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Uccìso in ospedale il giovane ferito mercoledì per aver parlato in chiesa contro la mafia 
Ad Acerra ammazzato un ex assessore de. Allarme in Parlamento, ma Cava diserta la seduta 

Elezioni con omicidi 

Le cosche avvertono: due morti 


Dove la libertà 
non arriva 


eiAHO VIOLANTI 


S enza libertà elettorali non esiste democrazia 
politica te discussioni sui sistemi di elezione 
sul reibrendum, sulle riforme istituzionali prc- 
, suppongono che tutti i cittadini abbiano la li- 
bertà di candidarsi di far propaganda, di vota- 
re Nella gran parte del paese, ovviamente, la 
garanzia è totale Ma esistono aree non insignificanti nelle 
quali i condizionamenti sono fortissimi È agghiacciante la 
vicenda di Vincenzo Renano Ha 29 anni ed è fratello di 
una vedova di malia Si sospetta che abbia rapporti con un 
boss della zona Ma la domenica delle Palme Kcitano par¬ 
tecipa nel suo paese. Humara pochi chilometri da Reggio 
Calabria ad una n»rcia per la pace contro la malia In 
chicia. presente II vescovo, ha il coraggio di leggere dal 
pulpito un brano di una lettera di San Paolo Due giorni do¬ 
po uno scorKMciuto lo affronta e gli spara un colpo in testa 
Lo f< nsce soltanto Reltano i portato negli Ospedali Riuniti 
di Reggio Calabria Nella notte di Ieri un altro (o lo stesso) 
sconosciuto entrato neirospedale. attraverso una porta n- 
aervata al personale, rintraccia la stanza del ferito, lo uccide 
ese ne va II giorno prima nello stesso ospedale una giorna¬ 
lista aveva chiesto a Reltano «Pensache volessero uccider¬ 
la o spaventarla^» «Visto dove mi hanno colpito penso che 
vole-isero uccidermi, naturalmente», era stata la risposta 
Ma II previsione non impensierisce nessuno II giovane re¬ 
sta senza soneglianza anche se nello stesso ospedale di- 
verst* volte sono state uccise persone ricoverate perché ten¬ 
ie in agguati rrwliosl I messaggi sono evidenti I) la mafia 
non. perdona. 2) la mafia arriva dove vuole, 3) la Chiesa 
non dà nessuna Impunità. Se li manda una quabiasi banda 
dl ceminali la gravità restau ma non à politica Se li invia una 
nizzazione che al regge grazie alrlntiecclooon la poli¬ 
tica, il condizianamento sul voto «evidente tanto più che si 
g appena aperta una dura campagna elettorale 

I n Calabria, inoltre, si e affermata una specificità 
del ruolo della Chiesa diventata oggi un punto 
di rilenmento autentico e generale per la ribel¬ 
lione civile alla malia te reazioni non sono 
mancale A Reggio Calabria sono stati grave- 
mente minacciati alcuni parroci Viene brucia¬ 
la la sede dove un paio di giorni prima padre Sorge aveva 
sostenuto la necessità dell impegno dei cattolici contro la 
mafia Sono esplosi colpi di fucile contro il portale della 
dioc»i di Locri Nella sesta potenza del mondo per la pri¬ 
ma volta la libertà politica si intreccia con la libertà religio¬ 
sa Fino a ieri erano immagini del Salvador o del Cile di Pi- 
nochet Ma quando le vicende della storia portano a questi 
intrecci è segno che si è affermato un sistema di potere to- 
talltano che non tollera nessuna forma di dissenso, nean¬ 
che quella religiosa C è la gravità delle singole vicende e 
della situazione complessiva C è I incapacità governativa 
C e un presidente del Consiglio che tenta di banalizzare 11 
peso della Loggia P2 che proprio con capimalia aveva stret¬ 
ti rapporti In alcune città del Sud una loiza criminale ha so¬ 
stituito la forza dello Stato II problema non nguarda solo la 
Calabria Ad Acerra è stalo ucciso sempre ieri un assessore 
democristiano Lo avevano «sconsiglialo» dal ripresentarsi 
ma aveva fallo candidare il figlio Ad Alzana comune del 
Nuorese, non e stata presentala per timore di una laida 
nessuna lista C « il pencolo dell estendersi di un modello 
violento che non punta alla convivenza con la legalità ma 
alia sua sostituzione L attacco è alla vita cosa che di per sé 
giustificherebbe le più decise reazioni Ma I obiettivo è II go¬ 
verni} delle risorse pubbliche il dominio spietato sul mer¬ 
cato e sulla società civile I occupazbne della politica 
«Spaghetti alla bolniiana», intitolerebbe forse un quotidiano 
Usa Ma siamo tutu stufi di immagini e di parole e c è il ri- 
[ schio grave dell assuefazione Sinora non vengono segnali 
positm neanche da altre forze politiche democratiche PCr- 
, ciOnfforzareicittadini ilorodiritti la loro possibilità di de¬ 
cidere. di unirsi, di conqubtare obiettivi e I unica strada og¬ 
gi per rovesciare la demagogia del luoghi comuni e per da¬ 
re ur.’anima alla fiducia 


È un avvio di campagna elettorale funestato dal 
sangue, e dagli avvertimenti criminali. A Reggio 
Calabna, in ospedale, i killer hanno «finito» il gio¬ 
vane Vincenzo Reitano, animatore della marcia 
antimafia di Fiumara di Muro. Ad Acerra ucciso un 
ex assessore de Ad Arzana, nel Nuorese, non si 
volerà per la paura nessuno vuole candidarsi. Al¬ 
larme in Parlamento, ma Cava non si presenta 


ALDO VARANO 


H REGGIO CALABRIA Era so¬ 
pravvissuto martedì scorso al 
primo agguato cavandosela 
con una Tenta alla lempia Ma 
ieri non ha avuto scampo Vin¬ 
cenzo Rcitano, Il giovane con- > 
siglicrc comunale de di Fiuma¬ 
ra di Muro che aveva parteci 
palo alla messa e alla marcia 
contro te cosche nella dome¬ 
nica delle Palme, è stato ucci¬ 
so dai killer maliosi nella cor¬ 
sia degli Ospedali riuniti di 
Reggio, dove era stalo ricove¬ 
rato 

Ieri altri episodi di sangue 
hanno offuscato l'avvio della 
campagna elettorale Ad Accr- 
ra, nel Napoletano, un consi¬ 
gliere de, ex assessore, è stato 
freddato da due killer Gli in¬ 


quirenti Indicano due piste le¬ 
gami con i clan camomsll o 
vendetta personale Altri se¬ 
gnali drammatici da Arzana, 
nel Nuorese il sei maggio non 
si volerà, perché non é stato 
possibile presentare Ibte Non 
si trovano candidali, il paese é 
terrorizzato dai ricorrenti at¬ 
tentati contro gli amminbtralo- 
ri A Fiumara, Il comune di Vin¬ 
cenzo Renano il consiglio é 
invece «preconfezionato» due 
sole Ibte, De e Psi, e un nume¬ 
ro di candidali (IS) pari a 
quelli da eleggere Allarme In 
Parlamento per gli avvertimen¬ 
ti delle cosche Ma Cava non si 
presente, e manda un sotlose- 
grcterio a lecitele un veto e 
proprio mattinale. 


BRANCA. FAENZA, UGOLINI APAOMAa 


Occhetto 
presenta 
le liste 
della svolta 


FABRIZIO RONOOUNO 

■i ROMA Presentata Ieri da 
Walter Veltroni e Gavino An- 
gius, alla presenza di Occhet- 
lo, la campagna elettorale del 
Pel II seirretario del pattilo, 
polemizzitndo con la De che 
•vuole rrLiLcare muri contro 
ogni pos-ibilltà di rirmova- 
ntento», ha alfermaio che al 
centro del confronto c'é l'ini¬ 
ziativa comunbta per la co¬ 
struzione di una nuova sini¬ 
stra democratica e antagoni¬ 
sta I referendum elenorali so¬ 
no «impoitanil peiché colpi¬ 
scono il velo del pentapartito 
alle rifonne btituzionali» In 30 
capoluoghi piantate IbUe 
aperte 


F POLARA AFABfNAB 




Varata la grande coalizione 
Riconosciuti i confini polacchi 

La nuova Rdt: 

«Etnei, 

perdonateci» 


Nel giorno della nascita di un governo di «grosse 
Koalition», tl Parlamento della Rdt ha chiesto scusa 
agli ebrei per i cnmini nazist. È la prima volta che 
la Germania democratica nconosce anche le pro¬ 
prie responsabilità, finora aveva sempre sostenuto 
che la Rdt era «erede della resistenza contro Hit¬ 
ler» Apprezzamento di Israele che forse prelude al 
nstabilimento delle relazioni diplomatiche. 



Lo Stato deve 
restituire 
40iiiila miliardi 
di tasse 


tono quaranUimila miliardi i crediti d imposta che lo Stato 
deve leslituiie ad aziende e cittadini Una somma enorme, 
I ale da portan» alla bancarotta Lo ha ammesso il ministro 
delle Finanze Rino Formica La questione 6 st ita 'ollevata 
dalle lamontce dell In che da sola vanta 3732 miliardi di 
credito «Cerchiamo di essere pessimi pagaton» ironizza il 
'ottosegrctand Bubbico Per il deputato comuni sta Geremlc- 
ca SI tratta invece, di un nuovo campanello d allarme 
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Romania vietata L aereo della Swtssair prove- 

g .» -vii».». niente da Zungo è atterrato 

Cr ora a ll ex re icn a Bucciresl senza 1 ex re 

ucarest; «Venoa ed ii suo seguito ai- 

1 ultimo momento ll governo 
dopo le e lezioni» romeno ha annullato il visto 
^ procedentemente concesso. 

perché la visita pur definite 
dall ex sovrano un niziahva 
di carattere privato avrebbe potuto nuocere all.i stabilità del 
paese in questa delicata fase preelettoiale Se vuole, harM» 
detto le autorità di governo Michele potrà tornare dopo il 
volodel20m:ggio _ a pagina B 


DAL NOSTRO INVIATO 


PAOLO SOLDINI 


I bancari Dopo sette mesi di trattative, 

f» quasi novanta ore di sciope- 

TllllianO ro due mediazioni del mini¬ 
li niim/n sfo (lei Lavoro e una sene di 

II lliwiiu disagi per gli utenti si é 

contratto finalmente conclusa la ver¬ 

tenza bancari DavanuaDo- 
nat Cattin sindacali e ban- 
chien hanno fumato ieri po- 

menggio I mti-sa conclusiva dopo quella ragg unta il mese 
scorso sull are a contrattuale, sulla patte ccono nica e sull o- 
raito del lavoro Una novità positiva anche peri cittadini vie¬ 
ne introdotto lo «shopping day» una volta alla settimana gli 
sportelli lesteianno aperti fino alle 18 30 APAa'NA 11 


■N BONN II gc-tio del nuovo 
Parlamento di Ek rimo è stato 
accompagnato d un altro im¬ 
portante ncoiKisi imento for¬ 
male quello del •carattere de¬ 
finitivo» della frontiera polacca 
sullOder Neuae. Una risolu¬ 
zione slmile ihvnebbé essere 
adottata, secondi I gli impegni 
assunti dal caix eltiere KohI, 
anche dai Buride itag di Bonn 
L'assemblea dei deputali della 
Rdt ha varalo ien il governo di 
•grosse Koalition» guidato dal 
democristiano Lulhar de Mai- 
ziére che avrà come suo com¬ 
pilo fondamentale di realizza¬ 
re la nunificazfotie con la Ger¬ 
mania occidentale La nuova 
compagine mlnmléitale, soste¬ 


nute da democnstiani, liberali 
e SDcialdemocralici ha ottenu¬ 
to f6Svoliafiivore 108 contra¬ 
ri c 9 astensioni Almeno quin- 
dicl deputati della maggioran¬ 
za non hanno volato per il go¬ 
verno La nuova direzione del¬ 
la Rdt ha mani'eslato la pro¬ 
pria intenzione di non limitarsi 
ad essere l'esecutore passivo 
dejli ordini di Bonn C'è già un 
punto di scontro immediato 
eh; dividerà i due governi 
quello di Beriino vuole iniatu 
un cambio alla pari tra I due 
marchi, come d altra parie 
avi-va promesso KohI durante 
la itampagna elettorale E chie¬ 
de precise garanzie per il «be¬ 
nessere e la sicurezza sociale» 
del cittadini tedesco orientali 


A FAQIMA » 


IL SALVAGENTE 


Domani il numero 57 

«IL CARCERE» 

Gli istituti 
penitenziari, 
ii personaie, ie pene 
aiternative, i diritti 
dei detenuti 
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SpAilsce 
inmrenditmiie 
calabrese 
È l’Anonima? 


RIZZICONi (Re) In Calabria, 
forse s'é aperto I incubo di un 
altro sequestro di persona 
Rocco Surace un commer¬ 
ciante di 3S anni che abita a 
Rizziconi un paesino a ndosso 
di Gioia Tauro «sparito da Ieri 
sera alle venti e trenta Surace 
aveva lascialo il negozio della 
sua famiglia, uno stabile di tre 
piani dovè possibile trovare 
abbigliamento di seconda 
scelta a prezzi stracciati, per 
fare ritorno a casa dove perù 
non é mai arrivato La sua au¬ 
tomobile é state ritrovata con 
la portiera aperta dal lato del 
guidatore. Alcuni testimoni pa¬ 
re abbiano addirittura assbtilo 
alla scena del rapimento che 
sarebbe stato fatto da tre uomi¬ 
ni con I volli coperti da tre ma¬ 
niche di maglione In mano ai 
rapiti, oltre alla piccola Tac¬ 
chetta ed a Maria Sllocchi, si 
trovano, con tutte probabilità 
in Calabria Carlo Celadon 
Andrea Cortellezzi ed II dottor 
Vincenzo Medici 



(jfrus^emme, la polizia carica i pali^tinesi durante il rito dei cristiani 
Còlpìtd e Intossicato dai lacrimogeni il patriarca grecoortodosso 

Assalto al Santo Sepolcm 


La polizia iril itare israeliana ha profanato la basili¬ 
ca del Santo Sepolcro di Gerusalemme per disper¬ 
dere palesili est e sacerdoli greco-ortodossi che 
protestavano contro l'occupazione di alcuni edifici 
nella zona riistiana della città santa da parte di un 
gruppo di ISO ebrei americani. Scene di panico fra 
le migliaia di petlegnni presenti. Picchiato il pa¬ 
triarca gretio-ortodosso. 


VARANO 
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II segretario del patriatea greco-ortodosso assistito dop9 essere stalo cotpllo 


■ICERUSAIJEMtlE. Non era 
mai successo die la basilica 
del Santo Sepr ) ro, il santua¬ 
rio più venerati i della crislianl- 
tà, fosse allacc-iro come é ac¬ 
caduto ieri maltiria dopo le ce¬ 
rimonie del giovi-dl santo Igas 
lacrimogeni $p nati dagli agen¬ 
ti della polizt-s militare israelia¬ 
na sul Razzale tiavanti al por- 
teled toigresso n ino giunti fino 
all edicola dellii Resuoezlone 
impedendo ni [istriarca Ialino 
Michel Sabbntli di uscire dalla 
basilica dove a^(’va appena fi¬ 
nito di celebian* la «messa del 
Crisma» Per oli uni minuti il 
panico s’é iTi(<'idronilo delle 
migliaia di Fiellv^ni e turisti 
che in una et rilustone inde¬ 
scrivibile hanno cercalo riparo 


fuggendo nella balisica o di¬ 
sperdendosi a frotte nelle viuz 
ze tortuose dclb città vecchia 
Rechi minuti dopo si é visto il 
p.itriarea greco-ortodosso Dio- 
dotos sonreilo da alcuni prelati 
entrare nella chiesa di San Gia¬ 
como. la cui porte si affaccili 
sul piazzale della basilica Dio- 
doros - raccontano i testimoni 
oc uteri - è caduto a terra, stor¬ 
dito dal gas lacrimogeni e dal¬ 
le manganellate e gli si è tolti 
la croce d oro che portava sul 
petto 

Gli incidenti sono iniziali 
poco prima delle undici di len 
mattina quando le «guardie C i 
fmnliera» ([X}lizia militare) 
hanno disperso un follo grup- 


l>o di palesline i! che protesta¬ 
vano dinanzi ad un complesso 
li quattn} edifici di proprietà 
IH patriarcato gieco-oitcxlos- 
x> mentre pasrava la proces- 
rione di Diodoros I quattro 
Klinci parte della zona cristia- 
■la della città s.inte, sono stati 
accupab 1 allr.i sera da un 
gruppo di ISO ebrei americani 
:he per tutta la notte prece- 
di'nle avevano festeggiato f’e- 
venlo come segno di riafter- 
mazione di Gerusalemme ca¬ 
pitele del solo S tato ebraico ri¬ 
cevendo le visite di personalità 
della destra na.!ionaIiste israe¬ 
liana (Anel Shiiron) e del par¬ 
tilo nazionale religioso 
1 ISO ebrei - una trentina di 
famiglie c alcuni semlnaristi- 
sostengono di essere i nuovi 
inquilini del complesso, un'ot¬ 
tantina di sterize note come 
•Ospizio di San Gicwanni» che 
I altro ieri sarebbe stato vendu¬ 
to da un armeno che vi abitava 
come custode a un collegio 
rabbinico per cinque milioni di 
dollari La proteste del patriar¬ 
cato greco-ortodosso é state 
immediata ma gli israeliani so¬ 


stengono che la traslazione é 
per'cttamcnte legale perché il 
custode armeno, che ha la¬ 
scialo la città subito dopo te 
vendita, aveva in gestione il 
complesso di ediixri 
Cosi ieri mattina la proces¬ 
sione pasquale greco-ortodos¬ 
sa si è trasformate in un corteo 
di protesta cui si sono uniti gli 
abitanti cristiani del quartiere 
per quello che considerano un 
nuovo sopruso dei coloni 
israeliani nel cuore della città 
sante Per reagire al lancio dei 
gas lacnmogeni contro il Santo 
sepolcro i tre |>atriarchi cnstia- 
m residenti .1 Gerusalemme 
hanno fatto suonare a morto le 
campane lino alle prime ore 
del pomeriggio e 1 quattro con¬ 
soli dei paesi occidentali prò» 
letton dello status quo delta 
città (Italia, Francia, Belgio e 
Spagna) si sono riuniti per 
protestare contro le violazioiu 
commesse dalla polizia. Fonti 
israeliane giustificano l'Inter¬ 
vento affermando che nel cor» 
so della man festezione sono 
state esposte bandiere palesti¬ 
nesi 


Aumentano le nascite. Boom delle morti bianche 

Più longevi ma obesi 
Check-up agli italiani 


Basta sì e no. Dividetievi in destra e sinistra 


'NeirSS sono nati 17 000 bambini più che nell'an¬ 
no precedente è l'inizio, dopo anni di «crescita 
zero», di una nuova stagione di fertilità^ Il dato, le- 
n, fornito da De Lorenzo nella sua relazione sulla 
'«^lute degli italiani». Altre novità cresce la longe¬ 
vità, ma cresce pure la «taglia» della popolazione, 
visto che li 50% degli adulti è sovrappeso. E in un 
anno mille morti in più sul lavoro 


SIMONKTRIVES 


,8BROMA Nati In un anno 
‘577 857 bambini «Speranza 
‘di vita» 71 S anni per gli uomi- 
fni, 78,1 per le donne, non lon¬ 
tano dal record di longevità 
iche appartiene alle giappone- 
,42^. se nate ora, possono 
.rafiiàre mediamente su 80 
anhidiviia Periti per Incidenti 
’o malattie moitali nell Indu¬ 
stria o In agricoltura 3017, 
contro 1 2011 dell anno pre- 
-cedente Ecco le cifre più nuo¬ 


ve, liete o allarmanti, che II 
ministro della Sanità ha forni¬ 
to con la sua relazione sull 88 
II quadro che ha tracciato é 
quello di un Italia II cui livello 
di salute 6 «alla pari con la 
media europea» E in cui ci si 
ammala per eccesso di con¬ 
sumo II killer più spietato so¬ 
no le malattie circolatorie 


44% dei decessi Seguono col 
26% 1 lumon In crescite dia¬ 
bete e cirrosi epatica que¬ 
st ultima legata alla diffusione 
deU'epatlte B e dell acolismo 
In crescita la tossicodipen 
denza da tabacco, sE inizia 
sempre prima a fumare so¬ 
prattutto Ira le donne LAidsé 
diagnosllcato «In esplosione 
epidemica» Aumentano le In¬ 
iezioni per le manipolazioni 
industriali del cibo Diminui¬ 
scono le «iniezioni da mise- 
na» Anche la strada uccide di 
piu Per il ministro nonostan¬ 
te la spesa sanilarìa pubblica 
sia sotto il S% del Pii il sistema 
■eroga efficaci nsposte tera¬ 
peutiche» ache se pecca «nei 
modi e nei tempi di risposta» 
ai problemi di salute dei citta¬ 
dini 
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■i £ la prima volta che trovo 
In un articolo di Chiaranle al¬ 
cune affermazioni che condi¬ 
vido «Echi se ne frega» direb¬ 
bero i redatton di Cuore Sba¬ 
gliando perù c é qualche spe¬ 
ranza per il difficile processo di 
trasformazione in cui il Pci é 
avviato se due persone di for¬ 
mazione e onentamenii cosi 
diversi, come Chiaranle c me. 
possono almeno dialogare 
Chiaranle ha perfettamente 
ragione nelle due questioni 
pregiudiziali che egli pone I 
nella discussione in corso gli 
esponenti del «fronte del no» 
non devono tirarsi in disparte 
(e mi domando chi siano gli 
•amici» che gli rivolgono un in¬ 
vilo in tal senso) 2 parteci¬ 
pando alla discussione con 
ciù stesso essi nconoscono 
che la fase costituente esiste 
ed è aperta Chiaranle ha ra¬ 
gione anche in quella che egli 
chiama «la sostanza del pro¬ 
blema» lafasecostituenleéun 
processo i cui esiti non sono 
del tutto determinali «nè nelle 
forme né nei contenuti politici 
e programmalici e neppure 


nella ricerca degli interioculo- 
ri» Ed h> ragione proprio peri 
motivi (icT cui in seguito egli 
rimprovera il fronte del si la 
piattalonng programmatica 
dei $1 (cme espressa nella 
mozione congressuale non é 
un modell 3 di limpidezza poli¬ 
tica, e laida dunque molto 
spazio 1 precisazioni in dire¬ 
zioni asi!>)i diverse 
Non all conviiKc invece la 
ricostruzione che la Chiaranle 
della liraà programmatica del 
no che uovo altrettanto gene¬ 
rica di quella che egli cnixia 
Quel che si capisce é che Chia- 
rante si fida molto poco del- 
I attuate maggioranza del par¬ 
tito e che la considera politi¬ 
camente confusa e ambigua 
Per il 'it''>do In cui t attuale 
maggionuiza si é coslilulla an- 
ch IO ritengo che la divisione 
Ira si e no sia prowisona e po¬ 
liticamente Instabile da quan¬ 
do sono nati, i partili della sini¬ 
stra democratica si sono sem¬ 
pre diva! su un asse destra-si¬ 
nistra COI la sinistra che chie¬ 
de lotte più intense, nforme 
più irxbve, minori compro- 


MICHELB SALVATI 


messi con I esi nenie e con la 
destra che é p 11 attenta a ciò 
che è raggiungi Itile qui e subi¬ 
to, a miglioritmi nll concreti in 
un quadro di c tmpalibililà da¬ 
ta e sponteiie unente avversa 
a tensioni o a otte che possa¬ 
no creare prob l‘mi elettorali e 
i cui esiti appaiano incerti La 
divisione tra nc e si non é affat¬ 
to di questo tip} Ira sinistra e 
destra mairacluharilenutodi 
dover respingi re, oppure di 
accettare, la | roposta del se¬ 
gretario di uprre una fase co¬ 
stituente' non iL" una divisione 
politica sul «laiv» ma pre poli¬ 
tica sull «esseri « 

£ probabile naturalmente 
che chi fa pirt ■ del fronte del 
no sia anche collocato sulla si¬ 
nistra del parlilo Probabile, 
ma non neces- ano Per esem¬ 
pio nel partila cl sono parec¬ 
chi difensori in ranslgenti della 
tradizione, neramente schiera¬ 
ti nel fronte de no e che però 
di fatto SI sono sempre com¬ 
portati come preoccupati ma¬ 
novratori nell imbito dell esi¬ 


stente e come rispettosi osser 
Vinti delle compatibilità date 
E c é un numero ancor mag 
gioie di militanti che awertono 
I esigenza di una rottura forte 
con la tradizione e quindi 11 
sono schierati con il si, ma che 
sono stati in primo piano nelle 
lotte più azzardate e nelle ini 
ziative meno rispettose delle 
compatibilità e probabilmen 
te continueranno ad esserlo in 
futuro Chièdi destra e chi è di 
sinistra’ 

Certo, buona parte della si 
nisba (quella vera, dermiui 
sulla base degli atteggiamerl 
pnma ricordati) ha avuto ura 
reazione di dilesa della tradi¬ 
zione e SI é schierala con il n} 
E non nego che ci siano buor < 
r< gioni per quest atteggiamen¬ 
to I apparalo teonco-ideologi 
co tradizionale sembra adsl- 
tzrsi meglio a istanze di muts- 
menio radicale, e sembra pro¬ 
mettere che tali istanze possi}- 
np trovare uno sbocco sia rea 
li.>lK.o, sia desiderabile £. 
viceversa una revisione di 


questo apparalo teorico Ideo¬ 
logico rende le cose più difficili 
per chi è sjaonteneamente di 
«sinistra» per chi é nauseato 
dallo stelo di i-ose esistente e 
vonebbe cambiario radxtel- 
mente Tutto ciò è vero Ma ha 
s<‘nso nflutare una venfica In¬ 
transigente de la propna tradi¬ 
zione solo ptrché queste ci 
fornisce nsposte che ci la pia¬ 
cere sentire’ E poi, chi ha detto 
che non si po-,sa più agire co¬ 
me sinistra una volte che que¬ 
ste verifica sia >teta fatta? 

Buona pari» delle insoddi¬ 
sfazioni che Chiaranle denun¬ 
cia denvano Calla sovrapposi¬ 
zione di due Piotivi di divisione 
che dovevano restare ben di¬ 
stinti (anche se Ira essi esiste il 
legame non necessano che 
ho appena indicalo) la divi- 
sione tra chi voleva e chi non 
voleva uno stecco netto con la 
tradizione teonco-ldcologico- 
organizzativa del piartilo e la 
divisione politica (sulle cose 
da fare) tra destra e sinistra Di 
queste sovnipposizione (e 
della confusione politxte che 
ne consegue) il fronte del no 


porta una res|>onsabilità alme¬ 
no uguale a quella del fronte 
del si 

Insomma se il fronte del no 
considera politicamente ambi¬ 
gua I attuale maggioranza se 
vuole arrivare ad una diversa 
aggregazione delle opinioni e 
degli orientamenti del partito - 
misurali sulle cose da fare - la 
via meno distruttiva mi sembra 
quella di cooperare lealmente 
con II fron'e del si al Tme di as¬ 
sicurare il suixesso delia fase 
costituente successo misuralo 
sulla chiarezza e la qualità del¬ 
la Costituzione, del Program¬ 
ma fondamentale 

[n altre parole e più esplici¬ 
to nel prossimo congresso do¬ 
ve costituirsi un partito sociali¬ 
ste democratico, con un nome 
diverso da quello attuale, e il 
fronte del no se 1 suoi membri 
lo vogliono giocare come sini¬ 
stra vera all interno di esso, 
non devono IrappoireosteooU 
a questo pexorso Ondilo è 
I unico modo dt sbarazzarsi 
della domanda poste da Oc¬ 
chetto, e dei si e dei no che ha 
generato 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Iena ridens 


SILVANO ANDRIANI 

on Tapprosslmarsl delle elezioni ammini¬ 
strative più intenso si fa il gioioso cicaleccio 
di Cinno Pomicino a proposito del presunto 
miglioramento dei conti pubblici Mentre più 
cupo SI la il silenzio di Guido Carli che pro¬ 
babilmente vede delinearsi il fallimento di 
entrambi gli obiettivi per i quali ha speso il 
suo prestigio nel governo ^idreotti nsana- 
rtiento della finanza pubblica e riclassifica- 
zione del rapporto pubbllco-pnvato 
Perché tanta eufona^ Dalle ultime inlor- 
-mazioni sappiamo che il deficit pubblico per 
d 1990 SI aggira fra 1 140 e i i SOmila miliardi 
' Si sta dunque avverando la facile nosba pro¬ 
fezia cftq per i undicesimo anno consecuti¬ 
vo, 0 quasliu^ governo a maggioranza pen¬ 
tapartito avrebbe fallito l'obiettivo di ndurre 
'' l'incidenza dèi deficit rispetto al prodotto lor¬ 
do Ma il ministro del Bilancio si vanta di aver 
ridotto il deficit primario, quello cioè al netto 
degli interessi passivi pagati sul debito Sono 
sei anni che il deficit primario si riduce e so¬ 
no sci anni che noi spieghiamo che se alla ri- 
V duzione del defiot pomario corrisponde un 
aumento proporzionale dell'altra parte del 
deficit praticamente nulla cambia. Se nel 
, IBS^ il deficit primarto'fosse azzerato ma il 

I 'deTicitglobaie risultasse di ITOniiia miliardi 
per I aumento della componente interessi, 
per il mercato finanziano non cambierebbe 
nulla, esso saprà soltanto che deve fornire al¬ 
lo Stato I70mila miliardi e non ridurrà i tassi 
d'interesse Come non li ha ridotti negli ulti- 
, ' ' nfi sei S)nni merttre II deficit primario si ndu- 
* ceva ■ " 

D'altro canto anche la Cee guarda innan¬ 
zitutto al livello del deficit globale E rispieito 
a quello e al modo come viene finanziato 
pone condizioni alle quali é ormai chiaro 
che questo governo e questa maggioranza 
non sapranno corrispondere, con esiti im- 
prevedibili 


a tutto CIÒ SI cerca di nascondere nell'attitu¬ 
dine elettoralistica che ormai pervade il 
comportamento del governo e si é giunti 
persiix) a tentare di intimidire il governatore 
della Banca d Italia, che metteva in evidenza 
come II bilancio pubblico fosse ancora fuon 
controllo, con attacchi diretti e con manovre 
trasversali basate sull'uso di notizie false E 
nentraenche in questoclima elettoralistico il 
gran parler» di pianidi.inveattmentoipiaf le 
nr^òM {£ pér^traspofii iitgenerale £.vero, il 
g^tno ora ammetile eiòchenolda annida- 
,iiMq<^iimo>'<;^e il'ìlBt^Ma^dei bfiS^ttfeTe^ 
Ferrovie'in particolare sono in uno stato de¬ 
plorevole con II rischio di un collasso Ma 
l'annuncio di piani di investimento per 83mi- 
lalmillaVdi nelle Ferrovie, fattosenza indicare 
le fonti di finanziamento, appare un altro 
proclama elettorale Anche perché II mini¬ 
stro dei Trasporti riconosce che la stessa 
conlormazione del governo, la frantumazio¬ 
ne delle competenze tra i van ministeri, nel 
campo dei trasporti - ma il discorso potreb¬ 
be riguardare I intero governo deH'economia 
-e 1 assetto dell ente ferroviario non consen¬ 
tono di gestire programmi di investimento in 
dimensione adeguata a ndurre lo spavento¬ 
so ritardo accumulato dall'Italia 

A questo punto CIÒ che occorre é nlancia- 
re il discorso' deH'ausierità Non per stare 
peggio, anài Semplicemenle per decidere 
che la gran parte q addinttura la totalità del- 
I aumento di ricchezza futura dovrà essere 
destinata al rinnovamento e aH'amcchimen- 
lo deirinsleme di quei beni comuni di uso 
collettivo dai quali dipenderà in grais parte la 
qualità della nostra vita. Ma nulla di tutto 
questo SI intrawede nel programma di que¬ 
sta maggioranza 

Questo essendo lo stato dell'arte con un 
bilancio fuori controllo, la scadenza del 1992 
che incombe, grandi inlrastmtture invec¬ 
chiate e incapacità di rinnovarle con ade¬ 
guati piani di investimento, sistema di co¬ 
mando dissestato, i discorsi di compiaci¬ 
mento sul buono stato della finanza pubbli¬ 
ca somigliano tanto alla risata della iena ri¬ 
dens 


..v ktn k, 1 

bi l'iltxiiup 


Il problema politico-istituzionale non è l’assenza di alternative 
ma l’inesistenza di uno scontro ideologico e programmatico di alto livello 

Dico no alla riforma elettorale 
e accuso il trasforinismo 


■i II dibattito politico italia¬ 
no è sempre più caratterizzato 
dall intrecciarsi e dall inseguir¬ 
si di temi strettamente politici 
con temi strettamente istituzio¬ 
nali 

Non ritengo che si sia giunti 
ad un punto di maturazione 
dell analisi del nostro sistema 
polihco-sociale tale da far rite¬ 
nere possibile II passare dalla 
ricerca della definizione del 
quadro di nferimento com¬ 
plessivo entro il quale colloca¬ 
re le specifiche e puntuali pro¬ 
poste di nuovi assetti istituzio¬ 
nali, alla articolazione detta¬ 
gliata dei nuovi assetti medesi¬ 
mi Mi sembra necessano, in¬ 
fatti, che la nuova fase 
costituente (ché di tale eve¬ 
nienza si tratta, al di là della 
sua formale apertura da parte 
del partito comunista) giunga 
ad un punto di approdo suffi¬ 
cientemente condiviso dalle 
forze politiche e dalle espres¬ 
sioni della vita civile, culturale, 
economica e sociale del no¬ 
stro paese o, quanto meno. 
sulfKientemenle determinalo 
nell orientamento di maggio¬ 
ranze di governo che si defini¬ 
scano tali non già per la sem¬ 
plice amministrazione quoti¬ 
diana, ma almeno per un arco 
ampio di tempo 

In breve, I assenza di intese 
strategiche di maggioranza e 
I assenza di una comune valu¬ 
tazione sulle cause della crisi 
della politica in atto e dei suoi 
esili possibili la si che il dibatti¬ 
lo sulla rilonna istituzionale 
oscilli da un estremo di ecces¬ 
sivo istituzionalismo sovra- 
strutturale ad un estremo di to¬ 
tale sottovalutazione dell'inci¬ 
denza che il sistema istituzio¬ 
nale comunque ha sul com¬ 
portamenti dei singoli e dei 
greppi 

fhjò pertanto essere non 
inutile offrire alla riflessione in 
atto un contributo che può ap¬ 
parire arretrato rispetto alla 
prospettazione raffinata di mo¬ 
delli Istituzionali nuovi, ma 
che. mi auguro, può concorre¬ 
re a definire II quadro di riferi¬ 
mento comune dell'analisi sul¬ 
la crisi attuale dei nostro siste¬ 
ma politico ' ‘ 

Da un lato; Infatil.'-vl èchi ri¬ 
tiene che il nostro sistema poli¬ 
tico soffia pernia maneanaai 
istituzionale, di alternative di 
governo e, di conseguenza, si 
ingegna a configurare sistemi 
elettorali e/o Istituzionali ca¬ 
paci di dar finalmente vita ad 
un regime di alternative tra le 
quali I cittadini siano chiamali 
a scegliere, e. dall'allro, vi é chi 
ritiene che il sistema sia in cri¬ 
si, non già per questa ragione, 
ma per II progressivo espan¬ 
dersi dell'alea del trasformi¬ 
smo. conseguente all'attenuar- 
si sino al dissolversi dello scon¬ 
tro ideologico dei primi venti 
anni di esperimento democra¬ 
tico poslfasclsla, senza che ad 
esso sia succeduto un confron¬ 
to di alto profilo politico e 
ideale tra le forze polìtiche 

Non é chi non veda la pro¬ 
fonda differenza delle due 
analisi e, di conseguenza, la 
profonda differenza dei rimedi 
politici ed istituzionali che esse 
pongono in prospettiva 

Ed Invero, l'assenza di alter¬ 
native di governò per un verso 
non é più ormai un dato dell e- 
sperlenza, almeno in seno ai 
governi regionali e locali, per 
altro non si realizza sul piano 
del governo nazionale non già 
per colpa del sistema elettora¬ 
le proporzionale, ma per la 
semplice ragione che le forze 
politiche che potrebbero dar 
vita a coalizioni di governo al¬ 
ternative nspelto alle coalizio¬ 
ni imperniale sulla Democra¬ 
zia cristiana (alternativa di si¬ 
nistra alla Oc) o rispetto alla 
attuale coalizione di pentapar¬ 


tito (ipotesi ormai nota come 
quella del «govemissimo»), 
non ntengono di voler o poter 
dar vita a coalizioni siffatte per 
ragioni squisitamente politiche 
e non già perché il sistema 
elettorale proporzionale Io im¬ 
pedisca. 

il sistema elettorale propon 
zionale, infatti, ha coesistito 
con i governi di unità clelleni- 
stlca, con i gqvcmi centristi, 
con i governi di centro-sinistra 
e di centro-dqsira. con la soli¬ 
darietà nazionale e con II pen¬ 
tapartito, senza che nessuna di 
queste basi politiche dei gover¬ 
ni nazionali o locali sia stata 
ostacolata dal sistema elettora¬ 
le proporzionale 

Nulla vieta di ritenere, per¬ 
tanto, che alternative di gover¬ 
no che escludano la Democra¬ 
zia cristiana o che comprenda¬ 
no la Democrazia cristiana ed 
Il Pareto comunista siano, a lo¬ 
ro volta, del tutto compatibili 
con il sistema elettorale pro¬ 
porzionale quale esso è stato 
ideato all'inizio della nostra 
esperfenzq democratica re¬ 
pubblicana 

Ragionare, dunque, di rifor¬ 
ma del sistema elettorale e/o 
della forma di governo (uni¬ 
nominale ad uno o due lumi, 
magglorltanOcon forte premio 
di maggiotanza, come negli 
enti locali o con più ridotta 
compressione delle opposizio¬ 
ni, elezione diretta del presi¬ 
dente della Repubblica a pote¬ 
ri invariati rispetto ad oggi o 
deciso passaggio a forme di 
governo presidenziali, elezio¬ 
ne del capo del governo da 
parte del corpo elettorale con 
o senza cofitesiuale elezione 
della maggioranza di gover¬ 
no) sulla base della premessa 
che l'attuale sistema non con¬ 
sente laltetnnnM ai governo 
di schierameqtl contrapposU 
significa affermare cosa non 
vera sul plano Storico e sul pia¬ 
no Istituzionale 

Se, dunque, l'esperienza de¬ 
mocratica italiana é sin qui ca¬ 
ratterizzata dalla maggiore ca¬ 
pacità di coagulò bellico in- 
tomo' taHavOstiniirazisf eristta- 
na.clò non MbntCguenZadef 
sistema «leaomle,ima di altre, 
ben plùisf8nincaUv««prploo< 
de ragioni dl,prpgraninia dalle 
scelte di politica intemaziona- 


FRANCeSCO O’ONOFRIO 

le alle scelte di politica socia¬ 
le dalle scelte di politica eco¬ 
nomica alle scelte di politica 
ecclesiastica E tulle le volle in 
CUI la Oemocra^.1 cnstiana é 
stata battuta su spi-ciflche scci 
te di fondo, le maggioranze ad 
essa alternative non hanno sin 
qui mostrato la capacità di Ira- 
sformarsi in complessive mag¬ 
gioranze di govi-mo nazionale 
Diversa é stala la situazione 
nelle Regioni e negli enti loca¬ 
li, I quali hanno ormai ampia¬ 
mente sperimentalo I alter¬ 
nanza ai rispettivi governi di 
coalizioni Impiumiate o sulla 
Democrazia crii tlana o sul Par¬ 
tito comunista 

Da questo punto di analisi, 
dunque il sistema elettorale 
proporzionale t ppare utilmen¬ 
te indifferente rvpetto agli 
schieramenti di governo 

Ciò non significa però che 
esso non mos’ii con evidenza 
crescente di eswre causa, 
quanto meno concorrente, del 
manifestarsi del fenomeno del 
trasformismo, che costituisce 
parte non imlevantc della no¬ 
stra storia civile 

Ed invero, man mano che 
l'intensità dello scimtro ideolo¬ 
gico tra I due se hicramenti do¬ 
minanti si è venuto attenuando 
sino a ridursi ad elemento 
marginale nella p> teologia po¬ 
litica degli italiini. la polillca, 
non sostenuta da contenuti di 
allo profilo ideale, l'via via an¬ 
data degradammo iid ammini¬ 
strazione degli inh-ressi, si che 
I inclusione e I esclusione dal¬ 
ie combinazioni <li governo è 
appaisa sempre più un male 
da evitare da pane di tutte le 
forze politiche preoccupale 
per la constarazione che il 
consenso si conquista con la 
gestione degli inleicssi e sem¬ 
pre meno con la rappresen¬ 
tanza delle ailemative di go¬ 
verno 

Il diffondersi negli enti locali 
di soluzioni semp-e più scoor¬ 
dinate dagli onenlamenli na¬ 
zionali dei partii non ha signi¬ 
ficalo, In via preminente, U ma¬ 
turare del confronto sul pro¬ 
grammi ammiplslriiifivt risnim 
agli schiesamentlpiegluaBIkIt 
- il chésarebbir téttimonlai^ft 
di approdo a8Tic»?r 
la ciiiH delle idrato^ ^ ma la 
riceica della conquista del po¬ 


sto in giunta ad esclusione 
spesso, di quello tra i pareti 
che nsullava il maggi sr mente 
volato dagli elelton E ituesta 
evenienza assume le cai atten- 
sliche del trasformlsmr allor¬ 
ché i panili non si pres> ntano 
agli elettori in un patto r reelel- 
lorale, capiace, esso, si di giu¬ 
stificare il fatto che il partito di 
maggioranza relativa si i rele¬ 
galo all opposizione, («iché si 
tratterebbe in tal caso del par¬ 
tito sconfitto alle eie tpni da 
una coalizione vinci Ilice in 
una chiara competizlune elet¬ 
torale 

Il venir meno, dunpie, del 
conflitto ideologico proprio 
degli anni 48/68, ed il r on so- 
stitulisi ad esso di un confronto 
di programmi esposto leal¬ 
mente agii eletton, n*mle il si¬ 
stema propoizlonalc veicolo 
che facilita, se non caus.) il de¬ 
grado trasformistico del nostro 
sistema c provoca 11 progressi¬ 
vo alfievolimento del nspelto 
per le istituzioni democrabehe 
da parte degli Italiani 

Ed é, a mio giudizio il dif¬ 
fondersi di praUche Iradormi- 
sliche la causa del progressivo 
deteriorarsi dei rapporto Ira 
pareti politici e gruppi s iclali e 
ideali di nferimento d ei pareti 
medesimi, che pone in risalto 
la crisi di rappresentair. tà dei 
partiti politici italiani al i qua¬ 
le occorre porre riml^lio se 
possibile, con stremenii interni 
ai partiti medesimi ed l'stemi 
ad essi 

Se, dunque, il nemico da 
battere é II trasformisrv >, la ri¬ 
forma del sistema poi tn.o-isti- 
tuzionale può essere awiata su 
binari chiari occorre piassare 
dal sistema attuale ad un siste¬ 
ma nel quale si ricompi mga il 
circuito di fiducia e di n 'vpon- 
sabllilà tra eletton e governan¬ 
ti 

Ed in questo contesto te stra¬ 
de sono sostanzlalmette due 
o nienere che la stagione di 
primato delle forze politiche si 
sia conclusa e che si de li ba an¬ 
dare ad una investitura diretta 
del potere di governo » favore 
dei vertici del potere (aaiicqttvp; 
o nteneie che il ruolo di coa¬ 
gulo delle forze politiche, di 

crazia In termini di forti distin¬ 
zione rispetto ai pou>ni della 
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continuità fondata sulla pn> 
pnetà, sullti competenza tecni¬ 
ca sull organizzazione buro¬ 
cratica, sulla rappresentanza 
sindacale, debba proseguire e 
continuare a caratterizzare I e- 
sperienza democratica italia¬ 
na 

Nel primo caso si imbixche- 
rebbe la st ada della elezione 
diretta dei sindaci, dei presi¬ 
denti delle Fhiovince e delle Re¬ 
gioni del capo del governo 
e/o del presidente della Re¬ 
pubblica, in una sorta di dele¬ 
ga istantanea e totale da parte 
degli elettori considerati nella 
loro atomizzata, individualt ed 
incomuniciinte solitudine 

Nel seco ido caso, si imboc¬ 
cherebbe la strada della ele¬ 
zione poppiere diretta delle 
maggioran.e di governo, inte¬ 
se quale coagulo di forze poli¬ 
tiche e non soltanto di singole 
individualiià 

L'elezione delle maggioran¬ 
ze di governo, contestualmen¬ 
te ed inscindibilmente alla ele¬ 
zione del ipspettivi vertici ese¬ 
cutivi, batterebbe in breccia il 
tarlo del l'asformismo e non 
escluderebbe il formarsi di 
schieramenti alternativi, senza 
peraltro c<seic concepita per 
favorire questa o quella alter¬ 
nativa di governo 

Qualora il dibattito su que¬ 
ste fondamentali premesse del 
discorso dovesse approdare 
ad un comune sentire del peri¬ 
colo del trasformismo ci po¬ 
tremmo airoingcre a definire il 
nuovo sistema elettorale ed il 
nuovo medo di essere del si¬ 
stema parlamentare salda¬ 
mente ancoralo al ruolo delle 
forze politiche senza copiare 
questo o (|uel modello stranie¬ 
ro spes-o amputato degli 
aspetti negativi che esso ha il¬ 
ludendosi che esistano sistemi 
politici capaci di realizzare la 
salvezza i‘tema in questa sto¬ 
na, su qua sta Terra 

L'*anonalia> del caso italia¬ 
no. opportunamente rivisitala 
e meno demonizzata di quan¬ 
to non si ila cominciato a fare 
da alcuni anni, potrebbe forni¬ 
re malen-i sufficiente pi-r ag¬ 
giungere di tanti modelli plura- 
llMicr'di tipo occidentale-arv 
che un nnnovato modello ita¬ 
liano, rici:o di cultura demo- , 
cratico-sociale e più aperto al¬ 
la libertà di quanto non si sia 
potuto sin qui sperimentare 
anche in un paese Ubero qua- 
I è l'Italia 

L anice fazione di un siffatto 
modello |>otrebbe tendere a ri¬ 
comporre i tre elementi di un 
buon governo quello monar¬ 
chico pi‘r tale Intendendosi 
renuclea.'lone di un vertice di 
governo- nazionale.regionale 
e locale - per diretta investitu¬ 
ra popolare quello arislocniti- 
co, per tale intendendosi il 
mantenimento di una robusta 
strettura (lolitica capace di reg¬ 
gere il ccnlronto con le robu¬ 
ste aristocrazie del denaro del 
sapere, della tecnica, della re¬ 
ligiosità, quello democratico, 
per tale intendendosi il pieno 
dispiegarsi di una rete di base 
di istituti di democrazia diretta 
e rappresentativa opportuna¬ 
mente rivisitati ed ampliati 

Anche questo non sarebbe 
un modello perfetto, perché 
non ntengo che esistano mo¬ 
delli di governo perfetti Esso, 
peraltro eviterebbe di correre 
li rischio di trasfenre il potere 
di governo dalla attuale ristret¬ 
ta classe politica dirigente, che 
comunque nsponde penodi- 
camente al popolo nelle ele¬ 
zioni ad un altra ancor più rl- 
strelta cUisse dirigente, demo- 
cralicamenle irresponsabile 

• Consiglfen nazionale de, 
prol issare di dintto pubblico 
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a insomma chi 
sono questi ra¬ 
dicali per i quali 
in Urss SI teme 
I espulsione dal 
Pcus’Sono l'ala 
nfpmiista del partite, accu¬ 
sata (li voler perseguire la n- 
fortnii sino alla liquidazione 
de Ipirtito stesso 
Al Soviet supremo essi 
bruna costituilo la pnma 
fonn-izione di tipo parla¬ 
mentare, che funziona co¬ 
me un pkxolo paititp d opi- 
niani, il «greppo Intnreglo 
rute» I deputati •Inlerregio- 
nrlii hanno sinora Uillonato 
ceri qualche swxesso Gor- 
bneiev spesso anche trop¬ 
po vigorosamente perché 
rupeitasse il suo im[>egno a 
carni lare il comuni: mo so- 
viellco Alcuni loro nomi so¬ 
no noti anche da noim per 
esempio quelli di Poptnv, 
Alar .tsiev, Stankevic 
l f iccolo greco Gavril Po- 
pov, direttore di /oprosy 
Elvnomilti è I economista 
de h.! meglio de mito il 
meecanismo economico 
d<l comando amministrati¬ 
ve ed è appena d ventato 
sindaco di Mosca. 

hur) Afanasiev il rettore 
degli archivi storici, l'ho in- 
ccrilrato al Russian Resear- 
d Canter di Harvard nel- 
I c hobre dell 88 Teneva un 
seni nario sulle «macchie 
bianche» della storia recente 
d(l suo paese Lauta della 
Oxilldgc Hall era gremita 
d( Ila fauna più cara! eristica 
d( I Russian Center gli emi¬ 
grati russi, polacchi, unghe¬ 
resi, oltranzisti antisovietici, 
che da decenni non vedono 
alza larcaslone di slogare le 
pioprii frustrazioni di esuli, 
di imbarazzare con doman¬ 
de provocatorie il casuale 
o«pi’e sovietico Ad Afana- 
siev chiesero se pi‘r caso 
non nsultasse arudie a lui 
die negli anni Trenta erano 
morti milioni di contadini E 
lui ri: pose che i morti erano 
molti di più di quanti in Oc¬ 
cidente si pensava e. con 
grande sorpresa del presen¬ 
ti, fece un calcolo .il natzo 
d(>llc molte tragedie del co¬ 
muniSmo 

li deputato Sergd Stanke- 
vi:, che con Popov la avuto 
il massimo delle preferenze 
al Sovlcl di Mosca e che é le- 
slé diventato vice sindaco 
del a capitale I ho cono¬ 
sciuto a Mosca un enno fa 
Di mestiere fa il politologo, 
specialista del sistema ame- 
laaiio lavora all Istituto di 
storti universale dell'Acca¬ 
demia di Scienze dell Urss 
Eia '.'ato appiena elstlo de- 
pmta'o al Soviet supremo e 
gli amici lo festeggiavano 
con una di quelle cene so- 
vr-llche dove vi sono tre bi- 
sli“cche per dieci persone ed 
é in cso che la più grande 
deve mangiarla l'ospite oc¬ 
cidentale che pieraltro non 
ne na bisogno Stankevic 
pirl-wa da leader politico 
n.its. spiegò le ragioni del 
siccc sso elettorale dei radi- 
Ciili, indicò I prossibili svilup¬ 
pi i contraccolpi le preoc- 
cup.izioni Infine molto di¬ 
ve ni o. raccontò del piccoli 
giisi avuti dal suo comitato 
di [> utito per essersi messo 
a fa'* politica fuori dalle re¬ 
gole Ecioé fuori dal partito 
A distanza di un anno, fa¬ 
re politica fuori dalle regole 
se mPra diventalo più diffici¬ 
le bell Urss il confronto p>o- 
litico Ira piosizioni differenti 
non riesce ancora ad impior- 
si al senso comune come un 
fati 3 naturale La ter tazione 
é se mpre quella di g udicare 
sccc ndo la categon i dell a- 
rtico-nemlco dell'ordine 
cost luito 


Secondo tale categona i 
radicali che vogliono un al 
tro ordine ed anzi nuovo ca 
legone appaiono nemici 
La dichiarazione di guerra 
I hanno fatta a Mosca il 20 
gennaio scorso Locca-ione 
é stata la conferenza nazio¬ 
nale dei club e de le orga¬ 
nizzazioni di partito, dove é 
stata presentala la «Piattafor¬ 
ma demextralica» come la 
proposta alternativa dei co¬ 
munisti alla Piattaforma ulfi 
ciale del Comitato centrale 
per il 28° Congresso 
Il 3 marzo la «Piattaforma» 
é stata pubblicala dalla 
Pravda pare per pressione 
diretta di Yakovlev e qual¬ 
che giorno dopo I organo 
ufficiale del partilo ha ospi¬ 
tato una tavola rotonda do¬ 
ve si mettevano a confronto 
le due piattaforme con suffi¬ 
ciente equidistanza La tavo¬ 
la rotonda è stata poi ripresa 
dall'agenzia ufficiale Aouo- 
sli vale a due é stala di'fusa 
in tutto il mondo Perché’ È 
cosi importante quiuita piat¬ 
taforma’ Ed è talmente al 
lemativa a quella ufficiale 
da far temere scissioni del 
partito o preventive espul¬ 
sioni dei suoi aderenti’ 

L a «Piattaforma 
democralic. 1 » 
analizza in po¬ 
che paginelte la 
cnsi del partito 
facendola risali 
re alla scelta staliniana di 
stravolgere la sua natu-a di 
partito per adattarla a ( om- 
piU statali I radicali chiedo¬ 
no che il oartito tomi p<irtito 
in compeuzione [lanteUca 
<ron alln pareti e che ut tale 
prospettiva nnunci al cen¬ 
tralismo democratico e al si¬ 
stema della nomenklatura 
A leggere cosi non sembra 
nulla di scandaloso madal- 
I interno dei palazzi del po¬ 
tere e con davanu le imma¬ 
gini polacche, unghc resi 
ceche, la proposta é senuta 
come una provocazione 
Il redattore della Pravda 
che ha coordinato la tavola 
rotonda sulle due piattafoiu 
me la conclude-con do¬ 
mande allarmanu «Se oggi il c| 
partito rinuncia al potere ed 
esce dalie sirelture gerarchi- 
co-statuali chi prenderà 
concretamente il po ere’ 
Sappiamo perfettamente 
che li popolo non deiiene 
direttamente il poteri- in 
nessuna parte del mondo E 
pronta la nostra società ad 
una struttura diversa del po¬ 
tere’» 

Le tensioni attu<ili si gio 
<»no sulle differenti nspioste 
a tale domanda Ciò che in¬ 
teressa veramente non è 
tanto la differenza tra I radi 
cali e 1 conservaton tr.i chi 
vuole cambiare tutto e n 
schiare anche di andae ai 
margini se è questa la ! -zio- 
nc delia stona, e tra chi nve- 
ce gioca dlsperatamen e in 
difesa interessa soprattutto 
capire la posizione di Gor 
baciov giacché ultimamen- 
teècambiata 
Quando I II marzo al So¬ 
viet supremo hanmbeccato 
duramente Stankevicsulla 
quesUone del potere piresi- 
denziaie lo ha fatto inaspet¬ 
tatamente da avversano Ha 
rotto cosi il filo che cultural¬ 
mente sembrava legarlo a 
questo gruppo di inleilettua- 
li DapartesuaSlankevcha 
più volte fatto presente ( he il 
potere deve apprezzare i 
suoi oppositon nconoveen- 
done la legitumità E invece 
la lettera aperta del Gomita 
to centrale che de nuncia il 
dissenso dei radicali niiorta 
lo scontro molto indietro 
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■i Confesso di essere ri¬ 
masto sinceramente dispia¬ 
ciuto leggendo un ariicoio di 
seconda pagina a firma Gof¬ 
fredo Foli comparso una set¬ 
timana fa suIT«Unilà« Ne era 
oggetto I ultimo film di Ste¬ 
ven Spielberg Atways, accu¬ 
sato da Foli di essere un lun¬ 
ghissimo spot e di avere lo 
scopo di propagandare 1 1 - 
diozia Se fosse cosi, franca¬ 
mente, non vedo cosa ce ne 
dovrebbe importarte I co¬ 
munisti Italiani, come è no¬ 
to, sono con/no te interruzio¬ 
ni àtà film con gli spot («non 
si spezza una stona, non si 
interrompe un'emozione», e 
qualcuno ncotcorderà il di¬ 
vertentissimo esempio di Be¬ 
nigni se uno battesse sulla 
spalla di Berlusconi mentre 
fa l'amore per dirgli «Un atti¬ 
mo, c'è la pubblicità») ma 
non contro gli spot in quanto 
tali, Fofi la può pensare di¬ 
versamente, ma mi sembra 


piuttosto che non ammetta 
che qualcuno la pensi diven 
sarhenie da lui La sua ironia 
su quei giornali che dedica¬ 
no rubriche asl> spot mi 
sembra sotto I ombra lunga 
diZdanov 

Foli conoscerà sicura¬ 
mente quella lesi di Billy Wil- 
der secondo cui I età men¬ 
tale dello spettatore medio 
amencano é dodici anni, 
perché mai Spielberg non 
avrebbe dovuto tenerne 
conto’ 

Ma il punto è soprattutto 
che Atways non è affatto 
uno spot né iin film stupido 
E il remake di un vecchio 
film dei primi Anni Quaran¬ 
ta. quando l'America era im¬ 
pegnata nella seconda guer¬ 
ra mondiale, 7oei/pi/ofa. in¬ 
terpretato da Spencer Tracy 
e Van Johnson Uno degli 
sceneggiatori, lo dico som¬ 
messamente per non cadere 
nel contro-zdanovismo di 


NOTTURlNO ROSSO 


RENATO NliSOLINi 


Caro Fofi, AKvays 
non è uno six)t 


Joe il pilota é Dalton Trum- 
bo Non coro.vci:te Dalton 
Trombo? È I iiu'ore di John- 
ny got Itisgun (6 hai avuto il 
tuo fuale, Johnnv). un ro¬ 
manzo di guerra n cui il pro¬ 
tagonista finisce ndotto ad 
un tronco, senza più gambe 
né braccia Ed é un blackli- 
sted, uno di qutlli che ad 
Hollywood fimscv>no sulla li¬ 
sta nera dei «imunisti» a 
CUI il maccansTio impedirà 
per vent'anni di lavorare Di 
Dalton Trombo vorrei ncor- 
dare infine una commedia II 
più gran ladro in città Non 



centra nulla, ma 1 io letta 
nella Universale Eco lomia, i 
«libri del canguro», quando 
non era ancora editi da Fel¬ 
trinelli, mi è piaciuia, e mi 
piacerebbe che qu<> cuno la 
mettesse in scena Che stra¬ 
na immagine dà dell Amen- 
ca' sarebbecuriosoionfron- 
tarla con quella og^i domi¬ 
nante Perché II più gran la¬ 
dro in città parla di un im¬ 
presario di pompe funebn 
che crede di avere finalmen¬ 
te la grande occasione per 
amchirsi 

Ma torniamo ad Aljxys 
La stona di Joe il pilota che 


doveva essere un film di pro¬ 
paganda dato gli anni in cui 
è uscito è al contrano una 
stona pacifica Sia per il mo¬ 
do in CUI Spencer Tracy 
muore, per una sciocca vo¬ 
glia di protagonismo esibi¬ 
zionista sia per I idea cen¬ 
trale del film, il fatto che il 
morto resti, invisibile, in spi¬ 
nto accanto alla donna che 
ha amalo, finché questa non 
nesce a dimenticarlo e si in¬ 
namora di nuovo Atways, 
almeno a me è sembrato co¬ 
si, raccoglie questo senti¬ 
mento delicato gentile, te¬ 


ner irr ente altruista, della vi¬ 
ta lx> conduce oltre la mor¬ 
te lì • cupido’ è infantile’ è 
unc spot’ 

Mi .iccorgo di scaldarmi, e 
mi rincresce, perché non 
amo polemizzare con le 
idee Ma perché Fofi, evi¬ 
dente mente per dare mag¬ 
giore orza di persuasione ai 
suol tirgomenti, ha omesso 
di ncordare il precevlente di 
Joe il pilotai Spielberg ha un 
curioso destino, di non pia- 
cen: <id un certo tipo di «sini¬ 
stra Il orale», oltre che non 
piacere ai membn dell Ac¬ 
cader! la che assegna gli 
Oscar Nei suoi film mi pare 
di rintracciare un attenzione 
costante al penodo della se- 
cordti guerra mondiale Og¬ 
gi Aluwsdoe il pilota, len 
L’intK ro del Sole, vista con 
gli 0 ( ( hi di un bambino in 
Giappone, qualche tempo 
fa 19 1 1 Allarme ad Holly¬ 
wood La seeeonda guerra 
mondiale è distante nel tem¬ 


po, nspetto alla Corea e al 
Vietnam e permette di lare 
con molta più efficacia, visto 
che SI trattava di una guerra 
giusta nei suoi motivi, dei 
film di sentimenti e non di 
retorica pacifista Perché tut¬ 
te le guerre sono qualche 
cosa in CUI si perde molto 
dell umanità anche Is guer¬ 
re giuste Qu<»sto d scorso 
Spielberg lo conduce contro 
la violenza (Due/). contro lo 
Stato repressivo e pubblici- 
tano (Sugadand Express), a 
favore deH'incontro con i di¬ 
versi simboleggiati dogli ex¬ 
traterresti {Et Incontri ravvi- 
anati del terzo tipo), e con¬ 
tro il razzismo {Il colore vio¬ 
la) Lo la nei suoi modi, che 
sono - dato che è nato e vive 
a Los Angeles - mollo poco 
europei e molto amcncani 
Mi dispiace che Fofi non li 
sappia apprezzare, e che lo 
pnxlami con tanta violenza 
su I Unità 
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Politica Interna 


Vincenzo Reitano, ferito martedì mattina 
dop^ la «marcia del perdono» di Fiumara, 
ucciso dai killer a Reggio Calabria 
La mafia «ripara» al mancato assassinio 


La vittima aveva preso la parola in chiesa 
contro la violenza crimin^e nel paese 
I sicari avevano la chiave del nosocomio 
Conoscevano stanza e letto del «condannato» 


Massaorato in ospedale dalle cosche 




*^1 


Vincenzo Reitano, ferito martedì mattina dopo che 
la domenica delle Palme aveva partecipato alla. 
marcia e alla messa del perdono organizzata dai 
ragazzi della parrocchia di Fiumara di Muro, uno 
dei paesini a più alta densità maliosa della Cala¬ 
bria, è stato assassinato. Un killer l'ha raggiunto 
nella stanza dell'ospedale in cui era stato ricovera¬ 
to e gli ha piantato addosso 8 colpi di 7,65, 


ALDO VARANO 


Vincenzo Rtltano, ucciso nell’ospedale di Reggio Calabria _ 

L’Intervista a Samarcanda 

Dopo il primo agguato 
«Adesso ho davvero paura 
Vogliono uccidermi» 


H REGGIO CALABRIA. Dormi¬ 
vano tutti al quarto plano del 
nuovo padiglione degli Ospe¬ 
dali riuniti di Reggio, quando il 
killer è scivolalo per i corridoi 
lino alla stanza SD. U, con altri 
tre pazienti, c'era Vincenzo 
Reitano, ricoveralo 3S ore pri¬ 
ma, dopo che un killer solitario 
gli aveva sparalo un colpo in 
testa. L'attentalo era fallito per 
un banale equivoco di quelli 
che capitano talvolta anche ai 
più sperimentali prolessionisii 
dei gruppi di fuoco della 
'ndrangheta. Reitano colpito 
di striscio alla tempia era stra¬ 
mazzato a terra. L’assassino, 
convinto di averlo ucciso, non 
aveva insistito. Il giovane s'era 
rialzalo subito col sangue che 
gli colava dalla testa mentre at¬ 
torno a lui si creava il vuoto: 


solo dopo un chilometro a pie¬ 
di ha trovalo un medico che 
l'ha accompagnato in ospeda¬ 
le. 

Ma la condanna emessa 
chissà da quale tribunale di 
mafia era definitiva. Il «disgui¬ 
do» ha rinviato l'esecuzione 
soltanto di una manciata di 
ore. Il killer, un po' dopo la 
mezzanotte di mercoledì, ha 
spinto la porta giusta ed ha 
puntato la canna di una 7,65 
contro II letto giusto, quello in 
cui il commerciante vcntlno- 
venne di Fiumara di Muro sta¬ 
va dormendo. Otto colpi in ra¬ 
pida successione: i 7 dell'Inte¬ 
ro caricatore più quello in can¬ 
na già pronto per sparare. Rei- 
tano non s'è neanche accorto 
che lo stavano uccidendo. Col¬ 
pito alle gambe ed alle braccia 


è stato fulmirato probabil¬ 
mente con la puma pallottola: 
un colpo al tor.ice che gli ha 
spaccatoli cuore. 

Nel reparto di neurochirur¬ 
gia é scoppialo l'inlemo. GII 
ammalali in preda al panico si 
sono ranmcchiati nei tetti pa¬ 
ralizzati dalla paura o sono 
usciti conendo all'Impazzata 
per I corridoi con te uscite 
sbarrate. 

Com’6 arrivalo il comman¬ 
do - pare che col killer vi fosse 
un altro uomo a copertura - fin 
dentro l’ospeila'e. a auell'ora 
chiuso a chLive dall'interno? 
Dalle indagini, un particolare 
inquietante: l'as >assino ò pas¬ 
sato per una p< rta di servizio 
che di notte e sempre chiusa. 
Nella toppa è sLila trovata una 
chiave che non doveva esserci, 
quasi certamente un doppio¬ 
ne. Insomma. in poche ore la 
'ndrangheta i riuscita ad inter¬ 
cettare con precisione stanza e 
tetto della vittima designata e 
ad entrare in possesso di una 
chiave falsa fci poter arrivare 
fin II in tutta tranquillità e senza 
rischi. Una dimostrazione di 
potenza, efltektnza e vaste 
complicità. Un meccanismo 
perfetto per uccidere un uomo 
e mandare un segnale di terro¬ 
re a tanti altri facendo sapere 


che nessuno in nessun posto 
può sentirsi al sicu io. 

Quando il killer !'a fatto fuo¬ 
co erano passate meno di ot¬ 
tanta ore da quaritlo Reitano, 
vestito a lesta, aveva preso la 
parola dentro la ithicsetta di 
san Rocco, durar-, e la messa 
per la riappacilicti:’.ione voluta 
dal ragazzi deila parrocchia 
del paese. DI Ironii- a lui,sedu¬ 
ti in uno dei primi fianchi, i 
suoi nipoti e la siirells Gaeta¬ 
na, vedova di''ndliingheta dal¬ 
l’ottobre del 1988. Reitano era 
considerato vicino ad Antoni¬ 
no Imertl. il bosr, di Fiumara 
col quale è imp.irentato. In 
passalo era stato .iccusalo di 
associazione a di linqucre di 
stampo mafioso o favoreggia¬ 
mento, ma i giudici del maxi- 
prxxtesso contro tu cosche reg¬ 
gine lo avevano a.v,olto. . 

Consigliere corriunale della 
Oc - era stato rici.ndidato col 
numero 9 per te evczkrni del 6 
maggio - domenica mattina 
aveva percorso In lungo e in 
largo il paesino per annuncia¬ 
re dall’alloparlariie piazzalo 
sull'auto di don Giuseppe Re¬ 
paci, Il parroco del paese, la 
marcia e la mes!.u della riap¬ 
pacificazione. La ch.esa nef 
pomerìggio s'era riempila di 
parenti dei caduL della guerra 


■■ REGGIO CALABRIA Poche 
ore prima di essere assassinalo 
VirKenzo Reitano aveva con¬ 
cesso un'Intervista ad una gior¬ 
nalista di Samarcanda. Un do¬ 
cumento agghiacciante da cui 
emerge il terrore del giovane 
consigliere de di Fiumara di 
Muro e, in qualche modo, la 
sua volontà di prendere le di¬ 
stanze dalla guerra di mafia. 
Reitano aveva approfittato del¬ 
l'occasione per tenciare un ap¬ 
pello agli uomini delle cosche: 
•Anche ducsta gente - aveva 
detto •- ha dei bambini. Si sen¬ 
tono chiamare papà e mam¬ 
ma. Noi vogliamo che tutti i 
bambini abbiano questo dirìt- 
IO..II diritto di avere al loro fian- 

cojkloro papà». ... 

Quesiki-posai più importanti 
deiripiervisia. m, ,- n 
Stgaor nettano, qoando le 
hanno«panno? 

Ieri mattina, già al mercato. 
Faccio II venditore ambulante 
ed ho il posto fisso al mercato. 
Mentre slavo marnando te at¬ 
trezzature mi sono sentito an-l- 
vare un colpo ma non ho capi¬ 
to, non s'é sentilo lo sparo, for¬ 
se hanno usalo .1 silenziatore o 
qualche altra cosa. Ho capito 
subito, quando mi sono visto 
insanguinalo, che si trattava di 
qualcosa di giave. Mi sono 
messo a scappare. 

Aveva paura che il suo possi¬ 
bile assassino la rincorres¬ 
se? 

No. Cercavo soccorso perché 
mi scendeva sangue abbon¬ 
dante. Sono arrivato in strada. 
Ho chiesto aiuto a parecchi, 
ma c'é stata un po' d'indiffe¬ 
renza. Nessuno mi dava soc¬ 
corso. 

' Ldsangulnava? 

SI. Abbondantemente. Ho fat¬ 
to quasi un chilometro a piedi. 


Poi ho. trovato una macchina 
con lo stemma di un medico 
che mi ha portato qui. 

La polizia l'ha Interrogata? 
Sono stato intenogato. La poli¬ 
zia la i suoi accertamenti. Ma 
IO non avevo niente da dirgli. 
Non temevo attentati da parte 
di nessuno, perché non ho 
niente da condividere con de¬ 
terminale idee che hanno loro: 
diciamo gente delinquente, 
gente maliosa. Anche se c'é 
qualche rapporto di parentela 
con Antonino Imerti. 

Imerti vive a Humara come 
lei? 

Non lo so. Vive in giro. È lati¬ 
tante. Non so dove viva. 

. MÙiacasadifaiDlgltacefba 

Sf.’orel'lta'n PHma abitava a 
Villa San Giovanni. 

Lei In che rapporto di paren- 
(elaécoolul? 

Sono cugino di secondo grado 
da parte di mia madre. Forse 
sarà stato... Diciamo qualche 
dispetto voluto lare nei suoi 
confronti. 

Secondo lei volevano ned- 
deria o spaventarla? 

Penso, da dove si trova il col¬ 
po, che mi dovevano uccidere. 

Andrà avtvere a Fiamara? 
Penso di si. Non saprei dove 
andare. £ il mio paese natale. 
Poi sono sposalo e ho un bam¬ 
bino di otto mesi. Non saprei 
dove andare. 

. Hapaura? 

Certamente che ho paura, ora. 
Perché prima non sospettavo 
niente anche perché non ave¬ 
va latto niente di mate a nessu¬ 
no. Ho sempre avuto rapporti 
opposti a quelli delinquenti. 
Sono sempre stalo su posizioni 
diverse. 


Drammatico dibattito alla Camera sulla Calabria: solo la De con il governo 

Il vice di Cava legge un mattinale 


Amaro dibattito alla Camera, con Antonio Cava, che 
non osa presentarsi per rispondere alla pioggia dì in» 
terpellanze su quel giovane calabrese ammazzato in 
un ospedale pubblico. Manda il sottosegretario Fau¬ 
sto Franchi; recita un mattinale della polizia e accusa 
il personale medico e paramedico di «scarsa collabo- 
razione». L'indignazìojie di molti deputati: ma che 
elezioni sono mai qùiéstié'in Calabria?"' ■ 


BRUNO UQOUNI 


H ROMA L'attesa é grande 
dopo quelle notizie sugli otto 
colpi dì pistola che hanno fini¬ 
to il giovane Vincenzo Reitano, 
in un tetto dell'ospedale pub¬ 
blico di Reggio Calabria. Il mi¬ 
nistro degli Interni Cava é chia¬ 
mato a rispondere alle molte 
interpellanze presentate dai 
comunisti, ma anche da altri 
gruppi. Non si fa vivo. Manda 
un altro democristiano, il sot¬ 
tosegretario Franco Fausti. Ed 
é quasi come se fosse la lettu¬ 
ra, un po' monotona, di un 
•maltinale» delta polizia e non 
ci trovassimo di fronte ad una 
tragedia nazionale. Il signor 
sottosegretario ripercorre I fat¬ 
ti, accenna ad una «strategia 
della tensione» contro la chie¬ 
sa calabrese. Il giovane ucciso, 
infatti, aveva partecipato, nella 
domenica delle palme, ad una 
marcia «del perdono», contro 
la malia, e aveva parlalo, ac¬ 


canto al vescovo, nella chiesa 
del paese. Fiumara di Muro. 
Era venuto. poi, il ferimento, al 
mercato. Il giovane, interroga- • 
to, aveva - racconta il sottose¬ 
gretario - sdrammatizzato, di¬ 
chiarando di preferire «dimen¬ 
ticare» l'accadimento. Ma. terì, 
il delitto. Come hanno latto i 
mafiosi ad entrare nell'ospe¬ 
dale? Il sottosegretario raccon¬ 
ta della fitta vigilanza, del po¬ 
sto fisso di polizia, di porte 
chiuse, di possibile uso di 
chiavi false. E te indagini? So¬ 
no difficili a causa della «scar¬ 
sa collaborazione del persona¬ 
le medico e paramedico». Mo¬ 
rale della vicenda? A forme 
nuove di criminalità occorre ri¬ 
spondere con forme nuove di 
intervento. Codicillo non ironi¬ 
co del sottosegretario: la pros¬ 
sima consultazione elettorale 
sarà unutile bancodi prova. 



Antonio Cava 


Già. te eteioni. Ma saranno 
davvero ctezlor-i libere? L'in¬ 
terrogativo se k) pongono i co¬ 
munisti Luciano Violante e 
Giuseppe Lavorato. Il primo dà 
alto della teinpi.-slività del go¬ 
verno nel rispondere ma, ag¬ 
giunge,'avremmo preferito una 
risposta di Gava E in gioco, in¬ 
fatti. tutta una politica della si¬ 
curezza. Non c'é solo il morto 
di Reggio Calabria: un altro 


consigliere comunale é stato 
ammazzalo nellii stessa gion 
nata ad Acerra. |•|||•l Napoleta¬ 
no e due persorv! sono morte 
in un paesino san lo. Sempre In 
Sardegna, ad Altana, non è 
stala presentata nessuna lista 
elettorale «por’la inaura». E an- 
cfitxi VUlA^nCiiQvanni (Ca¬ 
labria), sanor4tetl, ammazzali 
un vicesindaco e nin collabora- 
tor^oucMienb; :»ltelkié: te'iM 
decidendd la malia e il gover» 
no appare Inetto». Sotto tiro, in 
particolare, é la Chiesa. Giu¬ 
seppe Lavorato riimmenta un 
episodio, un attentalo incen¬ 
diario contro Ori cèntro dei sa¬ 
lesiani a Locri dove si era svol¬ 
ta una conlerenzii, con padre 
Sorge, sul ruolo della Chiesa, 
appunto, nella kilta contro la 
mafia. Sono tiro srno militanti 
della sinistra' cofiie Giovanni 
Giorgi, dirìgente sindacale a 
San Luca e vittimii di un atten¬ 
talo. «La mafia é iinsoffurenle di 
ogni voce liberaA a 
U na realtà drammatica, in¬ 
tere zone del paeiié in un clima 
‘ quasi da guerra. Impure i de¬ 
mocristiani .si dichiarano sod¬ 
disfatti delle risposte del sotto- 
segretarìo Fausti. Loia Carme- 
Io Puiia, anche se poi. anche 
lui, non sa trattenere gli inter¬ 
rogativi sulle condizioni con 
cui si va alla compietizione 
elettorale In Cal.)bria. Chiede 






di mafia che continua ad accu¬ 
mulare morti ammazzali. Una 
manileslazione di preghiera 
per in'vocare un perdono gene- 
ralizztito che però aveva ogget¬ 
tivamente assunto il significalo 
di una rivolta, per la prima vol¬ 
ta do|X> tanti anni, contro lo 
strapotere dplle cosche che 
hanno imposto qui un domi¬ 
nio assoluto, corazzalo dal ter¬ 
rore e dalla paura che incuto¬ 
no. • 

L'impegno di Vincenzo, for¬ 
se. era sfato avvertito come la 
volontà di tirarsi fuori, chi lo 
considerava un suo uomo ha 
ritenuto di non poter più lare 
affidamento su di lui, Ln esem¬ 
pio pericoloso per gli altri gio¬ 
vani maschi del paese che per 
non dare segni di cedimento 
domenica avevano disertalo la 
marcii] alla quale, invece, si 
erano presentate in ntassa le 
donne. Il potere mafioso .si reg¬ 
ge, oltre che sui legami e la 
contiguità con il mondo politi¬ 
co. sulla fedeltà degli affiliati ai 
capimafla. Quel corteo di ra¬ 
gazze. vedove, madri, con in 
testa il vescovo di Reggio, de¬ 
v’essere apparso come il pri¬ 
mo fremito di un possibile pro¬ 
fondo sommovimento Troppo 
pericoloso per far finta di nien¬ 
te. , . 


R Co^nza 3 V 

Catanzaro 


-Locri 

~ Fiumara ìì ^- ■■' ■■■ — 

-Reggio CaSbiia— 

I «luoghi caldi» della nafta in Calabria 


Fiumara, consiglio 
comunale 
«preconfezionato » 


maggiore attenzione del go¬ 
verno e del Parlamen io, chie¬ 
de di Indagare su quel silenzio 
dei medici e paramedici del¬ 
l'ospedale di Calabria. «Forse 
viene meno la fiducia nello 
Stalo» Ed é lui a ricordare di 
una l'igge Calabria bloccata. 
Clìrefilica il comunistj> Lavora¬ 
to: «Ma come?, queUa'legge è 
stala allossalp proprio dalla 
tuteiAnBggtoranuN.r.Un altro 
•soddisfatto» dalte spiegazioni 
governative é Vito Napoli che 
conclude con un richiamo 
compiaciuto alla nuova strada 
che porta da Rosamo all'altra 
costa calabrese della penisola. 
Un esempio, dice, di come si 
possa »llberare la Calabria». 
Meno ottimista é il socialista 
Saverio Zavellleri. Avrebbe 
preterito la presenza aulotevo- 
ie di Gava; il sottosegretario, la¬ 
menta, non ha nemmeno det¬ 
to dove sono rivolte le indagi¬ 
ni, eppure ogni giorno si lan¬ 
ciano proclami di lotta alla cri¬ 
minalità. E il verde Gianni Lan- 
zinger sì rivolge ai 
democrlBtlanf: »Perché siete 
soddislatti? Quali garanzie 
avremo sulla tranquillità nelle 
prossime elezioni?». Sono do¬ 
mande senza risposta e suona 
davvero amara la battuta del¬ 
l'ultimo a intervenire, il liberale 
Alfredo Biondi; «Lo Stato sem¬ 
bra un paniciplo passato». 


■tt FIUMARA DI MURO (Reggio 
Ciil.ibna). Ora nel pugno di ca¬ 
se -accolte come in un fazzo¬ 
letto sotto te mura del castello 
se 'nidisirutto dei Cc.lalano, i si¬ 
gnori che un tempo dominava- 
nr su Fiumara di Iriuro, sono 
ri| iombatì la paura ed II temo- 
re Nelle ultime setumane è ap¬ 
pi! iso a tutti quel che alla gente 
di qui è chiarissimo; dove re¬ 
gna la malia, esercitando un 
potete totale e spietato, non > 
c'i; spazio per ment'altro; né 
por la pietà, né per i diritti. Qui 
-abrogazione delle leggi della 
Ropubblica» non è un'esprcs- , 
si-ine lotte per lanciare un at- 
ta-me, ma la d(»cri.:ione di co¬ 
me realmenfestanr ole cose. ", 

L'appellb pietoso di Anna 
.Siiibiuri. vedova di malìa dal 
2V,ma;zo,<coRio. é caduto nel 
VI Cito. Aveva perdonato gli as- 
w ssini del marito, il vice sinda- 
-cd socialista Modesto Crea, 
-chiedendo che le tue lagnme 
'osscro te ultime e non ci fos¬ 
se ro più orfani L'in plorazione 
di i vescovo che aveva chiesto 
p.tce e misericordie durante la 
messa della domenica delle 
l»cilme, alla fine della marcia 
'/oluta dai ragazzi d-ella parroc¬ 
chia nel generoso eniativo di 
fennate la violenza e liberare il 
paese, è scivolata come l'ac- 
igu.i sui vetri. Vincenzo Reitano 
lascia la moglie ed un bimbo 
-di -atto mesi. Mentre in queste 
<bi e. a quelli che l'avevano già 
latto, si sono aggiunti altriclan- 
-d- 'Slini volontari per sottrarsi al 
p-c-mbo del nemici. 

Dietro la vioterua c l’atro- 
ganza, l'altra taccia della stes¬ 
sa medaglia. A Fiumara di Mu¬ 
ro a De ra il Psi hanno cancel¬ 
lato il diritto di voto dei ciltadi- 
n.. Hanno letteralmente aboli¬ 
to la possibilità di scegliere gli 
.imministralorì ai poco più di 


mille abitanti che abitano qui. 

Il Consiglio comunale si 
elegge con la maggiontarìa ed 
é composto da 1 5 membn. Ma 
il 6 maggio sarà lutto, una fin¬ 
ta. di vero non accadrà nulla. 
Solo due liste saranno presenti 
sulla scheda, quelle De e Psi. 
Qui né il Pei, né atirì, sono mai 
riusciti a presentare una pro¬ 
pria lista. Fiumara é unodei tre 
o 4 paesi deila Calabria io cui 
, non esiste una sezione del Pei. 
Ogni volta che s'é tentalo, di 
costituirla sono arrivate pres¬ 
sioni insopportabili per chi 
ogni giorno dev-e continuare a 
vivere tra queste case. Ma non 
si tratta solo di questo. La lista 
della Oc per lei prossime ele¬ 
zioni é composta non da 15 
ma soltanto da 9 nomi. Quella 
del Psi. a sua volta, da sei sol¬ 
tanto. Neve é sci quindici ed ì! 
consiglio comunale é latto con 
buona pace degli etellori. Tutti 
i candidali in lista saranno 
eleni; saranno quelli decisi a 
tavolino da chi conta dentro la 
De ed il Psi di Fiumara. E chi 
conta qui lo iianro tutti. E se 
qualcuno lo dimentica te 7.65 
lo ricordano con precisione in¬ 
fallibile. 

•Meglio cosi - confida al 
cronista un cittadino garantito 
dall'anonimato - Non c'é 
neanche la finzione del volo e 
nessuno a Reuio o Roma può 
nascondersi dietro il dito della 
libertà degli elettori. Del resto, 
inutile perdere tempo. Sareb¬ 
be uguale: controllano tutto». 
Questa volta, il consiglio co¬ 
munale avrà, fin daTl'inizio, 
soltanto 14 componenti e non 
15. unico caso nella storia del¬ 
la Repubblica, perché Vincen¬ 
zo Reitano. numero 9 della li¬ 
sta De é stato ammazzato con 
otto colpi di pistola. Non ci so¬ 
no candidali che possano so¬ 
stituirlo. □A.V. 


Due le piste: legami con la camorra o vendetta personale 

Acerra, uccìso a fucilate 
un consì^ere comunale della De 


Carmine Elmo, 55 anni, consigliere comunale della 
De ad Acerra, cinque anni di assessorato alle spalle 
(dal '78 air.33), è stato assassinato l'altra notte con 
tre colpi di fucile. La polizia segue due piste, quella 
della camora, alla quale il consigliere pare fosse or¬ 
ganicamente legato, e quella della vendetta persona¬ 
le. Sembra certo che l'attività amministrativa dell’as- 
sassinato non abbia connessioni col delitto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


M ACERRA (Napoli). Tre col¬ 
pi di lucile alle spalle. Cosi é 
stato ammazzato Carmine El¬ 
mo, 55 anni, sposalo e padre 
di due figli, una del quali. Car¬ 
lo. laurealo in medicina. L'au¬ 
to del killer (erano in due) lo 
ha bloccalo mentre tornava a 
casa. Uno degli occupanti è 
sceso ed ha sparalo con un lu¬ 
cile caricalo a pallini, un parti¬ 
colare •significativo», secondo 
la polizia. Poi la fuga, con i figli 
che soccorroro 11 genitore, lo 
portano prima in clinica e poi 
verso un ospedale napoletano. 
All'arrivo in ospedale però 
Carmine Elmc (che era inler- 
miere in un altro nosocomio 


partenopeo, l'«Ascatesi») é già 
morto. 

L'agguato è avvenuto nel 
pressi deH'abilazIone della vit¬ 
tima. Elmo aveva trascorso la 
serata in un circolo ricreativo e 
a bordo della propria auto sta¬ 
va facendo ritorno a casa, 
quando ha incrocialo i due fi¬ 
gli che con qualche amico sta¬ 
vano altaccan 

do i manifesti elettorali a favo¬ 
re di Carlo, inserito nella lista 
della De al posto del padre. 
L’inlcrmiere. consigliere co¬ 
munale da anni, assessore per 
cinque anni - dal '78 all'83 - 
prima allo sport e poi alla net¬ 
tezza urbana, redarguisce il fi¬ 


glio laurealo. Un candidalo 
non può attaccarsi i manifesti 
elettorali da solo, gli dice. Poi 
risate In auto, ma dopo venti 
metri é bloccalo dai killer che 
lo ammazzano. 

Ieri mattina ad Acerra .solo 
frasi smozzicate sulla vittima. 
Gli stessi Investigatori per qual¬ 
che ora hanno tenuto te boc¬ 
che cucite. L'imbarazzo era 
evidente, con la campagna 
clcllorale iniziala da 
qualche ora. e l'omicidio di un 
consigliere comunale ed ex as¬ 
sessore. Poi gli investigatori 
hanno rotto il nserbo, indican¬ 
do due piste per l'omicidio; la 
prima fa risalire il movente ai 
presunti tegami che la vittima 
aveva avuto nel corso degli an¬ 
ni con il clan Nuzzo: di questa 
organizzazione sarebbe stato 
- presumono gli inquirenti - il 
cassiere, tanto che netl'S? ven¬ 
ne proposto per la sorveglian¬ 
za speciale e la confisca dei 
beni, tra i quali un edificio con 
cinque appartamenti del valo¬ 
re di qualche centinaio di mi¬ 
lioni. I provvedimenti, però, 
non sono mai stati presi dalla 
magistratura. 


La seconda pista é quella di 
una vendetta personale, ma 
non si traila •unto di relazioni 
extraconiugali, quanto di qual¬ 
cosa di simile ma di completa¬ 
mente diverso». Gli investigato¬ 
ri non dicono di più. Forse, per 
capire, occone guardare ai 
precedenti della vittima; arre¬ 
stalo per violenza carnale nel 
'61. un palo di volte per furto 
fra il '65 e il '70. proposto per la 
sorveglianza speciale nell'87. 

Un'ultima osservazione: la 
carica usata dal killer (pallini 
semplici da caccia) non fa 
parte della tipologia dei delitti 
di camonra. e questo farebbe 
propendere te indagini verso il 
movente personale. Gli investi¬ 
gatori tengono a precisare che 
in ogni caso il delitto non è le¬ 
gato all'attività amministrativa 
di Elmo. Ma non può sfuggire 
neanche a loro che la situazio¬ 
ne ad Acerra non deve essere 
proprio tranquilla come la si 
dipinge, se é vero che. appena 
qualche giorno fa, alcuni sco¬ 
nosciuti hanno sparalo contro 
le finestre dello studio del vice- 
sindacodc. Pasquale D'Antò. 


Nel comune del Nuorese non si voterà: nessuno vuol essere candidato 

Arzana, il sei mag^o niente liste 
Troppi attentati, il paese ha paura 

Niente candidati, niente liste, ad Arzana il 6 mag- preoccupazione, come pur- giC'ire. I killer hanno ricomin- g 


Niente candidati, niente liste, ad Arzana il 6 mag¬ 
gio non si vota. Fino aH’ultimo i partiti del piccolo 
comune nuorese hanno offerto candidature per il 
consiglio comunale, ottenendo solo rifiuti. Dopo 
gli attentati agli amministratori (due uccisi in due 
anni) e gli omicidi di faida, la gente ha paura. Ora 
il prefetto nominerà un commissario in attesa di 
tempi migliori. «Una sconfitta per la dem jcrazia». 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PAOLO BRANCA 


H CAGLIARI. Il gran rifiuto di 
Antonio St’xchino. da 5 anni 
sindaco Cc di Arzana. veniva 
dato per scontalo; dopo l'ag¬ 
guato in c.impagna. un anno e 
mezzo fa. <lii cut era uscito mi- 
racolosarriMite vivo, il suo im¬ 
pegno amministrativo é via via 
diminuito, lino alfuscita defi¬ 
nitiva di scena. Ma che la «ca¬ 
pitolazione» dtlie istituzioni 
potesse divemare generate, 
questa si e .stata una sorpresa. 
Eppure, a cuanlo pare, non c'è 
stalo altro da lare. «Abbiamo 
provato fino all'ultimo a mette¬ 
re in piedi ima lista - racconta¬ 
no alla ses ione del Pei -, ma 
senza risuluiti: quasi nessuno 


ha accettato di candidarsi». 
Cosi è stalo per l.'i De e II Psi, li¬ 
no a ieri sempre presenti, co¬ 
me il Pel, aH'appuntamenlo 
elettorale, «Speri.imo almeno - 
si limila ad auspicare il sinda¬ 
co Stecchino - che l'abdica¬ 
zione sia icmpor .linea e che la 
situazione possa tornare pre¬ 
sto alla normaliU'i-. 

A nessuno va di parlarne, 
ma sui motivi ch«' stanno sullo 
sfondo di questa irande rinun¬ 
cia c’è poco d.) indagare; la 
paura. Arzana. pi co più di tre¬ 
mila abitanti, uno dei centri 
più isolati proprio nel cuore 
della Sardegna, «ve da tempo 
in un clima di tensione e di 


preoccupazione, come pur¬ 
troppo accade in numerosi al¬ 
tri centri del Nuorese. Ma ri¬ 
spetto agli altri paes,i del ma¬ 
lessere c'é una differenza, in 
peggio: qui gii amministratori, 
oltre a intimidirli con attentali 
dimostrativi, li ammazzano 
proprio. Negli ultimi due anni 
sono stati uccisi prima l'asses¬ 
sore socialista airagricollura, 
Angelo Piras, sessantatreenne, 
poi il consigliere comunale de 
Pietro Atzu. 61 anni. A questi 
vanno aggiunti altri quattro 
omicidi, legati a faide e ven¬ 
dette, l'ultimo dei quali, un 
mese fa, ha destato particolare 
scalpore; sotto il piombo dei 
killer é caduto infatti un anzia¬ 
no pensionalo. Eligio Piras, 60 
anni, padre di un handicappa¬ 
to considerato da tutto il paese 
come un «miracolato» dalla 
Madonna di Mediugozye, per 
l’improvvisa guarigione in se¬ 
guito alte preghiere recitate as¬ 
sieme al parroco. Appena un ' 
mese la Arzana ha nuovamen¬ 
te gridato al miracolo per la 
guangione di un'altra inferma, 
ma non c’è stato tempo per 


giC'ire. I killer hanno ricomin- 
c-i-to a sparare e il «paese dei 
miracoli' é ripiombato sotto la 
ciapa di disperazione c di 
p.]ura. 

-Una sconfitta per la demo- 
■:r<aia«, cosi lutti gl organismi 
provinciali e regionali dei mag¬ 
giori partiti hanno commenta¬ 
le. ieri la vicenda arzanese. 
I.ria sconfitta - scttolinea in 
particolare il Pei - di cui il go- 
v.imo porta respomabilità gra- 
vssime. Da anni vengono de- 
iijnciate, anche in Parlamen¬ 
to. te condizioni di disagio de- 
g i amministratori locali delle 
me interne, l'escalation di al¬ 
ti ntati e di inliml.dazioni. te 
volenze. Invano. L’unica volta 
c le il governo ha pieso in esa¬ 
ni.; la situazione è stato per at- 
Inouire genericamente le re¬ 
sponsabilità a «giovani teppisti 
iit nachi». Senza nessun impe- 
j! so, senza nessun fatto con- 
c-i;to per garantite l'ordine 
pubblico: gli attentati contro 
gli amministratori Iccali in Sar- 
liugna sono ormai nell’ordine 
licite centinaia e lualo in un 
paio di casi sono stati scoperti 


gli autori 

La mancala presentazione 
delle liste ad Arzana ha-co¬ 
munque un precedente vicino 
in Sardegna. Nel 1987. per 
analoghe ragion., sono infatti 
«saltale» te elezioni comunali 
in un altro comune del Nuore¬ 
se, quello di On.Ieri. Anche II 
attentati agli amministralon e 
agguati di faida .[tra te vittime, 
la moglie dell'e.'c sindaco co¬ 
munista, Giampiera Marced- 
du. uccisa sotto gli occhi del 
marito e del figlio piccolo). E 
stato necessario oltre un anno 
di commissariamento prefetti¬ 
zio prima di ntomare alla nor¬ 
malità istituzionale: ora il co¬ 
mune é guidato da una coali¬ 
zione Pti-Dc-Psi, presentatisi 
in un'unica lista per sottolinea¬ 
re l'emergenza amministrauva. 
Ma purtroppo la situazione 
dell'ordine pubblico . resta 
esplosiva; proprio l'altra notte 
sono stati uccisi in un bar due 
giovani cugini. Salvatore e Ga¬ 
vino Brau, di 32 e 2S anni, ulti¬ 
me vittime di ura faida che in 
otto anni ha raggiunto i 14 
omicidi. 


l’Unità 

Venerdì 
13 aprile 1990 
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Politica Interna 


Il governo dopo il 6 maggio 

Craxi: «Mai parlato 
di rimpasto. Chiederò solo 
un chiarimento...» 




i hi, 


• 

*1 


■1 ROMA. •£ matera che ri¬ 
guarda in primo luogo la re¬ 
sponsabilità del presi^nte del 
Consiglio Noi non abbiamo 
posto un problema di questa 
natura» Bettino Craxi, dunque, 
smentisce Smentisce di aver 
' mai parlalo di un 'rimpasto» 
nella compagine di governo 
all'indomani del velo del 6 
maggio «Ho letto con sorpresa 
- ha chiarito ieri - di una mia 
dichiarazione a proposito di 
, eventuali rimpasti governativi 
£ un tema che non ho afiallo 
) toccato. E Rallaele Roliroti 
(segretario della Dilezione so¬ 
cialista) ha aggiunte- .Le noti¬ 
zie relative ad un eventuale 
rimpasto appaiono già da due 
giorni su una nota politica che 
circola a Montecitorio, ispirale 
da chi ha evidentemente inte- 
I resse al rimpasto» 

Ma che il segretario sociali¬ 
sta non abbia mai parlalo di 
rimpasto non signilica, natu- 
ralmenie, che non veda pro¬ 
blemi per il dopo-voo all tema 
sul quale noi intendiamo insi¬ 
stere - ha confermato - riguar¬ 
da in primo luogo la necessità 
evidente di un chiarimento po¬ 
litico e programmatico, di una 
nuova negoziazione di alcuni 
aspetti della piattaforma e de¬ 
gli obiettivi di azione del gover¬ 
no. Sono problemi e prospetti¬ 
ve che verranno allrontati do¬ 
po il volo di maggio Se poi al¬ 
lora ci verranno prc-pioste altre 
questioni, le esamineremo» 

Il Psi, dunque, m.>ntiene fer¬ 
me le sue riserve circa l'effica¬ 
cia dell'azione del governo 
presieduto da Andreoltl Riser¬ 
ve che Ugo latini à tomaio ad 
esplicitare ieri in una «Tribuna 
elettorale, radiofonica nel cor¬ 


so della quale ha affermato 
che il Psi è stato «il partito della 
governabilità, con ottimi risul¬ 
tati nella legislatura preceden¬ 
te con la presidenza del Consi¬ 
glio di Craxi. e con risultati mo¬ 
desti. troppx) modesti in questa 
legislatura, nella quale si sono 
succeduti molti governi, pre¬ 
sieduti da democristiani ma 
con poco costrutto» Più evasi¬ 
vo, invece, Intini è stato sui 
rapporti col PCI Ha dello di au¬ 
gurarsi che il Pei, non solo in 
teoria ma anche in pratica, 
non solo in Europa ma anche 
e soprattutto In Italia, giunga 
ad una politica di socialismo li¬ 
berale tale da poter determina¬ 
re una situazione nuova a sini¬ 
stra» Per ora, perù, si è detto 
•preoccupalo della possibilità 
che il Pei passi da Lenin alla 
Pantera, e cioè da un estremi¬ 
smo ideologico ad un estremi¬ 
smo confusionario» La con¬ 
clusione è «Sono problemi se- 
n, ma io credo che siano pro¬ 
blemi che possono risolversi, 
anche se i tempi non li cono¬ 
sciamo». 

Delle prospettive c dello sta¬ 
to di salute del governo ha par 
lato, ieri, anche Antonio Car- 
glia, segretario del Psdi. «In 
nessun modo - ha dello - il ri¬ 
sultato di un voto amministrati¬ 
vo come quello del 6 maggio 
puO essere preso a pretesto 
per mutamenti nella compagi¬ 
ne di maggioranza, per crisi di 
governo o scioglimenti antici¬ 
pali deile Camere». Quanto al¬ 
fa possibilità di un «rimpasto» 
all'indomani del voto. Cariglia 
si è limitato a dire «Questo è 
un tema che riguarda esclusi¬ 
vamente il presidente del Con¬ 
siglio» 


Ocxhetto: venga alla Camera Ugo Pecchioli a S]3adolini 
a dire «se conferma «Il Senato sblocchi 

il giudizio espresso la legge di riforma 

sulla loggia eversiva» del segreto di Stato» 


n Pd accusa Andreotti 
«Ambigue coperture alla 


Una inteipellanza firmata da Occhetto. Una lettera di '• 
Pecchioli a Spadolini. E poi il segretario comunista 
che dice. «C’è ancora il tentativo di far vedere che 
qualcuno ha ti potere di difendere o non difendere * 
qualcun altro». Il Pei attacca di nuovo Andreotti per 
le affermazioni sulla P2, chiede che ne risponda in 
Parlamento e accusa: «Negli ultimi anni c'è stata una 
npresa notevole del personale piduista». 


■■ ROMA. L'interpellanza è 
rivolta proprio ad Andreotti 
Achille Occhetto ed altn otto 
deputati comunisti gli chiedo¬ 
no di venire nell'aula della Ca¬ 
mera a dire «se conferma il giu¬ 
dizio egresso sulla loggia 
eversiva P2 e suite reazioni del 
Parlamento e del paese», a 
spiegare se ripeterebbe te af¬ 
fermazioni fatte a «La notte 
detta Repubblica», dove ha so¬ 
stenuto che la vicenda della P2 
•è stata una grossa esagerazio¬ 
ne» 

Nell'interpellanza il Pel ri¬ 
corda la risoluzione approvata 
dalla Camera il 6 marzo 1986, 
nella quale si affermava che 
dalla documentazione raccol¬ 
ta dalla commissione parla¬ 
mentare d'inchiesta presiedu¬ 
ta da Tina Anscimt «emergono 
pravi c concordanti conferme 
in ordine alla pericolosità per 
I ordinamento repubblicano 
delle allMlà poste in essere 
datia loggia massonica P2 in 
delicati settori della vita nazio¬ 


nale». Dire, oggi, che il tutto è 
stato «una grossa esagerazio¬ 
ne» - contesta il P:i - è «inquie¬ 
tante perchè offre un'ambìgua 
copertura a quella organizza¬ 
zione eversivi, inaccettabile 
perchè ai contrapfione al Par¬ 
lamento» Nella stessa risolu¬ 
zione deir86, poi, si impegna¬ 
va il governo ad una serie di in¬ 
terventi per colpire chi della P2 
aveva fatto parte «al di là di 
ogni possibile dubbio» e per 
impedire che episodi simili si 
potessero npetere. Adesso il 
Pel chiede ^ Andreotti di sa¬ 
pere come il governo «ha dato 
seguilo ed intende dar seguito 
agli indirizzi approvati dalla 
Camera». 

Ma perchè mai Andreotti ha 
voluto lare te sue tanto conte¬ 
state affenpazioni? «Secondo 
me - ha risposto Occhetto, in¬ 
terrogalo da alcuni giornalisti - 
in questo c'è ancora il tentati¬ 
vo di far vedere che qualcuno 
ha il potere di difendere o non 
difendere qualcun altro». Il se- 



Ugo Pecchioli 


GìuHo Andreoltl 


gretario del Pel ha poi dello 
che te dichiarazioni di An- 
drcottf non gli i»no piaciute 
«perchè mi sembrami delle n- 
sposte molto gravi fatte peral¬ 
tro In una trasmis-itotie volta a 
sensibilizzare l'opinlune pub¬ 
blica contro I iKiteri occulti 
Sono affermazioni che hanno 
messo in discussinne i nsultaU 
della commlssio-ie Anselmi. 
che ha dichiarato In modo del 
tutto netto non solo la perico¬ 
losità della P2, rea anche che 


interveniva e utilizzava ti stru¬ 
menti dello Slato per fini ever¬ 
sivi» Quanto ali’altuallt l di un 
•pencolo P2», Occhetto ha ag¬ 
giunto É difficile dire sia la 
stessa di prima Che esistano 
ancora dei sistemi occ il'i che 
sanno collegarsi ira di toro, è 
Indubbio Negli ultimi i>nni c'è 
stala una ripresa notevole del 
personale piduista, ed li itnehe 
curioso che sta awem io pro- 
pno in questa fase» 

Per protestare contrr Is sor- 


P2» 


tlta di Andreotti e per sollecita¬ 
re iniziative, Ugo Pecchioli - 
capo dei senaton Ftol - ha scnt- 
to ieri a Giovanni Spadolini 
«Mi rivolgo a te - premette - ri¬ 
cordando la tua fermezza e 
determinazione di presidente 
del Consiglio nel promuovere 
la legge di scioglimento delta 
loggia massonica P2» Pecchio- 
li giudica te affermazioni di 
Andreotti «parole pesami che 
sviliscono II Parlamento» e 
chiede a Spadolini «di valutare 
quali iniziative siano pos.sibili 
^ evitare che quelle parole 
abbiano conseguenze nefa¬ 
ste» Poi al presidente dei Se¬ 
nato pone una quesuone pre¬ 
cisa quella della nforma del 
segreto di Stato «Il disegno di 
le^ - ricorda - è in Senato 
onnai da due legislature E da 
due tegislalure il governo ne 
paralizza la definizione nn- 
vlando l'annunciata [uesenta- 
zionc di un suo disegno di leg¬ 
ge Più volte abbiamo solleci¬ 
tato una rapida attuazione, 
chiedendo al governo il nspel- 
todegli impegni assunti Come 
sai l'ultimo passo l’abbiamo 
compiuto nel corso della Con¬ 
ferenza dei presidenti dei 
gruppi li 29 marzo, trovando il 
luo pronto e apprezzato in-e- 
ressamento Crediamo - con¬ 
clude Pecchioli - che il Senato 
non possa più assumcisl la re¬ 
sponsabilità dell inerzia del 
governo» 


Forlani contro padre Sorge 

La costituente cattolica? 
«Non credo che persone 
avvedute ci pensino...» 


HROMA. Una costituente 
n«l mondo cattolico^ A Forlani 
pare più o meno una scioc¬ 
chezza. una cosa per sprowe- 
duU. E infatti, intenogato sulla 
proposta avanzata da padre 
Sor^, dice «Non credo che 
persone avvedute pensino a 
cose dei genere. Comunque, 
ognuno deve lare in coscienza 
ciO che ritiene giusto» Qualco¬ 
sa. certo, la Oc dovrà farla, per 
recuperare credibilità e con¬ 
senso presso il mondo cattoli¬ 
co. Ma Forlani propone vie di¬ 
verse, prudenza c tempi lun¬ 
ghi* ^ando ho detto che do¬ 
po il 6 maggio tireremo te som¬ 
me, non mi riferivo soltanto al¬ 
la naturate riflessione dei 
pattili sulle indicazioni eletto¬ 
rali e sugli equilibri che da esse 
deriveranno Intendo aiKhe 
porre un problema di revteione 
delle re^te, della organizza¬ 
zione e dei criteri attraverso i 


quali viene definita e valorizza¬ 
la l'identità originate della Oc 
Quella dei partiti - aggiunge 
Forlani - è per me la riforma 
più importante, c da questa 
convinzione nasce l'idea del- 
l'Assemblea nazionale propo¬ 
sta (Il compito di prepararla è 
stalo affidalo a Gerardo Bian¬ 
co, ndr)» 

Ma in questo quadro di revi¬ 
sione delle regole - tanto per 
smentirsi - la De ripete il suo 
no netto al 'referendum sulle 
leggi elettorali, affidando al di¬ 
rettore de II Pòpolo II compito 
di attaccarli sotto il profilo co¬ 
stituzionale, istituzionale e po¬ 
litico Una scelta, questa, che 
certo non convitKe tutta la Oc. 
E che potrebbe essere oggetto 
di polemica già nel prossimo 
Consiglio nazionale. Convoca¬ 
to, naturalmente, per il 18 apri¬ 
te 


L’ex presidente della squadra di calcio, inquisito per camorra 

Avellino, Sìhilia candidato col Pii 
Regalò una medaglia d’oro a (Molo 


L'ex presidente della squadra di calcio dell'Avellino, 
il costruttore-Àntoniò Sbilla. coinvolto,in alcune in¬ 
chieste di camorra, è stato candidato dai partito libe¬ 
rale, nel capoluogo iipino. Dure reazioni dei dirigenti 
nazionali del Pii, contran aU'inizIativa. Arrestato 
neir84. Sibilla recentemente è stato assolto dall'ac* 
cusa di essere il mandante dell'agguato contro il pro¬ 
curatore delia Repubblica Gagliardi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARIO RICCIO 


■■ AVELLINO- Il «commenda¬ 
tore», come ama farsi chiama¬ 
re dai suoi dipendenti Antonio 
Sibilia.ce l'ha fatta figura nella 
testa di lista del partito liberale 
italiano alle prossime elezioni 
comunali di Avellino Coinvol¬ 
to in numerose inchieste di ca¬ 
morra, il costruttore che per 
venticinque anni è stato anche 
presidente dell Avellino calcio, 
lu anestato e condannato in 
pnma istanza a 19 anni di car¬ 


cere, perchè ritenuto il man¬ 
dante dell'agguato contro il 
procuratore Mila repubblica 
Antonio Gagliardi. L'accusa, 
perù, cadde in appello e in 
successivamente in cassazio¬ 
ne 

Per la legge, quindi, Antonio 
Sibilla, oggi, è una persona in¬ 
censurata Ciononostante, la 
sua candidatura nelle lite libe¬ 
rali ha provocato una spacca¬ 
tura trai vertici nazionali del 


partito e i respoi'iablli provin¬ 
ciali Nei gioml scnsV fi segreta¬ 
rio nazionale ^-ato Altissimo 
aveva inviato Uri telegramma 
Lai dirigenti liberalf’della fette- 
razione irpina con II quale 
sconsigliava la candidatura del 
chiaccnterato costnittore «O 
resta Sibilla nell elenco oppure 
nessuno di noi entrerà in lista», 
aveva risposto a sua velia l'av¬ 
vocato umes Visconti, segre¬ 
tario provinciale Oel Pii, che di¬ 
rige anche il perijdico «Nuovo 
meridionallsino» I dirigenti na¬ 
zionali del paiLco erano da 
tempp ai corrente della candi¬ 
datura di Sibilla - ha spiegato 
l'avvocato Visconti - l'avevamo 
discussa regolarmente e suc¬ 
cessivamente aporovata» L'al¬ 
tra matUna, pairi-ie ore prima 
della presentazione della lista, 
la decisione finale* «li costrut¬ 
tore è dei nei tri», avevano 
trionfalmente e» lamato i fau¬ 
tori del «Nuovi} mendionali- 


smo» 

Ma ehi è n «cammctidatore* 
Antonio Sibilia? fmpr> nditore 
. edile ^inuaprendente; t ha co- 
sUuitò oltre mille appartamenti 
Ua Avellino e Mercogliano) si 
racconta che in solo glomo 
riuscì a farsi dare ber Ì20 li¬ 
cenze dal comune ir;i ino La 
sua popolarità, perù, c oincisc 
con l'arrivo in serie A. neir82, 
della squadra di calcir dell'A- 
vellino, di cui è stufo presiden¬ 
te perÉSannl Incancochedo- 
vette lasciare, per I riou falli 
giudiziari, nelle mani di Elio 
Grazlani, anch'egli, poi. finito 
nelle maglie della giustizia per 
lo scandalo delle lenzuola d'o¬ 
ro 

Sibilla si è sempre vantalo di 
aver dedicato una vita p(>r il la¬ 
voro* «All'una a fello, alle cin¬ 
que in piedi, alle 7 in cantiere, 
prima degli operài. Quando 
avrei potuto dirénlare r irnorri- 


Con l’Arcobaleno due deputati del Sole che ride 

Verdi al voto in ordine sparso 
L’unità solo in 4 teloni 


Lista verde unitaria? No, grazie. Soltanto in Veneto, 
in Liguna, in Toscana e in Molise gli ambientalisti 
si presentano uniti alle amministrative. Nel resto 
d'Italia si npeterà invece la duplicazione di simboli 
già sperimentata alle europee Con una significati¬ 
va novità a prefigurare la «costituente verde» previ¬ 
sta per l'autunno, due deputati del «Sole che nde» 
si candidano nelle liste Arcobaleno. 


H ROMA. Nelle prossime 
amminisUatlve i «Verdi Arco¬ 
baleno» sperano di superare 
gn 830mila voti raccolti alte eu¬ 
ropee e comunque di manda¬ 
re loro rappresentami in tutU i 
consigli elettivi in cui si presen¬ 
ta la •margherita». «Il progetto 
verde ha avuto dillicoltà e bat¬ 
tute di arresto, l'auspicio è che 
l'unità e la rilondazione di un 
unico soggetto riprendano a 
camminare subito dopo il vo¬ 
to», è stato detto oggi dal porta¬ 
voce nazionali dei 'Verdi Arco¬ 
baleno» nella presentazione 
delle liste per le eiezioni del 6- 
7 maggio «Non sarà una cam¬ 
pala elettorale condotta In 
polemica con II »Sole che ri¬ 
de», anzi noi siamo pronti ad 
appoggiare i migliori nelle al¬ 
tre liste verdi» ha detto Edo 
Ronchi aDobbiamo puntare a 
un risultalo positivo complessi¬ 
vo dei verdi. Certo non potrem¬ 
mo considerare un successo 
l'eventuale insuccesso del «So¬ 


le che ride», ha detto subito do¬ 
po Francesco Rutelli II risulta¬ 
to elettorale del 6-7 maggio 
•deve si sancire la diversità, ma 
anche fornire lo slancio per il 
nuovo soggetto verde dopo 
polemiche lunghe e dannose» 
Quella dei «Verdi Arcobale¬ 
no» alle prossime elezioni è 
una presenza articolata» 200 
Ibte su tutto il temiorio nazio¬ 
nale. la amargherita» si presen¬ 
ta in 11 Regioni In 4 Regioni la 
presenza è unitana con il «Sole 
che nde» (Veneto, Uguna, To¬ 
scana e Molise) La Regione 
pilota è la Liguria dove in prati¬ 
ca già esiste li nuovo soletto 
verde I pnmi passi verso 1 uni¬ 
tà del variegato arcipelago am- 
bienlalista si possono cogliere 
però già da o^l con la presen- 
wa nelle liste della «marghen- 
ta» dei deputato del aSole che 
nde» Giancarlo Salvoldi (ex re¬ 
latore nella giunta delle elezio¬ 
ni alla Camera sulla vicenda 



Edoardo 

Ronchi 


del brogli elettorali a Napoli) e 
di un altro deputato del Sole 
che nde, Sergio Andreis, capo¬ 
lista a Sondrio 

Anche Dp ha presentato ieri 
le proprie liste Lavoratori delle 
assemblee autoconvocate dei 
metalmeccanici, giovani del 
movimento della «pantera», 
immigrali extracomunilan, 
rappresentanti di movimenti di 
lolla per la casa e contro la pri¬ 
vatizzazione dei servizi ecco 
gli «esterni» che Democrazia 


prolclana candiderà alte pros¬ 
sime amministrative Giovanni 
Russo Spena ha spiegato che 
Dp vuole aprire le sue liste »a 
tutte quelle esperienze signifi¬ 
cative che leslimomano oggi la 
ripresa di una forte conflittuali¬ 
tà sociale e politica». Russo 
Spena sarà capolista a Ban e a 
Venezia In questa ultima città 
Democrazia proletana si pre¬ 
senta con un simbolo elettora¬ 
le in cui è riportala la scritta 
«Dp contro l'Expo» 


CASSA DI RISMRMIO IN BOUXMA 


L'Istituto nel corso del 1983 he perseguito ogni 
possibile allei nts o sinergie idonea a favorire 
un ottimale tlunensionamemo nel tessuto eco¬ 
nomico in cei opera e la progressiva realicano- 
ne di una pioficua multifuntionalità 
In tale quadre vanno anche insente le operazioni 
di acquisiziore di rilevanti quote di capitale nella 
Banca Cuneeca Lamberti Memardi & C e nella 
Cassa di Rispiirmio di Lugo In ambito, azienda¬ 
le, (obieiiivc primario contmua ad essere quella 


deirotiimizzazione del reddito di esercizio, pre¬ 
supposto fondamentale per g.trantire adeguati 
ritorni ai ponaton delle quote di partecipazione 
e, al tempo stesso, per realizzare un consolida- 
men'o petnmoniale che trova anche espnessio- 
ne neiroperazione di aumento gratuita di capita¬ 
le effettuata nel 1989 Contemporaneamente la 
Cassa ù impegnata ad assieurart alla clientela ser¬ 
vizi di 'ilevata qualità, in grado di soddisfarne, nel 
miglioia dei modi, le esigenze 


sta'’». I guai |)er il commenda- 
tor Sibilla incominci siooo 
, nell’81 quando m presento in 
un'aula di giiisuzia per rendere 
omaggio a Raffaele Cutolo, il 
gran capo della Nuova camor¬ 
ra organizzaa Sotto i nllellon 
della televisione, l'ex presiden¬ 
te dell'Avellino calcio fere 
consegnare dal capitano della 
squadra del lupi, Juai>, una 
medaglia d'e ro a «don Riilele» 
Da allora la magistratura ini¬ 
zio ad occuparsi del costrutto¬ 
re con più determinazione 
Clamoroso lu l'arresto dell'ex 
patron detl'Avellino Avvenuto 
li 17 giugno del 1983 i carabi¬ 
nieri lo amr*ianettaiono nella 
hall deirholel Calila di Milano, 
santuario del calcio-meicato, 
nelle ore del maxi-blitz contro 
la banda di Culolo. Processato 
e condannalo in primo grado 
a 19 anni di luircere, fu succes¬ 
sivamente aiaolto in apipello e 
in cassazioni!. 
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UTILE NETTO DELL'ESERCIZIO 

84 miliardi < + 10,6%) 

FONDI PATRIMONIALI 

827 miliardi (4-11,5%) 

IMPIEGHI ECONOMICI 

4.450 miliardi (-1-19,7%) 

MEZZI AMMINISTRATI 

11.968 miliardi (-1-19,7%) 

_ 


ORCANI SOCIAll E DIRETTIVI DEll'iSTITUTO 

COrMaitO DI AKMimSTMZtOIIL prol Gtsnguido Uah iflorMn PnttOtfitB dott tng Ncno fi«ntivoglf 
doti 0«no SQTAfdi Cnifivim ràg CtanearlD Boighi on prol dott Govim CHun Giancarlo lefui doli mg luigi Marchesii 
ptf Ad Varie Uncagm rag franeosco Mamn march aw Frants } ftfAica dalle Roncole doti eig Rinco Rendna 
prot doti Carlo Rmoh prof doti C«rgtt ^tepaojn conia ew Enreo Viitori Vanenii 
COMITATO EilCCOTIVO prof ew C«ngindo Saccht Morsiem ^$sidoni9 rag Gian" Franca Galletti prol jott Gabriele GcnCench 
dott Reneto Pasquab dott Edoardo P<u< a doti leone Sibeni 
COUfOIO SliDACAlE don En» Ancetihi prof dott Antonio Ottavi 
OirtEZIOIE CEiEMLE don leene Sèara Orertort Ctiwrie rag Franco F Fam, Vice Ovemri Generare 


ECONOMICI 


CERCASI CUOCOZA esperi} e 
camerieio/a buone referenze 
per rlsKirante/Bsporto etai Io¬ 
ne estivII,Invernale - posslt.lll- 
tà annulli tà Auronzo di CaSo- 
re 0435/-00049 ore 17-22 (6) 

TRA'TTO^ISTA con aiuto assu¬ 
mo per izlenda agricola colli¬ 
ne Parma Abitazione disponi¬ 
bile Tel 0521/77004 (5) 


mm tL MiEEl 

BELLAh lA - HOTEL DIAMANT • 
vicino m are - centrale - lem Ila¬ 
re - ottimo trattamenlo - 3 gior¬ 
ni pensione completa (spe:la- 
te pranzo pasquale) 90 000 
Tel 0541'44721-44587 ,13) 

BELLAh lA • HOTEL OINEVFIA - 

vicino mare ■ moderno - Cigni 
comtori - cucina casalinga - OF- 
FERTASPECIALE S giorni pen¬ 
sione completa compreso 
pranzo pasquale L 90 0CO - 
sconto csmbinl ■ PrenotatnvIII 
Tel 0541/44288 (1) 

CATTOLtCA - ALBEROO 
RISTORANTE TILDE-MI 0i>41/ 
967790 963491 - vicino ma-e - 
tranquillo ■ familiare - cgni 
comfort - ambiente rtseald» to - 
special là pesce Tre giorni 
pensiono completa 150 IX)0 
(25) 

IGEA MARINA - HOTEL PIE¬ 
RANGELA - offerta Pasqua 3 
giorni pensione completa (i pe¬ 
dale prsnzo pasquale) 120 000 
- possi! Ulta pernottamenlo - 
sul mare, confortevole - Irctla- 
monto varamente ottimo Pro- 
notatevillTel 0541/331750 (11) 

MAREBFLLO RIMINI - HOTEL 
RAPALLO - tei 0541/3725)1 - 
sul maro - camere riscaldete - 
spedalità pesce - 3 giorni |ien- 
slone completa 130 000 (12) 

MIRAM/iRE RIMINI - HOTEL 
HOLLVU'OOD-tel 0541/37C561 
■ 600412 - vicino mare - ogni 
confort - cucina romagnola ce¬ 
none pasquale - 3 giorni pien- 
sione completa 115 000 - 5 clor- 
nl 160 OX) - 7 giorni 210 iXX) 
(16) 

RIMINI • HOTEL DU 80LEIL - 
tei 0541/380388-tra stelle su¬ 
periore • sul lungomare • mo¬ 
derno - completamente riscal¬ 
dato - pranzo pasquale - 3 c tor¬ 
ni pensione completa L 
160 000 (31) 


RIMINI - HOTEL LEONI - viale 
Regina Elena, 191 • tei 0541/ 
380643 - diretto mare ■ pranzo 
pasquale - 3 giorni pensione 
completa 130 000 (8) 

RtMINI • HOTEL MONTREAL - 

viale Regina Elena, 129 - tal 
0541/381171 - vicinissimo mare 
- riscaldato - pranzo pasquale - 
3 giorni pensione completa 
130 000 (7) 

RIVA8ELLA - RIMINt. HOTEL 
PRINZ - sul mare - camere con 
bagno - ottimo trattamento - tre 
giorni pensione completa (spe¬ 
dale pranzo pasquale) lire 
110 000 - 2 giorni 90 000 - telefo¬ 
no 0541/25407-23165 (18) 

RIVAZZURRA RtMINI - ALBER¬ 
GO TUUPE-Tel 0541/372756- 
vlcino mare • riscaldato - gran 
prsnzo pasquale - 3 giorni pen¬ 
sione completa 130 003 (77) 

RIVAZZURRA RIMINI - HOTEL 
OAVOS - tei 0541/370376 - via¬ 
le lecce, 1 - sul mare ■ riscalda¬ 
to - camere servizi - telefono - 
pranzo e sorprese pasquali, 3 
giorni pensione completa 
150 OOO. (4) 

RIVAZZURRA RIMINI - HOTEL 
GENNY-via brindisi-MI 0541/ 
373170 - vidnissimo mare • 
ogni confort - cucina genuina • 
3 giorni pensione completa L. 
100 000 (5) 

RIVAZZURRA • RIMINI • HO¬ 
TEL HALF MOON - tei 0541/ 
372575 - riscaldato - y'dniasl- 
mo mare - ogni comfort - cuci¬ 
na genuina - pranzo pasquale - 
3 giorni panatone completa 
125 000 (20) 

RIVAZZURRA RIMIM • HOTEL 
TAMANCO-tel 0541/373363- 
vldnlsslmo mare - moderno - 
spedale pranzo poscuale - 3 
giorni pensione completa 
125 000 (52) 

VALVERDE - CESENATICO • 
HOTEL TILLV - elegante costru¬ 
zione vicino al mare - parcheg¬ 
gio - menu a scelta - offerta 
spedale Pasqua 3 giorni pen¬ 
sione completa 120 000 • Pre¬ 
notatevi (19) 

VISERBA • RIMINI - PENSIONE 
DE LUIGI - offerta spedale Pa¬ 
squa - 3 giorni pensione com¬ 
pleta 105 000 - vicinissimo ma¬ 
re - familiare - ottimo tratta¬ 
mento Tel 0541/738508 (21) 

VISERBELLA RIMINI - ALBER¬ 
OO OSTUNI • sul mare - am¬ 
biente riscaldalo - 3 giorni pen¬ 
sione completa 120 000, bevan¬ 
de, colazione a buffai compre¬ 
si PrenotatevMI • Tel 0541/ 
721550 (6) 


aaHARmA 
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COMUNE DI CAROVIQNO 

PROVINCIA 01 BRINDISI 

Avviso di gara 

SI ti iverts che è depositsto presso Is Segreteria del Comune 
Avv Ino di gara per I appello concorso Palestra Polivalente dsl- 
I InrportodlL 900 000 003 Termine preaentazlone domande di 
parK clpazione ore 12 giorno 9 5 1990 

IL SINDACO Onolrlo CreU 


.''V t 



AMMIIIISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI SALERNO 


IL PRESIDENTE 

Visi) la deliberazione c ella Giunta Provinciale n. 266 del 12 
febbraio 1990, esecutiva ai sensi di legge 

RENDE NOTO 

eh» l'Amministrazione Provinciale di Salerno intende isti¬ 
tuii (! l'Albo di fiducia delle ditte fornitrici, per le varie cate- 
go le Interessanti l'Ente 

Gli operatori economici che intendono essere iscritti noi ri¬ 
pe ufo Albo possono rivolgere domanda, in carta da bollo, 
direna a questa Amministrazione - Ufficio Appalti -, da far 
pen/enire entro 30 giorni dalla data di pubblicaz.one del 
protiente avviso sul Sur Campania, con l'indicazione della 
natura ed attività esercitata (categoria ed eventuale sotto¬ 
categoria), con generalità del legale rappresentante, indi¬ 
rizzo, numero di iscrizione alla Camera di Commercio, 
parila Iva e n c/c, con edata da 

- At'ostato Camerale riilativamente aH'organlzzazione tec¬ 
nici! della ditta stessa, di data non anteriore a sei mesi, 

- Referenze per lavori o forniture effettuate per conto di al¬ 
tri Enti pubblici, 

- Elenco delle attrezza'ure possedute 
Salerno, 28 marzo 1990 

IL PRESIDENTE Andrea De SlmOM 
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Venerdì 
13 aprile 1990 
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Politica Interna 


Occhetto illustra la condotta del Pei. : 
per il 6 maggio: al centro non ci sono 
le nostalgie della De ma Taffermazione 
di una nuova sinistra antagonista 


«Siamo noi la novità 
di queste eledoni» 




Achille Occhet'io durante la conleienza stampa per presentato le liste elettoraN 


Il Pei che ha aperto la fase costituente, che lavora 
per sbloccare il sistema politico, che pone le pre¬ 
messe per Taltemativa: non una «lotta di liberazio¬ 
ne dalla De», ma la scesa in campo deir«unica ve¬ 
ra novità» del panorama politico italiano. Occhetto 
presenta cosi la campagna elettorale comunista. E 
aggiunge: «Le ragioni della svolta restano valide, 
indipendentemente dalle percentuali elettorali». 


FABRIZIO RONDOUNO 


M ROMA. Un'impostazione 
della campagna elettorale che 
fa leva su un dato oggettivo (la 
scelta della costituente) e che 
e potenzialmente capace di 
suscitare e moltiplicare ener¬ 
gie ('Le masse popolari capi¬ 
scono quando si offrono pro- 
spicttivc realmente nuove») ; 
cosi Ach Ile Occhetto spiega m 
una conferenza stampa (con 
lui ci sono Angius. Fassino e 
' Veltroni) come si muoverà il 
PCI da qui al 6 maggio. È una 
scelta Che già innervosisce la 
Oc. crea le premesse di uno 
scontro elettorale, spinM il 
partilo di maggioranza relativa 
ad una campagna «pregiudi¬ 
ziale». Perché pregiudiziale? 
Perché 11 Oc «vuol colpire la 
nuova fomiazione politica pri¬ 
ma ancora che sia nata». Per¬ 


ché «vuole rialzare muri contro 
ogni possibilità di rinnovamen¬ 
to». f^rché celebra il 18 apnie 
dimenticando che «la scelta 
democratica si é consolidata 
in tante altre date che ci hanno 
visti protagonisti» (e persino il 
Sabato, nota Occhetto, defini¬ 
sce la celebrazione quarantot¬ 
tesca «un modo per la De di 
’ occultare la propria crisi di 
identità»). 

Al centro delta campagna 
elettorale comunista non c'é 
dunque la De, con I suoi fanta¬ 
smi e le sue nostalgie, ma «il 
rinnovamento del Pci«. Un rin¬ 
novamento che alza il profilo 
antagonista della sinistra e in¬ 
sieme «esce dalla logica del 
“nemico"»; «Prima - dice Oc¬ 
chetto - bisogna definire I bi- 


Lecce: una lista 
cattolica, laica 
e comunista 


■i LECCE. È Stala presentala 
la Usta «Citta Nuova^-che na¬ 
sce' da una convergenza' pn>- 
gnnuninrira'raieU cUltoUco- 
dmbcratica chela riferimento 
a «Città per ruomo«, l'arca lal- 
co-ambientalista e della sini¬ 
stra diffusa che ha dato vita nel 
dicembri: scorso a «Forum 
'89», e il Pel. Sarà guidala dal 
prof. ' Fhincesco Costantini, 
cattolico di «Città per l'uomo». 
La scelta di non ricorrere alla 
lesta di lista ha il significalo di 
superare 1» formula tradiziona¬ 
le del «patto elettorale» e le ri- 
spcttlvc appartenenze, per co¬ 
struire un Itinerario che vada al 
di là delia stessa vicenda elet¬ 
torale. 

li programma di «Città Nuo¬ 
va» é articolalo essenzialmente 
su due punti, ricucire le fratture 
della città, nqualificando il 
centro storico, razionalizzan¬ 
do il traffico. Istituendo un rap¬ 
porto contante con le penfcrie, 
Il seconda punto riguarda «i 
soggetti di questa città nuova»; 
i cittadini s cui vengono negati 
i più elemenlandinttl (disablli, 
anziani, terzo-mondiali, tossi¬ 
codipendenti), e per questo é 
stata elalaorata una «Carta dei 
dinlli degli esclusi». In lista an¬ 
che molte donne; comuniste, 
cattoliche, «femministe stori- 
ches che hanno elaboralo un 


questionario per Indagare sul 
reale bisogno di tempo delle 
' donne leccesi. 

Presentando la lista, il prof. 
' Costantini ha dichiaralo; «La li¬ 
sta Citta Nuova nasce dalla vo¬ 
lontà di dare voce e soggeltlvi- 
, tà politica alla moltitudine di 
cittadini che. stanchi di una 
trentennale politica di sac¬ 
cheggio e di spartizione, recla¬ 
mano una città a misura d'uo¬ 
mo. Su questo obiettivo si sono 
ritrovati, consonanti e conver¬ 
genti, gruppi organizzati e per¬ 
sonalità singole, provenienti 
da esperienze sociali e politi¬ 
che e da percorsi culturali di¬ 
versi (area cattolico-democra- 
tica. area laico progressista, 
area comunista), accomunati 
dal desiderio d| (cambiare. Si é 
insieme elaborata una piatta¬ 
forma programmatica le cui 
connotazioni fondamentali so¬ 
no l'impegno alla trasparenza 
degli atti amministrativi: la rivi- 
tallzzazkme del tessuto urba¬ 
nistico per rendere vivibile la 
città; la forte determinazione a 
risolvere i problemi degli 
esclusi, sempre ignorati o fatti 
oggetto di speculazioni clien- 
telari. L'obiettivo è di mobilita¬ 
re i cittadini Uberi e onesti nel¬ 
l'impresa, ambiziosa ma esal¬ 
tante. di riappropriarsi della 
città per lame la casa di tutti». 


In Toscana 
«patto elettorale» 
tra Pd e Fgd 


BB FIRENZE Due nomi in cal¬ 
ce a un documento, due Firme 
scntte al erminc di un incon¬ 
tro all'lsti uto Gramsci. Vanni¬ 
no Chiti. segretario regionale 
toscano del Pei. e Slmone Sllia- 
ni. segrc'ano regionale della 
Fgci. hamo siglato formal¬ 
mente un patto di intesa per le 
prossime elezioni aministratl- 
ve. E' un vero e propno vede- 
mecum che precisa il valore di 
una alleanza politica all'inter¬ 
no della quale ciascuno può e 
deve sviluppare i suoi progelU 
in piena autonomia. 

•£ una scelta politica preci¬ 
sa. c non solo un fatto organiz¬ 
zativo» dice Vannino Chili. 
«Abbiamo presentalo in To¬ 
scana liste aperte, mollo parte¬ 
cipate. La Fgci porta oltre 140 
nomi, di giovani che vogliono 
lare politica e nello stesso tem¬ 
po non perdere il contatto con 
1 loro coetanei, con le forze vi- 


sogni e 1 programmi, poi si ve¬ 
drà chi é il "nemico"». Un nn- 
novamento che «pone sul tap¬ 
peto l'obiettivo di costruire una 
nuova sinistra democratica in 
Italia» e che può <reare a sini¬ 
stra tensione, aggregazione, 
speranza». Un nnnovamenlo 
insomma che «fa sentire più vi¬ 
cina ai cittadini la possibilità 
dell'altemaliva». 

La scelta compiuta dal Fti a 


Bologna é dunque «in primo 
planoa in questa competizione 
elettorale. E tuttavia non é in 
discussione. Dice Occhetto; 
«Sulla costituente ha deciso il 
congresso, rxin decidono le 
elezioni». E aggiunge; «Se il Pei 
perdesse voli, affido al partito 
il giudizio sulla misura delta 
sconfitta. Ma per quanto n- 
guarda le mie convinzioni, le 
ragioni della svolta sono valide 



Gavino Angitis 


Walter Veltroni 


indipendentemente dalle per¬ 
centuali ek'tlorali». Nessuno 
nel Pei pens-i ad una campa¬ 
gna elcltoral«: «di riviiKita» sul 
congresso di Bologna; «Ognu¬ 
no è libero di mantenere le 
proprie po£.donl - dice Oc¬ 
chetto -, tutti slamo però im¬ 
pegnali ad o tenere II maggior 
numero di vo J per il Pei». 

Parlare di costituente e di 
sblocco del sistema politico, 
dice Occhett > (e nelle sue pa¬ 
role c'è un'e» del dibattito di 
mercoledì ir Direzione) «non 
signlFica allo nlonarsi dalla so¬ 
cietà chate, ma al contrario 
creare le cordizlonl di un nuo¬ 
vo rapporto con essa». Perché? 
Dice Occhetto; proprio i ceti 
popolan, «meno tutelati e più 
deboli», si imeiTogano oggi su 
<hi comanda». Rinnovamento 
delta politica e risanamento 
della società passano per la 
possibilità d un «governo tra¬ 
sparente» e t«r la percezione 
che un carni 'lamento sia pos¬ 
sibile. Se cos i non é. se il siste¬ 
ma ai più d( boli appare bloc¬ 
calo, «prevali! la spirale della 
corruzione e del volo di scam¬ 
bio». Anche ni questo, del re¬ 
sto, la De ha costruito le pro¬ 
prie fortune. 

Si colloca I n questo contesto 
la nflessione sulle riforme isti¬ 


tuzionali. Occhetto apiprolitta 
della conferenza stampa per 
precisare l'altegg amento del 
Pei verso l referendum eletto¬ 
rali. Con una preme ssa; «È un 
punto fermo - dice il segreta¬ 
rio del Pei - lo stretto nesso tra 
questione istituziona le e inizia¬ 
tiva sociale, perché neH'uno e 
neITalttoi;àso partiamo dai bi¬ 
sogni della gente» li significato 
dei referendum è innanzitutto 
qui; rendere visibile questo 
nesso, «fare del dib,ittilo sulle 
istituzioni un fatto di massa». 
Non solo- i refen-ndum sono 
importanti, aggiungi-! Occhet- 
to, perché-colpiscono il velo 
di maggioranza sulle riforme 
istituzionali e sonc> dunque 
una risposta dernoimitica di 
base ad una visione r-litana del 
problema». In Dlrc-zi.bne, mer¬ 
coledì, se ne 6 discunso mollo. 
Dubbi sono venut in particola¬ 
re dalla mìnora-iziii. «Questi 
dubbi - dice ora Occhetto - 
sono più che giiistillcati' noi 
infatti non sposiamo l'assetto 
istituzionale che scaturirebbe 
da un'eventuale vittoria dei re¬ 
ferendum». Il punto un altro; 
dopo tanto parlare di riforme 
(«C'é stato anche ur governo, 
quello di De Mifa. sorto per la¬ 
re le riforme Istituzionali...», 


ironizza Occhetto), «ora la 
gente é in condizione di dire; 
non siete c apaci eli fare niente, 
adesso cl pensiamo noi a spin¬ 
gervi a lavorare». «E' inutile - 
osserva polemicamente Oc¬ 
chetto - nrnandare alle grandi 
prospettive presidcnzialisle. se 
poi la maggioranza fa b’^co 
ogni volta line c'é una riforma 
da discutere». Insonima. con i 
referendum il Parlamento sarà 
costretto ti intervenire E la 
maggioranza non potrà più, 
come ancora è «iwenuto con 
la legge sulle autonomie locali, 
impedire di legiferare in mate¬ 
ria elettorale. 

L'ultima parte dell'interven¬ 
to di Occhetto é dedicata ad 
«alcune grandi questioni di in¬ 
teresse po[)olare«. le acque (il 
governo-ombra varerà una leg¬ 
ge speciale), la droga (la sop¬ 
pressione delle norme che 
prevedono un'informazione 
preventiva sui danni dei supe¬ 
ralcolici é per Occhetto «em¬ 
blematica d! una certa conce¬ 
zione della magitioranza che, 
di fronte alla possibilità della 
.prevenzione, sceglie di ante¬ 
pone i guadagni dei produttori 
alla salute dei cittadini»), la 
mafia, i diritti dei lavoratori 
(un testo di l^je è già stato 
approvato ,illa Qimera). 


Veltroni: «Giunte per città vivibili». Angius: «Siamo uniti come un sol uomo» 

La campagna dei (ximurasti: ike 
la vita quotidiana, tante facce nuove 


Città vivibili, in un'lUilia onesta. Sono le idee-forza 
che il Pei mette in campo in una campagna elettora¬ 
le che, sottolinea Veltroni, vuol essere dalla parte dei 
cittadini e dei loro^ problemi. Ltete aliéiit&'lh una.tren- 
tina di capoluoghi, crescita mollò" slghlficativa dèi 
numero dei candidati indipendenti, ampia presenza 
di giovani e di donne. Spese molto contenute. An¬ 
gius rileva il forte impegno unitario del partito. 


OIORQIO FRASCA POLARA 


■B ROMA Una camp.sgna 
elettorale non ad effetto, tutta 
proiettata su grandi opzioni 
per il governo delle realtà loca¬ 
li, e fortemente connotata da 
una parola d'ordine - «Il futuro 
dell'Italia é in movimento» - 
che sottolinea la valenza del 
voto al Pel come elemento ac¬ 
celeratore dello sblocco del si¬ 
stema politico italiano. Cosi Ie¬ 
ri mattina Walter Veltroni ha 
presentalo ai giornalisti, nel 
corso deirinconlro a Botteghe 
oscure cui ha partec.pato 
Achille Occhetto, la piattafor¬ 
ma programmatica ed i «pezzi» 
della propaganda, tra cui una 
serie di spot televisivi di grande 
suggestione (Il ha realizzali 
Daniele Luchetli) che, ha assi¬ 
curato sorridendo il segretario 
generale del Pei, «non inter¬ 
romperanno I programmi». 

Perché, intanto, questo forte 


ancoraggio ai problemi dei cit¬ 
tadini? Perché i primi segnali 
che vengono dogli altri partiti, 
ed in particolare dalla De (la 
«festa» perii 18 aprile...), rive¬ 
lano una forte tentazione di 
parlare d'altro, e non a caso; a 
cinque anni dal ribaltone delle 
giunte rosse, é sotto gli occhi di 
lutti il fallimento del pentapar¬ 
tito nel governo delle città, né 
- ha osservato Veltroni - la 
giunta romana costituita nel 
mesi scorsi rappresenta un'In¬ 
versione di tendenza. 

Ecco allora II Pel mettersi 
dalla parte dei cittadini e dei 
loro problemi puntando su 
due questioni; città vivibili e 
questione morale. I comunisti 
pensano alte questioni del¬ 
l'ambiente e dei tempi forsen¬ 
nati («vivere con un sospiro di 
sollievo», dice un sobrio mani¬ 


festo), del traffico, dell'acqua 
sia come rir-orsa e sia come 
ecosistema: liàsta pensare alle 
condizkmrd sirAonatico. E n- 
propongonci risolutamentei/la 
questione rr orale; «Pensiamo 
ad unltaiia c nesta dove la mo¬ 
rale non é u la favola», sottoli¬ 
nea un altro i nanifesto che ver¬ 
rà lanciato t 25 aprile, una 
giornata che il Fti intende de¬ 
dicare, oltre ■ he al ricordo del¬ 
la lotta di hi «razione, al pro¬ 
blema della noralit.à della vila 
pubblica, della trasparenza 
nella gestion : della cosa pub¬ 
blica, della netta distinzione 
tra amminist-azione e respon¬ 
sabilità poàiica («l'impegno 
che abbiamo assunto per le 
Usi verrà mantenuto»). 

Qui Veltroni ha rilevato co¬ 
me la questione morale si pon¬ 
ga sin da ora. sin da questa 
campagna eleltoraie. Nel sot¬ 
tolineare il costo molto conte¬ 
nuto delle spese di propagan¬ 
da del Pei (entro i due miliar¬ 
di), ha CKMatoche sarà interes¬ 
sante lare le pulci al candidati 
che spendono centinaia di mi¬ 
lioni per un posto di consiglie¬ 
re comunale, e cercare di tro¬ 
vare una motivazione di tanto 
spreco; che cosa rende, e in 
che senso (appalti, contratti, 
ecc.), distoreere gli scopi di un 
mandalo chiesto in bianco ai 


cittadini? «Sfiden-rno i candi- 
'dati ;péDdàÒ;ihri a dirci da' 

■ dovè ptériadqb ,P;Wli li pcrtanv 
tapubblicità»/' -I ■ • 
i:r'l»!toi2Kd>sa(n<!ai.one4iella ' 
' proposta politica del Pei si mi¬ 
sura del resto in alcune cifre 
mollo signiFicaii-.'e ibmite ai 
giornalisti dal rer.c>onsabile 
delia stampa c propaganda 
del partito. Sono uni trentina 
le liste aperte, unirai |i!, presen¬ 
tate in Comotifcaiviluogo, e 
Ua questi ci sono realtà di 
grande rilievq come l’aiermo e 
Venezia, Bologna e Pescara. I 
candidati indi|Zer>-dcnti presen¬ 
ti nelle liste per i Comuni dove 
si vola con la proporzionale 
sono oltre otioeertio; una quo¬ 
ta che si aggira tra il renli-ven- 
tidue per cetito.’^con una cre¬ 
scila mollo slgniFical.va rispet¬ 
to, alte Elezioni ipiroi:edenti. I 
candidati della Fgci sono mil- 
.leduecento; la presenza delle 
donne é ovunqui- dimeno del 
trenta per cento, ma con punte 
anche assai maggiori; persino ' 
la metà dei candriati. Sarà 
questa ricca realtà n dare il to¬ 
no di una campogivi sobria e 
serena tutta proieu.iia a ipsti- 
tulre potere al dltaclinl, a ga¬ 
rantire la formazione di giunte 
di sinistra e progressi-ite, ad ac¬ 
celerare il processo di profon¬ 
do nnnovamento della demo¬ 


crazia italiana che il Pci ha 
aperto meitendo in discussio¬ 
ne se stessiycon la costlhienie 
di una nuova formazione poli- 
tica.i . r - ' - - I 
Già, quale rflesso hanno 
avuto le divisioni congressuali 
sulla formzizionc delle Ibte? é 
stalo chiesto a Cavino Angius, 
responsabile delle autonomie 
locali ed esponente della mo¬ 
zione due. «Il lavoro è stato 
molto importante e molto po¬ 
sitivo», ha lisposto Angius rile¬ 
vando che «in un clima forte¬ 
mente uniMrìo, ! i é lavorato ad 
un profondo rinnovamento 
delle liste, alla rcerca di forze 
esterne, alla piena considera¬ 
zione delle vane sensibilità». 
Ciò che ORI rei < onsente di af¬ 
frontare la campiagna elettora¬ 
le come un sol uomo». Angius 
ha aggiunto ch>e quando Oc¬ 
chetto gli l-ui cfiiesto, dopo il 
congresso, di tornare ad assu¬ 
mere la responsabilità dell'a¬ 
rea delle autonomie locali, 
•non mi ha chiesto di rinuncia¬ 
re alle mie idee»; «Questo é un 
latto rilevante, è la testimo¬ 
nianza di un rapporto di fidu¬ 
cia di tutti verso tutti. È bene 
che i nostri awersari sappiano 
che I gruppi dirigenti del PCi. a 
livello nazionale e nelle realtà 
locali, si pongono di fronte alla 
scadenza elettorale profonda¬ 
mente uniti». 


I senatori del «no»: un voto forte al Pd 


ve della società» 

Il protocollo di intesa tra Pci 
e Fgci toscana è un vero e pro¬ 
prio contratto. Il Pci assume 
l'impegno di considerare i te¬ 
mi della condizione giovanile 
come priorità programmatica 
e a garantire la presenza di 
candidati della Fgci nelle pro¬ 
prie liste. 1 giovani comunisti 
scelgono in piena autonomia 
(é la parola chiave che com¬ 
pare spesso nel contratto) i 
propri candidati, iscntti, indi¬ 
pendenti, e molle donne per 
garantire un equllibno panta¬ 
no Ira i sessi. La Fgci ha pre¬ 
sentato un propno programma 
e condun-à una propria cam¬ 
pagna elettorale. I candidati 
della Fgci eventualmente eletti 
in consiglio regionale costitui¬ 
ranno un gruppo consiliare 
autonomo. Comunque i consi¬ 
glieri della Fgci possono far 
parte dei groppi consiliari del 
Pci in qualità di indipendenti. 


M ROMA «È vitale un suc¬ 
cesso comunista in questa 
consultazione amministrativa: 
per i nostri ideali, per il futuro 
della sinistra, per la democra¬ 
zia che non può fare a meno 
di una forte alternativa. Preci¬ 
samente questa è la frotta in 
gioco, accanto ai temi essen¬ 
ziali della gestione delle am¬ 
ministrazioni locali: vi é di 
nuovo, come prima delle ele¬ 
zioni europee, ma su di un ter¬ 
reno più difficile per noi, un 
tentativo di assestare un colpo 
decisivo ai comunisti e all'op- 
poslzione democratica di sini¬ 
stra, utilizzando strumental¬ 
mente i gravi avvenimenti del¬ 
l'Est, e negando il roolo deci¬ 
sivo che proprio il Pci ha avu¬ 
to per la democrazia m Italia. 
È questa offensiva che occor¬ 
re battere». 

L'appello cosi prosegue. «Il 
congresso ha deciso l'apertu¬ 
ra di una fase costituente per 
una nuova forza politica, e 
questa decisione è valida per 
tutti i comunisti italiani. Ma 
l'esito della costituente non è 
predetemiinato. Ed é evidente 


In una lettera all'Unità, un appello per 
un «forte voto comunista» è stato rivolto 
da 21 senatori del Pci <he si sono rico¬ 
nosciuti nella seconda mozione e che 
confermano quella ispirazione politica». 
Un successo comunista, sostengono è 
decisivo per le prospettive della sinistra 
e deH'altemativa. 1 firmatari: G.C. Afgan, 


L Bisso. A. Cascia, G. Chiaranttr, G. Ci- 
sbani, S. Crocetta, A. Dionisi, K. Imbria¬ 
co, F. Imposimato, L Libertini, P. Lops, 
R Margheriti, Carla Nespolo, Fi. Pollini, 
Ersilia Salvato. R Serri, S. Spetic, G. Tri¬ 
podi. G. Vitale, P. Volponi, Graida Zuffa. 
Hanno aderito gli indipendenti lì. Arfè e 
G. Nebbia. Ecco un’ampia sitile il. . - 


che solo un successo elettora¬ 
le dei comunisti, battendo le 
tendenze alla rassegnazione e 
alla subalternità, darebbe vi¬ 
gore alla prospettiva di una 
forza di sinistra, alternativa al 
sistema di potere, ispirata ad 
avanzati ideali di socialismo 
nella democrazia, capace di 
rappresentare il mondo del la¬ 
voro, oggi segnato dalla gra¬ 
vissima crisi di rappresentan¬ 
za politica e sindacale» 

La parte centrale del docu¬ 
mento, premesso che «è posi¬ 
tivo che si sia aperta una di¬ 
scussione con il Psi per l'unità 
della sinistra», è dedicata alle 
•questioni di contenuto che ri¬ 
mangono del tutto aperte»: la 
riforma del sistema politico. 


per la quale occorre decidere 
se debba approdare ad una 
più forte democrazia o ad un 
rischioso presidenzialismo: la 
politica estera in'cui è da chia¬ 
rire se puntare a un'Europa 
unita e smilitarizzata: la strate¬ 
gìa econoinico-sociale per la 
quale la scelta è tra l'accanto¬ 
namento o U perseguimento 
di incisive trasformazioni so¬ 
ciali limitando il potere dei 
’ grandi groppi e affermando 
nel pluralismo economico 
' una programmazione riequili- 
bratrice dello sviluppo; la po¬ 
litica dei diritti (resta il disac¬ 
cordo sulle misure repressive 
per i tos.'ùcodipcndenti); il 
rapporto tra squilibri e feno¬ 
meno immigratorio. Tutte 



questioni su cui occorre chia- 
nre e decidere «!ii somma - 
nassume l'apprillo - c'è da 
decidere se la smis'ora debba 
collocarsi in un.-’i prospettiva 
di alternanza all'iintemo del si¬ 
stema di potere esistente, op¬ 
pure in quella di un'alternati¬ 
va sociale, economica, politi¬ 
ca; se si debbano rii. ineiare gli 
ideali del socialismo, salda¬ 
mente radicato iK>1la demo¬ 
crazia, rifiutando l'idea che la 
prospettiva socialist i sia rima¬ 
sta sepolta sotto lo macene 
dei regimi autoritari iJeH'Est». 

L'appello cosi conclude: «Il 
voto del 6 maggio teserà for¬ 
temente su questcì prospetti¬ 
va. E noi. non solo ter l'impe¬ 
gno unitario di t.itii i militanti 

rUnità 

Venerdì 
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comunisti, ma proprio anche 
in ragione degli ideali che ci 
hanno aniimalo nel confronto 
congressuale, riteniamo indi¬ 
spensabile un impegno e un 
voto forte e compatto per il 
Pci. Ogni indebolimento di 
questo pailito avrebbe effetti 
perniciosi, il suo successo è 
un contributo ,i contrastare e 
a rovesciare la svolta a destra 
cheé in atto nel paese». 

Dal canto suo, il sen. Gaeta¬ 
no Arfé motiva la sua adesio¬ 
ne all'apprilo con la convin¬ 
zione che «sia possibile porre 
il problem s di ana nuova arti¬ 
colata unità della sinistra ita¬ 
liana», e con l'auspicio che la 
campagna eleltoraie si svolga 
in un clima di consapevolezza 
di quanti credono nei valori 
del socialismo «al di là delle 
lacerazioni antiche e delle ns- 
se presenti». Da qui «una mo- 
bililaz’ione unitaria intensa e 
attiva, nel segno di una tradi¬ 
zione che si onora del nomi di 
Matteotti, di Rosseli, di Gram¬ 
sci e che, quarantacinque an¬ 
ni orsono, fu la forza motrice 
della Resistenza». 



njivia Turco 
«Patto fra donne 
per una nuova 
politica» 


Aprendo a Pesaro la c ampagna elettorale, Livia Turco (nel¬ 
la loto) della segretena del Fti. ha affermato tra l'altro che 
• di fronte allo spettacolo indecoroso di liste lottizzate dalle 
c;rrenti e di una campagna elettorale tutta incentrala su 
ITI assaggi ideologici e sull'immagine di leader, di fronte all'e¬ 
norme sperpero di denaro, chiediamo alle donn*: di soste¬ 
nere e alfermare un'elitra concezione della politica e della 
democrazia. Una concezione basata sul contenuti, ritenta 
.il' a vita della gente e .11 valon essenziali Ciò é possibile - ha 
detto l'esponente comunista - costruendo un patto tra don¬ 
ne, tra elettnci ed elet e, scegliendo le donne che sono siate 
i::ercnti. Un patto che deve innanzitutto unire tutte le donne 
isomunistc». 


Comunità di base •Piena solidarietà» della se- 
Ciisli/lalS gretcna nazionale delle ce>- 

■Simiuall munilà cristiane di base a 

'DDn D3dre padre Samuele Ciambrìeilo 

b «i K»*;' ~ dopo la sospcni.ione «a divi- 

'LlSmDriellO nis» che gli é stara commina¬ 

la per aver accett.ilo di prc- 
seniarsi nelle liste del Pci di 
Napoli alle imminenti elc- 
! oni regionali. L'org.inismo sostiene che nella «gerarchia 
•rclesiastica perdurano vecchi schemi e preclusioni che 
ctinfermano una line.i repressiva della Chiesa, mentre è m 
•: orso, all'inlemo del mondo cattolico, un dibattilo sui rap- 
aorto fra fede e politica e sui possibili sbocchi polnci di tanti 
ttttolici non più legati alla Dc>. Il lutto nonostante l'cpisco- 
aato ipotizzi «scelte di collaborazione» per combattere «fe- 
1 ameni mafiosi e la dtqualif icazione della politica ». 

Sul trasferimento 
dii De Lucia 
iiirterrogazioni» 
dii 72 deputati 
dii ogni gruppo 

< oasi un terremoto in Paria- 
mento per il caso dell'urba- ^ 
mista Vezio De Lucia (nella ^ 
foto), capolista Pel nelle re- Ir../ 
g anali del Lazio, declassato dal ministro dei Lavoii puDbiia, 
Giovanni Prandini (Di:), da direttore generale net suo dica- 
siero a consigliere mimisteriale presso il Bilancio. Dopo l'in- 
« trogazione del comunista Walter Veltroni, ecco quella 
promossa da Antonio Cedema e sottoscritta da 72 deputati 
d -1 groppi Pci, PsI, Pn Pii, Verdi Arcobaleno, radicali. Psdì e 
S nistra indipendente. Fino al de Viro Riggio. Spiccano tra gli 
a tn I nomi di Biondi. Piro, Mattioli, Scalia, Rutelli. Zevì, Ro- 
d >là. Paoli, Macciotta. Gli inlerroganti si rivolgono al presi¬ 
dente del Consiglio Andreotli per conoscere «Te ellelUve ra- 
g oni« dell'«incredibUe provvedimento». 

Fi:eplica All'iniziativa dei 72 deputati 



Candidature de 
Imbroglio 
perbUsta 
dlTeano / 


replica All'iniziativa dei 72 deputati 

>11 Dran/ISnt '* ministro Prandirii ha repli- 

III rrallQilII caro con una dichiarazione 

« Non DOtSte accusando i coinunisU di 

nvii|wi.«K condurre una «campagna 

tare Vittimismo» vittimistica». Esoslienecheil 
•bravo e preparalo» De Lucia 
sin da dicembre conosceva 
la volontà del ministro di de¬ 
stinarlo, «in una normale rotazione di responsabilità, ad al¬ 
tra Incanco», e avrebbe «dato il suo consenso per esserecol- 
Iccaro» presso il «nucleo di valutazione del ministero del Bi¬ 
lancio». Prandini dice anche che in ottobre l'urbanista aveva 
n lutato l'olterta della direzione generate del Cer (Comitato 
pìr l'edilizia residenziale) presso 1 Lavon pubblici, preferen¬ 
do <olttvare le sue a: pirazioro poliUche» in occasrone delle 
eiezioni capitoline. 

Candidature de Gioco delle tre carte in casa 
IntltM/illA candidatura nel 

milDivQIIO collegio cU Teano m provin- 

npr la Reta . ' ' eia di Caserta. La direzione 
IISW nazionale aveva Indicalo U 

di TednO ' doroteo Carmini; Rai^o 

della corrente «Aitane po- 
POlarC». ma la SCOISa notte Sl 
è tentato di far giungere a 
Caserta via fax un altro nominativo- quello di Antonio Mapo- 
tetano, della sinistra. L'irregolantà é stata scopcna, ma non 
é bastalo. La sosUtuz one si é npctuta durante il viaggio ven 
SO li tribunale perla presentazione delle candidature. Imme- 
d ala la protesta verso Forlani del capogruppo de Scotti che 
ha chiesto «opportuni provvedimenti-, mentre 1 deputato 
campano Vincenzo Mancini ha scntro a Scolti di non aver 
S|X»1o denuncia alla magistratura per evitare che la lista de 
venisse esclusa dal collegio di Teano. 

PSSCarar presentate le l'iste in Abroz- 

zo, SI apre e infuna al caler 
esponeiue psi bianco a Pescara II caso che 

.r<e»A|tin;tri>n i giornali abruzzesi hanno 

«rampare» già battezzato «jellaxolorl. 

miSIGnOSamCntC na». n canuidaro di punta 
«Falla lieta minoranza socialista 

abruzzese, Piero D'Andrea- 
niattoo. ex assesirore regio- 
n.ile all'ecologia e leader dell'opposizione uitema, sarebbe 
«scomparso» a colpi i\ scolorina dalle liste per il comune di 
Pescara. Il suo nome sarebbe stato, infatti, cassato durante 
I.) notte da mani mislenose. Il Psi di Pescara parla di atro ca¬ 
morristico e di oscuri mandanti, espnmendo solidarietà a 
D'Andreamatteo, che, comunque, è candidato alla Regione 
e in quella lista, almeno, è nmasto regolarmente. Al ra di 
Pi.‘scara Craxi aveva spedito un commissario. Carta D'Ama¬ 
to, vista l'impossibiliià di procedere alla formulazione dette 
li'.te in pace c sereniti. 


ORECORIOPANE 

Alle Frattocchie 
il «no» discute 
il dopcK:ongresso 


Pescara: 
esponente psi 
««scompare» 
misteriosamente 
(falla lista_ 


W ROMA La seconde mozio¬ 
ne fi li punto sulla siuozione 
interna del PCi dopo il c ongres- 
so di Bologna. I rappresentanti 
della minoranza nel Comitato 
centrale, nella direzione e nel 
gosemo-ombra si sono dati 
appuntamento len pomeng- 
gio. insieme ad alcuni coordi- 
nalcn regionali, nells quiete 
dell'Istituto «Paimiro 1'ogliatu» 
a Fr.ittocchie, sede della scuo¬ 
ti. di partito. Scopo delia nu- 
riiore è soprattutto definire 
meglio l'organizzazione della 
componente. 

bi relazione introduttiva, se¬ 
condo quanto rifensct \'Adnk- 
tatms, è stala tenuta c a Mano 
Sinioslasi, ex scgrctar o regio¬ 
nale pugliese, che in serata é 
siati) nominato coorJinalore 
riìLiionalc della mino-anza II 
suo discorso, come del resto 
tulli; la nunionc, ha rvulo un 
Cirjttcre istrottono, ir falli do¬ 
po l>: elezioni di maggio ci sarà 
tu nuovo, c più largo incontro 
na.zlonale. Santostosi Ita sollo- 
l.ne.ito le preoccupazioni del 


«no« a proposito della forma¬ 
zione delle liste elettorali (che 
durante la conferenza stampa 
di icn mattina erano state inve¬ 
ce definite «buone» dal respon¬ 
sabile Emi locali Gavino An¬ 
gius, anche lui esponente della 
minoranza. La seconda mo- 
ziono sarebbe preoccupata 
anche per la «rai-scgnazione» 
che starebbe coinvolgendo 
parie della base del partito. 
Inoltre Sanlostasi ha sottoli¬ 
neato come finora il confronto 
per la costituente .sia stato indi- 
nzzalo prevalentemente verso 
li Psi. trascurando altre aree 
politiche. 

Nel corso del dibattito che 
ha seguito la relazione di Ma¬ 
no Santostasi sono intervenuti 
quasi tutti i leader della com¬ 
ponente. come Aldo Tortorel- 
la, Lucio Magn e altri Le con¬ 
clusioni. in tarda serata, sono 
state tratte da Cavino Angius. 
A conclusione delia nunione é 
stato preparalo un appello per 
li voto di maggio che sarà dif¬ 
fuso nei prossimi giorni 




















IN Italia 


Napoli 

Disoccupati 
occupano 
fl duomo 


La maggioranza impone 
la prosecuzione del dibattito 
per arrivare all'approvazione 
prima delle elezioni 


I comunisti: «Porteremo in aula 
le nostre forme di lotta» 

Solo due gli articoli votati 
Presentati 1.100 emendaimenti 


Commissione Difesa su leva 

Approvato in sede referente 

un nuovo testo 

per Tobiezione di coscienza 


■I NAPOLI. Un'altra giornata 
di tenslorM- .locialc si è vissuta 
ien a Napoli per la concomi¬ 
tanza di una serie di manife¬ 
stazioni attuate nel corso della 
giomala da senzatetto e disoc¬ 
cupati. La manifestazione dei 
senzatetto, occupanti abusivi 
di case della ncosttuzione fini¬ 
te e non assegnate, ha messo 
in pericolo la celebrazione dei 
riti pasquali nella cattedrale 
dopo che un gruppo di essi, 
circa 300, ha occupato il duo¬ 
mo per sollecitare una nuova 
intercessione dell’aicivcscovo 
Michele Giordano presso le 
autorità competenti perche 
adottino interventi in loro favo¬ 
re. I disoccupati delle varie li¬ 
ste di lotta, (movimento di lot¬ 
ta per il lavoro, cooperativa ci¬ 
viltà nuova lerzru e gruppi di 
senzalavoro «storici*) hanno, 
invece, attuiilo cortei per le vie 
della citta. Entrambe le mani¬ 
festazioni sono terminale in¬ 
torno alle 18, dopo che dele¬ 
gazioni di disoccupati e senza¬ 
tetto erano state ricevute dal vi- 
cesindaco Arturo Del Vecchio, 
il quale ha fornito ragguagli 
sull incontro avvenuto martedì 
scorso tra il sindaco Lezzi, una 
delegazione della giunta co¬ 
munale ed il presidente del 
Consiglio Andreotli. 


Droga: le^e prima del 6 ma^o? 


La rottura ormai è completa. Respingendo una pro¬ 
posta della presidente della Camera, la maggioran¬ 
za ha imposto ieri la prosecuzione dal 18 al 21 apri¬ 
le del dibattito sulla legge sulla droga, nella speran¬ 
za di farla approvare prima delle elezioni. Ma in tre 
settimane sono stati approvati solo due articoli su 
35, E il Pei porterà «in aula le proprie forme di lotta». 
Gli emendamenti presentati sono già 1,100, 


PIBTRO STRAMBApBADIALI 


■i ROMA Sari una battaglia 
all'ultimo emendamento. Do¬ 
po la spaccatura verificatasi ie¬ 
ri nella conferenza dei capi¬ 
gruppo della Camera, la batta¬ 
glia parlamentare intorno al 
disegno di legge sulla droga è 
destinala a farsi ancor più 
aspra. C «il Pei. che fino a oggi 
aveva evitato di portare in aula 
le proprie forme di lotta - dice 
il vicepresidente dei deputali 
comunisti, Giulio Qucicini -, 
ritiene che, a questo punto, il 


limile non esista più». 

Che cosa è successo? Che 
nel cono della riunione - che 
avrebbe dovuto, tra l'altro, af¬ 
frontare i problemi posH dal¬ 
l'entrata in vigore, da mercole¬ 
dì prossimo, del nuovo regola¬ 
mento della Camera, che pre¬ 
vede il <ontingcntamento«dei 
tempi di discussione e la mes¬ 
sa a punto di programmi di la¬ 
voro trimestrali e calendari tri- 
settimanali - i capigiuppo di 
Rii. Oc e Pii, decisi a tentare a 


ogni costo di far approvare la 
legge prima delle elezioni del 
6 ma^io, hanno respinto la 
proposta di Nilde lotti di ri¬ 
prendere la discussione l'S 
maggio, alla ripresa dei lavori 
parlamentari, per arrivare al 
voto finale il 16 maggio. 

La proposta della presidente 
della Camera era stata accolta 
favorevolmente da Pel, Sinistra 
indipendente. Verdi, radicali e 
gruppo misto, e giudicata «in¬ 
teressante» anche da Pii e Psdi. 
Ma si è scontrata con il secco 
•no« del capogruppo sociali¬ 
sta, Nicola Capria, al quale si 
sono accodati il de Tarcisio 
Gitti, «vice» di Scotti, e il presi¬ 
dente dei deputati del Pii, Pao¬ 
lo Battistuzzi, ottenendo alla fi¬ 
ne l'adesione anche di Pri e 
Psdi e Imponendo il ritorno in 
aula del disegno di legge da 
mercoledì a sabato della pros¬ 
sima settimana. 

La riunione dei capigruppo 
e stata aggiornata a maitedt al¬ 


le 16.30, poche ore prima del¬ 
l'entrata in vipon: del nuovo re¬ 
golamento. Ma - ammonisce il 
capogruppo della Sinistra Indi¬ 
pendente. PraiKO Bassanini - 
sarebbe «illegittimo» utilizzare 
'■e nuove norme prima della 
mezzanotte: «Si tratterebbe di 
una vera e piopiria violazione 
del regolamento, di cui la lotti 
si assumerebbe per intero la 
responsabitit.^ Su questo sia¬ 
mo intenzionati ad andare fino 
in fondo, attivando se del caso 
a denunciare la presidenza 
della Camera alla Coite del¬ 
l'Aia». Una tesi contestata da 
Capria, secondo il quale la riu¬ 
nione di martedì avrà carattere 
•istruttorio», c le decisioni sa¬ 
ranno formaila-ate il giorno 
successivo. 

Il capogruiipo socialista, del 
resto, non ha dubbi: «Con il 
nuovo regolamento - dice - si 
è messo in moto un meccani¬ 
smo che rende certo il voto fi¬ 
nale; volo che, secondo le no¬ 


stre valutazioni, si potrà avere 
sabato 21». Ma non lutti, nella 
stessa maggioranza, rono di¬ 
sposti a condividere innlo otti¬ 
mismo, anche peichi'i il dibat¬ 
tito, in realtà, va alqiiiinto a ri¬ 
lento: in tre seltirn'ine sono 
stati approvati soltanin due ar¬ 
ticoli su 35. E gli emoiidamcn- 
li, inizialmente non più di 200, 
sono arrivali a qucit.s 1.100. 
•Per riuscire a chiude n; entro il 
21 - ammette Baltisiiuzzi - ci 
vonebbe la mobilita,done del¬ 
la maggioranza», ma «la situa¬ 
zione non è facile», e Is fiducia 
- al cui ricorso non sarebbe 
contrario il Psl - «renderebbe 
le cose più dilficlli» 

Per Quercini, la decisione di 
ieri getta «la Camera nel caos», 
mentre «la legge sulla i Iroga sta 
a cuore al gruppi della mag¬ 
gioranza solo come Isandieri- 
na politico-elettorale. È facile 
capire quanto poco importi lo¬ 
ro degli interessi, del liramma, 
delle famiglie dei drogati». Del¬ 


la vicenda ha parlalo anche - 
presenUindo il programma 
elettorale del Pei - Achille Oc- 
chetto. «Alla giusta domanda 
di sicurezza dei cittadini - ha 
detto il segretario comunista - 
non si puO rispondere con la 
soluzione sbagliata e ineffica¬ 
ce della punibilità del tossico¬ 
dipendente», il cui recupero •£ 
compito de terapeuti, e non 
capiko che cosai i politici deb¬ 
bano lare su questa cosa». Di 
parere opposto, ovviamente, 
la Direzione socialista, che 
parla di «stridente e intollerabi¬ 
le contrasto» ha l'andamento 
del dibattito parlamentare e le 
decisioni della conferenza di 
Londra sulla lolts al narcotraf¬ 
fico, e attacca I «perdurante 
ostnizionisnio degli oppositori 
e la cecità della loro battaglia», 
che definisce «lontana dai bi¬ 
sogni del paese, dai sentimenti 
dell'opinione pubblica e dagli 
orientamenti deila comunità 
intemazionale». 


■ ROMA Nuovo «sl> della 
conrr issione Difesa della Ca- 
me-a .ill'islituztone del servizio 
civile per gli obiettori di co¬ 
scienza. Per la seconda l'olla la 
conmssione ha licenziato, in 
sede referente, il lesto i.nifica- 
lo del e proposte di legge sul- 
l'obici'.ione alla leva, approva¬ 
to U prima volta un anno fzu 

Nel nuovo lesto sono stati 
recepiti emendamenti ilei go- 
veno e di vari gruppi. In que¬ 
sto modo si è sblocca o uno 
stallo che durava da più di un 
anno, e il passaggio alla sede 
Icgj.lativa ha ottenuto l'assen¬ 
so d all'esecutivo. Fra i gmppi è 
già cominciala la raccolta di 
lume. Il provvedimento è stato 
approvalo a stragrande mag¬ 
gioranza. 

A sollecitare il Parlamento, e 
a fostare la mano al ministero 
dell.i Difesa, che a lungo aveva 
bOKOtlato la nlorma, e che 
non voleva un servizio civile in- 
fcnc'ie ai 18 mesi, è giunta 
l'aii io scorso la sentenza della 
Corte costituzionale che ha 
eqii parato la durata del servi¬ 
zio militare e di quello civile a 
12 mesi, provocando un 
«boom» nelle domande di 
obicz.onc. 


Sul testo approva u il giudi 
ZIO del relatore, I oii l'.iulu 
Caccia, democristiano, n posi 
tivo. Una delle novit.i log 
ge riguarda le sanzioni disc i| >'1 
nan: l'obrettore che tr.isgrrd. 
sce i propri compiti o m som 
prona in maniera inco.mpatilii- 
le con il servizio può subite 
una sospensione, m.a con l’ob- 
bligo di recupxzrarld alla fine- 
dei servizio. Un altro emenda¬ 
mento stabilisce che quando 
un giovane chiede la licenza di 
caccia sia informato che con 
quella richiesta non pzoirà ac¬ 
cedere al serviziocisile, che re¬ 
sta fissato in 15 mcs., dei quali 
3 di addestramento. 

I parlamentan Giancarlo 
Satvoldi (verdi) ed Edo Ron¬ 
chi (verdi arcobaleno) sono 
•soddisfatti» p>er l'aoprovazio- 
ne del nuovo testo, ma, ricor¬ 
dando l'ostruzionismo gover¬ 
nativo. cnlicano alcuni .ispetti 
della legge: la diversa durala 
Ira servizio militate e cis ile, e li- 
varie cause ostative al ncum > 
scimento della dichiaraziune 
di obiezione. Chiedono inolin- 
che sia esplicilato più chiar.i 
mente il carattere di dintto sog- 
getuvo dell'obiezione di co¬ 
scienza. 


Rifonna delle elementari 

Rinviata al mese prossimo 
Cgil e Uil Scuola 
vogliono che sia modificata 


■i ROMA Ancora un nnvio. 
L'approvazione della legge di 
riforma della scuola elementa¬ 
re, attesa da anni, slitta a dopoo 
le elezioni; il prolungarsi del 
dibatiito sul disegno di legge 
sulla droga ne provocherà lo 
slittamento al mese prossimo. 
A renderlo ivoto sono i sinda¬ 
calisti del settore, che ieri si so¬ 
no incontrati con la commis¬ 
sione Cultura della Camera. 
Cgil e Uil Scuola non n« sono 
cerio soddislatli, ma «pur con¬ 
sapevoli dell'urgenza della ri¬ 
forma - dice il segretario della 
Cgil Scuola, Dario Missaglia - é 
salutare che la legge sfugga un 
esito crtftamente negativo, 
preannunclaio dal ministro 
Mattanlia c dairindisponlblll- 
là arrogante della De a pzrodur- 
re modifiche al lesto approva¬ 
to dal Senato. E auspicabile 
che le forze prelitiche diano in 
tempi brevi risposte serie alle 
esigenze - prolessionali della 
categoria e alle attese di milio¬ 


ni di genitori». La Cgil Scuola 
ha ripreiulo la richiesta di una 
sene di modifiche, in piartico- 
lare - spiega il segretario ag¬ 
giunto, Elio Bergamino - sul 
•tempre scuola» (che à stato ri¬ 
dotto a sole 27 ore), sull'obbli- 
go di sostituzione degli inse¬ 
gnanti assenti lino a cinque 
giorni e sulla figura del «mae¬ 
stro prevalente». Una richiesta 
sostenuta anche dalla Uil 
Scuola, il cui segretario, Osval¬ 
do Pagtiuca • chiede che gli 
' emendamenti vengano prepxa- 
raii •d'Intesa con ì'altro ramo 
del Parlamento al line di evita¬ 
re l'affossamento della rifor- 
' ma». Paglhica, prel, esprime 
•soddisfazione» per la corrver- 
' genza realizzata con la Cgil 
scuola, mentre giudica •in¬ 
comprensibile» la presizlone 
del Sinascel Cisl, che ritiene 
prioritaria l'approvazione «di 
una nlorma purchessia», an¬ 
che se non •qualitativamente 
apprezzabile». 


Dietro un opuscolo sui Mondiali apologia del periodo fascista 
Nessun intento didattico e molto senso degli affari 


n business sui banchi di scuola 


Solo la protesta di due genitori ha portato allo sco¬ 
perto un altro «miniscandalo» da Mundial. Un ano¬ 
nimo opuscolo piove in questi giorni sui banchi 
dei ragazzini che frequentano le medie in molte 
città italiane. «1930-1990 I Mondiali di calcio nella 
filatelia» è - si scopre - un'iniziativa promozionale 
del ministero Poste e telecomunicazioni. O è, piut¬ 
tosto, un altro azzeccato «business»? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

■MANUBVA RISARI 


■i BOLOGNA Come finisce 
in mano a del ragazzini, •vei¬ 
colato» proprrio dalla scuola, 
*un libretio di 40 plagine patina¬ 
te dal titolo Innocuo («1930- 
19901 Mondiali di calcio nella 
filatelia») ma dal contenuto 
optinabile? A chiederselo per 
primi sono stati due genitori 
boloflncsi; hanno scrilto indi- 
gnatfal prowcdilore, alla pre¬ 
side delia scuola media aove 
la loro figlia frequenta la se¬ 
conda classe, alla Cgil, ai gior¬ 
nali. 


L'opuscolo 4 anonimo: den¬ 
tro, riproduzioni di francobolli 
celebrativi dei momenli di glo- 
.ria calcistici,^onditi con pre¬ 
gevoli riferinKQU.stortci. Pillole 
di sapere degiie dd pregglor 
•«igBamloi V I (j V, 

Quache esempio; Il «roma¬ 
nissimo» mondiate del '34 vie¬ 
ne commentalo attraverso il ti¬ 
tolo del giorno dopio della 
Gazzetta dello sprert. «Tulio lo 
sport fascista ha gioito ieri del 
trionfo nei campionati del 
mondo... L'Il.dfUalia ha latto 


omaggio della sua vittoria al 
Duce che l’aveva voluta, ma¬ 
schiamente e romanamente, 
salutandolo dopo l'inebriante 
fatica». Un testo del genere — 
dicono i genitori — «senza 
nessun commento e senza 
nessun fillio da parte della 
scuola, giunpe direttamente ai 
ragazzi e si configura come 
aprelogia». 

Ma le righe dedicate a «quei» 
campionato sono in buona 
compagnia. Ad esempio il '70 
è l'anno in cui >«40110 allo sco¬ 
perto il moviiinento femminista 
ma anche la cultura della dn> 
Sa*- 

Delle •spl|.)olatuie» che ac- '' 
compagnamrt daiMecntci ba- ' 
stano i titoli:'«Supevtiztonp ca-ip 
itbca», «Maicicchinl plàyboys», 
«Allegrìa dei tifosi» (»l brasilia¬ 
ni sono presenti sugli spalti 
con tamburi e trombette, i da¬ 
nesi con cippelti e lunghe 
orecchie da coniglio, gli italia¬ 
ni con i vestili di Pulcinella tri¬ 
colore»). 


ti provveditore ci immenta 
amaramente l'assului a «inade¬ 
guatezza didattica ecl educati¬ 
va»; poi però si scopre che, nel¬ 
le scuole, il materì.ilc- ù anivalo 
accompagnato da rtMolare cir¬ 
colare, emanata priprio dai 
Provveditorato in riiiiresta ad 
una richiesta di dllfu!.lone del¬ 
la direzione comaanimentale 
Poste e telecomunkazloni. E 
faccenda solo Nilognese? 
Niente affatto; il ministero PI 
ne ha scaricate in Emilia Po¬ 



sto curato In p>ro| ini > non era 
pierò rivolto alle s< jole: co¬ 
munque. argomeiit,'! il signor 
Giorgio Ouaviani, al ministero 


e piaciuto. Dove sia poi finito il 
malenale ivan è affar foro. E al 
ministero, dopo una decina di 
lelelonate n vari doltorì, forse 
uno che ha deciso l’avremmo 
anche Irovato: ma ieri era in fe¬ 
rie. e non 0 stato possibile -ave¬ 
re un'idea del costo comples¬ 
sivo deiro|>era::ione (provvi¬ 
gione dell'iigearia — cne, tra 
raliro, rientra nell'Albo dei for¬ 
nitori abituali —, trasporto, ec¬ 
cetera). A margine; I opuscolo 
non appsan: alfatio come ini¬ 
ziativa promozionale del mini¬ 
stero (niente timbri o scrìtte di 
nessun tipo) e per quanto ri¬ 
guarda la filatciiA.. I franco¬ 
fili comiiaiotio, certo, ma 
sèmpUceipente come.fflustra- 
ZKini. Nemmcno.un'indlcazio- 
M cTt#dbbia a che' farejtcot: 
collezionismo. 

Ullima pagina; >1990 XIV 
campionato mondiale di Cal¬ 
cio — Roma. Italia. E una pagi¬ 
na di storia colcIsUca tutta da 
scrivere... speriamo in oro!». 
Speranza legitlima: per qual¬ 
cuno già realtà? 


A]n.cona 

Rifiuti 
midioattivi 
in abitazione 


■I ANCONA Clamorosa de¬ 
nuncia dei verdi del Sale che 
ride ieri ad Ancona, nel corso 
di ijriii conferenza stampa: nel 
ccntn> di Ancona vi tarebbe 
un abitazione con riliuli ra¬ 
dicaci ivi, all'Interno di jna ca¬ 
rne i,j blindata. 

Ad una pnma rilevazione, 
ellecluata da un lecnco pier 
conici del gruppo amliientali- 
sta, nella stanza vi sarebbero 
prezi'i'tli di piombo per il tra- 
sprono di sostanze radioattive 
altsifiente contaminate ed ad- 
diriltura una cassa di piiombo, 
da cui scaturirebbe una forte 
radioattivili. ' ' ■ 

ri -i.'«(‘idi (lei Solerche ride han¬ 
no cireseniaio un espcsto alla 
magistratura della cita mar¬ 
ch gi.rna. Secondo alcune in- 
discii’zlonl si uaiicreblic di re- 
sidu di un'industria cb: alcuni 
anni or sono produceva para- 
lulmlni. 


Firenze 

Identificati 
40 studenti 
della pantera 

RRENZG. Una qii,«ianti¬ 
na di studenti universitari di 
Firenze sono stati identificati 
dalla Digos fiorentina, nul 
corso di sopralluoghi in due 
facoltà dell’ateneci avvenuti 
dopo l'orario ncrmale di 
chiusura. Si tratta di giovani 
del movimento della «pante¬ 
ra», che a Rrenze - finite le 
occupazioni • sono presenti 
nella facoltà di A{;rana e di 
Scienze politiche dopre la 
chiusura soltanto «laer attività 
di studio», come spiegano lo¬ 
ro stessi in {un comunica^ 
Una' utjntina di tagaza. ^ 
moiBento 4el sopralluoM 
della Digos, era presente Al 
«Agraria e sei a Scienze politi¬ 
che. L’iniziativa della preluia 
è nata dopre che il rettorato 
aveva segnalato la presenza 
di «occupanti» fuon dagli ora¬ 
ri nelle strutture universitarie. 


SOLO 
IL MOVIMENTO 
COOraRATI\D 

POTEm 
RIPENS4RE COSÌ 
I RM)I COMUNI 
m INVESTIMENTO 


La lega delle cooperative he promosso la costituzione di Coopfond, socieb. di gestione di fondi comuni d’investimen¬ 
to, estendendo così il prop’io impegno dalla valorizzazione del lavoro, k tutela dei consumatori, i servizi per le 
persone, a nuove e impegnative attività. 

Con Coopfond i risparmiatori possono rafforzare il rapporto di fiducia 1 erso il movimento cooperativo anche nel 
settore della gestione profeirsitmale del risparmio. 

Coopinvest, Cooprcnd e Cooprisparmio sono i primi tre fondi comuni di Coopfond 

PER TUT n 

I fondi Coopfond sono alla portata di tutti i risparmiatori. Infatti qualunque tipo di versamento scegliate, c 
possibile iniziare con imporli contenuti: cosi, anche dispioncndo di un piccolo capitale, [lotetc perseguire il vo¬ 
stro obiettivo d’investimento 

CHIARI 

Ognuno dei nostri fondi idichiara i propri obiettivi, per assicurare una immediata risposta alle vostre attese 
Fìssa condizioni di partee illazione semplici e offre agevolazioni sulle commissioni d'ingresso ai sottoscritton 
più fedeli 

INNOVATIVI 

I nostri fondi sono orientai i al servizio degli investitori e sono sempte molto attenti ad ogni vostra esigenza. 
E il caso dei piani di prelievo programmato, con ì quali potete trasforrriare il vostro Livestimento in una rendita 
periodica , 

FLESSIBILI 

Le vostre esigenze possono cambiare nel tempo e cosi le vostre disponbilità. Nella famiglia dei prodotti Coop¬ 
fond potete trasferire il vostro denaro da un fondo all’altro, potete interrompete o anticipare la scadenza di 
un piano di risparmio e pntlevare in parte i vostri risparmi reinvesiitndoli in seguito a commissione zero. 

La professionalità di Coopfond nella gestione dei fondi è sostenuta dalli forza del Movimento cooperativo e dalla 
esperienza di Fincooper, Uni, ito/, Banca Commerciale Italiana, dalla pre lenza delle cooperative di consumatori cd 
agricole, promotrici della noitra società di gestione. 

Nella scelta dell'investimento più adeguato alle vostre esigenze rivolgetevi agli esperti Coopfond e alle società incari¬ 
cate del collocamento dei no ,tri fondi-. Unintesa S.p.A., Banca Commerciale Italiana, Banca del Monte di Bologna 
e Ravenna, Banec Banca deU'Economia Cooperativa, Cassa Rurale e Artigiana di Ozzano dell'Emilia (Bologna), 
CoopcrBanca. , 
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Fondi Comuni d'investimento. Dalla Cooperazione con fiducia 



tollec»t* 2 ior>e del pubWicp riiparmio di cu» al prttcnte annuncio non può in’itnire le non prcN'ia consegna d» copia del Proipetio Informativ'o confortne al cnodetSo deportalo pre»K» l'Afchivio Protpetti della Coiijob in data 1 marzo 1990 ai numeri 1505, 1504, 150) fi»petti 'amente e rinvejtimento non può esiew pcrfeiiontto te non 
mediante totiotcnzione del modulo intento nel protpetto «etto di cui cotiiiuiice parte inieiirante e necct».iria L'adempimento di pubblicai one del Protpeiio Informatn'o non comporta alcun giudizio della Como • wiropponunita deirim-eit memo propotto e tul meruo dei ilici e delle not zie ailo tteito relativi 1^ tetpontabilità della 
completezza e veridiciiì dei dati e delle riottzie contenute nel Protpetto InformatUt» appartiene ai ^^dallorl dello «eiso per le parti di ritpettna pertinenza CuKuno dei tédatiori del Projpetio Informut ■o vi aviume olirevi la rev(>onvabiliià in ordine ad ogni a tu dato e notiz a eh: (oivc tenuto a conoiccrv e verifican* 
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IN ITALIA 


Anonima sequestri in Calabria 

Sparito da ieri sera 
commerciante di Rizziconi 
Tracce di sangue sulFauto 

Rocco Surace. un commerciante di 35 anni che abi¬ 
ta a Rizziconi. un paesino a ridosso di Gioia Tauro, 
è sparito da ieri sera alle venti e trenta. Si teme che 
sia nuovamente entrata in azione l'Anonima seque¬ 
stri. L’auto di Surace è stata ritrovata con lo sportel¬ 
lo lato guida aperta e secondo testimonianze non 
controllate tre uomini incappucciati sarebbero stati 
visti mentre lo caricavano a forza su un’altra auto. 

' ALDO VARANO 


m RIZZICONI (Re). Forse 
un'altra (aTiglia calabrese e 
entrala nel tunnel di un nuovo 
Wucstro di persona. Rocco 
Surace. un commerciante di 
35 anni, è sparito da ieri sera 
alle venti e trenta. Pochi minuti 

S rima, a bordo della sua Alla 
3. aveva kisciato il negozio 
che sorge nel centro di Rizzi- 
coni, per dingersi verso casa. 
Ma 11 non c'è mai arrivato. 

L'allarme è stalo dato quasi 
subito. Car.ibinieri c polizia 
hanno (allo scattare il piano 
d'emergenza allo 21. Poco do¬ 
po è stala iniciccitala 1 Alla 
dell'uomo. Era stata abbando¬ 
nala Irellolosamcnte. con lo 
sportello aperto dal lato della 
guida e. dentro l'abitacolo, 
delle macchie che si ritiene 
possano cvicre di sangue. In- 
somma, il classico panorama 
a cui ci hanno abituali i seque¬ 
stri messi a segno dall'Anoni¬ 
ma calabrese. Nella tardissima 
serata si tra sparsa la voce, 
che ncssuho ha conicrmato, 
che l'uomo sarebbe stato visto 
mentre veniva aggredito da Ire 
persone incappucciale con le 
maniche dei maglioni, il tradi¬ 
zionale mezzo usalo dai rapi- 
lon per impedire il loro ricono¬ 
scimento. 

I Surace sono una famiglia 
di commercianti venuti su dal 
nulla. Il padre di Rocco ha co¬ 
mincialo una ventina di anni (a 
con un piccolo negozio che si 
allacciava sulla piazza princi¬ 
pale di Rizziconi, un grosso 
centro agrcolo della Piana di 
Gioia Tauro. Poi, plano piano, 
era nascilo ad inserirsi nel 
mercato d-rlla seconda scelta. 
Grandi quantitativi di vestiti, 
camicie, c-ipi d'abbigliamcnio 
di ogni tipo Quelli che le gran¬ 
di industrie sono costrette a 
svendere perchè presentano 


piccoli diletti o perchè sono 
ormai passati di moda. Cosi i 
Surace sono diventati grossi 
commercianti: il padre di Roc¬ 
co specializzato in abbiglia¬ 
mento, lo zio in calzature. Da 
tulli i paesi vicini ogni giorno a 
Rizziconi arrivano centinaia di 
persone per gli acquisti a prez¬ 
zi stracciati, perchè dietro i Su¬ 
race, si sono inseriti decine di 
altri commercianti spKializza- 
ti nei pio svariati articoli. Ma 
l'emporio più importante è 
sempre rimasto quello istallalo 
nei tre piani della piazza prin¬ 
cipale dove lavoravano Rocco, 
1 SUOI Iralelli ed il padre. 

Nonostante Rizziconi sia in 
pianura da II si può raggiunge¬ 
re l'Aspromonle in poche deci¬ 
ne di minuti. Nella zona ci so¬ 
no stali in passato decine di se¬ 
questri di persona. La malia, in 
queste zone, ha un peso soflo- 
canle. Due anni fa un piccolo 
industriale del paese, che ave- 
va inventato un sistema genia¬ 
le per la raccolta delle ulive, ed 
aveva inizialo a costruire reti 
per la raccolta, dopo l'ennesi¬ 
mo attentalo estorsivo aveva 
convocalo i giornalisti per lar 
sapere che aveva deciso di an¬ 
dar via dal paese. 

Attualmente nelle mani del¬ 
l'Anonima calabrese vi è il dot¬ 
tor Vincenzo Medici. Quasi si¬ 
curamente in ASpromontc ci 
sono anche Carlo Celadon, 
per la cui liberazione sono già 
stali inutilmente pagali S mi¬ 
liardi, e il giovane Cortellezzi 
del quale non si hanno notizie 
da un periodo lunghissimo. 

Tutti i rapili si ritiene comun¬ 
que che SI trovino nella zona 
ionica, mentre il nuovo seque¬ 
stro. se dovessero venire con¬ 
fermali I sospetti degli investi. 
galori, sarebbe il solo nella zo¬ 
na della Tinenica. 


La salute degli italiani: Il benessere è la nostra 

relazione ’88 di De Lorenzo malattia: mangiamo troppo 
Dopo anni, in lieve aumento Crescono le moiti bianche, 
il tasso delle nascite 1000 più che nel 1987 

In Italia toma la cicogna 
Ma il lavom uccide di più 


|±L' i ’ 
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liii giapponese 
ha la ricetta 
per salvare 
la torre di Pisa 


Un inventore giapixinese Yoshiaki Nagaura, di 49 anni as¬ 
serisce di aver scoperto la ricetla miracolosa per salvare la 
Ione <li Pisa; un m atodo per «ongelare» e rendere più duro 
del granito il suolo su cui poggia la Ione. atlraven.o gas li- 
qu' ‘tatto e acqua t-asformata in ghiaccio. -Sono certo che il 
rne icxlo funziona c voglio proporlo alle autorità italiane. So¬ 
no un inventore puro e ho già ottenuto sei brevetti inlema- 
2 loitali, di cui uno in Italia» ha detto Nagaura che è apparso 
ogc i con la sua ricetta per la tono di Pisa sulle pagine del ' 
quotidiano locale Nishi Nihon Shimbun. Nagaura propone 
d "cavare attorno alla torre, chiusa di recente al pubblico, 
TljC buchi di un metro di diametro e IO metri di profondità, e 
<1. calarvi dentro contenitori pieni d'acqua da far congelare 
cori li passaggio eli gas liquefatto alla temperatum di 41,2 
gradi sottozero. L'espansione del volume dell'acqua conge¬ 
liti permetterebb: di "blixcare» il terreno rendendolo più 
< luto del granito e fermare cosi per sempre ai livelli attuali 
I inclinazione dellMona. 


«La salute degli italiani è all’altezza degli standard 
europei», parola di ministro della Sanità. De Loren¬ 
zo ha presentato ieri la relazione per il 1988. Per la 
prima volta da anni s’inverte il trend demografico: 
neir88 sono nati 17.000 bambini più che neli’87. 
Mangiamo troppo: il ministro computa mille calo¬ 
rie superflue a testa ogni giorno. In crescita gli in¬ 
fortuni sul lavoro: in un anno 1.000 morti in più. 


SIMON! TRBVES 








M ROMA. Un'Italia postindu¬ 
striale e ricca, anzi obesa, con 
ancora, si, qualche retaggio 
posilivo di sobricià rurale d'al¬ 
tri tempi, ma esposta soprattut¬ 
to a malattie del benessere. Ec¬ 
cessi alimentari, tossicodÌF>cn- 
denze da tabacco, in crescita 
Ira i giovani soprattutto di ses¬ 
so femminile, da alcool, eroi¬ 
na. E infortuni, in clamoroso, 
allarmante aumento, nel luo¬ 
ghi di lavoro. Ecco il <orpo 
collettivo- che esce dalla rela¬ 
zione annuale sullo -Stalo di 
salute degli italiani- presentata 
ieri dal ministro Francesco De 
Lorenzo. La prima fascia di da¬ 
ti riguarda nascile, morti, dura¬ 
la media di vita. Ecco qui la 
prima novità: dopo anni di de¬ 
cremento demografico nel 
1988 sono nati S77.8S7 bambi¬ 
ni, il tasso di natalità è stato 9,9 
per mille, con un piccolo au¬ 
mento rispetto all'87 quando 
con S60.26S nascite fu del 9,6 
per mille. La crescita demogra¬ 
fica è comunque sempre vici¬ 
nissima allo zero, visto che il 
quoziente di mortalità resta 
9,3, anche se l morti, 537.545, 
sono 3.000 in più dell'anno 


precedente. Dati meno freschi 
(Mr la cosiddetta -speranza di 
vita-: sono dclI'SS e dicono 
che chi è nato in quell'anno in 
Italia se maschio ha una possi¬ 
bilità media di vita di 72 anni, 
se femmina di 78. Il record at¬ 
tuale. nel mondo, è delle don¬ 
ne giapponesi: 80 anni. A que¬ 
sto buon livello di -speranza di 
vita- contribuisce II decremen¬ 
to ulteriore di un fenomeno in 
sirena connessione con lo svi¬ 
luppo economico e sociale; la 
mortalità perinatale, cioè pn- 
ma del parto o nella prima set¬ 
timana di vita, che nel 1980 era 
del 17.5 per mille, nell'88 è sta¬ 
ta dell' 11.9. De Lorenzo ha sot¬ 
tolinealo le -differenze geogra¬ 
fiche-: la regione in cui muoio¬ 
no più neonati è la Sardegna, il 
Friuli Venezia Giulia è la regio¬ 
ne In cui il dramma è meno 
presente. Gli anziani nel nostro 
paese sono ormai otto milioni, 
cioè II 14% della popolazione, 
e di questi 1.700.000 sono nel¬ 
la -quarta età-, cioè ultraoltan- 
tenni. 

Di che cosa ci si ammala e si 
muore? Ecco la seconda fascia 
di dati. (Jui campeggia, allar- 
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mante e sin-stro, il fenomeno 
dell'aumento degli -omicidi 
bianchi». NelI'SS (e ancora 
qiiindi in bilancio non ci sono i 
morti per i Mondiali) sono 
morte nell'Industria 2.945 per¬ 
sone, nell'agricoltura 522, i de¬ 
cessi sono mille in più dell'an¬ 
no precedente. Sono diventali 
invalidi permanenti per cause 
di lavoro quasi 72.000 lavora¬ 
tori. contro i 60.000 dell'87. 
Hanno riporaio invalidità tem¬ 
poranea 8')6.(O0 lavoratori 


(circa 200.000 in agricoltura), 
contro gli 815.000 dell'anno 
precedente. Il ministro ha spie¬ 
gato pure che a uccidere o far 
ammalare il di(>endenle è, in 
assoluta preminenza, l'indu¬ 
stria privata. Inquietante anche 
il dato sugli incidenti stradali: 
neir88 9.000 morti e 228.186 
feriti. De Lorenzo ne ha dato la 
colpa al motociclisti che, no¬ 
nostante la legge .sul casco ob¬ 
bligatorio approvaUi neir86, -il 
casco non lo metlono, oppure 


non se l'allacciano». La parte 
del leone, nel campo dei de¬ 
cessi, la tanno comunque le 
malattie in lesta, 44%, quelle 
del sistema circolalorìo, poi i 
tumon, che sono causa di 
morte per il 26% degli ilallani. 
in crescila diatiete e cirrosi 
epatica, quest'ullima legata al¬ 
la diffusione di epatite B e alla 
crescita dell'alcolismo, È nelle 
malattie infettive che si regi¬ 
strano i nuovi rischi della salu¬ 
te in Italia: decrescono le -inie¬ 
zioni della miseria», mentre 
l'Aids è, secondo la lenità, -in 
esplosione epidemica», e cre¬ 
scerebbero anche infezioni c 
awclenamenli portati dalla 
<himic.j nel piatto-, dalla ma¬ 
nipolazione degli alimenti. 

Quanto a comprortamenti 
insalubri, ad abitudini di vita 
foriere di malaltia. De Lorenzo 
ha lancialo il suo «i'accusc» 
contro il troppo cibo: il 50% de¬ 
gli ilalir.ni adulti sono sovrap¬ 
peso, il consumo medio ali- 
menlan: è di 3.300 calorie, -un 
migliaio in più-, secondo la Sa¬ 
nità. di quanto dovremmo in¬ 
gerire. Troppo cibo, c troppo 
tabacco: la tossicodipendenza 
da nicotina cresce fra i giovani, 
soprattutto le ragazze, fatto 
preoccupante p<MChé -la spe¬ 
ranza di vita diminuisce in re¬ 
lazione all'età in cui si comin¬ 
cia a fumare; cominciare sotto 
i 15 anni signific.s candidarsi a 
morire 8 anni prima del dovu¬ 
to, oltre i 25 anni invece si 
‘bruciano* 4 anni di vita». Due 
campagne di prevenzione 
prossime del ministero: contro 
gli eccessi alimentari, contro i 
tumori al seno. 


Per Pasqua Per le festività pasquali, i ca¬ 
li <-a»hSnSovi rabinieri rafforzano la vigi- 

1 uraDinien ^ 

inItenSÌflCanO de, e predispongono servizi 

Sa sorvealiainza prevenzione contro gli 

id 9urVcI|lldl[l£d scippi e i -topi d'apparta- 

menlo». Lo ha comunicato 
ieri il Comando generale 
lerArma: vcnranrio impiegali autoradio, moloradio, pattu¬ 
itile a piedi e a cavallo, elicotteri, motovedette e reparti spe¬ 
ciali, coordinali dz Ile oltre 500 <entraii operative» in azione, 
24 oic su 24, su tutto il territorio nazionale, attivabili chia¬ 
ma ado il 112. 


Pia2za Signoria Il procuratore della Repub- 

CSo-niiodrRtn presso la pretura di Fi- 

^c:qHC9Mai.U ^„ 2 g Nannucci, ha ordina- 

ìl cantiere io H sequestro del cantiere 

ripavimentezione rip^^ì: 

mentazione di piazza Signo- 
ria. 11 magistrato aveva invia¬ 
lo, li 5 aprile scorsa, tre informazioni di garanzia all'assesso¬ 
re ai lavori pubblici del Comune, Paolo Cappelletti, aH'inge- 
gnere capo della divisione strade. Paolo D'Elia, ed al titolare 
dell'impresa. Otello Conti, nelle quali ipotizzava i reati di 
dar rieggiamenlo e danneggiamento al patrimonio artistico, 
arciteoiogico c sic ileo. Il magisiralo ha disposto il s(K]uestro 
del cantiere -per i tempo strettamente necessario al compi- 
neiUo degli accei'tamenti da parte dcll'aulonlà competen¬ 
te-. 


Tina Anseimi Tina Anseimi, presidente 

afilarra commissione Parità tra 

aàiuil.l.a uomo e donna, ha senno 

la mostra una lettera al sindaco di Ve- 

«uIIp rnrtiniian» Amonio Casciiati, per 

sulle conigiiane criticare la mostra organiz¬ 

zala dalla giunta comunale 
sul tema -Il gioco delPamo- 
re. Ij5 cortigiane di Venezia». -Mentre riconosciamo che un 
terra come quelle della prostituzione ha certamente rilevan¬ 
za pct quanto riguarda la condizione della donna, sia nel 
passalo che nel presente - scrive Anseimi -, La commissio¬ 
ne non può non r levare come sia veramente lalso e sempli- 
cisl co trattare un problema cosi drammatico riducendolo 
ad un “gioco d’amore*». La presidente della commissione 
sottolinea -quanta violenza e quanti drammi siano aH’orìgi- 
ne e nel vissuto della prostituzione. Questo non è italo evi- 
derziato nella dixtumentazione del catalogo e, pertanto, 
auspichiamo che la provocazione cui lei allude, abbia un 
scg Ulto sollcrmandosi si^li aspeui della prosUluzione meno 
"gioco^* e più drammaticamenle reali». 


Verso Tesodo anche con tempo incerto. Code ai caselli (5 km alle uscite di Milano) 


auto sei 


vacaimen 


Previsioni rispettate nel primo giorno di esodo. Sulle 
autostrade due milioni SOOmila veicoli e lunghe co¬ 
de ai caselli (cinque chilometri di file ininterrotte al¬ 
le uscite di Milano). Rallentamenti suU'Autosole, 
verso Venezia, le coste ligure e adriatica. Attenzione 
ai sorpassi. Oggi, dalle 14, senza Tir. li tempo «a zig- 
zag»: tra neve, pioggia e sole. S’accentua la polemi¬ 
ca sul «sacrificio» dei tre milioni di agnelli. 


CLAUDIO NOTARI 


■iROMA I tecnici hanno 
avuto ragione, azzeccando in 
pieno le previsioni. La prima 
giornata dell'esodo pasquale, 
nonosfanle l’abbassamenlo 
della lempcralura (c'è siala 
anche una nevicala sulla som¬ 
mità di Salina, un'isola delle 
Eolie), ha latto registrare un 
irallico eccezionale su tutta la 
rete autostradale: circa due mi¬ 
lioni 800.C00 veicoli, per il 25'i. 


Tir. Per quanto riguarda le au¬ 
to, c'erano si le prime partenze 
dei vacanzieri, ma anche gli 
sposlamenti per motivi di lavo¬ 
ro. In lutto sci milioni pigiali 
nelle auto. Una buona notizia: 
il Irallico merci resterà blocca¬ 
to. eccello le notti, da oggi alle 
14 Imo a lunedi. 

Com'è stata ieri la circola¬ 
zione? Il traffico è stato mollo 
intenso, con code di cinque 


chilometri a partire dal caselli 
di Milano. Per costatarne l'an- 
damcnlo, ci siamo incontrali a 
Roma con i tecnici del Centro 
informazioni dcH'Irì-ltalslal 
(tei. 06/43632121 in (unzione 
24 ore su 24), dove da due 
giorni, attraverso un cavo a fi¬ 
bre ottiche, arrivano a colori le 
immagini riprese da diciasset¬ 
te telecamere istallate nei pun¬ 
ii più critici della rete. A fare il 
punto sulla situazione è Enrico 
Benvenga. un vero e proprio 
mago dei trasporti. Per tutta la 
giornata traffico eccezionale a 
partire dall'area milanese. So¬ 
lo nel capoluogo lombardo al¬ 
meno un milione di persone 
lasccranno la città, dove da ieri 
sono in vacanza 7(X).000, tra 
studenti e insegnanti. Transiti 
in aumento ai valichi di frontie¬ 
ra, soprattutto in entrala. Da 
Milano Sud In direzione Bolo¬ 
gna. dalle 10 del mattino, lino 


alla sera, code di cinque chilo- 
mclrì ai caselli di entrala, con 
tempi di attesa di 45 minuti. 
Code di chilometri anche agli 
ingressi di Gallaralc e aTcrraz- 
zano tangenziale Milano. Traf¬ 
fico niente allatto scorrevole 
fra Modena Sud c Roma e ver¬ 
so ta costa adriatica. Stessa 
musica a Milano Est in direzio¬ 
ne Venezia, Sempre con cin¬ 
que chilometri di fila e con po¬ 
co meno di un'ora di attesa. 
Ugualmente forte il traflico 
proveniente da Venezia. Ber¬ 
gamo. Brescia verso Milano 
per poi riversarai in direzione 
dei laghi, della costa adriatica 
c di quella ligure, nel cui centri 
le prenotazioni alberghiere so¬ 
no quasi esaurite. 

Trallico -rallentalo» tra Bolo¬ 
gna e Firenze, Ira Chiusi e Ro¬ 
ma, Ira Roma Sud e Prosinone 
c tra il capoluogo ciociaro e 


Capua. anche luer micro tam¬ 
ponamenti a ciiusa dei rallen¬ 
tamenti dovuti ai lavori per la 
terza corsia. Per fortuna, i can¬ 
tieri, almeno una cinquantina, 
sono stati rimossi. Sono rimasti 
aperti quelli per la terza car¬ 
reggiala tra Forlì c Cesena e tra 
Prosinone e Capua. sui cui trat¬ 
ti gli aulomubilisti vengono in¬ 
vitati a rispettare i limiti dei 
cento chilometri orari e a non 
compiere inutili e azzardati 
sorpassi per evitare incidenti. 

Il grosso elei traffico di ieri si 
è spostato dai igros.si centri ur¬ 
bani. soprattutto da Mtlamo, 
Bologna, Fiicnze, Roma. Ge¬ 
nova, Venezia in direzione 
' Sud. Sulla Milano-Napoli. lino 
alla serata erano transitali oltre 
250mita veicoli, di cui 80mila 
camion. Le punte più alle sul- 
l'Aulosole SI sono vcrilicale nel 
mattino, tra le otto c le dicci. 
Sulla Bolognaa-Bari-Taranto 


sono passali ISOmlla mezzi, di. 
cui un terzo Tir. 

Dinanzi agli ingressi di Mila¬ 
no e in numerosi nitri caselli ' 
c’è stata, per lult» l,i giornata, 
una coda Ininlent >1 la di cinque 
chilometri di veicoli. Ma non è 
stala altuala l'-operazione ru¬ 
binetto» per regolare il traffico. 
Sostengono i tecnici che nes¬ 
sun casello è stati schiuso per¬ 
ché il llusso di triffico è stato 
costante per quasi tutto il gior¬ 
no. L’operazione, comunque, 
potrebbe scattare oggi 

Per Pasqua, intanto, è scesa 
la temperatura. Cu'li dà oggi, al¬ 
meno sull'alto vet^nte tirreni¬ 
co. i valori massimi torneranno 
a salire. L'aumento della tem¬ 
peratura dovrebbe infine 
estendersi domani anche nelle 
allre regioni. -Il line settima di 
Pasqua - afferma il tenente co¬ 
lonnello Paolo Emani - sarà 


caratterizzalo dal passaggio di 
due corpi nuvolosi. Uno, com¬ 
posto da nubi a forma di cu¬ 
mulo, interesserà le regioni 
settentrionali rendendo possi¬ 
bili rovesci anch>e intensi a ca¬ 
rattere locale. L'altro corpo nu¬ 
voloso attraverserà il Sud d'Ita¬ 
lia provenendo dall'AIrica e 
dovrebbe essere più compatto 
e strai ificato dando luogo a 
precipitazioni sparse». Il Cen¬ 
tro dovrebbe risentire solo 
marginalmente 'del passaggio 
di queste pettuibazioni. Per 
Pasquelta, secondo Emani, si 
rcgistn-rà un miglioramento a 
partire dalle regioni nordocci¬ 
dentali e dalla indegna. 

Intanto, i verdi hanno aderi¬ 
to «vcilcnlieri» all'appello di 
mons. Mario Canciani contro 
la -strage rituale di tre milioni 
di agnelli sacrificati sulla tavola 
di Pasqua- ed invitano allo 
•sciopero dciragnello». 


Peruviano Per rispondete di una singo- 

gi~ c Vittnr» ’^re attività trullalctina attua- 

Md. J. Y luur'c ,3 dairintemo del carcere di 

truffava San Vntoie, è comparso ieri 

coninecroloni sezione 

L-On I netruiugi tnbunale penale un pe¬ 

ruviano di 37 anni, Cancho 
Montenegro, da tempo dete- 
nulò per reali contro il patrimonio. Montenegro, leggendo le 
necrologie pubblicate sui quotidiani, sceglieva le sue vitti¬ 
me. naturalmente appartenenti a famiglie considerale dana- 
TOS' 2 . Insieme ad una lettera di condoglianze, sei;naldva ai 
familiari dei defunti di aver aftidato somme di denaro per la 
custodia. Alla vec ova di Giuseppe D'Andrea ricordava di es¬ 
ser: creditore di 160 milioni, alla madre di Stefano Moroni 
pattava di una somma di sessanta milioni. I lamiliari dei due 
defunti, l'uno Ignzionario di banca, l'altro operatore di bor¬ 
sa, hanno presentalo denuncia e Montenegro è stato nnvia- 
to il giudizio per rispondere di duplice tentata estorsione. Il 
tribunale, dopo un'ora di camera di consiglio, ha degradalo 
li reato contestato in quello di tentala truffa, infliggendo al- 
l'impulato nove mesi di leclusione. 

GIUSEPPE VITTORI 


Depositate le sentenze della Corte costituzionale 

Nuovo processo emendato 
La Conkilta cambia una norma 


Presenti Mattarella, Occhetto, Carraro. I funerali ad Aosta 

n saluto della capitale a Sap^o: 
molto pacato e senza discorsi ufficiali 


, Modificato dalla Corte costituzionale il nuovo codice 
' di procedura penale. In una sentenza depositata ieri 
viene cancellato l’articolo 452; i pm, cioè, dovranno 
motivare la propria opposizione al giudizio abbrevia¬ 
to. La Corte ha anche stabilito il diritto di successione 
per i fratelli e sorelle naturali di un defunto e ha deciso 
l'esclusione dai miglioramenti economici dei carabi¬ 
nieri, per gli ufficiali di esercito, marina e aviazione. 


M ROMA II pubblico mini- 
siero, nel nuovo processo, se 
si oppone al giudizio abbre- 
' vialo deve spiegare il perché. 

. L’ha deciso la Corte costitu¬ 
zionale che ha cancellato 
l'articolo -152 del nuovo codi 
ce di pnxedura penale. E 
questa una delle tante sen¬ 
tenze de|>ositate dalla con¬ 
sulta. Ce ne sono anche 
un'altra sul diritto alla succes¬ 
sione di Iralelli e sorelle natu¬ 
rali del celunto; una sull’e¬ 
sclusione dai miglioramenti 
economici attribuiti alla poli¬ 
zia, degli ufiiciali di esercito, 
manna e aviazione: q<t allre 
sulla scuola e sul potere delle 


Regioni. 

Giudizio abbreviato. II 

Pm dovrà enunciare i molivi 
della sua opposizione al pas¬ 
saggio dal rilo direttissimo a 
quello abbreviato. I giudici 
della consulta hanno scritto: 
•Allorché i riti che possono 
subentrare al giudizio direttis¬ 
simo si trovano a conrispon¬ 
dere Ira loro perciò che con¬ 
cerne al giudice, il momento 
ultimo per la richiesta e la se¬ 
de, non si giustifica che il pm. 
di Ironie a una richiesta di 
giudizio abbrevialo, possa sa¬ 
crificare, olirà al nto, anche 
l’effetto della pena-. 

Successione Agli natu¬ 


rali. La consulta ha (atto ca¬ 
dere l’articolo 565 del codice 
civile (rilormalo nel 1975 
dalla legge sul diritto della fa¬ 
miglia) nella parte in cui non 
riconosce ai (rateili o alle so¬ 
relle naturali di un defunto il 
diritto di successiione reci¬ 
proca una volta accertato il 
loro status di ligli naturali del 
genitore del defunto. -Non vi 
sono ragioni idonee a giustifi¬ 
care - hanno scritto i giudici 
della Corte - la conservazione 
della regola del codice civile 
che esclude il diritto di suc¬ 
cessione ai Iralelli e sorelle 
naturali anche quando, man¬ 
cando altri successibili, il fa¬ 
vore per i figli naturali non 
entra in conllillo con il princi¬ 
pio della successione familia¬ 
re». 

Miglioramenti econo¬ 
mici ufficiali. Le norme che 
hanno esteso solo agli ulficta¬ 
li dell'arma del carabinieri i 
miglioramenti economici at- 
tribulli alla polizia di Stalo, 
con l'esclusione degli ufiiciali 
di esercito, marina e aviazio¬ 


ne. hanno superato il vaglio 
della consulta. I giudici han¬ 
no respinto i dubbi di incosli- 
' tuzionalilà espressi dal Tar 
del Piemonte sugli aumenti 
ottenuti dagli ulficiali dei ca- 
rabinien e che hanno escluso 
gli altri ufiiciali. li trattamento 
economico differenziato - ha 
stabilito la Corte - rientra in 
una scelta legislativa di carat¬ 
tere discrezionale. Sostenen¬ 
do però che un trattamento 
paritario sarebbe auspicabi¬ 
le. 

La consulta ha depositato 
anche sentenze sui poteri 
delle Regioni in materia di 
procedure concorsuali. Se¬ 
condo i giudici della Corte le 
Regioni non possono appor¬ 
tare modifiche alla legislazio¬ 
ne statale. Sul personale del¬ 
la scuola, invece, la Corte co¬ 
stituzionale ha confermalo la 
legittimità della legge 246 del 
1988 che regola l’immissione 
in ruolo degli insegnanti pre¬ 
cari della scuola materna, 
elementare e secondaria. 






Natalino Sapej’no. morto mercoledì scorso a Roma 
. all'età di 89 anni, ha ricevuto ieri l’estremo saluto 
dalla capitale; la sua salma è stata benedetta nel po¬ 
merìggio nella basilica di S. Sabina. Ad attorniare la 
bara di Sapegno, oltre ai familiari, alcuni uomini po¬ 
litici e tanti rappresentanti de) mondo accademico 
romano. Mancava, dunque, la folla di coloro che si 
sono formati sui suoi libri. Oggi ad Aosta i funerali. 


MONICA RICCI-SARGENTINI 




Natalino Saperne 


H ROMA. Ore 9.30: nella ca¬ 
mera ardente della clinica Val¬ 
le Giulia il corpii di Natalino 
Sapegno è solo Sul registro 
delle Iirme i noim di alcuni 
suol amici ed allievi: Paolo e 
Maria Bulalini, R ibario Villarì, 
Achille Tartaro, la lista non è 
lunga. A rompere il silenzio, il 
rumore di una se g.i elettrica e 
il via vai degli operai che usa¬ 
no la camera ardente come 
passaggio por la i ampa del ga¬ 
rage. La porta della rampa è 
aperta, un vento gelido pene¬ 
tra nella stanza scompigliando 
i lion che circondano la salma. 
Poi alla spicciolata anivano 


parenti e amici. Sono pochi 
quelli che scelgono di salutare 
il grande maestra nella camera 
ardente, i più preferiscono 
l'addio ufficiale nella chiesa di 
S. Sabina nel pomeriggio. Un 
addio mollo pacalo, quasi sen¬ 
za emozione. Nessun discorso 
pubblico ma solo la benedi¬ 
zione religiosa e la lettura di 
qualche passo da ic Confes¬ 
sioni di Sant’Agostino e dal Po- 
rodiso di Dante Era presente 
lutto li mondo accademico ro¬ 
mano c alcuni esponenti poli¬ 
tici fra cui il ministro della Pub¬ 
blica istruzione, Sergio Matta- 
rctla, il sindaco di Roma, Fran¬ 


co Clarraro, il segretario del 
partilo comunista, Achille Oc- 
cfictto. 

•L'ho conosciuto soprattutto 
come lettore e noti come stu¬ 
dente - ha dichiarato Achille 
Occhetto che è stalo personal¬ 
mente ringraziato d alla vedova 
Sapegno per il sue messaggio 
di condoglianze -, Mi era mol¬ 
to caro non solo per lo studio 
dei lesti ma anche luer il suo le¬ 
game culturale e intellettuale 
con quelli che io considero i 
due uomini più imiiorlanti del¬ 
la cultura ilalian.i del '900: 
Crarisci e Gobetti. Questa 
corijiiunzionc con il loro pcn- 
sieio è stata al ceniro della sua 
vita e del suo impegno politico 
nel partito comuni >ta. dal qua¬ 
le fioi è uscito nel 56 per i latti 
ungheresi. In seguito si era 
nawicinato al par .ito, e noi a 
lui sia politicamente che uma¬ 
namente». 

Un uomo generoso e indul¬ 
gente, cosi lo rico'dano i suoi 
allievi anche se dai modi un 
po’ burberi e scos.anti. -Il mio 
destino lo sento mollo legalo 


alla persona di Natalino Sape- 
giio - ha detto Nino Borsellino, 
professore dell'università di 
Roma "La Sapienza"-, Venni 
apposta da Catania per ascol- 
tario e per continuare i miei 
studi con lui. Il mio ricordo più 
vivo? I seminari che lui teneva 
assieme a Carlo Salinan negli 
anni 50. quegli incontri erano 
per noi un laboralonodi idee.» 
Per Maro Petrucciani era -un 
maestro severo picr il rigore 
storico e filologico e nello stes¬ 
so tempo aperto alle x’oci nuo- 
ve-, per Achille Tartaro un ami¬ 
co irripetibile: -Una volta era¬ 
vamo ad un convegno insieme 
- ha raccontato con le lacrime 
agli occhi -. Lui doveva presie¬ 
dere una seduta pomeridiana, 
invece fuggimmo insieme per 
andare a San Gimignano. In 
quell'occasione lui si abban¬ 
donò e mi disse "tutto quello 
che facciamo come studiosi e 
critici ha un valori." molto ridot¬ 
to. è un lavoro che ha una te¬ 
nuta di circa diiroi anni". È 
questa la visione che lui aveva 
del propno lavoro e per me fu 
una grande lezione». 
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IN Italia 


Strasbuirgo crìtica Tltalia 

«No aD'uso dell'esercito 
alle frontiere contro 
Timmigrazione clandestina» 


Per l'uccisione di Mormile, 
impiegato nel carcere di Opera, 
lasciata la pista del terrorismo 
ora si pensa ad una vendetta 


Era la vittima che decideva 
sui permessi di semiliberl^ 
Ogà a Montaso lombardo 
la cerimonia funebre 


M ROMA. Anche Strasburgo 
dice no alla ppsposta italiana 
di schierare I esercito lungo le 
frontiere contro I immigrazio¬ 
ne clandestina II presidente 
della Commissione d inchiesta 
sul razzismo c la xenofobia del 
Parlamento europeo Illiberale 
francese Jean-Tnomas Nord- 
mann ha inviato martedì scor¬ 
so una lettera al governo italia¬ 
no in cui rende note le cntiche 
emerse dalla maggioranza dei 
membn Nella missiva si espo¬ 
rne «viva preoccupazione per 
le possibili conseguenze della 
decisione del governo italiano 
di usare le forze armate per il 
controllo dei flessi di immigra¬ 
zione alle frontiere» e $1 solle¬ 
cita il nostro governo «a comu¬ 
nicare maggion e più comple¬ 
te informazioni' Il gruppo so¬ 
cialista, la sinis.ra unitana eu¬ 
ropea e buona parte dei merrt- 
bn democnstiani della 
commissione che per tre gior¬ 
ni ha esaminato una gran mo¬ 
le di documenti sul problema 
dell integrazione razziale in 
Europa, hanno avanzato forti 
nserve e cntiche alla proposta 
del vicepresidente del Consi¬ 
glio Gaudio Mtirtelli di gover¬ 
no ha aperto la guerra agli im¬ 
migrati - ha detto Dacia Va- 
lent, eurodepuiato della Sini¬ 
stra unita e unk-o parlamenta¬ 
re itatiano presente in aula - è 
una mossa mollo pericolosa» 
Le risene della Commissione 
parlamentare europea sono 
dettale da due considerazioni 
di fondo La pnma, investe la 
libera circolazione degli extra- 
comunitan Lo forze armate al¬ 
le frontiere si 'ositene a Stra¬ 
sburgo, creerebbero Infatti gra¬ 
vi squilibn nel iiroccsso di co¬ 
struzione di un Europa di citta¬ 
dini 

•L Italia è inidizionaimcnie 
I ultimo paese t uropelsta - ha 
detto Quercini - quando si trat¬ 
ta di lare le cote perché non 
attua le direttive della Comuni- 


Ui europea In questa vicenda, 
t Italia e I ultima perché fa del¬ 
le cose in palese contrasto con 
lo spinto di sojidarìeia verso gli 
immigrali e di nlluto di ogni in¬ 
tolleranza razzista che giusta¬ 
mente ispira gli organismi del¬ 
la Comunlté europea 
•Era inevitabile - ha aggiun¬ 
to Rino Sem, responsabile del 
gruppo comunista del Senato 
sulla immigrazione che una 
decisione quale quella presa 
dal Consiglio dei ministri sul- 
I utilizzo delle forze armate, 
suscitasse riserve, preoccupa¬ 
zioni e aperto rifiuto E non mi 
sorprende che |acommissione 
apposita del Parlamento euro¬ 
peo abbia sollecitato dei chia- 
nmenti al governo italiano 
Credo che ciò vada interpreta¬ 
to come una critica esplicita» 
Sul problema degli immigra¬ 
ti extracomunitan ieri è stata 
anche registrata un intervista 
ai vicepresidente dei Consigtio 
Ciaudio Martelli andrà in on¬ 
da sabato In «Parlamento In», 
su Rctequattro •Nonsaròcerto 

10 a propone lo slittamento del 
termine quello del 30 giugno 
entro il quale la legge offre agli 
immigrali extracomunitan la 
possibilità di rcgolanzzare la 
loro posizione nel nostro pae¬ 
se» ha detto Martelli che ha 
aggiunto nel corso neirintervi- 
sta «Il provvedimento é molto 
femio i^r quanto riguarda i vi¬ 
sti siamo lutti d accordo nel- 
I introdurli anche per ragioni 
turistiche Intanto i visti sono 
stati introdotti per il Senegai ed 

11 Cambia e poi via via verran¬ 
no resi obbligatori arKhe per 
gli altri paesi ma ouesto - ha 
precisalo - non dipende da 
me né da una volontà politica, 
bensì dàlie capacità organiz- 
zatlve-burocratiche del mini¬ 
stero degli Estcn che deve po¬ 
tenziare il suo personale nel 
consolati e nelle ambasciate 
d Italia» 


L’educatore uccìso da detenuti? 


«Stiamo indagando su un elenco nstretto di detenu¬ 
ti» dice il procuratore capo di Lodi, Roberto Petrosi- 
no. Le investigazioni suU'assassinio di Umberto 
Mormile, educatore del carcere di Opera, hanno 
imboccato con decisione la pista della vendetta 
malavitosa. Questa mattina a Montaso Lombardo ci 
sarà la cenmonia funebre, cui dovrebbe partecipa¬ 
re il presidente degli Istituti di pena Nicolò Amato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

' MARINA MORPUROO 


M LODI (Milano) Hanno di¬ 
scusso per un'ora, chiusi nel- 
I ufficio del dottor Carlo Cardi, 
il giovane sostituto procuratore 
che conduce I inchiesta sulla 
morte di Umberto Mormile, I e- 
ducatore del penitenziario di 
Opera assassinalo l'altra malti, 
na da due killer poi sono usciti 
di corsa, diretti alla villetta gial¬ 
la di Montaso Lombardo In cui 
convivevano la vittima e la sua 
futura sposa (Armida Misera¬ 
re direttrice del carcere di Lo¬ 
di) Il procuratore generale 
Adolfo Berla d'Argentlne e II 
procuratore capo di Lodi Ro¬ 
berto Petrosino non hanno vo¬ 
luto sbilanciarsi mollo sui con¬ 
tenuti della loro riunione, ma 
seppur tra mille cautele hanno 
annuncialo di avere per le ma¬ 
ni una pis/a valida «Stiamo in¬ 
dagando su un elenco ristretto 
di detenuti di Opera, togati alla 
grande malavita «haspiegalo 
li dottor Petrosino Da ien gli 
investigatori, che ormai sem¬ 
brano convinti dell evanescen¬ 
za deU'ipolesi terroristica, han¬ 



Proseguono le ricerche sul lago Maggiore 

Sono poche le speranze 
di trovare i 9 naufira^ 


Proseguiranno anche oggi sul lago Maggiore le ncer- 
che dei nove turisti svizzen ed austnaci - tre bambi¬ 
ni, due ragazzi, due donne e due uomini - naufragati 
martedì pomenggio durante una gita in motoscafo 
Ma sono quasi nulle le speranze, persino di ntrovare 
I corpi. Sul lago basta un repentino mutamento di di¬ 
rezione dei venti per provocare onde micidiali E le 
acque gelide non restituiscono gli annegati 


M ARONA. Lii pullover da 
donna amaranto due maic- 
rassim da molirscalo il copn- 
cassone del motore qualche 
galleggiante È tutto ciò che 
era naflioralo Ino a icn sera le 
uniche mute testimonianze 
della tragedia in cui hanno 
peiso la vita nove turisti au 
stnaci e svizzer E forse il lago 
Maggiore non restituirà mai i 
irebambmi i due ragazzini ed 
i quattro adulti < he martedì po¬ 
meriggio SI erano imbarcali a 
Calde presso Limo per una gi¬ 
ta alle isole Borromee Nelle 
acque gelide profonde in certi 
punti più di 400 mein i corpi 
degli annegati non subiscono 
processi di decomposizione 
che li fanno riemergere ma n- 
mangono perennemente im¬ 
prigionali sul ondali ArKhe 
oggi i carabinie-i sommozzato¬ 
ri che utilizzano una speciale 
telecamera filoguidata, te mo¬ 
tovedette e gli elKotlen prose¬ 
guiranno le tKsrche, ma con 
speranze quasi nulle 
Nessuno potrà mal dire esat¬ 
tamente come é avvenuta la 
sciagura Ma ncn è difficile im¬ 
maginarlo Sul motoscafo «Ri¬ 
va Iunior», omologato per cin¬ 
que passeggen (e dotato di so¬ 


li S giubbotti galleggianti più 
un salvagente), si erano im¬ 
barcale nove persone II vec¬ 
chio e massiccio natante (era 
stato costruito IS anni fa in fa¬ 
sciame di legno con un pesan¬ 
te motore da 180 cavalli) era 
quindi sovraccarico al limite 
della manovrabilità 
La giornata di martedì era 
serena Arrivando in auto dalla 
Svizzera, il proprielano del 
motoscalo, il ferroviere Erne¬ 
sto Bernasconi ed i suoi otto 
amKi non hanno fallo caso al 
forte vento di tramontana per¬ 
ché la parte elvetica del lago 
Maggiore giace in una conca 
riparala da forti raffiche, tanto 
che nella bella stagione centi¬ 
naia di surfisti veleggiano in 
mezzo al lago Ma anlvati in 
lemiorio italiano hanno trova¬ 
to una situazione ben diversa 
Lo specchio del lago era solca¬ 
to dalle aochelle», onde con la 
spuma biatKa Cedendo alle 
insistenze dei bambini, che 
non volevano rinunciare alla 
gita, Bernasconi ha deciso di 
prendere il largo ugualmente 
Non ha ascoltato gli inviti al 
la prudenza dei proprietario 
del canuere in cui era alloggia¬ 
to il natante, Giancarlo Alber- 
toh Inviti dettali dall esperien- 


no comincialo e setacciare le 
relazioni che Umberto Mormi- 
le aveva contribuito a stende¬ 
re, a cercare con cura i nomi di 
coloro che si sono visti respin¬ 
gere — a causa anche di un 
parere negativo espresso dagii 
operatori — le richieste di per¬ 
messo o di autorizzazione al 
lavoro esterno Nel mirino ci 
sono pure i 41 detenuti che ad 
Opera avevano ottenuto la se- 
milibertà, di cui I educatore si 
occupava in modo particolare- 
il giudizio di Umberto Mormile 
sulla loro condotta era deter¬ 
minante, e qualcuno che ave¬ 
va abusato dei benefici della 
Gozzini potrebbe oiKhe aver 
deciso di fargli chiudere la 
bocca con 8 colpi di calibro 
38 Tra i 6S0 ospiti del carcere, 
del resto non mancano davve¬ 
ro grossi nomi della criminalità 
organizzata, ci sono capimafia 
e boss della ndrangheta che 
non avrebbero difficoltà a far 
scendere In carni» due killer 
professionisti come quelli che 
sono entrali in azione I altra 



Il carcere di Opera, presso Milano, dove la vittima lavorava 


mattina sulla sla'ale Melegna- 
no-BInasco Prima di parlare 
con la fidanzata Armida Mise¬ 
rare, una donna distrutta dal 
dolore, I magistrati hanno In¬ 
terrogato il dottor Aldo Faboz- 
zi, direttore di Opera, anche 
per accertare li fondatezza 
delle voci che parlano di pe¬ 
santi pressioni o addirittura di 
minacce rivolte igti educatori 
del penitenziario 
Con Armida M screre—che 
UmbertoMormili .ormaisepa¬ 
rato dalia moglk Laura, aveva 
conosciuto quando entrambi 
lavoravano nel carcere di Par¬ 
ma — i tre procuratoli harmo 


parlalo per una quarantina di 
minuti La diretmee d Lodi e 
I educatore vivevano insieme 
da un paio d'anni, nell i picco¬ 
la villa di Montanaso circonda¬ 
la da un prato alberato- «Um¬ 
berto era un tipo tranquillo, 
anche negli ultimi tempi mi è 
sempre sembralo sereno non 
mi ha mai manifestato timo¬ 
ri » ha dello Armida confer¬ 
mando quella descrizione di 
uomo lutto casa o lavoro data 
fin dal primo momento dal 
colicghi e dagli stessi carabi¬ 
nieri di Lodi «Escludiamo la 
possibilità che si tratti di una 
vendetta ttasversale» tia spie¬ 


gato il ppxuralore capo di Lo¬ 
di, rispondendo indirettamen¬ 
te a chi si era chiesto se I assas¬ 
sinio dell educatore potesse 
essere interpretato come una 
crudele punizione Inflitta alla 
dirclliice del pccolo carcere 
di Lodi /kd ogni buor conto le 
indagini hanno anche un ver¬ 
sante pa-mense, visto che nel 
carcere di Parma i due hanno 
lavoralo per diversi anni lui 
come educatore, lei come vi- 
cedlretlrice ArKhe II Umberto 
Mormile — impegnato nel sin¬ 
dacalo ~ SI era distliiio per la 
sua dls;»nibilità al dialogo 
con i detenuti Era stala sua 11- 


dea oi t< nere I colloqui non nel 
parlaloro ma nella comKC 
meno cppnmenle del giardi 
no, una volta aveva portato a 
teatro un centinaio di detenuti 
(e uno un marsigliesi gli era 
scalpato) Il peniten-iano di 
Panna era addinttura finito sot 
lo Inchiesta perché giudKato 
tropf»'allegro» Il ministero di 
Crazui < giustizia avevi invialo 
i SUOI Lpettori a controllare i 
pernes i che seconda I auto- 
ntà celi rale erano i oncessi 
cor eccessiva liberalili dal de 
rettali» Raffaele Panico e dai 
suoi 'ol laboratori Dui* anni fa 
c eia st Ita una specie di epu¬ 
razione erano stati tresferili in 
molti dagli agenti di -ustodia 
ai detar uti (alcuni di c ssi sono 
finiti n »! carcere di Opera, 
Inaiguiato 3 anni fa), dal di- 
rettare imandato in pensio¬ 
ne) agl educaton Are he Mor- 
mil; -ic nera andato, uffKial- 
mente dietro sua richiesta 
li'ri immeriggio uia volta 
escguitii I autopsia, sono stati 
fissati i funerali di Umberto, 
che partiranno stamine alle 
IO SO dilla camera mortuaria 
del ospedale di Mcegnano 
Alla cei imonia dovrebbe esse¬ 
re presente anche NkoIò 
Amalo presidente degli istituti 
di [irtivtnzione e piena Intanto 
i sudar ati di categoria hanno 
mandato un messaggio di soli 
daiic'à ai parenti c ai colleghi 
dell educatore, e aniunciato 
un» «Kiopero, fìssalo per il 23 
apiik- 


Lecce 

Mafia 
134 rinvìi 
a giudizio 


Wm LECCE. Centotre ntaquat- 
tro persone sono state nnviatc 
a giudizio dal giudice istruttore 
Enzo Taurino a conclusione 
dell inchiesta sull organizza¬ 
zione salenlina di stampo ma¬ 
fioso «Sacra corona unita* Ac¬ 
cogliendo quasi per intero le 
richieste latte nel febbraio 
scorso dai sostituti prccuraton 
Cataldo Motta e Francesco 
Mandoi il magistrato ha pro¬ 
sciolto un centinaio di persone 
coinvolte nella stessa inchiesta 
e ha stralciato gli atU relativi ad 
un ottantina di imputati in¬ 
viandoli per compietenza lem¬ 
tonale alle procure di Ban 
BnndisieTaranto 
Le indagini furono avviate 
un paio d anni fa, anche con 
intercettaz»ni telefoniche, dai 
carabinicn del gruppo di Lec¬ 
ce Nel rapporto consegnato ai 
sostituì Motta e Mandoi, i mili¬ 
tari attribuirono alla «Sacra co¬ 
rona unita» li controllo del traf- 
fKO di stupefacenti c di bische 
clandestine e numerosi omKi- 
di provocati da rivalità nella 
stessa organizzazione Secon¬ 
do gli inquirenti tra I anno 
scorso c 1 pomi mcii di que¬ 
st'anno dalle 45 alle 50 perso¬ 
ne sarebbero state uccise pier 
conflitti nella «Scu« 

La maggior parte degli im¬ 
putati fu arrestata in due ope¬ 
razioni compiute li 5 dKembre 
dell 88 e il 16 giugno dell anno 
scorso sulla base di indagini 
svolle anche dalla squadra 
mobile Delle persone nnviate 
a giudizio 46 sono in calcete e 
le altre agli arresti domKilian 
Nel carcere di Cuneo é detenu¬ 
to il personaggio di maggior 
spicco dell organizzazione 
Giuseppe Rogoli, ntenuto il 
fondatore della «Sacra corona 
unita» 


EMBERS ONLY 


Il recupero da 
parte dei 
carabinieri 
della 

videocamera 
Meoomtndata 
cheoontraiaR 
(apdo del lago, 
alla ricerca di 
reperti del 
motoscafo 
preeso le isole 
Borromee 


PER ENTRARE 
NEL CLUB. 


za Sul lago Maggiore succede 
spesso che al vento di tranrarb 
lana, chiamato «Maggiore», su¬ 
bentri un vento da sud-ovest, il 
«Mergozzo» Quando capitano 
questi lepenllnl mutamenti di 
direzione, si formano sul lago 
onde alte anche due metri che 
impediscono persino i'atlrac- 
co nei porticcioli II fenomeno 
almosicnco si è verificaio ver¬ 
so le 16 di martedì, mezzora 
dopo che il motoscafo era par 
tifo da Caldé, quando doveva 
trovarsi nei paraggi delle isole 
Borromee 

In quella zona poi si incon¬ 
trano conenli d acqua prove¬ 
nienti dal ramo pnncipale del 
lago e dal ramo di finanza, 
generando gorghi insidiosi 
Qualcuno ha avanzato I Ipote¬ 
si che il motoscafo abbia urta¬ 
to uno degli scogli semi-affio- 
ranti attorno alle Borromee o 
un tronco galleggiante Ma 
può essere bastala un ondata 
violenta ed imprevedibile a ro¬ 
vesciare I Imbarcazione stra¬ 
piena 

Sul molo del cantiere gara¬ 
ge di Caldé, GiaiKarlo Alberto- 
li non sa darsi pace «Qiel ave¬ 
vo detto subito, a Bernasconi, 
che non era giornata per usci¬ 
te Gli ho pure delloche salen¬ 
do In nove su una barca abili¬ 
tata per cinque persone ri¬ 
schiavano 2S0mita lire di mul¬ 
ta Ha alzato le spalle rispon¬ 
dendo che sarebbero tornati 
subito AiKhe il mio operaio 
che D ha accompagnati sul 
molo per sciogliere la cima ha 
cercato di conviiKerli a nnun- 
ciare Che altro potevamo fa¬ 
re’» 
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NEL MONDO 


La Rdt ha da ieri un nuovo governo 
composto da democristiani, liberali 
e socialdemocratici: qualche deputato 
della maggioranza ha votato contro 


Riconosciuti i confini polacchi 
e scuse agli ebrei per i crimini nazisti 
Nel programma per Tunità tedesca 
chiesto un cambio alla pari tra i marchi 


A Berlino nasce la «grosse Koalition» 


La Rdt ha un governo. La «grosse Koalition» guida¬ 
ta da de Maizière ha ottenuto, ieri, l'approvazione 
della Camera. Il programma vero e proprio verrà 
presentato solo la prossima settimana, ma è già 
chiara la scelta per l'unità monetaria al cambio I;l 
tra i due marchi. Il Parlamento ha riconosciuto for¬ 
malmente i confini polacchi e ha chiesto scusa 
per i crimini nazisti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOU>INI 


■I BONN. 265 voli a favore. 
108 contrari, nove astensioni. 
La -grosse Koalition- guidata 
da Lolhar de Maiaière è nata 
ieri pomeriggio, dopo una ge¬ 
stazione lunga e travagliala e 
sotto il segno di una contesta¬ 
zione proveniente dalle stesse 
lite della maggioranza che la 
sostiene: i Ire partiti della -Al- 
lianz- democristiana (Cdu. 
Dsu e Da), i tre liberali e la 
Spd. Almeno una quindicina 
di deputali di questo schiera¬ 
mento. infatti, nel segreto del- 
l'urna hanno votalo contro o 
si sono astenuti. Potrebbe trat¬ 
tarsi di esponenti socialdemo¬ 
cratici: nei giorni scorsi si era¬ 
no manifestate vane obiezioni 
di coscienza nelle loro file. Il 
nuovo governo, comunque, 
dispone di una solida base 
parlamentare, supcriore a 
quei due terzi deH'assemblea 
che sono necessari per modi¬ 
ficare la Costituzione, per av¬ 
viare cioè senza problemi il 
processo che condurrà all'u¬ 
nificazione con l'altra Germa¬ 
nia. Ed è questo, ovviamente, 
il compilo principale che il ga- 
binetio de Maizière ha davanti 
a sè. pur se non è affatto chia¬ 
ro. ancora, quale sari la pro¬ 
cedura istituzionale e i tempi 
con cui awerrè la -fusione- 
con la Repubblica federale. 
Pur se la Cdu c gli altri partiti 


della -Allianz-. infatti, hanno 
segnalalo la loro preferenza 
per la procedura dell'art.ZS 
della Legge fondamentale fe¬ 
derale (cioè l'annessione), si 
tratta di vedere come questa 
via verrà seguita in pratica. Se, 
cioè, il nuovo governo di Berli¬ 
no est si limiterà a gestire l'au- 
loscioglimento della Rdt, op¬ 
pure se verrà comunque adot¬ 
tata una nuova Costituzione, 
procedendo poi a una vera e 
propria trattativa con Bonn. A 
questo proposito, va ricordalo 
che proprio ieri alla Camera 
del popolo è stato sottomesso 
un progetto di Costituzione, 
elalràralo dalla -tavola roton¬ 
da- con l'apporto di esperti 
anche della Germania occi¬ 
dentale, che potrebbe rappre¬ 
sentare un -passaggio inter¬ 
medio-, nel senso che II nego¬ 
ziato Ira i due Stati potrebbe 
sfociare anche in una serie di 
modifiche della Legge fonda¬ 
mentale di Bonn che recepi¬ 
rebbero alcuni principi del te¬ 
sto orientale, soprallullo In 
materia di difesa dei diritti so¬ 
ciali, di salvaguardia dell'am¬ 
biente e di parità tra uomo e 
donna. 

Comunque sia, su un punto 
il nuovo governo ha già se¬ 
gnalato la propria intenzione 
di non limitarsi ad essere l'e¬ 
secutore passivo degli ordini 


provenienti da Bonn. In mate¬ 
ria di unità monetaria, che en¬ 
trerà in vigore il 1° luglio, gli 
esponenti della coalizione 
hanno tutti rivendicalo che la 
controversa questione del 
cambio tra i due marchi venga 
risolta con la fissazione di un 
rapporto I : I. E ciò tanto per i 
risparmi che per i salari, gli sti¬ 
pendi e le pensioni. Soltanto 
per quanto riguarda i debiti 
interni, quelli contratti dalle 
aziende nel confronti del bi¬ 
lancio statale, si può pensare 
a una soluzione diversa. Anzi, 
proprio questo sarebbe uno 
del temi ancora non perfetta¬ 
mente definiti nelle comples¬ 
se Irallalive che hanno porta¬ 
to alla -grosse Koalition-, 
quelli che, come è stalo fallo 
intendere ieri, hanno fatto si 
che le vere e proprie dichiara¬ 
zioni programmatiche di de 
Maizière siano stale fatte sci¬ 
volare alla settimana prossi¬ 
ma, quando l'accordo Ira i 
sette partiti della coalizione 
sarà perfezionalo in ogni sua 
parte. Comunque, nel docu¬ 
mento reso nolo poco prima 
deila votazione i partili della 
•grosse Koalition- affermano 
che la Rdt dovrà ottenere da 
Bonn precise garanzie per il 
•benessere e la sicurezza so¬ 
ciale- dei cittadini orientali. Il 
documento ribadisce anche 
la prospettiva della colloca¬ 
zione del futuro Stato pante¬ 
desco nella Nato, fino alla rea¬ 
lizzazione di un ordine di si¬ 
curezza europeo. 

La Camera del popolo, ieri, 
ha preso posizione su due al¬ 
tri argomenti di grande rilievo. 
In una mozione è stalo rico¬ 
nosciuto il carattere -definiti¬ 
vo- della frontiera occidentale 
polacca sull'Oder-Neisse. 
Ora, secondo il compromesso 


che ha posto fine alla contro¬ 
versia creala dalle ambiguità 
di KohI suH'argomento. il Bun¬ 
destag federale dovrebbe 
adottare una risoluzione ana¬ 
loga. I deputati, inoltre, hanno 
volato un documento in cui si 
riconosce - la responsabilità 
anche della Rdt per le perse¬ 
cuzioni degli ebrei durante il > 
nazismo. Una novità rispetto 
alla linea del vecchio regime. 


il quale sostenendo che la Rdt 
era -erede della resistenza 
contro Hitler», aveva sempre 
respinto il principio della re¬ 
sponsabilità e. quindi, gli ob¬ 
blighi di risarcimento. La pre¬ 
sa di posizioni '. che è stata su¬ 
bito apprezzala dal governo 
di Tel Aviv, prelude, probabil¬ 
mente, a un ristabilimento 
delle relazioni diplomatiche 
con Israele. - 


Doppia alleanza 
per la Germania 
Bush ci riflette 



DAL NOSTRO CORRISPONOENTH 


Meckel e de Maizière concludono l'accordo per un governo di coalizione 


SIEQMUND OINZBERQ 


M NEW YORK. Ad alta voce c 
ufficialmente l'amministrazio¬ 
ne Bush dice di no alla propo¬ 
sta sovietica sulla Germania. 
Ma sottovoce ammettono che 
si dovrà arrivare a qualcosa di 
simile, che ci dovrà essere una 
transizione in cui nella futura 
Germania riunita ci stiano sia 
le truppe Usa che quello soiie- 
tiche, che la Nato in cui voglio¬ 
no che la Germania riunita re¬ 
sti non potrà essere la Nato di 
adesso, e che andrà inventalo 
un nuovo organismo che serva 
da ornerà di compensazio¬ 
ne- Ira Nato e Patto di Varsa¬ 
via. 

•La Cosa Bianca rifiuta la 
proposta sovietica-, titolava 
iad esempio ieri il New York Ti¬ 
mes, riferendo della dura ri¬ 
sposta del portavoce di Bush, 
Fitzwaier, all'Idea che la ger- 
mania debba essere membro 
sia dell'Alleanza atlantica che 
del Patto di Varsavia: -È un al¬ 
tro modo per proporre la neu¬ 
tralità e noi siamo contro la 


neutralità-. Ma nello stesso ar¬ 
ticolo uno dei piu' informali 
corrispondenti da Washington 
del quotidiano nci^orchcse, 

, Thomas Frk'dman. si dilunga a 
spiegare che -tuttavia-, ai mas¬ 
simi livelli dell'amministrazio¬ 
ne Bush opiscono che se vo¬ 
gliono che mosca accetti una 
Germania nullità nella Nato, 
devono ollrire a Gorbaciov 
una coperurs politica che 
possa consen'irgli di passare 
dalla sua attuale posizione ad . 
una che sia accettabile dal- 
rOccIdcnle-. 

In che cosa consìste il -pac- 
chcllo di idee che camuffereb¬ 
be e rendereblie piu' appetibi¬ 
le la permamilenza della Ger¬ 
mania irunita nella Nato-? Se¬ 
condo il Nrw York Times, -tra 
le alternativi» in d.scussìone c'è 
quella che l.i Nato diventi 
un'alleanza piu' politica e me¬ 
no militare, e che le Conferen¬ 
za di 35 nazioni sulla Sicurezza 
e la Coopc-azionc In Europa, 
di cui i Sovieltó sono membri, 
assuma deienninate funzioni. 


tipo il fungere da camera di 
compensazione pei i movi¬ 
menti di truppe e .illre msgrc 
di costruzione dell.i reciproca 
fiducia-. Un'altra idea potreb- ' 
be essere che -i sovietici pos¬ 
sano continuare a stazionare 
truppe in germani a orientale • 
per un periodo di tiansizionc-, 
che -la Germania din ai Sovie¬ 
tici garanzie specifiche sulle 
armi che manterrà- (quindi ■ 
anche sul nucleare tattico Usa, . 
. che Washington finora non vo¬ 
leva nemmeno ducuterc), e 
che -la Nato accomonta a non 
estendere le proprie forze alla 
Germania orientale». 

Insomma, se non è zuppa è 
pan bagnalo. Alla Casa Bianca 
non possono fare a meno di ri¬ 
conoscere che la N .Ito non po¬ 
trà piu' essere la N.ito che è 
stata finora, che ci vogliono 
istituzioni e idee nuove per 
una ta sicurezza europea glo¬ 
bale, e che sono indipcnsabili 
organismi in cui quelle che ora 
sono due alleanze in ililari con¬ 
trapposte convivano e coope¬ 


rino, se non altro come «stanza 
di compensazione-. Come 
chiamare queste novità po¬ 
trebbe ad un certo punto rive¬ 
larsi secondario rispetto alla 
sostanza. 

Olire a far intendere che il 
propiio -no- è articolato, da 
Washington si sforzano anche 
di far sapere che anche i Sovie¬ 
tici sarebbero piu' vicini alla 
posizione americana, piu' di¬ 
sposti ad un compromisso a 
metà strada di quel che viene 
fuori dalle posizioni ufficiali. 
Dicono che da Mosca gli han¬ 
no latto sapere per mesi in pri¬ 
vato che una Gcnnania poten¬ 
te e alla rleriva nel centro del¬ 
l'Europa non è una buona 
idea, e che considerano la 
continuazione di una certa 
presenza Usa in Europa come 
forza stabilizzante. «Ebbene, se 
si adiiizionano queste due co¬ 
se la maggior parte dei mate¬ 
matici politici direbbe che la 
somma è Germania unita an¬ 
corata alla Nato-, è la conclu¬ 
sione. 


Bucarest: venga pure, ma dopo le ^lezioni,di maggio, 

Romania vietata a Michèle i ^ 
L’ex re h Tingenuo: «Perché?» 


Bucarest gli ritira il visto. La Swissair gli ritira il bi¬ 
glietto. E per l'ex re Michele sfuma la «gita» pa¬ 
squale in Romania. «Non capisco la decisione del¬ 
le autorità romene. Non so quali preoccupazioni 
potevano es.serci». Sua maestà fa l'ingenuo, ma i 
motivi del rifiuto ad accoglierlo sono chiarissimi; si 
vola il 20 maggio, il suo ritorno in patria avrebbe 
potuto minacciare ia stabilità del paese. 


OABRIEL BERTINETTO 


BB L'aereo della Swissair è 
partito regolamienle ieri po¬ 
meriggio da Zurigo alla volta di 
Bucarest. Ma con molli sedili 
vuoti. Un'intera comitiva di 
monarchi. priiKipessc e ciam- 
bellierì, ha dato forfait all'ulti¬ 
mo momento. O meglio, è sta¬ 
la la compagnia medesima a 
impedir loro di salire a bordo. 
•Siamo stati informali dal no¬ 
stro rappresentante a Bucarest 
- ha dello un portavoce della 
Swissair - che il visto a suo 


tempo concesso dalle autorità 
romene aH'ex-sovrano era sta¬ 
lo annullalo. In queste condi¬ 
zioni non potevamo lasciarlo 
imbarcare perchè arrivando a 
Bucarest non l'avrebbero la¬ 
scialo sbarcare, e avrebbe do¬ 
vuto tornare a Zurigo con lo 
stesso aereo-. 

Alla comitiva non è rimasto 
che rimettersi in viaggio verso 
Versola, una località nei pressi 
di Ginevra, ove Michele e fami¬ 
glia risiedono dai 1956. L'esilio 


degli Hohcnzollem romeni era 
iniziato già nel 1947. quando 
Michele, sotto lo pressioni del 
nuovo regime comunista, ave¬ 
va abdicalo. Per decenni l'idea 
di poter sedersi nuovamente 
sul trono deve essergli parsa 
del tutto chimerica. Ma il rove¬ 
sciamento di Ceausescu lo 
scorso dicembre ha rinverdito 
ncirullrasettantennc ex-sovra¬ 
no la passione per il potere. 
Nei giorni della rivoluzione si 
disse pronto a cingere di nuo¬ 
vo la corona, se la nazione ro¬ 
mena glielo avesse chiesto. Di¬ 
chiarazioni poi opportunistica¬ 
mente smussate al momento 
di mettere in atto il proposito 
di un itinerario -lurislico- altra- . 
verso la Romania: è un'iniziati¬ 
va -priva di finalità politiche- 
disse, al semplice scopo di 
•trascorrere la Pasqua accanto 
al mio popolo-. 

Peccato che quest'anno la 
Pasqua si celebri un me.se pri¬ 
ma della data fissala per le pri¬ 


me elezioni libere del dopo- 
guerta'. In una situazione di 
grande Instabilità politica ed 
istituzionale. Nella quale un 
solo partilo (liberale) chiede 
apertamente il rìlomo alla mo¬ 
narchia. altri furbescamente si 
dicono neutrali c caldeggiano 

10 svolgimento d'un referen¬ 
dum. e altri ancora si oppon¬ 
gono decisamente alla restau¬ 
razione sul trono di personaggi 

11 cui nome oramai In Romania 
dice qualcosa solo agli ultra- 
sessantenni. E probabilmente . 
non dice nemmeno mollo, vi¬ 
sto che gli Hohenzollem rome¬ 
ni non godettero mai di ecces¬ 
siva popolarità, e restarono 
tranquillamente al loro posto 
quando il paese divenne preda 
di governi filofascisti. La vìa al¬ 
la democrazia in Romania non 
passa attraverso il ripristino 
della monarchia, ed il npro- 
porre la questione appare del 
tutto pretestuoso. 



All'aeroporto di Zurigo l'ex re mostra II passaporto con II visto, poi annullato, per entrare hi Romania 


Comunque sia il 'governo 
non ha negato a Michele, co¬ 
me semplice cittadino, il diritto 
di rimettere piede sul suolo pa¬ 
ino. Oli ha solo chiesto di rin¬ 
viare la visita ad un momento 
più propizio, dopo il voto del 
20 maggio. Un invito che il re 
avrebbe dovuto accettare se 
veramente lo scopo della visita 
non era politico. Ed invece as¬ 
sieme alia moglie Anna, alla fi¬ 
glia primogenita Margherita e 
ad un gruppo di collaboratori, 
ha tentalo di forzare il divieto, 
notogli sin dal giorno pnma. 


tentando invano di imbarcarsi 
ugualmente suH'arnro e arriva¬ 
re per lo meno all'aeroporto di 
Bucarest, -in maniera che fos¬ 
se chiaro che era il governo a 
impedirgli di tornare-. Chissà, 
forse se avesse saputo che nel¬ 
la capitale ad atlert'lerlo si era¬ 
no nunite solo poche centi¬ 
naia di persone attorno a stri¬ 
scioni di benvenuto, avrebbe 
insistilo di meno. 

Il primo ministro Peire Ro¬ 
man in un’inlervi't.i televisiva 
ha dichiarato ieri s<rra che la vi¬ 


sita «fi Michele non avrebbe 
avuto affatto <«07311010 privato, 
al che non avremmo avuto 
nulla da obiettare, ma politico, 
al che si opponevano pratica¬ 
mente tutti i partili e l'opinione 
pubb lica. L'ex-ie avcv.s tra l'al¬ 
tro in programma di partecipa¬ 
re ad una manìfestaziono a Ti- 
misoara, la città da cui è parti¬ 
to il movimento di protesta che 
ha condotto alla caduta di 
Ceausescu, e ad una cerimo¬ 
nia nrligiosa a Bucarest. Al suo 
seguito erano pronti a muover¬ 
si So giornalisti. 


«Mayumi d è pentita» 
Gradata a Seul 
la terrorista del Jumbo 


M SEUL II governo sudco¬ 
reano ha deciso ieri di con¬ 
cedere la grazia a Kìm Hyon 
Hui, la donna di 28 anni con¬ 
dannata a morte con senten¬ 
za definitiva dopio aver con¬ 
fessato di essere un'agente 
nordcoreana e di aver latto 
esplodere con una bomba il 
Bt^ing 707 della compagnia 
aerea -Kal- precipitato il 29 
novembre 1987 nei cieli della 
Birmania con 115 persone a 
bordo. 

Il governo ha concesso la 
grazia, che sarà approvata a 
giorni dal presidente Roh 
Tae Woo. perchè -Kim si è 
pentita e ha permesso di sco¬ 
prire la ventà sull'attentato-. 
Vivaci proteste dei familiari 
delle vittime. 

La giovane, alias •Mayu¬ 
mi-, era stata lennala in pos¬ 


sesso di un passaporto falso 
giapponese il due dicembre 

1987 a Bharein in compagnia 
di un anziano complice che 
si suicidò. 

A Seul, il 16 dicembre 
1987, alla vigilia delle elezio¬ 
ni presidenziali, confessò in 
televisione il 15 gennaio 

1988 di aver agito su diretto 
ordine di Kìm Jong II, figlio 
ed erede designalo del presi¬ 
dente nordcoreano Kim II 
Siing, per boicottare le Olim¬ 
piadi di Seul del 1988. La vi¬ 
cenda, tuttavia, rimane anco¬ 
ra misteriosa, l'aereo, in volo 
di linea fra Baghdad e Seul, 
precipitò poco prima di atter¬ 
rare a Bangkok senza lascia¬ 
re apparenti tracce. Soltanto 
poche settimane fa pescatori 
thailandesi hanno rinvenuto 
grossi frammenti dell'aereo 
in acque temioriali birmane. 



«Mayumi». la terrorista che lece esplodere lIJumbo coreano 


Truppe scelte sudafricane inv'iate da Pretoria nel Natal 

Wemblo^ attende Mandela 
La Thatcher non lo vedrà 


■■ LONDRA. Wcmbicy, lo sta¬ 
dio londinese che ospitò i 
grandi concerti contro il razzi¬ 
smo. richiamerà, il giorno do¬ 
po Pasqua, un'enorme folla 
ancora una virila per condan¬ 
nare r apartheid. E stavolta ci 
sarà il leader. Nelson Mandela, 
che quella sle-isa folla di giova¬ 
ni ha acclamato mentre il regi¬ 
me di Pretoria teneva chiusa la 
porta del cantere. Un grande 
appuntamento dunque, per il 
quale sono attese almeno sel- 
tantamila persone per un gran¬ 
de applauso .1 Mandela c per 
un grande concerto rock. Im- 
maiKabilc e atteso il corollario 
di polemiche (che non riguar¬ 
dano il leader sudafricano) 
nel mondo politico c istituzio¬ 
nale inglese. L'incontro Ira 
Mandela e la signora Thatcher 
infatti non ci sarà e, a quanto 
pare, neppure quello con la re¬ 
gina Elisat<etta II. Il motivo è 
presto detto. La Thatcher è sta¬ 


la tra i primi leader europei ad 
invitare Mandela pur una visi¬ 
ta. ma è stata anche la prima 
(e l'ultima) ad altreltiirsi a re¬ 
vocare le sanzioni <il Sudafrica 
dopo la liberaziore del leader 
anilapartheid. Gli altri paesi 
della Cee hanno assunto a 
questo proposito una posizio¬ 
ne molto più cauta Non solo: 
la Thatcher non gradi il riferi¬ 
mento alla lotta tiimata fatto, 
nel suo primo disi orso in pub¬ 
blico, da Mandele e in nume¬ 
rose occasioni del passato non 
ha nascosto la sua antipatia 
per, l'African National Con- 
gress. Tra la lady di ferro e 
l'Anc c'è insomma una vec¬ 
chia ruggine che Mundela ave¬ 
va cercato di limare senza tut¬ 
tavia chiarire se i stendeva in¬ 
contrare la Thatclier. Gli attnii 
non sono però con i militanti 
sudafricani, quarto piuttosto 
con la regina. 

Quesl'ultima aveva manife¬ 


stalo l'intenzione non solo di 
ricevere Mandela, ma addirit¬ 
tura di premiarlo con un'onori¬ 
ficenza. Un palese contrasto di 
atteggiamenti che ha alimen¬ 
tato voci e polemiche tanto 
che !a signora Thatcher avreb¬ 
be deciso di <onsigliare> la re¬ 
gina di non incontrare il leader 
sudafricano per non amplifica¬ 
re lo •sgarbo- dell'invito rifiuta¬ 
lo. -E Mandela - ha precisato 
un portavoce dell'Anc - verrà a 
Londra solamente perchè 
Wembley fornirà - un palco¬ 
scenico intemazionale da cui 
rivolgersi al mondo intero. Dal 
Sudiifrìca intanto arriva la noti¬ 
zia che tre compagnie della 
forza di difesa c un reparto 
scelto formato da neri angola¬ 
ni sono stali inviati nel Natal 
con lo scopo di porre fine agli 
scontri tra gli zulu e i sindacati. 
L'iniziativa potrebbe però sor¬ 
tire I effetto oppilo e scatena¬ 
re nuove tensioni. 



La Thatcher 

incontra 

Bush 

alle Beimude 


Ut a signora Thatcher (nella foto) in difficoltà per lo scon¬ 
tento dilagante nel suo paese, cercherà oggi di sfruttare il 
■vertice -personale» alle J^rmude con il presidente america¬ 
ne' George Bush |«r risollevare il suo prestigio in patria e al¬ 
l'estero. l’er quarto gli Stali Uniti si mostnno interessali ad 
aiutare la Thatchiir nel restauro della sua immagine e ad ap¬ 
poggiarla per un «rvenluale quarto mandato dopo le elezioni 
previ.ste per il '92, la posizione dei due governi differisce pa¬ 
recchio circa importanti temi relativi al -terremoto- pioiilico 
nell'Europa orientale. L'elenco delle differenze è singolar- 
mirnte esteso se s i paragona con la quasi costante -identità 
di vedute» Ira la l'hatchere la precedente amministrazione 
americana. 


Giornalista 
delWatergate 
all’attacco 
del Pentagono 


Bob Woodward, il -principic» 
del giornalismo mvirstigalivo 
americano, muove all'attac¬ 
co del Pentagono. Dopo 
aver svelato i segreti della 
Casa Bianca, della Cia e del¬ 
la Corte suprema, il giomali- 
' ' sta del -Washington Post» sta 

dedicando la sua attenzione al -pxilazzo- della capitale dove 
si decidono le serti della difesa degli Usa. Un libro, che si 
prtannuiKia un test-seller, è in fase di scnitura. Nei due an¬ 
ni occupali per le ricerche, r«eroe- dello -scandalo Walcrga- 
te- è stato regolarmente stipendialo sia dal -Washington 
l'est- che dalla c.isa editrice Simon e Schusicr, suscitando 
|e rpicssità nel mondo del giornalismo americano. Quaran- 
taietle anni, figlio di un avvocato deirillinois, Woodward di¬ 
ve me famoso per aver smascheralo assieme a Cari Berslein 
lo scandalo che portò all'-impeachment- e poi alle dimissio¬ 
ni di Richardd Nitton. Catapultala da una redazione di cro¬ 
naca al -gotha- del giornalismo americano, la coppia Bcr- 
•tein-Woodward vinse il premio Pulitzer raccogliendo un 
gnisso successo con due libri (-Tutti gli uomini del presi¬ 
dente» e -Gli ultimi giorni») e un film di cassetta, protagonisti 
Re beri Redford e Dustin Hoffman. 


ilrrestato 
dopo 14 anmi 
{'assassino 
di Letelier 


B stalo catturato dopo una 
caccia all'uomo che ha im¬ 
pregnato l'Fbì per 14 anni 
l'autore materiale dell'assas¬ 
sinio del 21 settembre del 
1976 dell'ex amb,isciatore 
cileno a Washington Orlan- 
do Letelier. José Dionisio 
.Su srezy Esquivcl - Slenne cubano rivenditore di atitomobi- 
1 1 usate dìsoccupreto appartenente al gruppro anticastrìsia del 
Ninv Jersey «Movimento nazionale cubano» - è stato arresta¬ 
lo nella casa di Saint Petersburg (Florida) dove viveva da 
cinque anni insieme alla moglie Elizabeth (spxisata nel 
1981 ) ed il figlio di 15 mesi. 

Giunto a Praga prer una visita 
ufficiale, il presidente del¬ 
l'Organizzazione pc r la libe¬ 
razione della Palestina 
(Olp) Yasscr Arafat è stato 
ricevuto ieri dal presidente 
cecoslovacco VacLiv HaveI 
con tutti gli onori sprettanti a 
un capo di Stalo. Dop>o avere conferito con il presidente del 
Parlamento Alext nder Dubeek, Arafat ha patito con rap>- 
prcsentanh di partiti ed oiganizzazioni sociali a Praga degli 
itforzIdell'OIp Intesi ad airli^ ad una soluzione pacifica in- 
rernazlonale della questione pialestinese: «L'Olp - ha detto - 
non ha niente a die fare con le oprerazioni terroristiche e. se 
■!s.ie vengono perpetrate da alcuni palestinesi, questo non è 
motivo sufficiente per qualificare come terrorista un pzopolo 
intero». 


Arafat 
ricevuto 
a Praga 
da HaveI 


AssaKo al treno 
presso Colonia 
Banditi preisi 
dopo poche ore 


Tra la mezzanotte di merco¬ 
ledì e mezzogiorno di ien il 
loro sogno di ricchezza è an¬ 
dato in fumo. Due indivìdui 
che nella notte avevano ra¬ 
pinato il treno piosule Colo- 
nia-Ambutgo, sono stati ag- 
guantati dalla piolizia alla 
perileria di Colonia e arrestati. Con sè i malviventi avevano 
ancora il bottino: banconote estere e monete d'oro e d'ar¬ 
gento della Westtleulschen Landesbank, prer un valore pari 
a 1.600.000 marcili, cioè 1.200.000.000 di lire circa II colpo 
cr.<i stalo effettuato quando il convoglio si awicinavii alla sta¬ 
zione di Dusserdolf. I banditi, che con uno stratagemma era¬ 
no riusciti a nasce ndersi nel vagone pxpstale, hanno puntato 
le pistole contro i tre guardiani e li hanno legati ed imbava- 
g'Iali. Poi hanno scaraventalo fuori dal treno vari socchi pio- 
stali contenenti i valorì. Infine, in un tratto in cui il treno ral¬ 
lentava a causa d'lavori in corso lungo la ferrovia, e proce- 
d'cva quasi a passo d'uomo, sono saltati giù. Evidentemente 
hanno poi ripercorso a ritroso l'ultimo tratto lungo i binari 
par recuprerare i socchi gettati fuori dal vagone. Ma quando 
piensavano oramai di averla fatta franca un gruppo spreciale 
d'intervento della polizia è riuscilo a bloccarli alla periferia 
(Il Colonia. 


VIROINIALORI 


Vendetta dei narcos 

Una ritorsione contro 
presunte torture 
Fattentato in Colombia 


m IKXjOTA. I nan otrafHcanU 
colombiani hanno ri|>mo a se- 
niir lire il terrore. Infunati per il ri¬ 
fiuto del governo di (Nendere in 
cor.Mderazione qualsiasi paneg- 
giainenio, hanno nlarciato la sfi¬ 
da Alle istituzioni con un attenta¬ 
to dinamitardo a Itagui, un quar- 
tien» periferico di Medellin (la 
capitare della cocaina). Un'auto 
piena di esplosivo ò saltata per 
anz al passaggio di un vekok) 
del a polizia: 20 pers<>ne (tra cui 
8 sfijenti) sono rimaste uccise. 
Nelle telefonate al giornali per ri¬ 
vendicare la patemlti dell'atten¬ 
tato, gli uomini del cartello della 
droga hanno accusato te forze di 
poluoa di aver torturato e ucciso i 
toro compagni arrestiiU. ■Voglia¬ 
mo un'irKhiesla sull; torture e 
su Ita scomparsa dei iiostn com¬ 
pagni. Se la tortura :ontinuerA. 
non lasceremo un solo poliziotto 
in ha detto uno di loro che 
ha l'elefonato al quotidiano £f 
7)tnipo. Il responsabile dei servi¬ 


zi operativi detta |X>tizia, genera¬ 
te Óctavio Vargas, ha respinto 
ogni accusa. Secondo l'alto uffi¬ 
ciale gli uomini del cartello cadu¬ 
ti nelle mani della polizia vengo¬ 
no eliminati per ordine di Pablo 
Cscobar. il n. 1 dcirorgantzzazio- 
ne. n boss teme di essere tradito, 
ha affermato in una dichiarazio¬ 
ne rilasciata a radio fkn. li gene¬ 
rale ha inoltre rivelato che la po¬ 
lizia è venuta a sapere che Esco- 
bar si è sottoposto a un'operazio¬ 
ne di plastica facciale e che ha 
fatto infiltrare degli clementi fem¬ 
minili nei servizi della sicurezza. 

L'attentato di ten costituisce 
l'episodio più grave registrato 
dopo ta fine delta tn-gua procla¬ 
mata unilateralmente dagli 
•estradabili» in g<*n:'<dio. 1 capi 
del cartello si erano detti pronti a 
trattare col governo (chehanfiu- 
tato) se questo avesse abrogato 
le disposizioni sull'estradizione 
negli Usa dei narcotrafficanti cat¬ 
turali. 


l'Unità 

Venerdì 
13 aprile 1990 
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Ilja Chubais, esponente 
di «Piattaforma democratica» 
accusato di «scissionismo» 
e cacciato dal partito 


Gorbaciov: «Bush eviti 
lezioni sulla Lituania» 

Gli estoni chiedono 
negoziati per Tindipendenza 


Hù dtoro l’attacco ai radicali 
Prime espul^oni dal Pois 


L'attacco ai comunisti della «Piattaforma democra¬ 
tica» è in pieno svolgimento: uno dei dirigenti 
espulso dal Pcus a Mosca. Va a vuoto il tentativo 
di ncomposizione da parte dei comitati dell’Acca- 
demia delle scienze. Chi ha deciso di pubblicare 
la «lettera aperta» con l'invito a regolate i conti con 
gii oppositori prima del congresso? Gorbaciov agli 
Usa. «Non accettiamo lezioni sulla Lituania». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

sutaiosiROi 



Wikha» 
Gorbaciov, 
e, In alto, 
Gavrll 
Popov 


Karabakh 

Assalti 
e scontri: 
un morto 

■■MOSCA. Un uomo di na¬ 
zionalità azerbaigiana mor¬ 
to, e «molti fentit, sono il bi¬ 
lancio di un attacco portato 
da miliziani anmeni nella 
tormentata regione autono¬ 
ma del Nagomo Karabakh, 
abitata all'SO per cento da 
armeni, ma annessa dal 
1923 alla repubblica dell'A¬ 
zerbaigian 

Lo nfensce la Tass, che dà 
anche notizia di una cattura 
di ostaggi cinque civili di 
nazionalità armena, seque¬ 
strati sempre nel Karabakh 
da miliziani azen. Inoltre ie- 
n, alle quattro del mattino, 
un gmppo di 13 armeni ar¬ 
mati ha assaltato un posto di 
controllo stradale in Arme¬ 
nia, sequestrando cinque 
militari sovietici, secondo 
quanto nfento dal quotidia¬ 
no serale «Izvestia». 

Lo scontro armato, in cui 
un azero ha perso la vita, si è 
svolto in una imprecisata zo¬ 
na del Karabakh, la regione 
che rappresenta il pomo 
della discordia nel conflitto 
che, scoppiato tra armeni e 
azeri nel febbraio del 1988, 
ha già provocato oltre 300 
morti 

Sul luogo del fatto - riferi¬ 
sce la Tass - si sono recati il 
primo segretario del partito 
comunista azerbaigiano, 
Mulalibov, ed il comandante 
delle truppe del ministero 
degli Interni dell’Urss, Shata- 
lin 

. L’attacco armeno contro 
il posto di controllo militare 
è invece avvenuto vicino al 
villaggio di Aigepard, alla 
frontiera con l'Azerbaigian. 

iCirca 15 uomini, vestiti di 
uniformi militan e armati di 
armi automatiche», hanno 
fatto irruzione nel posto di 
controllo, hanno rubato tut¬ 
te le armi e, dopo aver se¬ 
questrato cinque militan so- 
vietia. si sono allontanati «in 
direzione ignota» a tiordo di 
un autobus. 


■i MOSCA La frattura tra il 
Pcus e la sua ala «radicale» 
sembra stia diventando insa¬ 
nabile Uno dei dirigenti della 
corrente di «Piattaforma de¬ 
mocratica», il professore Ilja 
Chubais, docente dell'Istituto 
statale dell'arte teatrale, è sta¬ 
to espulso tre giorni fa dal 
Pcus per «azioni dirette alla 
scissione». La direttiva del Co¬ 
mitato centrale, dunque, ha 
cominciato a produrre i suol 
effetti dopo le prime avvisa¬ 
glie della Bielomssia Chu¬ 
bais, che proprio l'altro ieri 
aveva lanciato un appello a 
lasciare il Pcus in conseguen¬ 
za del <olpo di mano dell'ul¬ 
trareazionario Egor Ligaciov», 
non ha più la tessera per deci¬ 
sione del presidium del Comi¬ 
tato di controllo del quartiere 
«Krasnopresnenskij» di Mosca: 
«La sua attività - dice la moti¬ 
vazione firmata dai presidente 
Zhareskii - ha assunto un ca¬ 
rattere apertamente diretto al¬ 
la scissione, di fatto partecipa 
alla preparazione del con¬ 
gresso di un nuovo partilo . e 
cib è incompatibile con l'iscri¬ 
zione al Pcus» 

C e stato un tentativo estre¬ 
mo, nelle ultime ore, per sa¬ 


nare il dissidio che sta inquie¬ 
tando il Pcus. È quello com¬ 
piuto dalle organizzazioni di 
partito di lutti gli istituti del¬ 
l'Accademia delle scienze 
che a 40 chilometri da Mosca, 
nella piccola città di Zvenigo- 
rod, hanno inviato con urgen¬ 
za un rappresentante per par¬ 
te da tutta rUrss per ricercare. 
In una riunione di emergenza, 
un punto di unione «recipro¬ 
camente accettabile» Sla dal 
gruppo dirigente centrale del 
Pcus, sia dagli esponenti della 
«Piattaforma democratica», 
l'aggregazione di Intellettuali 
e funzionari di partilo che si è 
schierata su posizioni di estre¬ 
ma sinistra, che si balle contro 
il centralismo democratico e 
per le correnti, che invita ad 
abbandonare come punto di 
riferimento l'ideologia marxi- 
sta-'eninista. L'obiettivo del¬ 
l'assemblea, svolta in un cli¬ 
ma di rapporti ormai logorati 
aU'intemo del Pcus, di accuse 
al vetriolo stampate nero su 
bianco sui giornali del partito, 
era quello di far sedere attor¬ 
no ad una «tavola rotonda», 
con basi paritarie, i sostenitori 
di tutte le tendenze. N : sareb¬ 
be dovuto scaturire un «comu¬ 
ne programma di azione» e 


l'elaborazione di una «nuova 
concezione del programma 
del partlto« Questo risultato 
avrebbe avuto un suo corona¬ 
mento in una piattaforma de¬ 
nominata «Konsolidazia» 
(consolidamento). Rivelata 
iei\ da Moshoustiaja Frauda la 
nunione degli accademici si è 
però ben presto nsolta in un 
nulla di fallo, anche se da 
qualche parte, e persino ad 
un certo livello del Pcus, si 
spera ancora di poter evitare 
drammatiche lacerazioni, 
quantomeno pnma del con¬ 
gresso del 2 luglio. Gli espo¬ 
nenti dei comitati di partito 
degli Istituti accademici non 
avevano, peraltro, mancato di 
sotlollnesM che, nelle attuali 
condizioni di «polarizzazione 
delle podzioni dentro li Pcus», 
.sarebbe «più importante seoa- 


rarsi dalla parte conservatrice 
dell'apparato del partito e del¬ 
lo Stato» Per questa ragione 
sono stati criticati dal giornale 
che ctenuncia le simpatie de¬ 
gli accademici nei confronti di 
«Piattaformademncratica» 
n tenlatt/o di ricomposizio¬ 
ne si è Imec: scontrato con 
l'Iniziativa ch<‘ covava nel Go¬ 
mitalo centrale e che è venuta 
alla luce con la «lettera aper¬ 
ta» a tutti I comunisti Una «let¬ 
tera», In veritA tutta contro 
«Piattaforma democratica» e i 
suoi leader I quali, secondo 
Gorbaciov. «si battono per l'i- 
staurazione del capitalismo». 
Ma la «tetterà aperta», scntta 
da qualche parte negli uffici 
del Pcus, a nome dei Comita¬ 
to centrale, ha costituito un 
cambiamento di rotta non del 
tutto chiaro. Smo alla fine di 


marzo il dibattito nelle orga¬ 
nizzazioni di partito sui temi 
del 28° congresso è stato defi¬ 
nito «franco ma produttivo» 
sulla base non solo della piat¬ 
taforma approvata dal Comi¬ 
tato centrale (per «un sociali¬ 
smo umano e democratico») 
ma anche del documento di 
■Piattafoima democratica» 
pubblicato sulla Frauda il 3 
manco Fonti autorevoli den¬ 
tro il Pcus hanno ammesso al¬ 
l'unanimità che c'è stato negli 
ultimi giorni un mutamento di 
atteggiamento. Un'avvisaglia 
sulla stessa Frauda quandio il 
28 marzo è stato pubblicato 
un articolo critico di uno sco¬ 
nosciuto dottore in filosofia, 
tale A Jakovlev II giornale ha 
titolato lo scritto «Cosa voglio¬ 
no i democratici». Ma la paro¬ 
la democratici era tra vir^let- 



te, in segno di disprezzo per 
gli aderenti alla lomiazione 
politica E nel testo si è potuto 
leggr re «Il partito crollerà se 
SI concentrerà m una lotta tra 
fazioni» Poi è arrivata la «lette¬ 
ra a(ierta» con l'invito a rego¬ 
lare i conti Da chi è venuta la 
presi ione perchè si abbando¬ 
nasse la via del confronto? 

Il clima politico nella capi¬ 
tale ha conosciuto, tra l'altro, 
altri momenti di effervescen¬ 
za S'awicina, infatti, il giorno 
di insediamento del nuovo 
Soviet municipale che con 
ogni probabilità eleggerà il ra- 
dicale ed economist.i Cavnl 
Ptopov come sindaco Su Po¬ 
pov >1 sono concentrate le at¬ 
tenzioni del giornale Souets- 
kaja Rossija che, con argo- 
men i di quart'ordine | «è stato 
cacciato da preside di facol¬ 
tà», «non è nuscito a farsi eleg¬ 
gere delegalo alla 19* confe- 
renz .1 del PCus»), gli ha conte¬ 
stato l'intenzione di «<ipnre le 
porte di Mosca al capitale 
straniero» 

Gorbaciov, che len ha nce- 
vulo dall Estonia un invito 
esplicito ad apnre «trattative» 
sull'indipendenza di quella 
repubblica, ha avuto I occa¬ 
sione di npelere alcuni con¬ 
cetti sulla secessione lituana 
Ricevendo una delegazione di 
senatori Usa ha detto «Nessu¬ 
no ci deve persuadere che i 
metodi politici sono i miglio¬ 
ri .. ina I senatori americani 
devono evitare di impartire le¬ 
zioni perchè queste potrebbe¬ 
ro essere accolte con indigna¬ 
zioni* dal popolo e investire 
anche i rapporti sovietico- 
ameiicani» 


Gorbaciov cambia 
gli ambasdatori 
A Roma Adamishin 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■n MOSCA Rivoluzione in 
di« ambasciale<liiave del- 
I IJ'-is via I vecchi titolari, avan¬ 
ti gli uomini del «nuovo modo 
di pi nsare» In Italia al posto di 
Lunliov (da 10 anni) amverà 
Ada mishin Nuovi cupi missio¬ 
ni* HI Usa, all Onu, nelle due 
O’rnanie, in Frane! i Polonia, 
U'glicna. Cecosloi acchia e 
Romania «Con questa decisio¬ 
ni* cessa la pratica eli nomina¬ 
re imbascialori [lersonaggi 
che .1 sono compromessi nelle 
va 'it cariche del par ito e dello 
Stillo • Lo speake- del tele¬ 
giornale Vremja ha ammenta- 
to cosi, ieri sera, lo i traordlna- 
no '«ammovimento r ella diplo- 
muia dell'Urss sUibillto dal 
ministero degli Esteri e di con¬ 
ci no con li presidente Gorba- 
CDv cui spetterà la definitiva 
invf .titura Portale all'esame 
di II: commissione Esten del 
Soviet supremo, sona state ap¬ 
pi ovate ieri le proposte di no- 
m n.i di ben dicci air basciaton 
In molli paesi-chiave della po¬ 
litica estera A Roma amva, 
dirque, Anatolij Adamishin, 
vici: ministro degli Esteri, uno 
degli organizzaton del viaggio 
di (lorbaclov in Italia, il quale 
andrà a rilevare Nikalaj Mltro- 
fanovich Lunkov, disse 1919, 
d. quasi dieci anni 5 novem- 
bie del 1980) a capo della 
missione di via Gaet: 

begli Stati Uniti al posto dcl- 
l.imbasciatore Juni Dubinln, 
et c va a Pangi si reihcrà Ale- 
XcrdcrBessmertnykli STanni, 
unc> dei primi vicemlnistn di 
Slicvardnadze dal 1988 tra i 
più lolcrfi esecutori della nuo¬ 
vi ixalltica estera soidetica im- 
pioritata sul concetto gorba- 
ci sviano del «nuovo modo di 
p<*tiiare» II premio deH'amblto 
po*to alte Nazioni Unite è an- 
d.ilo. Invece, a Julit t'orontsov, 
inf.iicabile diplomatico viag¬ 
giane in Afghanislar, protago- 
nisui del tentativo di trattauva 
tri la guemglia dei muiahed- 
din c il governo di Kabul. A 
boiin arriverà Vladimir Tere- 
klici'/, nssponsabUe di diparti¬ 


mento del ministero degli Es'c- 
n, a Berlino Est I attuale capo 
missione di Vienna, Ghcnnadi 
Shikin La sede di Bucarest è 
toccala all attuale ambasciato¬ 
re in Belgio, Felix Bogdanov, 
quella di Praga all ambasciato¬ 
re svedese Bons Pankin, giù di¬ 
rettore della Konmsomolstiaja 
Frauda ai lempi di Krusciov, la 
sede di Budapest andrà a Ivan 
Aboimov, 54 anni uno dei più 
giovani nominali 

Uno del deputali della com¬ 
missione del Pari, mento che 
ha sottoposto I candidaU am¬ 
basciatori a un fuoco di fila di 
domande, ha definito i dicci 
nominati come il «Iior fiore del¬ 
la politica estera sovietica» E 
stato sottolineato con soddi¬ 
sfazione, che «per la pnma vol¬ 
ta nella stona» è stato possibile 
discutere al Soviet supremo le 
proposte dei governo e del mi¬ 
nistero Le persone prescelte, 
secondo il commento della 
Tass possiedono le qualità «in¬ 
dispensabili» per un diplomati- 
co «La flessibilità nel pensiero 
e la forza degli a-gomenti» E 
CIÒ è significativo per chi si re¬ 
cherà in «paesi tradizional¬ 
mente importanti per la politi¬ 
ca estera Àill Urss 
L agenzia Tciss ha precisato 
che Alexander B< lonogov, si- 
nora in carica all Onu, c Julij 
Kvizinski) «uscente» dalla Ger¬ 
mania Federale, sono stali no¬ 
minati viceministr degli Esten 
Tutu gli altri ornpresi I membn 
effettivi del Comirato centrale 
del Pcus (Jakov Riabov, che 
era a Parigi, ex membro della 
segreteria del Comitato centra¬ 
le. Vladimir Brovikov, che era 
in Polonia e che si è distinto 
nelle ultime seiumane per vio¬ 
lenti attacchi da destra a Gor¬ 
baciov, Evghcnij Tlazhelnikov, 
che era a Bucarest ex capo del 
dipartimento ideologico) an¬ 
dranno in pensione Anche 
I «italiarxi» Lunkov va a riposo 
(resta, sino al 28° congresso, 
membro supplente del Comi¬ 
tato centrale) 

□5e.Ser 



' Ecco la sezione del misterioso cilindra cannone o tubo industriale? A la- 
to la nave bloccata nel porto di Mlddlesbrough_ 


j Nuovo giallo in Inghilterra 
Nave bloccata a Mlddlesbrough 
con otto casse contenenti 
* enormi e misteriosi cilindri 
Divisi gli analisti militari 



Sequesbrato^supercaimone per Tlrak 
Bagdad: «È un tubo per rìndustria» 


I Baghdad è di nuovo sott'accusa. Nel porto ingle¬ 
se di Mlddlesbrough è stata bloccata una nave, 
* in partenza per l'Irak, con otto casse contenenti 
, degli enormi cilindri metallici. È il fusto del più 
’ grande cannone del mondo, una «Grande Betta» 
del 2000, in grado di sparare cariche nucleari 
^ oppure, come sostengono gli iracheni, di un gi- 
' gantesco tubo per l'industria petrolchìmica? È 
un nuovo giallo intemazionale. 


M LONDRA Sono Stati i servi¬ 
zi di sicurezza britannici a far 
scoppiare la nuova vicenda 
che vede l'Irak, dopo il giallo 
dei detonatori nucleari inler- 
' cenati ali'aeropoito londinese 
di Heatrow, ancora sul banco 
. degli imputali L'alternativa è 
secca i doganieri hanno se¬ 
questralo, a bordo del mercan¬ 
tile «Cun Manner» battente 
bandiera delle Beimude, le 
parti di un potentissimo can¬ 
none, il più grande mai co¬ 
struito finora nel mondo, in 
grado di lanciare missili a te¬ 
stata nucleare o batteriologica, 
capaci di colpire i Iran e Israe¬ 
le, o condoli per l'industna 
petrolchimica'’ 


Si tratta di un dubbio atroce 
L'enorme cilindo metallico, 40 
metri di lunghezza con un dia¬ 
metro di uno, è stato fabbrica¬ 
to dalla ShelHeld Fogermasters 
e un portavoce della società, 
Tony Peck, ha dichiarato, ien, 
che li matenaie sequestrato 
non è altro che un tubo per 
oleodotto e che, comunque, la 
compagnia aveva informato il 
ministero del Commercio non 
appena l'ordine era stalo con¬ 
fermato da Baghdad «Abbia¬ 
mo avuto l'ok dal ministero, 
sia verbalmente che in una 
successiva nota scritta» ha det¬ 
to Peck aggiungendo, poi. che 
immagini deile gigantesche tu¬ 


bazioni erano state anche in¬ 
cluse in una videocassetta 
pubblicilana della società «Se 
avessimo cercato di contrab¬ 
bandare Il presunto “canno¬ 
ne" - ha osservato - non lo 
avremmo certo insento in una 
nosba pubblicità» Ma Colin 
Billington, direttore dell Istituto 
per le costruzioni In acciaio di 
Londra, è convinto che la 
«Sheffield Pogermaster» abbia 
forgiato il «annone» ritenen¬ 
do, in buona fede, che esso 
dovesse essere veramente usa¬ 
to nell'industria petrolchimica 
irachena 

In queste ore stanno prose¬ 
guendo i controlli del carico 
che ancora si trova nel porto di 
Mlddlesbrough, nella contea 
di Teesside, per sciogliere l'e¬ 
nigma E in serata la dogana 
ha sentenziato che il materiate 
«avrebbe potuto essere utiliz¬ 
zato come canna di un grade 
pezzo d’artiglierìa» Il capo del 
reparto investigativo delle do¬ 
gane britanniche, Douglas 
Dweddle, ha aggiunto che I u- 
tilizzabilità delle tubature co¬ 
me un «annone» è stata con¬ 
fermata da esperti del ministe¬ 


ro della Difesa. ArKhe secon¬ 
do John Reed, direttore del 
«EJefcnce Industry Digest», è 
possibile utilizzare il «anno¬ 
ne» per lanciare ordigni o mis¬ 
sili nucleari Ma un esperto del 
«Jane's Defence Weekiy», Hen¬ 
ry Dodd, si è detto scettico 
«Vent'anni fa - ha dichiarato¬ 
gli americani avevano provato 
a costruire un cannone di 52 
metri in grado di lanciare mis¬ 
sili a grandi distanze ma han¬ 
no abbandonalo il progetto» 
Altri esperti ancora ntengono 
che le diificoltà tecniche che si 
incontrerebbero per assembla¬ 
re e sostenere un «annone» di 
40 metri di lunghezza sarebbe¬ 
ro enormi Come si vede, an¬ 
cora c'è mistero attorno al «su- 
pcicannone» 

Baghdad ha negato tutto so¬ 
stenendo, in una nota ufficiale 
dell agenzia Ina che il tutto 
«rientra in una febbrile campa¬ 
gna orchestrata da circoli bri¬ 
tannici c sionisti contro I Irak. 
La nave - dice 1 Ina - era cari¬ 
ca di tubi d'acciaio per un pro¬ 
getto petrolchimico nel nostro 
paese Sfidiamo la Gran Breta¬ 
gna a dimostrare che i suddetti 


tubi possano essere utilizzati 
per altri scopi che non siano 
industriali» Dal canto suo 
l'ambasciatore iracheno a 
Londra, Azmi Al-Salihi, in 
un'intervista alla Bbc ha di¬ 
chiarato <S< questa campa¬ 
gna contro di noi continuasse, 
andrebbe contro il vostro inte¬ 
resse perché ci indurrebbe a 
comprare altrove» Ma è chiaro 
che questo nuovo incidente è 
destinalo a esasperare le rela¬ 
zioni anglo irachene, incnna- 
tesi dopo I esecuzione di un 
giornalista di'Il'Oòseruer, accu¬ 
sato da Baghdad di spionag¬ 
gio, e doixi il sequestro dei 
presunti de tonatoli nucleari 
Secondo la rete televisiva 
Usa «Nbc», I Irak avrebbe potu¬ 
to utilizzare il potente lancia¬ 
razzi non lolo per testate nu¬ 
cleari Citando fonti del servizi 
segreti americani c del Penta¬ 
gono la «Nix;» ha detto che 11- 
rak sta elabeirando potenti ar¬ 
mi battenolciglche in grado di 
danneggiare intere città del 
Medio Oriente 11 «annone» 
quindi avrebbe potuto lanciare 
virus e batteri di malattie come 
tifo e colera 
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Lira 

Recupera 
terreno 
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in calo 
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ECONOMIA&LAVORO 


Firmato il contratto (iopo sette mesi 
di trattative a singhiozzo, rotture 
e mediazioni del ministro del Lavoro 
Quasi novanta le ore di sciopero 


Aumenti di 350mila lire in quattro anni 
Allungamento degli orari per gli utenti 
e introduzione dello «shopping day» 
con sportelli aperti fino alle 18.30 


Banche, la telenovela è finita 


Lavoratori 
e utenti, 
ecco cosa 
cambia 


M Ceco le principali novità 
‘-dell’inlesa raggiunta tra sinda- 
' cati e aziende di credito. 

Area contrattuale: rimane 
fermo l'accordo siglato il mese 
' acorso che prevedeva l'cstcn- 
'sione del contratto bancari a 
''tutta l'area deU'intermcdiazIo- 
ne nnanziaria. comprese dun- 
' que le cosiddette attività para- 
barxiarie, per esempio leasing, 
factoring, centri elettronici ecc. 
^ Aumenti salariali: il contrai- 
, to prevede un incremento me- 
. dio di 356.300 lire a regime, e 
cioè scaglionate in quattro an- 
I ni (la scadenza del contratto è 
. stala prolungala di un anno) : 
c, quasi 90 mila lire di aumento 
, mensile ogni anno dunque. A 
. queste vanno aggiunte 70 mila 
. lire nette di ticket pasto al me¬ 
se. a decorrere dal primo lu- 
'glio 1991. C inoltre prevista 
una clausola di salvaguardia 
W per tutelare il salario dall'infla¬ 
zione. 

Contrattazione aziendale: 
_ potrà essere avviata solo a par- 
*lire dal 20 aprile 1991, avrà coi- 
me principale oggetto la deli- 
nizione di accordi sui premi 

C collettivi di produttività azien¬ 
dale. 

Orario di lavoro: l'apertura 
EI degli sportelli al pubblico pas- 
^sa da ^ ore e mezzo a 35 ore e 
Smezzo settimanali, questo non 
^comporterà un incremento 
pbdcH'orario di sportello degli 
impiegali, che resterà fissato a 
6 ore giornaliere, in alcuni casi 
6 e mezzo. Dunque ci saranno 
più addetti che lavoreranno 
agli sportelli, slittamenti di ora¬ 
rio, lumi, spostamenti interni 
Italie aziende. Viene in ogni ca- 
Kso esclusa l'apertura degli 
sportelli al sabato, giornata 
Ipche resterà dedicala alle aliivi- 
, là di consulenza. 

Shopping day; è forse la no- 
'vftà più interessante, almeno 
‘per quanto riguarda gli utenti, 
lèidell 'intesa. Almeno un giorno 
tea settimana, il servizio di spor- 
Llello si prolungherà fino alle 
1 ^ 18. consentendo una maggio- 
,re disponibilità di orario agli 
‘utenti. L'introduzione di que¬ 
lita giontala .lunga» sarà deci- 
P^sa attraverso accordi che inter- 
Mlprelino al meglio le esigenze 
ndetle singole città. 


Chiusa la vertenza bancari. Dopo l'accordo trovato 
in nottata da sindacali e banchieri, ieri pomerigsio 
è arrivata la firma davanti al ministro del Lavoro 
Donai Cattin. Sette mesi di trattative e quasi no¬ 
vanta ore di sciopero, interventi del governo e gra¬ 
vi disagi per gli utenti. Un contratto che regolerà i 
rapporti di lavoro nella decisiva fase di ristruttura¬ 
zione del settore del credito. 


mCCAROO UOUORI 


■■ ROMA Finalmente chiusa 
la vertenza bancari. Sarà una 
Pasqua tranqultia. quella dei 
lavoratori c quella degli utenti. 
Per questi ultimi è scongiurato 
it rischio di nuovi scioperi, do¬ 
po quclii che avevano aperto 
ta settimana. Per i 320mita la¬ 
voratori del settore l'accordo 
firmalo ieri al ministero del La¬ 
voro rappresenta la fine di una 
passione durala sette mesi, se 
si considera la durala della 
trattativa vera e propria. Molto 


di più. se si pensa che la ver¬ 
tenza ebbe praticamente ini¬ 
zio nell'estate del 1988, con la 
disdetta del contratto da p.irte 
delle aziende. 

Le fasi conclusive della vi¬ 
cenda non hanno riservalo 
grandi colpi di scena. Come 
previsto, le ultime resistenze 
delle aziende, soprattutto del- 
l'Assicredito, si sono ammorbi¬ 
dile. È stato grazie a questo 
che la mediazione di Donai 
Cattin è potuta andare in porto 


con le modifiche - soprattutto 
sulla parte salariale - richieste 
dai sindacali: aumento medio 
di 35€mila lire in quattro anni 
(un anno in più del preceden¬ 
te contratto) per quindici 
mensilità e mezzo; allunga¬ 
mento di tre ore dell'orario di 
sportello, che passa da 32 e 
mezzo a 35 ore e mezzo; intro¬ 
duzione del cosiddetto «shop¬ 
ping day», in pratica un pome¬ 
riggio a settimana in cui le 
banche resteranno aperte al 
pubblico fino alle 18.30. Da 
notare che con questo contrat¬ 
to l'Italia si pone al secondo 
posto dopo la Francia, c prima 
di altri paesi industrializzati co¬ 
me Giappone, Germania c 
Gran Bretagna, come lunghez¬ 
za del servizio di sportello. An¬ 
che qll utenti, dunque, una lo¬ 
ro piccola battaglia l'hanno 
vinta, peccato che non si pos¬ 
sa dire altrettanto per quanto 
riguarda altre questioni, tra¬ 
sparenza bancaria in testa. 

L'intesa firmata ieri giunge. 


vale la pena di ricordarlo, ad 
un mese da quella sottoscritta 
sulla cosiddetu «.trea contrat¬ 
tuale», con la quale si estende¬ 
va a tutta l'intermediazione fi¬ 
nanziaria ii contratto del credi¬ 
to. Un punto sul quale lo scon¬ 
tro è stato durissimo: una serie 
di rotture inte-vallate da scio¬ 
peri, alcuni dei quali (ricorda¬ 
te?) lasciarono a secco gli ita¬ 
liani durame Ir vacanze di Na¬ 
tale. Se si pens,i che per arriva¬ 
re alla firma di ieri sono state 
necessarie «siilo» quattordici 
ore di sciopero, quelle di lune¬ 
di e martedì scorso, non si può 
che ringraziar!’ le parti per ave¬ 
re trovato l'accordo. 

Un accordo che è stato pra¬ 
ticamente «imposto» a sinda¬ 
cati e banchic i da Donat Cat¬ 
tin: «L'onere del contratto po¬ 
teva essere un po' più conte¬ 
nuto - ha dichiarato il ministro 
-, ma ciò non è stato possibile 
per una sorta di effetto di imi¬ 
tazione derivato dall'accordo 
sulla sanità». Una stoccata ai 


Cosa ne pensano i bancari 
Rocchi, segretaria Fisac Cgil 

«È i^ta male 
ma i risultati 
Sono importanti» 


■i ROMA II «tour de force» è 
finito. Nkolella Rocchi, segre¬ 
tario generale della Hsac Cgil, 
è appena tomaia dal ministero 
del Lavoro. La blocchiamo pri¬ 
ma che si ritufli nell'ennesima 
riunione di valutazione del 
contratto. 

E atala una vertenza darà 
per tutti. Sindacati, ban¬ 
chieri e, loro malgrado, 
utenti. L’inteoa raggiimta vi 
soddisfa? 

Si. possiamo dire che alme¬ 
no per quanto riguarda i con¬ 
tenuti è andata bene. E non 
era scontato. Non dimentichia¬ 
mo infatti che le intenzioni del¬ 
le aziende erano sin dall'inizio 
mollo aggressive. Si voleva da¬ 
re un colpo al sindacalo, con 
la scusa di doversi adeguare ai 
cambiamenti del settore... 

Eppure aiKhe voi erava¬ 
te d'accordo sulla necessi¬ 
tà di cambiare i rapporti In 
azienda. 

Certo, i problemi dell'am- 
modemamento del sistema 
del credilo erano e sono reali, 
e sotto questo profilo il contrat¬ 
to precedente era davvero vec¬ 
chio. Ora abbiamo degli stru¬ 
menti nuovi, che vanno in dire¬ 
zione del governo delle trasfor¬ 


mazioni. Senza trascurare poi i 
risultali raggiunti sul salario, 
sulla libertà di contrattazione 
aziendale, e senza scordarsi 
dei diritti dell'utenza. Ora c i so¬ 
no tre ore di sportello in più a 
settimana. 

I bancari poaaono essere 
più sereni, allora. 

Senz'altro. C'è però una co¬ 
sa che mi preme sottolineare: 
abbiamo bisogno di ricostruire 
un rapporto con la controparte 
che si è deteriorato, abbiamo 
bisogno di relazioni sindacali 
nuove. Con quelle attuali non 
sarà possibile fare molta stra¬ 
da. E' un problema che riguar¬ 
da le banche, certo, ma anche 
un modo di essere del sinda¬ 
cato che non va più bene. A 
partire dal problema della sua 
rappresentanza e del rapporto 
con i lavoratori. 

Slai dicendo che potreb¬ 
bero nascere I Cobas delle 
banche? Già qualcuno co¬ 
mincia a lamentarsi dell'ac¬ 
cordo raggiunto. 

No, non penso certo ai Co¬ 
bas. Da questo punto di vista la 
situazione è sotto contnillo. 
Questo non toglie però che 
una riflessione da parte nostra 
sia necessaria. 


Il giudizio dei banchieri 
Fattorini, direttore dell’Acri 

«Un accordo 
che ha il pre^o 
deU’equilibrio» 


H ROMA ' Edoardo Fattorini 
è il direttore generale dell'Acri, 
l'associazione che rappresen¬ 
ta te casse di risparmio. Gli 
chiediamo una valutazione a 
caldo dell'accordo appena fir¬ 
malo. «È chiaro che quando si 
firma un contralto la valutazio¬ 
ne non può che essere positi¬ 
va. Soprattutto perché, devo 
dire, la mediazione condotta 
dal ministro ha portato ad un 
accordo che ha il pregio dell'e- 
quilibrio». 

Però lo stesso Donai Cat¬ 
tin ha parlalo di una mag¬ 
giore flessIbllitA dimostra¬ 
ta dalle aziende. Ha pesato 
la divisione tra voi e l'Assi- 
credito? ■ • 

È vero che c'erano valuta¬ 
zioni differenti tra noi e l'Assi- 
credito, soprattutto sul modo 
di portare avanti la trattativa. 
Resta però il latto che di fronte 
al pressante Invito del ministro 
abbiamo firmalo tutti e due. 

I bancari Hanno ottenuto 
circa SSOmlla lire di au¬ 
mento, una cifra che giudi¬ 
cavate troppo onerosa. Co¬ 
sa vi ha fallo cambiare 
Idea? 


»A vuoto rincontro ente-sindacati, nuova riunione il 17. Trattativa per i piloti 

m* 

gFs, tregua annata fino al 22 


E 


PAOLA SACCHI 


ga ROMA Per i sindacati do- 
* ,,veva essere una decisiva vcrili- 
|,ca deH'orientamcnlo delle Fs 
sul rinnovo del contratto di la- 
' VOTO. Una verifica che, secon- 
•do la loro richiesta, doveva es- 
-sere «al massimo livello». Ma 
-Schimbemi ieri mattina non 
era presente. E l'incontro tra i 
sindacali e l'ente (rappresen¬ 
tato dal direttore generale De 
'Chiara e dal capo del dlparti- 
*mento organizzazione Vacla- 
go) si è concluso praticamen- 
lecon un nulla di latto. Il pros¬ 
simo «round» è fissalo per mar¬ 
tedì I?. E se andrà male i sin¬ 
dacali. «nel rispetto del codice 
' di autoregolamentazione» pro- 
I clameranno in tempi rapidi 

_«una prima azione di lotta na- 

\,zionale». Come si sa, la tregua 
■«.prevista dal codice di autore¬ 


golamentazione per le festività 
pasquali esclude scioperi lino 
al 32 aprile. 

Il rinvio del confronto con 
l'amministratore straordinario 
delle Fs In un comunicato uni¬ 
tario viene interpretalo da Rii 
Cgil. Rt CisI, Uiltrasportl e R- 
sals come «una preoccupante 
volontà dell'ente Fs di dilazio¬ 
nare le trattative, accentuando 
cosi lo stato di grande disagio 
e malessere dell intera catego¬ 
ria». I sindacati ribadiscono, in¬ 
fine, che tra il 19 ed il 20 orga¬ 
nizzeranno assemblee con i la¬ 
voratori in tutti gli impianti. Po¬ 
lemico il direttore generale 
delle Fs De Chiara, il quale ha 
accusato confederali e auto¬ 
nomi di non aver neppure da¬ 
to modo all'ente le sue miglio¬ 
rative proposte. Proposte che 


finora, secondo i sindacati, re¬ 
gistrano uno squilibrio Ira le 
ollcrte (troppo basse) fatte in 
generale a lutti 1 ferrovien e 
quelle relative alle competen¬ 
ze accessorie per determinate 
categorie. Uno squilibrio che 
vedrebbe lavorilo quest'ultimo 
aspetto. Polemico nei confron¬ 
ti dei sindacali anche uno dei 
leader dei Cobas dei macchi¬ 
nisti Ezio Gallon, il quale In so¬ 
stanza li critica per non aver 
ancora deciso azioni di lotta e 
chiede rinlervcnlo del gcner- 
no. Un intervento che. secon¬ 
do Gallori. «deve pone line alle 
lolle politiche in allo nelle Fs, 
fare chiarezza sulla delinizio- 
ne dcH'asscllo islituzionale 
dell'ente, sulla risoluzione del 
commissariamento e sulla le¬ 
gittimazione dei reali rappre¬ 
sentanti dei lavoratori». A Gal¬ 


lori replica Donatella Turiura. 
segretario generale aggiunto 
della RII Cgil la quale innanzi¬ 
tutto, riferendosi alle 72 ore di 
sciopero decise dai Cobas dal 
23 al 26 aprile, ricorda che il 
ministro dei Trasporti «in 
quanto garante del codice di 
autoregolamentazione deve 
contestare al Comu (Coordi¬ 
namento macchinisti uniti, 
ndr) la concentrazione in po¬ 
chi giorni di ben 72 ore di scio¬ 
pero». «Se la mossa del Comu - 
aggiunge la Turiura - mira a far 
intervenire il ministro sul con¬ 
tralto, si sappia che la trattativa 
è c deve rimanere al tavolo sin¬ 
dacale per evitare commistioni 
tra autorità politica e autorità 
gestionale». II governo, invece, 
secondo il segretario generale 
aggiunto della RIt .deve essere 
stanato per la riforma dell'ente 


colleghi di governo che però 
avrà il potere di coiuolare solo 
fino a un certo punto i ban¬ 
chieri. E infatti le valutazioni 
appaiono diversific,iti-. Accan¬ 
to ai toni più favorevoli usati 
dalle Casse di Rispai-mio, biso¬ 
gna registrare la du's reazione 
di Giuseppe Capo direttore 
generale dell'Assiciedito, se¬ 
condo il quale è Imttosslbile ri¬ 
tenersi soddisfatti di un accor¬ 
do che porta con sé norme in¬ 
dubbiamente onerose. «La 
scommessa cornine a ora - ag¬ 
giunge Capo - occ >rre che il 
sindacalo si renda conto del 
peso che le aziende si sono di¬ 
chiarate disposte ad .accollar¬ 
si». 

Reazioni generalmente buo¬ 
ne da patte del sir dacati del 
credilo: «L'accordo è positivo 
considerando anchi; la prece¬ 
dente intesa sull'anta contrat¬ 
tuale - ha detto il segretario 
della Falcri, Fianco Esposito -; 
abbiamo creato un 'suon equi¬ 


librio tra la parte economica e 
una serie di punti importanti 
come la contrattazione inte¬ 
grativa, collegata agli incre¬ 
menti delia produttività. Sono 
state accolte le esigenze dell'u¬ 
tenza con l'allunsamento del¬ 
l'orario di sportello, senza che 
ciò comportasse un appesanti¬ 
mento di lavoro per i bancari». 
Positive reazioni anche da par¬ 
te del segretari confederali Piz- 
zinato (Cgil) e Borgomeo 
(Cisl). Non mancano però i 
mugugni. Non solo in periferia, 
dalla quale pure giungono di¬ 
versi segnali di dissenso. È il 
caso anche di alcuni sindacati 
minori, che si predispongono 
a cavalcare l'eventuale mal¬ 
contento della base: «Donai 
Cattin e 11 governo hanno im¬ 
posto soluzioni economiche 
che penalizzano i bancari ri¬ 
spetto ad altre categorie» dice 
ad esempio Femandez del Sil- 
cca. C'ò sempre chi dissente, 
ma il grosso della polemica 
sembra ormai alle spalle. 


Le richiesle dei sindacati 
prevedevano aumenti tabellari 
molto elevati ed una serie di 
oneri aggiuntivi troppo pesanti 
per le aziende. Siamo però riu¬ 
sciti ad accordarci su alcuni 
punti. 

Lei ha pa^to di un ac¬ 
cordo equilibralo. Ma per 
arrivarci eraao proprio ne- 
ceoaaii sette raed di tratta¬ 
tiva e una DovanllBa di ore 
di sciopero? 

Probabilmente $1. ma non 
abbiamo la controprova. È co¬ 
me nel calcio: se Gulllt non si 
fosse infortunalo, oggi il Milan 
avrebbe più o meno punti in 
classìfica? Schinzi a parte, si 
trattava di un confronto mollo 
complesso, sia per noi che per 
i sindacati, in una fase di pro¬ 
fonda trasformazione del 
mondo del credito. 

Quali saranno I contrac¬ 
colpi dei nuovo contratto 
au questa tmsforinazione? 

È presto per dirlo. Certo, do¬ 
vremo studiare un nuovo mo¬ 
do di gestire i rapporti sindaca¬ 
li. Il banco di prova sarà il con¬ 
fronto sulla contrattazione 
aziendale. OR.L 



Nicoletta Rocchi . 


Edoardo Fattorini 


Dopo Pasqua 
riprendono 
gli scioperi 
all'Enel 



Ri;;renderanno subito dopo Pasqua, esattamente marte¬ 
dì 7 aprile, gli sciopt ri articolati di quattro ore dei lavo- 
rirori elettrici deirEncI, promossi dal sindacato energia 
della Cgil. In un comi nicato la Fnle (si chiama cosi l'or- 
gtiiizzazione di categoria aderente alla Cgil) sostiene 
chi’ la pnma ondata c i agitazioni «ha avuto un esito mol¬ 
to iKisilivo, con percentuali di adesione superiori a quel¬ 
li- delle precedenti iniziative di gennaio e febbraio». Gli 
»:ioperì sono siati ori:anizzati «per la situazione di stallo 
in i:ui versa l'applicaz one del contratto». Andrea Amaro, 
S..H retano della Fnle, sostiene che l'Enel ancora non ha 
rs;)ettafo gli impegni assunti un anno la. Il sindacato ha 
anche convocato per il 19 aprile a Roma una manifesta- 
z.one nazionale della categoria. 


Più rapido 
Ti ter 

della legge 
antitrust 


Dovrebbe essere più rapi¬ 
do, ora. l'iter per l'approva¬ 
zione della legge antitrust 
L'assemblea di Montecito¬ 
rio ha infatti autorizzato la 
•corsia snella» per il prov- 
_ _ vodimento contro i mono¬ 
pòli, assegnando la sede 
luf islativa al disegno di legge. Cosi l'ufficio di presidenza 
della commissione Attività produttive ha inserito la di- 
sc'issione sull'antitrust già nella seduta di giovedì prossi¬ 
mo. Dopo l'approvazione, comunque, la norm.itiva do- 
VT< tornare a Palazzo Madama per la ratifica delle modifi- 
c h 'j introdotto a Montixitorio. 


Denuncia Pel: 
la maggioranza 
Intimorita 
di] Cardini 


Il documento conclusivo 
dell'indagine parlamenta¬ 
re sulla vicenda Enimont ri¬ 
flette. per il capogruppo 
del Pei in commissione Bi¬ 
lancio della Camera, An- 
dtea Geremicca «un preoc¬ 
cupante arretramento del¬ 
le |}Oslzioni della maggioranza su un punto qualificante: 
l'impegno del governo e dell'Eni a perseguire il disegno 
di razionalizzazione c sviluppo della chimica italiana, al¬ 
tre verso nuove collaborazioni da ricercarsi anche sul ter¬ 
reno intemazionale» Geremicca sostiene che «questo 
er.!i il contenuto di un emendamento presentato dal 
grippo parlamentare comunista e non convince l'obie- 
ZKine che questa formulazione potesse mettere in una 
wrta di paradossale vantaggio lo stesso Cardini, dando¬ 
gli l'argomento di es.'ere costrettoo ad un «aut aut» e di 
iX ver quindi lasciare 'intero settore sulle spalle della col¬ 


lettività». 

L'Iri promuove 
i l)iland 
d'ìlla Comìt 
e Credit 


c per la certezza degli investi¬ 
menti». Inlanlo. ieri sera fino a 
larda ora trattaliva Alitalia-pi- 
loli per il rinnovo del contratto 
di lavoro. Il clima è parso più 
positivo degli ultimi incontri, 
ieri sera girava voce che la pos¬ 
sibilità dt cn;are i presupposti 
per andare ad un accordo fos¬ 
se abbastanza vicina. Fino a 
tarda ora. comunque, restava¬ 
no confermali gli scioperi di 
due ore al giorni proclamati 
dall'AppI dal 22 aprile. Infine, 
un giudizio positivo sull'Incon¬ 
tro avuto con il ministro Berni¬ 
ni è venuto ieri dalie associa¬ 
zioni degli auloirasporialori 
che non hanno partecipato al 
blocco di circa due settimane 
fa. Resta l'incognita del Ironie 
dei •ribelli» che. come si sa, 
hanno deciso un nuovo scio¬ 
pero a maggio. 


Riapertura Emissione 

MARZO ’90 



• I CCT possono essere sottoscritti presso 
gli sportelli della Banca d’Italia e delle 
aziende di credito, al prezzo di emissione e 
senza pagfire alcuna provvigione. 

• I certifeati di durata quinquennale hanno 
le stesse c araiteristiche finanziarie di quelli 
emessi il 1'' marzo; essi sono offerti al pub¬ 
blico in sottoscrizione in contanti. 

• La cedola è semestrale e la prima, pari al 
6,85% lordo, verrà pagata il 1°.9.1990. 


• Poiché i certificati hanno godimento 
marzo 1990, all’atto delle sottoscrizioni 


In sottoscrizione 
ii 17e18apriie 


Prezzo 
di emissione 


Durata 

anni 


Rendimento effettivo su base annua 
Lordo Netto 


È' buona la salute della 
Banca commerciale italia¬ 
na e del Credito italiano, le 
due banche d’interesse na¬ 
zionale i cui conti sono 
passati ieri al vaglio del co- 
'Tt'iàto di presidenza dell'l- 
rL Per la Ó>mit i risultati di ' 
Pi anelo sono da record. Nell’'89 il risultato lordo di ge- 
•tione ha superato quota mille miliardi Anche per il Cre¬ 
di o Italiano l'anno st:orso è staio un anno molto positi¬ 
ve tra le cifre di bilancio spicca quella del rìsullilo lordo 
ili gestione che ha toccato i 713 miliardi. 


FRANCO BRIZZO 


CERTIFICATI DI CREDITO DEL TESORO QUINQUENNALI 

dovranno essere versati gli interessi maturati 
rulla cedola in corso. 

• Le cedole successive sono pari all’equi- 
l'alente semestrale del rendimento lordo dei 
BOT a 12 mesi, maggiorato del premio di 
0,50 di punto. 

• Qualora ranimontare delle sottoscrizioni 
i-uperi l’importo offerto, le richieste verran¬ 
no soddisfatte con riparto. 

• I CCT hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta in ca¬ 
so di necessità. 

• Il taglio unitario minimo è di L. S milioni. 


97,75% 5 14,86% 12,96% 


rUnità 

Venerdì 
13 arnie 1990 
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Economia E Lavoro - 


La conferenza Est-Ovest sancisce la fine deU’economia pianificata. Usa cauti 

Bonn capolìnea del «gosplan» 


Seimila miliardi non spesi 

Pensioni, aumenti bloccati 
Il Pei: «Governo inerte, 
presentiamo noi la legge» 


Si terrà a novembre il vertice di Helsinki 2 sulla si¬ 
curezza e la cooperazione. Lo ha confermato il 
ministro tedesco deU'Economia, Hausmann, con¬ 
cludendo le riunione dei «35» a Bonn. Gli europei 
vogliono un accordo sugli scambi tecnologici en¬ 
tro Testate, Washington non risponde. Sancita sul 
piano diplomatico la fine delTeconomia pianifica¬ 
ta, ma l'Ovest non si fida ancora delTUrss. 

DAL NOSTBO INVIATO 

ANTONIO POUIO SALIM8BNI 


M BONN: Ad ascoltare il flu¬ 
viale ministro degli Esteri fede¬ 
rale Hans Dietrich Censcher . 
sembra quasi di essere capitati 
in tin seminario di università 
piuttosto che in un convegno 
economico. Dice il ministro, 
eterno critico dell'avventuri¬ 
smo del cancelliere Khol: «L'u¬ 
nificazione tedesca non è solo 
un fatto monetario e finanzia- 
' rio, ma innanzitutto civile, cul¬ 
turale. Per questo deve avere al 
. centro l'uomo, l'individuo con 
i suol interessi e i suoi desideri. 


Solo cosi noi potremo aprirci 
ali'Est e l'Est si aprirà alle no- 
. sire idee. Su un piano di parità. 
' E questa à una regola che dob¬ 
biamo osservare anche duran¬ 
te I negoziali con il governo 
della Rat». Ancora 'Non c'è 
. una via. speciale tedesca, c'è 
un ruolo euiopeo che è per 
tutti, anche per noi, un'ancora 
di stabilità». In tre settimane, 
tanto é durata la conferenza 
' economica Est-Ovest, tutti si 
' sono sforzati di lasciare fuori 
dalla porta le polemiche sull'u¬ 


nificazione tedesca. Un omag¬ 
gio agli ospiti, ma soprattutto 
la certezza che nessun docu¬ 
mento comune avrebbe potu¬ 
to mascherare le preoccupa¬ 
zioni per una scelta che ha già 
alteralo gli equilibri economici 
Est-Ovest e rischia di non faciii- 
tare, se non di mettere in di¬ 
scussione, gli impegni di unifi¬ 
cazione monetaria europea. 
D'altra parte, da Berlino est. Il 
ministro per l'Economia della 
Rdt, Gerhard Phol, dell'Unione 
crislianodemocralica, ha re¬ 
spinto in blocco le tesi della 
Bundesbank per una conver¬ 
sione del marco 1 a 2. Altro 
che un aplafond». di duemila 
marchi da cambiare Jn parità: 
l'unione monetaria tedesca 
avrà senso per | tedeschi orien-, 
tali solo se il letto di garanzia I 
a I raggiungerà I 30mila inar¬ 
chi. Il ministro degli Esteri, ' 
Censcher, non entra nel meri¬ 
to e preferisce parlare dei con¬ 
fini polacchi a dello spazio eu¬ 
ropeo •dall'Allanlico agli Urali 


in cui si misurerà non il con¬ 
fronto. ma. la coopcrazione Ira 
due sisiemi che non sono più 
antagonisti». Il suo approccio è 
la conferma di come sia com¬ 
plicata una unificazione tede¬ 
sca irrigidita in impostazioni 
unilaterali, siano esse al servi¬ 
zio deirequillbrio monetario, 
siano al senrizio della campa¬ 
gna elettorale. In realtà, le divi¬ 
sioni nel governo tedesco e 
nella società tedesca, non so- - 
no altra cosa dalle divisioni 
che si stanno consumando sui 
diversi tavoli intemazionali nel 
tentativo di trovare i fili comuni 
deila nuova Europa. A Bonn è 
stata tracciata la riga su oltre . 
mezzo secolo di economia to¬ 
talitaria. «Mai come in questa 
occasione abbiamo sentito . 
una cosi fotte domanda di Oc¬ 
cidente», racconta un diplo¬ 
matico Italiano, i sovietici han¬ 
no ammesso ' pubblicamente 
che il futuro della loro eeono- - 
mia è nella piena liberalizza- . 
zione e solo in quanto la loro 


Costituzione non lo permette 
non possono firmare un docu¬ 
mento che prevede soltanto ed 
esclusivamente la proprietà 
privata. Gli Stati Uniti a Bonn 
: hanno giocato la carta del 
principi e in parie hanno dovu¬ 
to fare marcia indietro perché, 
altrimenti, avrebbero congela¬ 
to la conferenza in una disputa 
ideologica. Ma hanno spunta¬ 
to l'accettszione del principio 
' di una economia 'fondata sul 
mercato» piuttosto che quello 
di un'economia •orientata ver¬ 
so il mercato». Tra i due termi¬ 
ni corrono due esperienze sto¬ 
riche diverse alaissez fare» da 
una parte, modello socialde¬ 
mocratico dall'altra. 

Se dai principi si passa agli 
affari, ad essere nei pasticci 
' non si trova soltaiito l'Est. I ' 

P aesi deirEuropa centrale e ’ 
Urss stanno cercando di for¬ 
zare t tempi sul piano del coor- 
' dinamcniodel finanziamenti e 
. degli ' accordi economici 
(ioint-venture, assistenza al 


management, <:x|)ort-import) 
e sul piano del riconoscimento 
istituzionale (Oie, Fmi, Banca 
Mondiale, Gali). l.'Ov^ inve¬ 
ce sta consumando uno scon¬ 
tro che sembrava assopito solo 
fino a sei mesi la. Gli europei, 
tedeschi in le.sta. s>;ntono sem¬ 
pre più il Cocorn, l'organismo 
che regol il commercio di sofi¬ 
sticati prodotti od alta tecnolo¬ 
gia. una istituzione ingom¬ 
brante e assurda. Le barriere 
protezionistiche, elevate con¬ 
tro l'Est dagli Usa j ier ragioni di 
sicurezza strategica, cozzano 
contro gli Interc-iisi commercia¬ 
li e produttivi einoiael una volta 
abbattuti i murs. E cosi il mlnU 
stro federale li.iusmann, gio¬ 
vane leone de governo KohI, 
dice chiaro e torido; «La Rdl ' 
deve essere mcsisai su un piano 
di parità anche per quanto 
conceme'gli scambi di tecno¬ 
logia». A Parig. è in corso un 
negoziato, ma gii Stati Uniti 
traccheggiano. >l:ritio la riu¬ 
nione dlgiugnodci paesi indu¬ 


strializzati a Houston vogliamo 
ottenere risultati per gli appa¬ 
rati di telecomunicazione», av¬ 
verte il governo di Bonn. 

Washington teme di essere 
tagliata fuori dal sistema di re¬ 
lazioni economiche che si sta 
faticosamente cercando di co¬ 
struire nel Vecchio continente, 
o quantomeno di svolgere un 
ruolo subordinalo. Capitali e 
interessi si stanno spostando 
celermente in Europa centrale; 
da qui arriverà, prima o poi. la 
spinta ad un rialzo dei tassi di 
interesse con un effetto a cate¬ 
na nelle altre due aree econo¬ 
miche del pianeta (Nordame- 
rica e Giappone), in Europa si 
sta spostando il baricentro de¬ 
gli interessi commerciali. Non 
è un caso che la delegazione 
statunitense a Bonn si sia op¬ 
posta pervicacemente a qual- 
. siasi «Interferenza» che antici¬ 
passe spostamenti di un equili¬ 
brio ora precario: la partecipa¬ 
zione dell'Est a istituzioni fi¬ 
nanziarie intemazionali e il de¬ 
bito esterno. 


M ROMA. Nel corso dell'esa¬ 
me della legge finanziaria a 
palazzo Madama, lo scorso 
novembre, i senatori comunisti 
avevano strappalo uno stan¬ 
ziamento di seimila miliardi da 
erogare in tre anni per la riva- 
lutazione delle pensioni più 
sperequate (le t osiddette 
«(lensioni d'annata»). Lo stan¬ 
ziamento .si aggiungeva a 
quanto ottenuto, ne la Finan¬ 
ziaria precedente, per l'au- 
mento dei minimi di pensione. 
La battaglia condotta dai par- 
lamentan del Pei err. stala so¬ 
stenuta da un vasto movimen¬ 
to: migliaia di pensicmati, ave¬ 
vano manifestato per giorni 
davanti a palazzo Madama, 
con striscioni, bandierem car¬ 
telli e slogan. Le delc gazioni si 
erano incontrate con i senatori 
comunisti, che si emno impe¬ 
gnati riuscendo, infine, a strap¬ 
pare il risultalo dei 6.000 mi- 
iisrdi.La battaglia non è perù 
finita. Lo ricorda un comunica¬ 
to di ieri del gruppo comunista 
del Senato. •Lo stanziamento - 
denunciano - rimane inerte. 


perché, dopo .quattro mesi, il 
governo non ha ancora pre¬ 
sentato in Parlamento il dise¬ 
gno di legge che attiva i 6.000 
miliardi e li trasferisceeffettiva- 
menle ai pensionali». Il Pci de¬ 
nuncia con fort-a. per bocca di 
Lucio Libertini, vicepresidente 
del gruppo, questo scandaloso 
ritardo e l'incrrrdibile inadem¬ 
pienza e annuncia che agirà 
immediatamente in difesa dei 
diritti dei pensionati. Per attiva¬ 
re il finanziamento i parlamen¬ 
tari comunisti hanno presenta¬ 
to alla Camera e al Senato, una 
propria proposta di legge, che 
si sostituisce a quello mancan¬ 
te del governo. «Disponiamo 
degli strumenti regolamentari 
- continua il comunicalo - per 
ottenere l'inizio dell'esame del 
disegno di legge, in commis¬ 
sione, e il voto in aula entro un 
termine perentorio (al Senato, 
globalmente, iion più di tre 
mesi). «Li useremo senz'altro 
o il governo fa subito il suo do¬ 
vere oppure U Parlamento lo 
surrogherà». DA/.C 
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Diritti: 

Tempi 
rapili 
al Senato 


..y. ■IROMV Tempi stretti per 
rapptovizione definitiva della 
le^ SUI dintti nelle piccole 
imprese, varata due giorni la 
dalla commissione Lavoro del- 
»)r la Camera Incontrandosi ieri 
«vt con i segretari generali di Cgil- 
Cisl-Uil. il presidente del Sena- 
t- lo, Giovanni Spadolini, ha assi- 
ast curato i'immediato passaggio 
-e> del lesto alla Commissione La- 
VOTO di palazzo Madama In se- 
■* ' de deliberante. Una decisione 
che permette di evitare li pas- 
saggio in aula e di guadagnare 
••• tempo anche per la chiusura 
del Senato dal 21 aprile al 7 
^ maggio per le elezioni ammi- 
nistrative. I partili che alla Ca- 
^ mera hanno volalo a favore 
della legge (Oc. Pei, Pai e Sini- 
atraindifiendenle).assicurano 
che non CI sarà la presentazio- 
v ne di enendamenti, proprio 
per favorire una approvazione 
U - in temp rapidi del prowedi- 
mento. ‘Auspichiamo che la 
legge approvata l'altro len alla 
Camera - ha dichiarato Adal- 
n berlo Minucci della Direzione 
" del Pei - venga varata in pochi 
( giorni dal Senato in uilima lel- 
. tura, e cio« senza introdurre 
ulteriori modilicazioni». Per il 
' dirigente comunista «il lesto 

- volato dai deputati costituisce 
un pasiiO avanti importante 

^ per aprire un capitolo nuovo 
nella stC'ria dei diritti dei lavo- 
r ratori». Sul Ironie delie critiche, 
^ il sentano liberale. Renato 
^ Altissimo, ha bollato il lesto 
^ approvato come una «legge 
T scaccia-referendum», contro la 
» quale il suo partilo, se non ver- 
£ ranno iiilrodolte modifiche al 
^ Senato, valuterà di propone 
un altro referendum. Secondo 
AHissinv}. «le responsabiliti 

* maggiori sono della Oc. che si 
era, addirittura adoperata per II 

c rinvio in aula del provwdl- 

* mento». Evidentemente il se- 
gietario liberale si aspettava 

7 qualcosa di pio da quei selton 
^ della Or che l'altro ieri alla Ca- 
I. mera hanno minacciato la rac- 
’ colta delle firme per lo sposta- 

* mento del dibattito in aula. Irri- 
tata la reazione dell'onorevole 

, Italico Santoro del Pri, che ha 
^ parlalo di «aspetti intollerabili» 
: della legge. In casa sindacale. 
Cpur non nascondendo I limiti 
L della nuova normativa, il se- 
gietario confederale della Cgil. 
Il' Fausto Bertinotti, ha dello che 
«on ci ti può nascondere che 
f. s milioni di lavoratori, lino ad 
v-iqgBi-pnvt di qualsiasi tutela. 

' còn-ia nuova legge finalmente 
1 ne avrebbero una». Una posi- 

- zione non condivisa dalla Fgci 
r che invece ritiene «Insulficlen- 
t te la nuova legge ai lini dell'el- 

Hcacia della tutela sui licenzia- 
' utenti dei lavoratori delle im- 
prese al di sotto di IS dlpen- 
, denti». I giovani comunisti 
_ chMono che comunque vel^ 
. ga mantenuto il referendum, 
*' rispetto al quale esprimono la 
volontà di votare «SI», anche 
' nel caso che esso venga trasle- 
{ rito sulla nuova legge. Riserve 
. e preoccupazioni anche dalla 

* Cna, per «una normativa che 
(« definisce in maniera rigida la 

misura delle indennità previste 
^ e che non esclude! contralti di 
^ formaziorte e lavoro dal com- 
'• puto per l'applicazione della 
L tutela reale». Incontrandosi Ieri 
« con la presidenza della com- 
; missiore Lavoro di palazzo 
~ Madama, la Cna ha ribadito le 
è proprie posizioni e «la richiesla 
C diemendamenti alla legge». 

4- acF. 


Economia e Lavoro 


Il ministro delle Finanze ammette: Il sottosegretario Bubbico ironizza 
una cifra enorme i crediti d’imposta «Siamo pessimi pagatori per evitare 
che non restituiamo ad aziende e la bancarotta». Geremicca (Pei): 
cittadini. 3732 miliardi solo airiri «È Fennesimo campanello d’allarme» 

Lo stato, debitore incallito 

Formica: 40inila miliardi di tasse da ridare 


Polemico con De Ltorenzo 

]Donat Qittin: 

-H contTcìtto della sanità 
fa saltare tutti i conti» 


Sono ben 40.000 miliardi, ammette il ministro del¬ 
le Finanze Formica, i crediti d’imposta che lo Stato 
non restituisce ad aziende e cittadini. La questione 
è tornata fuori per le lamentele dell'lrì, che da sola 
vanta 3.732 miliardi di credito. «Cerchiamo di esse¬ 
re pessimi pagatori» scherza il sottosegretario Bub¬ 
bico. Per Geremicca, Pei, invece, si tratta di un 
nuovo campanello d'allarme. 


STIPANO RIQMI RIVA 


■i MILANO Che lo Stato ita¬ 
liano sia pieno di debiti non è 
in alcun modo una novità. Ciò 
che non tutti forse sanno ò che 
oltre al debito ufficiale, quello 
per intendersi finanziato con 
l'emissione di titoli pubblici, 
che supera il milione di miliar¬ 
di e produce un esborso an¬ 
nuo sopra i 100.000 miliardi di 
soli interessi, esiste un debito 
meno conosciuto, ma altret¬ 
tanto effettivo. 

Sono ben 40.000 miliardi di 


crediti d'imposta. cio4 di rite¬ 
nute fatte dallo Stato su divi¬ 
dendi e redditi da capitale che, 
al momento del conguaglio, 
quando sono in eccesso, ven¬ 
gono In realtà trattenute dalla 
pubblica amministrazione. Lo 
ha ammesso molto tranquilla¬ 
mente il ministro delle Finanze 
Rino Formica, interrogato in 
proposito dopo un'audizione 
in commissione Finanze del 
presidente deli'tri Franco No¬ 
bili. 


Nobili, che rispondeva a 
proposito del soldi erogati dal¬ 
lo Stato agli enti a partecipa¬ 
zione statale, lamentava Infatti 
che rlri, oltre a essere soggetta 
a una diminuzione dei fondi di 
dotazione, ha ulteriori difficol¬ 
tà finaruiarie non riuscendo a 
farsi restituire dal Tesoro ben 
3.732 miliardi di credili d'im¬ 
posta. 

Di fronte alle richieste pres¬ 
santi di pagamento dell'lri. 
Formica ha proposto un plano 
di ammortamento graduale e 
di scaglionamento del debito; 
«Nessuno immagina -ha detto- 
che questi soldi saranno im- 
prowisamente erogali perchè 
ciò porrebbe problemi seri di 
cassa al Tesoro, ma non è 
neaiKhe giusto che queste 
somme siano trattenute molto 
a lungo da parte del tesoro per 
esigenze proprie». «È una que¬ 
stione - ha aggiunto - che ab¬ 


biamo già affrcmlalo con il mi¬ 
nistro del Tesoro, per vedere 
come soddisfare le richieste di 
nmborso, che non sono solo 
delf'Irì, ma anche dei piccoli e 
medi coniribuenti, delle im¬ 
prese e deisingoli». 

PiO brutale di lui è stato il 
sotlosegre'ario Mauro Bubbi¬ 
co. che ha travato modo di 
scherzare 'sulla questione: 
«Cerchiamo di essere pessimi 
pagatori, specialmente in am¬ 
bilo pubblico. D'altra parte il 
rlsanamerio dei conti dello 
Stato pos-ta anche per questi 
viottoli, e l'Iri - ha aggiunto - 
non ha bisogno di questo de¬ 
naro wsto che 1 suoi bilanci so¬ 
no attivi». 

In realti: anche per l’Iri e per 
gli altri glandi creditori si sta 
pensando a una soluzione, già 
peraltro prabcala anni fa, di 
trasformare a sua volta questo 
credito in titoli di Stato, non 



Venerdì il negoziato. Àiroldi: «Mai parlato di dimissioni» 

Metalmeccanìd 
Primo round al sìndafirato 


I metalmeccanici «incassano» un primo risultato. 
Mortillaro (a marcia indietro. E ora non pretende più 
di far esaminare la piattaforma contrattuale da una 
commissione di «sa^i» per valutarne la compatibili¬ 
tà coi bilanci aziendali. 11 negoziato può partire. 
Questo - per Fiom, Firn. Uilm • è un successo dell'u¬ 
nità sindacale. Voci di laceranti contrasti nella Fiom. 
Airoldi; «Balle le mie minacce di dimissioni...». 


Angelo AlTDldi 


■1 ROMA MetalmeccanIcL 
una volta tanto, fa «notizia» l'u¬ 
nità. I tre sindacati (quelli che 
una volta formavano la Rm) 
sono riusciti a vincere il primo 
round con la Fedcrmeccanica. 
E. in una conferenza stampa 
lampo. Ieri pomeriuio, i se¬ 
gretari di Fiom, Rm.Uilm hano 
spiegato che l’aver avviato le 
trattative per il contratto «è un 
primo successo dei rinitovatl 
rapporti unitari nella catego¬ 
ria». Il «successo» è neU’avef 
costretto Mortillaro - il leader 
dell’associazione imprendito¬ 
riale - a mutare, radicalmente, 
la propria posizione. Le indu¬ 
strie avevano esordito in que¬ 
sta stagione contrattuale con 
una pretesa «provocatoria» 
(l’aggettivo è dei sindacalisti): 
sottoporre la piattaforma con¬ 
trattuale ad un «esame fine¬ 
stra» (la battuta è di Lotlto, 
Uilm) per stabilire, prima del 
negozialo vero e proprio, se le 
richieste dei metalmeccanici 
I fossero compatibili con le esi¬ 


genze delle imprese. Secondo 
la Fedcrmeccanica, questo 
metodo di procedere cosi ano¬ 
malo. sarebbe previsto nell'ac¬ 
cordo, del gennaio scorso, fir¬ 
malo da Trentln, Marini, Ben¬ 
venuto e Rnlnfarina (Confin- 
dustria). La pretesa di un’ana¬ 
lisi próientlrà della piattafor¬ 
ma ora però è scomparsa dalla 
discussione. «Perché non dir¬ 
lo? - ha aggiunto Airoldi - 
Mortillaro ha fallo marcia in¬ 
dietro». Merito dell’unità sinda¬ 
cale. merito deir«intelligeiua 
mostrata in questa occasione 
dalle imprese». Intelligenza, 
perché? «Perché - è stato dello 
ieri - nonostante lutti i guai 
avuti in quest’inizio di stagione 
contrattuale (guai soprattutto 
nel rapporto coi. lavoratori, 
ndr) la Federmeccanica ha 
capilo che il sindacato c’é - e 
pesa - neU’induslria metal¬ 
meccanica. Hanno capito che 
questo sindacato é ancora rap¬ 
presentativo e hanno capito 
che era meglio non sfidarlo». ' 
Insomma; Mortillaro ci avreb¬ 


be' pensato due volte davanti 
alla minacela di sclopeii. C'é 
lutto questo, ma - forse - in 
questo primo risultato c’é an¬ 
che dell'altro. Vi ha accennato 
Gianni Italia, segretario della 
Rm-Cisl. «Mortillaro nei primis¬ 
simi incontri ci aveva detto 
chiaro e tondo che aveva in¬ 
tenzione di affidare le trattative 
per il nostro contratto alla Con- 
lindustrla. Un'Idea che, a 
quanto ci risulta, non é piaciu¬ 
ta molto alle imprese metal¬ 
meccaniche, a molte associa¬ 
zioni regionali della Feder¬ 
meccanica». Un contrasto, 
dunque, che ha fatto il gioco 
del sindacato. 

La situazione é mutala mar¬ 
tedì sera, durante un «pour 
porier» Ira Airoldi, Lotilo, Italia 
e Mortillaro. L'avvio delle Urat- 
talive ha cosi cambiato le carte 
In tavola. E a Rom, Rm e Uilm 
che stamane avevano convo¬ 
cato la riunione delle delega¬ 
zioni al completo (una sorta di 
assemblea dei delegati; le de¬ 


legazioni .ille trattative con Fc- 
dermeccaaica. Intersind e 
Confapi hono composte da 
2t0 persone) non é rimasto 
che aggiornare la riunione al 
20 apnte. Poche ore dopo il 
primo, vero negoziato con gli 
industriali privati (che sarà 
preceduto da un liKontro con 
le imprese pubbliche e con le 
piccole aziende). Il rinvio del- 
i'assembloa di stamane ha lat- 
' to nascere mille illazioni. C'é 
anche chi - un'agenzia di, 
stampa - ha sostenuto che 
l'annuilanienlo della riunione 
era dovuto a profondi contrasti 
emersi all interno della segre¬ 
teria delia Fìom-Cgil. Contrasti 
talmente forti (fra chi sostene¬ 
va la nece isità di far partire co¬ 
munque hr lolle, anche in pre¬ 
senza delTawio delle trattati- 
' ve, e chi sosteneva la necessità 
di valutart' prima le risposte di 
merito di àfortillaro) che 
avrebbero indotto Airoldi, il se¬ 
gretario generale, a minaccia¬ 
re le dimissioni. Chiamato in 
causa, però, Airoldi ha taglialo 
corto: «Vuto che la situazione 
s'é sbloccata con un'iniziativa 
del segretario generale, m'é 
sembralo giusto chiedere ai 
gruppo dingente della Fiom un 
giudizio sul mio operàio. Tutto 
qui». Le dimissioni? «Smenti¬ 
sco» (di |i{Q; «balle» ha detto 
Cerfedo. a^luunto socialista 
'della Rom). E i contrasti? 
«Davvero, una normale discus¬ 
sione, come - anche se può di¬ 
spiacere a qualcuno - il nostro 
sindacato é abituato a fare». 


Difficoltà dello yen, squilibri commerciali, inflazione 

Dopo la borsa vacilla il petròlio 


Il dollaro è debole, a 1232 lire, ma resta forte con 
lo yen nonostante gli interventi della Banca del 
' Giappone. Un nuovo attivo della bilancia commer¬ 
ciale giapponese richiama l'attenzione sugli squili- 
‘ bri delle bilance nel clima teso della congiuntura 
mondiale. Nuovo calo delle vendite di auto negli 
' Stati Uniti e preallarme per la discesa dei prezzi 
del petrolio. 


RENZO STIMNILU 


■i ROMA L'avanzo commer¬ 
ciale giapponese è stalo di 
^ 7.085 milioni di dollari a mar- 
’ zo, il più alto da undici mesi. 
: Cé chi cerca consolazione nel 
: dato complessivo dell'ultimo 
, anno che segna una riduzione 
. sia dell'attivo commerciale to- 
’ tale (da 78,9 a 59,7 miliardi di 
‘ dollari) che con gli Siati Uniti 
in particolare (da 49 a 42,7 mi- 
; iiardi). Pisrò ora lo yen é de- 
^ prezzalo di oltre il 2C^. le mer- 
, ci giapponesi si vendono an- 
) cora meglio sui mercati inlcr- 
‘ nazion.ali 

' Il banchiere centrale Yasu- 
r shi Mieno é tomaio a dichiara- 
; re ien che la debolezza dello 
' yen non si giustifica. Non ha 
nascosto la sua disponibilità 


ad alzare i tassi d'interesse per 
farlo risalire dicendo che il ca- 
n>-denaro non fermerebbe la 
crescita economica. Ma Mieno 
resta solo di fronte ai flussi del 
mercato mondiale e alle ten¬ 
denze politiche Interne. 

Secondo Asahi Shimbun, au¬ 
torevole giornale di Tokio, gli 
interventi a sostegno dello yen 
iniziati lunedi sono stali fatti su 
commissione ed a spese della 
Banca del Giappone. Fra te al¬ 
tre cose, i giapponesi non po¬ 
tevano permettersi di accredi¬ 
tare l'idea che il Greppo dei 
Sette li aveva lasciati soli. Risul¬ 
ta però confermata l'assenza 
di cooperazione monetaria. 

Il ministero delle Finanze 
che si oppone all'aumento ul¬ 


teriore del tasso di sconto si é 
mosso su una linea diversa. Ha 
creato un greppo di indagine - 
si precisa: «informale» - per ve¬ 
dere il ruolo delle imprese fi¬ 
nanziarie non barKarie nel 
gonfiamento delle quotazioni 
alla Borsa di Tokio. E la prima 
volta che un portavoce ufficia¬ 
le ammette l’esisteruadi un fe¬ 
nomeno patologico molto de¬ 
nunciato da analisti intema¬ 
zionali. Difficile pensare che 
l'inchiesta possa portare a 
qualche conclusione operati¬ 
va: la capacità di gonfiare le 
quotazioni appartiene alla 
struttura della Borsa come 
mercato. Ad esempio: la pre¬ 
dominanza di quattro soli in- 
termedian; la possibilità che 
ognuno di essi possa agire sul 
prezzi sia come venditore che 
come compratore su larga sca¬ 
la: la scarsità di titoli in circola¬ 
zione; la insufficiente diversifi¬ 
cazione degli strumenti finan¬ 
ziari del risparmio di massa e 
la pubblicità ingannevole che 
incanala II gregge ad investire 
in certi strumenti anziché in al¬ 
tri. 

Ad esempio, con la riforma 
fiscale dell'anno scorso sono 


state penalizzate forme di ri¬ 
sparmio popolare analoghe al¬ 
la raccolta del Bancoposta. 

La revisione della politica fi¬ 
nanziaria, se ci sarà, richiederà 
tempo. Il contributo esterno al 
dibattilo sulle patologie eco¬ 
nomiche del Giappone conti¬ 
nua intanto a toccare tasti for¬ 
temente negativi. 

L'islilulo di ricerca tedesco 
F. Neuman Slilftung pubblica i 
risultati di un sondaggio se¬ 
condo il quale II 56% degli in¬ 
terpellati dichiara che ‘il Giap¬ 
pone é una minaccia econo¬ 
mica per la Germania», Negli 
Stali Uniti analogo sondaggio 
ha avuto r82,S% di risposte di 
persone che ritengono II Giap¬ 
pone «una minaccia per l'eco¬ 
nomia americana». In questi 
due paesi il cullo ulliciale della 
libertà economica non ha im¬ 
pedito che si sviluppassero 
campagne contro... le merci a 
buon prezzo. 

Negli Stati Uniti le vendite di 
automobili sono scese anche 
in marzo: dell'1,4% dopo il 6% 
di febbraio. La colpa non é 
certo del giapponesi. In Gran 
Bretagna i prezzi sono saliti 


negoziabili nei tempi brevi per 
non ricreare immediatamente 
per altra via un problema di 
cassa al Tesoro. Ter i piccoli 
creditori si pensa Invece, se¬ 
condo Formica, di «pagare da 
subito». 

Sulla questione è più tardi 
intervenuto con un comunica¬ 
lo il vicepresiden'e della Con- 
findiislria Luigi Alirle. Abete si 
è dichiarato d'aocnrdo con la 
richiesta di rimN>irso immedia¬ 
to latta da Nobilh. Il problema, 
ria rilevato, investe tutti, sia I 
cittadini che le Imprese. Sui 
circa 40.000 miliardi che lo 
Stato deve, il SO'); interessa le 
aziende e di qucsla percentua¬ 
le una grossa lc;t.i è costituita 
dai mancati rimliorsi dell'lva. 
Questo naturalmente, secon¬ 
do l'esponente della Conlin- 
duslria, danneggia principal¬ 
mente le piccole aziende. Lo 
Stato dunque progi ammi la re¬ 


stituzione di questi crediti. 

Molto preoccupato infine il 
commento di Andrea Cere- 
micca, capogruppo i>er il Pei 
in commiralone Bilancio. «È un 
altro di quegli elementi - ha 
detto Geremicca - che dimo¬ 
strano come siano infondate le 
prospettazioni ottimistiche e 
tranquillizzanti del governo 
sullo stato delta finanza pub¬ 
blica. In realtà, ovunque ci si 
giri si nsconirano situazioni 
molto gravi. Inutile dire quella 
da tutti conosciuta dell'indebi¬ 
tamento in titoli di Stato, va 
piuttosto ricordato che anche 
per i contratti del pubblico im¬ 
piego si sta andando liKontro 
a splafonamenti incontrollati. 
Il greppo comunista anche su 
questo ha iKhlamato l'atten¬ 
zione del governo chiedendo 
un'audizione urgente del mini¬ 
stro della Funzione pubblica 
Caspari*. 


mi ROMA II contriitto degli 
oltre SOOmila lavoraton del 
settore sanitario pulablico si¬ 
glalo la settimana scorsa, 
c ontinua a suscitare polemi- 
clii!. Al centro degli attacchi, 
g' I aumenti conces.si agli in¬ 
fermieri (da circa 6C0mila ad 
8Cil)mila lire non ap[>ena l'ac- 
ccn'do sarà operativo). Sul¬ 
l'accordo é inteivenulo ieri il 
iTinistro del Lavoro, Carlo 
Donat Cattin, che in un collo- 
qu lO con i giornalisti tenuto a 
rniirgine delle trattative per la 
firma del contratto dei ban¬ 
ca n, ha detto che «il contratto 
6 andato fuori dalle righe, 
creando una certa emozione 
che SI è ripercossa sugli altri 
rinnovi». Il ministro, comun¬ 
que, non dispera, a'/orrei ve¬ 
dere definito - ha aggiunto - 
quello che ho proposto nel 
Consiglio di Gabinetto, e cioè 
; et c un nnnovo cc'Sl alto si 
muovesse sulla linea della 
privatizzazione del contratto. 
.Se per quel prezzo abbiamo 
cemprato la privatizzazione, 
.ili ora i soldi sono stati spesi 
bene». 

Rispondendo alle critiche 
m 3sse pochi giorni fa dal vi¬ 
cepresidente della Confindu- 
stna, Carlo Patrucco, il mini¬ 
stro della Sanità, -rancesco 
C)(; Lorenzo, ha detto che «il 
prodotto del Servi::io sanita- 


no nazionale è l'uomo, non 
la macchina e non sempre le 
regole economiche valgono 
in questo settore come negli 
altri». Il rinnovo di questo 
contratto, ha poi sottolineato 
De Lorenzo, é partito da due 
esigenze. La prima riguarda¬ 
va la necessità di «premiare 
gli infermieri mettendoli al 
pari dei loro coUeghi euro¬ 
pei, la seconda era quella di 
rispettare gli impegni presi 
dal governo di allora nel pr^ 
cedente contratto dei medi¬ 
ci». Secondo il ministero non 
si poteva «sfuggire a questo 
doppio obiettivo». Conti¬ 
nuando la polemica con la 
Confindustria, l'esponente 
dei governo ha ricordato co¬ 
me le Regioni «hanno segna¬ 
lato che gii infermieri erano 
sottopagati con la conse¬ 
guenza di lasciare gli amma¬ 
lati senza assistenza e con fe¬ 
nomeni di emigrazione verso 
altri paesi europei». 

Soffermandosi sulla parte 
del contratto che riguarda i 
medici. De Lorenzo ha evi¬ 
denziato che nel contratto 
•per la prima volta in un 
comparto come questo é sta¬ 
to introdotto il controllo della 
qualità dei servizi: se non ci 
saranno migliorie non ci sa¬ 
ranno neanche gli incentivi 
per i medici». 



Dure polemiche, vota contro anche Barucci 

Montepaschi acquista 
la Popolaire di Sicilia 


neipBanicti 


■1 SIENA Pagardo circa 200 
miliardi di lire II Munte dei Pa¬ 
schi di Siena hn -icquisilo la 
Banca Popolare Siciliana. La 
decisione é stala piesa ieri dal¬ 
la deputazione unminlslratri- 
ce (l'organo di amministrazio¬ 
ne) dell'bliluto di credilo se¬ 
nese dopo un pc riudo di pole¬ 
miche, di dibaltth, di interroga¬ 
zioni pariamenliirf. Motivo del 
temporaneo npensamenlo era 
stata una parcella di ben otto 
miliardi e duecento milioni 
che la banca siciliana aveva li¬ 
quidato all'awoicalo sicUiano 
Raimondo Mair.i. sindaco di 
Cahanissetla, per il suo lavoro 
di consulenza nelle trattative 
con il Monte dei Paschi. La cir¬ 
costanza aveva portalo non 
pochi dubbi sulla opportunità 
di acquisire sere» accerta¬ 
menti ulteriori la b-snea sicilia¬ 
na per cui la detmeazione am- 
ministratrice aveva rinviato la 
decisione. A proiocore ulterio¬ 
ri polemiche la denuncia della 


11 Monte dei Paschi di Siena :» estende in Sicilia. Ieri 
la deputazione ha deciso a maggioranza l'acquisizio¬ 
ne della banca popolare siciliana. L'operazione era 
stata sospesa qualche settimana fa perchiì c'erano 
alcuni punti da chiarire che avevano provocato pole¬ 
miche. accesi dibattiti. Nel rr irino una parcella di'8 
miliardi pa;gata dall'Istituto siciliano per consulenze 
ad un avvocato, sindaco di Ctiltanissetta. 


AUOURTO MATTIOU 


federazione (lei sindacati dei 
bancari, secondo i quali nella 
banca erano state falle assun¬ 
zioni di una sessantina di per¬ 
sone. Un'operazione definita 
•disgustosa, tesa a vaniricare il 
sistema corKorsuale e a privi¬ 
legiare alcuni eletti per soddl- 
slore impegni la cui leggittimi- 
là appare davvero dubbia». 
Sulla vicenda avevano preso 
posizione anche i deputati co¬ 
munisti Nerli, Bellocchio e 
Laurfcella che in una interro¬ 
gazione al ministro del Tesoro 
Guido Carli avevano chiesto 
quali iniziative intendesse 
adottare «per lare m modo che 
non si dia luogo all'esboiso 
della scandalosa somma al¬ 
l'avvocato Mairu». Inoltre i tre 
deputali chiedevano che si fa¬ 
cessero conoscere anche gli 
elenchi degli assunti «dato che 
conispondiono ad interi gruppi 
familiari, la loro qualifica e l'in- 
carKO funzionBle loro attribui- 


La polemica successiva- 
meme si allargavr alla situa- 
rione dello stesso Monte dei 
Paschi, la cui deputazione am- 
m nistratrice si trova altual- 
mi-nte in regime di protogatio. 
Df-vono essere arcora nomi- 
rsLti i membri di competenza 
di:t comitato irterministeriiUe 
per il credito e il risparmio, il 
prisidente e due deputati. 
Quelle che Io su luto riserva 
.igli enti locali. Comune e Pro- 
viixia, sono stale fatte al mo¬ 
mento della scacenza. Ma i 
centrasti airinlemo della De¬ 
mocrazia cristiane hanno im- 
IX'dito quelle di competenza 
del governo. E nel dibattito il 
iindaco di Siena, i! socialista 
'/iitono Mazzoni della Stella, 
chiedeva addirittura le dimis- 
iloni del ministro del Tesoro 
oriché non appare in grado di 
poter completare il massimo 
organo della banca senese a 
capo di un grosso gruppo ban- 


cano che opera oltre che in 
Italia anche all' estero. 

La decisionedi Ieri potrebbe 
rinfocolare le polemiche attor¬ 
no al Monte dei Paschi e non 
eliminarle, come invece pensa 
il provveditore della ban<ra 
Cario Zini, favorevole all' ope¬ 
razione. Tra l'altro la deputa¬ 
zione non é stata unanime nel 
vararla. Il presidente Piero Ba¬ 
rucci ha espresso volo oonira- 
rio insieme ad un altro deputa¬ 
to. Mano Barellmi, nominato 
nel massimo oigano della ban¬ 
ca senese dalla Provincia di 
Siena. Questi h.i ribadito m 
una dichiarazione la sua con¬ 
trarietà all'operazione sicilia¬ 
na. «Il motivo per cui ho votalo 
contro - ha voluto sottolineare 
- sta nel latto che gli atti com¬ 
piuti da quella banca dopo 
l'accordo inicrvirnuto con il 
Monte dei Paschi avrebbero di 
fatto mcxliricalo I termini del¬ 
l'accordo stesso. Per cui sareb¬ 
bero stale necessarie ultenori 
valutazioni per verificare la 
possibilità di concludere la 
trattativa in corso». Comunque 
l'opcrozione, come é scntto in 
una lettera che il Monte dei Pa¬ 
schi ha invialo agli ammini¬ 
stratori siciliani, sarà conclusa 
dopo l'approvazione da pane 
dell'assemblea dei soci del bi¬ 
lancio al 31 dicembre scorso e 
dopo la presentazione della 
dichiarazione dei redditi della 
barxa stessa. 


La scarpa, e ti dirò chi sei 


dell’8.1%. nuòvo record mensi¬ 
le. Dal conto sono stati tolti i 
canoni delle abitazioni in¬ 
fluenzati da tassi d'interesse 
insostenibili. È cominciala la 
catena di fallimenti delle so- 
CKrtàimmobiLari. 

Sono fotti che evidenziano 
l'allargars! a macchia d'olio di 
aree di reclusione all'Interno 
dei sistemi economici. Restrin¬ 
gendosi i meicali si inasprisce 
la concorrenza intemazionale 
che degenera in guerra com¬ 
merciate e monetaria. Il ribas¬ 
so dei prezzo del petrolio, sce¬ 
so nella media sotto la soglia 
dei 18 dollari mercoledì scor¬ 
so. eviderizU questa realtà. Il 
prestdenu CeìrOpec Sadek 
Bussena ha dichiarato che il 
comitalo dell'oiganizzazione 
vigila. L'Opec potrebbe ndurre 
la produzione per dilendere II 
livello dei prezzi. Deve però 
stare attenta a non contribuire 
ad accelerare la recessione 
perché se i consumi scendono 
li prezzo SI rivelerà comunque 
insostenibile. Secondo alcune 
fonti una ripi(»a dei consunti 
petroliferi é orniai rinviala all'I¬ 
nizio del prossimo inverno. 


M ROMA Comprando un 
paio di sandali meniamo a 
nudo la nostra anima? Pa^ 
rebbe, almenc' secondo il 
singolare sondaggio cffeRua- 
to dalla tntermatrix su un ' 
campione rappresentativo 
della popolazione italiana 
dai 14 ai 79 anni. Catalogati e 
scrutati, sono ben ono le ti¬ 
pologie fondamei.tali messe 
afucxo. 

Il primo tipo é l'orgiastico 
(7.6%); per lui le scarpe so¬ 
no un piacere e una esalta¬ 
zione, ne compra a bizzeffe e 
le vuole belle fini eleganti di 
classe, capaci sempre di 
esaltare il suo naicisismo: é 
un acquirente che si segnala 
frequentemente tra laureati, 
professionisti, imprenditori. 

Un altro bel tipo è il mo¬ 
daiolo, lui le scarpe le vive 
come oggetto di moda, più 
che altro per Ittr bella figura, 
per abbinarle ad un nuovo 
vestito e per sentirsi «in». Va¬ 
nesio e giustamente schiavo 
della pubbliclt.li. Al terzo po¬ 
sto viene l'esprestivo, colui 
che tramite le estremità cal¬ 
zate in un certo modo inten¬ 
de esprimere s« stttsso, il suo 
io profondo, ed è pronto an¬ 
che a spendere; il genere é 
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Non consultate l'astrologo, guardate i piedi. Le 
scarpe specchio dell'anima. Lo dice un'arguta ri¬ 
cerca curata per conto deH'associazione dei calza¬ 
turieri italiani (Anci) dalla Intermatrix Italia e pre¬ 
sentata con molto spirito alla stampa dal suo pre- 
. sidente Enrico Finzi. Vi sarebbero dunque in Italia, 
in base al criterio di scelta della scarpa, otto tipo¬ 
logie fondamentali di consumatori. 


MARIA ROSA CilLOERONI 


diffuso, dice la ricerca, tra in¬ 
segnanti, casalinghe, impie¬ 
gati e tra »! lettori quotidiani 
di giornali», chissà perché. 

Viene poi il qualitativo; le 
scarpe te vuole morbide, fat¬ 
te coi migliori materiali, pre¬ 
ferìbilmente hand made; se¬ 
gue il transiz'ionale (12,3%), 
che è una specie di vorrei ma 
non posso e acquista calza¬ 
ture che da un lato devono 
essere resistenti e dall’altro 
alla m(xla. «nell'ambito di 
una cultura in transizione dal 
pauperismo alla modernità» 
- sic - e che annovera molti 
giovanissimi. 

Finalmente (e si tratta del 
19%). troviamo il tipo solido 
all'insegna di «durata e con¬ 
venienza», che alla scarpe 
chiede non fumo ma arrosto. 


pieferendole «n-sistenti, ro¬ 
buste, convenienti, poco co- 
sfiàse». Con ancor meno grilli 
per la testa il compratore tar¬ 
galo come «pocc interessato» 
(26%) : per lui le scarpe sono 
scio e soltanto scarpe, vi ci 
investe p<3co, esprimendo ad 
un tempo «scarso amore e 
bnssa competenza». In so¬ 
stanza, compra poco e quel 
poco soprattutto per il valido, 
.snehe se non romantico, 
motivo di sostituire quelle 
rotte. Specie terr.i-terra, diffu- 
s<i soprattutto tra operai, 
commercianti, artigiani, agri¬ 
coltori. 

Infine c'è l'ortopedico, le 
scarpe le vuole comode, cor- 
reaive, ben fatte • senza fron¬ 
zoli; lui le compera infatti 
«kintano da ogni istanza di 
mixla, abbinaiT.ento dell'a¬ 


bito, occasione particolare». 
Diffuso tra anziani, redditi 
bassi e «b-a i forti ascoltatori 
tv». 

Sarà vero? Introspezioni 
comportamentiib a parte, è 
vero invece che queUo delle 
scarpe è in Italia un grosso 
comparto economico con 
lOOmila addetti (circa un ter¬ 
zo deH'intera Cee), lOmila 
miliardi di fatturato, 10rnila 
imprese di medie e piccole 
dimensioni e un attivo delia 
bilancia commerciale - che 
ammonta a 6.500 miliardi. 

Buono a sapersi, inoltre, 
che nell'88 sono state prò 
dotte in Italia 327 milioni di 
paia di scarpe in pelle-cuoio, 
84 in sintetico, 4 in gomma e 
14 milioni di pantofole. 
Quanto al tipo, 222 milioni 
sono scarpe da passeggio, 
65,9 sportive, 63 milioni san¬ 
dali e 70 di altro genere. Cir¬ 
ca i paesi dove esportiamo di 
più, al primo posto c'é la 
Germania federale, al secon¬ 
do la Francia, iil terzo il Bel¬ 
gio. La regioni!, infine, che 
esporta di più in assoluto é il 
Veneto col 28,2 %; seguono 
la Toscana col 22,4, le Mar¬ 
che col 17, la Lombardia col 
13.2. 
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li vero motivo 
perii quale 
Pasquarelli 
teme la «diretta» 


■■ Signor direttore, a chi si 
sia occu|}alo per poco di 
mass-media e tv appare subito 
chiaro come siano del tutto 
pretestuosi gii inviti rivolti a Rai 
' 3 e Tg3 a (are molta attenzio- 
' ne. durame la campagna elet¬ 
torale, nel l'uso della diretta. 

Il vero :icopo dell'operazio¬ 
ne in corso ai vertici Rai è evi¬ 
dente; si s;a cercando di imba¬ 
vagliare non certo I contenuti 
di una informazione democra¬ 
tica, quanto proprio la (orma, 
cioè l'essenza stessa della tv; la 
presa diretta. - 

Cosicché la gente potrebbe 
- sempre esprimersi attraverso il 
mezzo tv, ma non in diretta; lo 
potrebbe lare attraverso le mo¬ 
dalità e lo stile della cinemalo- 
. grafia: copione, regia, ripresa, 

' montaggio, censura e infine il 
prodotto confezionato per es¬ 
sere consumato dagli spettato¬ 
ri. 

Pasquarelli ha assimilato 
molto bene la lezione di Me 
Uihan, che il «medium è il 
messaggk»; e cerca con questi 
tentativi di snaturare e ridurre il 
medium della tv a parodia del 
cinema. 

Naturalmente il primo attac- 
! co non peteva che essere sfer¬ 
ralo nei confronti di quei gior- 
'. naiisii televisivi che hanno cer¬ 
cato di usure il medium tv nel 
modo più consono, secondo 
la sua naturale predisposizio¬ 
ne aU'approfondimenlo, al 
confronto, alla partecipazione 
collettiva. 

Ciò che il potere veramente 
teme, è clic sia possibile ab¬ 
battere le banicrc di spazio 
rendendo compresente, se¬ 
condo modalità del tutto inedi¬ 
te, il dibattilo di massa (vedi 
assemblee delle pantere In va¬ 
rie città d'italia), la partecipa¬ 
zione col etliva, l'analisi ap¬ 
profondita dei problemi, l'atti¬ 
vazione critica (ancora a livel¬ 
lo embrionale attraverso le te¬ 
lefonale In studio) dei fruitori 
che in questo modo Interagi¬ 
scono col mezzo, restlloendo 
cosi al mezzo stesso una nuo¬ 
va dignità e riconsegnatKlolo a 
una più Intelligente funzione 
, sociale. • . 

Appare evidente che ciò che 
si tema non è tanto il contenu- 
. lodeLprogrammlquanto-mpl- 
lo più insidioso per II •potere»- 
le' potenzialità intrinseche del 
mezzo ste;no e l'auhazlone di 
queste. . , ■ . 

- Giovanili Grasri-Milano 


Quel die insegna 

lastoria 

diogni 

immigrazione 


M Speli, redazione, siamo 
un gruppo di studenti dell'Isti¬ 
tuto proleralonale per il com¬ 
mercio •Carlo Moneta» e dell'I¬ 
stituto d'arte «Roma 2». VI scrì¬ 
viamo a proposito dei recenti 
latti di razzismo avvenuti nel 
nostro Paese contro immigrali 
ezlracomunilari. Esprimiamo 
la nostra preoccupazione e la 
nostra ind.gnazione per il cli¬ 
ma intollerante nel quale que¬ 
sti fatti vanno purtroppo collo¬ 
cali. 

Un'intolleranza alimentata 
da falsi allarmismi e spesso an¬ 
che da disinformazione. 

Staremmo davvero subendo 
un'invasione di -barbari»? Ci ri¬ 
sulta che questi •barbari» siano 
meno del 2% rispetto alla po¬ 
polazione italiana; un po' po¬ 
co per costituire una minaccia. 


uto Europa sì è attrezzata, mentre 


ritalia è ferma a una struttura fascista: 
la De non vuole privarsi di centri di potere che sono 
serbatoi clientelari ed elettorali 


Isef: vergola 



A 



anni 


■i Caro direttore, hanno ragione gli 
studenti Isef del Comitato di Urbino 
che hanno scritto giorni (a airUmrd. 
Ragioni da vendere. La mancala rifor¬ 
ma degli Istituti superiori di educazio¬ 
ne fisica è una vergogna. Una vergo¬ 
gna che si consuma da 25 anni. Rica¬ 
de interamente sui tanti ministri e tanti 
sottosegretari della Pubblica istruzio¬ 
ne (e ora comincia a ricadere anche 
sugli esponenti del neo ministero dcl- 
rUùiversità) che hanno promesso, 
blandito, assicurato generazioni di 
studenti e di docenti, che hanno sem¬ 
pre annuiKialo, come prossima, la ri¬ 
forma e poi, dopo la predica, hanno 
continuato a razzolare male. 

Nessuna riforma. La situazione è 
sempre quella, da lustri, descritta da¬ 


gli studenti di Urbino; sempre le stesse 
rivendicazioni, mal accolte. Nemme-- 
no in questa legislatura (e sono già 
passati tre anni dal suo inizio) il go¬ 
verno ha presentato in Parlamento 
uno straccio di proposta. 

Incombe l'apertura delle frontiere, 
tutta l'Europa si è attrezzala e fronteg¬ 
gia, pure sul fronte dell'educazione fi- 
sico-motorio-sportiva, la nuova situa¬ 
zione (anche la Spagna, con Facoltà 
universitarie di quattro anni, più uno 
per diventare masiers) e l'Italia è fer-. 
ma a una struttura dldaltico-organiz- 
zativa figlia della Farnesina fascista. . 

Qualcuno sicuramente si chiederà 
quali sono 1 moihà di tanta Insipienza . 
e imprevidenza. Dobbiamo risponde¬ 
re che non si tratta solo di incapacità 


(c'è pure quella, naturalmente), ma 
di volontà politica. Di una chiara vo¬ 
lontà politica della De di non modifi¬ 
care una situazione che la degli Isef 
dei centri di potere, dei serbatoi clien- 
lelari ed elettorali. Questa è la verità. 
Per questo la riforma non si è latta, 
malgrado le ripetute, giuste proteste 
degli studenti e degli insegnanti, mal¬ 
grado le sollecitazioni del movimento 
sportivo, malgrado le-numetose.pro- 
pc^e di legge depositate alle Camere 
dai groppi parlamentari. . 

Ora la commissione Pubblica istru¬ 
zione del Senato ha iniziato, per l'en¬ 
nesima volta, l'esame dei prógetti 
(ri) presentati. Tra questi, uno comu¬ 
nista, profondamente innqtaiivo, (a 
proprie molte delle istanze dei movi¬ 


mento e ha riscosso un vastissimo 
" consenso tra gli studenti, attualmente . 
di nuovo in lotta. Sarà la volitai buona? 
Non dobbiamo nasconderci che l'im¬ 
presa è ardua, alla luce del le cose che 
dicevamo prima. 

Noi ce la mettiamo luna, pur dal- 
l'oprrosizlone. Vonemmo però che il 
ministero per l'Università, mentre sta 
sulla bnrccia a difendere il suo dise- . 
. gno di legge suH'aulonomia., riuscisse 
' a dare un’occhiata anche a questo ' 
versante, tanto negletto c pur tanto : 
Importante nella prospettiva di un ' 
pr^bile rinnovamento culhrrale ed 
educatho del Paese. 

NedoOmctll. ' 

. Responsabile del Pei per lo sport ' 


Non è allamnante l'Immagi¬ 
ne di Firenze assediata dalle 
forze dell'ordine per cacciare i 
venditori ambulanti? Forse bi¬ 
sognerebbe riflettere di più e 
avere anche più memoria sto¬ 
rica prima di prendere decisio¬ 
ni affrettate di chiusura. 

È in gioco il luturo democra¬ 
tico del Paese piuttosto che il 
decoro di qualche città o un 
benessere che peraltro il lavo¬ 
ro straniero accresce. 

La storia di ogni immigrazio¬ 
ne lo insegna. 

. LeHeraflmata 
. da 231 studenti di Roma 


«E se un giorno 
si producessero 
impianti 
accettabili?» 


■i Caro direitote, l'Enea 
(Comttaio nazionale per la rt- 
ceicà è lo sviluppo dell'eneri 
già nucleare e delle energie al- 
ternadve) appare orientato dal 
Parianwnto e dal governo a 
sviluppare programmi per le 
nuove tecnologie per He fonti 
rinnovabili (fotovoltaico, bio¬ 
masse. eolico), per il rispar¬ 
mio energetico, per lo sviluppo 
di processi avanzati per la pro¬ 
duzione e la trasformazione 
dell'enétgla. per la fissione e la 
fusione nucleari. Su queste te¬ 
matiche l'Enea svolgerà fun¬ 
zioni di supportò e consulenza 
alle Amministrazioni centrali 
ed Enti locali. . 

Paizializzando i compili su 
elencali 1 ministri Caravini, Te¬ 
sta e VesenlinI del «governo 
ombra» hanno auspicalo una 
riforma che preveda l'abolizio¬ 
ne dell'atlivìlà di ricerca nu¬ 
cleare. 1 

MI rendo conio che è man¬ 
cato nel dibattito sul nucleare 
l'uiilizzo delle risultanze della 
Conferenza sull'energia che lo 
stesso Pei aveva proposto, ma 
non ci si può arrogare II dirilto, 
a qualunque titolo, di abolire 
la ricerca nucleare. Questo 
vorrebbe dire abolire un'area 
del pensiero scientifico cui 
hanno attinto a piene mani le 
nostre istituzioni, dalle Univer¬ 
sità àll'lstituto superiore di sa¬ 
nità, aU'Enel e cosi via. 

■ E se General Electric e We- 
stinghouse producessero un 
giorno impianti nucleari «ac¬ 
cettabili» da parte dell'opinio¬ 
ne pubblica italiana? O questo 
•non accadrà mai»? Con i tem¬ 
pi duri che st annunciano per i 


CHE TEMPO FA 


pensatori «deterministi», non è 
consigliabile presumere un av¬ 
venire prevedibile con certez¬ 
za. 

Non vi è dubbio, peraltro, 
che abbandonala la compe¬ 
tenza sistemista da parte del- 
l'Ansaldo (con tutta la cata¬ 
strofe di quadri tecnici in cui il 
Paese aveva investito, proprio 
tramile l'Enea), rimane co¬ 
munque la competenza -com- 
poncniista» (gas turbine, pom¬ 
pe, valvole, scambiatori di va¬ 
pore, elettronica di controllo 
ctc.), che può essere fonte di 
occupazione e che è trainante 
per l'innovazione. . - 

L'Italia può fare a meno di 
lutto ma, dal momento che 
molti Paesi vanno avanti negli 
impianti nucleari, è ben folle 
non tenere aggiornate le po¬ 
tenzialità di impegno, quanto 
meno per esportare compo¬ 
nentistica (che non è garantita 
da esperienze di esercizio ma 
dalla qualità dei processi, di 
progettazione, di real'izzazione 
e di ricerca-sviluppo). Perchè 
regalare al governo di penta¬ 
partito opportunità da governo 
ombra? 

LiilglDeJaco.Roma 


Quella soglia 
innalzata 
per presentare 
le liste 


di sbarramento troppo alla; 
200 firme di presentazione, più 
20 candidati, corrispondono ai 
voti necessari nel I98S per far 
scattare II quorum corrispon¬ 
dente a un consigliere comu¬ 
nale; e si trattava del 3,6% dei 
voli validi. . 

Probabilmente i partamen- 
tarl del Pei, nell'assenlire su 
questa norma approvala quasi 
aH'unanimilà, non nc hanno 
valutato fino in fondo le conse¬ 
guenze e il danno politico in¬ 
ietto ad iniziative' diffuse nel 
Pa!^. ; ' '• 

Giovanni Sandrinl. 

- >' Tirano (Sondrio) 


La controversa 
questione 
dèi bimbi sordi 
da integrare 


H Signor direttore, siamo 
genitori di bambini che la sfor¬ 
tuna ci ha assegnato come pri¬ 
vi deU'udlto. .Frequentano la 
scuola elementare nell'Istituto 
Speciale per Sordi «Lorenzo 
Prinotti». 

Ad una riUAIbne di genitori 
con due funzionari del Comu-;,| 
ne e un ispettore delministero' 
della Pubblica istruzione, que¬ 


sti con insisvmra ci hanno invi¬ 
tato a poriate i nostri figli nelle 
scuote (TObblkhe statali come 
«integrali». 

. Ma chiediamo a questi si¬ 
gnori, all'Emc nazionale sor¬ 
domuti. al irdnistero P.t.. al Pre¬ 
fetto, al Commissario di gover¬ 
no, al Provveditore agli Studi, 
al Comune, alle segreierte cit¬ 
tadine dei fiartili, alle autorità 
tulle se si può'in regime di li-, 
bertà chiudere un'Tsilluzione 
centenaria :(olo per lare del-, 
l'integrazione. • . 

La riormativa vigente lascia 
ai genitori la facoltà di sccglle- 
' re, per il figlio, tra due indirizzi 
didattici; quello della scuola 
speciale e quello dell'lnlegra- 
zione, nella considerazione 
dello speciflco e patticolaie 
handicap e del diveiso grado 
di menomazione delf'udilo; 
per cui una scelta errata com¬ 
promette il recupero del lin¬ 
guaggio in età giuliva. 

, In una città come Torino, si 
vuole chiudere l'Istilulo quan¬ 
do è possìbile ristrutturare lo 
stesso complesso al servizio 
dei soldi in forma moderna, 
cosi come avviene in altri Paesi 
europei èd americani.. 

. ..QuaO garanzie'di continuità 
e di insegnamenio speciale 
verranno oltele ai piccoli sor¬ 
di che attunlrnente frequenta¬ 
no il «Prinotti» ed a quelli che in 
futuro, potnst bero nascere e 
quindi averne bisogno? . 

Milena Del Duce, 
Filippo Sbema. Torino 


Un bosco 
di pini 

e unìmpresi 
immobiliare 


■■ Signor dircttoni, nella rivie¬ 
ra ligure di Ponente, a iiclarbora- 
sca (che è una telone di Cogo- 
lelo, in provincia di Genova), 
dove soprawlvono miracolata- 
Olente dei boschi di pini; Hi au¬ 
tunno sarà rasa al suolo una bel¬ 
la pineta. 

Naturalmente, pei ipusUncam 
ne lo scempio si ili rieorao alla 
giustlflcBzlone che i pini sono 
ammalati, mentre è a tutti noto 
che non è questa In ragione che 
ha portato a questa decisione; la 
verità è che questa pineta, già di 
proprietà ecclesiastica, è stata 
venduta ad un'impresa immobi- 
Uanr. Si possono iiriinaginate i 
plani sul suo nuovo acquisto. 

Ora. per rendete plausibile 
questa operazione di dhhoachi- 
mento, verranno tàgllatl molli al¬ 
tri pini nel terreni co-ifinanllcori 
l'area in q^èsfioùe. llt|^,con k 
bendlzM^llzMtlfillUnHM^ 
ria, cfle'hif«4nZltlà|l pef la'èirage 
lire I mlllaido. 

- E risaputo che i,iltimamente I 
boschi non godono dii ottima sa¬ 
lute e non solo m Italia, causa 


LAPOTODIOOai 


M Cari compagni, dopo 
aver letto il testo della nuova 
legge approvata 11 20 marzo 
sulle re^le elettorali, mi pare 
giusto esprimere il mio dissen¬ 
so rispetto ai contenuti dell'arL 
12 , 

In primo luogo gludko sba¬ 
glialo e scorretto imporre rego¬ 
le nuove a 15 giorni dalla sca¬ 
denza di presentazione delle 
liste. 

In secondo luogo vi è di fatto 
una spropoizlone tra i requisiti 
richiesti al punto h), cioè per 
le città con più di un milione di 
abilanti: da 3.500 a S.OOO pre¬ 
sentatori perclascuna lista, pa¬ 
ri mediamente al 4 per mille 
dei cittadini; ed i requisiti ri¬ 
chiesti al punto c) per le città 
da S.OOO a 10.000 abitanti: pre¬ 
sentatori necessari pari media¬ 
mente addirittura al 4%! 

Nel nostro comune che con¬ 
ta 8.000 abitanti (ma il ragio¬ 
namento vale per tutte le realtà 
analoghe) con un simile re¬ 
quisito si è di fatto, in modo 
implicito. Introdotta una soglia 



Statue giganti del sette nani reggono il tetto del nuovo quartler generale della Walt Disney. I.'editiclo è 
stato costruito nsHa città di Burbank. in Calilorni:i. Ogni statua è alta circa 6 metri 


rinquinaitiemo. Allora vogliamo 
per questo eliminare tutti gli al¬ 
beri? 

Sempre a Sciarborasca, attor¬ 
no al campeggio E.U., tempo la 
.sono stali tagliati! pini in una va¬ 
sta zona, rendendola una pie¬ 
traia desolala e con esito oppo¬ 
sto al fine che si voleva raggiun¬ 
gere. cioè fermare una supposta 
patologia vegetale. 

La siccità ricorrente richiede¬ 
rebbe rimboschimenti, ma in Ita¬ 
lia le cose vanno in senso con¬ 
trario alla lògica. 

Quello che indigna è l'arro¬ 
ganza con la quale viene (atta 
subire agli abitami di questo 
paese la volontà di lobbies di 
speculatoli le quali non esitano 
a distruggere irrìmedlabllmenle 
una bellezza naturale che è un 
pregio insostituibile per una lo- 
calilà turistka ed un godimento 
per l'Bnimo. Questa è una vio¬ 
lenza dalla quale la gente deve 
essere aiutala a difendersi. 

G.R. Milano 


Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti: che 
d hanno iKJitto 


■i G è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci pervengo¬ 
no. Vogliamo tuttavia asskurarc 
I lettori che ci scrivono e I cui 
scritti non vengono pubbikati, 
che la loro collaborazione è di 
grande utilità per II giornale, il 
quale terrà conto sia dei suggeri¬ 
menti sia delle osservazioni criti¬ 
che. Oggi. lra gli altri, ringrazia- 
ino: 

, piol. Guido Taiana, Callanis- 
sella: Claudio Berardi, San Seve¬ 
ro: Maria lazzari. Milano: Santo 
jSavòià,''Cassino: Francesco Spa- 
tuz^; I^òma; Mina Georgieva, 
Sofia; Dario Grida, Roma: Rober¬ 
to Salvagno, Torino; Giovanni 
Bosio, Somma Lombardo {•Si 
muoua lo Stato In modo oigani- 
co dando senso di sicurezza al 
tutori deità leggo-'). 

FVancesco Cillo, Ceivinara 
, (•Fan/ant ha alfennolo che nel 
'48 furono, i democristiani a sal¬ 
vare i. comunisii, Non e venuto 
. neppure It minimo dubbio a Fan- 
fbrxi, dall I sitai trascorsi fascisti, 
che Airorio iriveix i comunisti a 
satoafé.Thatia.e tutS)-, don. P. 
Luigi Màanl, Màiegno (•Non sa¬ 
rà la progromtrKizione a fermare 
un irwaso di proporzioni bibli¬ 
che che noi stessi, entrando q far 
parte del novero delle nazioni 
ricche, abbiamo messo in otto; 
l’immigrazione atluale dal Sud 
del mondo. Saptrtio pud evitarci 
sorprese e degererazioni spiace- 
voth); Spartaco Bruto, Ravenna 
{•Sappiamo per esperienza stori¬ 
ca che la Germania i pericolo¬ 
sa-). 

Leandro ' Casini, Monleroni 
d’ArbIa {•$! aiula Cuba a supera¬ 
re difficolld ed errori, non isolan¬ 
dola sempre più. mà rirtscMando 
I tegami: non aliaceandola insiè¬ 
me agli Siati Uniti, ma discutendo 
da compagni o, Quatilo meno, da 
vecchi amich) ; Alessandro Ippo- 
liti, Roma {•Basta con alleggia- 
mènlf aoàhindutsikf di ehi non 
vuokfmàl prendere posizioni di- 
eendb'che tanto i partili sono lutti 
uguali. Basto con le lamentele di 
chi rimbOe nel suo orOCelto, non 
rendendosi conto che non nasce¬ 
rà mai nitniè lino a quando d sa¬ 
rà una nube tossica, sopra la no¬ 
stro testo, che lo impedisce. Per 
quanto' delio ho inienzione di 
iscrivermi al Pch). 

Sul tema ampiamente discus¬ 
so degli Immigrati extracomuni- 
lari ci hanno scrìtto: Brano Mani- 
cardi di Modena. V.P. di Sassuo¬ 
lo, Alfredo Lengua di Cassolno- 
vo. Maria e Lui!» Calvatoso di 
Torino, Nino Rizzi di Genova, Ar¬ 
temio Amendola di Milano. Ful¬ 
genzio D'Andreai di Roma, Rk- 
cardo Pensabene di Alessandria, 
G. Festa di Livorno. 



NEVE MAREMOSSO 


ILTIMPO ÌN ITAUAi si prohla una Pasqua 
piuttosto frédda con condizioni di spiccala 
variabilità. Ouasta prognosi scaturisce da 
una situazione meteorologica caratterizzata 
dalla presenza deiranllciclone atlantica che 
estendendosi fino al Mediterraneo occiden¬ 
tale mantiene attivo un convogllanrienlo di 
aria fredda di origine continentale. Veloci 
perturbazioni provenienti daH'Eurqpa nord- . 
occidentale al dirigono verso Sud-Est attra¬ 
versando la noelra penisola e provocando 
più che altro fenomeni di inetebllità. 

TRMPO PRKVISTOi eulle regioni eetten- 
trionali lungo la fascia adriatica e fonica 
compreso il relativo tratto dalla dorsale ap¬ 
penninica, il tempo aere caratterizzato dai 
presenza di formazioni nuvoloaa Irregolah- . 
manta distribuite, a tratti aeeantuate ed as¬ 
sociate a qualcha piovasco anche di tipo 
temporalesco, a tratti alternate a zone di ae¬ 
rano. Sulle altre regioni Italiane nuvoiosttà 
irregolarmente distribuita e comunque al¬ 
ternata a schiarite. In ulteriore diminuzione 
la temperatura speda per quanto riguarda i 
valori minimi dalla notte, '. 

VKNTIi deboli o moderati provenienti dai 
quadranti settenlrionati, 

MARIi generalmente mossi; molto mossi i 
bacini meridionali. 

DOMANIi accentuazione della nuvolosità e 
possibilità di precipitazioni sulle regioni set¬ 
tentrionali e successivamente sulle centra' i. 
Per quanto riguarda il Meridione nuvolosità ' 
variabile alternata ad ampie zone di sereno. 


TIMPmATURB IN ITAUAt 


Bolzano 

4 

16 

L’AquIldi 

0 

10 

Verona 

3 

17 

Ronca Urbe 

8 

16 

Trieste 

9 

17 

Roma Ftum ic. 

8 

15 

Venezia 

6 

16 

CampoCiatiiiO 

3 

10 

Milano 

4 

19 

Bari 

5 

15 

Torino 

4 

16 

Napoli 

10 

17 

Cuneo 

7 

16 

Potenza 

4 

12 

Genova 

n 

20 

S. M. L«UC* 

6 

15 

Bologna 

6 

17 

Regolo C. 

10 

16 

Firenze 

10 

17 

MesefnKR 

12 

16 

Pisa 

7 

17 

Palermo 

t1 

15 

Ancona 

4 

14 

Catania 

10 

20 

Perugia 

5 

11 

Alghero 

9 

18 

Pescara 

9 

16 

Cagliari 

12 

20 


TIMPIRATURR ALL’BSTRRCIIi 


Amsterdam 

6 

15 

Londra 

11 

20 

Alene 

5 

19 ' 

MaOrid 

3 

15 

Berlino 

5 

14 

Mosca 

4 

5 

Bruxelles 

6 

18 

New York 

8 

17 

Copenaghen 

-1 

11 

Parigi 

7 

12 

Ginevra 

0 

10 

Stoccolme 

10 

13 

Helsinki 

1 

9 

Varsavie 

-5 

13 

Llebona 

11 

20 

Vienna 

4 

11 


COMUNE 

DI CASTELLUCCIO INFERIORE 

PROVINCIA DI POTENZA 

Avviso d! gara 

£ Indetta licitazione pr vaia per l'appalto dei lavori di: 

•CONPinàMERO l> FMtTRUnUlU P.I.PA 

modalità 01 GARA- teme n.I4del2.?.t973.arl1commad).con offerte se- 
lirete da confrontarsi con la media e con la procedura di 
' ’ ijil aH'art 4 della stessa legge n. 14 del 22.1973. 

IMPORTO A BASE D'PSTA; L 957.300.000 . . - 

CATEGORIA D’ISCRIZIONE AN.C.: 6 e 10a per un imporlo adeguato per ciascu¬ 
na categoria .. 

Aia gara è ammessa a partecipazione di imprese riunite ai sensi delTart. 20 e 
seguenti della Legge ti. 584/77 e successive modifictie e Hilegnizlonl. 

Gl Intetesatl possonn cltiedeie di essere fnvitatt aia para con istanza Hi carta 
Donata Indirizzata a questo Comune che dovrà peivenite enlio o non oltie dieci 
giorni dalla data di pu iplicazione del presente avvisa. 

U domanda di partec pazione dovrà essere coriedala da copia M cerUlicato di 
Iscrizione alTAN.C. 

Le rlcNeste dinvito non vincolano rAmmInistraziom e quePe et» perverrarmo ol¬ 
tre Il letmine suddetto non saranno prese In considerazione. 

Casielluccio Interiore, 3 apnie 1990 , _ 

IL SINDACO dr.RMaCaMM 



A parziale rettifica del bando di gara 
. relativo ai lavori di costruzione della 
SP. SERRENTISERRAMANNA 
Si precisa che l'importo a base d'asta è di 
L. 2.300.000.000 
e non di L. 3.783.080.000 
come Indicato nel bando pubblicato 
re aprile 1990. 

L'ASSESSORE ALLA PIANIFICAZIONE 
TERRITORIALE E VIABILITÀ 

prof. Sergio Busonera . 


Dopo lunga malaUia ti è spento 
tr.eicoledì 11 aprile 

EDMONDO lOZa ' 

le figlie Pioieita e Paola e il genero 
Stello Bergamo ne dar no il triste an* 
ngneio. 

Roma. 13 aprile 1990 


è morto il compagno 

FRANCO 

dopo hmga e pervia malattia. £ 
morto per noi? La vua continua, vi- 
v.ilaviia. 

Rornii, 13 aprile 1990 v . 


Cniziella. Cristina e l'eppino sono 
prc^foiìdamente edpiii per la pre>‘ 
matura scomparsa dei compagiMs q 
amico ^ , ... ...... ...s- 

sorro vicini a Gabriella e a tutta la fa- 
rrtlglii in questi mom enti di dolore 
stniggente. 

Rom. 1 ,13 aprile 1990 


Cvomoitato dall'alfettC' del suoi cari. * 
sereiìamente come era vissuto si è 
spet to il . 

Prof. NATAUNO SAPECNO 

Ne tlanno il doloroso annuncio la 
moglie Maria Eilsabeila. le figlie Si» 
moretta con il marito Luciano Seve- 
rini ird il figlio Ciovaniìl. Silvia con il 
manto Vincenzo Baiijone ed I figli 
(àlivomo e Lorenzo. I.a salma venA 
t'asftortata e tumulata ad Aosta. 
Florra. 13 aprile 1990 


I r)ccenti ed II personale del Diparti» 
mento Itaitanislica de IPUnlveniia di 
Itoma 4a Sapienza* sede del suo 
Mafjstero e della sua ricerca di emi> 
nenie storico e crìtico della tetterà» 
tura italiana annuncino la scom* 
(Minia del maestro e collega 

Prof. NATAUNO SAPEGNO 

Scordando la conti luita, Tequiii- 
l>rìc>. il r^re scleniin<:o. le alte qua» 
liU iniellettuaU de) skK> impegno di 
<k<ente e studioso c partecipando 
commossi al dolore della moglie 
lilaiiella e delle figlie Silvia e Simo» 
iMitia. 

‘ Armando Zega» Tel. 06/4696 
Roma. 13 apr.le 


t^on affetto profonda ed enorme 
gmiitudine Alberto Aior Rosa rtcor» 
da il suo maestro 

NATAUNOSAPEGMO 

Roma, 13 aprile 1990 


RINGRAZIAMENTO 

‘ La famiglia Peggio ringrazia il Presi» 
dente della Repubblica Cossiga. gli 
onorevoli Fortani, Craxi. Occnetto. 
gli amici» i compagni, )e autorità e 
tulli coloro che hanno partecipato 
al suo dolore per U) scomparsa del 
caro « 

EUCZNIO 

Roma, 13 aprile 1990 


Il Consiglio rii anuTilnistrazione, il 
Collegio sindacale della Cooperati- 
- va Carte Olmini arche a nome di 
lutto 11 Corpo sociale, lormul. alla 
lamigtia e al Partito socialista italia¬ 
no .d> Sesto S. Giovanni le più senti- 
le condoglianze pt:r la scomparsa 
dèi compagno 

/ . r UBERO BUGI : ? 
autorevole cittadino «estese, 
apprezzato amnilnlstraiorè è figura 
carismatica ed esemplare della sto¬ 
ria delia Resistenza o de) movimen¬ 
to operaio 

Sesto S, Giovanni 13 aprile 1990 


Il direttivo del Pei della 2U>na Est Mi¬ 
lano esprìme le piU sentite condo 
glianze ad Augusta e Sibilla per la 
scomparsa del compagno 

ROMEO CODAZZI 

antifascista delia )(i3 Sap, iscritto al 
Pei dal 1944. non interrompendo 
mai pio l'impegno politico e slnda» 
cale quale rappresentante dei lavo¬ 
ratori ^lla ditta Ttdor. Da) 1956 al 
1985 la citta di Melzo lo vide impe¬ 
gnato come pubblico amministralt> 
:■ re; 

Metro. 13 aprile 1990 ’ . 


Le compagne e i compagni di Mei* 

: zo partecipano Aldotoro che ha col¬ 
pito la compagna Augusta e la fi¬ 
glia Sibilla per la perdita del loroca- 
ro 

ROMEOCODAZZI 

Annunciano che l funerali avranrìo 
luogo domani, sabato, alle ore 
. 14.30, partendo dali'abitaziorje di 
via Ippolilo Nievo 18. , 

Mclzo, 13 aprile 1990 


A tre mesi dalla prematura scom¬ 
parsa del compagno 

ERMANNO CAZZANI 

di 58 anni, la sua compagna Gusep- 
pina Bassi lo ricorda e vessa lire 
250.000 in sua memoria. 

Certosa di Pavia, 11:! aprile 1990 


ItalìaRadlìo 

: \ LA RADIO DEL PCI 

Programmi. 

Nonavi ogni ori • Mtivurt opru mezz'ori <Mi (.30 ( alt * 2 e dato 1S aH 
t&3a 

(>e7:Riuigmslanpi:gMCilil)rKtastimnor tiiemaCoftCiusep- 
pt Sahistn: 10: L'ombfi Olla logpa Paria A Mocdio: 11; lo, magislraio 
annmihi. MervHla a i^tovutrti Faicsne; 17.30; fttsaegra «ili rìampi 
•ilirvNIUllUdtolliiaMtoliMMsTMatini 

fWQUDCE IN MHr Mnandtta 90.950; Axrra 135200; fnm 
99.000; Aicofi heano »!i 600 / 9S2S0; Bart 87 600; {«Tvre 101 iUk dm- 
gvM 91.700; Bèll 10tl.60C; Boloona 94.500 / 94. '50 / 97.500; Cwipo- 
dam 99.000 /103.00{); dama 104300, Calanzèc 135.300 /108.000 
CMeti 106200 Como 87.600 / 87.750 / 96.700 Ciihwii 90.950 Efflpol 
105.800 F«rm 105.700 Frvut 104.700 Fon* M6(0; Fori 87200 
Rosmene 105.550 Genova 88.550 Gonza lOS-Zttf; Giiiitelo 93.500 I 
104200 inoU 87.500 Impera 88200 Isemèi 00 !0U;L'A«rlè 99.400 
LI Speza 102.550 /101200 1 105.650 Ulna 97.(4 jO Ire» 87.900 li* 
voroD 106.800 / 102.5(0 Uca I05J0O Macerali n)5.550 / 102200 
• Multavi 107.300 Unii Carrai 105.650 M05 903 MCno 91000 Mp* 
OiM M 500«Montalcor» 92.100; Napoi 88.000 Niai 91.350 PaOwa 
107.750 PariM 92.0(0. Piv4 90.950 f^ètm 107 «50 Piruga 100700 
1 08.900 / 93700 PorOnnoM 105200 Polenza '«.103 1 '07200 Pesa* 
re 96200 Pescara 109.300 Pisa 105.800 PtsKv. '0(.75O Ravenna 
. 87.500 Aeogè Cièbrui 89.050 Reogè Em«a 96.;Oi3 « 97.000 Roma 
94.800 1 97.000 /105-590 Roviqo 96.850 Rn» 102; OO dèmo 102 850 
1 103.500 Savona 925(0; Sttna 103.500 / 94.750 '*• rime 106.300 Temi 
107.600 Tonno 104000 Tierrlo 103.000 1 1033 30 Tntsle 103250 1 
105250 Udm 105230 VaMamo 99.800 Vaiesa 96.400 Versài 
105550; Vnert»97.050. 
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fUnità 


Tariffe <U abbooamejito 

Italia Annuo Semestrale 

7 numeri ' L 295.000 L 150.000 

6 numeri L. 260.000 L 132.000 

Eatero Annuale Semestrale 

7 numeri L 592.000 L 298.000 

6 numeri L 508.000 L 255.000 
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Salmonellosi 
e forni 
a microonde 


CaroSah'agente, 

questi sono tempi in cui molte certezze, an¬ 
che piccole o piccolissime, sembrano destina¬ 
te a cadere. Non preoccuparti: non voglio ab¬ 
bandonarmi a discorsi filosorici. Più prosaica¬ 
mente, ailronto un tema... di cucina 

Mia moglie e io abbiamo deciso di moder¬ 
nizzarci, costi quei che costi, introducendo, ac¬ 
canto agli usuali (omelli del gas, un tomo a mi¬ 
croonde. Ne abbiamo sentilo reclamizzare i 
meriti, primo ira tutti quello di consentire la 
cottura del cibo in tempi rapidissimi. 

L’altro giorno, perù, mi i capitalo di leggere 
su un quotidiano un titolo clw diceva: «Quei 
lomi sotto accusa». L'articolo riferiva dell'allar¬ 
me lancialo da due scenziati inglesi. Richard 
Lacey e Stephen Dealler, dell'llniversità di 
Leeds. proprio verso gli apparecchi a microon¬ 
de. ' 

Secondo i due studiosi inglesi, che d'altra 
parte hanno iHjbblicalo la riceica sulla seria ri¬ 
vista scientifica 'Nature», vi sono molte proba¬ 
bilità che il vistoso aumento dei casi di salmo¬ 
nellosi c di llsteriosi verificatosi in Gran Breta¬ 
gna, sia stalo causalo dalla sempre più diffusa 
coltura a microonde. Tale coltura - riferisce il 
quotidiano- non garantirebbe infatti la distru¬ 
zione di tutti i microrganismi dannosi presenti 
negli alimenti, soprattutto se salati. Il consiglio, 
che per II momento veniva dato, era semplice- 
mente di cucinare senza mettere il sale. 

Avevamo progettato, mia moglie e io, di pre¬ 
parare l'abbacchio pasquale nel nostro nuovo, 
modernissimo forno, ma tra il sospetto di sal¬ 
monellosi e 1' idea di un arrosto sciapito abbia¬ 
mo semplicemente rinunciato all'acquisto. 
Vorrei ora dei chiarimenti, anche perché il so¬ 
spetto di fondo che ci perseguila a proposito di 
molte merci, è che dire bene o male di un pro¬ 
dotto in tv o sui giornali nasconda sempre po¬ 
lenti interessi commerciali, «guerre» in corso 
Ira le industrie. 

Come con.sumatore, che garanzie ho di non 
. essere danneggiato? 

LeHera firmata 

Roma 

■ L'allarmismo inglusliHcato, che la rmlìu'a del 
numerosi casi di avvelenamenio da salmonello¬ 
si e da listeriosi in Gran Brelagna ha suscilato 
nei consumaci italiani, i frutto di una cattiua 
informazione. Tutti gli alimenti, siano essi fre¬ 
schi, surgelati, conservati, devono essere igieni- 
' camente sicuri. Se un pollo i contaminato dal 
batterio della salmonetla.é un aumento che co¬ 
munque non può essere consumato e questo a 
prescindere dalle thodalllà di cottura. In sostan¬ 
za, sia che si cuocio il pollo con un forno a mi¬ 
croonde, o con un forno tradizionale (elettrico 
o a gqs), il rischio di contrarre h salmonella è 
identico. - 

Fra un forno a microonde e uno tradizionale 
" non esistono differenze di temperatura, vate a 
, 'dire'tìtesesi cuoce un alimento a I00grodl.la 
temperatura In tutti i casi deve essere sempre 
' quella che sii seelia ìnizialmenie. L'unica diffe¬ 
renza consète nella modalità del rlscoldamen- 
' lo.; In un forno tradizionale l'alimento mene ri- 
' scaldato da una fonte di energia esterna, con le 
microonde, invece, sono le molecole di acqua, ■ 
presenti negli alimenti, che - bombardate dalle 
èleitromagneik/tt - 'si -agitarfo’. rlseaf- 
dandosL . ■ - i '■■■ ' '■ 

’ Perche, allora, i casi di salmonella e Osteria In 
Gran Bretagna hanno un legame diretto con il 
forno a mionande? 

Il forno a microonda viene utilizzato quasi 
prevalentemente per riscaldare e scongelare, 

' oppure pm cuocere i precotti surgelati (abbia- 
. mo descritto i prò e i contro di questa cottura 
' nel fascicolo sugli elellrodomeslici). Quando si 
riscalda, o si scongela, l'alimento non solo non 
rimane a lungo ne! forno, ma soprattutto la 
. temperatura non è Ut stessa che abiteremmo se 
. dovessimo cuocere ossia quella (che si aggira 
tra i 70 e gli 80 gradi) che potrebbe distrtiggerei 
batteri eventualmente presenti. Inoltre, nel caso 
dei prodotti surgelati, se non si ha la certezza 
che la catena del freddo non sia stata interrotta, 
il pericolo di conlaminazioni batteriche t sicu¬ 
ramente elevala . • : - • ‘ * 

Da parte nostra vogliamo tranquillizzare' Il 
lettore, con un consiglio: se si vuole vedere se la 
temperatura impostata 6 identica a quella rag- 
giuniadall'alimenlosipudporreall'inlernodel 
forno un bicchiere d'acqua, impostando la tem¬ 
peratura a 100 gradi. Se dopo un minuto l'ac¬ 
qua bollirà si avrà la prova del perfello funzio¬ 
namento del fórno, dato che la tempemluraolla 
- quale l'acqua raggiunge l'ebollizione è. appun¬ 
to. lOOgradi. 


Compro casa 
Indicatemi 
i trabocchetti 
da evitare 



IL SALVAGENTE ■ 

Colloquh con i lettoli 


Caro Salvagente. 

abito con la mia famiglia in un appartamen¬ 
to in affitto che da anni ormai risuila inadegua¬ 
to alle nostre esigenze, perché troppo piccolo 
e anche troppo «invecchialo». 

Il padrone di casa, che è un amico, adesso 
vonebbe rientrare in possesso dell'alloggio; la 
, figlia si sposa e ne ha bisogno. Ho la massima 
comprensione per loro, còme loro l'hanno 
avuta a suo tempo per noi. cosi intendo traslo¬ 
care. Perduta la speranza di trovare un affitto 
equo (ma che diavolo di politica distruttiva ha 
fatto lo Stato con l'edilizia pubblica?), mia mo- 
' glie e io ci siamo messi alla caccia - é il caso di 
dirlo - di una casa da comperare. Abbiamo un 
po’ di risparmi per un anticipo e poi ci sobbar¬ 
cheremo il costo del mutuo. Alziamo girato 
un po' tutti i quartieri, contattato le. agenzie ve¬ 
re e false, trattalo con persone perbene e Im¬ 
broglioni. finché, in periferia, siamo riusciti a 
trovare le stanze adatte a noi. Vi chiedo ades¬ 
so: quali sono i primi passi da lare per l'acqui¬ 
sto. evitando i trabocchetti iniziali che certa¬ 
mente sono n, pronti a inghiottirci, ingenui e 
sprovveduti come siamo? 

. Letleraflrmata 

Napoli 

Innanzitutto bisogna scegliere un notaio. 
L'acquirente, date le mansioni mollo delicate e 
di grande responsabilità che il legale deve svol¬ 
gere. può sempre optare per un notaio di sua ti- 


ENCICLOPIEOIA 
DEI DIRini 
DEL CIHADIND 


□ Il caso 


Il marito non paga # alimenti, 
ma l’amriistiaìo 


ducia. Se. però, si trotta con un costruttore noto¬ 
riamente qualificato sul piano imprenditoriale e 
molto solido dal punto di vista economico, si 
può anche accettare il notaio proposto do que¬ 
st'ultimo. Si risparmierà del tempo e, probabil¬ 
mente. l'onorario da pagare risulterà ridotto. 

Prima della stipula definitiva si procede alla 
firma di un compromesso o alto preliminare di 
vendila. In diversi cosigli acquirenti si sono tro¬ 
vali in difficoltà per aver sottoscritto compro¬ 
messi presentali dal venditore, nei quali erano 
inserite clausole particolarmente onerose so¬ 
prattutto per quanto riguarda le modalità di pa¬ 
gamento, i termini di scadenza, eco E" opportu¬ 
no. anzi indispensabile, ricorrere fin do questa 
fase all'assistenza del rtolaio o di un legale di fi¬ 
ducia. 

All'atto della stipula del compromesso viene 
versala, dall'acquirente al venditore, una som¬ 
ma, fissala caso per caso, che in genere oscilla 
Ira il 10% e il 30% deU'importo de! prezzo pat¬ 
tuito. £' quella che usualmente viene definita ca¬ 
parra. Se l'acquirente dovesse recedere dall'ac¬ 
quisto, perderebbe la caparra. Il venditore, se 
recedesse dalla vendila, è obbligato a pelare al¬ 
l'acquirente il doppio della somma rkevuta q ti- 
tolo di caparra. . 

Owiamenie nei compromessi possono e 
debbono essere inserite chusole di salvaguar¬ 
dia che potranno suggerirei legali. tastradapiù 
sicura per l'acquirente dovrebbe essere quella di 
farsi rilasciare dal venditore una fidijussone 
bancaria o asskurativa (emessa da compagnia 
di assicurazioni di primaria importanza) di im¬ 
porto pari al doppio della caparra, da attioore 
in caso di inadempienza del venditore. . i .. 

Per saperne di più-mche a proposito tkfie 
sue polemiche contro lo Stato perla sua cota- 
strofica politica della casa - il lettore può con¬ 
sultare I fasócoti delSalvagenie •L'oabislo del-. 
la casa-(rf II) e "10 casa popolare-(if 52). 


:«SoriQStaito;:::'' w.™! ■ 

imbrogliato ; 
in un acquisto . 

Devo fare causa?» , 

Caro direttore, 

ho lasciato il lavoro solo da pochi mesi e ora 
sono pensionalo. Dopo aver a lungo meditalo 
sul modo migliore di Investire i soldi della mia 
liquidazione, sono arrivato alla conclusione 
che mi conveniva effettuare un modesto inve¬ 
stimento immobiliare (anche In vista del fatto 
che i miei due figli potrebbero, a breve scaden¬ 
za, avere interesse a sistemarsi fuori di casa). 

, Cosi ho cercato a lungo e ho poi fermato l'at¬ 
tenzione su due appartameniini„:nello stesso 
stabile, occupati, che una società immobiliare 
' metteva in vendita. Ho trattato prezzi e scaden¬ 
ze di pagamento e ho firmato un compromes- 
' so, versando una prima rata di IS milioni. L'af¬ 
fare mi sembrava cosi semplice e, tutto som¬ 
mato. di tale modesta entità che non ho pensa-' 
to di farmi assistere da un esperto. Solo più tar¬ 
di, insospettito da una curioù clausola iruerita 
nel compromesso, mi sorto Informato meglio e 
mi sono accorto che I due appartamenti sono 
gravati da un'ipoteca. La società immobiliare 
si impegna a toglierla, ma secondo tempi e 
modalità che convengono a lei soltanto e non 
a me. Ho subito vivacemente protestato chie¬ 
dendo l'annullamento degli atti già sottoscritti 
c la restituzione delle somme pagate, mi é sta¬ 
to perù risposto che con la firma avevo accetta¬ 
to tutte le clausole e se non avevo capito bene 
ia colpa era solomia. La lite é andata avanti per 
qualche tempo, io ho obiettato che da patte 
. della società c'era stata un'evidente malafede: 
quelle clausole non solo non mi erano stale il¬ 
lustrate nel corso della trattativa, ma non veni¬ 
vano menzionale neppure nei depliant pubbli¬ 
citari. peraltro abbastanza dettagliati, che era¬ 
no stati distribuiti. Alla fine, con atteggiamento 
di apparente generosità, mi é stala fatta la se- i 
guente proposta: i contratti si annullavano, ma 
mi venivano restituiti soltanto 13 milioni e mez¬ 
zo. il resto era trattenuto a titolo di penale, lo 
sarei quasi tentato di accettare, l'affare non mi 
interessa più. anche se sono molto irritato per 
una perdila dovuta a una evidente malafede.' 
Anche un avvocato che ho consultato mi ha 
consigliato in questo senso. Se non accetto 
questa soluzione di compromesso, tunica via 
é una causa civile. Che cosa devo fare? - 

, ; RomeoCiullettt 
: Milano; 

, CY sembra che l'avvocato consultato dal letto¬ 
re gli abbia dato un buon consiglio. A quanto 
pare c'i stata malafede nella conduzione delle 
trattative e nelle informazioni date dalla società 
immobiliare. Ma c'é stala anche una colpevole 
disattenzione da parte dell'acquirente. Non è 
escluso che in una causa civile il nostro lettore 
possa anche risultare vincente. Ma. come verrà 
illustrato in un fascicolo del Salvagente di pros¬ 
sima pubblicazione dedicalo appunto al pro¬ 
cesso civile, i tempi e le possibili soluzioni della 
causa non sembrano, nel caso specifico, preferi¬ 
bili a un compromesso che net complesso sem¬ 
bra accettabile. 


Chi sa qualcosa delta stanza 202 della pretii-' 
ra di Roma? Sembra che lo - o meglio il mio 
caso -; sia finita li dentro e sia condannata a ri¬ 
manenti àncora a lungo. 

Sono una donna di SS anni, separata legai- : 
mente dal 198S (mio marito se ne è andato di 
casa delinltivamenie e io sono rimasta sola ad 
arrangiarmi con tre figli adolescenti). Casalin¬ 
ga. non ho alcun reddito. Adesso vivo con 
l'aiuto del ragazzi che finalmente lavorano, 
pur guadagnando assai poco. 

Il giudice che pronunciò la separazione de-. 
ebe che mi fosse versalo un assegno mensile 
di 4S0mila lire. Per quattro anni mio marito ha 
rispettato l'accordo, poi basta. Tutta colpa del-. 
la casa. Risalgo, per spiegarmi, indietro nel . 
tempo. . , i f 

Quindici anni fa, disperati, diventammo 
•abusivi» In un appartamento Incls, ora lacp: ti- : 
telare dell'abuso ero io, in quanto mio marito 
non volle figurare. Tre anni fa per mia fortuna - 
ho saputo dell'esistenza della sanatoria e ho . 
presentato a tempo la domanda. E' già un pas¬ 
so avanti. I^a non é sufficiente a mettermi in re- ; 
gola e a diventare inquilirta a pieno titolo. 

Non bastano, infatti i documenti miei e del * 
miei figli, peraltro già presentati solo nel I9iS9; 
l'Iacp non poteva accettarli prima, perché, a 
sua volta, aveva addirittura perduto ia pratica 
relativa al mio appartamento, ma questa é 
un'altra storia. E' invece indispensabile che 
mio marito cambi la sua residenza, rimasta 
sempre presso di noi malgrado egli viva con ' 
un'altra donna e abbia messo al mondo altri 
tre figli. E poi é necessario che presentì te sue ' 
dichiarazioni dei redditi relative agli anni per I 


quali non abbiamo pagato l'aflilto (e lui era 
ancora in casa): l’Iacp deve lare i conteggi per 
esigere gli arretrati, prima di Intejiare a me 
rappartamentocome inquilina. 

E' proprio questo, evidentemente, che mio 
marito non vuole. Si é rifiutato con rabbia sia di 
cambiare residenza, sia di fornire ie dichiara- 
ztoni dei redditi. Contemporaneamente ha 
smesso di darmi l’attsegno di mantenimento. 

. Ho aspettalo, gli ho chiesto di eiirere raglo- 
rtevole e umano. Niente. Allora, coti un ulterio¬ 
re sacrificio, ho fatto ricorso a un liiwocato. A 
settembre dell'SS ecco la denuncia ai carabi¬ 
nieri. Poi l’attesa. 

. Un mese fa sono andata di nuovo dai cara¬ 
binieri, che mi hanno parlato appunto della 
stanza 202. La pratica é bloccata n. L’avvocato 
mi informa che in pretura non si muove nulla 
perché tutti attendono addlrìttura...r<!imnistia. 

Soldi per il mantenimento non n.: ricevo, i 
miei diritti sono sospesi come i dm eri di mio 
marito, la sentenza del giudice é inevasa. So 
che tante albe donne vengono «Jimenticate» 
nella.mia stessa umiliante condizione. Penso 
sla una vergogna. E un'altra vergogn a, nel mio 
catto, è che non si bovi subito la vìa ler risolve¬ 
re il pasticcio della casa. 

Proprio la legge mi Impone di restare abusi¬ 
va, fuorilegge mio malgrado? 

LettenTIrmiita Roma 

’ L'esperienza della lettrice non e un caso iso¬ 
lato. Attualmente grande parte detl'ainminislra- 
zione della giustizia aiiraversa una fase di so¬ 
stanziale stasi. Questo è successo nell'aiiesa che 


' si compisse l'iter f^l'approvaàoite de!prowe- 
; dimento di amnistia. Dopo sei mesi di discus¬ 
sione. il provvedimento è stato varato l'altro 
giorno dal Senato e sarà operativi dopo la fir¬ 
ma del presidente delia Repubblica. L'amnistia 
avrà, comunque, efficacia per i rea.'i commessi 
fino a tutto il giorno 24 ottobre I9S9. 

Vediamo, proprio in relazione all'amnistia, 
la situazione delia lettrice e te possibilità che le 
si offrono di -sbloccarla-. La mancata corre¬ 
sponsione deH'assegno mensile da parte dell'ex 
marito rientra negli estremi del reato (art. 570 
de! codice penale) relativo alla violazione degli 
obblighi di assistenza familiare. Itene ha fatto, 
pertanto, la signom a presentare regolare de¬ 
nuncia. Ma poiché quest'ultima rilutta datala al 
mese di settembre I9S9, laconcesiionedeil'am- 
nistia interesserà anche tale reato. 

- : La lettrice non si scoraggi. Mat^rado lutto, le 
. resta una possibilità di intervento per far valere i 
suoi diritti. Deve perù presentare subito una 
nuova denuncia in relazione al protrarsi dell'i¬ 
nosservanza degli obblighi di assistenza fami¬ 
liare da parte del marilo, oltre il termine de! 24 
Ottobre‘89.' 

Contemporaneamente potrà avvalersi degli 
ordinari strumenti previsti dal codice di proce¬ 
dura civile (processo di esecuziorte nelle torme 
dell'espropriazione). In particolare ove il co¬ 
niuge separato fosse titolare di redditi di lavoro 
■ dipendente, la signora potrà precedere con II 
cosiddetto pignoramento presso terzi per i cre¬ 
dili già maturati (a partire dal pi imo mancato 
versamento), ferma restando, comunque, la 
. possibilità di una modifica delle oìn.iiiioni del¬ 
la separazione. 


Domani in edicola. 


ilÌLCÀRCERÉ 

Giovanni Laccabò e Ibio Paolucd 
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Se l'assessore 
utilizza 

un servizio pubblico 
per fini personali 

Caio Salvagente, 

c llego una lettera circolare pervenutami dal¬ 
l'ingegnere Edmondo Angelé, assessore alla ri¬ 
partizione XIV, baifìco e motorizz,azione uifi- 
cio speciale metropolitana, come si legge nella 
carta intestata. 

l'e la mando per due ragioni: 1 ) perché pur 
essendo io leccese, come l’assessore, non mi 
sorio mai sognata di votare per l'ingegnere An¬ 
gelé. E’ assumo che egli possa pensare che tut¬ 
ti I leccesi residenti a Roma lo abbiano soste¬ 
nuto nelle leccnti elezioni amministrative nella 
capitale. Personalmente conosco molti leccesi 
che non lo filano per niente: 2) perché trovo 
immorale utilizzare la catta intestata della ri- 
partizione XIV. Credo che l'ingegnere Angelé 
abbia il dirino di scrivere a chicchessia per por¬ 
tar: acqua al suo mulino, ma lo dovrebbe fare 
limpidamente a sue spese, con la sua carta in- 
tesuita, con i suoi francobolli. Il sospetto che 
utilizzi un servizio pubblico per interessi di par¬ 
te, a me pare molto fondato. 

Trovo quindi giusto che II Salvagente si pro¬ 
ponga di raccogliere queste segnalazioni per 
coiitHbuire alla moralizzazione dell'ammini¬ 
strazione pubblica. 

Agata DI Sancarlo 

Roma 

.Ringraziamo la nostra gentile lettrice per ia 
segnalazione di un ulteriore episodio di una 
prassi scandalosa e inaccettabile: quella di ser¬ 
virsi dei pubblici uffici per il conseguimento di 
fini personali o elenoratislid. / sospetti delta lei- 
trice sono del tutto giustificali: come fa il neoas¬ 
sessore romano Angelé a disporre dei nominati¬ 
vi e degli indirizzi degli elettori della capitale 
originari di Lecce? I registri anagrafici sono ri¬ 
servati-chi, e perché, ha ritenuto di doverglieli 
mettere a disposizione? E - dettaglio non tra- 
sairablle - con quali tondi viene sostenuta la 
co rispondenza pre e post-elettorale degli osses¬ 
so,ri democristiani? Mentre sarebbe legittimo at¬ 
tendersi una sollecita risposta dell'interessato, 
eh -ediamo ai lettori del Salvagente di proseguire 
in questa opera di vigilanza e di segnalazione 
terrpestiva 


Il condominio 
e l'ascensore 
contestato 


Caro Salvagente, . 

laccio parte di un condominio in lite da anni 
per il problema dell'Istallazione di un ascenso¬ 
re. CU inquilini dei plani inferiori si oppongo¬ 
no., non trovando alcuna convenienza nell'o¬ 
pera, noi, che abitiamo i «piani alti» del palaz¬ 
zo spingiamo da Sempra per l'istaflazione. 

Varie volte abbiamo tentato di risolvere la 
cosa con diversi tentativi di accordo, facendo 
presente che avremmo potuto anche esonera¬ 
re dalla spesa gli inquilini in disaccordo. Non 
c’éinai stato nulla da fare. 

.'•i Ora io vichiedo; hanno potere dì veto questi 
cc ndomini? Si tenga conto che sono conbari 5 
cor>(ii>minisu2L 

Vltingrtìiolnfiriitàménfé. ' 

Anna Maria Cotellessa 
■ Torino 


L'istotlazione di un ascensoreéconfìgurrAile 
come innovazione e quindi necessita, per essere 
approvala dall'assemblea di condominio, di 
una maggioranza dei due terzi. L'impianto di 
ascensore, però, é un servizio suscettibile di uti¬ 
lizzazioneseparata, per cui é possibile che qual- 
cf.e condomino decida di non partecipare alla 
spesa II condominio, in tal caso, può decidere 
di istallare un congegno (ad esempio un mecca¬ 
nismo a chiave) che permetta ai soli inquilini 
cf.e hanno pagato il servizio di utilizzarlo. 


Le tre sedi 
di Mondogatto 
e il Telefono rosa 
diChieti 

A correzione di quanto pubblicalo a pagina 
I del fascicolo del Salvagente dedicato al vo¬ 
lontariato, dobbiamo precisare che l'assoda- 
zione -Mondogatto- ha tre sedi - a Siena, ad 
Aosta e a San Donato Milanese-.e che io sede 
antrale é a Milano, con numero telefonico: 
02/55191591. Il numero telefonico che abbia¬ 
mo pubblicalo sul fascicolo è stato invece quello 
di -MidopoUs-. . 

' Netto stesso tosdcolo, tra le segnalazioni dei 
piindpaìi telefoni rosa italiani, non era inserito 
quello di Chieti. Questo servizio é contattabile 
telefonicamente ai numero 0871/3-17999ed ha 
SI de in via Padre Alessandro Valignani 33. 


Li corrispondenza per questa pagina va 
Indirizzata a «Il Salvagente», Via del Tau¬ 
rini 18, 00185 - Roma. Le lettere devono 
eisttpv regolarmente affrancate, posslbil- 
mente non più lunghe di 30 righe dattilo- 
seritte e devono indicare in modo chiaro 
name, cognome, indirizzo, e numero tele¬ 
fonico. Le lettere anonime verranno cesti- 
nate. Chi preferisce, comunque, può chie- 
d ere che nome e cognome non compaia- 
09. In questa pagina vengono ospitate an- 
clic telefonate e domande registrate du- 
nmte 11 filo diretto che «Italia ^dlo» dedi¬ 
ca ogni martedL a partire dalle 10, al 
«Salvagente». A tutti viene garantita una 
risposta, pubblica o privata, nel più breve 
tempo possibile. I fascicoli del «Salvagen¬ 
te» escono ogni sabato. Il «colloquio con 1 
h'ttort» del «Salvagente» compare tutti i 
viiierdl su «l'Unità». 

Oggi, tra gU altri, hanno risposto: Gln- 
S4q>pe Amali (curatore del fascicolo 
«L’acquisto della casa»); Antonella Bni- 
no-BossIo (avvocato); Vera Paggi (cura- 
tilce del fascicolo «GU elettrodomestici»); 
Aldo Rossi (curatore del fascicolo «II con- 
domlnlo)». 


rUnità 

Venerdì 
13 aprile 1990 
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È più piccolo 
del previsto 
il Sistema 
solare 



Scienza e Tecnologia 




I confini del Sistema solare sono pio vicini di quanto si pen¬ 
sasse. Lo allermano 1 dati provenienti dal «Voyager 1 ■, la na¬ 
vicella spaziale che sta per entnre neir<«liopau$a>. una zo¬ 
na dello spazio ad oltre sette miliardi di chilometri dal Sole 
dove il avento solare» sembra fermarsi Neiruliimo numero 
della rivista scientilica inglese /Voture, il ptoi. William Kurth, 
deirunivetsltà americana dello lotva, prevede che il Voya- 
ger uscirà nel 1996 dal Sistema solare: «Molto pnma del pre¬ 
visto». I segnali provenienti dalla navicella indicano una net¬ 
ta riduzione delle radiazioni provenienti dal Sole, il cosid¬ 
detto vento solare composto da panicene subatomiche che 
corrono alla velocità di circa Mmlla chilofflelii all'ora. «Nel¬ 
lo spazio di pochi milioni di chilometri - allenna Kurth - Il 
vento solare rallenta lino a poche centinaia di chilometri al¬ 
l'ora e quindi si ferma di botto». Il Voyager à arrivato proprio 
in questa zona. «Questo - ha spiegato ancora - à il solo mo¬ 
do che abbiamo per stabilire il margine del Sistema solate e 
gli ultimi segnali dal Voyager indicano che è mollo più vici¬ 
no di quanto pensassimo». Dal punto in cui è. il Sole appare 
al Voyagercome una stella qualsiasi, Mia pari delle più lumi¬ 
nose. Gli apparecchi della navicella continueranno a tra¬ 
smettere dati ancora per venti o trenl'anni. 


Precauzioni Anche il Giappone è stato 

ìm ntaniiAsio toccalo dalla sindrome del 

in biappone ^,^3 compie, 

perViniS nerdl 13 e il ministero del- 

HaI rAinniitAr l'Industria e del Commercio 

aei compiner (MìU) t» emesso una serie 

di direttive per prevenire II 
diffondersi deir«inlezlone» 
alla vigilia deH'infausto giorno, oggi venerdì 13 aprile. È la 
prima volta che un ente governativo giapponese lancia l'al- 
latme del virus del computer del venerdì una «malattia» sco¬ 
perta per la prima volta in Israele il 13 maggio 1988 ma da 
cui il Giappone credeva di essere sostanzialmente Immune. 
Secondo una ricerca condotta di recente dall'ente per la 
Promozione della Tecnologia deU'Infomiazione (Ipa), sa¬ 
rebbero invece circa 50 i casi in Gappone di computer col- 
plti-dal virus, un tipo di programma killer che si Insinua nelle 
linee digitali e distrugge i software del calcolatoti in funzio¬ 
ne. Le direttive del «Miti» raccomandano limitazioni all'ac¬ 
cesso ai sistemi e al network di computer, più frequenti cam¬ 
bi delle parole chiave di accesso, riduzione del numero di 
personale adibito allo sviluppo e all'uso di software. «Non 
siamo allarmati ma i rischi di infezione stanno crexendo 
anche in Giappone» hanno detto I funzionari del Miti. 


Il telescopio La Nasa non ha ancora flssa- 

cnavial» <^>1^ esatta per riten- 

9 |ZMiaiC ure il lancio del «Discovery. 

pOrtlrà che ha come missione prln- 

> fina anrilA> cipale la messa in orbita del 

anneapnier telescopio spaziate «Hub- 

ble». Fonti dell'ente spaziale 
parlano del 20 o del 23 apri¬ 
le prossimi, ma una decisione definitiva sulla tuiova data sa¬ 
rà presa quando sarà stabilita la natura deH'avaria al sistema 
idraulico dello shuttle. I tecnici harmq rimosso dalla navetta 
spaziale il computer che controlla uno del tre generatori che 
martedì scorso - quattro minuti prima della parterua > se¬ 
gnalo un'anomalia. Il computer 6 stato inviato alla casa co¬ 
struttrice - la «Sundstrand» di Rockford, neirillinois - per es- 
rete attentamente analizzato. Se 11 mosto tosse localizzato 
neS'appareochiaiura di controllo delgeneratore. il«Oiscove- 
ry» potrebbe essere nuovamente praonto per II hmclo la set¬ 
timana prosaima. Se Invece fosse neoaasario smontare il ge¬ 
neratore. allora la data delta paKenza slitterebbe unterior- ' 
mente e non 0 exiuso che possa parlarsi del 25 o 26 aprile. 
Il r.nvio della partenza del «Discovery» causerà probabil¬ 
mente un ridimensionamento del calendario dei lanci del- 
l'er.te spaziale americano. In «pencolo» à II «Oiscovcry», do¬ 
vrebbe portare in orbita ad ottobre la sonda spaziale euro¬ 
pea «Ulisse» per osservazioni solari. 

Rbrosi cistica: In Italia un neonato su tremi- 

iii Italia ^ naxe affetto da fibrosi ci- 

in iMlia siica. la più frequente malai- 

lo scopritore tla genetica che colpixe la 

sIaI nono bianca, ed in partico- 

***•“**’* lare la popolazione euro¬ 

pea. bloccando le funzioni 
delle ghiandole a secrezione 
Interna, la malattia, trasmessa al neonato da due genitori 
portatori sani, si cronicizza; un tempo i bambini colpiti su¬ 
peravano a malapena i dieci anni, ora la medicina ha pro¬ 
lungato la vita delle persone affette. Qualche mese fa II pro- 
fes.sore Lap Chee Tsui dcH'Unlversllà di Pittsburg ha isolato il 
gene della fibrosi cistica. «Siamo pero bloccati dal latto che 
non conosciamo ancora la funzione che il gene alteralo ha 
nel corpo umano e questo inibisce molto le nostra possibili¬ 
tà di pensare ad un approccio terapeutico miralo», ha detto 
Lap Chee Tsul a Milano in un incontro che ha concluso i la- 
von di un congresso sull'argomento organizzato a Seslri Le¬ 
vante dall'Istituto «Gaslini», dalla Fondazione «Menarini* di 
Milano e dall'Associazione statunitense per la lotta contro la 
fibrosi cistica. i 


MONIOA RlCCkSAROKNTlNI 


Rbrosi cistica: 
in Italia 
lo scopritore 
dei gene 


-«The Emperor’s New Mind», il nuovo libro 

del fisico-matematico incese Roger Penrose, un best-seller 
sui problemi dell’mtelligenza artificiale 

La mente non sarà un chip 


■■ Roger Penrose, fisico-ma¬ 
tematico inglese ben nolo agli 
specialisti per I suoi lavori di 
matematica e astrofisica, é 
amico e collega di- Stephen 
Hawking. Con lui, nel 1988, ot¬ 
tenne il prestigioso premio 
Woll, per aver contribuito a 
una comprensione più profon¬ 
da dell'universo. Hawking i 
poi diventato autore di un au¬ 
tentico best-seller. Dal big- 
bang al buchi neri, subito tra¬ 
dotto anche In italiano (dalla 
Rizzoli). 

Penrose sembra avviato a 
seguirne l'esemplo; il suo re¬ 
cente volume The Emperor's 
NewMIndb un lavoro di altissi¬ 
ma divulgazione, rivolto a un 
pubblico attento, informato e 
curioso. Scrittura limpidissima 
e piglio francamente speculati¬ 
vo caralterizzano l'opera. At¬ 
tualissimi, e tutti di grande in¬ 
teresse, i temi in essa trattati: 
rintelllgenza artificiale (la), il 
problema mente-corpo e le 
neuroscienze; I rapporti tra fisi¬ 
ca classica, fisica quantistica e 
telativilà; la complessità (in 
matematica e fisica); il cosid¬ 
detto fattore antropico in co¬ 
smologia: la matematica del 
frattali, ecc 

il libro di Penrose s'inserisce 
dunque d'autorità in un filone 
editoriale decisamente stimo¬ 
lante e ricco. 

L'attooco alle pretese «ridu- 
zionlstiche» deil'la. che costi¬ 
tuisce il vero filo conduttore 
del libro di Penrose, cade infat¬ 
ti su di un terreno già spianato. 

Le recenti traduzioni del la¬ 
vori di Minsky, Dennett, Fodor, 
Hofstadter e altri haruto fami¬ 
liarizzalo i lettori colle temati¬ 
che delle xlenze cognitive e 
della computer seienct. Quelle 
dei lavori di Searle, Varela, Wi- 
ttograd e Flores, hanno quindi 
(ri)sollevato accese dispute 
Pro o contro l'adozione del 
computer come modello per 
lo studio cervello, riproponen¬ 
do il contrasto di principio tra 
spiegazione (naturalistica) e 
comprensione (in senso psi¬ 
cologico e culturale). L'inte¬ 
resse dei competenti e del più 
vasto pubblico comincia anzi 
a dirigeni oltre l'Ia, verso pro¬ 
poste alternative, cui Penrose 
dedica, purtroppo, cenni forse 
eccessivamente brevi. 

Parto del connessionismo, 
che progetta macchine ispirate 
al funzionamento del cervello 
biologico (benché In misura 
polemicamente giudicala del 
tutto insoddisfacenic propno 
da uno del «padri» della biolo¬ 
gia molecolare, Francis Click). 
Esse non funzionano in modo 
seriale (una sola unità centra¬ 
le di elaborazione che proce¬ 
de al computo «posso dopo 
passo», a velocità elevatissima 
ma comunque finita, stile 
«macchina di von Neumann»), 
ma si basano sul principio del¬ 
la «elaborazione parallela di¬ 
stribuita» (Pdp, ouuero ParalM 
Distnbuied Processing). In altri 
lemtini, utilizzano un numero 


Si chiama «La nuova mente dell'im- 
peratore», «The Emperor’s New Mind» 
e si avvia ad avere, come libro di di¬ 
vulgazione scientìfica ad altissimo li¬ 
vello, io stesso strepitoso successo 
del libro di Stephen Hawking, «Dal 
Big Bang ai buchi neri». L'autore è il 
celebre Tisico-matematico inglese Ro¬ 


ger Penrose, che traccia, in questo lì- 
bto, un quadro completo e crìtico sui 
principali temi attualmente dibattuti 
dalla comunità scientifica, as.fumen- 
do, di volta in volta, posizioni, nette. 
Penrose attacca il riduzionismo del¬ 
l’intelligenza artificiale ed affronta la 
questione della «freccia del tempo». 


MASSIMO STAZIONI 















mollo alto di unità individuali 
di elaborazione, strettamente 
collegale tra loro da <onnes- 
sioni» - un po' come avviene 
per I neuroni col loro collega¬ 
menti sinaptici. 

L'archllcltura del sistema, 
che ù suddiviso In strati, è tale 
da permettere un cerio «ap¬ 
prendimento»; alcune macchi¬ 
ne connessionistlche sono ad 
esemplo in grado di «ricono- ' 
xere» certe configurazioni 
spaziali da sole, senza essere 
state, cioà, appwitamente pro¬ 
grammate a farlo. Ecco perche ' 
il programma Pdp ha attratto 
alcuni dei nostri gruppi di n- - 
cerca più avanzali. 

Penrose getta acqua fredda 
sulle speranze dei seguaci del 
programma Pdp, ricordando 
che non vi sono dillerenze di 


pnnciph tra calcolatori reriali 
e paralleli perche entrambi 
sono costituii da macchine di 
Turìng. Egli giudica la compu¬ 
tazione paralleli «di tipo clas¬ 
sico» Inadatta a spiegare r«uni- 
cltà» della coscienza, un fatto 
psicologico che Peniose ritie¬ 
ne innegabile, almeno In con¬ 
dizioni norinalL Una macchi¬ 
na conoestionistica - egli af¬ 
ferma -potnsbbo essere tutt'al 
più un riKde.’lo esplicativD del¬ 
l'attività automatieae inconscia 
del cervello, non di tutta l'atti¬ 
vità mentale. Questa convin¬ 
zione lo posta perù a trascura¬ 
re, nella parte dedicata alle 
neurosclenze, la discussione 
dell'ipotesi delie reti neuronali 
(oietiHoptield) in riferimento 
allo studio della memoria e di 
altre prestazioni superiori del 


cervello. 

fi discorso su Ibi» connessio- 
nismo si può salda re con quel¬ 
lo sulle teorie filcisofiche della 
conoscenza e rli'lla mente. 
Esemplare in lai senso 6 il con¬ 
fronto tra le tesi eli Penrose e 
quelle contenute in un recente 
libro di Vaie ii. ConnOitre 
(1989). che traoda un bilan¬ 
cio provvisorio dei rapporti tra 
xienze cognitive, connessio- 
nismo e aulopoirsi. Varela so¬ 
stiene che il programma Pdp 
non esce ancora dal paradig¬ 
ma prevalente che vede la 
mente come computazione 
eseguita su rrodelll interni 
(rapptesemazloiii mentali) di 
certe caratteiisudie del mon¬ 
do esterno. In Varela filosofo 
ciò si traduce ineil’attacco al 
realismo delle rappresentazio¬ 


ni, e nell'adesione al costrutti¬ 
vismo radicale di von Foerster, 
In Penrose, invece, la critica al¬ 
la mente come computer che 
procede secondo algoritmi 
complicati a piacere, non 
esclude le rappresentazioni in¬ 
terne di cose esterne, anzi di¬ 
venta occasione polemica per 
asserire, conttocorrente. un 
fermissimo realismo, ohe ab¬ 
braccia la matematica, la fisica 
e la cosmologia. 

Questo realismo piaioniz¬ 
zante (non scio l'universo ici 
sta di fronte», ma la verità ma¬ 
tematica gode di una sua real¬ 
tà indipendente, senza tempo 
e necessaria) si proietta poi su 
tutti gli altri argomenti affronta¬ 
ti nel libro in modo sempre 
moito personale. 

Nel mostrare come la mente 


(cuanto meno la mente auto- 
cosciente) debba estere non al¬ 
goritmica, perché essa é in gra¬ 
do di pn^une un pensiero 
nuteriMtlco e artistico emi¬ 
nentemente creativo, Penrose 
toxa uno dei temi pU cari agU 
er'istcmol^ evolusJonisti e ai 
ccsIruUivisll Ma da costoro si 
discosta subito, riportando la 
crsalività al meccanismo di «vi- 
skihe delle essenze» (l'occhio 
della mente) caro al platoni¬ 
smo. £ quindi scartila l'ipotesi 
del carattere «darwiniano» del¬ 
la creativiià, sos.enuta da 
Campbell Popper : altri, che 
partano di produzksne in ulti¬ 
ma istanza casuale delle novi¬ 
tà effettive, con successiva se¬ 
lezione di quelle a<latle. Ma é 
xartata atKhe quella della li¬ 
bere invenzione del coiKetti di 
CUI parlano i costn Rivisti, che 


coinciderebbe colla riorganiz¬ 
zazione continua del vincoli 
individuali di coerenza interna 
tipici del sistema conoscente. 

Un altro esempio; la prova 
di Godei è addotta, come ave¬ 
va già latto negli ultimi anni 
Sessanta un altro inglese, il fi¬ 
losofo J.R. Uicas. e come fan¬ 
no I nosul odierni costiuttivisti, 
a dimostrazione dell'Impossi¬ 
bilità di meccanizzare il pen¬ 
siero. in particolare quello ma¬ 
tematico. Ma Penrose spera in 
una spiegazione tìsica della 
mente, mentre in Lucas preva¬ 
le un onentamento spirituali¬ 
stico! Penrose vede nella mate¬ 
matica il «mondo delle idee», 
fisso, oggettivo e immutabile, 
mentre i costruttmsti ne fanno 
una sorta di autorappresenta- 
zione del funzionamento della 
mente. 

AtKora: Penrose- affronta la 
questione della freccia del 
tempo, che ò stata in Italia al 
centro della recente potcìnica 
sulla complessità, in una chia¬ 
ve diversa da quella di FVigogi- 
ne, senza trame affatto le stes¬ 
se conseguenze cosmologiche 
ed epistemologiche. 

E cosi via, fino alle proposte 
speculative e informali sulle 
vìe d'uscita dai «paradossi» del¬ 
la fìsica quantistica, che resta¬ 
no comunque materia per i so¬ 
li addetti al lavori. 

Per concludere, ecco un li¬ 
bro originale e anticonformisti¬ 
co che tuttavia s'inserisce a 
pieno nelle discussioni dì mo¬ 
da, apportanlo non di rado uti¬ 
li contributi di chiarezza. Basta 
ricordare che le ripetute e fre¬ 
quenti affermazioni antldctcr- 
mlnistiche e antloggetlivisllche 
dei teorici della complessità n- 
posano sull’atisunzionc di una 
certa Interpretazione della fisi¬ 
ca quantistica. Ebbene Perno- 
-se'dichiara espileitamente di 
ritenere la descrizione quanti- 
sticB obiettiva ma. comunque 
prowisona Infine, nelle pagi¬ 
ne sulla teorìa della complessi¬ 
tà in matematica e fisica. Pen¬ 
rose paria di cose talmente di¬ 
verse da quelle dei teorici della 
complessità da suggerire an¬ 
che al lettore comune almeno 
qualche cautela cspistemolo- 
' gica nel confronti di questi ulti¬ 
mi. 

Tuttavia, come ogni opera 
estremamente ambiziosa, il li¬ 
bro non è privo di certe pec¬ 
che. Per quanto bnllanle e 
chiaro. Il capitolo sulle neuro- 
xlenze puO risultare incom¬ 
pleto e insoddisfacentc, c può 
dar luogo a dubbi interpretati¬ 
vi Perché, ad esempio, pur vo¬ 
lendo arrivare a una spiegazi> 
ne integrata (dunque monisti¬ 
ca) dell'universo Fisico e della 
mente, Penrose delimita la co- 
Kienza in termini quasi identi¬ 
ci a quelli usali da alcuni duali¬ 
sti, come Popper ed Eccles? 

Con tutto ciò, anzi forse pro¬ 
prio per questa sua insondabi¬ 
le mistenosiià e vaghezza, re¬ 
sta una lettura piacevole e 
spesso affascinante. 


Sensazionale scoperta negli Usa: non era mai stato esaminato un patrimonio genetico così antico 

n Dna da una fo^a di 250.000 secoK 


o 


ARCfflVIO AUDIOVISIVO 

del Movimento Operaio e Democratico 


■M NEW YORK. •£ l'apertura 
di un'altra finestra sul nostro 
passato. C'é chi tenta di aprirla 
col supertelescopio spaziale. 
C'é chi la apre analizzando gli 
achcletrì dei dinosauri. Noi 
l'abbiamo aperta esaminando 
quello che si potrebbe definire 
lo "scheletro chimico" di una 
pianta», ci spiega il prolessor 
David Ciannasi dcll'Univcrsiiy 
ol Georgia. Rglio di un emigra¬ 
to dalle campagne attomo a 
Modena alla fine del secolo 
xorso, insomma di uno del 
•n^» per l'America di allora, 
finito prima in miniera e poi al¬ 
ia catena di montaggio a De¬ 
ttoli Ciannasi è uno degli au¬ 
tori di un esperimento straordi¬ 
nario, l'analbi del codice ge¬ 
netico più antico che sia stalo 
finora possibile ossereare, 
quello di una magnolia di ben 
20 milioni di anni fa. 

•la foglia di magnolia che 
abbiamo esaminato non è un 
iouile. é una foglia vera e pro¬ 
pria, conservatasi pressoché 
intatta per 20 milioni di anni 
grazie al (atto che era caduta 
sul fondo di un lago ghiaccia¬ 


lo, e quindi era stala immedia¬ 
tamente coperta dalla sedl- 
menlazione. Il freddo che ha 
eliminalo l'azione dei micror¬ 
ganismi e la sedimentazione 
che ha eliminato l'azione del¬ 
l'ossigeno hanno consenlilo di 
conservarla Imo ad ora», ci 
spiega dannasi. 

Da quella foglia sono nuxiti 
a ricavare l'improma precisa di 
un gene della magnolia, il Ru- 
bisco, in altri termini II gene 
che nelle piante comanda la 
trasformazione In ossigeno 
dell'anidride caibonica grazie 
all'energia solare. L'hanno lat¬ 
to grazie ad una nuova tecni¬ 
ca, chiamata reazione a cate¬ 
na di polimerasi. che permette 
di •moltiplicare» anche tracce 
Infinitesimali di Dna, la struttu¬ 
ra motecolare che «firma» il co¬ 
dice genetico di tulli gli organi¬ 
smi viventi, animali o piante 
che siano. 

Il silo da dove hanno prele¬ 
vato la foglia è un deposito ri¬ 
salente al Miocene presso Mo¬ 
sca, nell'ldaho. Nel Nord Ame¬ 
rica cl sono diversi siti che ab- 


II recupero dì uno spezzone del codice genetico di 
una magnolia di 20 milioni di anni fa emoziona il 
mondo degli archeologi, dei-paleontologi, dei bio¬ 
chimici e dei botanici. Gli spezzoni di Dna più an¬ 
tichi sinora studiati risalivano ad epoche infinita¬ 
mente più prossime a noi, decine di migliaia di 
anni fa al massimo. E dire che al momento del re¬ 
cupero la venerandissima foglia era ancora verde. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8IRQMUND giNZBIRQ 


bendano di materiale organi¬ 
co preistorico ben conservato 
come questo, a partire dai poz¬ 
zi di La Brea, presso los Ange¬ 
les Non solo piante ma anche 
animali. 

L'idea di cercare di ricavare 
il Dna era venula a dannasi 
dopo aver osservalo un altro ri¬ 
cercatore Idaho rccuixirare un 
pexe persico preistorico con 
ancora i suoi colori originali, a 
strixe verdi e gialle, immedia¬ 
tamente anneritosi a contatto 
con l'aria. Nello stesso sito era¬ 
no stale rinvenute altre tre spe¬ 
cie di pesci e una trentina di 
specie di Insetti, molti con i lo¬ 


ro colon originali. 

•Il nostro risultalo dovrebbe 
spingere ora altri rlceicatori a 
tentare con specie diverse», ci 
dice dannasi. 

•Se si nexe a strappare det¬ 
tagli genetici ad altre specie 
trovate nello stesso silo, po¬ 
tremmo anivare a disporre di 
uno straordinario xavo verti¬ 
cale nel passalo basato sull'a¬ 
nalisi del Ona, e questa é una 
possibilità estremamente sti¬ 
molante, dice Kart NIehIas, do¬ 
cente di botanica alla Cornell 
University ad Ithaca. 

C'é chi ha parlato dei risulta¬ 
li di questo studio, pubbitealo 


neiruliimo numero della pre¬ 
stigiosissima rivista xientifica 
britanniett Nature, come di 
conquislt senza precedenti». 
Michael Clcj'g, della University 
of CaiilomU a Rivctside, lo stu¬ 
dioso che h .1 diretto il gruppo 
di ricerca, sostiene che essa 
«potrebbe .ipnte un intero 
nuovo camiio di ricerche, la 
paleontologia molecolare... 
fornire nuove pouibilltà di pe- 
neuare i rapporti tra le lonne 
di vita medeme e i loro aniicni 
progenitori». Uno dei massimi 
esperti mi campo, il professor 
Lto Hickey, che mxgna geo¬ 
logia all'Uruversità di Yale, so¬ 
stiene che «consente di aprire 
una nuova era nel modo di 
pensare i fossili dal punto di vi¬ 
sta delta Ioni struttura moleco¬ 
lare. Cl dà un punto di nierì- 
mento diretto lontanissimo nel 
tempo». David Dilcher. docen¬ 
te di paleobotanica alla India¬ 
na UniveisitY, e presidente del¬ 
la Bolanteal Society ol Ameri¬ 
ca. la defitiixc una xoperla 
«lanlartics». 

Professor Giannasi, potreb¬ 
be spiegare a noi profani per¬ 


ché in tanti ritengono che il vo¬ 
stro risultato siili cosi straordi¬ 
nario? Che cosa nveie xoperto 
esattamente nel codice geneti¬ 
co della magnoli .1 antica? 

«In primo luogo - risponde- 
siamo arrivati all.ii conclusione 
che si batta proprio di una ma¬ 
gnolia, di una foglia di venti '' 
milioni di anni la della stessa 
specie esistente oggi. In secon¬ 
do luogo abbiamo avuto una 
prova in più che l'evoluzione, 
quello che potremmo definire 
orologio biologiro. è assai len¬ 
ta; cambiamenti mH codice ge¬ 
netico della roaifnolia xno av¬ 
venuti al rumo eli uno ogni mi¬ 
lione di anni cinti*. 

Il gene che avete analizzato 
è quello che rc]!cita 11 fotosin¬ 
tesi, cioè' quelle che ha torse il 
rapporto più diirl'o con l'am¬ 
biente atmosfere fi. Crede che 
ne possano dt-rivarc risultati 
sulle mutazioni del clima e 
dell'atmosfera trrreslre? «Non 
ne sono sicuro. Certo l'evolu¬ 
zione di una s|«cie ha molto 
da dirci su come funziona l'a¬ 
dattamento blo'ogici ai muta¬ 
menti ambienta !•. 
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1 mondo 


dello spettacolo prepara lo sciopero del 24 aprile 

E intanto Tognoli annuncia 

che la legge del cinema sarà modificata e discussa 


/a Pasqua 


VedirsPro 


al cinema si apre con due curiosi film americani: 
«Music Box» di Costa Gavras ^ ^ 

e «Lettere d’amore» con la coppia De Niro-Fonda 



CULTURAejSPETTACQLI 


Tanti neri, tìa 



M La $lida della complessi- 
li, nella societi globale degli 
anni 90, può essere vinta solo 
con progetti llessibili, un'acuta 
capacita di coglierne le sottili 
differenze e le mille ifaccetla- 
ture, una rete peivasiva di rela¬ 
zioni intersoggettive. Ad esser¬ 
ne convinto e Achille ArdigO, 
ordinario di Sociologia, diret¬ 
tore del Centro di sociologia 
informatica e delta Scuola di 
specializzazione in sociologia 
' ^lanitaria presso l'università di 
Bologna, presidente del comi- 
’ato consultivo di scienze poli¬ 
tiche e sociologiche del Cun 
(Consiglio universitario nazio¬ 
nale) , membro del Cnel (Con¬ 
siglio nazionale deircconomia 
e del lavoro), del Consiglio na¬ 
zionale sanitario e del Oimila- 
10 di consulenza strategica . 
presso il ministero della Fun- ’ 
zione pubblica. Ma soprattutto 
inteitcttualc cattolico. 

Nella relazione tenuta al ; 
convegno nazionale promosso. 
lo scorso IS dicembre dalla ' 
Cel, la Conferenza dei vescovi - 
italiani, sul tema •Immigrati: 
fratelli pcrun mondo solidale», ' 
Achille ArdigO ha infatti osser- ' 
vato che il fenomeno della im¬ 
migrazione cxtracomunltaria, 
che interessa l'Italia c l'Europa 
occidentale, confettna in pie¬ 
no i due orientamenti generali 
messi a fuoco dalla sociologia 
contemporanea: o^i sistema 
sociale avanzalo deve fare i 
conti sia con li projsrio am¬ 
biente Interno Che con quello 
esterno, preparandosi ad af¬ 
frontare la crescita di «iomples- 
silà di entrambi: alla sfida In¬ 
calzante degli ambienti etero- ' 
gene! e complessi, il iblema 
sociaie deve saper daro,rispo- 
, ste sempre piO d|lleienziaie e 
flessibili,. con un pctsqnale 
. sempre più aggiornato èpide- 
guato. 

IVafcsaor Anligò,.lel sostlc- 
, ne che ronda aell'lontigra- 
zlooc proveniente dal Tana 
mondo è In grado 41 agitue 
le acque del lago comunita¬ 
rio europeo. Perch(7 . , 
Ogni sistema à immerso in un 
ambiente più grande. I flussi 
crescenti di persone attive in . 
cerca di lavoro, provenienti da 
varie regioni povere del mon¬ 
do, annullano le pretese di chi 
pensava di affrontare l'immi¬ 
nente unificazione del merca¬ 
to in Europa occidentale come ' 
un problema tulio Interno al si¬ 
stema sociale della Céc. Crolla . 
rillusione CI fare dell'Europa 
dei 12 un'Isola felice. Il sistema ) 
sociale della Cee 0 emerso in ‘ 
un ambiente circostante dove 
lo sviluppo demografico, eco¬ 
nomico e politico è molto di- ' 
verso. Con questo ambiente, ' 
volente o nolente, deve intera¬ 
gire. Vede, il mondo si accinge 
a trovare nuove intese, dopo la 
line delle divisioni conscguenti 
a Yalta. Sarebbe mollo sensato 
accogliere la proposta teorica 
di Portez e Boroez, e guardare 
ai fenomeni migratori <ome 
un processo interno al sistema 
iniemazionale e non come 


una pluralità scoordinata di fe¬ 
nomeni sociali filtrati a livello 
dei singoli Siati nazionali di ar¬ 
rivo*. In ogni caso il fenomeno 
è de.stlnato a produrre tràumi, 
in positivo e in negativo, nelle 
nostre buone coscienze di cit¬ 
tadini di uno Stalo socialmente 
evoluto, nella vita culturale e 
politica, ma anche nelle co¬ 
scienze di noi credenti. 

Come poinumo «sacre tur- 
. baie le coKteaze del cre- 
denil? 

Vede, recentemente il leader 
della Lega lombarda, senatore 
Bossi, ha sferralo un pesante 
attacco alle proposte di Inte¬ 
grazione interraziale manife¬ 
state a Milano dal cardinale 
Martini. Grazie alla nuova soll- 
darità umana c sociale che im¬ 
pone il fenomeno dell'immi¬ 
grazione. può essere che la fe¬ 
de religiosa non si accompa¬ 
gni più alla maggioranza (ino a 
ieri silenziosa degli italiani co¬ 
siddetti ben pensanti. 

Eppnre vi sono alami sta- 
diesi che sastengono resi¬ 
stenza di nné som «flaloto- 
glesa, Intorno d lOX della 
popolazione, snperala la 
quale t'bandgraztone gene¬ 
ra una reazione •spootaacs* 
dlrlgetto. 

Non ci sono ancora ricerche 
scientifiche che lo dimostrino. 
Inoltre oggi il fenomeno « Infe¬ 
riore a quanto gli allarmisti vo- 
cileranno. La quota media di 
immigrazione iwlla Cee è del 
2,4%. In Italia gli extracomunl- 
tari non sono più di SOOmlla, di 
. cui I70mila re«larizzatl e 
eoomila ancora Inegolaii: in 
totale t'1,4% della popolazio¬ 
ne. Abbiamo appreso Invece 
che l'accenabllltà della quota 
di immigrazione varia da area 
ad area. L'Emilia Romagna, 
che ha dopo la Lombardia il 
maggior numero di Immigrati, 
non ha registrato alcun feno¬ 
meno xenofobo. A differenza 
di altre parti d1talla,'dove ma¬ 
gari ce rte sonò-molli di meno. 
Esistono quindi differenze che 
nascono daU'intemo delle sin¬ 
gole . aree inietessate. Non 
. escludo a priori forme di con¬ 
tingentamento dell'immigra- 
. zione, per non superare soglie 
oltre le quali anche in regioni 
finora ospitali potrebbero ma¬ 
nifestarsi fenomeni reattivi. 

L'occettablUtà dipende an- 
' ch sdaalnl paranltl7 
' Certo.‘Per esempio dal gruppo 
. a cui appartiene l'immigrato, t 
^senegalési sono molto bene 
'accetii.'pcrché hanno una sor- 
"ta di etica del lavoro che altri 
, gruppi non hanno. Questo le- 
' nomcno,' nolo solo agli studio- 
'si, impone disu^ieiare i luoghi 
comuni che anche la stampa 
contribuisce, purtroppo, a 
creare. Spesso i gioitali dimo¬ 
strano scarso interesse a com¬ 
prendere le differenze che esf- 
stonb Ira I vari gruppi etnici, a 
capirè quaU e quanto diversifi¬ 
cati siano i problemi. Vede, c'è 
una tendenza xenofoba che 


Interviste sul fenomeno immigrazione / 3 

AchiUe Ardgò: «L'Europa 
deve sottrarsi all’illusioné 
di essere una tranquìDa isola felice» 
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blocca tutta la rciil ià in un uni¬ 
co stereotipo; è l'aspetto più 
negativo. Chi irrece studia 
questi fenomeni s.n chec’é una 
notevole dlvcislti!i soclo<ultu- 
rale tra gli immigiali. C'è, per 
esempio, una quinta, diciamo 

10 o 15%, di prolughi politici, 
soprattutto alricari i. che sfugge 
alla persecuzione i: all'assassi¬ 
nio politico. Si tran s di persone 
qualincate, che h:inno un ele¬ 
valo livello di Istn izlone. Nes¬ 
suno deve dimeniicare che al¬ 
meno una parte dei lavoratori 
extracomunltari, .anche se im¬ 
piegala in lavori manuali e 
umili, esprime te fasce di po¬ 
polazione più inr;':)vative e ac¬ 
culturate dei pae.'ii di origine. 
Certo poi ci sono le meno qua- 
liiicate carovane aglonali che 
si spostano lungi: percorsi eu¬ 
ropei, i tradizioii.;ill vu' cum- 
prà, che sono però una com¬ 
ponente n)eno numerosa di 
quiinlo appaia. C'è una quota 
di immigrazione eollegala alla 
chiamala da paitc: di gruppi et¬ 
nici già insediali in Italia. Molto 
diversa da quell'altra quota, 
prevalente al Sud di manodo¬ 
pera stagionale Iniportala per 
ablaassare il cosi» del lavoro 
nei campi. 

Lei ritleDe qnliiiU che gli Im¬ 
migrati, almeno ha parte, 
alano In concorrenza col la- 
voratoititallaii.i7 
Nel Nord non c'è problema; i 
posti occuiiati dai nuovi venuti 
non sarebbero oecuimti dal lo¬ 
cali. In una parte del Sud agrì¬ 
colo può esserci invece con- 
conenza. Comunque meglio 
esiietc chiari. Anroca una volta 
non sono affal'o d'accordo 
con quanto sostiene il boss 
delta Lega, lombarda. Non è 
solo «il grande H»pitale> ad 
avere bisogno del lavoro di im¬ 
migrati di coloie. Vorrei ricor¬ 
dale chejrèr I patiti sviluppati 
'il fenomeno dell'immigrazione 
costituisce,' senzi!! ombra di 
dubbio, un notevole vantaggio 
economico nel medio perio¬ 
do. Lo hanno |>ercepito le 
grandi e piccole auende Italia¬ 
ne. davvero inleiessate a che il 
flusso continui. Lo hanno di¬ 
mostralo, due, niC'enil indagini 
che alcuni oconemisU hanno 
condotto negli Suiti Uniti. I la¬ 
voratori stranieri .'loiio più gio¬ 
vani, più portati a sacrilicaisi e 
a risparmiare, il loro impiego 
lungi dall';;i.bba!sare il costo 
del lavoro é dàl costituire con¬ 
correnza sleale, « rve a pagare 
uria parte.'delle pensioni dei'la- 
voiétori 'àutoctcni. Qualcuno 
stisttenécHééOstHiiiscono per¬ 
sino uno sllmolci'iiill'innovazio- 
nistecntriogica. 

Speziò' però éimgono ripa¬ 
gali con l’ema ri|lnBZloiie ao- 
■ ehUe,' 

11 punto 'déliciit» è proprio 
questo. All'Indubbio vantàggio 
ecònom'ico dèll'fiiimlgrazione 
non corrbponde un adeguato 
processo di socializzazione 
culturale e civiki <lcn'immigra- 
to. Dopo il lavoro queste per 
sone sono costrette a vivere in 


condizioni indecenti, senza al¬ 
cuno dei benefici del Welfare 
Stale. Questa incapacità di 
, soddisfare i bisogni degli im¬ 
migrati è la ragione |>er la qua- 
. le ci sono differenze regionali 
molto forti nella loro accettabi¬ 
lità. Laddove, come in Emilia 
Romagna, c'è stata un'azione 
anilcipatorìa da pane delle or¬ 
ganizzazioni cattoliche, dei 
sindacati e. un po' più tardi, di 
alcune amministrazioni locali 
per favorire una ricerca anche 
minima di sostegno per 1 biso¬ 
gni primari, come la casa o la 
sanità, ebbene U soffia meno 
forte il vento della xenofobia. 
Questi comportamenti cori 
poco omogenei degli Italiani 
. trovano un riscontro aeli'a- 
. rione di governo, dove nna 
stessa .persona, Martelli, 

' sembra avere un atteggia- 
,. mcotoi prima disponibile poi 
. miiacolare verso il proUe- 
ma. , , 

C'è l'esigenza di tener conto 
ttella.$qui|ibrio tra quanto l'Ita¬ 
lia deve e quanto invece dà ai 
lavoratori immigrati, al di là dei 
toni incredibili assiinb dal di¬ 
battito preeletlorale. Non vor¬ 
rei che con i colpi di fantasia 
che allietano la campagna 
eleftorale. come questo dell'In¬ 
tervento dell'esercito che pure 
potrebbe essere utile, si (accia 
perdere al personale del mini¬ 
stero deirinlemo addetto alle 
frontiere quel poco di compe¬ 
tenze. quelmlnimo di iniorma- 
zioni sui gruppi etnici necessa¬ 
rie :p«r poter distinguere il rifu¬ 
giato politico dalla posona in 
cerca di un po^ di lavoro. 
Noli, abbiamo bisogno di un 
controllo ipassiflcante di tipo 
.mo. pònìl^ò.' Né di dare 
riiiìptessiloné di una mobilita- 
;zjooe, di llpi^jrillltare. Abbia¬ 
mo Un'ériorme'b'isogno della 
cai^ilà selettiva qualificata 
che I funzionari, più per espe¬ 
rienza che per lonnazione, ' 
stanno acquisendo per ottene¬ 
re informazioni aH'inlemo dei 
30 o 40 gruppi etnici che emi¬ 
grano verso l'Italia. E per dare 
loro informazioni sulla realtà 
italiana. - 

Quindi lei più che un blocco 
totale, peiéltro Impossibile, 
Immagina un filtro InlelU- 
geBte7 , 

Ed informato. Bisogna avere la 
massima disponibilità ad im¬ 
parare dall'ambienle, accu¬ 
mulando conoscenze differen¬ 
ziate. Insomma, meno ticer- 
ebe di massa e più osservatori 
regionali con la collaborazio- - 
' ne delle università e degli stes- 
stlmmigraU, Il fenomeno del- 
l'inrmigrazione è di tale com¬ 
plessità ed ha tante Unplicazio- 
ni umane, che le tre dimensio¬ 
ni del wcllare, quella pubblica, 
quella dèi «privato sociale» 

' (volòntarìalo) e quella del pri¬ 
vato mercantile, devono predi¬ 
sporre risposte articolate ed in¬ 
terventi flessibili perchè le rela¬ 
zioni Interetniche non siamo 
conflittuali, ma vantaggiose 
per tutti. 


Piccofo saperle disperso tra >^dep e dis^ 


Le scelte editoriali 
della Curdo: cassette 
con supporto cartaceo 
E il fatturato cresce... 


LETIZIA PAOLOZZI 


■i ROMA «Ha un pensiero 
flessibile, come m corresse su 
un treno superseloce». Il pen¬ 
siero. cosi ammirato dal grup¬ 
po di giovani manager, è quel¬ 
lo di Mario SchimbcmI. 

I manager non si riferiscono 
penè all'ente Fs, di cui Schim- 
bemi è amministratore straor¬ 
dinario. LI proseguono gli kìo- 
peri dei confederali, macchini¬ 
sti, .berretti rossi» e dunque 
non è questione di correre su 
un treno supcrveloce. 

I manager Ceschla, Boursier 
Nlutla, Ascoli, affiatati, appas¬ 
sionati di tecnologie, si riferi¬ 
scono al mercato editoriale. 
L'altra sera, in un palazzo del 


quartiere Coppedè che la tan- 
. to Sem Benelli .e la sua <^na 
delle beffe», t)uei manager, as¬ 
sieme a Schimbemi, all'ammi- 
nlstratrice délegata Matilde 
Bcmabei, hanno parlalo, ap- 
. punto, di piano c sviluppo del¬ 
le nuove linee editoriali della 
Armando Curdo Editore. 

' Un passo indietro, all'otto- 
bre 19S8. È allora che la linan- 
' ziaria editoriale Fincentro di 
Schimbemi entra a vele spie¬ 
gale nella casa editrice acqui¬ 
standola dalla famiglia Curdo. 
Fatturato del groppo: 3S miliar¬ 
di. Quest'anno si è passati a SS 
miliardi. Si calcola di arrivare a 
line Novanta con ISO miliardi 


di fatturato. E nel '92 a un fattu- 
ralodi trecentòmiliardi. 

Balzo in avanti a partire 
daU'89. Luoghi obbligati di 
vendita; l'edicola e il porta a 
porta. Cosa si. vende? Citiamo 
qualche titolo: Operaviva, 
Bluemoon, Dizionario jazz, 
NaUonat Ceogiraphk Video, 
Anni Sessanta. Spesso si tratta 
di dispense su carta, espressio¬ 
ne di un mercato maturo. Tut¬ 
tavia questo non è un mercato 
immobile. Ma innovabile. 

Innovabile nel senso che 
gioca sul «supporto cartaceo», 
cioè sulle dispense, alle quali 
allega il video, la musicassetta, 
il compact. 

Ecco la lampada di Aladino; 
basta strolinarla e compare il 
Genio che, tradotto, si chiama 
tasso di crescita. Afiiaocare il 
supporto tecnologico alla car¬ 
ta; idea sperimentata anche 
dalla Fabbri, dalla De Agostini. 
Nell'ordine: la De Agostini è 
leader nel mercato delle di¬ 
spense ma la Curdo è leader 
per i compact (più del S3% del 
mercato). 

• Scontro aperto tra concor¬ 


renti. Ogni occasione è buona. 
Quella, per esempio, dei cam¬ 
pionati del 'móndo di calcio. 
La Curdo sarà, presente con 
due opere: la prima, quind'ici- 
nale, ^ una storia nazionale 
del calcio, videocassette acclu¬ 
se. Tutte le partite giocale dalla 
Nazionale: le varie formazioni; 
gli arbiui. E1 commissari tecni¬ 
ci: Vakateggi. Bearzou Fabbri, 
un •come eravamo» del pallo¬ 
ne. La seconda, in uscita tra 
una settimana: il libro dei Mon¬ 
diali, scritto da Gianni Brera. 

■ Trà I succeàSh Chador Iri sei 
dispensè: Stanilo è Olio, Plày 
Time, Armi ^ssànla. In genere 
funziona un patto d'acciaio tra 
immagine e (yarola scritta, con 
l'inrmagloe.iri’lùnzionc di sup¬ 
porto dcllà. parola scritta. L'u¬ 
ria accompagna, l'altra; l'una 
arricchisce e completairàltra. 
Se l'occhio vuole la sua parte, 
che non sia a scapito della pa- 
rolascritta. - ' 

Perciò, meglio dllfidare de¬ 
gli automatismi. lYendlamo le 
dispense sui •sHaggI». Sono 
viaggi falli in poltrona; un mo¬ 
vimento della mente. Il che 


non equivale a correre in 
agenzia per acquistare un bi- 
glictlo. 

Di sicura, l'intervento della 
. tecnoìqgia ha cambiato la Cur- 
j.cio.. in p-issato questa era la 
casa cdiltice dei •grandi nu¬ 
meri»; oisii è una casa ediulce 
, che risponde a nuove doman¬ 
de, nuove voglie di consumo 
. culturale. Editoria popolare. 

. Ma di qualità. Se la genieri ri¬ 
posiziona», chiedendo prodot¬ 
ti medie-alti, cl vuole una ca-. 
pacilà di innovare, dì •ripara¬ 
metrate» itemi.' . 

Àllora,' f temi che tradlzio- 
nàlmcrilc Intcressànià il pub- 
^ bucò: cucina naiùra, amblén- 
te. Ed ecco Stanno e Olio, 
Charlot, C'Arco di Noe. tìpici 
. prodotti di fàggregazione fami¬ 
gliare»: nr^amma, papà, nonpi, 

I. crcature.iJàvànii alla pt. Senza 
dimenflo-ue il segmento bam¬ 
bini, im|;oitantissima fetta di 
pubblico . . 

La squadra di Schimbemi 
ha ottenuto risultali niente af¬ 
fatto disprezzabili. Per-Il 1992 
assicura uri fatturalo di trecen¬ 
to miliardi. 




KurtMasur 
nuovo direttore 
della «New York 
Philarmonio 


È il tedesco orientale Kurt Masut (nella foto) il nuovo diiel- 
tore artistico dell'Ochesta Filarmonica di New York. Nomi¬ 
nato ieri, Masur, che ha 62 anni e dal 1974 è stato annual¬ 
mente in tournée negli Usa. prenderà il posto di Zubin Meh- 
ta, ma continuerà per il momento a dirìgere anche la «Ge- 
wandhaus» di Lipsia, di cui è direttore dal 1970. il suo con¬ 
tralto con la «New York Philarmonic» ha durata quinquenna¬ 
le e Io vede nel 1991 come direttore designato, per poi 
assumere ufficialmente la direzione nel 1992, con responsa¬ 
bilità che si esterdono anche alla registrazione di dischL 
concerti all'aperto e insegnamento. Per la prctìtiglosa carica, 
offerta l'anno scoto a Gaudio Abbado, che rifiutò aH'ulUmo 
momento per acc:ttate l'offerta della «Bertlner Phllharmoni- 
ker», erano in gara anche Giuseppe Sinopoll, sir Colin David 
c Léonard Slatkin. 


Quattro nuovi 
asteroidi 
coninomi 
dei Beatles 


Trovato 
runico film 
die riprende 
Trìlussa 


A Bauman 
il prec 
tifi» 

perlasodologta 


Si chiamano John Lennon 
4141, Paul MeCartney 4148, 
George Harrison 4149 e Rin- 
go Starr 4150, proprio come 
i favolosi Beatler- Sono quat¬ 
tro piccoli asteroidi di dia¬ 
metro compreso tra gli otto e 
dicci chilometri e cosi debo¬ 
li da non essere visibili ad occhio nudo. È slata rAssociazio- 
ne astronomica intemazionale a decidere di dare ai quattro 
pianetini, scoperii nel 1983 da Brian Skilf e Edward BÒwell, i 
nomi del celebri musicisti di Uverpool. -Di solilo cerchiamo 
nomi ispirati alla storia antica della Grecia e di Roma - ha 
detto Bowell - ma 1 tempi cambiano e abbiamo deciso che i 
Beatles mcrìtavan-s un riconoscimento spaziate». 

Un documentario che mo¬ 
stra il grande paeta romano 
Trìlussa mentre recita alcu¬ 
ne sue poesie è l'ecceziona¬ 
le filmato ritrov,ato dallo sto¬ 
rico José Pantieri per conto 
del - Museo intemazionale 
del.cinema di Roma, sezio¬ 
ne del Centra stolli cinetelevisivi. li documento è l'unico ri- 
masto sull'artista, morto nel dicembie del I9S0, e si chiama 
Provino dnerrtatOijrafioo. il Museo, però, dopo oltre tren'an- 
ni di attività culturali, ha proclamato uno sciopero a tempo 
indeterminato pe* un ricoiioscimento ufficiale nella nuova 
legge sul cinema approvata dai Consiglio dei ministri. 

t Zygmunt Bauman, autore 
di Modemily and thè bolo- 
caust (editore Polity Press- 
Cambridge) il vincitore del¬ 
la terza edUone del premio 
europeo •Amalfi» per la so¬ 
ciologia e le scienze sociali. 
Il premio speciale Bulzoni 
editore per un'ppsra che apra nuove prospótive nel campo 
delle scienze, sociali è stato invece assegnato a Societes et 
(emuisme .di Wkviorka. Segnalati anche Franco Cr^i e 
Heniy Man'dtas, tottl'yotati all'unanimità da una prestigiosa 
giuria jnleinazion aleÙAjiieiniazione avrà luogo il pros^o 
,2^,m«^<> ad corso del convegno «Due dìmén- 

,S|mii^llaEodelé:rutl)^e1a,qiorale». . . 

^ è tolto la vita ^dandosi 
, nel Tevere, in tasca aveva un 
un biglietto dove si legge: 
chiedo scusa a Dio per l'in¬ 
sano gesto». Gennaro Man¬ 
na, lo scrittore abruzzese ri¬ 
trovato ieri pomeriggio nel 
Tevere, aveva 68 armi e sof¬ 
friva di forti crisi depressive. Nato a Tocco di Cisauria, Man¬ 
na aveva appena pubblicalo per Camunia Adamo a Cacto, 
che gli valse le co;igratulazioni da parte di Cossiga. Più volte, 
in passalo, aveva vinto concorsi letterari anche famosi, co¬ 
me il «Basilicata» e il »Grinzano-Cavour». Suo romanzo d'e¬ 
sordio era stato, nel \9S9, Le terrazze, cui seguirono L'oqui'fa 
impaglialo, llpotereelamascherae Casadi Napoli. 

Undici busti di marmo, nove 
statuette, vasi di terracotta, 
dieci modelli di navi in vetro, 

' repèrti risalenti al nono se¬ 
colo a.C. e al secondo d.C. 
più quasi otto milioni di lire. 

' Questo il bottino di uno dei 
più audaci e clamorosi furti 
dellà storia greca, avvenuto nella notte di mercoledì al Mu- 
setìàrcheolOgicodeirantica Corinto, per opera di malviventi 
ancora ignoti, 1 ladri si sono calati nel coitile c hanno neutra- ' 
lizzalo la guardia in servizio, ferendola al crank] e alle costo 
le. Le foto del reperti rubati sono state trasmes.se all'Interpol 
e ai posti di frontiera. 


srincaw " 

leriaRoma 
losarittoré 
Gennaro Manna 


Depredato 
il museo 
archeologico 
diCorinto 


:STEFANIACHINZARi 


Morto Bontadini, 
filosofo cristiano 
della Cattolica 


wm ROMA. È moro ieri Gu¬ 
stavo Bontadini^ pensatore 
cristiano, professore emerito 
di filosofia teoretica all'uni¬ 
versità Cattolica del Sacro 
Cuore. Capofila della scuola 
filosofica di stampo neosco- 
l.ìstìco nata a ca'rallo delle 
due guene mondiali, Bonta¬ 
dini è stato un maestro per 
piiù generazioni di studiosi ed 
insegnanti di filoscJia del no¬ 
stro paese. Era nata a Milano 
il 27 marzo del l:)03, sì era 
laureato in filosofia nel '25, 
cd aveva insegnalo ad Udine 
e Pavia. Dal '51 era ordinario 
itila Cattolica dova ha inse¬ 
gnato fino a pKXlii anni fa. 
Membro deH'istituo lombar¬ 
do di scienze e lettere, socio 
corrispondente dei Lincei, 
presidente delia Società ita¬ 
liana per gii studi filosof’icr e 
religiosi, aveva dinatto la col¬ 
lana di filosofi contempora¬ 


nei del centro studi Gallarate 
ed era stato condirettore del¬ 
la rivista «Cultura e politica». 

Tra le sue opiere ricordia¬ 
mo il saggio liulla metafisica 
dell'esperienza, gli studi sul¬ 
l'idealismo, quelli sulla filo¬ 
sofia detl'età cartesiana.le in¬ 
dagini sul gnoseologismo 
moderno. «Bontadini - ha di- 
' chiarato Adriano Bausola, 
rettore della Cattolica - fu in¬ 
sieme un maestro di umanità 
ed umanissimo maestro. Il 
suo contributo a quello che 
chiamava il “pensiero neo¬ 
classico" ebbe due direzioni 
fondamentali. Il ripensamen¬ 
to critico dell'idealismo e 
l'indagine profonda delia 
struttura della metafisica». La 
salma di Bontadini sarà 
esposta al pubblico oggi, nel¬ 
la cappella dei 5acro Cuore 
' dell'università Cattolica, dal¬ 
le nove di mattina. 
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r~|pOLEMICHl 

Indennizzo 
per scambio 
di persona 

■i Si ritiene una villlma di 
Chi l'ha visto?, l'hanno scam¬ 
biala per una delle ragazze 
scomparse di cui si era occu¬ 
pata la popolare trasmissione. 
Ora Veronica Oltoicnghi ha ci¬ 
tato in giudizio la Rai, e preten¬ 
de un indennizzo di 1 SO milio¬ 
ni. Il acaso» era quello di Vero¬ 
nica Guama. una quindicenne 
di cui si ipotizzava perfino il 
suicidio. La Oltoler^i, a suo 
dire, subì, da parte di gente 
che aveva visto la trasmissione, 
vere e proprie molestie, che 
l'avrebbero convinta a chiede¬ 
re l'indennizzo. LioBeghin, in¬ 
ventore della trasmissione. ( di 
lult'altro avviso. Dopo essersi 
dichiaralo •sinceramente di¬ 
spiaciuto» per l'accaduto, Be- 
ghin parla di «evidente spro¬ 
porzione fra la gravità del caso 
presentato in tv c le conse¬ 
guenze subite dalla Otlolen- 
ghi, e debbo sospettare che fra 
le persone accorse a molestare 
la signora ci siano stati soprat¬ 
tutto parecchi avvocali». 

r~| BADI08P«B 

In diretta 
il concerto 
per Mandela 


■■ Sarà un lunedi mollo spe¬ 
ciale quello del 16 aprile, al¬ 
meno a Londra, dove io stadio 
di Wembley sarà gremito al- 
l'inverosimile per festeggiare - 
con un grande concerto - la li¬ 
berazione di Nelson Mandela. 
In Italia il concertoevento sarà 
trasmestio dalle emittenti ra¬ 
diofoniche del circuito aSper», 
che diede hi esclusiva l'annun¬ 
cio della manifestazione qual¬ 
che mese fa con uh'intervika a 
Peter Gabriel. A partire dalle 20 
' di lunedi sera, le radio del cir¬ 
cuito trasmetteranno in diretta 
le canzoni della grande lesta 
londineiic: Peter &briel, Sim- 
ple Mlnds, Johnny CIcgg, Bon- 
' nie Raitt, Natalie Cole e Little 
Stevens. L'ospite d'onore sarà 
però Nelson Mandela, che ptv- 
lerà dei problemi del suo pae- 


r~lRAIUWO ore 15,00 

La filosofia 

secondo 

Fayerabend 


■■ Ospite d'eccezione que¬ 
sto pomeriggio a L'aquilone. 
L'epistemologo Paul Payera- 
bend è uno dei massimi filoso¬ 
fi della scienza viventi, autore 
di libri come •Arte e scienza», e 
•Dialogo sul metodo». L'attua¬ 
lità del pensiero di Fayerabend 
e dimostrata dalla polemica 
sollevala recenlamenle dal 
cardinale Ratzinger in una in¬ 
tervista rilasciala al settimana¬ 
le >11 Sabato». Nell'lnlervista 
Ratzinger, parafrasando l'epl- 
stemologo. sosteneva che il 
processo sostenuto dait'aulori- 
tà ecclesiastica contro Galileo, 
fosse del lutto 'razionale», in¬ 
tendendo assimilare il coiKel- 
lo di •giustizia» a quello dei va¬ 
lori che caratterizzano un'epo¬ 
ca. Paul Fayerabend nell'inter¬ 
vista a L'aquilone solleverà 
ogni equivoco sulla citazione 
del cardinale Ratzinger e par¬ 
lerà dei temi centrali del suo 
pensiero: la critica al movi¬ 
mento neopositivista, e l'anali¬ 
si delle innovazioni culturali 
apportale dal movimento eco¬ 
logista. 

ri RAIDUB ore 13,30 

A tavola 
non si 
invecchia? 


■i Anni d'argento, la rubrica 
settimanale di Diogene, con¬ 
dotta da Mariella Milani, si oc¬ 
cuperà stavolta di alimentazio¬ 
ne e terza età. Ovvero, come 
conservarsi in ottima forma 
controllando ciò che si man¬ 
gia. La Milani ha intervistato un 
noto esperto che darà preziosi 
consigli per mantenersi in for¬ 
ma ed estate disturbi fisici. Si 
parlerà ^i degli anziani (più 
di quanti si pensi) che hanno 
difficoltà economiche, e di 
quelli ricoverati nelle case di ri¬ 
poso. Anita Durante (92 anni) 
parlerà della sua esperienza di 
anziana nel mondo dello spet¬ 
tacolo, e della memoria che, 
nonostante l'età, non viene 
mai a mancare. Annid'ar^io 
lORierà il 27 aprile, dopo le va- 
canzò pasquali. ■ 



«Star '90», «Gran premio», «—e saranno famosi»: 
vetrine per i volti nuovi del video del futuro 
Ma il pubblico fa di più: attraversa lo schermo 
e inventa trasmissioni, serial e inchieste 

Un popoto d auto 
Nasce la tv «fai da te» 


È nata la tv «fai da t<ì». Dopo il trionfo del teleco¬ 
mando, con le compilation casalinghe di program¬ 
mi e schegge di trasmissioni, adesso il pubblico è 
chiamato a passare al di là dello schermo. Sono i 
«volti nuovi» di Baudo, i giornalisti di domani della 
Carrà, le promesse di Star 90. Ma il pubblico di¬ 
venta anche autore e regista per (3deon tv o scrive 
alla Fininvest le sue idee per nuovi programmi. 


SILVIA OARAMBOIS 


«1^ 

? ■?> ^ ' ."'l 


tm ROMA. .Non si tratta sem¬ 
pre di plagio: a volle i tempi so¬ 
no maturi per un cambiamen¬ 
to, e le idee nascono insieme»: 
Paolo Vasile, giovane direttore 
del centro Palatino (cioè della 
produzione romana della Fi¬ 
ninvest). non vuole polemi¬ 
che. Anche se Star '90, «labora¬ 
torio televisivo» di Retequattro 
condotto quotidianamente da 
quattro mesi da Alessandro 
Cocchi Paone, e Gran Premio, 
varietà del giovedì sera di Pip- ‘ 
po Baudo su Raiuno, hanno in 
comune proprio il motore del- 
la trasmissione: I giovani allo ' 
sbaraglio. Del resto non sono i. 
soli. Raffaella Carrà al venerdì 
sera, in ...e saranno famosi su 
Raidue, propone i giornalisti 
delle emittenti locali, volti nuo- . 
vi per la tv nazionale, spesso 
professionisti alle prime armi. 
Odeon tv di Parretti la di più: 
lancia continui appelli al pub¬ 
blico perche invii notizie, servi¬ 
zi. storie, con cui <ompitare» 
nuove trasmissioni, giornalisti- 
cheeno. 

Sarà davvero soltanto il «bi¬ 
sogno di cambiamento» della 
tv e non una nuova, tangibile 
crisi di idee? Perche se è vero 
che servono «nuovi divi», che i 
nomi che contano (e fanno ' 
audience) sono sempre gli - 
stessi, e anche vero che gli : 
spettacoli di varietà della sta- ; 
gione '89-90 hanno luaiaio 


soltanto sulla ricerca di perso¬ 
naggi; le idee invece sono ri¬ 
maste poche. La- televisione, 
dopo aver venduto i program¬ 
mi agli sponsor, adesso sem¬ 
bra piuttosto chiamare a rac¬ 
colta il pubblico per fare insie¬ 
me quelle stesse trasmissioni. 

E il pubblico risponde. Si 
mostra. Inventa. Fa di più: dili¬ 
gentemente invia le sue lettere 
con idee per programmi nuovi, 
le cassette con i brani musicali, 
le videocassette con le sue esi¬ 
bizioni. AStar '90 (te cui finali, 
dopo 84 puntate pomeridiane, 
si tengono il 17 e il 24 aprile al¬ 
le 20,30, sempre su Retequat- 
tro). Ira treniainila lettere, cin¬ 
quemila cassétte e un migliaio 
di videocassette arrivate, c'era 
anche un buon numero^li pro¬ 
poste per trasm'issioni nuove. 
Soprattutto da parte di quel 
pubblico che, armato di tele¬ 
camera. ha invialo alla Finiti- 
vest veri «programmi In erba», 
quiz compresi. 

Vito Oliva, responsabile del¬ 
la struttura «nuovi programmi» 
delle tv di Berlusconi, e ideato¬ 
re di Star '90, sta vagliando le 
proposte dei telespettatori, ma 
soprattutto le sta raccogliendo 
per pubblicarle; «Il titolo - dice 
- potrebbe essere Voglia di te¬ 
levisione. In realtà questa gen¬ 
te che si candida per apparire 
In IV ma anche per scrivere la 
,iv; rappKserfta'uno spaccato 



t volti ntKiyi lanciati da «Star '90». In alto: Pippo Baudo, anc Iw lui punta sui giovani 


' dellllalia deili anni Novanla«. ' 
Insomma, eravamo un popolo 
di cantanti, adesso siamo un 
pr^lo di’«tclemaniaci totali», 

' con Fambizlone di passare di < 
/ làdalvideo.«Noiabblamolan- 
clato la palla - aggiunge Vasile 
' -. Il pubblico ha sfruttato l'oc¬ 
casione in mille maniere, lan¬ 
ciandoci però un messaggio 
che non lascia dubbi; ‘La tv 
slamo noi'». 

La conferma di questo inte- 
. resse del pubblico a collabora- , 

• leconlalv-dlcuiparfanolrc- . 
. sponsablli Fininvest - viene . 

anche dalla Rai, Quando per : 
. tamàrguemi (che ha debutta- . 
.. to con successo nei giorni - 
.' scorsi su Raitre) éstatochlesto 
direltamcnie al pubblico di 
. contribuire con i suol rteordi. 

- la redaziorM: ha'licevmo un ' 


numero inaspettato di lettere, 
memorie, diari, addirittura og¬ 
getti custoditi per SO anni. For¬ 
se diecimila miss:vi!:, forse di 
più. «Non immagir avarrto, non 
speravamo in una rìiposla co¬ 
me questa», dice iknna Amen¬ 
dola, curatrice tàcl program¬ 
ma. 

Il pubblico, olm:: tutto, si 
guarda. Star '90 Orr II quale 
ieri è stato convoc:tto un in¬ 
contro stampa, un bilancio in 
vista delle finali) Inci avuto un ! 
ascolto medio pi un miliorte di 
telespetlatori, alle; 18,30, su 
una rete dairouditrioe ridotta. 
E1160 ragazzi selezionati con . 
Smila provini sono stati votati 
da ben centomila telespettato¬ 
ri, per i quali (cofii ormai CRta- 
si eccezionale) non c'era invi¬ 
ata nessun conccmis a piemL 


«lo credo in questo tipo di sele¬ 
zioni - dice Alessandro Cecchi 
Paone, conduttore della tra¬ 
smissione -. Non irotntbbe es¬ 
sere altrimenti: lo sono quat¬ 
tordici anni che faccio questo 
mestiere, e ho iniziato proprio 
con un concorso indetto dalla 
Rai per trovate i volti nuovi de¬ 
gli anni Ottanta. I vincitori, in¬ 
sieme a me. furono Piero 
Chiambretti, Fabio Fazio e 
Corrado Tedeschi». 

Tra le «star» per il decennio 
appena cominciato, in gara su 
Retequattro, qualcuno é già 
stato messo sotto contratto da 
Berlusconi e lo rivedremo pre¬ 
sto nelle trasmissioni maggiori. 
Per I sei vincitori, comunque, il 
premio sarà proprio un con¬ 
tratto con la Rnirrvesl. In attesa 
' degli autori... 


Ecco i programmi del lungo ponte 

È festa: via 
con le repliche 


■I Non é detto che a P.isqua 
ci ::l debba per forza spostare 
con viaggi, gite, escuisioni. 
Senza essere pressati dagli 
orari lavorativi le alternative 
soro tante. Ira cui abb.indo- 
narsi ad una più o mene sana 
■pigrizia televisiva«. I program¬ 
misti della tv pubblica e privala 
and re questa volta non f anno 
lavu-ato sulle idee. E risp unta¬ 
no l'ii repliche. Vediamo allora 
insieme che cosa ci prc-pone 
la n per questa «quattro p iomi« 
partiuale. 

Oggi. Raiuno dedica gran 
parti; dei suoi programmi alla 
celebrazione del venerdì san¬ 
to: file 16 é lo stesso direttore 
I delTGI Nuccio Fava a condur¬ 
re Irs «Spieciale Parola <- vita. 
Dcinrande su Gesù: molte gen¬ 
ti. una sola fede». Sicuramente 
di interesse più generale, alle 
I 20,30 il programma «C-randi 
1 mestre», dedicato alle Icone 
russe in Valicano. E alle 21,10, 
in mondovisione dal Colosseo 
il rronsueto Riio della Vin Cru¬ 
cis; ( debraio dal Papa. Per chi 
vole.tse un'atmosfera più effer¬ 
vescente, Raidue offre alle 
20,30 per «Raffaella , venerdì, 
sabito e domenica» il pro¬ 
gramma ...e saranno fcmosi, 
mci tre 6 da segnalare sj Rai¬ 
tre mezzogiorno un eccezio¬ 
nale appuntamento teatrale 
con Mariangela Melato e Glau¬ 
co Mauri nelI'Oresreodl Eschi- 
lo. it.nche le private si sintoniz¬ 
zano con l'atmosfera p:squa- 
le. Su Retequattro alle 2(>,30 la 
seconda puntata del kolossal 
cin«:televisivo Anno Camini 
cor Ava Gardner e James Ma- 
son. Mentre su Italia 1 la se- 
corida ed ultima parie di Gian¬ 
ni Morondi, questa è lo storia, 
spa.'ciale interamente de-Jicalo 
aleonlante. 

Sabato. Per i più marinleri, 
alle 9,30 Raiurto propc-ne la 
prima puntata dello st.eneg- 
gicito Pietro e Paolo, di Robert 
Day. Alle 20.30 Europa, Euro¬ 
pa. il varietà del sabato sera 
dedica questa puntata alla Bul¬ 
garia. Per gli amanti della mu¬ 
sica classica alle 16 in diretta 
Eurovisione da Orvieto, Flaidue 
mjinda in onda il Concedo de! 
Saòzroàiirtiocon un'esecuzio¬ 
ne della 9* sinfonia di B%tho- ' 


ven. La serata di Raitre é com¬ 
pletamente dedicata ai servizi 
di Alla ricerca dell'Arca perdu¬ 
ta. Su Canale S l'appuntamen¬ 
to è con Corrado e i suoi «dilet- 
tanti allo sbaraglio» nella Corri¬ 
da, mentre su Retequattro pro¬ 
segue, con la terztr ountata, il 
film tv storico Anno Domini. 
Sul circuito Cinquestelle, alle 
21,45, Turandoi, di Giacomo 
Puccini, in un allestimcnio rea¬ 
lizzalo dalla Rai nel '58. 

Domenica. Per chi vuole 
vedere il seguilo dello sceneg¬ 
giato Pietro e Paolo 6 in pro¬ 
gramma una levataccia, per¬ 
ché Raiuno lo manda in onda 
alle 7. Alle 10,25 in collega¬ 
mento Mondovisione con Piaz¬ 
za San Pietro in Roma, la Santa 
Messa celebrata dal Papa ed il 
suo messaggio «Urbi et orbi». 
Sempre su Raiuno, dopo la 
mezzanotte, / am a dancer un 
film-documentario sulle grandi 
stelle del balletto Rudolf Nu- 
reyev. Caria Fracci e Margot 
Fonteyn. Su Raidue alle 13,45, 
Raffaella Carrà presenta Rico¬ 
mincio da due e. per chi ama 
gli animali, alle 22.30, un pro¬ 
gramma tutto dedicato a loro 
con uno speciale di Tutti per 
uno. Lo tv degli animali dal ti¬ 
tolo «Buona Pasqua, amici 
miei». Su Raitre alle 20,30 Chi 
l'ha visto?, condotto da Dona¬ 
tella Raffai e Luigi di Maio. Su 
Canale 5 sarà protagonista del¬ 
le giornate di Parqua Sofia Lo- 
ten, con la replica del film per 
la tv Mamma Lucia, da dome¬ 
nica a mariedi alle 20,30. 

Lunedi A Uno mattina ri¬ 
torna Osvaldo, il fu metto didat¬ 
tico disegnato da Panebarco. 
Alle 12,05 si paria di Pasquelta 
a Piacere, Raiuno con Badalo¬ 
ni, Matchini e Cutugrto, mentre 
di seta si ricomincia con gli ap¬ 
puntamenti politici. Alle 22,10 
per Tribuna elettorale. Confe¬ 
renza stampa degli Antiproibi¬ 
zionisti Su Raidue, alle 21,35, 
Mixer, il piacere di saperne di 
più il settimanale d'attualità di 
Giovanni Minoli e Aldo Bruno, 
mentre su Raitre tille 22,40 un 
tocco dissacrante: la tv delle 
ragazze presenta il talkshow 
Scusate l'interruzione condotto 
da Serena Oandini, Valentina 
Amuni e Linda Brunetta. 

D£M. 



CRAIUIMO 


TXO UIMMMTTIIUL Di Pasquale Satana 




lt.08 mACSMI RAHINO. In diretto con l'I¬ 
talia Piero Badaloni, Simona MarehInI 
eTotoCutuono 


1»,JO TBLKMOmULB. TQI TRB MmUTI 
Ol- 


T.OO PATATRAC. Varietà per ragazzi 


«.SO CAPITOL. Teleromanzo 


900 INQLRSI ■ PRANCISB PIR B 
BINI. (30* puntata) 


-/-> f.t le.l.t-j 

A1J --r-t-Mli!: 


IMO TOSORITRIDiei.'raaOKraiNR. 
•ANNI O’ARQINTO». TOS ICONO- 




SmLELEUi- 


14.10 TAM TAM VIUAQI. Benvenuti nel 
villaggio della musica globale 






17.10 PIO SANI, PIO BIU.I. DI Rosanna 

Lambertucci 


10.30 ORANOIMOSTRK Icone russe in Va¬ 
ticano. Regia di Luca De Mata 


11.10 RITO DILLA VIA CROMI PRIMI» 
DOTO DA SOA SANTITÀ QIOVANNI 
PAOLO II 


lUO TILICTORNALS 
11.4<> THÉmAsB. Film con Catherine Mou- 
chet, Hàlàne Alexandridis. Regia di 
Alain Cavaller 


u-tlìL-iii a-ì:i tt t.'ij 


10.33 LI STRADI DI SAN PRANCISOa 

Telefilm, «1 predoni della strada» 


i i-l-il 1 ■.;>.R«llJtrll|.H.Ua 

i-vti m-u-iTmi 

TTfiM i'L!.'i~ryi ii f.'ri 


^RATTRE ; 


11.00 DSS.t'nvito a Teatro 


14»0O TSLBQIORNAURSaraNAU 


14.30 OSM LA LAMPADA DI ALADINO 


1S.30 VIDI O SPO R T 


17.30 OBO.DiaiolQullo 


ISAS TOODSRBV.OIAIdoBIscardl 


10.00 TSLSaiORNAU 


!4'! !A» H]I!W i.Liiril-Ti 


BLOB. DI tutto di più 


CARTOUNA. Con A. Barbato 


SPBCIALB «CNI L’HA WSTOfi». Ap- 

glornomento sul casi delle pérsonn- 
scompàrse 


T03SIRA 


BABILR. Un programma Ideato e con¬ 
dotto da Corrado Auglas (2» puntata) 


T03NOTTB 


lOANNIPRIMA 



13AS MON-OOL»FIBRA 


13.00 BOXBDINOTTB 


1S.4S BASKBT. Campionato Nba 


f f.i'UN.iJ.i! 


13.00 CAMPO BASI. Replica 


lOAO CALCIO. Campionato tedoeeo 
(In diretta, una partito) 


31AS SOTTOCANISTRO 


SIAO ILORANDBTINMIS 


10.18 ILQIUDICa. Telefilm 


l lF.ii.miTi I II |i ligi 


IMO SNACKeCartoni animati 


IMO OfCCOUIIIIIACOU. Film con 
V. De Sica 





14.00 IL MOAVTO DI OOLANtnA. 

Telenovela 


10.90 DOrrODI con LB all Tele¬ 
film con Robert Crubb 




_ R SARANNO PAMOSL Presento 

Raffaella Carrà. Regia di Sergio Jspino 



..I -«■f-lìl-rii t 


OA8 ' DSB-BLOCK NOTBS. «Il millenario» 


0.08 Toa NOTTE. TO EUROPA. TOl 
OROSCOPO 




0.80 SOUS LES TOITS DE PARIS. Film 
con Alberi Prejean. Regia di René Clair 



10.30 STRINQIMI PORTE PAPA. 

Film di Massimo Tarantini 


12.38 BELLE, BIONDE E ABBRON» 
ZATISSIME.Film 


0.18 SWITCILTelelilm 


18AO SUOAR. Variato 


18.18 PASIONES.Telanovela 


17.18 SBEORA-Talenovala 


ISAS U8ATOOAV 


aOAO SUPBRCARRinii OLTRB IL 
MURODSLSUONa Telefilm 


33.80 FORZA I7AUA 


34.00 ODI9NSPOR7 



«Théràse» (Raiuno. ore 22,40) 




14.30 HOTUNB. 


10.30 ONTHBAIR 


22.30 SUSANNIVIOA 


23.00 ONTHBAIR 


0.30 NOTTBROCK ' 


1T.30 ' IRVAH.Telefilm' - 


IBAO MAA.H.Telefilm 


18.80 . PIUMB B PAIUCBTTBS. Tele- 

novela 


20A0 OÒTO L’ISOLA DBLL’AMO- 
BB.FIIm 


SAO UNA FAMmLUAHMONCANA. Tele. 

film, «Il conflitto. 


rT7TTT7i f '■) \ Ariinilff) 


10.80 CASA MIA. Gioco a quiz con Gino Ri. 
vieccloeLlnoTolfolo L 


12.00 8IS.OulzconMllieBonalomo 



22 AO RIV80IAMOU.Varioto 


l i- kk g»M ' finri'u 1 m :> ■(ii.'iTr*?:' 


1.00 STRISCIA LA NOTIZIA . 


8.20 SUPBRVICKV.TelaflIm 


8AO MARKSMINDV.TaleflIm 


0.20 AQ8NTBPBPPBR.Telelllm 


:ì t'.'A’C'iiin;! i'iA'Uii 


12.28 CHIPS. Telefilm 


18.30 MAONUMP.I.Telefilm 


14.33 OBEJAVTBLBVISION 


18.80 TRB NIPOTI B UN MAOOIORDOMa 

Telefilm 


18.00 BIM BUM BAM. Varietà 


18.00 ARNOLD. Telefilm 


ii:w-i'MliJi;i-j:i i-jmI^ Ifi'nnerbHHBI 


18.30 OENITORIINBLU8JBANS 


20.00 CARTONI ANIMATI 


20.30 OIANNI MORANOI, QU8STA E LA 
STORIA. (2* ed ulllma puntata) 


21.30 DI CHE SSONO 8EIT Film con Paolo 
Villaggio, Mariangela Melato. Regia di 
Sergio Corbucci 


0.10 CALCIOMANIA.SD 0 rt 


1A0 BASKET. Utah-Lakers 


8.30 IRONSIDE.TelatMm 


K\ 


RADIO 




13.40 SSNTieRL Sceneggiato 


14UI0 TOPAZIO. Telenovela 




cillitiliKt 


0«99 I DISRBRATI DBLLA QLOIIIA. FI m 

con Curd Jùrgens. Regia di Henry Ce- 
coin 


18.00 POMERIOOK) INSIEME 


18.00 PASSIONL Sceneggialo 


18.30 CRISTAL. Telenovela 


18.30 TELEOIORNALB 


20.30 MOSE. 17* puntato 


2143 TIOI7. attualità 


23.30 TOSETTB 


RADIOaORNAU GR1: (; 7; $; 10; 11; 12; 13; 
14; 1B; 17; 17,23. GR2; (JO; 7J0; 320; 1.30; 
1120; 13.30; 1320:13.30; 10.30; 1720; 1820; 
1020; 2225. GR3: 3.43; 720; 143; 1123; 12.43; 
1425; 1323; 20.43; 23.31. 

RAOIOUNO Onda verde: 0.03.6.S0.7.36.9.56. 
11.57,12.56.14.57.16.57,18.56.20.57.22.57; » 
Radio anch'io '90: 10.20 Italia. Italia. Kallal: 
12.05 Via Asiago Tenda; 10 II paginone: 10.50 
Audiobox; 2020 Musica ainlonlca. 

RAOIOOUeOnda verde: 027. 7.26.8 26,9.27, 
11.27, 13,26, 15.27. 18.27, r7,27. 18.27, 19,26, 
22.27. 0 II Ouongiofflo di Rtdiodue: 10.30 Ra- 
dlodue 3131 :1225 Impara l'aria: 1520 Pome¬ 
ridiana; 11.30 II lascino discreto della melo¬ 
dia: 2020 Le ora della musica. 

RADIOTRE Onda verde; 7.16, 943, 11.43. 0 
Preludio: 3.30-1025 Concerto del mattino; 12 
Foyer; 14.10 L'Interno di Dante; 1525 Orione; 
10 Terza pagina: 21 II clavlcembalodi J. Seba- 
atlahBacn 


SCEGLI! IL TUO FILM 


18.00 PICCOLI MIRACOU 

Regia di Jaannol Szware, con Marco Dalla Cava, VH- 
lorlo Da Sica, R al Vallona. Itolta (1973). 102 mlnuU. 

Il venerdì santo televisivo, come da tradizione, non ol¬ 
ire granché in rutto di film, e quel poco che oHre, a par¬ 
te qualche eccezione, non é corto esaltante. In questo 
caso si tratta di una lacrimevole storia di un ragazzino 
che al metta in viaggio da Roma ad Assisi, convinto 
che solo San Francesco saprà guarirgli Usuo asinelio 
che si è azzoppito. 

TSLSMONTSCARLO 


gaso STRINGIMI FORTE PAPA 

Ragia di Mais me Tarantini, con Martina Broc ha rd, 
Craig Hill, Glauco Onoralo. Halla (1978). 100 mlnutt. 

Gli ingredientt per piangere, anche qui. ci sono tutti: 
un tiglio di un acrobata, morto cadendo dui trapezio; 
fa sua mamma che si Innamora di un altro trapezista: 
la gelosia del tanclullo; e un finale edificante. Munita¬ 
vi di fazzoletti. 

ITAUAT 


20 3B NOSTRA SIGNORA DI FATIMA 

Regia di John Brohm, con Gilbert Roland, Angela 
Clark, Frank Slivam. Uaa (1952). 102 minuti. 

La piccola pastorella portoghese ha visto la Madon- 
na. ma avidenismente il regista del tilm non 6 stato il¬ 
luminato. Film ;ha vorrebbe essere religioso o invece 
diventa un apologhetto anticomunista, frutto della 
guerra fredda. 

CANALB8 


«1,30 DICHE SEGNO SEIT 

Regia di Sergio Corbucci. con Paolo Villaggio, Adria- 
no Celentono, Renato Pozzetto. Italia (1975). 130 ml. 
nuli. 

Un'eccezione nel palinsesto sentimental-rellgioso 
della serata. Quattro episodi assai deboluccl. salvati 
In parte dagli attori. Un gustoso duetto di tip-top tra 
Celenlano e la Melato, ed II solito Alberlone che la il 
verso a se stea so. . 

ITAUAI 


91,40 THERESE 

Ragia di Alain Cavalller, con Catherine Mouchal, Né- 
, léne Alaxandildto, Aurora Prielo. Francia (1986). W 
minuti. 

É la storia di Santa Teresa di Lisleux. entrata in con¬ 
vento a sedici anni ed elevata agli altari nel 1925. Un 
esemplo di grande SII le e sobrietà che dimostra come 
si può lare un -llm profondamente religioso e rispetto¬ 
so del senso Cai sacro, restando assolutamente laici. 
Da vedere. 

RAIUNO 


242)0 ORI2ZONTE PERDUTO 

Regia di Frank Capra, con Ronald Cofman, Thomaa 
Mllchal, Jana «yatt. Uaa (1937). 118 mlnull. 

Una pellicola diventata leggendaria, quanto II nome 
deirimmagini.ria valle di ShangrI-La dove un gruppo 
di persone la un atterraggio di fortuna. In questo stu¬ 
pendo paese a gente è felice e non Invecchia. Il pro¬ 
tagonista, inn.imoratosi di una bella fanciulla, vorreb¬ 
be restare II per sempre, ma I compagni di viaggio lo 
spingono a ripartire. Un tinaie quasi a sorpresa. 
TELEMONTBCARLO 


02(0 SOUS LES TOITS DE PARIS 

Regia di René Clair, con Albert Pré|an, Pota lllery, Ga- 
tlon Model. Francia (1930). 92 mlnull. 

Versione originale (con sottotitoli) del primo (llm so¬ 
noro del grarde regista francese. Una tenera storia 
d'amore ambientata in una Parigi da cartolina ma 
struggente e poetica. 


18; 


rUnltà 

Venerdì 
13 aprile 1990 














































































































































































































































































































Cultura e Spettacoli 


Mente si prepara lo sciopero 

Lo spettacolo 
secondo Tognoli 

Il ministro del Turismo e delio Spettacolo Tognoli 
ha annunciato che sarà presto awiata la discussio¬ 
ne, alla Camera, della legge sul cinema del suo 
predecessore Canato. E confermato l’intenzione di 
apportare alcune sostanziali modifiche al testo. E 
quanto chiedevano le molte associazioni del cine¬ 
ma che hanno indetto, sul tema delle concentra¬ 
zioni, uno sciopero generale per il 24 apnle. 


OARIO roRMISANO 


■1 ROMA. Il disegno di legge 
sul cinemi, predisposto dal- 
l'ex ministro Cairaro e già ap¬ 
provato dal Consiglio dei mini¬ 
stri, sari, entro mawlo. sotto¬ 
posto all esame della commis¬ 
sione Cultura della Camera dei 
deputati rrelatrice l'onorevole 
dernocitstiana Silvia Costa), 
to ha detto ieri II nuovo titolare 
del dicastero dello Spettacolo. 
Carlo Tognoli, in una pausa 
dei lavori della Commiùione 
centrale per il cinema durante 
l quali ha illustrato come sa¬ 
ranno ripartiti I tondi destinati 
all'industria cinemaiograllca 
nel 1990 Si tratta di 362 miliar¬ 
di di tire, comprensivi anche 
delle rimanenze degli esercizi 
precedentL Ben 237 di essi ali¬ 
menteranno I crediti destinali 
alla produzione’e alla dbtribu- 
zione di film, alld Industrie tec¬ 
niche e alle sale cinematogra¬ 
fiche I restanti 125 riguardano 
Invece le •altre atUvita», in par- 
ticolaie I premi di qualità desti¬ 
nati a lungo e cortometraggi, i 
contiibuu sugli interessi, le 
sovvenzioni aìilm di particola- 
le valore artistico e culturale 
realizzati con loime di com¬ 
partecipazione ai costi, i cosid¬ 
detti «rlstcmi» sugli incassi del 
nirln nazionali, la circolazione 
del film nelle sale d'essai, la 
' Mostra del cinema di Venezia, 
gli altri contiibud a enti, (esU- 
val, rassegne E'shAa, nelle pa¬ 
role del ministro, «una mode¬ 
stissima ripartizione del pani e 
dei pesci*. In attesa, appunto, 
che la futura legge dia nuove 
tegole aH'inlero settore 
Tognoli si « augurato inoltre 
che la discussione della legge 
Canai» si svolga parallela¬ 
mente a quella delle legge 
, Mariunl sulla radio e la televi¬ 
sione, In modo da consentire 
adeguaci raccordi e «stempera¬ 
re le polemiche». Cori riferi¬ 
mento alta prima, di sua specl- 
.^fica competenza, il ministro 
arpica «qualificati emenda¬ 
menti* (ad esempio «I mtrodu- 
- zione dei aursfie/rei») e piCi de¬ 
cisione neH'affrontare la tlfor- 
ma del gruppo cinemaio^ali- 
co pubblico e le questioni del- 
l'home video Sul nodi invtee 
della legge MammI il minidro 
ribadisce posizioni già note 
Chiede che le interruzioni pub¬ 
blicitarie dei film siano <on- 
certate tra le parti ikI pieno ri¬ 
spetto di valon artlslio e della 
volontà degli autori», che si sta¬ 
bilisca una quota percentuale 
di trasmissione di programmi 
nazional ed europei in armo¬ 
nia con le direttive comunita¬ 
rie. che si decida quanto tem¬ 
po lasciar trascorrere tra la 


proiezione di un film nelle sale 
e la successiva messa in onda 
in tv; che sia limitato il numero 
dei film sul piccolo schermo 
nei giorni festivi e prefestivi, la 
tutela dei diritti dei minori 

L'attuale stato della nostra 
clnemalogrefla, che Tognoli 
ha definito «preoccupante», è 
anche al centro delle molte ini¬ 
ziative che le varie associazio¬ 
ni dello spettacolo hanno in¬ 
trapreso in queste ultime setti¬ 
mane Il «Forum per la pluralità 
delle imprese e delle opinioni» 
cui aderiscono insieme con al¬ 
tre organizzazioni (la Lega del 
giornalisti, il Gruppo di Fiesole, 
la Convenzione per il diritto a 
comunicare), ha annunciato 
uno «sciopero generale» per il 
24 aprile L'iniziativa à stata 
proposta dal Sindacato attori e 
vi hanno aderito anche le as¬ 
sociazioni degli autori, dei di¬ 
rettori della fotografia, dei pro¬ 
duttori indipendenti, di alcune 
radio e televisioni locali. L'a¬ 
stensione dal lavoto riguarderà 
gli aderenti alle categorie lad¬ 
dove chiaramente utile e rea¬ 
lizzabile Oggi si decideranno 
le modalità della protesta da 
parte degli attori di teatro (che 
forse non andranno In scena, 
forse ritarderanno l'inizio degli 
spettecoll> mentre per i giorni 
prossimi st attende la possibile 
adesione della Mlls CgH clw, ri¬ 
guardando lutti i tecnici della 
produzione audhrislva. trasfor¬ 
merebbe la manifestazione in¬ 
detta dal «Forum» in una vera e 
propria paralisi del set degli 
studi clnetelevlslvl e forse delle 
stesse sale di spettacolo Alle 
altre categorie, ad esemplo i 
giornalisti della Lega del gio^ 
nailsti e del Gruppo di Flóole 
che pure aderiscono al «Fo¬ 
rum», si chiede sostegno, in at¬ 
tesa di una ulteriore e più larga 
manifestazione allargata all'ln- 
tero comparto della comuni- 
caznne, chse ripnmderebbe i 
temi denunciati dallo sciopero 
del 24. . . 

Una polemica infine si à re¬ 
gistrala ieri tra il produttore 
Mano Cecchi Gori e II presi¬ 
dente dell'Anec David Quilien 
Al primo che si chiedeva «per¬ 
che gli esercenti cinematogra¬ 
fici siano gli unici commer¬ 
cianti spio^ti di registratori 
di cassa*. Qullleri ha risposto 
<he sono soggetti ad una di¬ 
stinta d incasso con sanzioni 
per la errata compilazione, 
unica categoria ad avere tre 
diKcrenti controlli quelli tribu- 
tan, quelli della Siae, e quello, 
liberamente accettato del Con- 
trokine» 



Antipasto pasquale con due film statunitensi 
di argomento sociale: «Lettere d'amore» 
di Martin Ritt con la supercoppia De Niro-Fonda 
e «Music Box» di Costa Gavras con la Lange 



Pasqua al (±iema con le «star» 


America analfabeta 
La strana storia 
di Stanley il cuoco 

, mìch'blkansujii " ' 


Caro papà, dimmi 
la verità: eri 
un Ruzzino nazista? 

SAURO BORBLU 


Lettere dsunore 

Regia: Martin Ritt Sceneggiatu¬ 
ra. Harriet FTank Jr e Irvlng Ra- 
vetch (dal romanzo Union 
^/reefdiPatBarker) Interpreti 
Jane Fonda, Robert De Niro, 
Swoosle Kurtz, Feodor Chalia- 
pin Fotografia Donald McAI- 
plne Usa, 1939 

Roma; Aliatoli, Parla _ 

■■ «Non ho un nome se non 
posso scrfverio e chi sono se 
non sono in grado di legger¬ 
lo'’» L'America si scopre anal¬ 
fabeta al cinema (sembra che 
27 milioni di americani oltre i 
17 anni non sappiano ne leg¬ 
gere ne scrivere e chele scuole 
di base siano un disastro) e af¬ 
fida la propria riscossa al pen 
sonaggio di Stanley Cox, cuo¬ 
co di mensa col pallino delle 
invenzioni Per anni e riuscito a 
farla franca, vergognandosi In 
silenzio e dedicandosi total¬ 
mente al vecchio padre mala¬ 
to. ma adesso che l'hanno sco¬ 
perto e licenzialo (la colpa, in¬ 
volontaria, e di un'operaia, Ins, 
che gli aveva chiesto un'aspiri¬ 
na ricevendo in cambio altre 
medicine) deve correre ai n- 
pari anche a costo di sentirsi 
ndicolo 

Un tema nobile e inconsue¬ 


to, questo di Lettere d'amore 
(in originale più sobriamente 
Stanley & Iris), che il vecchio 
blackitsied Martin Ritt svolge 
nel modo pia hollywoodiano 
possibile chiamando due star 
come Robert De Niro e Jane 
Fonda a impersonare questi 
due operai del Connecticut al¬ 
le prese con una storia d'amo¬ 
re, miseria e d'analfabetismo. 
Il risultato ricorda un po', nella 
snsaltata confezione superdlvi- 
stica. nuetflrmamorarsi di Ulu 
Grosbard che piacque in Euro¬ 
pa molto pià Ut» In America. Il 
fatto t che-l&elasse operaia, al 
cinema, è una bratta bestia an- 
cfie per l'cqpqrto Mapip Ritt (/ 
cospiratori. Norma Rae, per la¬ 
re due bei titoli) lo sfondo so¬ 
ciale e troppo importante - 
pensate alla tragedia antropo¬ 
logica documentala da Roger 
iS Me di Michael Moore - per 
essere piegato ai duetti e ai 
nmpallr fu due attori cosi cari¬ 
smatici e caratterizzali 
Le lettere d'amore del titolo 
italiano sono quelle che. al ter¬ 
mine di un tormentato appren¬ 
distato sessual-alfabetico. 
Stanley sarà ut grado di spedi¬ 
re alla «maesUa» Ins dal suo 
nuovo ufficio (una fabbrica gli 
ha brevettato la macchina per 


freddare 1 doki). Secondo i 
dettami del «So^o amenca- 
no», l'uomo toma ricco e tra¬ 
sformato prima era taciturno e 
irascibile ora è un vincente ca¬ 
pace di far dmeniicare alla 
donna il manto mono otto an¬ 
ni prima Sooramettiaroo che 
vivranno felici, contenti e spo¬ 
sati? 

Edificante e commovente, 
soprattutto qiuando descrive, la 
strana inleUciUi in cui Stanley 
ha vissuto muri ilo vivo per anni 
(niente assegni, niente paten¬ 
te, niente docii menti..), Lette- 
re d'amore à i no di quel film 
«progressisti» dai quali si esce 
un po' sospettosi Senza sape¬ 
te bene perché Robert De Niro 
si immergecor laconsueta cu¬ 
ra microgestuale neH'asociali- 
tà coatta del pt-rsonagglo e Ja¬ 
ne Fonda, tolte alle crinoline e 
ai rossori zittlleschi di Old 
Cringo, conferisce alla vedova 
con prole e cajnati a carico la 
grinta opembi tKhiesta dal 
ruolo (però cerne somiglia al¬ 
la nostra Giuli* Fossà...), ma è 
Il meno cheo si possa atten¬ 
dere da due «mostri sacri» del 
loto qalibro diretti da un volpo; 
ne della Hollywood democrati¬ 
ca. 

FVancamente nel genere 
«analfabetlsmc di ntomo», era 
meglio un piccolo film cana¬ 
dese di Gasa Ita Rawi, tratto 
dal bel romanzo di Ruth Rcn- 
dell La mone non sa leggere, 
uscito fuggevolmente nelle no¬ 
stre sale quale ie anno la Il Ri¬ 
ta Tushingham, governante 
proletaria risHitita verso il 
mondo, sterminava un'intera 
famiglia borghese che le aveva 
latto pesare tn po' troppo il 
suo handicap Ma non ditelo a 
Stanley 


Music Box 

Regia Crosta Gavras Sceneg¬ 
giatura Joe Esztcrtias. Inter¬ 
preti Jessica Langv-, Armin 
Mueller-Stahl, Frede-ic Forrest, 
Donald MoffaL Lui-as Haas, 
Cheryl Lynn Biuce Poiografia. 
Patrick BLassier Usa 1989 
Roma: Rivoli, EsEcetsIor 
MUaiio, Mignon 

■■ Nel corso dm recenti, 
drammatici scontri in Transil- 
vania, squadracco di ultrana- 
zionalisd lorpeni Uinno sel- 
iraggiamente aggredii» e colpi¬ 
to a morte cittadini d'origine 
ungherese per il solo fatto che 
cóstoió. quale minoranza èlnT-' 
ca distinta, rìvendtcì'ivano dirit¬ 
ti e autonomia tutti leciti nella 
rinnovata Romania del dopo- 
Ceausescu 11 fano in sé, fu no¬ 
tato da molti cimmentalori 
stranieri e risulto di una estre¬ 
ma gravità, ma'amoorpiù allar¬ 
mante si dimostro la notizia da 
nessuno smentita die gli ag¬ 
gressori, gli assaaiirn si richia¬ 
massero per le loro infami ge¬ 
sta all'antico complice di fasci¬ 
sti c nazisti, Codre.inu, e alle 
efferate imprese della sua fa¬ 
migerata ■guardia di ferro». 

Parenti stretti di quei delin¬ 


quenti feroci sono le <roci 
frecciate* di cui si paria nel 
nuovo film di Costa Gavras Mu- 
sk Box, tormentosa vicenda 
psicologica-alfettlva vanamen¬ 
te e abilmente Intrecciata col 
clima e I implicita suspense dei 
casi giudiziari di ambigua sug¬ 
gestione spettacolare 

Questa, m breve la vicenda 
Ann Talbot é un avvocato di 
valore al vertice di una brillan¬ 
te carriera a Chicago Improv¬ 
visa e sconcertante soprag¬ 
giunge un giorno I accusa che 
il padre Mike Lnszlo, da quasi 
quaranl'anni immigralo in 
America, sarebbe stato, negli 
anni Quaranta hn Ungheria, un 
sadico, spietato aguzzino al 
servizio dei nazifascisti Ann 
che è legata al padre da pro¬ 
fondo affetto e dalla totale fi¬ 
ducia nelle sue professioni di 
innocenza, si incarica di difen¬ 
derlo m tribunale nel corso di 
un processo che I aggucmto 
pubblico accus-store Jake Bur- 
ke sembra determinalo a con¬ 
durre in porto con la più esem¬ 
plare condann.! del presunto 
Criminale 

La dinamica dibattimentale 
SI accende presto di bagliori 
tragici, anche un forza delle de¬ 


posizioni di anziani testimoni 
vitti TU' det lontano, infame 
passa o di Mike Laszio Tutta¬ 
via, la passione filiale e 1 abilità 
procssionale di Ann Talbot 
nes:ono a spuntarla anche 
contni i più insidiosi sospetti 
dell «vxtusa. Di il a poco, perù, 
1 avvocatessa per placar: qual¬ 
che residuo scrupolo di co- 
scUn-a vola a Buda{<est e, 
quasi incidentalmente, trova le 
prove inoppugnabili de la col- 
pevolrzza del padre QuesU, 
po- to di fronte alle sue respon- 
sabiliià dall'angosciata figlia, 
rivendica, cinico e brutale, il 
suo buon diritto ad agire cosi 
disumanamente in iKme di 
una patologica ossesskme an¬ 
ticomunista e antisemita Da¬ 
vanti 3 slmile inaspettato colpo 
di scena, la donna dà ai pub- 
blxtc accusatore le prose certe 
dei cnmini del padre tanto 
che il processo viene riaperto 
con esito drastico per ri vec¬ 
chio irriducibile aguzzino 
I ilm caratterizzato, come 
tufi, quèlli di Cbsta Gastas, da 
un ritmo Incalzante e da un 
acuto senso psicotogico. perdi 
pit f-’iterprotato con'esemplare 
misura dai bravissimi Jessica 
Larp.', Armin Mueller-Stahl e 
Fri li ni: Forrest nei meli mag- 
gicri, Musk Box si scstaiuia 
ne msleme come un.i prova 
co-i| atta e rigorosa, ircentra- 
ta rcfiraltullo sullo sbozlante 
gnimo di dolore, di indicibili 
sollrrenze di un pass-ito che 
non -li puù non si deve dimen- 
ticiri' Anzi, Music Box, come il 
Ionia no, generoso film di Stan¬ 
ley Kramer VinolorI e unti, de¬ 
sta un malessere profondo, 
unii mula pietà che presto si 
trarr irta in lacerante nmorso 


Lo ^ela un sondaggio 

AgK americani non piace 
la pubblicità nelle sale 
E la Walt Disney si adegua 


A otto giorni dal debutto clima turbolento per il ritorno deH'opera alla Scoila 
Il direttore artistico Cesare Mazzonis respinge le accuse ed esorta i contestatori 


«Date una chance a questa Traviata» 


■i Ancora un'indagine sugli 
spot, e questa volta viene dal- 
l'Amcnca Lha realizzata la 
Walt Disney Corporation ma 
non riguarda le intermzloni 
pubblicitane dei film trasmessi 
in tv, bensì la presenza di 
<ommexials» nelle sale cine¬ 
matografiche. Con una deci¬ 
sione a sorpresa, che sta susci¬ 
tando non poche polemiche 
nell'ambiente dei pubblicitari, 
nelle altre maiors e tra gli cser- 
centL Jelfiey Katzenberg. pre¬ 
sidente della Walt Disney, ha 
kifattl annunciato che non sa¬ 
ranno più proiettati comunica¬ 
li commerciali nelle sale che 
ospitano film di sua produzio¬ 
ne A determinare questa deci¬ 
sione. illustrata m una confe¬ 
renza stampa tenuta presso 
I associazKine dei registi «Oi- 
rectors Cuild». sono stali i nsul- 
tab di un sondaggio realizzato 
a tambur battente dal «Natio¬ 
nal Research Group», nel week 
end compreso tra lunedi 30 
marzo e domenica 1 apnle. L'i¬ 
stituto hi intervistato un cam¬ 
pione di 18 772 persone reclu¬ 
tandole all ingresso e airuscita 
di quaranta differenb sale cine¬ 
matografiche e di ognuna di 
esse ha sondato i atteggiamen¬ 
to nei conironu di ciò che i ci¬ 
nema proiettano in aggiunta al 
consueto spettacolo I nsultati 
dell indagine, cosi come resi 
noti da Katzenberg, dxiono 
che li SO% degli intervistati si 
dichiara mlasùdito e dunque 


contrario alla pubblicità nei ci¬ 
nema Stimolalo, qualcuno ha 
anche argomentato il proprio 
giudizio, «bollando» come par¬ 
ticolarmente sgradevoli alcuni 
comunicali, quelli ad esempio 
dei quotidiani «In effetti - ha 
detto lo stesso Katzenberg - io 
stesso ho visto gente fischiare 
in sala la pubblicità dei Los An¬ 
geles Time» 

La decisione del presidente 
della polente compagnia ame¬ 
ricana non nguarderà comun¬ 
que i «prossimamente» che 
promuovono i film di prossima 
uscita, i cosiddetti «trailers», 
che gli intervistati dichiarano 
di apprezzare nel 9S% dei casi 
E neppure (né del resto era 
oggetto del sondaggio) il «pro¬ 
duci placement» vale a dire le 
forme di pubblicilà occulta 
che, in forme apparentemente 
occasionali, evidenziano sullo 
schermo, nel corso della proie¬ 
zione del film, l'uno o l'altro 
prodotto. Una forma di pubbli¬ 
cità quest'ullima di cui Katzen¬ 
berg riconosce aver abusato 
negli ultimi anni 

La Disney è sembrala ina¬ 
movibile nella sua decisione e 
non crede a chi sostiene che 
senza spot nelle sale aumente¬ 
rà il prezzo dei biglietti d in¬ 
gresso «Forse sono naif-ha ri¬ 
badito Katzenberg - ma non 
penso che la gente vada al ci¬ 
nema per essere un bersaglio 
o per essere ingannala dai 
pubblicitari*. ODaFo 



Riccardo Muli dirigerà alla Scala la «Traviata» delle polemiche 


Tra otto giomi la Traviata toma alla Scalca C’è chi 
protesta per la mancata utilizzazione del corpo di 
ballo; mugugnano i loggionisti, in memoria di Ma- 
na Callas. Sotto accusa è anche il direttore artisti¬ 
co, Cesare Mazzonis, che in questa interv sta con¬ 
trattacca: «ISisogna avere il coraggio di nfchiare, il 
dissenso è lecito ma il lavoro altrui va nspettato; ci 
occorrevano mimi più che ballenni...». 


ILARIA NARICI 


■i MILANO Sembra incredi¬ 
bile, ma ogni volta che si toc¬ 
cano certe «jpere verdiane, 
specie se in scena al teatro alla 
Scala, esplodono le polemi¬ 
che Èsucci’s:» per/oespnsi- 
aliani sta accadendo per l'im¬ 
minente ThnuzSo E questa vol¬ 
ta le polemkhe sono andate 
oltre la «querelle» consueta su¬ 
gli allesumerti, sui cantanti, 
sull'edizione Nel mirino c è lo 
staff direttivo scaligero e. in 
particolare. Il direttore eutislico 
Cesare Mazzonis, accusalo da 
un ballerino rappresentante 
del sindacato autonomo Sna- 
ter, dfi aver Ingaggiato per i 
balletti della 7/ouior<7elemenli 
appartenenti .id una formazio¬ 
ne straniera, il «Bailet Ensem¬ 
ble» di Van Hoecke, con un 
procedimento, si accusa, ille¬ 
gale in quanio violerebbe un 
articolo della legge 800 che 
consente I impiego di com¬ 
plessi stranieri in misura non 
superiore al I > percento 
Che cosa fiensa il direttore 
artistico delta Scala di queste 
accuse, del clima di turbolen¬ 


za che si sta creand > attorno al 
ritorno della TrovH\ta 26 anni 
dopo I ultima e coniestata rap¬ 
presentazione’ Ct". ire Mazzo¬ 
nis replica con calma «LoSna- 
ter e il suo rappresentante 
stanno creando, in modo del 
lutto pretestuoso, un enorme 
scalpore sui 16 nnim-ballcnni 
contrattati perla Traviata Aldi 
là di una prima considerazio¬ 
ne, che già rende I accusa in¬ 
fondata in partenr.i, e cioè il 
fatto che Tensem'le di Van 
Hoecke non é ttraniero in 
quanto residente in Italia, vor¬ 
rei chiarire i molivi per cui si é 
pensalo di riconere a baiierini 
esterni Le ragioni sono sem¬ 
plici infatti, come tutti potran¬ 
no vedete durante la rappre¬ 
sentazione, la breve pantomi¬ 
ma dei finale del secondo alto, 
che prevede, in stana la pre¬ 
senza di zingarelle e toreri, è 
realizzata, seconi o un idea 
della regista Liliana Cavani, 
condivisa dal direttore Riccar¬ 
do Muti e da me, in modo cer¬ 
tamente più mimico che bal- 
lettistico L adozione dei com¬ 


ponenti I ensemble di Van 
Hoecke é stata decisa in quan¬ 
to lo stile nchiesto da questa 
scena è molto diverso da quel¬ 
lo di cui dispongono i ballerini 
del corpo di ballo scaligero ed 
uno stile mimico non si impara 
in venti giorni Inoltre, il grup¬ 
po sotto contrat'o lavora in 
funzione di mimo anche du¬ 
rante altre scene dell'opera fa¬ 
cendoci cosi risparmiare la 
scrittura di altri mimi Si ag¬ 
giunga a tutto questo il fatto 
che il balletto é impegnato at¬ 
tualmente su due fronu, in So¬ 
gno di una notte di mezza esta¬ 
te al Teatro Lineo e in un umi¬ 
co al Teatro Nuovo Il cartello¬ 
ne di luglio prevede poi una 
nuova produzione de II lago 
dei agni nella coreografia di 
Rudolf Nureyev se avessi inse¬ 
rito il corpo di ballo del teaUo 
per le rappresentazioni della 
Traviala, i ballerini sarebbero 
stali costretti, nel mese di giu¬ 
gno, a studiare per preparare II 
toga dei agni e contempora¬ 
neamente a ballare tune le se¬ 
re sia ne La dama di picche di 
Ciaikovskij, la cui pnma é fissa¬ 
ta per il 14, siti nelle sei repli¬ 
che della Travtalaptogiòmma- 
le per giugno e luglio* 

Tuttavia riproporle oggi la 
Traviata alla Scala, a 26 anni 
dalla celebemma edizione di¬ 
retta nel 1955 da Cario Mona 
Giulini, con la regia di Visconti 
e Maria Callas nel ruolo di Vio¬ 
letta, é certamente operazione 
rischiosa Mazzonis ne é ben 
consapevole «Questa è un im¬ 
pera che sta mollo a cuore al 


pubi Ileo, 6 un'openi mollo 
pc'in 'lare molto sentita Capi¬ 
sce che nel corso degli anni, 
dO|> I un edizione che e dive¬ 
nuta un mito, un punto d arri¬ 
vo di grandissima qua ità, nes¬ 
sun direttore artisUco abbia vo- 
gluT di cimentarsi con un even¬ 
to li questo genere, [«rché è 
di'lielle riproporre uno spetta¬ 
colo di quel livello M i questo 
capila nei confronti <li tutti i 
grandi spettacoli se dovessi fa¬ 
te jri nuovo^Ore/to dopo quel¬ 
lo di Kleiber e Dommgo mi 
sentirei tremare i polsi Ma è 
an he ora di smetterla di na¬ 
scondersi dietro un dito si rv 
cordi che fu criticata parfino La 
Tn urafadiKaraian coi Mirella 
Frc III nel ruolo della protago- 
nisr 1 Riportare in Sca a la Tra¬ 
vici j con una compagnia di 
gic vani la si che il mal : dell os¬ 
sei ta di quest opera per 26 
ani I diventi il benedi'lla novi¬ 
tà, di una tenuta ripensata, 
SCI vra dalle incrostaz oni che, 
nel tiene e nel male, segnano i 
cu.itanti che hanno interpreta¬ 
to un ruolo nel corso di tutta 
un.) camera» 

Ippure molti segnali dicono 
chi' la Traviata dovrà fare i 
comi con la contesUizione II 
d II dorè artistico é preoccupa¬ 
to. teme questa ever lenza’ E 
come si spiega questa voglia 
aniunciaia di contcsiare’ 
rtl be - replica Mazzonis - un 
SI',, no di inciviltà, di .caiso ri¬ 
sili Ito per il lavoro de i musici- 
sli lldinttodidisentimésacro- 
s.irito, ma che il di senso si 
m 1 nifesti alla fine dell opera» 


Germania 
anni 90, 
c'è poco 
da ridere 


DAL NOSTRO INVIATO 

■i VERONA O siamo An¬ 
che la ventunesime! Settima¬ 
na cinematografie,! verone¬ 
se si è conclusa facendo cul¬ 
minare proiezioni e incontri 
nella «tavola rotonda» One- 
ma tedesco oggi cui sono in¬ 
tervenuti studiosi Italiani 
quali Femaldo Di Giammat- 
teo, Leonardo Quaresima, 
(Giovanni Spagnolelti e ci¬ 
neasti (dell Est e dell Ovest) 
come Dominik Gràf, Niklaus 
Schilling, Cùnther Scholz e 
Kai Wessel Quali i risultati 
più consistenti di simile ras¬ 
segna’ E soprattutto, dove e 
come individuare i caratteri 
disumivi, le particolarità pro¬ 
pri del cinema della Germa¬ 
nia Ovest e di quello della 
Gcimania Est’ Domande 
scontate, sembra, ma non 
cosi sempltoi da soddisfare, 
poiché in efietu ciò che si é 
visto o intuito nel corso delle 
proiezioni veronesi ( i ha da¬ 
to probabilmente soltanto 
una cognizione mdiziana, 
presumibile di quel che sta 
al fondo della realtà tedesca 
contemporanea e delle spe¬ 
cifiche «mediazioni* con cui 
I film dell'Est e dell'Ovest 
hanno teso a «rappresentar¬ 
la» in termmi tutti rawicinaU 
o, più spesso, tramite apolo¬ 
ghi metaforici, vicende alle¬ 
goriche di trasparente signi¬ 
ficato 

Il bilancio sommano più 
immediato della ventunesi¬ 
ma Settimana cinematogra¬ 
fica veronese tende a carat- 
terizzarsL ci pare, secondo 
eventi e situazionL perso¬ 
naggi ed esperienze decisa¬ 
mente ricorrentL Nella Re¬ 
pubblica federale é più fre¬ 
quente trovare film e auton 
privilegiatamente vernati a 
cimentani con tematiche, 
racconti variamente onenta- 
ti su casi esistenziali, rovelli 
psicologici di marcata attua¬ 
lità, mentre nella Repubbli¬ 
ca democratica la produzio¬ 
ne det tordi anni Ottanta ap¬ 
pare soprattutto indugiante 
sulle btografie di piotogoni- 
sii celebri della storia patria 
o su figure, sindromi di più 
appaltato, intimo risalto A 
supporto di simile impres¬ 
ane. vanno citoU. od esem¬ 
pio, i film occidentaii Linea I 
di Reinhard Hauff, Mossa 
obbligala di Mathieu Came¬ 
re, Latte d'autunno di Joseph 
Vilsmaier e le opere orientali 
La scalata de! Chimborazo di 
Rainer Simon, Fallada-ulti- 
mo capitolo di Roland Gràf e 
La velista solitària di Her¬ 
mann Zschoche 

In tale contesto si intrave¬ 
dono. peraltro, balenanu e 
ossessivi, le inquictudinL i 
turbamenU tipici, persistenti 
della moderna coscienza ci¬ 
vile della società tedesca 
doggi riscontrabili' sia al- 
1 EsL sia airOvesL La guerra, 
il nazismo gli strascichi ulte¬ 
riori e tutti I drammi taciuti 
od occultoU nelle pieghe del 
tempo e di una ambigua 
memoria trapelano cosi osti¬ 
nati, irriducibili Fino a costi¬ 
tuire. per certi ver*, ì ordito 
segreto di ogni stona, privata 
o pubblica che sia. Simile 
strategia drammaturgica si 
avverte, infatti, esplcitamen- 
te tonto nel film Latte d au¬ 
tunno, nevocazione fin trop¬ 
po reticente di un amore co¬ 
niugale contadino del tem¬ 
po di guerra, quanto nell o- 
pera Fallada-ultimo capito¬ 
lo, puntigliosa, 

«impressionistica» biografia 
della disgraziata parabola 
umana e professionale del 
noto scrittore Hans Fallada, 
pnma succubo inerte dei na¬ 
zisti e poi intellettuale in ro¬ 
vinosa crisi esistenziale ap¬ 
punto per quel suo equivo¬ 
co, inescusabile passato 

La cosa in assialuto mi¬ 
gliore, anche perlusuando 
alacremente in questo bnc 
à-brac di inquietudini, tede¬ 
sche, CI sembra propno a 
conti fatti la nccstruzione 
storica «ad incastro» delle 
idee illuministe e delle am- 
schlate avventure scientifi¬ 
che del grande icienziato 
settecentesco Alexander 
von Humboldt (1769-1859) 
Rxioslnizione che sorregge 
problematicamente il vigo¬ 
roso film di Rainer Simon La 
scalata det Chimborazo, do¬ 
ve gioco delle psicologie 
quadro epocale e illumina¬ 
zioni alle^riche-poetiche si 
fondono, si confondono in 
una rappresentazione di ef 
ficace. incalzante tensione 
drammatica e morale £ tut¬ 
to da Verona-cinema '90 
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Cultura e Spettacoli 


Sessantanni fa il suicidio del grande artista russo 


Odiato amato Majakovskij 


n poeta bolscevico inviso al potere 
ed isolato dai suoi compagni 
Il disperato desiderio di riconoscimenti 
ufficiali che non ottenne mai 


■i Nella fotografia che la po¬ 
lizia moKovita scatto al cada¬ 
vere di Malakovskil il pomerig¬ 
gio del 14 aprile del 1930, me¬ 
no di un'ora dopo il suo suici¬ 
dio. Majakovskii compare se¬ 
duto in fondo alla sua larga ot¬ 
tomana, con il revolver nella 
màno destra, il (oro del proiet¬ 
tile all'altezza del cuore, la te¬ 
sta piegata da un lato, gli occhi 
chiusi e la bocca terribilmente 
sorridente, l-a terribilità di quel 
sorriso è di carattere espressi¬ 
vo. Non consiste nell'intensità 
della compassione e del rac¬ 
capriccio che chi guarda av¬ 
verte irresi:4ibilmente: non à 
qualcosa che i vivi aggiungano 
all'immagine del poeta morto. 
Maviene proprio da lui, è l'ulti¬ 
ma concrezione, un'ultima 
raggiunta forma di quel Musso 
costante, e affannoso, c spa¬ 
smodico, che aveva riempilo 
tutta quanta la vita e l'opera di 
Maiakovski), Tino alla line. Ed è 
una maschera, beninteso. Co¬ 
me tutte le immagini, le con¬ 
crezioni che di sé Maiakovski) 
aveva dato in vita. La dilferen- 
za sarebbe che quelle Immagi¬ 
ni precedenti Maiakovskij se le 
era modellale lui stesso, da sé. 
mentre la maschera di quel 
sorriso é modellala perlomeno 
in egual misura dalì'uomo, da 
un lato (nell'ipotesi che Ma|a- 
kovskil stesse sorridendo men¬ 
tre si puntava il revolver addos¬ 
so), é d'altro lato della morte 
che gli distendeva e contraeva 
i muscoli facciali. Ma in realtà 
è una differenza fittizia. 

Per tutta la sua vita Maia- ' 
kovskii ha avuto accanto a sé , 
un ben identificalo quakxa'al- 
tn> che cooperava alllelabora- 
zione delle sue opere e .delle 
•maschere* che il suo esube¬ 
rante. sempre interloquente, 
esasperatissimo io si infilava in 
ciascuna di quelle opere. Dap¬ 
prima il Futurismo e la potestà 
di David Burljùk (co-fondato¬ 
re. insieme a Maiakovskii, del¬ 
la varietà più seria del luluri- 
smo russo). Poi il bolscevismo 
rivoluzionano. Poi il <ompa- 
gno governo*. Maiakovski) non 
aveva mai lavorato in proprio, 
per cosi dire; bensì sempre in 
nome e in generoso, garibaldi¬ 
no sostegno d'una qualche 
Autorità alla quale delegava 
porzioni sempire maggiori del 
senso della sua attività artistica 
- e della sua stessa vita. Sicché 
atKhe H latto che a quell'ulti- 
ma^leiTibile maschera abbia 
cooperato la motte, rientra an- 
goaciosamente nella poetica 
maiakovskiana. La quale costi- 
tuL in Urss, il primo esemplo e 
addirittura il canone di una de- 


IQORSIBALOI . 

dizione dell'arte aH'Autorìtà, 
che per vastità, profondità e 
durata tton ebbe poi eguali in 
nessun'aura cultura europea 
moderna, e che tuttora non 
riesce a cessare, in Russia. 

Maiakovski) era molto odia¬ 
lo. per questo motivo. Lo odia¬ 
vano furiosamente I letterati 
russi che avevano rifiutato la ri¬ 
voluzione d’Otlobre (scorgen¬ 
dovi ciò che in Urss si sta co¬ 
minciando a scorgervi ora, un 
colpo di stalo totalitario che 
aveva imbriglialo e solfocato la 
rivoluzione russa). Lo odiava¬ 
no i colleghi convertitisi al bol¬ 
scevismo: poiché vedevano in 
lui una concorrenza troppo in¬ 
gombrante, un insopportabile 
primo della classe. Lo odiava 
gran parte della classe politica 
sovietica: la sua fedeltà al prin¬ 
cipi rivoluzionari della prima 
ora (quarti nella Marcfd di si- 
nistra, nel 1918, esclamava or¬ 
goglioso, in lode alla pistola 
d'ordinanza della Cekà: 

Non c'é posto per I cavilli 
verbali. . 

Zitti, rélori! 

A voi 

la parola, 

compagna Mauser...) 
il suo astio per r«imborghcsi- 
mento* causato dalla Nep, k> 
rendevano un personaggio po¬ 
liticamente scomodo, ingom¬ 
brante, stolido. Troppo obbe¬ 
diente per essere sufficiente- 
mente obbediente. 

Perfino a Lenin, il suo ama- 
' tissimo Lenin (al quale aveva 
dedicato veni addirittura reli¬ 
giosi, e al quale dedicò nel '24 
un poema-necrologio di ben 
quindici canti), perfino Lenin 
l'aveva trovato spiacevole. Irri¬ 
tante. Quanto a Stalin, nean¬ 
che a parlarne: qualsiasi flgurà 
celebre suscitava in Stalin ripu¬ 
gnanza, Indipendentemente 
dalle ragioni della celebrità. 
Ma su Maiakovski) l'ostilità pa¬ 
dronale sembrava agire come 
una sorta di eccitante, e di sfi¬ 
da paradossale: il non sentirsi 
amato dall'Autorità alla quale 
si donava lo pungolava a do¬ 
narsi aiKor di più, come un ra¬ 
gazzo innamoralo, come un 
donchisciotte. 

Era anche mollo amato. Il 
pubblico lo venerava. Amava¬ 
no. di lui, soprattutto due cose: 
il suo sconfinalo amore per i 
destinatari delle sue opere (un 
amore tenerissimo, camerate¬ 
sco, disperatamente bisogno¬ 
so di amore), e l'opportunità 
che egli offriva al pubblico so¬ 
vietico di venerare un artista 
proprio come nel (empi andati 
(al tempi di Dosloevski), Tol- 
slol, Blok) ma senza perciò 


sentirsi contrari al regime: Ma- 
iakovski), bello, prestante, con 
una voce di basso e mimica da 
grande attore ottocentesco, lo¬ 
dava tutto ciò che era bene lo¬ 
dare, condannava tutto ciò 
che era pio condannare. Non 
come Esenin, l'altro poeta ce¬ 
leberrimo dei primi anni sovie¬ 
tici: bello anche lui, ma alcoliz¬ 
zato. drogalo, disperatamente 
antisociale, (suicidatosi orri¬ 
bilmente nel '26. e perciò mol¬ 
to rimproveralo, in versi, da 
Maiakovskii). Era facile e con¬ 
solatorio. confortante, amare 
un appassionato assertore del¬ 
la felicità sovietica. Questo 
amore (ben più che II cullo di 
Lenin) preparò il pubblico so¬ 
vietico aU'amore per Stalin. 

Ci sono molti tipi di masche¬ 
re, più o meno complesse, più 
o meno fascinaiorie. Maia¬ 
kovskii si era dedicalo alla ma¬ 
schera (squisitamente politi¬ 
ca) della sincerità. La sua vo¬ 
cazione politica era più antica 
di quella poetica - aveva co¬ 
minciato a scrivere in carcere, 
sedicenne, nel 1908, durante 
una detenzione per propagan¬ 
da sovversiva - e la vocazione 
poetica si era fusa inscindibil¬ 
mente a quella politica: en¬ 
trambe Irruenti, entrambe tan¬ 
to serie da divenire inesaurìbili 
sorgenti di ironia nel confronti 
di lutto il resto (ma non mai di 
se stesse), entrambe totaliz¬ 
zanti nei riguardi dell'Io. In Ma¬ 
iakovskii la tradizione nove¬ 
centesca dell'artista posseduto 
e divorato dalla propria arte si 
era combinata perfettamente 
con la disciplina assoluta, 
spersonalizzante, del partito ri¬ 
voluzionario. La tonalità, la re¬ 
torica della sincerità gli si era 
avvinghiata addosso, obbliga¬ 
toria, meccanizzata, professio¬ 
nale: e non era mai semplice 
sincerità, era la sincerità del 
persuadere, del predicate, del 
proclamare - sempre strumen¬ 
tale, e tanto più soffocante 
quanto più era urlala. 

Maiakovski) si lasciava in¬ 
ghiottire da questa maledizio¬ 
ne, riattivando e rimodernan¬ 
do lutto il repertorio dcH'ode 
celebrativa settecentesca - 
•costruita per sfruttare le riso¬ 
nanze delle sale del palazzo 
imperiale*, come notava Jurìi 
Tynianov nel 1924, mentre il 
•verso maiakovskiano era co¬ 
nialo per la risonanza della 
piazza*. Il suo suicidio é il bi¬ 
lancio di questa autosoffoca- 
zione tribunizia, tracciato da 
quell'io che per tanto tempo se 
ne era lasciato asceticametne 
accantonare. E quel sorrìso si¬ 
gnificava •basta!», in nome e 
percento della morte. 


Un 

manifesto 
pubblicitaria 
realizzato da 
Majakovskij 
In 

collaborazio¬ 
ne con 
Rodeenko; 

a destra: 
lo scrittore 
recita una 
poesia 
davanti al 
pubblico 
(1930) 



Un dmmmatL^ 
sintetico, popolare 
Soprattutto libero 


NICObA FANO ' 


H Conoscete Vladimir Ma¬ 
jakovskii? O. meglio: lo cono¬ 
scete come poeta, come agita¬ 
tore politico, come futurista, o 
come drammaturgo? A meno . 
che non lo abbiate incontrato 
sui libri, é improbabile che sia¬ 
te incappati nella sua produ¬ 
zione teatrale. Dire che la col¬ 
pa é di produtton e governanti 
del nostro teatro, ormai, può 
sembrare semplklslico, eppu¬ 
re le cose - anche storicamen¬ 
te - stanno proprio cosi. E la 
spiegazione-motivazione la la¬ 
sciamo alle parole di un buon 
amico del poeta. Vsevolod Me- 
lerchol'd. La citazione é lunga, 
ma vale la pena rìportarìa per 
intero: porta la data 23 settem¬ 
bre 19^ e si riferisce alla mes¬ 
sinscena de La àmia. 

•Una cosa é certa - dice il 
grande regista - che tutte le co¬ 
siddette opere rivoluzionarie 
sono in un vicolo cieco. Han¬ 


no tutte un coniimc e Insop¬ 
portabile cliché propagandisti¬ 
co che il pubblico é riuscito su¬ 
bito a identificale Vi porto un 
esempio. Sono in tram a Odes¬ 
sa e me ne sto andando a ve¬ 
dere // cerchio (.'ella morte. Di 
fianco a me c'é t n operaio che 
parla con un amico. Il primo 
chiede: Tu dov'J vai?". "Io? A 
vedere il film II cerchio della 
morte". "Perché non vai piutto¬ 
sto a vedere La iitturdl". L'al¬ 
tro. senza scaldaisi, indifferen¬ 
te, dopo una breve pausa dice: 
"Neanche per kJna. è roba pro¬ 
pagandistica". Ecco il punto. 
Era saturo di rozza propagan¬ 
da, di cliché e di banalità su¬ 
perficiale e ottu-Ks. Sono pro¬ 
fondamente convinto che tutti 
quel compagni abituali fre¬ 
quentatori delle platee non tar¬ 
deranno a rifiutale questo tipo 
di lavori. Un con- pagno, mem¬ 
bro del Consiglio artlstico-poli- 


llco^dic;; "SA il diavciki perché 
'è andato a pescare una cosa 
assurda come La àmioT, se¬ 
condo me questo compagno 
difende proprio quello che l'o- ' 
peraio rifiuta. E quando costui 
mi viene a dire che Maiakovs- 
kij dovrebbe rifare la sua opera 
secondo il gusto di un Ipoteti¬ 
co uditorio operaio, che lui 
pretende di conoscere, io gli ri¬ 
spondo che questo uditorio 
operate lui non lo c< mosce af¬ 
fatto. È proprio questa "cosa 
assurda" piena di fai ihisia che 
rende Maiakovskii un vero 
drammaturgo, autore non di 
lavori pnrpagandistici. ma di 
commedie veramente popola¬ 
ri, con una lingua coisprensi- 
bile a tutti. Le sue batlu le susci¬ 
tano una risata iramed lata che 
arriva sempre a segno» . 

Il problema, evidentemente, 
é doppio. Da un lato, r igj;i Ma¬ 
iakovskii non arriva alla ribalta 
perché c'é un nuovo Consiglio 



artistico-polliico convinto di 
conoscere i gusti del pubblico 
c altrettanto convinto dell'ina¬ 
deguatezza di Majakovski) ri¬ 
spetto ai presunti gusti comu¬ 
ni. Ma dall'altro c'é quella sua 
esuberante genialità che colpi¬ 
sce (potrebbe colpire) ancora 
perfettamente nel segno: le re¬ 
gole del comico, da Aristofane 
a oggi, sono rimaste le stesse. 
Allora vogliamo dire che i truc¬ 
chi del mercato cu Murale e tea¬ 
trale dell'Unione ftevietica sta¬ 
liniana e dell'Italia democri¬ 
stiana sono gli stersi? Probabil¬ 
mente si. ma questa é ancora 
un'altra, terza questione. Me¬ 
glio fermarsi a Maiakovskii. 

•Maiakovskii . è sempre 
straordinariamente breve. Egli 
sa sempre che cosa prende in 
giro, perché lo fa e pcrchi crea 
il suo spettacolo. Non ha mai 
niente di superfluo. Tutto è 
sempre al posto giusto. Egli è 
straordinariamentir sintetico e 


Incisivo»: continuiamo a pren¬ 
dere Meierchol'd com: guida, 
Siniotk'o e incisivo se no due 
def 'iteloni care ai futi.risti ita- 
lian. eppure quale differenza 
fra le loro teorizzazioni fredde 
e le calde invenzioni creative 
dei colleghi» (si fa p;r dire) 
russi! l-'roprio in quest,i luce è 
da rileggere, oggi, anche il tea¬ 
tro di Maiakovskii: la luce della 
libertà creativa, della parodia 
che conduce al sum-alismo, 
dell' I sirerlcffo mirato c he con- 
duc» ' a la riflessione e jll'iden- 
tific.izione sociale atti-everso la 
comunicazione ailist ca più 
poprl.'ire. La parodia, ormai si 
sa. coilegandosi in mixfo Ini- 
guaidoso ai modelli culturali 
delK' classi egemonicie, per¬ 
meile alle classi subalterne di 
fonOare un universo c i miti e 
rifen menti sostanzi slmente 
autonomi e autosufficienti. 
Proprio a questo grande pro¬ 
getti:! lavorò Maiakovskii. E non 


■per il mancato racgiiingimcnlo 
di tale risultato ci',!i si suicido II 
suo fallimemo (ii provocato 
dal fatto che quella i iilturj su¬ 
balterna rimase lalo, sc-ii/a di¬ 
ventare egemonie ,1 cc'si come 
nelle stesse premesso della Ri¬ 
voluzione d'ottobre 
Chi salverà f diainmaturgo 
Maiakovski) daH'obllo nel qua¬ 
le é stalo (é) relegato d,i ogni 
potere? Forse nessuno, o forse 
un altro scienziato do,la scen.i 
come Meierchol'd. Un reg.sia. 
un intellettuale che sappia ren¬ 
dere giustizia alle invenzioni 
iperboliche di testi come A/is/e- 
ro Balio, Il bagno. La àmia. 
che sappia recuperare le leggi 
del comico, le stesse regole 
fondanti del teatro. Non pare 
pretesa eccessiva, auspicare 
un cambiamento di rotta nel¬ 
l'analisi della drammaturgia di 
Maiakovski): le cclebrazionL 
quando non sono funerali tar¬ 
divi, servono anche a ciuesto. 


«Io, Jack Lemmon, naufiago in compagnia di Gershwin» 


■■ LONDRA Nato dentro un ascensore e. 65 
anni dopo, confinato su un'Isola deserta senza 
possibilità di salvezza. Jack Lemmon cerche¬ 
rebbe di farsi coraggio ascoltando la Rapsodia 
in blu di Gershwin e leggendo un romanzo qua¬ 
si mistico. L'altore americano che in tanti anni 
dlriecltazione cosi eclettica e-generalmente di 
alto livello si é guadagnato la stima e l'ammira¬ 
zione di milioni di persone in tutto il mondo, ha 
partecipato .sd uno dei più famosi programmi 
radiofònici della Bbc, DÒert IslandDiscs, creato 
una ventina d'anni la e diventato col tempo una 
spwie di istituzione. Si tratta di un gioco, ma 
l'invitato di turno é tenuto a prenderlo molto sul 
serto: destinato a finire su un’isola deserta, quali 
sofio gli otto dischi che considera i più significa¬ 
tivi della sua vita e fra questi qual é il motivo che 
sceglierebbe come ultima consolazione sono¬ 
ra? 

Jack Lemmon è tornato al iazz che ascoltava 
all'età di otto-nove anni quando già andava a 
lezione di pUnolortc. «Mi sono innamoralo del¬ 
la musica al tempi della scuola. A tredici anni il¬ 
eo^ un amico che, fra una lezione e l’altra, 
suonava Gershwin e Porter. Facevamo gruppo 
intorno a lui per ascoltare. Più tardi imparai a 
conoscere i dischi di Art Tatum che mi fecero 
una enorme impressione*. Il primo disco della 
sua lista di glandi lavoriti òdi Tatum Jusr eneo? 
Those Thing: (Proprio una di queste cose) e il 
secondo é del suo »grande adorato* Gershwin, 
Someone lo Walch Over Me (Qualcuno che mi 
protegga). College e iruEz. università e jazz. E 
non SI limitava ad ascoltare o a suonare: scrive¬ 
va motivi, a centinaia. Quando dopo l'università 
giunse a New York dalla nativa Boston bussò al¬ 
le porte per cercare di vendere le sue composi- 
^onl. ^Ho scntto quasi cinquemila canzoni che 
sono aiKora chiuse in un baule», dice Lemmon. 


Cominciò a recitare dopo essersi accorto che 
nel campo musicale non sarebbe riuscito a 
sfondare. Che aveva il talento dell'attore l'aveva 
sco|>crto a scuola, per caso, in un forzato debut¬ 
to. •Un amico che aveva dodici righe da dire in 
uno spettacolo si ammalò. Il mio insegnante mi 
mise al suo posto. L'unica cosa che mi intimorì 
fu il costume perché dovetti mettere quello di 
Billy che era un gigante al mio confronto. Entrai 
in palcoscenico con un cappello che mi arriva¬ 
va al naso ed un pastrano con uno strascico 
enorme, tipo abito da Maria Antonietta. A metà 
del mio monologo dimenticai il lesto. Andai dal 
suggeritore, poi tomai al centro del palcosceni¬ 
co. La gente si piegò in due dalle risale e m'ac¬ 
corsi che invece di provare imbarazzo mi senti¬ 
vo perfettamente a mio agio». Nel mondo del ci¬ 
nema - continua a raccontare Lemmon - si tro¬ 
vò in gruppo con altri giovani che avrebbero fal¬ 
lo strada: Walther Mallhau, Rod Sleiger e Paul 
Newman. *€00 Paul sono rimasto amicissimo. 
Infatti stiamo disperatamente cercando un pro¬ 
getto che ci permetta di recitare insieme. E que¬ 
stione di tempo Lo troveremo». Dopo tanta tele¬ 
visione si trovò davanti al primo ruolo •serio» nel 
film 77ieDayso/IV)neand'/tose5(lgiomidelvi- 
no e delle rose) che lo lanciò sulla scena inter¬ 
nazionale, anche come attore drammatico. 

Fra una confessione e l'altra Lemmon sceglie 
i suoi dischi favoriti. È la volta del celeberrimo 
When thè Sainis go Marchin' In da cui prende 
ispirazione per parlare di Some Uke il Hot (A 
qualcuno piace caldo). «Ero in un ristorante 
con Felicia, che poi sarebbe diventata mia mo¬ 
glie, quando Billy Wilder si avvicinò e disse che 
gli era venula un'idea pazza, un film Impernialo 
su una coppia di suonatori ai tempi di Al Capo¬ 
ne costretti a travestirsi per non farsi riconoscere 
dopo avere assistito, senza volerlo, al massacro 


Il popolare attore americano si confessa 
in un’intervista alla Bbc. La passione 
per il jazz, ^i inizi della sua carriera 
e quella volta che fece arrabbiare Reagan 



L'altore Jack Lemmon 


di San Valentino. "Sarai vestito da doma per il 
novanta per cento del film", mi disse '.Vikler, ri¬ 
sposi "Yes!". Due mesi dopo ricevetti 'tì pagine 
di testo. Non avevi) mai letto nulla di più esila¬ 
rante. Per una settimana io e Tony f urtis pro¬ 
vammo il trucco. Un giorno, Tony ci io deci¬ 
demmo di lare un nostro test. Erav, mo negli 
studi della Mgm dove stavano girandi i altri film 
In costume: entrammo nella toilette p.-r donne. 
Ce n'erano una quindicina davanti agli specchi 
che si aggiustavano questo o quest’alt 'O. Nessu¬ 
na lece una piega. Ci presero per don ic testile 
da comparse. Andammo da Wilder e gli raccon¬ 
tammo l'episodio. Disse "Ok. basta coi provini, 
nmariele come siete"». Un altro pezzo di iazz? 
No, Lemmon fa una eccezione. Sceglie il Con¬ 
certo n. 2 di Rakmaninov in omaggio ,)d /trihur 
Rubinslein di cui era amico personale Ma finito 
questo, riprende il filo del iazz con Benny Good¬ 
man impegnato in The World is Wailmg lor thè 
Sunrise (Il mondo aspetta l'alba). 

Cosi dalla commedia leggera a quella impe¬ 
gnata e finalmente al cinema politico «Durante 
le riprese di io siricf/ome cinese Jane l'ond.t. Mi¬ 
chael Douglas ed te dovemmo veramente na¬ 
sconderci. I giornalisti ci stavano dietro perché 
volevano sapere come mai avevamo accintalo 
di (are un film che criticava l'industria dell'ener¬ 
gia atomica. Ci chiedevano: "Perché volete se¬ 
minare panico fra gli americani?"». Con W/ssing 
l’atmosfera diventò incandescente. «Fummo cn- 
ticati perché condannavamo l'operatcì di prece¬ 
denti amministrazioni e il DIpartimen o di Stato 
per la politica americana verso il Cile. Il nostro 
governo voleva farci credere di non a'-erc avuto 
niente a che (are col golpe che rovete iò Agen¬ 
de. Invece il golpe l'abbiamo causale noi con i 
nostri consiglieri militari e i nostri doli.ri». È vero 
che Reagan cercò di opporsi all'uscit 1 del film’ 


•Vi di.;o cosa fece Reagan: la copia del film de¬ 
stinai .1 al lancio era a Washington. Propno la se¬ 
ra in < ui la stampa doveva assistere al a prcscn- 
taziore. Reagan disse che voleva vedere la pelli¬ 
cola c Camp David e fu accontentato. 1 critici ar¬ 
rivarono e non trovarono il film. La sera dopo 
Reagan e Nancy ci Invitarono alla Caia Bianca, 
un ^ I gesto, tutto sommato, perché sapevano 
benisiimo che sono un democratico di quelli 
duri. Fu mia moglie che chiese ai Reagan se 
avevano poi visto Missing Non scherzo: il presi¬ 
dente rovesciò il suo bicchiere di vino e non dis¬ 
se un.t parola». 

Lemmon (a ancora una puntala sul classico: 
il Dojipio concerto per violino di B,ich <he in¬ 
sieme a Mozart ha influenzato maggionnente il 
monco della musica». Poi é il momcrto di sce¬ 
gliere il suo motivo favonio, l'unicoche gli viene 
consentito di portare ■sull'isola deserta». "Oh 
Dio, i)uò trattarsi solamente della Rapsodia in 
blu d Gershwin. Questo mio amico di college 
usava mettere il disco a pieno volume nella 
stanz.) accanto e... che stupendo!». E se dovesse 
scegliere un solo libro per tenergli compagnia? 
Lemmon ha trovalo Al Play in II,e Pie Ids ol thè 
Lord (Giocando nei campi del Signore') di Peter 
Mathiessen il più bel romanzo che abbia mai 
letto, «vicino al cuore e all anima clell'e.sscre 
umano». Lo aiuterebbe a meditare e a ricordare 
i momenti salienti della sua vita che. -..otondo la 
legge ida, sarebbe cominciata in un ascensore. 
«E vero», scoppia a ndere Lemmon, •mia madre 
stava giocando a bridge quando le vennero le 
doglie del parlo e siccome stava vincendo non 
volev.i smettere. All'ultimo momento ci fu la 
corsa verso l'ospedale. La infilarono in un 
ascensore e nacqui praticamente II. Da quello 
che mi hanno sempre detto, l'asceniore stava 
scencendo». 
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i La redazione è in via dei Taiirìni, 19 • 00185 
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1 cronisti ricevono dalie ore 11 alle ore 13 
e dalie ore 15 alle ore 1 


Cercano gli asparagi 
e trovano lo scheletro 
perfettamente conservato 
di un grosso pachiderma 


«Dorme» da 1.500.000 anni 
ed è lungo sei metri 
Carabinieri di guardia 
contro possibili furti 
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Risse nel Psi e nel Psdi 
La lista provinciale del Pei 

A PAOINA 22 


Summit in Campidoglio 
suU'emergenza degli sfratti 

Carraro promette 
una... conmiis^one 
per avere casa 


STEFANO POLACCHI 


■B Summit da Carraro. len, 

g er ammaro il dramma stralli 
al Campidoglio 0 venuto 
l'impegno ad allronlare l'e- 
mer^nza, a stilare la gradua- 
Iona delle urgenze e ad appli¬ 
care l'ordinanza del prelciio 
Voci per garantire il passaggio 
da casa a casa. Ma dagli enti, e 
soprattutto dalle assicurazioni, 
la risposta è stata picche. 

Insieme ai rappresentanti di 
tulle le forze politiche presenti 
in consiglio comunale, il pri¬ 
mo ciltsdino ha incontralo i 
rappresentanti degli enti assi¬ 
curativi e previdenziali. l'Iacp, 
il prefetto, il pretore Palaia e il 

S ueslonr Improta. All ordine 
el giorno della nunione era la 
cosliluz-one di una commis¬ 
sione di coordinamento pres¬ 
so rullr:io speciale casa del 
Campidoglio, con il compito di 
assumere inlormazloni, notizie 
e ogni e'emento utile a garanti¬ 
re («biettivo di una corretta as¬ 
segnazione degli alloggi dispo¬ 
nibili per legge presso gli enti 
Scopo della commissione 
proposta dal Comune, dun¬ 
que, dovrebbe essere quello 
della piena applicazione dei- 
l'ordinanza del prefetto Voci 
che prevede la priorità, nella 
locazione degli appartamenli 
degli enti per lene riservali 
agli siraltati, ai cittadini che de¬ 
vono abbandonare gli appar¬ 
tamenti immediatamente e 
contro i quali e già stata con¬ 
cessa la lorza pubblica. Quindi 
la commissione istituenda do¬ 
vrà stabilire i cnteri per la lor- 
mazione delle graduatone de¬ 
gli slralliili, per snellire le pro¬ 
cedure prevedendo la presen¬ 
tazione (li una domanda unica 
rivolta a lutti gli enti, coordina¬ 
re l'atlhiià di polizia con i 
provvedimenti di assegnazio¬ 
ne degli alloggi slitti, nena è 


stala l'adesione all'lnizialiva 
del prclcllo, del questore, del- 
riacp e di tutte le lorze ràllti- 
chc I rappresentanti degli enti, 
invece, si sono riservali di 
ascoltare pnma i consigli di 
amministrazione b'Ania. l'as¬ 
sociazione delle assicurazioni, 
ha Invece respinto decisamen¬ 
te l'idea della commissione di 
C(x>rdinamcnlo Gli istituti assi¬ 
curativi hanno allermalo che 
non partccl|xiranno alla com¬ 
missione ma che continueran¬ 
no ad assegnare gli alloggi se¬ 
condo I criteri seguili finora. 
Comunque, ha ribadito Carra¬ 
ro, la commissione si larà. E 
nel conironti di chi boicotta l'i¬ 
niziativa saranno presi tutti i 
provvedimenti che la legge 
consente c, evemualmenle, sa¬ 
ranno sollecitale le iniziative 
parlamentari e di governo op¬ 
portune. 

Cosi, a 20 giorni dall'ordi¬ 
nanza che dovrebbe nsolvere 
- o almeno tamponare - la la¬ 
me di case, la situazione sem¬ 
bra destinata a restare lnlu<x:a- 
la Ieri, come anche II giorno 
prima, 320 lamiglie di via Ein¬ 
stein. vicino piazzale della Ra¬ 
dio. hanno bloccato il tralllco 
su viale Maiconi per protestare 
contro il pencolo di trovarsi 
senza un letto nel giro di p(x:o 
tempo. L'Ina, proprietaria dei 
due palazzi, ha inlatti deciso di 
vendere le case. Gli inquilini, 
che da 30 anni abitano II, pos¬ 
sono comperare gli apparta- 
mcnli al prezzo di mercato che 
é diventato esosissimo. Per evi¬ 
tare di trovarsi in mezzo alla 
strada, i 320 inquilini chiedono 
che venga rilardala la vendita 
in modo di avere il tempo di 
ottenere i ilnanziamenti Cer 
dal ministero dei Lavori pub¬ 
blici e poter cosi acquistare 
senza pagare interessi altissimi 
SUI mutui. 


Due ragazzini e un mammut 
La prdstoria a Rignano 


La scoperta potrebbe essere sensazionale. Lo 
scheletro di un gigantesco animale è stato trovato 
in perfetto stato di conservazione a Mademo, una 
zona di campagna alle porte di Rignano Haminio. 
Forse si tratta di un mammut vissuto nel periodo 
quaternario, un milione e mezzo di anni fa. I resti 
sono stati trovati da due alunni di una scuola me¬ 
dia di Rignano che stavano raccogliendo asparagi. 


QIULIANOORSI 


M La vertebra raccolta dagli 
speleologi misura sedici centi¬ 
metri di altezza per quattordici 
di larghezza. Fatte le dovute 
proporzioni, potrebbe appar¬ 
tenere ad un animale lungo 
circa sei metri e alto due metri 
e ottanta. Le dimensioni di un 
mammut, probabilmente vis¬ 
suto nel periodo qualemario, 
qualcosa come un milione e 
mezzo di anni la. Le piogge di 
questi ultimi giorni l'hanno 
strappato dalla sua tomba na¬ 
turale, a ridosso di quella che 
ora è una colllnetia, lasciando 
alnorare parte della colonna 
vertebrale. La zona si chiama 
Mademo ed 6 una (razione del 
comune di Rignano Flaminio, 
in piena campagna, a quaran¬ 
ta chllomeiri da (toma. 


Il merito della scoperta va a 
due ragazzini di quattordici 
anni, Maurizio Toma e Seba¬ 
stiano Montanari, studenti del¬ 
la scuola media Rovere. Da Rl- 
gnano, martedì scorso, erano 
andati In quella zona, a ridos¬ 
so della Valle dell'Inferno, a 
cemare asparagi. E por pura 
caso avev^ visto quegli stra¬ 
ni «sassi» spuntate dal terreno. 
Due mesi la un gruppo di spe- 
teol(}gi romani aveva tenuto 
una lezione nella loro classe, 
mostrando una serie di (limati 
e fologralie, testimonianze di 
alcuni ritrovamenti. «Ci siamo 
subito accorti che si trattava di 
ossa animali - racconta Mauri¬ 
zio Toma - e abbiamo cercato 
di tirarle fuori dalla terra. Ma 
erano troppo grandi. Cosi ab¬ 
biamo preso il motorino e sia¬ 



mo andati di corsa a scuola 
dove abbiamo raccontato tutto 
al preside Estato lui achiama¬ 
te gli speleologi» 

Dunque (rabebbe trattarsi di 
uno scheletro di mammut. E ci 
sono ateu-ni elementi che avva¬ 
lorano i'IpotesL Le dimensioni, 
anzitutto. Scavando nel terre¬ 
no, sono afliorati due gruppi di 


fossili, ad oltre quattro metri di 
distanza Ira loro, entrambi par¬ 
te della colonna vertebrale. 
Considerando la testa, la lun¬ 
ghezza dell'animale potrebbe 
superare i sci metri, per un al¬ 
tezza di circa tie metri. Co¬ 
munque un ovti dell'attuale 
elelante. Ed moine, vent'anni 
fa, sempre nella zona di Fiigna- 


ix> Flaminio, vennero ntrovali i 
resti di altri due mammut Que¬ 
sta mattina Sergio e Ines Alber¬ 
gamo, del Centro studi speleo¬ 
logia scientifica, inizieranno a 
scavare atlonao ai fossili affio¬ 
rati nel tentativo di recuperare 
l'intero scheletro, che ad una 
prima analisi sembra in perfet¬ 
te condizioni 
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Lii, lei e rhobl^ . 
Una vita da speleologi 
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In alto, resti del «mammut». Sopra, le ossa sul luogo del ritrovamento 


■■ Lei è una lunzionaria del 
ministero delia Pubblica istru¬ 
zione. Lui, aun pensionato di 
mezza età». A Ines e Sergio Al¬ 
bergamo. alte lezioni che han¬ 
no tenuto nella piccola scuola 
di Rignarx) Flaminio, si deve il 
rilrovamento del fossile. La 
coppia già in passato aveva 
fatto parure di sé per spettaco¬ 
lari •discese» nel Vesuvio. Ser¬ 
gio Albergamo dà una prima 
valutazione del ritrovamento. 
In prfmo luogo, il tratta dav¬ 
vero di 110 DMiDinnt? 
lo inviterei lutti a mantenere la 
calma. Mi rendo conto che l'i¬ 
potesi è estremamente ailascl- 
nanfe. Ma il ritrovamento è ap¬ 
pena avvenuto, si deve ancora 
portate alla luce il lossile e stu¬ 
diarlo. P(M si vedrà. Al momen¬ 
to, mi pare che le dimensioni 
siano aH'mcirca quelle di un 
elefante indiano, forse un po¬ 
co di più 

Quando I ragazzi vi hanno 
telefonalo a con per ower- 
tlrvt, che avete peoMto? 
lo e mia moglie eravamo ap¬ 
pena rienlnati, stanchissimi. A 
Maurizio, uno degli sludenli, 
per teletoro abbiamo dello: 


•Veniamo sabato, stiamo tutto 
il giorno con voi adesso no». 
Ma loro hanno -nvislilo, cosi al¬ 
la line siamo usciti. Circa il ri¬ 
trovamento. eravamo un po’ 
perplessi. AiKhe i ragazzi ci 
avevano deno; «Chi lo sa, ma¬ 
gari é solo una mucca». Ci ha 
guidati rtslinlo. 

E una volta arrivati a Ugna¬ 
no FlaminioT 

Bene, non é certo una mucca, 
ci siamo delti I ragazzi aveva¬ 
no visto giusto. Dal terreno al- 
liorava la vertebia, l’abbiamo 
ripulita con le m mi. Era cnor 
me. Qualche me tro più in là, 
un altro osso. A quel punto ab¬ 
biamo capito. Perù era già 
molto tardi, si era fatto buio. 
Siamo tornati a c-isa. Solo que¬ 
sta mattina (len, n.d.r) abbia¬ 
mo avvertito Icar.ibinieri. 

Che Importanza ha nna ko- 
perta di questo genere? 
Enorme, dal punto di vista 
scientifico L'ammale dovreb¬ 
be essere vissuto un milione e 
mezzo di anni la, ci potrebbe 
dare abbastanza inlormazioni 
per ricostruire una palcostoria 
dell'intera zona. Se invece si 
parla di denani, meglio preci¬ 


sarlo subito: quelle ossa non 
valgono nulla E importante 
che si sappia c’è il rischio che 
la gente pensi di portarsi vi,i 
qualche reperto con la speran¬ 
za di farci elei soldi. 

Che coM «xadrà adesso? 

Se lossimo In un altro paese. la 
zona verrebbe immediata¬ 
mente transennata. Il dissep- 
pcllimento comincerebbe su¬ 
bito, o quasi Temiamo invece 
che le cose possano andare 
per le lunghe. Comunque, ab¬ 
biano già contattalo il minislc- 
ro dei Beni culturali, con cui 
abbiamo colfeborato più volte. 
Ci hanno assicurato che !i 
muoveranno in Ircttru 
Per lei e per sua moglie, che 
slgnlflcato ha questo ritro- 
vameoto? 

Siamo emozionalissimi. Di 
speleologia, in Italia, non si vi¬ 
ve. Si scende nelle grotte o nei 
vulcani - e SI rischia la vita - 
solo per passione. Dal ministe¬ 
ro, li Centro studi di spelcolc- 
gia scientifica ha un contributi} 
minimo. Una scoperta cosi ti 
npaga di tutto. E siamo (clic 1 
per via dei ragazzi. Il loto ente - 
siasmo, la loro curiosità, sono 
un po' anche mento nostro. 


Pronto, chi spia? Manager a rischio 


■i Le ammiccanti pubblici¬ 
tà televisive hanno crealo un 
nuovo status Symbol Come 
potrebbero essere quello che 
sono gli uomini d'aflari, le 
donne di mondo, i cosiruttorì 
dell'Italia del domani insom¬ 
ma, se non avessero il telefo¬ 
no da macchina? La cornetta 
in ogni luogo è indispensabi¬ 
le al toro lavoro. E invece gli 
eterni curiosi, gli inguarìbili 
impiccioni, hanno latto una 
scoperta. Dalle lussuose auto 
che traversano mari o laghi a 
bordo di un traghetto, dalle 
liammanii vetture che corro¬ 
no da un'azienda a una ban¬ 
ca, non provengono conver¬ 
sazioni d'alfari. Non soprat¬ 
tutto. Via radio volano anche 
parole d'amore, appunta¬ 
menti extraconiugali, amene 


conversazioni. Le mandano 
nell'etere i fortunati proprie¬ 
tari delle macchine e i loro 
autisti. 

Ma chi sono costoro che. 
ignari di quanto facevano, 
hanno sfatato il nuovo mito^ 
Semplicemente radioamato¬ 
ri muniti di ricevitori messi In 
vendita con il placet del mi¬ 
nistero delle Poste e comuni¬ 
cazioni. Bastano 600mila lire 
o due milioni, dipende dalle 
disponibilità delie lasche vi¬ 
sto che il nsultato non cam¬ 
bia, e un po' di tempo da 
perdere per entrare in quegli 
abitacoli per soli «very im por- 
tant person». La spiegazione 
tecnica è piuttosto semplice. 
•I nuovi trasmettitori prove- 


FERNANDA ALVARO 

nienti dai Giappone - spiega 
un In^giHjre elettronico, ra- 
diamoamztore per diletto - 
hanno una gamma di fre¬ 
quenze piu ampia di quelli in 
commercio lino a qualche 
tempo fa Posseggono le 
bande chiamate Uhi (ultra 
high frequuncy) sulle quali si 
ascoltano alcuni servizi co¬ 
me i radioleleloni, i ponti ra¬ 
dio, i servizi locali dei vigili, i 
privati (radio-taxi ad esem¬ 
pio). I radioamatori hanno 
in concestiione d’uso tra le 
altre bande i 432-434 Mh, ma 
possono ascoltare su tutta la 
gamma Per non incorrere in 
sanzioni, sono solo obbligali 
a non diffondere ciò che 
ascoltano. Insomma meglio 


non parlare di cose privatissi¬ 
me o nservati! per qualsiasi 
ragione. I miliuirì, per esem¬ 
pio, utilizzano i sistemi cripto 
per le loro comunicazioni. E 
come se la voce fosse modu¬ 
lata In modo da diventare in- 
comprensibLIe Chi riceve, in 
questo caso, possiede degli 
strumenti di «-crìptazione». 1 
curiosi, a questo punto, do¬ 
vrebbero essere i soli radioa¬ 
matori. Ma ncin serve la pa¬ 
tente rilasciata dalle Pt per 
farsi i fatti altrui II negoziante 
che vende 1 rieetrasmettiton 
Kenw(}od o Jaesu. non chie¬ 
de l'autorizzazione ministe¬ 
riale prima di impaccare lo 
strumento. 

Cosa pensa la Sip che sta 


impegnando le sue energie 
in questo campo, anzi che 
sta andando oltre passando 
dagli autotelefoni veicolari 
alla cornetta estraibile (una 
sorta di slitta per autoradio) 
o al phone da tasca? «Sulla ri¬ 
servatezza, purtroppo, non 
possiamo lare molto - spie¬ 
gano all'azienda di Stato -. 
Qualsiasi trasmissione via 
onde radio può essere inter¬ 
cettata e ascoltata. Certo de¬ 
prechiamo il comportamen¬ 
to di chi fa questo per sport, 
ma non possiamo interveni¬ 
re. Con 1 nostri nuovi stru¬ 
menti vogliamo soltanto sexi- 
disfare le esiigenze di una 
nuova utenza, di un cerio ti¬ 
po di utenza». Saranno i ma- 
nagero gli innamorati? 


Accordo 
raggiunto 
tra assessore 
e pensionati 



Intesa tra pensionati e assessore. Dopo l'incontro avvenuto 
due giorni fa tra le organizzazioni sindacali Cgil, Cisl e Uil 
dei pensionali e l'assessore Azzaro ai servizi sixiali é stato 
raggiunto un .iccordo. Un aumento del bilancio per i servizi 
agli anziani, la costituzione di una commission e tecnica con 
funzioni di vellica c la convocazione di riunioni periodiche 
tra l'assessore c i sindacali questi i punti dcll'irtesa Per l'as¬ 
sistenza domiciliare, le case di riposo e i centn scxtiali Azza¬ 
ro si è impegnalo ad indire degli ineontn 


Niente zampilli e spruzzi per 
la maggioranz .1 delle fonta¬ 
ne di Villa d'E>te. l'acqua é 
inquinala e puù ctiseie peri¬ 
colosa per visitaton c perso¬ 
nale La fontana dcH’Orga- 
no, dell'Ovata e il Tntone 
avranno solo (lussi a bassa 
pressione. La -colpa» è (iella «pscudomonas aeruginosa», un 
mktrorganlsrro piericoloso per l’uomo presente nelle acque 
dell’Anicnc la decisione è stata presa dai responsabili del 
monumento 


Villa D’Este 
a secco 
L’acqua 
è inquinata 


Un muraglione di conteni¬ 
mento con uno grossa crepa 
in pencolo di franare sui bi- 
nan E la linea Roma-Cassi- 
no viene bloccala con enor¬ 
mi disagi peri viaggiatori Ic- 
n sera verso le 21,30, su se¬ 
gnalazione di un viaggiatore 
accortosi del perìcolo, I dirìgenti delle Ks hanno bloccato i 
treni diretti sui a Roma che a Cassino, nel tratto che congiun¬ 
ge Collelerro e Zagarolo. Soltanto alle 23 è stalo isutuito un 
servizio pullman, ma solo per poco. Dopo mezzanotte i din- 
genli hanno deciso che i viaggiaton diretti a Roma potevano 
servirsi dei pi llman, gli altri diretti a Cassino dovevano atten¬ 
dere l'unico (reno che avrebbe npreso il servizio. Risultato: 
all'una di none centinania di viaggiatori, stanchi c stremati, 
attendevano ancora alla stazione di Zagarolo il treno fanta¬ 
sma per lomr je a casa. 


Notte in Ibianco 
per gii utenti 
della traila 
Roma > Cassino 


Una cittadina senegalese è 
stata arrestata a 18 suoi con¬ 
nazionali sono staU nnviati 
in patna nel corso di un'a¬ 
zione della polizia giudizio- 
na all'aeropono di Fiumici¬ 
no. La notte deil'I I aprile il 
gruppo di senegalesi era ar¬ 
rivato airacn>p>otto «Leonardo da Vinci* su un volo prove¬ 
niente da Casablanca. A guidarlo una donna. Fatou Men- 
gue, che ha esibito per lutti biglietti, passaporti e una lettera 
della «S(x:ieU' scnegaleise de publicilè e de tunsme» dove si 
alfermava che il gruppo era in Italia per elfettuare studi sul 
sistema neristlco. Ma, inteirogati dagli agenti, i cittadini afri¬ 
cani sono risultali senza lavoro e senza denaro. In seguilo 
hanno raccontato di aver versato da 2 a S milioni alla Men- 
gue e alla sccietà turistica per il viaggio a Roma. Risultalo; 
l’anesto della Mengue e il rimpatrio degli altri. 


Immigrazione 
Un arresto 
e 18 rimpatri 
a Fiumicino 


Alle 21 si svolgerà presso D 
Colosseo là cctimonla delta 
via Crucis presieduta dal Pa¬ 
pa. AI rito sarà presente an¬ 
che il sindaco, a nome del- 
l'amministrazHme cittadina. 
Nei pressi del monumento 
sarà vietata la circolazione 
dalle 18 alte 23.30 e l’Atac modificherà I percorsi di alcune 
linee. In pari colare; la linea 13 verrà sospesa durante lacen- 
monla c sostituita da autobus navetta, il tram 30 invece fun¬ 
zionerà soitz nio nel tratto Ira piazza Thotwaldsen e piazza 
di Porta Maggiore. Le deviazioni interesseranno anche le li¬ 
nee 11, 15,2r,81.85,87,118 e 673. Per ulteriori dettagli sulle 
mrxliliche del servizio Atac gii utenb possono telefonare al 
46954444 dalle 8 alle 20. 


Via Crucis 
al Colosseo J 
Linee deviate 
inserabi 


I lavoralorì della metropoli- 
tana e dell'Atac protestano 
contro l'intransigenza delle 
rispettive aziende sulla ver¬ 
tenza contrattuale e Indico 
no uno sciopero, promosso 
da Smai e COnfsal, a partire 
dalle 11 disalsato 14 Imo a 
tutto il giorno successivo. AI centro della protesta dei lavoia- 
lon del metri} è anche il dintto alla salute sul lavoro, messo a 
rìschio dalle pericolose condiziom ambientali di stazioni e 
gailene. 


Sciopero 
a singhiozzo 
I di metrò e bus 
per 36 ore . 


DELIA VACCARELLO 



Con «rUnità» 
dentro 

la città proibita 
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Cinque esponenti socialisti 
contestano la Direzione 

Dure polemiche 
per le liste 
nel Psi e Psdi 

Dure polemiche in casa socialista sulle liste elet¬ 
torali. Escluso Antonio Pala dalla corsa per la 
Regione, cinque dirigenti del partito, tra cui Del¬ 
l'Unto e Santarelli, accusano la direzione nazio¬ 
nale e il segretario romano Marianetti di aver 
cambiato i nomi dei candidati alla Provincia. Il 
Psi annuncia intanto «sfiducia verso questa De». 
Contestazioni anche nel Psdi. Presentata la lista 
di Dp. 


■H Tra Nini c Picilti. nella li¬ 
sta regionale del Psi. c'e un bu¬ 
co politico. Manca, clamorosa¬ 
mente, il nome di Antonio Pa¬ 
la, poteniis.simo ex as.sessorc ' 
all urbanistica del Campido¬ 
glio, depennato all'ultimo mo¬ 
mento da via del Corso. E den¬ 
tro al Psi i scoppia una nuova 
furibonda polemica: un grup¬ 
po di parlamentari, capeggiati 
da Paris OeU'Unto e dallo stes¬ 
so Giulio Santarelli, segretario 
del Lazio, hanno scritto una 
dura lettera alla commissione 
nazionale di garanzia, accu¬ 
sando la direzione nazionale ' 
di aver stravolto le candidature ' 
per le provinciali romane, in- < 
troducendo i nomi di Lovari e 
Tardini, dopo l'approvazione 
della federazione e del cornila- > 
lo regionale del partila Un al- - 
lo di forza, dietro II quale in ' 
molti vedono la mano diretta . 
di Craxi, in accordo con il se- • 
grelario romano Agostino Ma- 
rianetti. «Non ne so nulla - so¬ 
stiene quesl'uitimo -, ho agito 
sempre in accordo con la dire¬ 
zione nazionale». 

Ieri mattina, a presentare i 
candidali del Garofano per la 
Pisana, c'erano Santarelli, il 
presidente della giunta Bruno 
bandi, il numero due della li¬ 
sta. Michele Svidercoschi. se¬ 
gretario dei giovani socialisti. 
Santarelli ha ancora una volta 
lanciato dure accuse all'allea¬ 
to de. 'Paralizzata al suo inter¬ 
no dallo scontro tra correnti 
Che riflettono ben precisi inte¬ 
ressi particolari, quasi, sempre 
in contrasto con quelli della 
coflcttiviUi'. Aiieggfamentf che,' 
ha aggiunto, lasciano «segni di 
sfiducia nei socialisti circa la - 
possibilità che con questa De 
si possa realizzare un governo 
all'altezza dei compiti'. Un 
cambio di maggioranza, nel 
futuro della Pisana? Calma, an¬ 
che se lo stesso bandi ha con¬ 
fessato: 'Esistono colonne 
d'Èrcole del pentapartito, cose 
che non si possono fare». E sul 
P;i Santarelli si 6 impegnalo 
per la <oncrclezza al nuovo 
clima creatosi Ira i nostri due 
partili'. E l'assenza di Pala? 
Santarelli l'ha commentala in 
modo ironico, dopo aver ricor¬ 
dalo che non sono in lista, per 
loro scelta, l'ex assessore Pao¬ 


lo Pulci e l'ex capogruppo Pal- 
lottini. Anche Pala voleva ri¬ 
nunciare? 'bui non aveva certo 
intenzione di farlo - ha detto il 
segretario socialista -, ma la 
segreteria nazionale del partilo 
ritiene che debba essere desti¬ 
nalo ad altri incarichi e quindi 
lo esime dal presentarsi'. Nella 
lista del Psi molli nomi d'appa¬ 
rato e solo sei donne. Il pro¬ 
gramma? Per Santarelli soprat¬ 
tutto la 'grande riforma regio¬ 
nale». 

E polemica anche in casa 
Psdi. Lamberto Mancini, asses¬ 
sore uscente alla Regione, di¬ 
rottato dalla maggioranza di 
Robinlo Costi in Piovincia, 
contesta duramente: «Sono 
stali stravolli melodi e criteri 
che hanno favorito la logica 
della lottizzazione del potere, 
del cumulo delle cariche e del¬ 
la famiglia, facendo venire me¬ 
no il rispetto delle regole de¬ 
mocratiche', afferma Mancini 
in un comunicalo, attaccando 
duramente Costi, capoiisla per 
la Pisana al suo posto. 

Intanto Umberto Cerri, se¬ 
gretario regionale della Cgll e 
candidalo alla Regione per la 
lista del Pei. ha rassegnato le 
dimissioni daH'incarico sinda¬ 
cale proprio in coerenza con 
la candidatura per la Pisana. 

Anche Op ha presentato i 
propri candidali. In un clima 
forse di maggiori aspettative ri¬ 
spetto ad altri momenti eletto¬ 
rali «ma senza illusioni', ha te¬ 
nuto ha precisare il capolista 
alla Regione, Roul Mordenti, la 
discussiOM. .sulla, «ofitpagna 
eictio{jUS''sT^.{hMn((àiia sulla 
«svoll i' Hi t 'ftt necessaria 
oggi pió^MWbadetto^an- 
cora Mordenti -una nuova for¬ 
za comunista che si coaguli in¬ 
torno al nostro polo c che non 
disperda i valori propri della si¬ 
nistra. Occorre una battaglia 
forte contro le privatizzazioni 
nei settori nevralgici dei tra¬ 
sporti, la sanità, l'università'. 
13 donne presenti in Ibta, 15 
fra studenti, insegnanti e ope¬ 
ratori della scuola, uno spazio 
e stato lasciato arKhe a due 
rappresentanti extracomunita- 
ri (un medico palestinese e un 
eritreo) e ad una folta schiera 
di esponenti per la tutela del 
diritto alla casa. 


PROVINCIA, LA LISTA PCI 


Roma 1. SARTORI Maria Antonietta in Lanciotti, presidente uscente 
Roma 2. BEEBE Carole Jane vedova Tarantelll, doc. universitaria 
Roma 3. MAZZA Giovanni, ex consigliere comunale 
Romaa. VITALE Ramano, operaio 

Roma S. SARTORI Maria Antonietta In Lanciotti, presidente uscente 
Roma 6. PASQUALI Annila in DAMA, consigliere uscente 
Roma 7. BLUNOO Carmela Maria, ricercalrice Cnr 
Roma 8. PASSUELLO Graziella in Foi. insegnante 
Roma 9, PAROLA Vittorio, consigliere uscente 
Roma 10. CAROULLI Alessandro, pubblicista, già segretario Spi 
Roma 11. FREGOSI Giorgio, consigliere uscente 
Roma 12. DI GIORGIO Giorgio, presidente XII circoscrizione 
Roma 13. RI6ECA Roberto, insegnante 
Roma 14. CAPPELLI Paolo, pubblicista 
Roma 1S. SANTOSTASI Maria Luisa In Antonelli. pensionata 
Roma 16. BENCIM Giulio, consigliere uscente 
Roma 17. ARATA Luigi, già magistrato della Corta dei Conti 
Roma 18. FORNI Giuliana in Sacchetti, dirigente ulliei Cee alla Re¬ 
gione. responsabile ambiente comitato regionale 
Roma 19. BEROINI Paolo, ingegnere 
Roma 20. BAIOCCHI Giuliano, già presidente XX circoscrizione 
Roma 21. BEEBE Carole Jane vedovaTaranielli. doc. universitaria 
Roma 22 BATTISTACCI Rossana in Milanese, architetto 

Civitavecchia I. INSOLERA Alito, assessore comunale: Civitavecchia 
II: MORRA Franco, presidente Consorzio faunistico Tolfa Santa Mari¬ 
nella: Bracciano: DI GIULIO Cesare Antonio, architetto, cane, comu¬ 
nale: Campagnano: ONORI Eugenio, impiegato ministero Trasporti. 
Monterolondo. CARUSO Vincenzo Alvaro, architetto, consigliere 
uscente. Guidoma-Montecelio. COSTANTINI Giancarlo, tecnico Sip, 
presidente usi Rm S: Palombara Sabina: PLACIDI Cesare, architello. 
sindaco Marcellina: Tivoli I: ALUNNI Coriolano. primario ospedale di 
Tivoli, indipendente, della Caritas, del Rotan club: Tivoli li: ALUNNI 
Coriolano primario ospedale di Tivoli, indipendente, della Carltas, 
del Rotari club: Vicovaro Arsoli: MITELLI Giovanna, dipendente co¬ 
munale, consigliere comunale di Roviano: Olevano Romano: SAR¬ 
TORI Maria Antonietta in LANCIOTTI, preaidenle uscente: Subisco: 
PELLICCIA Domenico, impiegato usi. segretario sezione Subisco, 
consigliera comunale. Ganzano: SETTIMI Cmo. laureato in sociolo¬ 
gia, funzionano alla Regione, consigliere uscente, presidente parco 
dei Castelli: VellDln I: D'ELETTO Lucio, avvocato, indipendente: Vel- 
latri II: CUGINI Giuliano, dipendente comunale, consigliere comuna¬ 
le di Vallein: Albano Laziale: SCALCHI Ada in Montazzoli, sindaco di 
Albano: Manno-Clampino: CAPACCI Sandro, impiegato, indipen¬ 
dente: Frascati: SILO Mano, Imprend.. cons. comunale Montecompa- 
tri: Zagarolo, Rocca di Papa: CROCENZI Agostino Millo, imprendito¬ 
re. assessore Colonna: Palestnna: GREMIGNI Ugo. medico, aiuto 
primario ospedale di Palestrina, consigliere comunale: Segni: CAC- 
CIOTTI Gioacchino, dirigente Cmb, Collelerro: ATTIANI Luciano, di¬ 
pendente Fs. consigliere uscente: Nettuno: FERRANTE Adalberto, 
architetto, capogruppo Pci comune Nettuno 


Roma 


Viaggio nei paesi del Sud pontino 
dove la criminalità organizzata 
dà Tassalto agli appalti 
e ricicla il denaro «sporco» 


Omicidi, faide, intimidazioni 
a braccetto con nuovi «finanzieri > 
La diffìcile battaglia 
di chi vuole cambiare le cose 


Camorra con pistola e doppiopetto 



Hanno le ville bunker nel Casértano. Ma il loro do¬ 
minio si estende oltre il Garigliano, nei comuni del 
sud-por»tino. Ex cutoliani, nuova famiglia, «mon- 
dragonesi». Camorristi che usano la pistola e .si ser¬ 
vono di finanzieri in doppiopetto. Contro 16 boss è 
stata chiesta l'applicazione della legge antimafia. 
Intanto le «famiglie» hanno accumulato fortune, ri¬ 
ciclano il denaro e si contendono gli appalti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

~ I OlAliNICIPRIANI 

■ìFORMIA (Ultra), ba 'sot- : rigliano, nel golfo di Gaeta e 
fiata» e arrivata atl'ullimo ino- ncircnirolerra, lungo l'asse 
memo.'Tra due crei "cumpa- Castclforte.Mintumo-S<:.iuri c 
nclli" si vedono a Portici per un Formia, Nell'elenco, i nomi dei 
baltcsimo. Ci sono lutti». Ncm- boss che vivono, liberi, nelle 
meno un'ora iopy. davanti al- ville bunker. Solo due, Vincen- 
la chiesa erano sistemati gli zo Zagaria c Vincenzo De Fai- 
obicttivi dei carabinieri di Lati- co, entrambi soprannominali 
na. I boss sono amvati a bordo ''o fuggiasco», hanno guai con 
di auto di grossa cilindrata far- la giu:>llzia. Interrogati dopo 
gale Caserta. Napoli. Latina, l'omicidio di Sandro Mtillozzi, 
Quasi tutte con ridiotclcfono. il delegato della camorra per 
Uno strumento costoso, ma si- Scauri e Minlumo ucciso nel 
curo dal rischio di inlcrcctla- 1987, hanno fallo perdere le 
zioni telefoniche. Killer In giac- loro tracce, 
ca e cravatta, guardaspalle, si- Altri sci provvedimenti anii- 
gnorc tngiolcllalc, abbracci e malia sono stati sollecitati dal- 
baci. Tutte persone che, ajSpe- la Criminalpol. Anche in que- 
na due giorni prma, avevano sio caso contro «boss» nicensu- 
dichiaralo di non conoscersi, tali, ad eccezione di Massimo 
Le fotografie 90n> ■ statc allega- Panico, di Aprilia, latHanie do¬ 
te a due volumi di 600 pagine po essere stalo condannalo a 
che gli investigatori del reparto 21 anni. Tutte richlerite che 
operativo hanno invialo'alla passano dal Tribunale di bali- 
procura per chiedere l'appli- na a quello di Santa Maria Ca- 
cazione delta legge Rognoni- pua Vclcre. Un iter inlermina- 
La Torre nei conltonti dr 10 . bile. Intanto i cuniparielli» 
boss del clan domiziano-pon- ' continuano ad accumulare 
lino, camorristi che hanno le fortune, ad estorcere denaro, a 
loro basi a Motidragone. Im- riciclare le loro ricchezze. Solo 
perversano ncll'tilto Casertano mercoledì, a sorpresa, il Tribu- 
e, ultimamente, hanno allun- naie di Napoli ha deciso il se¬ 
galo i loro tentacoli oltre il Ga- questro dei beni nei confronti 


di Anna Mazza, la "vedova del¬ 
la camorra» del clan dei Moc- 
cia. 

Investimenti di finaniticri in 
doppio petto, ma anche mi¬ 
nacce, estorsioni, fcriment, at¬ 
tentali c omicidi. L'ultimo ad 
essere ucciso è stato Salvatore 
Rotondo, vigile urbano di Min- 
tumo, assassinalo lo scorso 13 
marzo. Con la slessa lais'ola, 
un mese prima, era stato gam¬ 
bizzalo Luigi Caterino, cugino 
di Edmondo Caterino, ammaz¬ 
zato nelle strade di Mondrago- 
nc. Da poche settimane Luigi 
Caterino aveva vinto un appal¬ 
to: quello per la gestione degli 
scuolabus nel comune di Min- 
lumo. Con la slessa tc-cnica. la 
sera del 22 novembre 1988. 
era stalo freddalo, sempre a 
Mondragone, Franco Sorvillo il 
■delegato» della Nuova Fami¬ 
glia a Formia. E Sorvillo, per 
curare i suoi interessi, non usa¬ 
va mezzi termini. Un paio di 
anni prima di essere ucciso, si 
precipitò nella sala consiliare 
del Comune, per inumidire 
due consiglieri del Pei, «rei" di 
aver chiesto l'abbattimento di 
un fabbricato abusivo che il 
boss aveva costruito, indistur¬ 
bato. sul monte di Gianola 

Inlimid.azioni, minacce. Co¬ 
me quelle che sono 'aleggiate» 
intorno all'appalto dello smal¬ 
timento di rifiuti di Mintumo. 
Trenta imprese erano interes¬ 
sale. Poi ventinovc si sono latte 
indietro. Ha vinto una dilla di 
Pollici. A febbraio il titolare di 
un'azienda che si era aggiudi¬ 
cala l'appallo dei lavori per la 
costruzione di condutture da 
Suio a Scauri & stato prelevato 


da (lue 'figuri» e portalo a bor¬ 
do (fi una Coll in un.a villa blin¬ 
dai.! di Baia Domina. La sera 
stessa 1 imprenditore ba rinun¬ 
ciato al lavoro e ha 'licenziato- 
le ditte .'.ubappaltalric . Il gior¬ 
no seauenle l'appaltc ò stato 
.alfidE.ic ad un amico dei'mon- 
dragonesi* il cut nome è inseri¬ 
to, .idcsso, nell'c-enco dei 
prò cedimenti aniima la solle¬ 
citali dii carabinieri. /( Castel- 
forte da più di un anno si ripe¬ 
tono .iitcntati contro ditte che 
costrur-cono acquedotti, stra¬ 
de e eondutture, a Cemapria- 
no, poi, il titolare di ura clinica 
ò .stalo lento ad un la nco. Per 
quell'episodio, Toraldo Spor- 
ticl'o. 11 Scssa Aurunc i, ò stalo 
drrest.''(} e poi liberalo. Ora ò 
lati arre, ''Ó Nasone-, anche 
lui delegato della camorra nel 
suc-pcinlino, adesso si occupa 
di esto-sioni. Una sua '.elcfona- 
la .il I lolare di un autosalone 
di Fo'iT.ia 6 stata intercettata. 
'Prcjwra i soldi, non I ire il fur¬ 
bo (ì.iorda che li lai malo». La 
'prete, a-baso» era di 200 milio¬ 
ni, più un'ollerla 'a piacere. 

Insomma la pressione della 
camorr.i nel sud-pon Ino 6 di- 
vcnla:.i sempre più vi; ibile, no- 
noitarle alcuni continuino a 
ripetere che non esiste nulla. 
Reecntemente Ernesta Bardcl- 
linp. rateilo del boss della 
Nuov.i Famiglia, «don Anto¬ 
nio». b.i nlasciato a cune di- 
chiar.'izioni sorprendenti. 
•Contro di noi c'è un complot¬ 
to dei comunisti. A Formia gli 
anirn n statori locali hanno sa¬ 
puto resistere bene al a camor¬ 
ra. /Kiizi, l'hanno conbatiula». 
Scio ..leeBardcllino... 


Intervista a Vincenzo Maria Parano, arcivescovo di Gaeta: «Cerco di muovere le coscienze» 


«n nostro nemico è la rassegnaizione» 


«lo temo che cresca tra la gente un sentimento di 
rassegnaziorè .per il dilagare delta crirhirtalità. Per 
questo ho detto che cl dobbiamo mobilitare finche 
siamo in tempo». Vincenzo Maria Parano, arcive¬ 
scovo di Gaeta, è sceso in campo contro la camor¬ 
ra. Un gesto coraggioso che ha avuto una vasta 
eco. «Non sono un poliziotto, né un giudice. Ho 
solamente cercato di far muovere le coscienze». 


a Formia, Intiifvenèndó''bt' Non ho dati, ma Indicazioni 
convegno i-uH^'- ìriliUM2(dhl' tsl. Perqucstodto linciato i'ap- 
della camprrai organizzalo 
dalla Regione. 


■■ PORMI A (Latina). La sua 
lettera pastorale ha suscitato 
una vasta eco. Monsignor Vin¬ 
cenzo Maria Parano, da Ire 
anni e mezzo arcivescovo dì 
Gaeta, ha usato parole certa¬ 
mente Inusuall, soprattutto in 
una zona dove in molli cerca¬ 


no di non vedere, di minimiz¬ 
zare qualsiasi cosa che acca¬ 
da, Parole coraggiose per invi¬ 
tare la gente a non subire pas¬ 
sivamente l'assalto della cri- 
minafilà organizzata, a saper 
opporsi. Tutti concetti che 
monsignor Parano ha ripetuto 


Qual è stata la motivazione 
che l'ba spinta a lanciare 
queato appello? 
Inizialmente, quando sono ar¬ 
rivalo a Gaeta, non pensavo di 
trovarmi In una situazione 
particolarmcniiì difficile. Poi 
ho sentito una voce, poi un'al¬ 
tra, poi tante voci. La genie 
percepiva chisramente che 
l’infiltrazione della camorra 
era mollo marcata, lo non ho 
dati precisi. Non sono un poli¬ 
ziotto, non sono un giudice. 


' pcllo. La nria voce; cosi, si è 
unita a quella di altri vescovi, 
di altri confratelli che da tem- 
- po sono impegnali in questa 
lotta. 

Quindi proprio attraverso 
la sua altMià pastorale ha 
percepito questo fenoroe- 
00 ... 

SI. ma l’indicazione che veni¬ 
va dalla gente era accompa¬ 
gnata dalla rassegnazione. Io 
sono preoccupato die si allar¬ 
ghi questo sentimcnlo. La 
Chiesa insisterà perchè ognu¬ 
no dia il proprio contribulo 


perché la camorra sia argina¬ 
ta. Siamo ancora in tempo per 
mobilitarci tulli. FToprio per 
questo ho rivolto un apiiello. 
Ripeto, non sono un poliziot¬ 
to, non sono un giudice. Io 
posso, semmai, muovere le 
coscienze. Ho cercalo di farlo. 
La sua è stata una presa di 
posizione che non è passata 
inosservata. Non tutti, pe¬ 
rò, nel sud-pontino, gioi¬ 
scono se si parla di camor¬ 
ra, di Infiltrazioni, di mi¬ 
nacce. Alcuni, addirittura, 
negano che esistono pro¬ 
blemi di questo ti|>o, nitri 
dicono che si getta discre¬ 


dilo su una zona che, inve¬ 
ce. dovrebbe pcn «are a da¬ 
re una bella immagine per 
atlirare li turismo Quali so¬ 
no stale le reazlnni al suo 
appello, ha ricevuto criti¬ 
che? 

Nò, 'icssuna critica. Ci sono 
siale '('azioni [jositive, di com- 
p irte: pozione per quanto ho 
dello. 

Quindi lei ritiene di aver in¬ 
terpretato quanto molla 
gente sperava di poter 
nseollare da una voce auto¬ 
revole? 

Beh, lospero. OC.Op. 


Prima deU’immunologo, si era dimesso dalla Rm-2 anche Prost (Pei) 

Aiuti sbatte la porta della Usi 
«Una gestione tutta clientelare» 


Proposta dd Pd 
«Triplo controllo 
sulle mense» 


«In questa Usi funzionano solo le clientele». L'esper¬ 
to di Aids, Ferdinando Aiuti, si dimette dal comitato 
di gestione della Rm/2, seguendo a ruota l’altro tec¬ 
nico, il comunista Francesco Prost. Spartizioni, irre¬ 
golarità... Chiesta al Comune (e ottenuta) una 
commissione d’indagine. Carraro si impegna ai 
confronto con il Pei per il riordino della sanità ro¬ 
mana. Si va verso il commissariamento generale? 


RACHELE OONNBLLI 


H Ferdinando Aiuti, immu¬ 
nologo famoso nella lolla al¬ 
l'Aids. si è dimesso dal cornila- 
lo di gestione della Usi più 
grande di Roma c forse d’iialia, 
la Rm/2. E lo ha fatto con II 
clamore che accompagna una 
scelta di questo genere. Ge¬ 
stione clientelare dei concorsi 
e dei Iraslerlmenli di persona¬ 
le, assenza di programmazio¬ 
ne, delibero non sempre legit¬ 
time. anomalie nei contratti 
d'appalto, servizi essenziali co¬ 
me Il Sai. il centro antiaids e il 
pronto intervento che ancora 
non lunzionano perchè gli 
operatori vengono dirottali su 
altre mansioni, incarichi allri- 
buiti senza i requisiti necessari. 
Sono i <apl di imputazione- al 
comitato di gestione della me- 
ga-Usl, nella denuncia presen¬ 
tala da Aiuti e dal comunista 
Francesco Prosi, anche lui di¬ 
missionano da una quindicina 
di giorni. Un esempiodi gestio¬ 
ne 'allegra'. -Riguarda l'illegit¬ 
tima posizione del coordinato- 
re sanitario - denuncia Prost -. 


Non ha i titoli per occupare 
quel posto, ma continua a re¬ 
stare dovè e ad assommare 
più cariche, Ira le quali, da psi¬ 
chiatra, quella di dircllorc dcl- 
l’ospcdalc odontoiatrico East¬ 
man», 

Per lutti questi 'scheletri nel¬ 
l'armadio'. Prost e Aiuti hanno 
chiesto al Comune una com¬ 
missione d'indagine suH'opc- 
ralo del comitato di gestione. E 
l'hanno ottcnula. Il consigliere 
lliano Franceseone. del PCI. ha 
portato ieri sera in consiglio 
comunale la queslione: gli uni¬ 
ci due esperti della Usi Rm/2 
sono entrambi dimissionari 
per denunciare quelle itlcgiUi- 
mità. Il repubblicano Saverio 
Coltura si è associato, propo¬ 
nendo il commissariamento di 
tulle le Usi romane. E Carraro 
si è impegnalo Non solo a isti¬ 
tuire la commissione ad hoc 
per la RnV2, ma anche a di¬ 
scutere lutti 1 mali della sanità 
della capitale prima del rinno¬ 
vo dei comitati di gestione, ai 



L’immunologo Ferdinando Aiuti 


quali i comuristì hanno deciso 
di non pance .p,nrc. 

Tornando alla conferenza 
stampa di icn mattina. Aiuti 
aveva allermaio' -Il vaso era 
già colmo quando, martedì 
scorso, il comii-ato ha volalo in 
mia assenza le commissioni 
d'esame per una ventina di 
concorsi, escludendomi dalla 
presidenza di quello per assi¬ 
stente di malati di Aids-. Un 
colpo di mano, visto che la di¬ 
scussione sulle assunzioni era 
in programma da settembre. 
Ma Aiuti non aveva ancora Imi¬ 


to di pronunciare quelle paro¬ 
le che nella salctla nllollata di 
giornalisti e teleciimvre del pri¬ 
mo piano di via Arn'i. ha fallo 
irruzione uno degli 'impulati». 
Il socialdemocratico Aldo Mi¬ 
gliorini ha urlato, livido, accu¬ 
se di incompetenza e assonlci- 
smo all'Indirizzo di itiuli, nello 
stupore generale. 'Ho parteci¬ 
pato all’80% delle sedute e 
martedì non oro presente solo 
perchè avevo un liKontro con 
il ministro De Lorenzo», è stala 
la risposta di Aiuti l’O), ripren¬ 
dendo il filo del discorso inter¬ 
rotto, Aiuti ha raccontalo di un 
colt(X)uio riservato con il presi¬ 
dente dcirUsI, il de Isidoro 
Specioso. 'Voleva garanzie 
sulla gestione del concorso in 
cambio della mia [iresidenza. 
Ma io gli ho risposto che non si 
possono lare spartizioni sui 
concorsi pubblici. il risultalo 
è che SI è auloaltnbuilo l'inca¬ 
rico. E laureato in economia, a 
proposito di competenze». Ed 
ha .aggiunto: «La situazione 
della Usi Rm/2 è insostenibile, 

10 stesso assessore regionale 
l'ha definita “allegrelta", ma 
poi ha lascialo le cose come 
stanno. commi.ssarìando solo 

11 centro di saluti» mentale'. 
Anche 11 pronto intervento è in 
condizioni disperate, ha ricor¬ 
dato Prosi. Al Policlinico serve 
per trasporti interni di plasma 
e farmaci, in via Marcigllana il 
servizio è (ermo e. nel caos 
delia Usi Rm/2 non .se ne sa 
neppure il perché 


■■ Sulle mense la panna non 
è chiusa. Si rigicrcherà Ira poco 
più di dicci giorni di nuovo in 
consiglio comunale. I comum- 
su che hanno visto pas.sarc, 
ur con la loro opposizione, 
appallo che assegna il 40 per 
cento dei pasti per !■: scuole 
dell obbllgo alla Cascina Nuo¬ 
va Cascina, Irs, coop legate a 
Mp, sono riusciti a far volare 
una delibera di inizia iva con¬ 
siliare nella quale si impegna il 
consiglio a ridisculero Si dovrà 
nparlare della durala dcH'ap- 
paltò, deH'aumcnto annuo del 
5 per cento dell'ammontare 
del contratto, delle siiulturc di 
controllo e di programmazio¬ 
ne. 'Non abbiamo vcluto fare 
ostnjzionismo - ha siiiegoto il 
capogruppo pei in Campido¬ 
glio, Renato Nicolini, durante 
un incontro con la siampa al 
quale ha partecipalo anche il 
consigliere Maria Coscia - an¬ 
che perché negli ultimi anni 
abbiamo assistito a uno strano 
fenomeno. In aula non .u deli¬ 
berava niente, ma alcune ditte 
continuavano comunque a la¬ 
vorare. Adesso la delificra è 
stata approvala, ma non sono 
stali ancora stipulali i contratti. 
FVima che questo awenga et 
sarà la nuova seduta del consi¬ 
glio». 

Per i comunisti non è obbli¬ 
gatorio che la durata del servi¬ 
zio appaltalo sia di c nque an¬ 
ni più uno, come è «crittó nel 
capitol.ato. Il Comune dovreb¬ 
be riproporre una nuova lor- 
mula in modo che s vada 
avanti per proroghe biennali 
dopo eventuali vcriliche. Per 
quanto riguarda poi l'indiciz¬ 


zazione annuale de Spcrccn- 
lo, il Pel credo che sia illcgilli- 
rna ■; chiede che vengano tro- 
sale formule piu eque. Ma la 
conozione più rlevante è 
(it-clla che dovroboe istituire 
(ielle strutture di controllo e di 
protrammazione. 'Proponia- 
ino'- ha spiegato Maria Coscia 
- che venga costituito un grup- 
|)0 interdisciplinare a livcTlo di 
iipa-t.zionc del quale facciano 
parts degli esperti e che, dun¬ 
que sia capace di verificare la 
qua Ili del servizio offerto. Lo 
i.tesio schema dev; essere ri- 
ptO|tosto a livello circoscrizio¬ 
nale, le ispezioni devono esse¬ 
re mensili, e poi ne singoli isti- 
•uii deve essere costituita una 
commissione mense. Voglia- 
■no insomma che ehi ha otte¬ 
nuto l'appallo non si senta si¬ 
curo di mantenerle per sei an¬ 
ni. Chiediamo anclie che ven¬ 
gano introdotte delle penalità 
econioniche e che. in caso di 
grevi inadempienze, si arrivi al¬ 
la lesoca del conir; Ito-. 

1.0 stesso sistema di verifi¬ 
che può essere adottalo, se¬ 
co; do il Pei, nelle scuole che 
hanno scelto l'autogestione. 
•Ne n abbiamo prcn.iudizi verso 
le cctop vincitnd (leU'appalto. 
ani he se non siamo sta'.; c non 
siamo riaccordo i.ulla proce¬ 
dura della gara - ha concluso 
Nieolim -, Quante è successo 
lunedi notte dimostra però che 
questa giunta, e Carraro. in 
particolare, deve pagare i de- 
bii contralti con Giubilo. Se 
c'r’s bisogno di dimostrarlo 
acesso sappiamo meglio che il 
ra[iporto tra De e Cl resta slret- 
tis.‘.imo» 


■ MOSTRE mmmmm 

Michelangelo e la Slatina. Tec¬ 
nica, restauro e miti nei di¬ 
segni originali, mcellini o 
pannelli Braccio di Carlo 
Magno, colonnalo 0i sin di 
San Pietro Ore 9 30-19. sa¬ 
bato 9 30-23. mercoledì 
chiuso. Ingresso lire 6 000 
Fino al lOluglio 

Odyssey L'arte della fotogratia 
al National Geographic Fo- 
tograf'o a colon e in bianco- 
/nero presentate dai Fratelli 
Alinari di Firenze. Accade¬ 
mia dei Lincei, va della 
Lungara 10 Ore 10-17 30. 
sabato 10-19. domenica 
chiuso Fino al 6 maggio 
Autoritratti agli Uffizi, da An¬ 
drea del Sarto a Chagall. 
Accademia di Francia a Vil¬ 
la Medici. Quaranta maestri 
dcll'a'-to ritraggono se stes¬ 
si Quadri scelti dada rac¬ 
colta fiorentina. Oro 10-13 e 
15-19 Fino al ISaprilo 
Marinerie Adrlatlche tra '800 e 
*900. Barche, velo pesca, 
sale e società Museo arti e 
tradizioni popolari piazza 
Marconi 10 Ore 9-14, festini 
9-13 Fino al 30 giugno. 

L'arte per 1 Papi e per i principi 
nella Campagna romana. 
Pittura del '600 o 'TOO- 70 di¬ 
pinti esposti in tre sezioni. 
Palazzo Venezia, via del 
Plebiscito. Oro 9-14, giovedì 
9-19, festivi chiuso Fino al 
13 maggio. 

Pittura eirusca nelle foto i Ta- 
kashi Okamur Museo di 
piazzale di Valle Giulia. Ore 

9- 19. domenica 9-13 {esclu¬ 
si I giorni 15. 16 aprilo e 1® 
maggio), lunedi chiuso. Fi¬ 
no afsi dicembre. 

■ MUSEI E GALLERIE ■ 

Galleria Dorla Pamphlll. 
Piazza del Collegio Roma¬ 
no 1a. Orado: martedì, ve¬ 
nerdì. sabito o domenica 

10- 13 Opere di Tiziano, Ve- 
lasquez. Filippo Lippi ed 
altri. 

Gafferfa deirAccademfs di 
San Luca. Largo Accade¬ 
mia di San Luca 77. Orano: 
lunedi, mercoledì, venerdì 
10-13. Ultuna domenica del 
mese 10-13. 

Galferla Borghese. Via Pincla- 
na (Villa Borghese). Ora¬ 
no: tutti i giorni 9-14. Visite 
‘ tiinliafe a 30 minuti per 
gruppi di max 25 persone. 
Galleria Spada. Piazza Capo 
di Ferro 3 Ciano feriali 9- 
14, domenica 9-13. Opere 
del Seicento Tiziano, Ru¬ 
bens. Reni ed altri. 

Galleria Patlavlclnl. Casino 
dell Aurora. via XXIV Mag¬ 
gio 43. £ visitabile dietro ri¬ 
chiesta airamminislrazlo* 
ne Pallavicini, via della 
Consulta 1/b 

■ FARMACIE ■■■■■■ 

Per sapere quali farmacie so¬ 
no di turno telefonare: 1921 
(zona-contro), 1922 (Salario* 
Nomentano), 1923 (zona Est); 
1024 (zona Éur), 1925 (Aurelio- 
Flaminio). Farmacie notturne. 
Appio: via Appia Nuova. 213. 
Aurelio: via Cichi, 12 Lattanzi, 
via Gregorio VI), 1548 Esquill* 
no: Galleria Tosta Stazione 
Termini {Imo ore 24). via Ca¬ 
vour. 2. Eur. viale Europa. 76. 
Ludotfisi: piazza Barterinl, 49. 
Monti: via Nazionale <’88. Ostia 
Udo: via P. Rosa, 42. Parloll: 
via Berioloni, 5. Pletralala: via 
Tiburtina. 437. Rioni: via XX 
Settembre. 47. via Anmula, 73. 
Portuense: via Portuc nse. 425. 
Prenestlno-Centocelts: via 

delle Robinie. 81. via Collati- 
na. 112. Prenest(no-l.abicano: 
via L'Aquila. 37 Prati: via Cola 
di Rienzo. 213. piazza Risorgi¬ 
mento, 44. Primavade: piazza 
Capecelatro. 7. Quadraro-CI- 
necittà'Oon Bosco: via Tusco- 
lana. 297; via Tuscolana. 1258. 

■ NEL PARTITO ■■■■ 

FEDERAZIONE ROMANA 
Oggi alle ore 17 30 c/o la se¬ 
zione Esqudino attivo ge¬ 
nerale dei segretari di se¬ 
zione su impostazione po¬ 
litica della campagna elet¬ 
torale Relatore Massirro 
Cervellini della segreteria 
della Federazione romana 
del Pc» 

Sezione Prima Porto. Labaro. 

I alle oro 18, manifestatone 
sulla casa con Speranza. 
COMITATO REGIONALE 
Conferenza stampa al le ore 11 
presso la sala stampa del¬ 
ia Direzione Pei (via Botte¬ 
ghe Oscure. 4) di presenta¬ 
zione del programma dei 
Pc« per la V legislatura del¬ 
ta Regione Lazio e presen¬ 
tazione delle liste. Saranno 
presenti il scgictano re¬ 
gionale Mano Quattrucci e 
le candidate e i candidati 
del PCI. 

Federazione Castei'il. Genaz- 

zanoallc20 Cd. 

Federazione Civitavecchia. 

Civitavecchia Togliatti, alle 
9,30, incontro sindacale 
(Ranalii, Onello, Scatta- 
glia). 

Federazione Frosirone. In fe¬ 
derazione alle 17 30. riu¬ 
nione comunisti Enel (Cer¬ 
vini). 

■ PICCOLA CRONACA ■ 

Precisazione. Giancarlo Cesa- 
ront, gestore dol «Folkstu- 
dio>. precisa che c'6 una 
inesattezza noU'articolo di 
Renato Nicolini pubblicato 
ieri nella pagina -Succede 
a Roma-, là dove afferma 
che -Con il Music Inn era 
stato chiuso anche il Folk- 
studio. ma mentre questo 
ha riaperto . -. Per il locale 
non ò mai stata richiesta la 
chiusura. £ sotto sfratto ed 
ò contro questa minaccia 
che combatte 
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ROMA IN 


Due 

immagini 

di 

David 
Bowie, 
a Roma 
per un 
unico 
concerto ' 
martedì 
alPaiaeur 



La popstar inglese 
toma a Roma 
martedì 

con uno spettacolo 
lungo tre ore 
che celebra 
oltre venti anni 
di gloriosa carriera 



La rigencrazIOM. Una delle più compiute 
opere teatrali di Italo Svevo: protagonista un 
vecchio che si sottopone ad un intervento 
per rìconquislare giovinezza e voglia di so* 
gnare. ma anche lo scompiglio casalingo. In 
questo allestimento, regista Marco Bernardi. 
CianrìcoTedeschi e il novello Faust. Da mar¬ 
tedì al Teatro Giulio Cesare. 

11 tempo degli assassini. Due allori. Pippo 
Delbono e Pepe Robledo. e due intertsc sto¬ 
rie che si ritKorrono. inierrotte dalla musica 
di Waits e dei Blues Brothers: da un lato il 
golpe e la solitudine dell'esilio, dall'altro l'a¬ 
dolescenza di un futuro assassino. Da marte¬ 
dì al Teatro La Comunilà. 

AchiUeide • Momento n. 2. Carmelo Bene tor¬ 
na in palcoscenico per allestire il secondo 
momento del suo progetto scenico, di cui 
.ivcva già rappresentalo l'estate scorsa a Mi¬ 
lano il momento n. I. Peniesika da von 
KleLst. Da martedì al Teatro Olimpico. 

Rose rosse e acido marlaUco. Ispirato ad un. 
articolo di cronaca del 1977, lo spettacolo di 
hlar Castel è una versione post-moderna del 
delitto d'onore. Al centro della storia un 
triangolo c un processo, con finale comico- 
grottcsco. Il tono e perù quello della com¬ 
media musicale jazz. Da martedì al Teatro 
Anfitrione. 

Metamorfosi. Totò principe di Danimarca. 

Leo De Berardinis con uno spettacolo ricco 
di citazioni e di testi, fioriti attorno al Pellica¬ 
no c a Lo strada maestra di Strindberg. Un 
viaggio in continua trasformazione che attra- 
vcrs.a Parmenide e Orwell. BecketI e lonesco. 
In chiusura un accenno al prossimo spetta¬ 
colo, un Amleto studiato sulla maschera di 
rotò. Mercoledì al Palazzo della Cultura di 
Latina. 




M. STEFANIA CHINZARI 

L’«amour fou» 
di Delle Piane 
oppure Scarpetta, 
Svevo e Goldoni 


■■ Estate. Una palazzina anni Quaranta che 
si svuota rapidamente di tutti gli inquilini. In 
un pianerotlolo che ha visto tempi migliori, 
tra muri male intonacati e il rumore metallico 
deH'Bsccnsore, si svolge Ti amo. Mario, ultima 
fatica di Giuseppe Maniridi. giovane <• molto 
prolifico autore, da martedì in scena al Teatro 
Valle per la regia di Marco Sciaccaluga. In 
scena due soli personaggi. Sandro c l i Maria 
del titolo, interpretati da Carlo Delle Piane 
(per cui l'opera e stata espressamente pensa¬ 
ta e scritta), attore dalla lunga esperienza ci¬ 
nematografica. rinverdita ultimamente dalla 
collaborazione con Pupi Avati e qui al suo de¬ 
butto sul palcoscenico, c Anna Bonaiuto, gio¬ 
vane attrice di teatro, apparsa di recente an¬ 
che sullo schermo come intensa protagonista 
di Donna d'ombra di Faccini. La storia é quel¬ 
la di un amore bruciante e ossessivo, di una 
passione che non accenna ad estinguersi ma 
che, anzi, assume a poco a poco i toni di una 


Anna Bonaiuto 
protagonista ;i 

di «Ti amo. 

Maria)»; 

sotto. 

Glanrico 
Tedeschi e 
Elena Ursltti 
in«La 

rigenerazione» 


persecuzione persino violenta. Lui. Sandro, 
ha cinquant'anni, lei, Maria, poco più di tren¬ 
ta: Sandro la rintraccia dopo anni di silenzio e 
decide di aspettarla sul pianerottolo di casa. 
Un assedio destinato a provocare un nuovo 
incontro c uno struggente corpo a corpo. Lo 
spettacolo, prodotto dalla Fox & Gouid, desti¬ 
nerà tutto l'incasso della rappresentazione 
del 19 aprile all'Associazione italiana contro 
le leucemie. 


0 


m 


Raina Kabaivanska 
ri(xa «Vedova 
allegra» 
in «prima» 
al Teatro dell’Opera 


MARTEDÌ 


I 


H Costruirsi un monumento da vivi non si 
addice agli umili ma DauidBowie non ha bi¬ 
sogno dell'umiltà. Il «Sound and Vision» tour 
che farà tappa martedì 17 al Palaeur (ricor¬ 
diamo che la seconda data è annullata, e i 
biglietti sono ancora disponibili a 50.000 e 
40.000 lire), 4 un'aulocelebrazione in piena 
regola. ,, • - ■ 

Bowie sfoglia l'album di famiglia, col gu¬ 
sto di chi può vantare un glorioso passalo, e 
ci mostra le istantanee dei suoi travestimenti 
e dei successi. Sul megaschermo che sarà : 
alle sue spalle, quasi un antro della memo- - 
ria, scivoleranno le immagini delle mille im- ' 
personificazioni di una carriera camaleonti¬ 
ca. E la colonna sonora fornita dal Duca 
Bianco e dai musicisti che lo accompagna¬ 
no (tra cui spicca Adrian Belew alla chitar¬ 
ra) . sarà una spMie di hit parade ricucila at¬ 
traverso un vastissimo repertorio. Sedici al¬ 
bum e una infinità di singoli, dalla saga di 
SpaceOddity, 1969, fino a Neuerìetmedown 
dcir87, concepito come una sorta di ritomc- 


ALBA SOLARO 

alle radici.Radici soul. David Robert Jones, 
in atte David Bowie, viene dal sobborgo po¬ 
polare di Brixton, Londra, e come molli figli 
della «working class» negli anni Sessanta, si è 
ritrovato una vocazione «mod» con la pas-. 
sione per lambrette, sartoria italiana e dischi 
della 'Tamla-Molown. Il suo primo gruppo lo 
forma nel '63: sono i King Bees, chic esordi¬ 
scono suonando al matrimonio deidirigente 
di una fabbrica di lavatrici. Nel '66 lilowle si 
mette in proprio, ma 6 una falsa partenza. Ci 
vorrà la scuola di mimo di Undsay Kemp a 
fargli maturare la capacità di sovrapporre 
rock e teatralità e farlo trovare pronto all'ap¬ 
puntamento con il «Glam»; eccesso, andro¬ 
ginia, ambiguità, travestitismo, culminano 
nel personaggio leggendario di Ziggy Star- 
dust, maschera proto-punk per una creatura 
di altri mondi giunta sulla terra a mettere in 
scena «l'ascesa ed il martirio della rockstar». 

Da qui in avanti la carriera di Bowie è co- 


numi 

DARIO FORMI8ANO 

La faccia povera 
dell'«America 
nelle «lettere» 
di Stanley e Iris 


Tfjtro 

M «Il testamento 
di Parasacco»: 
al Gliione Scarpetta 
«rivisitato» 
da Mario Scarpeto 


1 MF.RCOI.EDl 


struita .su un'abile captare In anticipo le ten¬ 
denze e un flirtare incessante con l'intellet¬ 
tualità e l'avanguardia, da Andy Wàrhol a 
Lou Reed, Iggy Pop e Jean Cenel. William ; 

■ Burroughs e John Lennon, dal sunetili snioe : 
lo scandalo di Aladdin Sane alla parentesi 
americana di Young Americans, pastando . 
per il cinema: L'uomo che cadde sulle terra, 
di Nicholas Roeg, primo episodio importan¬ 
te di una camera cinematografica costellata 
da alti e bassi (Miriam sisixglia a mezzano!- 
. te. Furyo, Absolute beginners). E poi B-jr'.ino, 
la mitteleuropa, umori decadenti, speilnien- 
tazioni elettroniche con Brian Eno, ed un'ul¬ 
tima perla, Scary Monsters, per chiudrre gli 
anni Settanta in bellezza. 

Il presente di Bowie sono invece g ì unni 
della «maturità», intesi come line della ricer¬ 
ca e lento adagiarsi sulla dorata consistenza 
del proprio mito. In fondo ne ha anc he dirit¬ 
to, l'angelo biondo. Dopo tanto v.jgaie, è 
ora di celebrarsi. ' ■ ' 



Mikhail Koiilakov, 
un sovietico 
a Roma 

espone alla Galleria 
«La Gradiva» 


giovedì 


19 


dal 13 al 19 aprile 


PASSAPAROLA 





M Ci sono in America ventisette milioni di 
analfabeti adulti. Uno di essi si cfuama Stan¬ 
ley, 4 un buon lavoratore. 4 intcHIgenle. ha 
dedicato gran parte della propria vita ad ac¬ 
cudire il padre maialo. Quello della mancala 
scolarizzuione è il suo cruccio: non sa senve- 
re un assegno o una lellera, non na prendra- 
un autobus, vive nel continuo limole che alto 
scoprano questa sua menomazione. Un gior¬ 
no nella panetteria dove ha preso a lavorare. 
Iris però se ne accorge. È anche lei un'ope¬ 
raia e nell'America lontana dagli scintiliii del¬ 
le strade affollale e piene di negozi. Ira le pie¬ 
ghe di una società dura e poco assistenziale, 
vive una vita dllflcile. alle prese con un brutto 
mal di cuore, due figli da sfamare, una vedo¬ 
vanza fresca e dolorosa. 

Stanley e Irta, il nuovo film di Martin Riti che 
mette per la prima volta insieme Roljcrt De 
Niro e Jane Fonda. 4 il titolo originale di Ielle- 
red'amoreda ieri in programmazione ai cine¬ 
ma Arislon c Paris. E la storia di due differenti 


I 




solitudini, di due comuni handicap, e del loro 
incontro, della forza di superare gli ostacoli, 
non darsi per vinti, ritrovare e vivete l'amore 
anche quando sembra impossibile. Grandi at¬ 
tori insomma e buonissimi sentimenti sullo 
sfondo però di una realtà povera, sstaziata, 
tult'altro che ottimista. All'origine c è un ro¬ 
manzo di Pat Barker (Union sireef) trasfor¬ 
mato in sceneggiatura da Harriet Fr.jiik jre fr- 
ving Ravetch. 


Jane Fonda 
e Robert 
De Niro 
nel film 
«Lehere 
d'amore» 


•I negri». Per celebrare il quin¬ 
to anniversario della morte 
dell'autore domenica, ore 20. 
va in scena al Teatro Valle una 
recita straordinaria dell opcra 
di Jean Genct. per la regia di 
Pippo di Marca. 

Musica al Testacelo. Alla 
Scuola popolare di via Monte 
Testaccio 91 domani, ore 18- 
20. per il Quarto ciclo di orga¬ 
nologia (Storia degli strumenti 
musicali) conferenza di Patri¬ 
zio Barbieri su «Gli strumenti 
da tasto enarmonici nei secoli 
XVI e XVII». Domenica, ore 11. 
per Concerti aperitivo «Melan¬ 
ge (ovvero) Mescafrancesca- , 
musicale», liberamente inven¬ 
tata da Rosaria Perini (voce 
cantante e recitante) e Isabel¬ 
le Binci (pianoforte). Musiche 
di Satie. Faurò. RaveI, Merca- 
dante; Donizeili, Viviiini. 

Joy Sacco. I.a cantante 4 di 
scena mercoledì al «Mario Mie¬ 
li», Circolo di cultura omoses¬ 
suale di via Ostiense 202. Alle 
ore 21.30 in «Nero non solo» 
Joy userà tre strumenti tonda- 
mentali: la chiuina, la voce e 
l'anima. 

Arclgola. Un coreo. Il pri¬ 
mo, per conoscere e apprezza¬ 
re il vino. Lo conduce Sandro 
Sangiorgi e si terrà presso II Ri¬ 
storante «Parioli (Viale Paridi 
103/C) ogni mercoledi, ore 
19, a partire dal: 18 aprile. Per 
iscrizioni telefonare all'enole- 
ca «Il Goccello», n. 68,64.268 ' 
dalle 17 alle 20. 

Seminario sul Tao tenuto 
dal I? al 5 maggio dal maestro 
John Shadow a Castcllucclo di 
Norcia (Perugia). 11 •Tao»4 in- 
iroduzione all’arte del «Tai 
Chi», sviluppala dagli antichi fi¬ 
losofi cinesi. Inlomiaz. al lei. 
06/58.04.590-42.49.318. . 

Esennionisti verdi. Jl 
gruppo ha messo in program¬ 
ma per domenica 22 aprile 
una escursione sul Monte Oba- 
chelle (m. 1.466). da Colle S. 
Magno per la Valle Ventriglia 
(gruppo del Monte Cairo). In¬ 
formazioni e prenotazioni 
presso la sede di via degli Au¬ 
soni 5 (zona Unhersità), lei. • 
44.54.920. 

•La terra più amata». Pre- 
senlazione del libro di poesie 
palestinesi: mercoledi. ore 17. 
alla sola conferenze della pa- 
lazzina Ctorsini. Villa Pamphili 
: (ingresso San Pancrazio). In¬ 
tervengono Pino Blasone e 
Clelia Sorrentino, recital di Pm- 
dencia Molerò. 

Poesia a Riari. Mercoledì, 
ore 18. in via dei Riari 78, per la 
rassegna «Alte sei delia sera 
con i poeti», incontro con Da¬ 
niela Attanasio. Fabio Cirìachi, 
Daniele Pioroni e Valerio Ma- 
grelli. 

Antiquariato a Sezzc. Nei 
locali dell’Anliquarium comu¬ 
nale 4 aperta, fino al 18 aprile, 
la 2« mostra, organizzata dal 
«Centro d'arte e cultura Casto- 
i reePollucc, LaTotre». 


Il testamento di Parasacco. Una commedia 
di Eduardo Scarpetta rivisitata da Mario 
Scalpella. Un misto di Opera buffa e intrec¬ 
cio comico dove si narra di un diavolo che 
vuole terrorizzare II popolo e di pillole che 
nc combinano di lutti i colori. In scena Scar¬ 
petta, Nunzio Callo, Saverio Mattel e Patrizia 
Capuano. Da mercoledì al Teatro Chione. 

Tamara, la fenune d’or. Non il kolossal ame¬ 
ricano. ma un dramma in due tempi di Ma¬ 
rio Moretti ispirato alla biografia della pillri- 
cc Tamara de Lempicka, per dame un profi¬ 
lo umano che si distacchi dalle leggende fio¬ 
rite sul personaggio. Ottavia Fusco 4 Tama¬ 
ra. Federica Paolillo la lormenlata figlia Li- 
zelte. Da mercoledì al Teatro dell'Oiologio. 

Italla-Germaala 4 a 3. É la mitica partita di 
calcio dei mondiali messicani del 1970, ri- 
spoherata per una rimpatriata tra trentenni. 
Uno spettacolo a più personaggi (il banca¬ 
rio, il pubblicitario, il fallito) che debutto Ire 
anni fa, ora riproposto nella versione aggior¬ 
nata dì Umberto Marino e diretta da Massi¬ 
mo Navone. Da mercoledì alla Sala Umber¬ 
to. 

Glaases. Un omaggio a Jerome David Salinger, 
di cui si ricorda il personaggio del giovane 
Itoidcn, ma poco dei suoi altri racconti, offu¬ 
scati anche dal trentennale ritiro in cui vive. 



In scena i suol temi, lo Zen. lo snobismo cul¬ 
turale. trattati come un lesto teatrale. Da 
mercoledì al Colosseo. 

Le banifle chIozzoHe. Una delle commedkr 
più note e più rappresentate di Goldoni. Il ri¬ 
tratto corale e animalo di «un popolo minu- ; 
to«, controcanto di anziane e giovani all'm- 
temo di una città che diventa personaggio. 
Un allestimento diretto da Gianfranco De 
Bosio, con una compagnia di tradizióne, a 
Roma dopo due anni di tournee. Da merco¬ 
ledì aU'Argenlina. 

Frau Sscber-Muoch. Una donna vestita di 
cenci in una stozioncina del Nord Europa 
parlotta e affabula una storia d'amore strug¬ 
gente e Imbarazzante. È Wanda von Sacher- 
Masoch e dalle Sue Confessioni 4 tratto que¬ 
sto spettacolo firmalo da Riccardo Reim e in¬ 
terpretato da Silvana De Santis. Da mercole¬ 
dì al Teatro dell'Orologio. 

Tre donne di tanti anni fa Una prostilula 
(Germana Martini) con una vita di stenti, 
una nobildonna (Daniela Bracci) che nasce 
dal suo ritralto c una popolana sanguigna 
(Rosangela Nardicllo) in Ire monotoghi-ri- 
iralto di Sergio Velini. Da mercoledì al Tea¬ 
tro Polileatico. 


Racconto di primavera. Regia di Eric Roh- 
mex, con Anne Tesseudre, Florence Darei. 
Francia. Al Capranichetta. Eiiauriii «rac¬ 
conti morali», -commedie e pi-overbi» l'ul- 
trasellanlenne Rohmer Inaugura un nuo¬ 
vo ciclo di quattro film. Come il titolo la¬ 
scia presagire si tratta di racccmli dedicali 
alle quattro stagioni e questo primo, sulla 
primavera, si annuncia come il più alle¬ 
gro. ottimista, ironico. Femminili, come al 
solito, i personaggi di primo piano: una 
professoressa di filosofia e una giovanissi¬ 
ma studentessa appassionat:t di Schu- 
mann. E poi una collana, sulla cui scom¬ 
parsa tanto si favole^ia, che viene però 
ritrovata alla fine del film, un padre assilla¬ 
to da una scomoda amante, l<:nta musica 
da Beethoven a Mozart a Strawinski senza 
passate per Vivaldi. 

Music box - Prova d’accuM. Regia di Costa 
Cavras. con Jessica Lange, Armin Mueller 
Slahl, Frederic Forresl. Usa. Al Cola Di 
Rienzo, Rivoli ed Excelslor. Una famiglia 
americana come tante altre, .all'Improvvi¬ 
so sconvolta quando il padre viene accu¬ 
sato di aver commesso ignobili crimini di 
guerra. E una figlia avvocato <:;he deve al¬ 
l'improvviso difendere l'anziano genitore, 
immigrato negli Siati Uniti daH'Ungheria, 
e spiegare la diflicile situazione al figliolet¬ 


to undicenne. Realizzato tra Chicago e 

, Budapest, «Orso d'oro» all'ultiinci Festival 
di Berlino, Music box 4. nelle p.irole del 
suo regista, «più che un film sui c:imini del 
passalo, una storia d'amore fa:v.iliare». 

' Senti chi parla. Regia di Amy Htckerling, 
con John Travolta, Kirstie Alley, Olympia 
Dukakls. Usa. AH’.Adriano, Rit:. Atlantic e 
America. A parlare, con la voci: riconosci¬ 
bilissima di Villaggio Fantozzi, i: un bam¬ 
boccio, reale protagonista del f irn, a di¬ 
spetto della storia d’amore che lega la sua 
ragazza-mamma :id un lassisi.!, burlone in 
pi^icato di fargli da padre .idottivo. Il 
film ci racconta la storia del b:i ntK> fin dal¬ 
l'alto del suo concepimento, e ce ne mo¬ 
stra lo sviluppo, attraverso complessi e in¬ 
quietanti effetti speciali, da embrione iro¬ 
nico e spiritoso a bambino estio«'erso e vi- 
vace. 

Oltre ogni rischio. Regia di Alxl Ferrara, 
con Peter Welter, Kelly MeCi li.s, Charles 
Durning. Usa. AH'Ariston 2. George Moran 
ne ha combinale di tutti i colo: i nella vita e 
per questo ha ac:qu:slato un motel sulla 
spiaggia dove pe:nsa di trascorrere tran¬ 
quillamente il molto che gli rista da vive¬ 
re. Non ci riesce perché l’ina ipeltala ap¬ 
parizione di molle conoscenze del suo di¬ 


sordinato passato lo turba non poco. Poi 
c'è il combattuto desiderio per Mcry, la 
Ièlla moglie dell’ex capo della polizia, 
con la quale vivrà un infenso e tormentato 
rapporto... : . 

. Eiostein Junior. Regia di 'Yahoo Serìous. 

, , con, YahooSerious, Odile Le Clezio, John 
ffoward. Australia. Al Quirinale. Tutta da 
ridere questa storia squinternata di un pre¬ 
sunto Einstein che nel 1905 vive sui monti 
della Tasmania con i genitori contadini. E 
che scopre la formula della relatività, 
guardandosi bene dall inventare l'energia 
ctomica, ma limitandosi a dare gas alla 
' " birra poco frizzante che il padre produce. - 
' Presto della trama è una sequenza di pure 
demenzialità (c'é anche un matrimonio 
con Madame Curie, incontrata su un treno 
che porta a Sidney). 

. U Decalogo cinque e sei. Regia di Krzysztof 
. . lUeslowski. Polonia. Al Mignon. Prosegue 
;. la maratona biblica con gii episodi dedi¬ 
cati al quinto («Non uccidere») e al sesto 
comandamento («Non commettere atti 
impuri»), quest’ultimo già apprezzato in 
versione più lunga con il titolo fuorviante 
■ di Non desiderare la donna d'altri. Prose¬ 
gue intanto al Majestic la programmazio- 
t:e del terzo e del quarto ep:sodio. 
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I dischi più venduti della settimana 


Claudio Abbado 


Miwka pop 

n DepccheMode Wo/o/or (Mule/RlcordO 

2) DdvidBowieC/jonj^fioi/;re(Emi) 

3) NoUing Hillibillics Minsinti... presumed havinfì a siOo<i (Vcriigo/Poly* 
gram) 

A) Sincad O’Connor / do noi whani what / hauent( Emi) 

5) Public Encmy FearofablocMplanet (Del Jam/Cbs) 

Musico cUjuka 

1 ) Arturo Benedetti Michelangeli: Piano concerto 20 e 25 di Mozart 
(Deutsche Cramophon) 

2) NigclKonnedyi^< 7 uo/(rosr<M/omc/rV/yoWf(Emi) 

3) Léonard Bemsietn/Vo/io sm/, d»fitv//?ouen(DcuLschc Cramophon) ‘ 

4) Claudio AbbòdoSlabatMater di Peri^olesi ( Deutsche Cramophon) 

5) Q\i&neUO)tàhàno77>eLafeStringQuorteldiBeetPOL)en (Philips) 

AcuradiRinascitQ.uiaBotregheOscure 1/2/3 



NTEPRIMA 


■ SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 

Enel 3212200 ' 

Gas pronto iniervenlo 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 telt'l etica 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


S.A, -E.R (autolinee) 490510 
Mar. izzi (autolinee) 460331 
Pori', oxpress 3309 

City.iross 861652/8440690 
Avis (autonoleggio) 47011 
Hetze (autonoleggio) 547991 
Biciroleggio 6543394 

Coll;illi(bici) 6541084 

Ser\. izio emergenza radi 0 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
- 389434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

(Il Messaggero) 
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^ERASMO VALENTE 

Toma airOpera 
nostalgicamente 
«La vedova allegra» 
di Franz Lehar 
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M Con una trentina di repliche alla prima 
apparizione (1908) e altrettante Ira le rap¬ 
presentazioni del I909e 1910, La(«(fc>Mia/)e- 
gradi Franz Lehar andò forte ai teatro Costan- 
zi. tino ai 1914. Ritorna adesso al teatro del¬ 
l’Opera, a partire da martedì. £ il mondo della 
lirica hi persona che si appresta ad accogliere 
"tra le sue braccia la famosa operetta. Vedre¬ 
mo sul podio, infatti. Daniel Oren e. in palco- 
scenico. Raina Kabaivanska, nel ruolo della 
ricca vc:dova che il conte Danilo deve conqui¬ 
stare e sposare per mantenere in patria I in¬ 
gente patrimonio. Nella V'ct/o«Jo//^ro si con¬ 
figurò un avvenimento mondiale. Dopo la 
•prima- a Vienna del 30 dicembre I90S si eb¬ 
bero nel 1907. a Londra, circa, ottocento rap¬ 
presentazioni e duecentocinquanta a New 
York. Nei primi cinque anni. La vedova allegra 
(occorreva prenotarsi un anno prima per as¬ 
sistere alio spettacolo) contò ottomila recitc. 
Una follia, una mcxfa? Il mondo viveva uno 



Raina 

Kabaivanska 
al Teatro 
dell'Opera 
per 

«La vedova 
allegra» 


scorcio finale d'una Belle ùpoque. c piacque 
la svolta nel sentimentalismo sensuale, dato 
da Lehar al grafliantc gusto satirico delle ope¬ 
rette di Strauss c Offenbach. Lehar non riuiici 
più a rinnovare il successo della Vedova alle¬ 
gra che, trent'anni dopo la prima; Ernest Lu- 
bitsch, con Maurice Chevalier e Jannette Mc¬ 
Donald, tramutò in film, accòstandò il trionfo 
del >010000 e nero* alta nostalgia d'un mondo 
ormai perduto. 


un FOLK 


LUCA GIGLI 


Tim Berne 
in «Miniature» 
Paul Bley 
il solitario 


■i Un'analisi approfondita su Tim Berne, 
indubbiamente uno dei personaggi maggior¬ 
mente rappresentativi dell'attuale panorama 
jazzistico più vivo e impegnato, da un lato ri¬ 
vela quanto la sua decisione di intraprendere 
la camera musicale, manifestatasi tardiva¬ 
mente alla meta degli anni 70, abbia dell'inu- 
suale, tanto 6 stata causale la circostanza che 
lo ha spinto ad imboccare il sax: dall’altro di¬ 
mostra quanto la sua maturazione artistica e 
professionale sia stala faticosa ma costante, e 
quanto la sua affermazione sia stata costruita 
con tenace determinazione. Nato nel 1954 a . 
Syracuse (N.Y.), (ex giocatore di basket) du¬ 
rante i suoi studi, alla New York University, 
ascolta MeCoy Tyncr e Sun Ra in alcuni club 
di «Greenwlch Village». 

L'anno successivo, studia con Braxton e so¬ 
prattutto con Julius Hcmphill che lo stesso ' 
wme considera il suo vero •maestro». Da al¬ 
lora. ha suonalo con John Carter, Bill Frisell, 
Paul Motion e John Zom. Il suo strumento la 
sua sonorità dalla forte connotazione vocale 
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all'Alsxiinder 

Platt 

con II tno ' 
«Miniature» 


e i suoi finali di frase lamentosi o strìdenti, la 
sua musica dalle polifonie apparentemente 
motto sfruttate (si e parlato di «free bop* e di 
•avanguardia dixelaland») l'hanno a volte lat¬ 
to paragonare a Omette Coteman. Nel con¬ 
certa di mariedl all'Alexanderplatz Berne si 
avvarrà del trio cogcrativo •Miniature», con 
una splendida e collaudala fomiazione ritmi¬ 
ca, composta da Hank Roberts al basso e 
JocyBaron alla batteria. . 



DARIO MICACCHI 


Come tagli 
di bisturi 
le incisioni 
di Vespignani 



Renzo 

Vespignani, 

4 «Due donne» 
1965 

(acquaforle) 


■i L'accademia di Renzo Vespignani fu per 
le strade di Roma città aperta, con le pattuglie 
tedesche in giro, i fatcLsti occhiuti e i iximbar- 
damenti americani: il tremendo Ixiiubarda- 
mento di S. Lorenzo fu la sua scuola z 'arte. Su 
piccoli logli di caria rimediata alla n leglio co¬ 
minciò a disegnare le stazioni, i mor i e i feriti, 
i mucchi di detriti, gli esseri umani in giro per 
le strade, le prostitute, le case sveni '.ite dalle 
bombe. Nacque una serie stupend.i di disegni 
che oggi sarebbe il caso di ripropoiii tutti in¬ 
sieme. Su questi motivi, nei primi ai ni 40 co¬ 
minciò a incidere con un segno chi: aveva la 
ferocia e la durczz.s del filo spiriafo. Ferite 
marce della realtà e tagli di bisturi. (Ina serie 
iniziale di capolavori quando erano .ittivi inci¬ 
sori come Bariolini, M.iccari e Moniidi. Ora, 
alla galleria •L'indicatore» (largo Toniolo 3) 
vengono riproposte 70 acqueforti incise tra il 
1950 e il 1990. lino aJ 15 maggio. £ il percorso 
di un grande incisore, di un testirr one con 
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l'occhio ben sgranalo sulla vita italiana, sul 
costo umano per lo sviluppo della democra¬ 
zia, sul crescere fino a diventare sistema della 
società dei consumi. Ma ci sono anche mo¬ 
menti i.ntimi e (elici, ore segrete che si sgrana¬ 
no con una felicità -impressionista». E anche 
affiorare di memorie e illustrazioni per Eliot, 
Carlin l’otta, Giuseppe Gioacchino Belli, •Leo¬ 
pardi. .Affascinante negli anni il mutar della 
tecnica sempre più sofisticata ed enigmatica. 


•La vedova aUegra». Il capolavoro di Lehar 
rimpic tutto lo scorcio d'aprile, dopo Pa¬ 
squa. La •prima» 6 per martedì. Il Teatro del- 
rOpcra ci aspetta alle 20,30. Le repliche si 
avranno nei giorni 19. 22.24 e 28. Le attese 
puntano sul «Duo» Daniel Oren (direttore 
' d'orchestra). Raina Kabaivanska, protagoni¬ 
sta dello spettacolo. La regia è di Mauro Bo¬ 
lognini. Scene di Uberto Beilacca, costumi 
' diTirellì-Tosi. 

'1. l'K'.' .'t ir'',' ■' i) :-i i-.iV 

Si, CrcIUa In fdilc; La Stagione aintènica ghiu- 
. -.de, per qualche (empa Leoriard.Bcmstein.. 
; in altre faccende affaccendato, non viene e 
sarà rimpiazzalo da Georges Pròlre. ma non 
in questo mese. Resta sulla breccia Uio Ughi 
. ' che. mercoledì alle 21 (Auditorio della Con- 
ciliaziono) - •perseverare est diabolicum» - 
' ' suona e dirige. In programma Vivaldi. Viotti 
e il »Cuarto» di Paganini (centocinquanlesi- 
V. modella morie). 

PogoreUch airOlimpIco. La Blarmonica ri¬ 
porta mercoledì alle 21 (Teatro Olimpico) 
l'affascinante pianista Ivo Pogorclich. Musi¬ 
che di Haydn, Brahms (Intermezzi). Liszt 
(Studi trascendentali). Scarlatti, Chopin 
(Mazurke op.59). Scriabin e Balakirev 
(•Islamey». pagina «tremenda»). 

Haydn ai Due Pini. In via Zandonai. nell'Audi¬ 
torio dei «Due Pini», mercoledì alle 21 (ù il 
terzo appuntamento nella sera del 18), Ni- . 
cola ilansalik Sasmale dirige con l'Orchestra 
sinfonica abruzzese. -Le sette parole di Cri¬ 
sto sulla croce», r-Ave verum» e la »Missa 
brevis» K. 195 di Mozart. 


Dna nuova orcheatra. Giovedì alle 21 al Foro 
Italico (ore 21). per la stagione di Radiouno, 
' Massimo Pradella diriM musiche di Vivaldi. 

^ Mozart e Bach, con la partecipazione del 
’ ’ violinista Gabriele. Pieranunzi (Mozart 
' K.218) edel pianista Roberto Metro (Mozart 
K.59S). Debutta la nuova Orchestra Romana 
Intemazionale. 



La resurrezione 
t^hno-beat 
e ia via epica 
degli Unit 

via Crucis Tecnoiogloe. Questa sera, ore 21, 
teatro Mongiovino. via Genocchi 15. Con Pa¬ 
squa alle porte, anche il techno-pop romano 
si adegua e festeggia la sua «Passio, Mors, 
RcsuTectio» con il concerto di tre band ac¬ 
comunate dalla predilezione per l'elettroni¬ 
ca: Nix Rubra, Solar Lodge e Ve-Lastra. Ales¬ 
sandro Bracciaferri e Remo Narcisi sono gli 
animatori dei Ve-Lastra da circa tre anni: 
•L'uso degli strumenti elettronici» dicono 
•non è che un mezzo per creare o meglio ri¬ 
proporre in maniera estremamente reale, 
ambienti, situazioni e condizioni contempo¬ 
ranee». Su sequenze new-beat cantano Gazo 
uxry e la terra deU'assoluzione. In due sono 
anche i Solar Lodge: Fulvio Biondo (tastie¬ 
re) ed Enrico Angarano (chitarra). In attivi¬ 
tà dair88, hanno pubblicato due cassette e 
un 45 giri di musica «ambienl». I Nix Rubra 
(dal latino «neve rossa») sono in tre: Massi- 


Maralona con Glenn Gould. Non c'è tre sen¬ 
za quattro. Ecco per la quarta volta il merco- 
. ledi, ma alle 17. £ l'ora d'inizio d'una mara¬ 
tona -video» (due ore e mezzo), dedicala al- 
l'arte di Glenn Gould. Il famoso pianista - 
sottotitoli in francese - analizza ed esegue 
musiche di Bach, Byrd, Gubbons. Berg, 
Schoenberg. Webem. Wagner. Scriabin e 
; sue stesse (una straordinaria -Fuga»). Pres- 
' ' so II Centro culturale canadese. In piazza 
' Coidaielli. . 

•Tempietto»; Pasqua e Pasquetta. £ un pun¬ 
tiglio del •Tempietto» non abbandonare la 
' musica nei giorni fatidicamente festivi: Nata¬ 
le. Capodanno. Femagoslo. Domenica, in 
San Nicola in Carcere, suona - alle 18 - l'or¬ 
ganista Luca Ghcrardi. In programma musi¬ 
che di Haydn, Paisiello, Mozart, Pachelbel, 
Simon, Dunge c Franck. Lunedi, alla stessa 
ora e nella stessa chiesa (cambiano i nomi 
e. se non cambiano, sono diversi i brani), 
Ghcrardi farà ascoltare pagine di Haydn, 
Ghcrardcsco, Pachelbel. Simon, Franck e 
Clcrambaull. 


Teatro Ghione. Nel quadro del Festival -Musi¬ 
ca in Urss», il Teatro Ghione presenta il pia¬ 
nista Mikhail Pletncv, premiatissimo (vinci¬ 
tore del -Ciaikovski» nel 1978), giovedì alle 
21. In programma. -Quadri d'una esposizio¬ 
ne» di Mussorgski c una trascrizione della 
•Bella addormentata» di Ciaikovski, realizza¬ 
ta dallo stesso pianista, apprezzatissimo in 
Urss quale trascrittore e brillante composito¬ 
re. 

Musica In socletA. £ il titolo d'una particòlare 
rassegna promossa dall'Associazione -L'A- 
lelicr». con il patrocinio della Regione l.azio 
(assessorato alla cultura) che punta, giove¬ 
dì alle 21. su musiche preziose di Caccini, 
Frcscobaldi, Marazzoli e Sigismondo d'in¬ 
dia. cantale dal soprano Claudine Anscrmet. 
Al clavicembalo, Nicoiau Figueiredo. 


Biute HoUday (Via Orti di Trastevere 43). Ap¬ 
puntamento da non perdere quello di stase¬ 
ra con Paul Bley. Il solitario pianista si è mes¬ 
so in luce agli inzi degli anni 50, (in quegli ' 
anni Paul era un fervente ammiratore di 
Oscar Peterson. tanto che gli successe nei 
club canadesi dopo la sua partenza per gli 
Stati Uniti). Dopo un vero e proprio debutto 
di tutto rispetto alla Massey Hall di Toronto 
con il grande Charlie Parker incide il suo pri¬ 
mo disco con Io straordinario contrabbassi¬ 
sta Charles Mingus. In seguito lavora con ' 
Chel Baker in Calilomiat'quT, nel 1958, entra- : 
no nel gruppo Omettó Coleman, Don Cher- * 
ry. Charlie Haden e Billy Higgins, formando 
cosi per la prima volta il sodalizio che dopo ' 
due anni rivoluzionerà il mondo del jazz. 
Suona inoltre con Eric Delpy, Bill Evans. Co- 
Icman Hawkins e Sonny Roliins. »Mai tempe¬ 
ste nella musica di Bley»: un pianismo al cul¬ 
mine dcirinieriorità, può essere consideralo, 
a pari merito di Bill Evans, come l'inventore 
del trio del piano moderno: privilegiando, in 
questa struttura, l'intreccio degli effetti c l’i¬ 
dea dell'accompagnamento. Domani toma 
Ada Monlellanico una delle migliori vocalist 
italiane, in quartetto con Stefano Lestini 
(piano). Massimo Moriconi (basso) e 
Giampaolo Ascolese (batteria). Domenica 
di scena il trio di Lanfranco Malaguti, uno 
dei più interessanti chitarristi in circolazione 
Con lui Enzo Pictropaoli (basso) e Fabrizio 

, Sferra (batterla). - 

Grigio Notte (via dei Fienaroll 30b). Stasera 
concerto con il trio di Fabio Mariani: il bravo 
chitarrista •elettrico» sarà accompagnato da 
Andrea Cecchini (plano) e Armando 3er- 
tozzi (batteria). Lunedi e martedì sale sulla 
piccola pedana il pianista statunitense Mike 
Melino in trio. Profondo conoscitore sia de: 
linguaggio jazzistico che di quello della mu¬ 
sica contemporanea. Mclillo è pianista dalla 
tecnica smagliante, nel cui stile si fondono 
l'esperienza di Powell, Monk con remini¬ 
scenze, specialmente in alcune ballads, di 
Art Tatum. Dopo essere stato per alcuni anni 


una delle colonne portanti di Pt iil Woods e 
aver suonato con 'mostri sacri» come Haw¬ 
kins, Webster e Roliins, si è dctilcato all'e¬ 
sperienza del piano solo per arrivare, poi. a 
sperimentare la formula del trio. Suoi part¬ 
nerabituali sono Massimo Moricoiii (basso) 
e Giampaolo Ascolese (batteria). 


Caffè Latino (via Monte Testaccio fXi). Stasera 
. •Latin Connection». Oomani-musioi latinpa- 
mericanaconi •Caribe». DomeniCii eonceiio 
dei «Samambaia» dj Ino DaJ’aula, Lunedi 
'• concetto-dei gnjpfx> «LesiHot-SwIng». Marte¬ 
dì c mercoledì appuniamemb con il bravo 
pianista Stefano Sabatini (lutto Itebop) e la 
band. , - . . 


Caffè Canioo (via Monte Testacelo iMì). Stase¬ 
ra e domani concetto del pian,isla Stefano 
Sabatini. Domenica sarà la volta della •Cor¬ 
vini Brothers Band». Martedì e Mercoledì di 
scena i «Caribe». Giovedì musica lalinoame- 
ricana con i -Yemaya». 

Big Marna (v.lo S. Francesco a Ripa 18). Dopo 
la chiusura pasquale il locale riapre merco¬ 
ledì con il concerto dei »Mad Dogs». Govedl 
■ serata blues con il gruppo dei -Diity Trick». 

Classico (via Ubeltn 7). I .»Caribei> anche qui, 
domenica sera. Ma l'appuntami! alo efou è 
' quello di lunedi e martedVqqa Maria Pia De 
Vito (la vocalist che canta con le corde vo¬ 
cali e con il cuore). in compagnia del «Sono¬ 
ra art quartel» (Condorelli, Sannini, Deidda, 
lodice). . 

FoUcstudlo (via G. .Socchi 3). Mercoledì acan- 
zoni d’autore» con Giorgio Lo Ca.vcio e Stefa¬ 
no lannucci. Da giovedì il «Santantonlo 
Quarte»: fusione di musica antica classica e 
jazz proposta do Massimo Santantonlo (chi- 
tanra e sinth), Carlo Schnaider (saiO. ’Tom- 
my Caggiani (c. basso) e Fatilo (jioffrida 
(batteria). 



mo alla voce. Paolo al synlh c computer, Ser¬ 
gio al synth, tastiere e violino. Nati neH’èS. si 
ispirano ai Depeche Mode ed alla prima ge¬ 
nerazione techno-pop europea. Tra i loro la- 
vori un nastro; Ab urbe condilo libri, dedicalo 
ai lesti di Tito Livio (390 a.C.). 

L'Esperimento. Via Rasclla 5. Una via moder- 

, na al rock mistico l'hanno tracciata in questi 
anni gli U2. imponendo un modello di forte 
impatto. Molto devono a questo modello i 
romani Unii, in concerto domani sera. Una 
parentela che non vuole essere riduttiva per 
l'originalità e la forza di questa band, sulle 
scene capitoline già da diverso tempo. Grin¬ 
ta ed epicità risaltano al massimo nella di¬ 
mensione -live». Domenica sono di scena i 
Flies: lunedi per -Saranno famosi» arrivano i 
. -Sodomy Brothers; mercoledì I Mansell Brid¬ 
ge: giovedì i Mad Dogs: questa sera natural¬ 


mente i Los Bandidos. 

Momento dell'Arpa. Giovedì 19. ore 22. al 
New Corto Maltese, via Sticpovich 136. Ostia 
Lido. Una proposta insolita, che oggi rientre¬ 
rebbe senz'altro nei canoni della »ncw age-, 
è questa di Paola Gnassi, arpista diplomala 
al Conservatorio di Pesaro, città da dovi; 
giunge anche Daniela Di Nauta, cantante. 
Insieme hanno messo in piedi questo duo di 
arpa e voce che si confronta fantasiosamen¬ 
te con un repertorio di standard del pop il 
cui testo è sostituito da vocalizzi, e brani ci 
musica classica per sola arpa. 

Baaba Maal, Ancora per questa sera, al Classi¬ 
co. via Libella 7. è in scena l'affascinanl-» 
spettacolo di musiche e danze folklorìch-! 
proposto dal grande artista senegalese. 


U Labirinto (Via Pompeo Magno 27). La sala 
A ospita da oggi L'amico riirotvito di Jetiy 
Schatzberg. tratto dal breve e omonimo rac- ,, 
conto di Fred Ulhman per la sceneggiatura - 
' di Harold Pinter. «Nella Stoccarda dei primi 
anni 30 nasce una profonda.amicizia fra un 
giovane ebreo borghese e il rampc llodi una 
- lamiglia nobile. Il secondo diventerà nazista, 
il primo finirà profugo in Ameik:a-. Passano 
gli anni e Tebreo, diventato àvvcx:jito, riceve 
un giorno per posta l'elenco doi morti degli 
alunni del ginnasio frequentato in gioventù a 
Stoccarda. La lista riporta anche il nome del 
.suo amico Konradin. giustiziato per aver 
partecipato all'attentato contro Hitler. Passa 
in sala B, ma resiste il film Yaaba. storia afri¬ 
cana raccontala da Idrissa Ouedraogo. 

Libreria immaginaria (Via Luigt Pianciani 


De Piala e Vlani. Galleria 11 Narciso, v a ANbert 
25; fino al 5 maggio, ore 17/20. il ronfino e 
l'anarchico. La durezza popolana edevian- 
te, l’erotismo estasiato e arislocriii co. £ un 
periodo di nuovo interesse per Viani; per 
De Pisis c’è sempre stalo. Disegni e acque¬ 
relli dei due sono assai pregevoli. :■) curioso 
' che una vesa riscofierta del coiqio nudo. 

com'è quella di Dt; Pisis. possa aw >nire sol- 
- )aoto attraverso la sensibilità omosessuale: 

: ’ una fragilità un po>' elleriislica siin po'fran¬ 
cese alla manieradi-Fragonard. graziato 
" ' ma possente è Viani .nel 5uof,pt*"et1'e nel 
suol deviami e folli: un segno e una mac¬ 
chia che catturano il tipo con i su< > i caratteri 
di vinto. 

Jullo Galan. Gallerìa Gian Enzo Spr rone, via 
di Pallacorda 15; fino al 5 m.aggio. ore 
17/20. Clima di fondo marino a.la maniera 
diTanguyodi notturni con una strina luna: 
nello spazio fluttuano esseri un («>' umani, 
un po' ectoplasmi. Colori mollo delicati e 
sognati per un sogno surrcalisti li mezza 
estate. 

Anna Zellgowskl. Librerìa Remo Cioce, cor¬ 
so Vittorio Emanuele 156; da trercoledl, 
ore 20,30, lino al 5 maggio: ore d-rlla libre- 
■ ' ria. Una delle radici più torti e prò onde del 
. (surrealismo sta in Polonia. Ann.i, figlia di 
ebrei, è nata nel 1952. Dopo un, periodo in 
:, Israele è venuta in Puglia dove risiede a Ter- 
: lizzi. Davvero buona disegnalric.e che ha 
quel segno esistenziale che solo è della pit¬ 
tura polacca tra informale e sum::.il'tsmo. la 
Zellgowskl sogna a occhi aperti. 

Biblioteca di Aleasandria ritrovata. Acca¬ 
demia d’Egitto, via Omero, 4; da giovedì fi¬ 
no al 4 maggio, da lunedi e venerdì ore 10- 
13 e 16-19,30, Concorso intemazionale per 
la nuova biblioteca di Alessandriti d'Egitto; 
architetti Cocchia, Fksas, Gatti. Le ici. Mica¬ 


ria. Moneta, Nicoletti, Pinci, Port-jghesi, 

Museo Nazionale Romano. Ex palazzo Mas¬ 
simo in piazza della stazione Termini; da 
oggi al 3l maggio, ore 9-14. Sono tanti anni 
che è chiuso il Museo Nazionale Romano 
ospitato nelle Terme di Diocleziano, che i 
romani si sono dimenticali che esistesse un 
cosi gran bel museo. Mentre sta finendo la 
sistemazione a palazzo Massimo, si riapre 
prowisorìamenle con una importante sele¬ 
zione di circa 150 pezzi archeologici pressò 
il Museo delle Terme. Finalmente la -Fan¬ 
ciulla di Anzio» può rassetenan: Roma con 
la sua grazia e la sua bellezza. Ci sono re¬ 
peri che vengono da scavi recenti vicino 
Roma e che troveranno posto nella siste¬ 
mazione prossima dell'area archeologica 
che conta sul palazzo Massimo, sulle Ter¬ 
me di Diocleziano e sull'ex Planetario. 

Mlkhall Koulakov. Galleria «La Gradiva», via 
della Fontanella 5; da giovedì all'8 maggio: 
ore I0-13e 16-20. A Leningrado, ex sala del 
Maneggio, è aperta un'antologica di 250 
op< re. Koulakov, che aveva dovuto lasciare 
l'Uiss, vi è tornalo da trionfaton;. L'Italia gli 
ha offerto ospitalità e qui vive e lavora da 
anr i. Nella galleria romana presenta una 
,, sintesi del lavoro più recente. Partito alla li- 
. ne degli anni 50 da una pittura informale di 
grande energia esistenziale, qualcosa vici¬ 
no ìll'Action Painting di Pollock. col tempro 
il pittore temprerò la violenza con una forte 
sensualità dei colori e con delle apparizioni 
un |X)’ angeliche, un pio’ enigmatiche. 

Tsoclls Costas. Arco di Raab, via Giovanni da 
Castel Bolognese 89; fino al 10 maggio: ore 
17-20. Un artista greco divertente e diverti¬ 
to. Jn'opiera d'ambiente con un drago ser¬ 
per Ione che esce dalla galleria e un S. Gior¬ 
gio della leggenda che lo trafigge. Un diver- 
timjnlo sul mito. 



23/a). Videoproiczioni gratuite alle ore 
. 20,30. Oggi II serpente e l'arcobaleno di Wes 
. Craven. «Haiti: alla vigilia di una i|;»atelica ri- 
■ voluzione la dittatura non esita a iervirsi de- 
' gli antichi riti woodoo per instaura re un tegi- 
.me di tenore». Domani CU inseparabili di 
,, David Cronenberg. Storia di due gemelli 
identici. Beverly e Ellict Mantle, (abilmente 
interpretati da Jeremy Irons), g rucologi di 
successo e -della mutazione dei ero rappor¬ 
ti determinali dall'intromissione di una attri¬ 
ce» che ne fa innamorare uno spingendolo 
, conlemporaneamenie alla tcss-codipien- 
denza. Giovedì Rosso sangue di Leos Caras. 
Due bande lottano per impiosses tarsi di un 
prezioso vaccino nascosto in un latoralorio. 

Centro di studi San Luigi di Francia (Largo 
Toniolo 20/22). Mercoledì, alk- ore 20.30, 


Le del est ù vous (Il ciclo è vostro) di Jean 
Grémillon (del 1944 inv.o.).»Villeneuve. un 
piccolo paese della Francia. 1-a famiglia di 
Pie-re Gaulhier trasloca. Ha dovuto abban¬ 
donare la casa e il garage dove ha sempre 
vissuto per lasciare posto alle piste di un ae¬ 
rodromo». 

Il Politecnico (ViaTiepolo 13/a). Replica sa¬ 
bato e domenica, ore 20.30 e 22.30, Con fu¬ 
sione di Piero Natoli. Da lunedi è invece di 
scena // lungo invernodi Bamabò Micheli. 

Grauco (Via Pemgia 34). Oggi per la ricerca -U 
cinrma delle donne», Hgatto ho nove ui/edi 
Ula SlOckl. Dopo la pausa pa.squale il cine- 
cluo riapre mercoledì con Los desafios, film 
in I ngua spagnola di Victor Elice. 


c\ A runità 

.a/I Venertdì 

X 13 aprile 1990 
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Roma 


A Castel Fusano, un tipico esempio di «domus suburbana» 
Torri e triclinii, fu la «residenza estiva» di un ricco 
Per secoli si è creduto che appartenesse a Plinio il Giovane 
Appuntamento domani alle 10,30 in piazzale C. Colombo 


La villa «ch’io amo » 


IVANA DULA PORTSLLA 




Ila fkUmUm 
fuVMNTINVM C.^IIND 


f ia CUaaala M 

VILLA MAGNA ^ I 

jf^àJaaaì 


S i f 

/‘"tcvm 

' I 

l/i 


' 


ylT VILLA 

o 

/ 

? 

z 

.• «, 


(d 

*! ■ 

VILLA 

(ri 

■? ■■ 

i l’ 

iA ^VltLA 

(ri 

.j 

'f «1 i II 

? 


' sh 

u 

od 

/# 

vS' \ 


l i\ . 

< ' 


« 1 » 1 

X 

r, 



;=P 
# .. 

/ ti 




|/rAiAj,A#« 


■■ 'Tu li meravigli perche io 
mi diletti cotanto del mio Lau- 
renlino... Finiranno le lue me¬ 
raviglie. quando conoscerai 
l'amenitì della villa, l'oppor¬ 
tunità del sito, l'estensione del 
lido. Essa è discosta diciasset¬ 
te miglia dalla città; si che. 
spedite le faccende del gior¬ 
no. puoi quivi condurli a pas¬ 
sar la notte... La villa serve al 
comodo, ma si mantiene con 
poca spesa» (C. Plinio. Ep. 
II.XV1I). 

Con tali parole. Plinio il gio¬ 
vane inizia la descrizione del¬ 
la sua splendida dimora su¬ 
burbana sul Udo laurenlino. 
Rivolgendo aU'amico Gallo un 
caloroso invilo a trascorrere 
una vacanza nella sua villa, ne 
riporta una dettagliata illustra¬ 
zione. Quella stessa illustra¬ 
zione che oggi si rivela tanto 
feconda per un'attenta analisi 
del ritrovamenti delle ville rin¬ 
venute lungo la costa tirrenica 
tra Castel Fusano e Castel Por- 
ziano. 

La lettera è tratta dall'fpt- 
stohrio i cui primi nove libri 
(sono in tutto dieci) - Indiriz¬ 
zali a vari amici - hanno ca¬ 
rattere privalo. Sono composi¬ 
zioni svolle in uno stile confi-. 
denziale, sciolto e franco, non 
senza qualche eccesso ma¬ 
nieristico. I temi sono tra i più 
disparati: conversazioni di let¬ 
teratura. di pettegolezzo, di 
vanità, sfoghi con amici, de¬ 
scrizioni di luoghi, richieste di 
favori e altro. Nel complesso 
l'intero corpus epistolare ri¬ 
sulta di grande interesse per 
un'approfondita conoscenza 


dei costumi e dei modi di vita 
del I sec. d.C. Nell'ambito di 
questa conoscenza va inserita 
la minuta descrizione degli 
ambienti e della struttura del¬ 
la magnifica residenza estiva 
pliniana. Anzitutto vi si forni¬ 
scono dettagliate informazio¬ 
ni riguardo alla sua ubicazio¬ 
ne: chi avesse preso la via 
Ostiense all'undicesimo mi¬ 
glio avrebbe dovuto lasciarla 
per un sentiero: «qua e colà 
arenoso, un po' molesto e 
lungo per chi lo la in cocchio, 
ma breve e facile a chi va a ca¬ 
vallo» (C. Plinio. Ep. II,XV1I); 
chi invece avesse optato per 
la Laurentina, avrebbe dovuto 
abbandonarla al quattordice¬ 
simo miglio. Calcolando esat¬ 
tamente le distanze rispetto 
alle direttrici antiche, coadiu¬ 
vati dalla ulteriore informazio¬ 
ne - fornita dallo scrittore - 
che la villa si trovava in prossi¬ 
mità di un villaggio (oggi lo¬ 
calizzalo e sconosciuto col 
nome di V/cusAuguslanus), si 
è potuto accecare la posizio¬ 
ne esalta del Laurentlnum. 
Studi recenti hanno verificato 
che non si tratta del sito oggi 
noto come villa dr Plinio (Ca¬ 
stel Fusano), bensì di una lo¬ 
calità più a sud, nei pressi del¬ 
la cosiddetta Villa Magna a 
Grotte di Basirà (tenuta di Ca¬ 
stel Porziano). A quest'ullima 
- dati i numerosi contatti tra la 
descrizione pliniana e resti 
presenti in loco - va pertanto 
ricondotta la denominazione 
di Laurentlnum (tuttavia va 
. precisato che solo mediante 


A lungo è stata ritenuta la «villa di Plinio». E il nome le è 
rimasto. Ma studi recenti hanno dimostrato die la 
splendida residenza romana di Castel Fus.ino 
potrebb»; essere appartenuta a qualcun altro. A 
indirizzare sulla giusta strada gli studiosi, è stata 
l’analisi (attenta e piuttosto recente) delle 
informazioni che lo stesso Plinio il Giovane, 
neH'Epistolario, (omiscecirca la posizione prtxtisa del 
suo «Laurentinum». La vera villa di Plinio, dunque, 
dovrebbe situarsi un po’ più a sud, a Grotte di: Piastra . 
(tenuta di Castel Porziano). E la costruzione di Castel 
Fusano dovrebbe essere invece appartenuta ' 
all'oratore Ortensio, vissuto tra il 114 e il 5 ( 1 ' a.C. 
Comunque sia, si tratta di un tipico esempio di «domus 
suburbana»: muro di cinta, ambienti dispo:iti 
simmetricamente intorno al quadrìportlco centrale, 
calidarium. Curiosa coincidenza: il criptoportico, la 
torre e il triclinio - che Plinio il Giovane descrive 
neU'Epistoiario a proposito delta sua villa - esistono 
anche qui. Appuntamento domani alle 10,30 davanti 
alla rotonda di Ostia (piazzale Cristoforo Collombo, 
dove sbocca l’Ostiense). 


uno scavo completo del com¬ 
plesso sarà possibile dare una 
risposta deflativa In merito al¬ 
la questione) 

La cosidde ia villa di Plinio 
a Castel Fu ano, non più 
ascrivibile a C. PUmus.Caeci- 
lius Secundus potrebbe esse¬ 
re altrimenti r ferita - secondo 
un'identificazone proposta 
dal Colini - all'oratore Orten¬ 
sio (114-50 a C.). La residen¬ 
za. come le molte altre pre¬ 
senti nel lilorr.le. ben si inqua¬ 
dra nella tipo logia delle anti¬ 
che domus iuburbane. Cir- 
, condata da uà muro di cinta, 
era caratteriz:»ta da una di¬ 
stribuzione smmetrica degli 


ambienti rispetto al quadri- 
ponico centrale. Aveva la 
fronte iniema disposta verso 
la via Severiana >• l'esterna 
■ verso il mare (oggi a circa 600 
, m.) ; un mare che "...per vero 
dire non abbonda di pregiali 
pesci: produce tuttavia delle 
sogliole e delle sciullte eccel¬ 
lenti» (C. BInio, Ep. Il,XVII). 
La sua complessa artcolazio- 
ne prevedeva un |:iiccolo or¬ 
ganismo termale m jnito di 
calidarium. Mentre; la zona re¬ 
sidenziale dell'abiiai'ione di¬ 
sponeva di una torre, di un tri- 
cllno c di un criptcìpoitico, 
conformandosi in ciC' alta de- 
si:rizione riportala da Plinio. 


Scusi, 

che palazzo 
è quello? 


La statua di Santa Teresa sospesa tra misticismo ed eros 


Tòpem del Bernini «raofoht^^ con Dio 

Un argomento letterario che approda alla scultura 




marmo 


ENRICO OALLIAN 


■i Nella Fonlana'dei Fiumi ' 
(1648-1651) in piazza Na- 
vona, il gioco illusivo del 
Bernini iì ancora più auda¬ 
ce. Grande illusionista, non 
soltanto condensa le acque 
Irrompenti della fontana che 
portano i:i una piazza citta¬ 
dina una nota intensamente 
naturalista, ma anche la roc¬ 
cia e la prima che alludono 
a terre lontane, alla favolosa 
natura - in cui nascono e 
scorrono i fiumi che appaio¬ 
no. personificati, nella base 
. della lontanta. 

L'allegoria è per il Bernini 
il modo e il processo natura¬ 
le deH'itnmaginazionc: le 
immagini della mente uma¬ 
na sono infinite come le 
sembianze della natura, e 
l'allegoria non è altro che la 
scoperta dei significati pos¬ 
sibili dcllr realtà. Una realtà 
anche trasfigurata, favolisti¬ 
ca. mistica e erotica. Troppo 
s'é scritte dcU'ambiguità, tra 
mistica od erotica, dell’^ta- 
si di Santa Teresa del Berni¬ 
ni; e non si pud certo negare 
che. tra i tanti motivi dell’eti¬ 
ca religiosa del Seicento, vi 
sia anche quello della tra- 
sposizioi'.e o sublimazione 
dell’eros nell'amore quasi fi¬ 
sico per Dio. Ma un’indagine 
psicoanslitica di quest'ope¬ 
ra non ci porterebbe oltre 
questo motivo tematico, as¬ 
sai frequente nella lirica e 
nella letlrratura religiosa del 
tempo. Nel Bernini, del re¬ 
sto, il tema ha una ragione 
storica più vicina, ed è la ri¬ 
presa. nella sfera carracesca 
p lui cosi prossima. Il Bernini 
sospende il suo gruppo pla¬ 
stico in edicola oltre l'altare, 
che una propria sorgente lu¬ 
minosa ed é quindi distinto 
dallo spazio della chiesa. 
Fonde tutte le riforme nella 


luce; le vesti della santa for¬ 
mano una massa lucida, agi¬ 
tata, palpitante come una 
cosa viva, e la veste deU’an- 
gelo è come una fiamma 
(allegorkamete: una vampa 
d'amore, come se l'angelo 
fosse un'immagine suscitata 
dalla fantasia della santa ra¬ 
pita nell'estasi amotxpsa). I 
volti, le mani, i piedi non so¬ 
no che punto di maggiore 
intensità, anche luminosa, 
in questa massa animala di 
luce, che si estende alle nu¬ 
vole e si propaga per irradia¬ 
zione a tutto lo spazio, de¬ 
terminando nello spettatore 
una condizione di simpatia 
emotiva. L'obiettivo bemi- 
niano, nella cappella Coma- 
ro in S. Maria della Viitoria 
(via XX Settembre), è quello 
di raccontare, con il massi¬ 
mo di comunicatva possibi¬ 
le, un avvenimento umano 
ai limiti del sovrannaturale: 
l’estasi quindi di una santa, 
cosi come ella stessa l'ha 
vissuta. 

Questo momento di asso¬ 
luta intimità si trasforma in 
uno spettacolo al quale assi¬ 
stono, da una posizione pri¬ 
vilegiala. 1 membri della fa¬ 
miglia Comare affacciati ai 
due palchetii laterali. Si trat¬ 
ta di uno spettacolo edifi¬ 
cante, otleno alla folla dei 
fedeli, volto perù a richiama¬ 
re l’attenzione non su una 
azione in se stessa spettaco¬ 
lare, ma sui sentimenti e sul¬ 
le sensazioni che la santa 
prova, sulla sua esperienza 
vitale colta in un momento 
di irripetibile iniendilà. È es¬ 
senziale un discorso sulle 
passioni umane, sulla limita¬ 
tezza dei sensi, sulla capaci¬ 
tà della materia di rispec¬ 
chiare, nella sua struttura, i 
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sentimenti umani indagali 
con placabile spirito analiti¬ 
co. La santa è come ncirinli- 
milà racchiiLsa nella sua cel¬ 
la. protetta dal mondo ester¬ 
no. Le parole scritte da Tere¬ 
sa nelle opere spirituali sono 
la guida di :ui lo scrittore si 
serve per concretare l'imma¬ 
gine: «Non * già l'anima - 
scrive la santa - quella che 
procura il datore della piaga 
che recò il suo Signore, ma 
un dardo n-zlla più sensibile 
parte interna delle sue visce¬ 
re, ed alcune volte nel cuore 




A tal punto non ci resta che 
congedarci da voi (con l'invi¬ 
lo a prendere parte alla visita) 
usando le slesse ptirole che 
Plinio indirizzò aU'amico Gal¬ 
lo nell’invitarlo a soggiornare 
in quella sua ridente quanto 
fastosa dimora estiva: «Tutti 
questi comodi, tutte quc.ste 
delizie maircano di acqua 
corrente; v'ha lutlavi.j dei poz¬ 
zi, anzi delle lontane, poiché 
.sono a fior di terra. E certo 
quella spiaggia é di natura 
meravigliosa; in qualunque 
luogo tu la prenda a scavare 
, sprizza l’acqua bella e pronta, 
pura, e in tanta prossimità del 
mare, senza né pure una ve- 


nuzz.! di salso. I vicini boschi 
ci forniscono abbondevol- 
menle dì legna; alle altri oc- 
conenze provvede la città dì 
Ostia-, «...Né la mia villa man¬ 
ca altresì di prodotti lerrertri; e 
soprullutto di latte. Poiené le 
pecore ivi si riducon da' pa¬ 
scoli. quando vanno in itctca 
di ae gua e ombra. Non li pare 
dunque, che di ragione io col¬ 
tivi questo ritiro e ci dirriori e 
lo enti? Se tu non ne invaghi¬ 
sci, è segno che sci troppo cit¬ 
tadino. E voglia Dio che tu ne 
invaghisca! Affinché a lanli e 
si rari pregi della mia villetta sì 
aggiunga il massimo elogio, di 
avi;rl I pure tu abitata. Addio». 


Sotto il titolo, ville e Insediamenti 
del litorale laurhntlno. 

Nelle foto sopra, 
un particolaie della 
pavimentazione della 
«domus suburbana» 
a Castel Fusano, 

. eliestidelquadrìportlco 
che caratterizzava 
la costruzione 



che non sa l’animti che cosa 
s'habbia, né di voglia», «Altre 
volte assale con tale; ìmpeto 
e abbatte talmente il corpo 
che né de' pieiili né delle 
mani può fare uso; ftnzi, se si 
trova in piedi, mettersi a se¬ 
dere come una cosa abban¬ 
donala che da sé non può 
sussistere; né qu.!rsi avere re¬ 
spiro. Solo puòi dare alcuni 
gemili e questi ben deboli 
per mancanza di forze». E 
confessa: «Vedevo un angio¬ 
lo, vicino a me ixjsto in 
aspetto corporale (...). Gli 


l’Unità 

V'enerdì 
13 aprile 1990 


vedevo nelle mani un lungo 
dardo d'oro, e sulla punta 
parevami vi fosse un poco dì 
fuoco. Sembravami che al¬ 
cune volte con questo mi fe¬ 
risse il cuore e che penetras¬ 
se fino alle viscere: nel riti¬ 
rarlo a sé. sembravami che 
seco portasse le medesime». 
E al termine della descrizio¬ 
ne: «Gesù - aggiunge - la 
dolcezza è troppa siate men 
soave o ingrandite il mio 
cuore». 

Il dualismo materia-spiri¬ 
to, mente-corpo è superalo 


nello slancio misUcò con 
una sensibilità congeniale a 
q'jella dello scultore, per cui 
il consumato studio psicolo¬ 
gico è modo per vanificare 
la trtisparenza, neH’irnmagi- 
ne, delia sensibilità e della 
vita. Allo spettacolo senza 
a:;ione, in cui un molo con- 
teinpiativo si sprigiona dalla 
fiijura estatica, l’architettura 
p.jrecipa con il suo s lenzio, 
con i caldi accordi c'ornati¬ 
ci, con la vibrazione ntensa 
del disegno delle venature 
che danno alla piet'a par¬ 
venza di vita. 


Sopra, 

là statua di Santa Teiesa 
nella chiesa 

di Santa Maria della Vittoria 
A sinistra 

un particolare della scultura 
In basso, 

uno sguardo d'insieme 
air«Estasi». conservata 
nella cappella Cornaro 
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TELER0MAS8 

Or* 14 Tg 14 45 >Plume e 
pailletle$> noveia 15.30 Car¬ 
tone, 18.15 >Mash» telefilrrì 
19.30 -1 Ryan> (eletilm 20.30 
•Goto I isola dell amore» 
22 30 Teledomani 23 Tg 
Sport 0.10 «Hai mai provato 
In una valigia?» film 2 30 
•Mash» telefilm 


GBR 

Ore 9 30 Buongiorno donna 
12 45 -Cristal» telenovela 
16 45 Cartoni ammali 17 45 
•Passioni» telef Im 20 30 
•Mose» sceneggialo 22Tigl 
7 Attualità 23 45 Servizi spe¬ 
ciali Gbr 015 Videogiornale 
1 15 Partile del mondiali di 
calcio (1978) 


IVA 

Ore 12 > Si è giovani solo due 
volte telefilm 12 30 Comi¬ 
che 13 -George» telefilm 
16 30 Redazionale 19 Oocu- 
montario 20-Marta» noveia 
21 30 A lutto calcio 22 30 
•George» telefilm 23 30 Re¬ 
porter 



CINEMA □ OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFINtZiOMt A Avventuroso 6A Brillante DA Dsupini animati 
DO Oocirrentano DR Drammatico E Erotico FA F intascienza 
G Gialk H Horror M Musicale SA Satirico SE Si'intimentale 
SM Storce Milclogico ST Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ore 9 30 Buongiorno Roma 
13 30 Fiore selvaggio» tele¬ 
novela 14 30 Tg notizie e 
commenti 15 Flubnche del 
pomeriggio 17 -Mash» tele¬ 
film 18 30 Fiore selvaggio», 
telenovela 19 30 Tg notizie e 
commenti 20 Spec ale Tg filo 
diretto 21 30 Ruote in pista 
22 15 Lazio & Company 0 30 
Tg rotizieecommenti 


TELEH’EVERE 

Ore 915 •! Miserabili film 
11 30 Morirai a mezzanot¬ 
te» film 14 I latti del (nomo 
17 30 Speciale teatro 19 Mo- 
niki sport 20 30 Syst< m co¬ 
lor 21 30 Salute e bellezze 
22 1S Libri oggi 23 11 >alotto 
de giassottelli 24 I f.itli del 
gic no 1-Prigione d amore ■ 
f Irr 


T.R.E. 

Oro 9-Curro Jmenez • tele¬ 
film 14 30 Usa Tcday 1515 
• Mariana» telenovela 1715 
Sonora telenovela 18 45 
Usa Today 19 30 Cartone 
an maio 20 30 Supercar- 
rier oltre il muro del suono» 

21 30 Houston Knights due 
duri da brivido» telefilm 

22 30 Forza Italia 



PRESIDENT 

L SOX 

Fandango La stazione televisiva piu 


ACADEMYHAU 

L 70X 

C Seduzione pericoloee di Harold 

Via Appiè Nuova 427 

Tel 7810146 

pazza del mondo-E(VM16) (11 2230) 

VltStamlrè 5 (Piazza Bologna) 

Ta) 428778 

Becker con Al Pacino EllenBarkm G 
(16-22 X) 

PUSSICAT 

ViaCairoii M 

L 4 000 
Tel 7313300 

Fandango La stazione televisiva piu 
pazzadeimoodoE(VM18) (il 22 X) 

AOMIRAL 
PlèzzaVerbano 5 

L 80X 
Tel 851195 

C Herry U preiento Selly DiRobRei- 
ner BR 116 30-22 301 


QUIRINALE 

Via Nazionale IX 

L 8000 
Tel 462653 

EInslaIn Junior di YahObSenous • 6R 
(16 30-22 X) 

MMUNO 

Piazza Cavour 22 

l 80X 
Tel 3211896 

SenH chi parta PRIMA (16-23 X) 

QUtRINEnA 

ViaM Minghetti 5 

L SOX 
Tel 679X12 

■ Crimini e misfatti di e con Woody 
Alien OR (16-2230) 

ALCAZAR 

L 80X 

Il mio piedi sinistre di Jim Shendan 

ViiMerrydalVil 14 

Tel 5880099 

con Daniel OayLewe 08(1840.2240) 

REALE 

L 6 000 

L avaro di Tonino Cervi con Alberto 

AlCtONE 

l 8 000 

C Seaao. bugie e vMeotepe di Sleven 

PiazzaSonnino 

Tet X10234 

Sordi Laure Antonelli • BR 116-22 X) 

ViaL.dil.aairia,39 

Tal 8380930 

Sederbergh con James Spader OR 

(16 30-22 X) 

RULTO 

Via IV Novembre IX 

L 6 000 
Tel 6710763 

Eateta «la Peter Hall-OR (16-2230) 

AMBASCIATORI SEXY 
VtoMontèbèiio 101 

L SOX 
Tel 4941290 

Film per adulti (10-1130-16 22 X) 


RITE 

LSOX 
Tel 837481 

Sentichlparla PRIMA (1630-22X) 

mnAinfior 

L 7 000 

17 

Tel 5408901 

L'esaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi Laura Antonelli BR (16-22 30) 



Accèdwnia dagli AgiaU ! 

RIVOU 

Via Lombardia 23 

L SOX 
Tet 460863 

Muale bei d( Costa Gavras con Jessica 
Lange-OR (1S4S-22X) 

Aaa«ftM»A 

Vt«N dofOntndè 8 

L70X 
Tel 5616166 

SenVcMpirlaPRIMA 11630-2230) 

RDUGEETNOIR 

Via Salarla 31 

L 6000 
Tel 664305 

U Nuovo cinema Piradlte di Giusep¬ 
pe Tornalote con Philippe Noiret-OR 

ARCHIMEDE 

L SOX 

D ValmenIdiMilosForman conColin 



(16-22301 

VtaArehimatfè 71 

Tel 875567 

Firth AnnetteBening DR (17 22X) 

ROYAL 

L SOX 


AMSTON 

L SOX 

LeHtft d'amore di Martin Riti Jane 
Fonda Robert De Niro-OR 

(16 30-22 X) 

VaE Filiberto 175 

Tel 7574549 

Sordi Laure Anionalll-BR (16-2230) 

ViflCiLvrvifè 19 


SUPERONEMA 

L 6 000 

O Legami di Pedro Aimodovar con 

AMSTON W 

GalMtIa Colonna 

L 80X 
Tel 6793267 

Oltre ogni rischio di Abet Ferrara con 
Peter Weller Kelly McGitlis-OR 

I17 22X) 



(VM18) (16 30-22 X) 

UNIVERSAL 

L 70X 
Tel 8831216 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 

ASTAA 

L 60X 

C Ritorno al futuro II di Robert Ze- 

Via Bari 18 

Sordi Laura Anlonelll - BR (1622 30) 

VlalaJonlo 225 

Tel 8178256 

meckis con Michael J Fox FA 

(16'22X) 

VIP-SDA 

VaGallaeSidama 20 

L 7 000 
Tel 6395173 

Il male oscure di Meno Monicelti con 
Giancarlo Giannini DR (16 30-22 X) 

ATLANTIC 

V Tuseolana 745 

L 70X 
Tot 7610656 

Senti cM perla PRIMA (1630-22X) 






AUQUSTUS 

l SOX 

MitouamaggiodiL Malte conM Pic¬ 
coli e MiouMiou BR (16 30-22 X) 




CsoV Emanuala203 

Tal 6875455 

AZZURRO HELIES 

Tel 3X1094] 

La labbra dall'ero (16 30) Violine 

AZZUMtOSCmOM 

V (tàgli 8ciplani 84 

L 5 000 
Tel 3581094 

Seletfa -Lumiàre- Col cuore in gola 
(1830) L'uomo dot banco dal pagni 
(20 30) D amora il viva (22 30) 

Salelta -Chablin» Donna aull'orlo di 

(Via Faé di Bruno 8 

(2015) GeerBeeMellet(2030) Perler- 
mance (21) Sinfonia di una capitala 
(2130) 19001 primi film amalam (23) 
Gacrgta Maliaa (24) 



una crisi di nervi (16 X) tl ventre del- 
lerehl(ttto(XX) 6e(Rf0iue(22X) 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/8 

L 40X 
Tet 864210 

Ripoao 

BARBERINI 

Piazza Baroarini 25 

L SOX 
Tel 4751707 

Always di Steven Spielberg con Ri 
chard O'eyfuss HollyHunter-FA 

(1530-<2X) 




DELLE PROVINCIE 

Viale delle Provixie 41 

L40X 
Tel 420021 

Riposo 

BCUCMOON 

ViaitaiàC4iloniS3 

L 50X 
Tel 4743936 

Spettacolo teatrale con Malu(L XOX) 

NUOVO 

Largo Ascianghi 1 

L 5000 
Tel 568116 

□ Fa la cosa giusta di Spike Lee. con 
Oanny Atollo Ctosle Davis-OR 

(1615-22.30) 

CAPITOL 

L 70X 

Lè avventuro di Bianca e Berilli-DA 



ViaG Sacconi 39 

Tel 3932X 

(18-22 X) 

ILPOUTECNICO 


(aepn) dal aignor Raaal di B Bezzelte 

CARRAMCA 

L 8.0X 

La avventura di Bianca e Berma ■ DA 

ViaG e Tiepolo 13/a-Tel 3227559) 

(X 30-22 30) 

PiazzaCapianIca tot 

Tel 8792485 

(16-22 X) 

TiauR 

L 4 000-3 000 

Ripete 

CAPRANICHEnA 

P za Montecitorio 125 

L BOX 
Tel 6796957 

Racconto di prlmevera di Eric Rohmer - 
BR (16 30-22 X) 

Via dogli EIruschI 40 

Tei 4X7762 

TIZIANO 

Via Rem 2 


Ripose 

CASSIO 

Via Gasala 8S2 

L 8000 
Tel 3651807 

Tesoro mi tl tono rtoirett 1 ragaztl di 

joeJohnston conRickMoranls-Bfl 

(1615-2215) 

Tel 392777 


COU DI RIENZO 

L SOX 

Music boi di Costa Gavras con Jessi* 



Piazza Colt di Rianzo 88 Tal 6878303 

ca Lanca OR (1930-2230) 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MON- 

Rieaegnt guerra. La nella di San Lo- 
reme (21) 

DIAMANTE 

ViaPraftaaiiAa,2X 

L 5000 
Tel 295608 

O RKomo al Muro II di Robert 2o- 
mockis conMicbaeU Fo< FA 

(18-22 30) 

TEVEROE 

ViadiMonloverdo 57/A 

Tel 530731 






UCN 

P zza Cola 4i Rianzo T4 

(. 8 000 
Tel 8878852 

Tumà di Gabnalo Salvatoroa con Fa¬ 
brizio Bonlivoglio OngoAbalanluono- 
BR (1830-2330) 

Vlalodollt 8100*0,15-Villa Borghaae 
Tal 863485 

LI j j 

IHBAtST 

ViaStoppani.7 

l 8000 
Tel 870245 

Evtllna 0 1 auel Rgll di LWia Qumpal- 
mo con Slalanla Sandrelll floborto Oà 

GRAUCO LSOOO 

ViaPorugla34 Tal.7a017^78323n 

Cinema tedesco II getta ha nove vtle di 
UlaStdcki / (21) 

C atz— 


Frincaico-DA (1545-2230) 

ILUaiRMTO 

L SODO 

'SalaARipoioT) 

BM>Wi 

L8000 

Nato II qeaRro kigHe di Olivar Siono 

ViaPompaoM4gno,37 

Tel 321636à 

SelaSRlpesd^ 

VtoRaginaNirgAarita x 

Tal 6417719 

conTomCruiM KyraSodgwick-OR 

(18 30-2230) 

U SOCIETÀ APERTA 

Via Tihurtini Amica 16/10 Tal 4934M 

Ripeto 



Nuovo clnoma Piradln di Ciuaoppe 
Tornatora con Philippe Noirel-OR 

(16-22 30) 




Vfàtfeuesarclio 44 

Tel 9010852) 






EtRCRIA 

PiazzaSoonno 37 

L 8000 
Tel 582884 

□ le voce delle lune di Fedeuco Felo¬ 
ni con Roberto Benigni Piolo Villag- 
gio-Ofl (15 30-32 30) 

ANIENE 

Piazza Sompiona 18 

L 4500 
Tel 890617 

Film per adulti 

CTOflB 

Piazzainljona 41 

L 80X 
Tel X761X 

L'avaro do Tonino Cervi con Alberto 
Sordi LauraAntonelii-BR (16-22 X) 

AOUlU 

Via L Aquila 74 

L2 000 
Tel 7594951 

SeeelievegHeee-E(VM18l 

% 

EURONC 

ViaLlazf 37 

L SOX 
Tel X109X 

A epoaio con DMiy di Bruco Bere- 
alord con Morgan Friemin Jeulca 
Tindy-BR (1030-2230) 

AVORIO EROnCMOVll 
Via Macerata 10 

L SOX 
Tel 7553527 

Film per adulti 



MOUUNROUOE 

Via M Cordino 33 

L 30X 
Tel SS623X 

Attrazioni carnali 41 una vkina • E 
(VM18) (16-22 X) 

EUROPA 

L 80X 

Volevo 1 pontatonl di Maurizio Ponzi 
con Giulia Foeià Lucie Boeà OR 

(16 45-22 30) 



ODEON 

Piazza Rapubblica 

L 3000 

Film per adulti 

eXCELSIOR 

l SOX 

Music boa di Cosla-Gavras conJessL 



Via a V dM Carmelo 2 

Tel 59^296 

ca Lance-OR (1545-3230) 

PALUOlUH 

LSOOO 

Film per aduIN (1622) 

FARNEU 

L 70X 

O Nuovo cinema Peradlto di Giueep- 

PzzaB Romano 

Tel 5110203 


Caragoda Frori 

Tel 6864395 

pe Tornitore con Philippe Noiret OR 
(16-22 X) 

8PUN0ID 

Via Pier delle Vigne4 

L 4 000 
Tel 620205 

Fandango ■ Là alazioitt ltltvla(va pio 
pazzadalmondd-E(VMl8) (11 22 30) 

FIAMMA 1 

ViaBiftSOlaK 47 

L80X 
Tel 4827tX 

A tpitao con Oalty di Bruco Bere- 
slord con Morgan Freeman Jeeiica 
Tandy BR (1830-2230) 

ULISSE 

ViaTiburbna 354 

L 4SX 
Tei. 4X744 

Film par adulti 

FIAMMA2 

ViaBtssotati 47 

L80X 
Tel 4e271X 

C Enrico V di e con Kenneth Branagh 
-OR (17 22X) 

VOLTURNO 

Via Volturno 37 

LIO 000 
Tel 4827557 

Ripeto 

OABQCN 

L 70X 

■ La guarva dal Roaaa di Oanny Oe 




VialtTtaaiavare 244/a 

Tel 582848 

Vito con Michael Douglas Kathteen 



Turner OR (16-22 30) 


QIOIEUO 
ViaNomantana 43 

L 7 000 
Tel 884149 

Un mondo aonza pMà di Eric Rochani 
con Hippolyte GirardoL Miraille Parrier 
-OR (16 30-22 30) 

ALBANO 

FLORIDA 

Tel 9321339 

Riposo 

OOLOEN 

Via Taranto X 

L 70X 
Tel 7590602 

Le awenlura di Bianca e Bemle - DA 

(16-22 X) 

FRASCATI 


SALA A Sentt chi parta PRIMA (16 30- 
22 X) 

SALA B Nuove cinema Paradiso {16* 

22 X) 

ORECORT 

ViaGragorioVI1180 

L SOX 
Tel 63806X 

C L'aMme fuggente di Peter Weir di 
Peter Weir con Robin Williams BR 

{17 22X) 

POLITEAMA 0 

Largo Panizza 5 

Tel 9420479 

aiAI 1* AM 


Porte eperte di Gianni Amelio con 
Gian Maria Volontè OR (16.22X) 



Largo B Marcello 1 

Tel 858328 

SUPERCINEMA 


LtewtnhiredlSIancaeBtmis DA 

BIOUNO 

L 70X 





ViaG Indino 

Tel 582495 

116-33 30) 

1 QROTTAFERRATA 


KING 

ViaFoglièno 37 

L 8 000 
Tel 8319541 

A tpatso con Dalty d» Bruco Bere- 
sford con Morgan Freeman Jessica 

AHBASSADOR 

L 70X 
Tel 9456041 

Sena cM perle PRIMA (153622 30) 






FercM proprio a me di Oanny Oe Vile 
con MiCheel Douglas Kaihleen Turner 
-OR (1622 30) 

MADISON 1 

VlaChlabreri,121 

t. 6000 
Tel 5126926 

Tesoro mi il sene ristretti 1 ragazzi di 
JoeJohnston conRickMoranis BR 

(16 15-22 X) 


Tel 9411692 

MADIS0N2 L 8(XI0 

ViaChtabreu 121TEL 51X926 

Il molo oacuro di Mar o Monicelll con 
Giancarlo Giannini DR I161S22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Riposo 

MAESTOSO 

L eox 

■ La guerra dei Rosea di Oanny Oe 


Tel 9X16X 


ViaAppia.418 

Tel 786086 

Vito con Michael Douglas Kaihleen 
Turner DR (15 30-22 X) 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pallottmi 

L SOX 
Tel 5603 tX 

C Nuove cinema Paradiso di Giusep¬ 
pe Tornitore con Philippe Noiret OR 
(15 45-22 30) 

MAJESne 

ViaSS Apostoli X 

L 70X 
Tel 67949M 

tl Decalogo (9 e 4) di Krzysztol Kie- 
slowski.OR (16-22X) 

MERCURV 

Via di Porta Castello 44 

L 50X 
Tel X7X24 

Film per adutli (18-22) 



SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 6000 
Tel 5610750 

SenUchlparia PRIMA(16 30-2230) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 80X 
Tel 3600933 

El La gutrra dal RoMa di Danny Oe 
Vito con Michael Oougl» Kaihleen 
Turner-OR (15 30-22 30) 


SUPERGA 

Vie della Manna 44 

L 8000 
Tel 5604076 

L'evire di Tonine Cervi con Alberto 
Sordi Laura Anionelli BR (1622 30) 

MIGNON 

ViaVlert» *1 

L 80X 
Tel X94X 

Il decalogo (5 e 6) di Krzysztol Kie* 
slowski OR (16-22 X) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 


Nife U gutltro luglio di Oliver Sione 
conTomCrursf KyraSedgvrick OR 

MOOCRNOTA 

Pazza ReouoOllca 44 

L SOX 
Tel 460285 

Filmperadulti (10-1130-16*22 X) 

el 0774/28278 





MODERNO 

Piazza Reouoblica 45 

L60X 
Tel 4X285 

Film per adulli (16-22 30) 

TREVIQNANO 

CINEMA PALMA 

L 40X 
Tel X1X14 

Riposo 

NEW YORK 

L 70X 

G Nuovo Cinema PitedUo di Giusep- 



Via della Cava 44 

Tel 7610271 

peTornatore con Philippe Noirsi OR 
(16-22 X) 

VALMONTONE 

Riposo 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 80X 
Tel 7596568 

Lettere d'emert di Martin Riti con Jane 
Fonda OR (16-22 X) 


Tel 9598083 

PASQUINO 

Vicolo del Piade 19 

L SOX 
Tel 58X622 

Ortving misa Dalsy (versione inglese) 

(16 30-22 X) 

VELLETRI 

FIAMMA 

L 5 000 

■ Riposo 


Tel 9633147 


■ PROSA 

AGORA IO {Vili deOa Per\ tenza • 
Tel 6668S2S) 

Alle 21 FfwnnmnH da una vita 
Tre atti unici ci H Pinter con Ma 
Pia Sansonatti a Statano Maralan- 
ta Regia di RobertoMarafanta 
AL SORGO (Via dei Penitenziari 11 
• Tol 6661926) 

Alla 2116 «A btrto mio tralailo • 
Senno direnc ed interpreiato da 
Fabio Gravina 

ANFITRIONE (Va 3 Saba 24 • Tei 
5760827) 

Martedì alle *11S PRIMA Rota 
rota# a acide muriatico Scritto e 
diretto da Pila Casiel 
ARGENTINA (Lurgo Argentina 52 > 
Tel 6544601) 

Alle 21 I viUtigglantl di Makalm 
Gorki) con il Centro Teatrale 
BreaciarK)- Fagla di Sandro Se¬ 
qui 

ARGOT (Via Natale del Grande 21- 
27 Tel 5898111) 

Al a 21 OiafoflMcon Laucò Adat- 
tamantoa regiadl Andreas Raltis 
cor) M Chiotto P Foialla C Ga¬ 
lante 

BEAT 72 (Via a Belil 72 - Tel 
317715) 

Atte 2115 Mesca e Villani di a 
con Lamino Petrncca a con la 
compagnia -M laniaame dell Ope- 

CAtÀcoMBE SCO» (Via Labicana 
42.Tel 7003495) 

Alle 21 Otello di a con Franco 
Veniurini Regia di Francomagno 
COLOSSEO (Vi a Capo d AIrlca 5/A • 
Tei 7004932} 

Mercoledì alte 2115 PRIMA Qlat. 
aaa omaggio a .aroma David Sa* 
tinoar Regia di Aldo Miceli 
OEI()OCUMENTI(ViaZabaolia 42* 
Tei 6760480) 

Alle 20 30 II gioco dette marlontl. 
la dal doli fatta! a Un paMagrl- 
naggto attravarae la montagna 
chiamata Fai at .on la marionetta 
di Trudi e Pet ir «V Locali 
DEUE ART) (Via Sic Ila 59 - Tal 
4818598) 

Mariedlallai74 allo2l II malato 
Immaginarlo di Luigi De Filippo 
da Molière Interpretato a diretto 
da Luigi De F llppo 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar. 
celio 4.Tei 6784380) 

Alle 21 Benvenuti In eaaa Cori di 
Ugo ChiU a Alosaandro Banvanu* 
ti Interpreta o o diretto da Alea- 
aandroBenvonuti 

DEI SATIR) (Via di Grotta Pinta 19. 
Tel 8861311) 

Alle 21 Ragetamefite Interno di 

Antonio Scavone con il Teatro Li 
baro di Palermo ragia di Beno 
Mauone 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 . Tel 
8331300^0749) 

Atte 21 II Innbttma del varletA 
Scritto diretto «d interpretato da 
Bruno Coialtl 

DUE (V^io Due Macaiii 37. Tal 
8788259) 

Vedi spazio Ragazzi 
ELETTRA (Via Capo dAIHca 32 . 
Tal 7315897) 

Alla2l lonencentrodieconPa. 
trizlaLoFon e 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
482114) 

Alla 20 45 Non t) p«* mal aapar» 
di André Rou«4in con Alberto 
Lionello Enea Blanc Ragia di 
Marco Parodi 

FURIO CAMtUO (\'ia Camillo 44 . 
Tel 7867721) 

Alle 21 Camilk C. del aenttmen. 
lo tragico di a ron Maria Inversi 
Regia di Lambe'lo Carrozzi 
QH10NE (Via dalle Fornaci 37. Tel 
6372294) 

Atto 2130 L'auro di Aldo Nicola) 
da •Fratelli* di Carmelo Samoné 
con Warner Bentivegna e Patrick 
Rossi Gastaldi Ragia di Walter 
Manfrè 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229 Tel 353360) 

Alle 21 Buone notizia di e con 
Beppe Grillo 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 - 
Tel 461871C) 

Alla2130 VlaKaMparanUdlAldo 
Nicolai con la Compagnia Nuovo 
Teatro Sud Regia di Walter Man- 
frè 

IL PUFF (Via Oggi Zanazzo 4 * Tal 
5810721) 

Alte 2230 Piovra, calamari a 
gambaridi Amimd^a&Corbucci 
conLarnjoFior ni Giusy Valeri 
IN TRASTEVERE (V colo Moroni 3- 
Tel 5895782) 

SALA TEATRO Alle 21 X Joseph 
Roth la leggenda dal Santo Bavk 
fora di Tmesa Padroni con la 
Compagnia Dir no a Rovescio 
Ragia dall Autore 
SALA PERFORMANCE Alto 


21 30 Dissezioni <c >1> e inler 
pretato da Bruno M4i cillini Re 
0 a di Salvatore Carct nu 
SALA CAFFÈ. Allo 21 )C Acato di 
a con Stefano Cavadoni 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82yA) 

Alla 21 30 Canta < onta che I Ita¬ 
lia la 90 scritto e tn ■<i ^retato da 
Dino Verde 

MANZONI {Vta Monti» Zebio 14/C 
Tel 312677) 

Alle 17 X Ouem QuaertUa? con 
ta compagnia II Baiaccrme Regia 
di Luigi Tani 

OLIMPICO (Piazza Gnnt le da Fa- 
briano 2t Te) 3982b35l 
Martedì alle 21 Achillelda con 
Carmelo Bene 

OROLOGIO (Via de F hppini 17/a. 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE AIN 23 30 Tango 
Misogino scritto o dirn tio da Pan- 
nullo Pizzlrani Mar» alla 22 30 
Maschile plurale d e con Claudia 
Poggiani 

SALA CAFFB TEATRO Alta 21 15 
Il eadé dal aignor ProusL di Lo* 
ranzo Salvali con \it Oompagnla 
•L albero» regia dell tutore 
SALA ORFEO (Tal 6b483X) Alla 
21 15 Apostrofa-AnUijona Tasto 
e regia di Ezio Mar a C i isarta con 
Jana Balkan Celirst* Sartori 
Giorgio Spari 

PARIGLI (ViaGiosuè Persi X-Tal 
X3S23) 

Alla 16 15 El tango c&n II Teatro 
Fantastico di Buone s Aires Alia 
21 X Via col vanto un musical di 
G Verde Regia di M itsimo Cin* 
qua 

PICCOLO Euseo s Nazionale 
183*Tal 465095) 

Alla 21 Mlnnia la < andlda di M 
Bontempelli con In lompagma 
PiccoloElisao Regi Dii M Parodi 
POLITECNICO (Via J 0 Tiepolo 
13/A.Tal X19891) 

Riposo 

OUIRINO (Via 1 . Tal 

6794585.6790618) 

Alle 20 45 La marcrvotta di 0 di 
Ranzo Rosso dal rat conto di Von 
Ktaist con Carla Gravina Glam* 
pierò Bianchi Dtiia Bertolucci 
regia di Eglsto Ma cucci (Ultima 
recita) 

ROSSINI (Piazza S Cnlnre lè-Tal 
6542770) 

Riposo 

SALA UMBERTO (Vir OiMta Marca- 
da X-Tal 6794753) 

Marcoladl alia 21 PRIMA Halla* 
Germania 4*3 di Umoarlo Marino 
Regia di Massimo Njiv >na 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 - Tei 6791439* 
8798269) 

Alle 21 X Kektiaslno di Castel* 
lacci e Pingitore cm Leo GuMot* 
(a Oreste Lionello Rogia di Pier* 
franeesco Pingitore 
SAN QENESIO (Via Poti io/a. 1 • Tel 
310632) 

Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Vantimigtia, 
6*Tal 5234729) 

Riposo 

SISTMA (Via Sishnii 129 * Tal 
4626841) 

Alla 21 Aggiungi un posto a lavo* 

ta di Garii^.a Giovaonini con 
Johnny DorattI Ai da Challl 
Adriano Pappaiari'io Ragia dagli 
Autori 

SPAZIO UNO (Vicoki de Panieri 3. 
Tel 5896974) 

Alla 21 Duaamtr)e«rlaParlgldi 
Riccardo Castagnsri con la Com* 
pagnia «Il cerchio- Ragia di Rie* 
cardo Relm 

SPAZIOVtSIVO (Via A llrunatti 43- 
Tal X12055) 

Riposo 

SPAZIOZERO (ViaCaivani 65-Tal 
5743089) 

Vedi spazio •Oanzn- 
8PERONI (Via Luigi bparoni 13 • 
Tel 4126287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871. Tal 36e98X) 

Alla 21 X La slg>)ora omlcMI di 
Sofia Scandurra o Susanna 
Schemmari con Silvano Tranquil* 
n Clelia BarnaccM Ragia di Su¬ 
sanna Schemmari 
STUDIO M T M (Vis Oaribatdl X - 
Tal 5691444.6891(13'') 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo dii gli Amatricia. 
ni 2-Tel 8887810; 

Alla 21 Folklandia. Antologia da* 
dicala a John Lennon con Lucia¬ 
no Arius regia di i/i»Ma Nebbia. 
Alla 22 X Vicolo a* Face con Car. 
mine Quintiliano 

TORDINONA (Via dtigli Acquaspar. 
la 16 Tel 6545891) 

Riposo 

TRIANON (Via MuzI > Scavola 101 - 
Tal 7880985) 


FILO DIRETTO CON I GIOVANI 
24 ORE SU 24 


Droga, razzismo, politica, 
ambiente, quartiere 


Per suggerimenti, 
denunce, informazioni: 

telefonate tutti i giorni 
al numero 897577 

CIRCOLO -E DE FILIPPO» 
Unione circoli 
territoriali FCGI 
_IV Circoscrizione 




Abbonatevi a 

] 

romii 

tà 


Mercoledì alle 21 Concerto Gigli 
di Thomas Murph/ con Gianfran¬ 
co Varetto Glaug Onorato Regia 
di Damai P Ou na 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 6869049) 

Alle 17 Negri dt J Genet con la 
compagnia del Metateatro Regia 
di Pippo Di Marca 

VASCELLO (Via G Canni 72 Tel 
5696031) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza 5 Maria Libera¬ 
trice 8 Tal 5740£98-5740f70) 
Alla2i Aecadtmia con la Compa¬ 
gnia -Attori e Tecnif*!- Ragia di 
Attilio Corami 


■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dai Riari 61- 
Tel 6568711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Siba 24 Tal 
5750827) 

R poso 

CATACOMBE (Via Labicana 42 • 
Tal 7003495) 

Domani alla 17 Un cuora grande 
cosi con Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA* 
ZIONE (Tel 708X26) 

Teatro dal burattini i» animazione 
feste a domicilio (>er bambini 

COLOSSEO (Via Capo d Africa S/a- 
Tel 7004932) 

R poso 

CRISOGONO (Via $ Gallicano 8 • 
Tel 5280945) 

Riposo 

DELLE VOCI (Via l Bombelti 24 - 
Tei 6810118) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7487612 7484644) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 * Tal 
6788259) 

Alla 10 X La donna dal banco dal 
pegni di Manlio S>antanelli con la 
Compagnia Gran Teatro Pazzo 
(spanacelo per le scuole) 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grottapinta 2 * Tel 
5696X1-680309») 

Alle 10 Hamlal princa el Dana* 
mark di W Shakespeare (spana 
colo par la scuole) 

QRAUCO (Via Perugia 34 * Tal 
7X1785.7822311) 

Riposo pasquale 

IL TORCHIO (Via t Morosini 18 * 
Tel 582049) 

Alle 10 Caatalll In aria di Aldo 
Giovanneni 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52.Tal 9949116.Ladi. 
spoli) 

Tuni i giorni alle 16X Papero 
Piero 0 11 ctown magico di G Taf* 
Iona conilclownTatadiOvada 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia* 
ni 2*Tal 6887610) 

Alla 10 Giulio Coaaro di William 
Shakespeare AlleiT LaemUgia. 
na di Pietro Aretino (spettacoli 
per le scuole) 

TEATRO MONGtOVtNO (Via G Ga- 
nocchi 15.Tal86017X) 

Mercoledì alla tO Pinocchio con 
le marionetta dogli Accattatla 

TEATRO VERDE [Cireonvallaziona 
Gianicolahse 10-Tai 589X34) 

■ DANZAI 


SPAZIOZERO (Via Galvani 65* Tal 
5743089) 

Alla 21 Malgrè Tool Balletto di 
Renato Greco con yokoyama 
Mainini flatrosi (Ultima duo reci¬ 
ta) 


MUSICA 

■ CLASSICA wammm 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 483641) 

Menadi alla X X> La vedova alto- 
gra di F Lehar Direttor» Daniel 
Oron maestro del Coro Gianni 
lazzàri ragia Mauro Bolognini 
coreografia Zarko Prabil inter¬ 
preti Rama Kabaivanska Mikaal 
Maibya Danialii Mazzucato Luca 
Canonici Silvano Pagliuca Elio 
Pandotfi Orchestra coro a corpo 
di bailo del Teatro dell Opera 

ACCADEMIA NAàDONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 

Mercoledì alle M Conceno diret¬ 
to da Uto Ughi In programma Vi¬ 
valdi Viotti e Paganini 

ACCADEMIA D UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 

Riposo 

ACCADEMIA SPAQNOU (Piazza S 

Pietro In Monto io 3) 

Riposo 

A.M 0 R (Tel X53171) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 






dal 19/4 al 6/5 

MESSICO 70 
ITALIA 90 
20 anni dopo! 

Sebastiano Calabrò 
presenta 

ITALIA- 

GERMANIA 

4a3 

di Umberto Marino 


Regia di 

Massimo Navone 

Solo serali ore 21 
domenica 6/5 ore 17 


(V » ( el Gonfalone Tel 6.176952) 
Riso 0 

AUCITORIUM DUE PINI 
Mtrtidl alle 21 ConcanodetiOr 
c*>os ra sinfonica abruzzi se Mu- 
s che diHaydn Mozan 

AUDITQRtUM RAI (Sala V - Via 
A< a }0 10) 

R PO o 

AUCITORIUM RAI (Poro Ita) co Tel 
4327 103) 

Pipo IO 

AUDITORIUM 8 LEONE MAGNO 

(V a Bolzano 38 Tel 853 216) 
Pipoto 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
dciSarafico 1) 

Pipo >0 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA¬ 
PIENZA 

(PiurzaA Moro) 

Pipo io 

BRANCACCIO (Via Merulina 6 
T€l ’32304) 

F PO'»© 

GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via 
del Cf Balie Arti 131) 

Pipo»o 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6:72294) 

Gcv)dlalle21 Festival musica in 
Urss Mikhail Piatnev (pianofor- 
ts Musiche di Mozan Beeiho- 
v( n Rachmaniriov Ciaik ivski 

ILTCMPIETTOlTel 482125)) 
DcKTsnica e lunedi alte 8 Pesti 
vai musicale delle Nazioni 1990 
Cf'o erto di Pasqua 

ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz 
za 3 Agostino) 

R ceso 

ISTITUZIONE UNIVEnSIT4RIA DEI 
CONCERTI (Lung Flam nio X • 
Tei X1X51) 

FI peso 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
** rei 393304) 

Mv'-oledI alle 21 Coni erto del 
pi in sia Ivo Pogorelick Musiche 
d Haydn Chopin Liszt Scarlatti 
Brnt ms Balakirev 

ORATORIO $ PIETRO (V)a della 
M »ciatrlce 24) 

R poso 

PALAZZO BARBERINI (VI i IV Fon 
lare 13) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
iP azza dalla Cancelieris) 

Ripeso 

RIARI 78 (Via dei Riari 78 - Tal 
68'’n77) 

Ripiso 

SALA BALDINI (Piazza Cimpiietli 

6i 

Ripceo 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina- 
ro 49-Tel 6543918) 

Riposo 

SALA DELLO STENOrrOIG (S Mi- 
c'ieleaRipa-ViaS Mietete 22) 
Rip-'fso 

SCUOLA TESTACCIO (Va Monte 


Testacc 0 91 To) 57*0376) 

R DOSO 

VICTOR JARA (Via Fed srico Borro¬ 
meo 75) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPLATZ (V a Ostia 0 • 

Tel 3599398) 

Alle 22 Conccno dei quanetto 
Berne; Priori Salmo Saratti Tur 
co 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 582551) 

Alle 21 30 Concerto blues rock 
del gruppo inglese -Mad Dogs» 
Ingresso libero 

BILLIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
dogli Orti di Trastevere 43 • Tel 
5816121) 

Alle 22 Concerto lazz con li piani¬ 
sta Paul Bley 

CAFFÈ LATINO (Via Monto Testac¬ 
elo 96 Tel 5744020) 

Alle 22 Concerto de Latn Con- 
nection 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio • 
LargoG B Marzi) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monto Testac 
CIO 36 Tel 5744997) 

Alle 21 Jazz con il cuartetto del 
piantsia Stefano Sabatini 
CLASSICO (Vta Libetta 7) 

Alte 21 Concerto del senegalese 
Baaba Maal 

CORTO MALTESE (Via Sliepovich 
141 Tel 5698794, 

R DOSO 

EL CHARANQO (Via S ant Otofrio 

26) 

Alle 22 X Musica dal vivo con 
Cruz del Sur 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
ri 43 Eurtei 5915600} 

Riposo 

FOLKSTUOIO (Via Gaetano Sacchi 
3 Tel 5892374) 

Riposo 

FONCLEA (Va Crescenzio 82 A • 
Te) 6896302) 

Alle 22 30 Blues con Jumpin Joy 
GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli 
30/b Tel 5813249) 

Alle 22 Concerto del trio di Fabio 
Manani 

HABANA (Via dei Past ni 120-Tel 
6781983) 

Riposo 

LABYRINTH (Via G Da Casiel Bolo¬ 
gnese 32/a.Tel 5809256) 

Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 * 
Tel 6544934) 

Riposo 

PALAEUR 

Martedì alte 21 Concerto di David 
Bowie 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 13/a 
Tei 474X76) 

Alto 22 Concerto di Arthur Miles 
Band 


Mercoledì in pista all’Eur 

<<P^rinnavera ciclistica» 
al Velodromo 
Olimpico 

Ivlercoledi 18 ftprtle, al Velodromo Olimpico, 
iiirEur, SI svol'^erà il Gran Premio «Primave¬ 
ra ciclistica» d ciclismo su pista Partecipano 
le società ciclistiche del Lazio con i loro atleti 
delle categorie allievi ed esordienti Anche i 
giovanissimi saranno sulla pista per un’esibi- 
tione Per questa festosa giornata, che apre 
i.fficialmente la stagione delle gare della «Pri- 
itnavera ciclistica, il Velodromo sarà prepara- 
'o anche a ricevere il pubblico come si addi¬ 
ce per una festa di giovani e di sport 


FEDERAZIONE CIRCOLI AZIENDALI 

RUBENS A PADOVA 

11-12-13 MAGGIO 1990 
Peter Paul Rubens (1577-1640) 

«LA FURIA 
DEL PENNELLO» 

CONFERENZE 

1i 4 maggio La formazione artistica e culturale di Ru¬ 
bens Il soggiorno in Italia (1600-1608) influenza dell ar¬ 
te rinascimentale italiana leopere 1611 -M miglior pit¬ 
tore d Anversa» 

2| 8 maggio La maturità nelle Fiandre Parigi Anver¬ 
sa Londra Madnd i grandi cicli pittorici (1620-1638) Il 
collezionista Rutens ad Anversa 

10 conferenze dilla durata di 1 ora arca verranno ar- 
r cchite dalla proiezione di diapositive riguardanti I arti¬ 
sta 

LO conferenze si terranno presso ta sede dell Associa¬ 
zione culturale ■ Giano 2000» via del Velabio 5 - Ro¬ 
ma - Tel 6782596 

11 costo di partecipazione alle due conferenze è di L 
20 000 (per i partecipanti al viaggio a Padova il semina- 
r o è gratuito) 

Mei programma tono comprese te seguenti Iniziative. 

Venerdì 11 naggio 

Padova by night (colli Euganei - Casa Petrarca) 

Sabato 12 maggio 

visita mostra Rubens Visita città con guida Girooste- 
r e con guida 

Domenica 13 maggio 

li ciclo pittorico di Rubens a Mantova (guida) Visita al 
Palazzo di Giulio Romano (guida) 

// costo del Tot r 6 fissato In L 265 000 a persona con 
soggiorno in ci mera doppia Trattamento mezza pen¬ 
sione Trasferimento in pullman Gran Turismo Roa/Pa- 
dova/Mantova Hotel a quattro stelle Tess Fca 7 000 

Per Informazioni ed adesioni rivolgersi a 

FCA ViaCcVOur 228/b - 00184 Roma - Tel 4741005 


X Venerdì 
LÀ\J 13 aprile 1990 














Artìgiancassa 

Rifinanziata 
eppure 
nel caos 


■1 ROMA. Non hanno aspel¬ 
lato il 1992 per seppellire l'Aiti- 
glancassa; benché rilinanzia- 
lo, ristltulo non e più in grado 
di seguire con disponibllllù e 
qualità di credilo adeguale le 
esigenze di investimcnio delle 
imprese •aitigianc*. Quindi, 
non si doveva aspettare rulli- 
mo anno dì attuazione dello 
«Spazio linanziano europeo* 
per nvedere alle (ondamenla 
la politica di llnanziamenlo 
per le piccole imprese oggi in¬ 
quadrale nella tradizionale de- 
linizionc di «artigiane*, in real¬ 
tà ormai pnrsenti un po' a lutti i 
livelli di tecnologia c capitaliz¬ 
zazione. È quanto emerge da 
una ricerca e discussione, ini¬ 
ziala sul fascicolo di gennaio 
della rivista «Malecon» ed an¬ 
cora in corso, sulle torme del 
(inanziamento e le politiche 
statali verse- la piccola c media 
impresa iniìuiopa. 

- In Francia sono il capo del 
governo Rocard ed I ministri 
Edith Cresson e Roger Faroux 
ad avere chiesto un rapporto 
sullo stalo (Ielle piccole impre¬ 
se. Elaboralo dagli esperti di 
■France Dcfi«. diretti da René 
Ricol, Il rapporto denuncia lo 
spiazzamento dei piccoli im¬ 
prenditori nel processo di for¬ 
mazione del mercato unico 
europeo. Ui causa é essenzial¬ 
mente dovuta alla fragilità fi¬ 
nanziaria dovuta alla e.sclusio- 
nc della raccolta diretta del ri¬ 
sparmio (21,751; delle risorse 
prese in pre.stito dalle banche) 
c da mcidalità di approwigio- 
namenlo c di riscossione pe¬ 
nalizzanti che costringono a 
torme di «scoperto bancario 
strutturale», il finanziamento i 
piùcostoso. 

È meno allarmante la situa¬ 
zione in Itaiia? Una esciusione 
sulla situazione negli altri pae¬ 
si europei mette in evidenza 
che semmai dovremmo essere 
ancora più ailarmati dei fran¬ 
cesi. In tutti i paesi, compresa 
l'inghiiterra dei conservatori, le 
torme di abbattimento del co¬ 
sto linanziarìo per i piccoli im- 
prenditon tono più diffuse che 
in Italia. Perù sono anche più 
raffinale, più collegate al me- 
ralo. per cui sono anche desti¬ 
nate a sopravvivere - a dlfle- 
renza deirArtigiancassa - alla 
politica comunitaria di elimi¬ 
nazione degli aiuti che posso¬ 
no falsare la concorrenza. In- 
somma, berKhé talvolta poco 
efficaci, come in Francia, i cor¬ 
rettivi alle strutture dal mercato 
sfavorevoli alle Pmi sono più 
efficaci negli altri paesi. Che 
tuttavia già lavorano per mi¬ 
gliorarle. 

. L'errore italiano sembra 
consistere, a stare a questa in¬ 
dagine, neH'aver rinunciato a 
proporre in sede di Comunità 
europea una «questione della 
piccola impresa*. L'Italia é il 
paese che ha più imprese di 
piccole dimensioni; il solo fat¬ 
to che sino ai margini della at¬ 
tività normativa europea dan¬ 
neggia l'insieme dell'econo- 
mia Italiana. 

Franco Cruciani, responsa¬ 
bile finanziario della Cna. si 
fiofferma, in particolare, sul re¬ 
quisiti attu.ili del finanziamen¬ 
to alle imprese aitigiane. Vi so¬ 
no esigenze di flessibilità, so¬ 
prattutto di tempestività, cui 
una struttura come quella di 
ArtigiarKa.ssa non poteva tener 
dietro. L'istruttoria bancaria 
delle domande è povera di 
analisi (lualilaliva della do¬ 
manda di investimenti; la ri¬ 
sposta alla domanda spesso é 
tardiva sia per il fallo di dipen¬ 
dere da i.ianziamenli statali 
ma anche per i melodi con cui 
viene tratta la. 

1 La Cna ha ora in preparazio¬ 
ne un progetto di riforma. Ter¬ 
rà conto, CI viene detto, dei la¬ 
vori parlamentari sulla adozio¬ 
ne di una >}olilica europea su¬ 
gli «aiuti alle imprese*. Quando 
gli «aiuti* hanno un line esplici¬ 
to. s(xialmenle rilevante, non 
possono che continuare in 
quanto slrjmenlo normale di 
politica economica. La stessa 
Comunità europea deve attrez- 
^rsi in tal senso. Perù astlra- 
verso gli aiuti non si raggiunge 
il fabbisognoailualedellePmi. 

, Le ipole ii che emergono da¬ 
gli interventi sulla rivista vanno 
in direzione della creazione di 
lin credilo speciale per la Pmi. 
Riguarda non solo le imprese 
oggi claisificate artigiane, 
spesso con distinzioni un po' 
urtiliciosc. ma anche quelle 
(della distribuzione commer¬ 
ciale e dei servìzi (il cosiddetto 
Sierziano avanzato»). C'é un 
problema di «diritto d'impresa* 
L di mezzi finanziari per chi in¬ 
traprende nuove attività - ed 
uno, diffuso, di eliminazione 
pei diaframmi alla raccolta del 
risparmio. Alla line, può un si- 
fclema di borse valori realmen¬ 
te riformato diventare luogo di 

E tcolta di capitali per le Pmi? 
la risposta tosse negativa, 
me lo é oggi nei progetti 
iparlamenl-iri nguardanti le 
b.inche e la Borsa, il mercato 
europeo potrebbe avere con- 
Wguenze gravemente negative 
{per l'economia italiana e quel¬ 
ita degli altri paesi del Sud Eu¬ 
ropa che hanno nelle Pmi la 
Struttura portante. D R.S. 


SPAZIO Impresa 


Mercato ortofrutta europeo 
Aumentano consorzi 
ed associazioni 
di produttori e del dettaglio 


Uno studio della Federazione 
delle coop di Ravenna 
Come cambiano 
le abitudini dei consumatori 


Il mercato deH'ortofrutta nella Cee rappresenta il 
12% della produzione finale agricola dopo latte, 
bovini e cereali. In vista del mercato unico grandi 
novità. Aumentano consorzi e associazioni di pro¬ 
duttori per concentrare l'offerta. Cosi anche per il 
sistema distributivo al dettaglio, in particolare nel 
Nord Europa. E i consumatori sono disposti a 
sborsare più denaro per prodotti di qualità. 


MAURIZIO QUANDALINI 


■A Cambiano le abitudini di 
consumo degli utenti finali. 
L'invecchiamento della popo¬ 
lazione. la crescila delle fami¬ 
glie monocomponenli, il pro¬ 
cesso di terziarizzazione della 
scKtielà sono senza dubbio fat¬ 
tori che hanno provocato elfel- 
li dirompenti sugli stili e sui 
mcxlelli di vita della popolazio¬ 
ne e quindi della domanda ali¬ 
mentare (ad esempio l'invec¬ 
chiamento della popolazione 
porterà probabilmente alla 
creazione di una domanda di 
prodotti più digeribili, piccole 
confezioni, ecc.). Nell'evolu¬ 
zione dei modelli di consumo, 
gli ortofrutticoli hanno mante¬ 
nuto una posizione di rilievo - 
spiega una ricerca del servizio 
studi economici e programma¬ 
zione della Federazione delle 
cooperative della Provìncia di 
Ravenna su «Il mercato dell'or- 
tolrutta in Europa», condotta 
da Paola Piraccini e Giovanni 
RoncuccI - proprio perché ci si 
sta orientando verso cibi leg¬ 
geri e ricchi di vitamine con 


scarso apporlo calorico. 

La Cee non è solo un vasto 
mercato interno per I suol pro¬ 
duttori e le sue iridustrie agroa- 
limcnlari, ma è anche il mag¬ 
gior importatore e il secondo 
esportatore di prodotti su scala 
mondiale. Per l'Italia quello or¬ 
lofrutticolo è il settore più inci¬ 
dente (21,1%: addirittura per 
alcuni piodolti detiene una 
quota superiore al S0%; Ira la 
frutta il limone c tra gli ortaggi 
il carciofo, la melanzana e lo 
zucchino). Il consumo proca¬ 
pile di prodotti ortofrutticoli 
nei paesi Cee nel 1986 é stato 
di 289 kg. per abitante, di cui 
200,6 di ortaggi (69,«t%) e 88,4 
di frulla (30,6%). I primati: la 
Germania nella fruita fresca, 
l'Olanda negli agrumi e le pa¬ 
late in Irlanda. 

Nella Repubblica federale 
tedesca per i consumatori di 
prodotti ortofrutticoli conta 
poco il prezzo e di più la quali¬ 
tà. il gustex l'aspetto esteriore 
del prodotto e il packaging. In 
Francia le preferenze dei con¬ 


sumatori sono rivolte per or¬ 
taggi e prodotti freschi più di¬ 
geribili e di facile preparazione 
(lenticchie, fagioli, rape). Cre¬ 
sce la domanda di ortofruttico¬ 
li. Se l'Italia ha il primato negli 
agrumi, patate e pomodori, in 
Olanda aumenta il consumo di 
funghi, ' peperoni, meloni, 
agrumi e fragole. Il Belgio è un 
mercato di marca, dove la grif¬ 
fe di prodotti determina le 
scelte dei consumatori, dispo¬ 
sti a pagare un prezzo più allo 
per una qualità maggiore del 
prodotto: qualità legata al gu¬ 
sto. all’aspetto esteriore del 
prodotto. In Spagna avanzano 
gli ortaggi e diminuiscono gli 
agrumi, mentre nel Regno Uni¬ 
to i consumatori chiedono ga¬ 
ranzie sulle condizioni igieni- 
co-sanltarie del prodotti e so 
no più esigenti sulla freschezza 
e il sapore degli ortofrutticoli. 

Ncll'ortofrutta stanno assu¬ 
mendo importanza le funzioni 
di commercializzazione/distri¬ 
buzione del prodotto. La distri¬ 
buzione finale é diversa in Eu¬ 
ropa: c'é differenza tra i paesi 
sctlcnlrionali della Comunità e 
quelli mediterranei: Spagna e 
Italia. Nei primi il peso della 
grande distribuzione é rilevan¬ 
te nella commercializzazione 
del consumo finale, nei secon¬ 
di é ancora prevalente una 
struttura distributiva polveriz¬ 
zata, anche se le grandi super- 
fki vedono progressivamente 
accrescere il proprio peso nel- 


t'ambitocomplessivo. 

Questa tendenza <nrolutiva 
del sistema distributivo che 
consolida le grandi superiici a 
scapito del dettaglio tradizio¬ 
nale ha delle ripercussioni non 
indifferenti nel mercato del- 
i'ortofrutta. Dal punto di vista 
quantitativo la necessità pri¬ 
maria della grande distribuzio¬ 
ne é di avere a disposizione 
pnxiotli con ingenti quantità e 
il più possibile omogenei. Cosi 
la conseguenza é duplice.' sul¬ 
la produzione, con l'omoge- 
neizzazlonc dell'offerta e sul 
sistema degli o|>cratori inter¬ 
mediari (grossisti. Importatori, 
esportatori), in «guanto il cre¬ 
scente volume di merci trattate 
spesso consente alla grande 
d'istribuzionc di approvvigio¬ 
narsi direttamente alla produ¬ 
zione eliminando tour court 
passaggi intermedi. Le ulteriori 
conseguenze sono da un lato 
l'organizzazione deirofferta, in 
quel paesi come l'Italia e Spa¬ 
gna dove la struttura produtti¬ 
va é parcellizzala, e dall'altro 
la progressiva perdita d'impor¬ 
tanza della funzione dei mer¬ 
cati ortofrutticoli all'Ingrosso, 
fonte d'appiwvigionamenlo 
per la distribuzione al detta¬ 
glio. 

L'tialia ha un alto numero di 
strutture produttive che é par¬ 
zialmente bilanciato dall'esi¬ 
stenza delle organizzazioni di 
produttori che, di fatto, accor¬ 
ciano il canale di commercia¬ 


lizzazione dell'oitoi rutta. Ven¬ 
gono cioè eliminale le figure 
intermedie dei riccoglitori, 
mediatori, per conto terzi e per 
proprio conto. Net commercio 
al dettaglio dell'oitofrutta si ri¬ 
scontra un numero molto ele¬ 
vato di opitratori: gckxilmente 
circa 170.000 dettai-ilianti di cui. 
6S.OOO In una sedo Issa (ne¬ 
gozi tradizionali, spei: ializzati) 
e circa 100.000 an ibuUntì. La 
grande distribuzione «t la distri¬ 
buzione organizza a detengo¬ 
no una quota di rar reato intor- 

noal20%. • . 

' In Spagna nel cl cuito inter¬ 
no di commerc alizzazione 
spiccano le cooperative agra¬ 
rie, le società agricole di tra¬ 
sformazione. i raggru[>pamentl 
dei produttori, i grossisti, i det¬ 
taglianti. La figura prevalente 
di opcnatore alle vendite di 
prodotti ortofrutticoli è rappre¬ 
sentata dai grossl itì (1.700). 
Un ruolo nella distribuzione è 
(xteupato dai Mereas: 18 mer¬ 
cati all'Ingrosso che commer¬ 
cializzano pcrcitcìs il 90% pro¬ 
dotti ortofrutticoli, sono gestiti, 
organizzati e regolamentati 
dallo Stalo. La Franc ia svilup¬ 
pa le aste e i mercati alla pro¬ 
duzione. I mercati aringrosso 
della Rft contano nella distri¬ 
buzione degli ciitolnittktoli fre¬ 
schi, anche se per cinti aspetti 
saranno sempre indispensabi¬ 
li. GII agenll-importatori-gros- 
sisti tendono oggi a identificar¬ 
si in un'unica figuni. cioè di 


Intervista al professor Parenti esperto di marketing 


«Ecco come si conquistano 
fette di mercato per le aziende» 


4MAURO CASTAGNO 


■1 ROMA. Cos'é il marketing? 
«L'insieme di tutte le azioni che 
fanno uscire un prodotto da 
un'azienda e lo fanno rientrare 
nella stessa sotto forma di de¬ 
naro». Questa è la risposta, ori¬ 
ginale e immediatamente per¬ 
cepibile da coloro (gli Impren¬ 
ditori, soprattutto quelli piccoli 
e medi) che delle tecniche del 
marketing dovrebbero sapere 
vita, morte e miracoli, che ha 
dato alla nostra domanda il 
professor Carlo Alberto Parenti 
chedirige la Mcxrcia, una. cioè, 
delle piu dinamiche agenzie di 
servizi alle aziende operanti 
sulla piazza romana. Per que¬ 
sta azienda invece l'obiettivo 
che si è posta è ormai sempli¬ 
ce: grazie ad un'accoppiata 
marketing-pubblicilà, far cre¬ 
scere tra le piccole e medie im¬ 
prese un atteggiamento cultu¬ 
rale all'altezza delle tendenze 
reali dell'economia nazionale 
e di quella intemazionale. 
Proteaur Parenti Lei tostie- 
ne che U marketing serve a 
far entrare soldi nelle azien¬ 
de. Come? 


Attraverso una serie di azioni 
collegale stratcglcamcnie. La 
prima di esse è rappresentata 
da un'analisi situazionale alta 
3 preordinare in tempi brevi- 
medi-lunghi gli sviluppi di una 
costruzione economica che 
possa configurarsi come cal¬ 
colabile in termini di profitto e 
no. ci tengo a sottolinearlo, dì 
fatturato. Questo concetto è 
mollo importante: il problema, 
infatti, non è tanto quello di 
vendere il più possibile, quan¬ 
to quello di guadagnare il mas¬ 
simo. Per questo è necessario 
essere estremamente precisi e 
puntuali rispetto alle esigenze 
del mercato che va. pertanto, 
studiato c capilo nei suoi mini¬ 
mi dettagli. 

SI riferisce alla necessità di 

Individuare specifici seg¬ 
menti di mercato? 

Proprio cosi. Quello che voglio 
dire è che uno dei primi passi, 
in termini non solo cronologi¬ 
ci. ma anche di importanza, 
consiste neireffelluare un'ana¬ 
lisi di mercato che ci consenta 


di scoprire le-nicchie dove e 
possibile ioseri(si,con profitto. 
Solo dopo aver individualo l'e¬ 
sistenza o meno di tali nicchie, 
dopo, cioè, aver visto se si può 
divìdere II mercato in più seg¬ 
menti specifici, è possibile - 
per l'impresa di cui stiamo ipo¬ 
teticamente curando gli inte¬ 
ressi - «stornare» particolari 
prodotti per uno o più specifici 
segmenti. 

Tutto questo, mi sembra, in¬ 
dividua utM strategia tutta 
esterna all'lmpresaln quan¬ 
to diretta esclusivamente al 
mercato. Non è Importante 
Individuare anche una stra¬ 
tegia Interna connessa, 
. cioè, con le concrete risorse 
- umane, tecniche e finan¬ 
ziarle - di cui essa dispone? 
Dirci proprio di si. Ritengo anzi 
che - nell'ambito dcllanalisi 
situazionale cui abbiamo già 
fatto cenno, l'individuazione 
di queste risorse-capacità é 
fondamentale a condizione 
che essa sia fatta In termini di¬ 
namici e non statici. 

Cosa vuol dire? . 

Che lo studio sugli uomini e sui 


mezzi a disposizione deve ser- 
vire.pelcBsoai individuino ca¬ 
renze. ad individuare il modo 
di eliminarle. 


Aumentando prima la capaci¬ 
tà umana c solo successiva¬ 
mente - perché allora si pub 
ragionevolmenle essere sicuri 
che ne vale la pena - il budget 
finanziario. 

Un aspetta molto Importan¬ 
te delle azioal di marketing 
riguarda alcune particolari 
strategie; di iMOdotto, di di- 
stribuzIaDe, di prezzo e di 
comunlcazloiie. Accanto¬ 
nando, per «ovvi motivi di 
spazio, quella di prodotto 
cneè-pùaltro-laplù nota, 
' d può dire due parole sulle 
altre? ■ 

Partiamo da quella di distribu¬ 
zione; per essere il più rapido 
possibile far* un esemplo: po¬ 
niamo Il caso che II segmento 
specifico che ho Individuato é 
rappresentato da un certo 
quartiere, se distnbuisco il mio 
prodotto invece in un'altra zo¬ 
ne chi me lo compra? Da qui la 
necessità di avere molta cura 



nella scelta del punti di vendl- 
ui, dei rappresentanti e degli 
intermediari. Per quanto ri¬ 
guarda la politica dt'i prezzi è 
I (avvio che essa vada attenta- ' 
mente valutata secondo il seg- 
. mento cui ii prod'jlto srrtvolge. 
E. last but not loaià, veniamo 
alla comunkazitne. Essa rap-. 
presenta uno st.-urnento fon- -' 
damcniale che, nll.'i stregua di 
un vero e proprio investimen¬ 
to, deve diventare una delle 
voci fisse del bilancio delle im- , 
prese. Essa, in quanto tale, de¬ 
ve andare a braccetto con le 
strategie operative. Tutte que- 


La città di San Giusto toma ad essere il crocevia dei mercati 
tra il nostro paese e la Jugoslavia. Affari per cifre a nove zeri 


Trieste città supermercato 


La città di San Giusto è tornata ad essere il prin¬ 
cipale supermercato della Jugoslavia. Trieste ed 
il suo Borgo Teresiano negli Anni Settanta ave¬ 
vano rappresentato il maggior punto di riforni¬ 
mento per i «blue jeans» che attraverso il vicino 
paese avevano poi invaso letteralmente l'intera 
area dell'Est. Un infinito mercato con affari per 
cifre a nove zeri. 


SILVANO QORUPPI 


■1 TRIESTE Alla fine del 1982 
il governo di Belgrado aveva 
imposto delle restrizioni per la 
crisi economica che. con il 
passare degli anni, aumentan¬ 
do ha portato quelle autorità a 
rivedere le loro decisioni c a 
riaprire i confini. A Trieste gli 
iugoslavi vengono ad acquista¬ 
re quanto non trovano sul loro 
mercato ed anche I non molti 
piodotti che si trovano in Jugo¬ 
slavia perché all'ombra di ^n 
Giusto esiste una maggiore 
possibilità di scelta ed anche i 
prezzi sono inferiori a quelli 
pratkati nella vkina Repubbli¬ 


ca. Inoltre dall'inizio dell'anno 
per combattere l'inflazione - 
che continua anche se in parte 
frenata - il dinaro è stalo «pro¬ 
mosso*: ha perso quattro zeri 
(uno attuale vale I Ornila di 
quelli di prima) ed é stato ag¬ 
ganciato (ma meglio sarebbe 
dire appeso) al marco per cui 
oggi un marco della RII viene 
cambiato a sette dinari e. cosa 
importante in quanto novità, 
anche vkeversa. perché la mo¬ 
neta iugoslava viene conside¬ 
rala convertibile. Una converti¬ 
bilità che appaga gli jugoslavi, 
ma non certamente gli stranie¬ 


ri perché in pratica il dinaro 
vale molto meno delle cento e 
possa lire che lo si paga al con¬ 
fine. 

È scoppiato il «birom». I «turi¬ 
sti del bisogno* li si incontra 
nel centro cittadino ogni gior¬ 
no, ma per il fine settimana si 
a.ssiste ad una vera e propria 
invasione. Arrivano non meno 
di 30-40mila jugoslavi che la¬ 
sciano nei negozi triestini 7-8 
miliardi di lire. Una vera man¬ 
na per i determinali settori del 
terziario-abbigliamento, ali¬ 
mentari, ricambi per auto, me¬ 
dicinali, articoli da drogheria - 
con il risultato che non pochi 
negozi hanno aumentalo il vo¬ 
lume delle vendile del 200 per 
cento. Cosa non facilmente 
comprensibile e che. anche 
dopo la decisione di conside¬ 
rare convertibile il dinaro, 
quella che circola maggior¬ 
mente è sempre la valuta <xci- 
dentale, particolarmente mar¬ 
chi e dollari. Sono gii introiti 
degli iugoslavi emigrati all'e¬ 
stero - circa un milione c mez¬ 


zo di persone - e della stagio¬ 
ne lurislka lungo la costa 
adrialka. Ma la verità è che a 
Trieste confluisce un consi¬ 
stente sommerso che va ad in¬ 
crementare un altrettanto soli¬ 
do «non dkhlarato*. 

In febbraio sono entrati in 
Italia il 60'% di jugoslavi in più 
dello stesso mese del 1989. Nei 
primi due mes dell'anno si so 
no presentati ai valichi di fron¬ 
tiera un milione di iugoslavi in 
più che non durante lo stesso 
periodo dell'anno scorso. Ani¬ 
vano con tutti I mezzi. Le auto 
vengono parcheggiale dove 
trovano posto, regolarmente in 
divieto di sosta Decine sono 
gli autopullman allineati lungo 
le rive, a migliaia si servono an¬ 
che del treno. Quando riparto¬ 
no sono vestii, a nuovo da ca¬ 
po a piedi, arrancano con una 
serie infinita di borse piene di 
ogni cosa, nescono regolar¬ 
mente a pasiare la frontiera 
senza problemi. L'utilità per 
loro non é di poco conto se so¬ 
no parecchi quelli che vengo¬ 


no in pellegrinaggio ogni line 
settimana. Arrivano da ogni 
parte delta Jugoslavia. Ci sono . 
gli sloveni ed i croati che es¬ 
sendo più vicini poswno effet¬ 
tuare anche visìie più frequen¬ 
ti. Ma dalle larghe delle auto e 
dalle scritte deg i autopullman 
si puO constatare che singolar¬ 
mente o in gita organizzata a 
Trieste sono ptirscnli anche i 
cittadini delle n pubblkhe più 
meridionali: serbi, macedoni, 
montenegrini, moltissimi quel¬ 
li della Vojvodin», specialisti 
nel commercio «in campagna» 

• c facilitali geop;raf:camcnte 
dalla vkinanza delle frontiere 
con l'Ungheria u la Romania. 
Paesi di destinazione, ma an¬ 
che di transito, di piane della 
. merce non certo di prima scel- 
' la acquistata a 1 riesle. 

I commercianti triestini stan¬ 
no vivendo una florida stagio¬ 
ne destinala pciO a non durare 
molto a lungo. Con Tapiertura 
dei mercati dell'Est sono in 
molti ad accorg irsi della possi¬ 
bilità di lare gr.indi affari p>er- 


Fisco ed aziende 

Ma gli intermediari 
di commercio 
d(;5vono pagare Tllor? 


Obiettivo, concentrare Tofiarta i 

^ . ' • • . V';» r 


GIROLAMO lELO 


un'impresa lomilnce di servizi. 
In partkolare questa funzione 
è evidente pier i rapporti con la 
grande distribuzione: d'intesa 
con gli uliki centrali e/o pieri- 
lerici delle catene curano gli 
acquisti e le atti-rità connesse 
alla consegna delle merci. 

Il numero dei punti di vendi¬ 
ta al dettaglio si é ridotto note¬ 
volmente da oltre 170.000 del 
1970 a 73.000 del 1987. Nel Re¬ 
gno Unito, mentre in passato 
era determinante il ruolo dei 
mercati all'ingrosso primari, 
oggi si è notevolmente con¬ 
centrato. La quota di mercato 
detenuta dalle grandi superfici 
(supermercati e ipermercati) 
negli ortofrultkoli è circa il 
SC^: il dettaglio tradizionale ò 
di circa il 31%. Rilevante II peso 
dei pkcoli grossisti in Olanda 
che hanno lasciato il mercato 
per aggregarsi nelle iiUegraled 
toods che controllano circa il 
30% del mercato al consumo 
dei prodotti ortofruttkoli. 

In Belgio il grossista è la figu¬ 
ra di maggior rilievo nel com¬ 
mercio all'ingrosso c nono¬ 
stante l'accresciuto preso della 
grande distribuzione rimane 
dominante nella struttura di¬ 
stributiva. La sua funzione ten¬ 
de a modifkarsi anche prer la 
capacità della grande distribu¬ 
zione di accedere direttamen¬ 
te alla produzione: il 35-40% 
delTortofrutta commercializ¬ 
zata in Belgio é distribuita dalle 
glandi suprerfki. 




■i ROMA. Perché l'ilor é do 
su'.'i dagli inicrmodioi i di com¬ 
mercio? In materia ci llor c'é 
slcl,’. una evoluzione normati¬ 
va c gi: ha cambi.gto pTOfonda- 
menl' ■ quc.slo Irihulo. C'è stata 
la ' O'ilcnza storica ii. 42 del 
lOS'l (Iella Corte costi uzionale 
che Ila escluso dall'impxisla i 
redcili di lavoro autonomo 
(quel o prodotto dai libcn pro 
le;..‘ionisli) Imo al letto unico 
dellit imposte sui redditi che 
ha (l'chiarato non più assog- 
gctial.-ile all'llor i redditi pcrce- 
pihi i dai collaboratori delle 
imprese lamilian. 

Anc.or oggi esisto,.- empre in 
m.3loria di Impresta locale sul 
reddito, una questione aprerla 
che sta costando tan issimo ai 
ccirriDucnti inlcrc.ss;,ti c all'o¬ 
ra-o. Ci rilcriamo li redditi 
prc'diotti degli agenti e rappre¬ 
sentanti di commercio e da ta- 
lu-i a-ligiani. La Corte coslitu- 
ziorale con la senioiza n. 87 
de 9 aprile 1986. e siicccssiva- 
mtiile la Corte di c.issazione 
cCi'i la sentenza n. 3147 del 9 
aprile 1987 c la Commissione 
centrale tributaria con le deci¬ 
sioni n, I0G44 del 19E0e n,452 
dei 1987 h.mno escluso la na¬ 
tura di reddito di inpresa, e 
quindi l'esclusione cell'llor, a 
quei rirddili prodotti 1 1 assenza 
di organizzazione d'impresa c 
di rivcstimenlisignifiealivi. 

L esclusione o mimo della 
naturo di reddito d'impresa é 
demandata al giudice tributa- 
riC'. In base a cto si mette in 
molo un mcccanisrro prerver- 
sci e costoso. Gli opreraiori che 
iniendono far valere le loro ra¬ 
gioni hanno due strade: la pri- 
m 1 é quella del p.igamenlo 
di irilor o successive,mente la 
picscntozionc all'Ir tendenza 


di finanza di una appxgsita 
istanza di rimborso; la secon¬ 
da comprerta il rifiuto del paga¬ 
mento deirilor in iarde di di¬ 
chiarazione del reddito con la 
seguente iscrizione in cartella 
esattoriale dell'Imposta assie¬ 
me alla soprattassa del 40 per 
cento e degli intereizii del nove 
per cento. L'intendenza di Fi¬ 
nanza respinge formalmente o 
col silenzio l'istanza di rimbor¬ 
so ed allora si deve intrapren¬ 
dere Il contenzioso (con ricor¬ 
so in commissione tributaria di 
1" grado, appello in 2* grado, 
ecc.) prer far valere le proprie 
ragioni. Nel secondo caso 
quando arriva la cartella esat¬ 
toriale se si vogliono evitare le 
ire dell'esattore si deve intra¬ 
prendere, come prima, la pro¬ 
cedura contenziosa. . - 
Dopo alcuni anni, otto o die¬ 
ci, ci sarà il responso definiti¬ 
vo. Ed intanto il contribuente 
da un lato e l'amministrazione 
linanziarìa dall'altro hanno 
prerso tempo e denaro. Il legi¬ 
slatore non può rimanere iner¬ 
te. Deve prendere atto delle 
decisioni adottale dalle ma»!- 
me autorità giurisiglzionali ed 
intervenire con appropriate di- 
spresizioni di legge. La decisio¬ 
ne se un reddito sia d'impgresa 
o meno, se debba essere as¬ 
soggettato all'llor o meno, non 
può essere lasciata all'esito di 
un contenzioso lungo e costo¬ 
so. Stabiliamo dei parametri, 
delle regole e dei principi en¬ 
tro i quali c'é l'imposizione ed 
eviteremo uno spnxo di soldi 
c dì tempre. In tal nrodo gli 
opreraiori economici si dedi¬ 
cheranno alle faccende azien¬ 
dali, l'amministrazione finan¬ 
ziaria agli evasori fiscali e le 
commissioni tribularie a con¬ 
troversie più appretitose. 


Export-imiaort _ 

In Canada Beaujolais 
in crisi. Spunta 
il novello italiano 


sic strategie vanno opprertuna- 
mente miscelate c utilizzate 
prer permettere all'azienda di 
dirigere il mercato c non esse¬ 
re subordinata ad esso. A que¬ 
sto - sostanzialmente - servo¬ 
no i servizi integratj di marke¬ 
ting e comunicazione che sia¬ 
mo in grado di fornire a tutte 
quelle imprese, le piccole e 
medie, che, prer ragioni struttu¬ 
rali e culturali, non sono in 
condizione di mettere in piedi 
al loro inicmo organismi capa¬ 
ci di asskurare servizi che ap¬ 
paiono sempre più indispren- 
sabili. 


ché si è spalancala un'area in 
cui praticamente si ha bisogno 
di lutto. Con il iTConoscimenlo 
della pkcola proprietà in Ju¬ 
goslavia c'è già chi prensa a 
delle iniziative-base prer la 
creazione di una rete di distri¬ 
buzione al dettaglio prer quel 
paese e prer i rnercati vicini. 
Proprio in Vojvodina. a Novi 
Sad, starebbero per apnrsi dei 
negozi che olfnrebbero gli 
stessi prodotti che oggi si com¬ 
prerà a Tiréste. 

Nell'aflare sembra siano im¬ 
pregnati anche dei commer¬ 
cianti di Trieste e di altre regio¬ 
ni italiane. In pratica la Jugo¬ 
slavia puniercbtie a diventare 
per 1 paesi dell'Est ciò che Trie¬ 
ste prer anni è stala prer la vici¬ 
na repubblica. In atlesa di met¬ 
tersi «in proprio» gli iugoslavi 
continuano a frequentare in 
massa i vari mercatini e mcrca- 
toni del Friuli-Venezia Giulia e 
del Veneto. I commercianti del 
Nord-Est hanno fretta di assi¬ 
curarsi le felle piiù grosse po¬ 
ma che la torta sia f.nila. 


■■ R()MA. Andiamii-in Cao» ‘ 
d.i irei pa/larc di vino e. .in par-, 
ti'telate, di vino novgllo.’Scm- 
b’a. infatti, che da un paio di 
aifii a questa p.arle il famoso 
B'.'aujolais made in france stia 
P'?rJeiido quote di 'ricrealo a 
liivore del vino novjllo italia¬ 
no. A che si deve questa «per- 
foniiaoce*? Stando agli stessi 
R uelzi dei canadesi, o per me- 
g iC' (lire dei cittadini del Que- 
bx clic, m barba al a loro ori- 
g p; e cultura Irangesc, mo- 
s rollo di gradire il rostro vino 
novello in modo par ìcolarc. al 
I.iti'O che il prodotto italiano é 
cirallerizzato da un ottimo 
r.ipprerto qualitfi-prczzo. Qual 
é la rispresta italiana a questa 
precisa domanda d mercato? 
Purtroppo abbastanza modc- 
s a 310 in temiini ccmmereiali 
che promozionali. Ed è un ve¬ 
ro ptHtcalo perché, in tal mo- 
co, non SI colgono lulte le oc¬ 
casioni per sfondare in un 
ricrealo ricco caiallerizzafo 
ca un consumatore con eleva¬ 
lo pretercd'acqui.sto. 

cosa appare tanto più in- 
coiiip'cnsibile quando si con¬ 
sideri che il consumo di vino In 
Canacu sta, sia pur lentamcn- 
1 0 , crescendo. Il che vuol dire 
( he - polcnzialmenle - si trat- 
t) 'Ji un ampio mercato. Il di- 
.'piecerc rischia di iramutarsi, 
picr.illro. in rabbia perché i latti 
(lino'trano che qu'jllc pooche 
l'ii.oative promozionali che si 
lor.iio SI trasformano in grossi 
successi di immiigine che 
I spellano solo di essere uliliz- 
:'aii nei giusti e pressibili ambiti 
1 o-nmerciali. Un uliimo esem- 
I ii(> di quanto detto può essere 
i-atio dalla prcsent izione, re- 
I Cile mente avvenuta in un 
P rande albergo canadese (lo 
'.ihclcau Lakc IxMiise), del no¬ 
stro vino novello. Le cose sono 
. ' ndalc taimcnie be le che i re- 
.pensabili dell'albergo hanno 
' hicsio di poter ripetere l'ini- 
.'lativ.i - magari cor dimensio¬ 
ni maggiori -. 

Ed ecco un'altra notizia che 
licvrcbbe intcrcs,sare molto i 
lirodiitlori ilali.ini '-lei settore 
(lei legno disposti a giocare la 


carta dcH'iniemazionalizzazio- 
ne. Una recente rnisskone or¬ 
ganizzata daU'Ice ha dimostra¬ 
to che in Malesia, uno dei pae¬ 
si più ricchi di legname tropi¬ 
cale. gli industriali kocali guar¬ 
dano con interetse all'Italia 
prer la realizzazione di forme di 
cooperazione reciprocamente 
convenienti. Dagli incontri av¬ 
venuti In Malesia sembra che 
un iniziale pacchetto dì joint- 
venture piotrebbe nascere nel¬ 
lo specilico settore della prima 
lavorazione del legno (prrxlu- 
zione di pannelli comprensati, 
profili e comkì). 

Buone preissibilità di coltabo- 
razione, preraltro, sembrano 
sussistere anche prer i pavi¬ 
menti in legno, gli artfcoli prer 
la casa o II giardinaggio, gli es- 
skeatori e Tc vemki di legno. 
Tutto qu(sto dovrebbe rapprie- 
scntare il primo passo prer px>r- 
re le basi di una collaborùìo- 
ne produttiva nel più ampio 
settore della produzione di 
mobili, sedie e cucine. Vale la 
prena di giccare la carta delle 
(oint-ventuie nel settore dei 
piodolli del legno in Malaysia? 
Crediamo proprio di si. Per l'e¬ 
conomia di questo praese asia¬ 
tico. infatti, la produzkmedi le¬ 
gname riveste un ruolo tal¬ 
mente impgortante da indurre 
le autorità economkhe locali 
ad annunciare per il prossimo 
futuro l'emanazione di provve¬ 
dimenti restrittivi nei confronti 
dclT(»portazione della mate¬ 
ria prima. Una tale misura col¬ 
pirebbe in primo luogo coloro 
che trasformano il legno (e gli 
Italiani sono in prima fila tra 
costoro). Il mezzo migliore prer 
suprerare questo lischio? Rea¬ 
lizzare in Malaysia delle forme 
di cooprerazione Industriale. 

I primi ad essere interessati 
a muoversi, e con una certa 
fretta, in questa direzione, do¬ 
vrebbero essere gli industriali 
italiani anche prerché le autori¬ 
tà malesi - pjroprio prerché ci 
riconoscono il ruolo di paese 
guida nel settore d(;l legno - ci 
considerano in grado di fornire 
un valido aiuto allo sviluppo 
della loro industria. 


Accordo Regione Veneto 
gmppo Iri-Italstat 

ira tiOMA. La Regione Veneto c il gruppo Iri-llalslal hanno fir- 
iia'o un importanti- accordo che consetirà la definztionc e Tav- 
'.•io (li un piano reg onale triennale prer la realizzazione di infra- 
■trtjtlurcdi parcheggio. 

La convenzione ha prer obiettivo la definizione di crileri, stan¬ 
dard costruttivi c ge'.tionali unitan per la elaborazione di una rete 
leg onale iniograia di inlrastrellure di parcheggio, sulla base di 
iiiu. .inalasi delle e.sigcnzc e nell'ambito di una pxglitka della re- 
l’ol.imentazione de tralficoe della sosta. 

C li studi e le ncerchc oggetto della convenzione saranno el- 
lelt'j.ilc dall.i società Italinpa, la quale nell'ambito del gruppo Iri- 
llal'gjt costituisce a struttura sprecialistica nel settore dei par- 
.'llC.ggl 
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MILAM-SAMPDORIA A San Siro parte la volata 

-rossonera per lo scudetto 

Dopo il caso-Alemao e l’aggancio del Napoli la parola 
d’ordine di Sacchi è; «Niente vittimismi, fuori l’orgoglio» 


Conto alla Yovesda 


Sacchi ordina concentrazione e bandisce dal vo¬ 
cabolario dei rossoneri, la parola «vittimismo». 
Chiede ai suoi giocatori una grossa prova di or¬ 
goglio oggi contro la Sampdoria. «1 blucerchiati 
sono un os.so duro, ma non abbiamo molte pos¬ 
sibilità di scelta». Intanto Tassotti e compagni, 
sulle decisioni prese dal giudice sportivo, non 
capiscono ma si adeguano. 


PIER AUGUSTO STAGI 


■I CAR.NACO. AMilancllo 6 ri- 
gorosamcniu vietato parla-o di 
monetine, punti persi e p.-.rtlle 
dispareggio -[.a rabbia del Mi- 
lan, deve essere scaricala in 
campo, solo II possiamo parla¬ 
re un linguaggio a noi più con¬ 
geniale». Arrigo Sacchi s’im- 
prowisa •pompiere», gettando 
acqua sulle braci ardent dei 
suoi diavolrtli. lutt'allro che 
soddisfatti per la decisione 
presa dal giudice sportivo. Alla 
vigilia del delicato match con 
la Sampdoria. Arrigo Sacchi 
cerca di placare le polemiche, 
non vuole un clima di vittimi¬ 
smo, ma chiede orgoglio ai 
suoi giocatori per cancellare la 
brulla prova di domenica scor¬ 
sa a Bologna e per fugare deli- 
nilivamente qualsiasi spettro, 
anche "numismatico*. Con la 
Sampdoria non sarà facile - ha 
detto rallenalore rossoncro • 
già all'andata ci lece soffrire 
parecchio, l.'inconiro con i 
blucerchiati 6 certamente una 
partita ad allo rischio c portre- 
mo superarlo con il pieno dei 


voli .solo se saremo capaci di 
affrontarlo con l'antica deler- 
mmazione». Il presidente Silvio 
Berlusconi ha detto che dome¬ 
nica .scorsa il Milan non ù nu- 
scito ad interpretare nel giusto 
modo la partita con il Bologna. 
•Nessuna squadra in questo 
perìodo 6 al massimo della 
condizione e anche il Mllan. 
dopo la sfida con il Baycm, si 6 
trovalo aH'appunlamento con 
il Bologna con le idee un po¬ 
chino confuse. Comunque io 
preferisco guardare avanti, al¬ 
l'incontro con la Sampdoria. £ 
necessario in questo momento 
delicato, tirare fuori le unghie, 
per raggiungere quella mela, 
che pensavamo più vicina». 
L'ipotesi spareggio non preoc¬ 
cupa i giocatori del Milan. i 
quali sono però unanimemen¬ 
te perplessi per le decisioni 
prese dal Giudice s[>oi1ivo. •£' 
vero che la sentenza del giudi¬ 
ce non ha cambiato molto le 
cose - ha detto Tassotti - dove¬ 
vamo fare sei punti prima della 
monetina di Bergamo e sci sla¬ 


mo costretti a farli anche oggi. 
Certo che il regolamento an¬ 
drebbe cambiato... ma a que¬ 
sto punto noi non capiamo, 
ma ci adeguiamo». Ma in que¬ 
sti giorni come vi siete prepa¬ 
rati all'Incontro con la Samp- 
dona? "Con il solito scrupolo- 
ha proseguilo Tassotti- Duran¬ 
te la settimana abbiamo cerca¬ 
to di parlare II meno possibile 
dei latti di Bergamo, e di ragio¬ 
nare invece sulla partita di do¬ 
menica scorsa con il Bologna. 
In quell'occasione siamo ap- 
prasi molto opachi, con poche 
idee e confuse. Con la Samp 
sarà perù tutta un'altra cosa». 
Dopo il punto guadagnato in 
virtù delle decisioni prese dal 
giudice, il Napoli sembra av¬ 
vantaggiato anche dal fatto di 
giocare dopo aver conosciuta 
Il responso del vostro incontro. 
«Il Napoli non godrà di nessun 
beneficio, anche perche per 
loro non ci saranno certamen¬ 
te problemi, visto che con il 
Bari vinceranno sicuramente, 
cosa che dovremo lare del re¬ 
sto anche noi con la Samp». 
Un Mllan senza via di scampo, 
una squadra indiavolata, con 
l'obbligo di vìncere. Per il resto 
dobbiamo dire che il valzer dei 
portieri e cosi Pozzagli toma 
ad occupare il posto - che solo 
di notte - é riconosciuto a Gio¬ 
vanni Galli. Paolo Maldini, la¬ 
menta invece una leggera di¬ 
storsione alla caviglia destra; 
in allarme Costacurta. L'infcr¬ 
merìa, ò tornata ad affollarsi 


MILAN-SAMPDOBIA 

(Tv 2,15,25 

•■elusa la zona di Milano) 

Razzagli 1 Ragliuea 
Tassotti 2 Manninl 
Maldlnl 3 Carboni 
Colombo 4 pan 
F, Galli B VIerchowod 
Baresi « Lanna 
. Donadoni 7 Lombardo 
Rllkaard 8 Katanec 
VanBasten a Saisano 
£vanl IO Mancini 
Massaro 11 Oossena 


Arbitro; Longhidl Roma 


G. Galli 13 Nuclarl 
Carobbl 13 Broda 
Costacurta 14 Invernizzl 
Salvatori la vialll 
Borgonovo la_ 


dopo l'inconlo dcll'Under in 
Jugoslavia: Simone e Fuscr so¬ 
no tornali acciaccali; (lievi sti¬ 
ramenti), mentre a Stroppa il 
ginocchio destro si 6 gonfiato 
come un melone: per lui ne¬ 
cessari un paio di giorni di ri¬ 
poso. Da segnalare il rientro - 
almeno in panchina - dello 
sfortunato Carobbl. Ultime no¬ 
tizie su Gullit. L'asso olandese 
ha sostenuto ieri una partitella 
con la squadra « primavera». Il 
•tulipano nero», che martedì 
prossimo sarà visitato a Pel- 
Icmberg dal dottor Macrtens, 6 
rimasto in campo all'incirca 
un'ora e al termine si è detto 
soddisfatto anche per questo 
ulteriore provino. 


A cena con il cL Divagazioni azzurre in Austria 

\^dm a lume di candela 
<<Gìam)ìm è d nùo piatto M 

Fare il et osservatore predispone al buon umore. E p 
Azeglio Vicini dopo-'aver* visto''t’Austria è andato ^ " 
allegramente a cena con 1... fastidiosi cronisti ita¬ 
liani. Si parla del caso Alemao, si passa il tempo , 
con le previsioni degli astrologhi e ci si scambiano ì 
battute e Irecciatini. Il et azzurro è in palla e para p 
tutto con simpatica eleganza. Ma quando gli toc- 
cano di nuovo il Principe Giannini perde le staffe. 


DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PERGOLINI 


MSAUSBURGO. «Allora, ra¬ 
gazzi andiamo?», era un Vicini 
nlas.salo e pimpante, quello 
che si aggirava l'altra .sera ira le 
•balconate» della stampa dopo 
la partila tra Austna c Unghe¬ 
ria. La pattuglia dei cronisti ita¬ 
liani, dopo aver fallo «ginnasti¬ 
ca» con lo •spclling» delio for¬ 
mazioni e vinto l'ennesimo 
ducilo con telefono c compu¬ 
ter portatile, raggiunge alla 
spicciolala il •ritiro», rispon¬ 
dendo cosi alla «convocazio¬ 
ne» del et azzurro. Il ristorante 
del compunto albergo sul liu- 
me 6 particolarmente caldo 
dopo la gelida pioggia che ha 
tormentalo Salisburgo per l'in¬ 
tera giornata. E poi c'ù Vicini 
più rubizzo c scoppiettante 
che mai. Ben spalleggialo dal¬ 
la signora Ines, giustamente 
simpatica che sa entrare al 
momento adatto nelle incvita- 
bilidiscussioni pallonarc. 

Tra un antipasto e una "sup- 
pcn» arriva il piatto forte del 2- 
0 a tavolino assegnato al Na- 
pqh. L'ala intransigente del 
crqnislikiommensali punta 
l'indice sul massaggiatore na¬ 
poletano della nazionale An¬ 
tonio Calmando, colpevole - 
secondo l'accusa - di aver 
•sfruttato» il caso Alemao. di¬ 
cendo al giocatore colpito dal¬ 
la mondina a Bergamo di «fare 
il morto». Calmando - sempre 
secondo alcuni colleghi pub¬ 
blici ministeri - menterebbe 
una punizione esemplare. Vi¬ 


cini. owiamenle. non intervie¬ 
ne nel merito deH'cpisodio, 
ma ù decisamente contrario 
aH'ipotcsi dell'aggravante: «lo 
non capisco quale diversa gra¬ 
vita ci sia, ad esemplo - dice il 
et azzurro - tra il caso di un 
giocatore che dà un pugno ad 
un avversano durante una gara 
di club o in una partita della 
nazionale. Il fatto i grave di 
per sé e basta». 

La discussione viene affetta¬ 
ta assieme ai filetti al sangue. 
Poi arriva una pausa distensiva 
cor. la storia delle previsioni 
astrolosiche sul futuro dell'Ita¬ 
lia ai Mondiali. Un'associazio¬ 
ne di maghi ha predetto una fi¬ 
nale Italia-A^enliiia. Vicini 
sorride divertito. «La maga di 
Rimini ha previsto mollo di 
meglio - fa la signora Ines, 
chiedendo al marito un buro¬ 
cratico permesso di raccontare 
-. Alcuni mesi pnma degli Eu¬ 
ropei arrivo a casa un volumi¬ 
noso plico. Dentro, oltre all'o¬ 
roscopo personalizzato di 
Azeglio, c'erano le previsioni 
sul suo lavoro di commissario 
tecnico. Quella signora, che 
non abbiamo mai conosciuto 
- precisa la signora - agli Euro¬ 
pei prevedeva un inizio un po' 
complicato per l'Italia cd una 
conclusione buona, ma non 
esaltante. Questo per gli Euro¬ 
pei. Peri Mondiali, invece, ave¬ 
va previsto una sicura vittoria». 
E l'accattivante occhiata della 
signora Ines incrocia lo sguar- 



Giannini difeso ad Oltranza dal et Azeolio Vicini 


do simpaticamente Imbaraz¬ 
zalo del marito. 

La cena procedo senza in¬ 
toppi. anche se qualcuno lenta 
di inasprire il vino con veleno¬ 
se gocce suu'lnuUIIlà di porta¬ 
re ai Mondiali Giannini e Man¬ 
cini. Il et azzurro ci é abituato c 
digenscc l'annosa questione 
senza imbarazzi. Ma quando 
amva una «Sachertort». non 
degna della sua fama, all'cn- 
nesima punzecchiala su Gian¬ 
nini esce fuori il sanguigno ro¬ 
magnolo. tenuto fino ad allora 
a freno. «Ora basta. Ma abbiate 
pazienza, nelle pagelle dei 
•nazionali», fatte da voi, Gian¬ 
nini é secondo soltanto a Zen- 
ga c Baresi. In campionato da¬ 
vanti a lui, in quel ruolo, ci so¬ 
no solo glocalon stranicn. Ma 
che cosa volete di più?». 

La pattuglia dei denigratori 
di Giannini si ritira in disordi¬ 
ne, mentre qualcuno cerca 
un'onorevole resa: «Va bene 
Azeglio, diciamo che ci hai 
preso per stanchezza». 

Tra una grappa, servita in 
modo parsimonioso, e un cal- 
lé, ollerto ad Insipidi litri c'è 


Vialli 
in dubbio 
Ha paura 
di rischiare 


■■ GENOVA. «Se domani sono 
in queste condizioni, non gio¬ 
co». Messagg o preciso. Gian¬ 
luca Vialll scuote la lesta. La 
sabbia di San Siro lo aspetta, 
ma lui potrebbe dare forfait. Ie¬ 
ri non si è allenato. Ha avverti¬ 
to una fitta a.l'addullore della 
gamba destra e ha preferito ri¬ 
manere in borghese. E oggi? 
•Non vorrei rischiare, perché 
mercoledì c'é il ritorno con il 
Monaco. £ la stessa gamba 
che mi sono stiralo il 7 marzo 
con il Grassopirers, temo una 
ricaduta. Comunque decide 
Boskov, come sempre». La re¬ 
plica di Boskov non si la atte- 
dcre: •Viali! é affaticalo, ma 
con il Milan ci sarà. Mercoledì 
ha calciato con forza, ha corso 
con gli altri, senza avvertire al¬ 
cun dolore. Sta bene, non può 
tirarsi indietro, l campioni veri 
devono superare tutti gli osta¬ 
coli. Hel campionato italiano 
bisogna loltare e sofirite. Oggi 
Pari ha preso una bolla in le¬ 
sta, eppure non paria di forfait. 
Perché Vialli deve avere pau¬ 
ra? Se non ce la la comunque 



Sacchi nonostaiit t I'ìil (lando punta il dito verso lo scudetto 


gioca Lanna litrero con spo¬ 
stamento di Pari a centrocam¬ 
po». E sarà prof rio ciuesta, alla 
ime, la soluzioi e più probabi¬ 
le, con buona p.tce oi Vialli. 

Piuttosto l'assenz.s di Vialll 
accentua i segnali (decisa¬ 
mente palpabili) d. una «scon¬ 
fitta annunciat.i». Lei spoglia¬ 
toio blùcerchiiito è distratto 
( al punto da es iert- it-ri severa¬ 
mente striglialo da Bos¬ 
kov),parla solo d»:l Monaco, 
non cerio del Milan. Ci prova 
Dosscna a meilen» un po.' di 
sale: «Arbitra Ldnglii, lo abbia¬ 
mo già incontrato due volle 
quest'anno, sempre in gioma- 
Li storta, a San Siro con l'Inler 


per la Supercoppa e a Torino 
con la Juve, speriamo che sta¬ 
volta sia in forma, perchè vo¬ 
gliamo giocarcela alla pari». 
Sospetti su bonghi e grida di 
battaglia. Ma é un urlo isolalo. 
Il resto del gruppo non tira, 
non collabora, preoccupando 
non poco i tifosi del Napoli 
che aspettano d.a Lombardo 
(che segnò ai partenopei) 
un'analoga •pierfonnarKe» 
contro i rossoneri E Pagliuca il 
meno battuto della serie A alla 
pari con i rossoneri, ha paura: 
•Vorrei difendere il mio prima¬ 
to. Ma se non ci impegna¬ 
rne. 

ose. 


Under 21 . Le pagelle dopo Zagabria 

Maldini, ornalo a Stroppa 
«Ha sanato la svolta» 

Uno-stellone per amico. Maldini ringr;(zia e mette , 
in cassaforte il prezioso pareggio esterno con ì te¬ 
mibili iugoslavi. Ora la Under 21 può g jardare lon¬ 
tano e rimirare una finalissima che sciltaiiio qual¬ 
che mese fa sembrava soltanto una chimera. Un 
colpo di fortuna, nato da una formazione che nel 
corso del suo tortuoso cammino ha trevitto la qua¬ 
dratura del cerchio e ! risultati. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FRANCESCO ZUCCHINI 


11 giocatore sul mercato 

Di Canio vuole andarsene 
e la Lazio lo accontenta 


solo il tempo di parlare un atti¬ 
mo dclTAustria vista in azione 
poco prima. Dopo averla con¬ 
siderata una onesta compri- 
marìa. buona per agevolare un 
positivo avvio alla presunta 
marcia mondiale dell'Italia, 
ora si è scoperto che questi au¬ 
striaci non sono poi dei pelle¬ 
grini. «Se uno dovesse dar retta 
alle dichiarazioni dei mici col- 
leghi, sembrerebbe che siano 
tutti pronti a perdere contro di 
noi. Ma, owiamenle. non dico¬ 
no la verità. Il più sincero alla 
line sono io - ammicca Vicini 
£ naturale che lutti si prepa¬ 
rino a lare scinllllc ai Mondiali. 
Ad essere la squadra-sorpresa, 
che sicuramenlc ci sarà, ci ten¬ 
gono tutti. Ed è anche giusto 
che sia cosi. D'altronde per lo¬ 
ro che hanno campionati me¬ 
no brillanti del nostro, un Mon¬ 
diale è un'occasione speciale 
por meliersi in mostra». Detto 

Q uesto Vicini la anche capire 
i essere preparalo a sventare 
le eventuali sorprese. Fuori del 
rìsiorante, al momento del sa¬ 
luti, c'é la certezza di una piog¬ 
gia sicura di sé. 


BREVISSIME 


H ZAGABRIA C'è sempre 
uno stellone azzurro che brilla 
nel cielo: di qualsiasi Italia si 
parli. Cesare Maldini ha trova¬ 
to la quadratura della sua Un¬ 
der stratfa facendo, e qualcu¬ 
no azzarda l'abbta trovata an¬ 
che un po' per caso: nulla di 
male, capitò anche al suo 
maestro BcatzoL L'osservazio¬ 
ne può perfino suonare stona¬ 
ta aU'indomani del prezioso 
pareggio oKcnulo a Zagabria. 
Tuttavia non si può fare a me¬ 
no di notare 0 contributo tomi- 
to da gente come Costacurta, 
Peiuzzi e soprattutto Benedetti: 
Il torìnista, consideralo conti¬ 
nuamente una soluzione d'e¬ 
mergenza in attesa degli altrui 
recuperi, si è confermato an¬ 
che mercoledì una colonna 
della difesa azzurra: stesso di¬ 
scorso per il fuori quota mila¬ 
nista (Cravero. Luca Pellegnni, 
Rcnkta a questo punto potreb¬ 
bero perfino non interessare 
più) e Peiuzzi, che ha ritrovalo 
la maglia con merito ma an¬ 
che con la complicità di un in¬ 
fortunio tocca» a Fiori. Ieri 
Maldini ha infatti ammesso 
che «si, la squadra è cambiata 
durante il campionato euro¬ 
peo; la svolta si è avuta a Brigh- 
lon, nell’amichevole con l'In- 
ghilterra. con 'inserimento di 


Stroppa che ha dìitc raziocinio 
al nostro gioco». Neri è casua¬ 
le, per chi conosce lei-allie¬ 
vo prediletto di B<*aizot, da cui 
h.a ereditalo dclemi inali com¬ 
portamenti - il latto che abbia 
speso proprio li 'ri qi lesti grandi 
elogi per Stroppa: il centro¬ 
campista del Milfin aveva ap¬ 
pena gioca» Ulta dulie sue ga¬ 
re più scialbe con la Under 
(eppure in rossonf» ultima¬ 
mente. pur in preieiiza di una 
concorrcnza Ifroct'. non ha 
dato il meglio c*i sé, tuli'altro), 
andava perciò incoi, iggiato. In 
generale, d’altro pane. Il gioca¬ 
tore non si discute. Maldini pe¬ 
rò ieri è andato olir i non imi¬ 
tando li classico «tufi bravi ma 
niente nomi» di Vicir li, si è dato 
alle citazioni (li murilo. Tulli 
bravi ma... •C.isiraijhi, Bene¬ 
detti c Gaizìa, oltre a Stroppa, 
hanno davvero latto cose egre¬ 
gie con la Under». Evviva la sin¬ 
cerità e avanti «erse, la secon¬ 
da scmilinale molto temuta 
•perché la Jugoslavia qualche 
posso falso a domicilio Io la. 
invece finora in Iraslerta ha 
sempre vinto senta subire 
neppure un picce» gol in 
quattro gare». 

Dunque, avanti verso la lina- 
lissima, traguardo Ir'ipensabile 
sei mesi la. quando n-ra difficile 
segnare un paio di reti anche 


TOTOCAD.CIO 



M ROMA Di Canio confer¬ 
ma. Come da noi anticipato, il 
calciatore laziale vuole lascia¬ 
re Roma. In un comunicalo 
diffuso len d-nlla società bian- 
cozzurra, e firmalo, fatto un 
po’ strano, anche dal giocato¬ 
re, Di Canio ha ribadito il suo 
desiderio: «Se ci fos.se la possi- 
biUlà di cambiare squadra, lo 
farei. A Roma mi sento solfo- 
cate. Il rapporto con la società, 
comunque, è ottimo. Lo stesso 


presidente sta insistendo per 
prolungare fino al 1995 il mio 
contralto». La vicenda, comun¬ 
que, appare poco chiara. Il ca¬ 
so è scoppiato il giorno dopo 
lo conclusione della trattativa 
Ricdic e non c’é stalo, da parte 
della società, nessun richiamo 
aH'ordine per il giocatore. La 
sensazione, insomma, è che 
alla Lazio nessuno si strapperà 
1 capelli se Di Canio passerà ad 
unalroclub 


Totocalcio. Le vincite lino al limite massimo di ' 
2.000.000 di lire saranno pagate direttamen¬ 
te dal ricevitore. 

Calcio amichevole. Ad Algeri 1-1 tra Algeria e . 
Svezia. Reti su rigore di Senar (Alg. al H') e 
Scharz (Sve. al 47'). 

Caaamonica. £ il nuovo campione italiano dei . 
supcrwcller dopo la vittoria di misura, ai 
punti, sul detentore Colombo, ■ 

Baaket. La Commissione giudicante della Fe¬ 
derazione ha ndolto da 3 u 2 lomalc la squa¬ 
lifica di Solomon (Alno). 

Cambio allenatore. Antonio Colombo va al 
posto di Renzo Metani alla guida dcll'Ales- 
sandna (girone Adella CI). 

Play off. Risultali delle semifinali del campio- 
nato di pallacanestro femminile: Unkrar Ce- , 
scna-EsIel Vicenza 71.54, Pool Comcnse- 


Gemeaz Milano 71 -67. 

Pallavolo. Risultali dei quarti di finale dei play- 
off: Philips-Conad 3-0. Adreale-Semagiolto 
3-1,Maxlcono-Euroslyle3-l Sisley-Mediola- 
num3-I. 

Pallanuoto. L'Italia ha sconlit» per 10-6 la 
Spagna in una partita amichevole disputala 
a Lavagna (Genova). 

Vfhltbrcad. Con Tarrivo di «Fazìst» c •Livetpool 
Enterprise», lutti i maxiyach: hanno conclu¬ 
so la quinta tappa del giro del mondo a vela. 

Tennis donne. Ail'Opcn di Amelia Island l'ita¬ 
liana khaty Caverzasio ha battuto la statuni¬ 
tense Luanne Spadea per 6-4.6-2 mentre la 
Crai ha superalo la Temesvari per 6-0.6-1. 

Scherma. L'italiana Giovanna Trillini ha preso 
l'argento nel fioretto ai mondiali giovanili di 
Mocdling (Austria). 


Cesena-Juventus 

X 

Cremonese-Romii 

X2 

Florentlna-Voronii 

1 

Genoa-Inter 

X21 

Lazio-Ascoli 

1 

Lecce-Bologna 

X 

Napoli-Bari 

1 X 

Udinese-Atalanta 

1 X 

Cosenza-Moriz.a 

1 

Parma-Cagliari 

1X2 

Torino-Pisa 

1 X 

Ternana-Palormo 

1X2 

Vercelll-Pavla 

X 


Si (jioca tino alta fTierzanone di oggi 


Si 0<oca Urto alla mez.*:anona c 
mani 
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Venerdì 
13 aprile 1990 


Il ministro Conte accusa 

Una cascata di miliardi 
sugli appalti Mondiali 
Costi quasi raddoppiati 


Un’altra tegola su Italia '90 arriva direttamente da 
un ministro de governo in carica, il socialista Car¬ 
melo Conte. Diil dicastero delle Aree urbane infatti 
è arrivata al Parlamento la relazione sullo stato dei 
l.ivori connessi ai mondiali di calcio. È un primo, 
significativo bilancio: spese approvate per 5433 
miliardi, 2300 in più del previsto; 255 subappalti 
per 113 progetti: 678 infortuni di cui 24 mortali. 


ENRICO CONTI 


ìliài. 

Pierluigi Casiraghi 


al San Marino. C’é ancora da 
trovare lo stadio per la sfida ju¬ 
goslava numero 2 (si parla di 
Taranto, ma gli slavi chiedono 
una città del nord per rispar¬ 
miate sulle spese) che si gioca 
il 10 maggio: risolto questo 
quiz, Maldini potrà pensare a 
come sostituire Rossini (uno 
zigomo gonfio e un dente 
spezzalo dalla <ijra Boban», 
ieri l’altro) che dovrà saltare la 
gara per squalihc.!, visto che 
anche Lanna - lm|>egnato con 
la Samp nella probabile finale 
di Coppa Coppe, il 9 maggio - 
darcblK forfait. Maldini pensa 
a un Carboni con il numero 3 
sulle spalle c, alla faccia delle 
recenti polemiche con la La¬ 
zio, «a recuperare Di C»nio», 
intanto, il 25 aprile osserverà 
con attenzione l'altra semifina¬ 
le tra Urss c Svezia. E spera che 
la sua Under possa giocate 
un'altra amichevole «percopri- 
re II lungo intervallo» prima 
della sfida con la Jugoslavia. 


TOTIP 

Prima corsa 

IX 

X2 

Seconda corsa 

1 1 
X2 

Terza corsa 

XI 

22 

Quarta corsa 

XI 

12 

Quinta corsa 

212 

1X2 

Sesta corsa 

1 IX 
1X2 


■■ ROMA Quanto costa alla 
con-unità italica il mondiale 
che tra disagi e polemiche é 
ormai alle soglie? I» dice una 
rclasione. peraltro non deFini- 
fiva, che il minis ero per le 
Are»! urbane ha ti asmesso al 
Pari imento sullo stato di avan¬ 
zamento delle opere previste 
[K-r i mondiali di c aldo e che 
rigu irdano la grande viabilità 
( .Àn as). le Ferrovie dello Stato, 
I Av azione civile e gli interven- 
t di'i comuni. La legge a suo 
tempo varala pre/edeva una 
's|icsa‘ di 3149 mi! ardi, arriva¬ 
ti, con l'approvazione del go¬ 
verno. a 5433. Aumentato è 
anele il numero degli appalti 
salito a 236 perché. riferisce la 
lela-tione. i progetti sono stati 
divisi in più lotti. Un sistema 
questo tuttavìa incontrollato e 
incontrollabile evidenziato 
dall'esame di 149 oiogetti affi- 
datiperlopiùatra lativa priva¬ 
ta e in buona parte subappal¬ 
titi. L'analisi ministeriale evi¬ 
denzia poi la liev (azione dei 
cosi., riscontrala quasi ovun¬ 
que, ma che tocca vette record 
per gli stadi di Napoli, Roma c 
Tonno dove le maggiori spese 
vanno dair86,8 al 126%. 

L i relazione, che riporta il 
dettaglio delle opere incom¬ 
piute, si conclude con le slari- 
s'.iclie sugli infortuni: 678 inci¬ 
denti sul lavoro di cui 24 mor¬ 
tali, un dato questo superiore 
di ISvoltealla media ordinaria 
dei cantien edili. Il ministro 
Conte poi, dispone ndo ulterio¬ 
ri .nccertamenti, presenterà 
una nuova relazione al Paria- 
mmilo entro il 30 maggio data 
scelta anche per la chiusura o 
la sospensione dei cantieri che 
«l>!r motivi di sicuiezza, non 
potranno essere apierti durante 
i mondiali». Insomma, nel ma- 


T<itomoncliale 

In pericolo 
Tindennizzo 
al caldo' 


■■ ROMA La pii ma sortila a 
fa'.ore dello sport, e più preci¬ 
samente a favore del calcio 
mondiale, si sta trasformando 
in u n clamoroso autogol per il 
noe ministro del T jrismo, vigi¬ 
lante sullo sport, Ciarlo Togno- 
li. I. ri suo decreto aveva stabili¬ 
to che per i quatto concorsi 
de. Totocalcio in txtcasione di 
Ila la '90, lo Stato avrebbe ri¬ 
nunciato alla quc>ta fiscale e 
che ogni eccedenza del mon¬ 
tepremi sarebbe servila a rìsar- 
cin: quelle società calcistiche 
che, a causa dei avori di co- 
sinrzione e ristrutturazione de¬ 
gli stadi mondiali, hanno subi¬ 
to perdile economiche. Ieri 
for.i perplessità sono state 
espresse in commissione Fi¬ 
nanze della Camera, un po’ da 
tuli'» le forze pohlkihe; dal rela- 
toni! Renalo Ravasio (de), dal 
comunista FraiKeico Auleta, e 
dallo stesso presidente, il so¬ 
cialista Franco Pini che hanno 
ritenuta Ingiustificata la cessio¬ 
ne della quota di oompetenza 
del fisco al calcio e ha propo¬ 
sto il ritorno alle normali quo¬ 
te: 26,8% al fisco; 38% a! mon¬ 
tepremi; il rimanente 35,2% al 
Coni. Il decreto Tognoli avreb¬ 
be invece dirottati} sul (»nl il 
62% delle giocale complessive 
per un introito valutato in circa 
20C‘ miliardi che laiebbero fi¬ 
niti nelle borse di società come 
la F»ma. la Lazio, la Fiorentina 
e lo altre squadre di A in qual¬ 
che modo danneggiale negli 
incassi per la chiusura di Interi 
si'llori o addirìllura di stadi (é 
il ciso dell'Olimpico di Roma, 
del Marassi di Ornova e del 
Comunale di Pire ize) per far 
por to a ruspe e sq jadre di ma- 
ncn'ali. Secondo Auleta, che 
ha proposto un emendamento 
al decreto, la rinuncia erariale 
non è motivata e costituisce un 
fatta nuovo che ollrettutto, 
«pnva lo Stalo di un'ingentissi¬ 
ma somma nel momento in 
cui si lesina in settori più im¬ 
portanti del calcio». E'quindi 
probabile il rìtomo all'erario 
del a quota di si>etlanza del 
Toixalcio e la conscguente 
diiiinuzionc dei risarcimenti 
ai club. Ma c'é di più: il risarci¬ 
rne ilo potrebbe ultenormente 
din inuirc in quanto la com¬ 
mi» sione propone che una 
qu(4a residua venga destinata 
per rabbatlimento delle bar- 
nere architettonici le. 

□ £C. 


rasma di sprechi, ritardi, su¬ 
bappalli selvaggi, costi alle 
stelle, morti bianche e aliali 
più o meno puliti che fanno dt 
retroscena ai progelti e alf 
opere pubbliche, anche il g(> 
verno ha una propria indogirre 
e propri clemenU per valutare 
denunce come quella dcll’oA 
Gianni Rivcra che ha chieshi, 
senza ottenere nr,posta, lumj 
sulle spese mondiali e sul loip 
crescere immolivaio. Ma posv 
in questo senso sono stati lau 
anche dai parlamentari comil- 
nisti che, come ri.stilta oggi nek 
la relazione di Conte, hanno 
espresso forti dubbi sulla poF 
sibilità di completare moire 
opere, e persino sulla agibili^ 
di altre che potranno trovaifl 
compimento soltanto dopoj 
mondiali. Alcune poi. come 
l'anello ferroviario di Romi 
nord, la tinca tranviaria Flanll 
nia e il terminal Ostiense sonf 
provvisorie c dovranno esse* 
sostituite o completate a gio¬ 
chi terminati. 

Nel caso di Roma, si tratta 
soprattutto dei lavori che inte¬ 
ressano l'area di Monte Mario, 
dove molte strutture avranno 
una veste di precarietà, sia per 
quanto riguarda lo stadio 
Olimpico, sia la via Olimpicj^ 
che potrebbe addirillura veiìj 
chiusa al traffico durante i 
mondiali. Tra l’altro la relazio¬ 
ne segnala: ritardi nel comple¬ 
tare alcune opere stradali 4i 
Genova che verranno ultimale 
soltanto nel '92, anno delle 
lombiadi; altri ritardi a Torir» 
(parcheggio dcll’aoropori». 
raccordi stradali e lince trai|. 
viarie) ; a Milano (mctropolitj. 
na); a Firenze (pareheggi al 
Campo di Marie); Verorwi 
(viabilità); Napoli Oranivic), 
Bari e Palermo (infrastrutture 
stradali). i 


Italia 90 

Bigetti, 
ricomincia 
la vendita 


■i ROMA. Stadi-cantiere, 
campi da rifare, eppure l'ope¬ 
razione biglietti-Italia 90 può 
considerarsi riuscita. Nella 
conferenza stampa tenuta ieri 
presso la sede della Bnl soqó 
state divulgate cilrc rassicuran¬ 
ti; il timore di impianti gioiellò 
scmivuoti appare scongiurato. 
Si va infatti verso il tutto esauri¬ 
to: sono stati già prenotali 
3.258.000 bigliciri, vale a dire 
r88% del totale, e II rimanente 
12% - 302.544 in tutto - saià 
messo in vendita da oggi fino 
al 21 maggio, presso gli spQ(- 
lelli della Banca Ntizionale dql 
Lavoro. Gli eventuali rc.sidui 
potranno essere acquistali a 
partire dal 28 maggio. Per 
quanto riguarda la (male, i bi¬ 
glietti saranno in vrsndita dal 2 
giugno. Limitatissimo il nume¬ 
ro disponibile: appena 10.000. 
che saranno messi in circola» 
zionc esclusivamente a Roma, 
tramile otto filiali della Bnl. I re¬ 
stanti 70.000 sono già stali ven¬ 
duti dalla Fila all'estero e in Ita¬ 
lia. Le richieste pervenute, per 
la cronaca, avevano superato 
quota 600.000. Meno rassic)t- 
rante, invece, il ctipilolo-sicu- 
rezza. Il vicepresidente della 
Bnl, Picrdomcnico Gallo, ife 
ammesso che potrebbe esserci 
qualche problema: «Il mecca¬ 
nismo di vendita - aH’estero ne 
sono stati messi a disposizione 
poco meno di 1.300.000 - é 
stalo selezionato e ripartito se¬ 
condo uno schema che preve¬ 
de la separazione delle tilost- 
rie avversarie. Certo, non pos¬ 
siamo garantire che il piano 
sia infallibile». Quanto ai bi¬ 
glietti invenduti, il maggior nu¬ 
mero si è registrato a Bari. 
Quasi lutto esaurito, invcce,»a 
Cagliari c Palermo. Buona la si¬ 
tuazione a Genova, Firenze''^ 
Verona. All’estero sono andini 
a ruba i biglietti dei sctton mi¬ 
gliori: chi ha deciso di venire,in 
Italia per seguire dal vivo ,jl 
Mondiale, ha scelto i posti p’)^ 
costosi. La vendita è stata otti¬ 
ma in AusUta - Udine e Vero¬ 
na sono vicine - Emirati Arabi, 
Giappone e, a sorpresa, negli 
Usa. dove la scelta della Fifa di 
organizzare i campionati dèi 
1994 pare abbia (atto decolla¬ 
re la pas-sione per il calcio. 
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Ciclismo «made in Italy» Le classiche in 

aia SGHO SeiTipre piU tnCOlOH 

Dopo le vittorie nelle Fiandre e nella Freccia Vallone il campione veneto 
punta alla Liegi-Bastogne-Liegi e fa un pensierino alla corsa a tappe francese 

Allentili senza freni 
«E adesso vado al Tour» 





'Moreno Argentin è l'immagine del ciclismo Italiano che vince 


Boxe 1 

Graziano 
in gravi 
condizioni 


M L'ex campione mondiale 
dei pesi medi Rocky Graziano 
e ricoverato in gravi condizioni 
al «New Yonr Hospital^ pefVh 
grave attacco di trombosi cere- ‘ 
brale Lo scrive il ‘Daily News*, 
citando le dichiarazioni di un 
amKO di famiglia dell'ex cam¬ 
pione 

Secondo il «Daily News*. 
Graziano ha subito l'attacco 
domenica notte e con l'aiuto 
di un amico di famiglia i stalo 
immediatamente trasportato 
al pronto soccorso dalla sua 
abitazione della STesima stra¬ 
ba, dove abita con la moglie 
Worma All'ospedale, un porta- 
''voce ha detto che per volontà 
'della famiglia del ncoveralo 
pon à in grado di fornire noli- 
^ sulle condizioni dell ex 
.campione ilalo-ameticano, 
che ha 69 anni 

- Graziano aveva subito una 
ixima crisi di natura non preci- 
(sata lo scorso ottobre Allora la 
•tamiglia disse che I ex campio¬ 
ne solinva del male di Alzhei¬ 
mer È stalo vane volte ricove¬ 
rato ma è parso sempre npren- 
'dersi prontamente 
’ ’ Graziano - il cui vero nome 
è'Thomas Rocco Barbclla - di¬ 
venne campione del mondo 
nei pesi medi nel 1947 ed e n- 
jpordalo per i suoi tre memora¬ 
bili combattimenti contro To¬ 
ny Zaie, uno dei suoi piu irri¬ 
ducibili avversari Nei suoi 83 
combatlimenii ne ha vinti S2 
Yter^ko* Ha senno un libro sul- 
t)à sua vita dal titolo «Somebo- 
'dy up there likes me* (letteral- 
ipenle Qualcuno lassù mi 
^guarda con simpatia) 


Grande attenzione all'estero, e soprattutto in Belgio, 
alle vittone dei ciclisti italiani. Moreno Argentin 
(che quest’anno parteciperà al Tour de France sal¬ 
tando però il Giro) gettonatissimo da quotidiani e 
tv. Il presidente della Lega, Scotti, gli ha inviato un 
fax di felicitazioni. Domenica la Liegi-Bastogne-Lie¬ 
gi con Argentin, Bugno e Fondriest. Si preannunce- 
rà un'altra domenica all'insegna del tricolore. 

_ OAL NOSTRO INVIATO _ 

CARIO CKCCARBLU 




H LIEGI Italiani bravi corri¬ 
dori Che magari siamo anche 
brava gente i belgi non ne so¬ 
no ancora convinti, ma per 
quanto riguarda lo sport del 
pedale ormai riceviamo da tut¬ 
ti inchini e salamelecchi La 
nuova vittoria di Moreno Ar¬ 
gentin alla Freccia Vallone ci 
ha ridalo, da queste parti, una 
popolarità insospettabile For¬ 
se non c’era nuscito nemmeno 
De Benedetti quando con le 
sue scalale azionane voleva 
comprare mezzo Belgio 
«La Reche d'or d Argentin*. 
«La freccia d'oro di Argentin*. 
titolava ieri in prima pagina li 
quotidiano la «Demlere Heu- 


re> Argentin, sui giornali, balte 
anche uno scatenato evaso te¬ 
desco che. a Liegi, ha semina¬ 
to il panico trascinando con sé 
due donne in ostaggio e facen¬ 
do poi perdere le sue tracce 
Tutto bene, dunque Dopo un 
anno ai minimi storici come 
successi, il ciclismo italiano in 
poco più di due mesi ha riac¬ 
quistato stima e credibiiità 
Quattro classiche, tre vittorie. 
Poi il testo vitalità, iniziativa, 
combattività, tanti piazzamen¬ 
ti Inoltre non é come ai tempi 
di Moser quando, dopo di lui. 
c'era il deserto. Adesso di 
guardati a vista, a livello Inter¬ 
nazionale, ce ne sono sicura¬ 


mente tre Argentin, Bugno e 
Fondriest. E dietro questi, pre¬ 
mono tipi come Chiappucci. 
Ballenni, Ba'li, Bontempl. Vol¬ 
pi Cassani, Cipollini gente in- 
somma che si fa rispettare do¬ 
vunque Nella vittona di Argen¬ 
tin per esempio ha colpito fa¬ 
vorevolmente il gran lavoro 
svolto dall Anosica La forma¬ 
zione italiana, pur senza di¬ 
sporre dei paperoneschi mezzi 
delle multinazionali tipo Pana¬ 
sonic e PDM. ha controilalo la 
corsa con una disinvoltura sor¬ 
prendente Domenica si corre 
la Liegi-Baslogne-Ucgi (già 
vinta tre volte da Argentin) e 
pare che i nostri siano I primi 
da inseguire a vista «Se vedo 
che mi stanno tutti addosso - 
raccontava ieri Argentin - 
smetto subito c me li porto die¬ 
tro a fare la doccia In fondo, 
tocca agli altri cercare di vince¬ 
re qualcosa* 

(Sviamo a dare una frena¬ 
la Possibile che dopo essere 
andato in coma l'anno scorso, 
adesso II ciclismo italiano 
scoppi di salute? Dtlalti non é 
possibile- nelle corse a tappe 
(a parte Ciupponi) navighia¬ 


mo nella mcdiocntà Bisogne¬ 
rà abituarsi, comi; abbiamo 
fallo con le classi:! Il del Nord, 
a misurarci col Tour de Fran¬ 
ce Quest'anno, e la cosa é di 
buon auspicio, ci andrà anche 
Argentin A furia di prendere 
legnale, chissà che ,nche in 
questo campo pnm, o poi non 
SI riesca a restituirli: Un'altra 
cosa, poi per tiitro I inverno 
abbiamo ripetutei il tormento¬ 
ne dello sport superato, della 
necessità di dar(.ll un,a rinfra- 
scata per farlo iiediilare con 
nuovo interesse «ulic strade 
degli anni Novanta Ebbene, 
questo è il momi nto propizio 
E se Scolti e la Fc di razione se 
lo fanno sfuggire povvono an¬ 
che abbassare la saracinesca 
Ma torniamo iii Belgio In at¬ 
tesa deH'arrivo di Bugno e Fon- 
dnest al centro di-ll ritenzione, 
ieri, c era ancora Aigenlin che 
ha parlato dei sudi (. rogrammi 
«Pariecipcrò al Ti xir non al Gi¬ 
ro Cosi amvo pili pri paralo in 
agosto per puntare alla Coppa 
del mondo e <il Mondiale* 
Commento di sotiol ondo di Al¬ 
fredo Martini *L kl -ale sareb¬ 
be che I Mondiali los-iero do- 


Boxe 2 

Duran 
sospeso 
per 3 mesi 


■■ ROMA Ascoltando il ver¬ 
detto del giudice federale, Car¬ 
los Duran deve aver tirato un 
grqsaa iespita.dLsolliewLL’«x 
campione europeo del pesi 
medi ha subito una sospensio¬ 
ne di tre mesi oltre ad un'am¬ 
menda di tre milioni Una con¬ 
clusione accettabile per Du¬ 
ran. soprattutto lenendo conto 
che sul suo capo pendeva ad- 
dinltura la spada di Damocle 
della radiazione a vita La vi¬ 
cenda. passata ien in giudica¬ 
to. nsale allo scorso 13 gcn- 
naio Quel giorno l'italo-argen- 
tino era a Marsala per seguire a 
bordo nng un incontro di Ales¬ 
sandro, uno dei suoi due figli, 
entrambi professionisti e cam¬ 
pioni Italiani di pugilato II 
match, contro l'idolo locale 
Marmo, prese una brutta piega 
per Duran iunior tanto che il 
medico della riunione. Il doli 
Cupclli, fu chiamato dall'arbi- 
Iro sul quadrato per valutare 
l'entità di una lenta nportala 
dal campione ed eventual¬ 
mente sospendere l’inconlro 
A quel punto Carlos Duran si 
avvicinò Infunalo al medico 
urlandogli qualcosa (qualcu¬ 
no disse che avrebbe latto ad¬ 
dirittura pesanti minacce) Cu- 
pelli comunque non interrup¬ 
pe Il match che si concluse 
con la vittoria ai punti di Ales¬ 
sandro Duran La successiva 
inchiesta decisa dalla Feder- 
pugilato SI basò sul referto del 
commissario di riunione e sul¬ 
le testimonianze dell arbitro c 
dei medico Duran ha richieslo 
in seguito una nuova audizio¬ 
ne di questi personaggi, con¬ 
vinto delle sue ragioni Una 
mossa riuscita a giudicare dal¬ 
la sentenza di ieri che pur stig¬ 
matizzando il suo comporta¬ 
mento, lo proscioglie dall ac¬ 
cusa più grave, relativa alle 
presunte minacce 

CMV 


Basket II campionato incerto condiziona i destini degli allenatori 
Soltanto tre i confermati per il 1990-’91: Messina, Scariolo e Bianchini 

I «pirecaiì» della panchina 


Domani l'ultima decisiva giornata per decidere la 
griglia dei play-off. In attesa dei verdetti solo tre al¬ 
lenatori hanno il posto sicuro: Biancl>iai. Afessina* 
e Scanolo. Tutti gli altri sono alla ricerca della ri¬ 
conferma o di una panchina per il 1990-'90. Casa¬ 
lini lascerà la Philips, Sales la Benetton, Zorzi la 
Viola. Unica certezza; Di Vincenzo allenerà l'Eni- 
mont Livorno. 


LKONAROOlANNACCI 


sedici di Al 


■i ROMA Tredici panchine 
ancora -precarie*, solo ire 
quelle conlermate per la pros¬ 
sima stagione dei canesin. Agli 
sgoccioli di una stagione rego¬ 
lare infinita, con i play-off an¬ 
cora lutti da giocare e da deci¬ 
dere, Il mercato allenalon é in 
pieno fermento. Divorzi già an¬ 
nunciati. separazioni consen¬ 
suali, tecnici nella bufera La 
vicenda Sales-Benetton ha 
confermato che anche que¬ 
st'anno la parola d'ordine é la 
stessa cambiare l'allenatore, li 
calcio ha traccialo il solco 
L'imputato numero uno di uno 
scudetto mancalo, di un cam¬ 
pionato opaco, di una doloro¬ 
sa retrocessione é .sempre e 
solo lui il lecnico «Chiamano 
"fase scema" la stagione rego¬ 
lare per la poca importanza 
che viene data alle partite - 
aveva prolcllzzalo qualche 
mese fa in tempi non sospclli, 
proprio Riccardo Sales, I alle¬ 
natore "separato In casa" a 
Treviso - e Invece ogni selli- 
mana et giochiamo la stagio¬ 
ne* 

Tabella alla mano, i tecnici 
già confermali per il prossimo 
sono solo tre Bianchini é lega¬ 
lo al Messaggero da un formi¬ 
dabile contralto triennale e ha 


già avuto caria bianca per il fu¬ 
turo Il suo carisma non é mai 
sialo messo In discussione an¬ 
che nei momenti nen del Mes¬ 
saggero Da settimane Bianchi¬ 
ni sta già lavorando per la 
prossima stagione. Obiettivi 
due stranien nuovi e un play 
italiano (Fanlozzi é il primo 
della lista anche se per Cantile 
non é ancora della l’ultima pa¬ 
rola) 

A Bologna e Pesaro, promo¬ 
zione a pieni voti per gli 'under 
30* Messina e Scanolo La 
Coppa Ilalia, la Coppa delle 
Coppe c II grande mento di 
avete * 00001111110 * lo spoglia¬ 
toio sono state le carie impor¬ 
tanti in mano a Messina per ot¬ 
tenere la nconfcrma Una sta¬ 
gione regolare vissuta in pnma 
linea e una Coppa Korac persa 
in volala hanno rappresentato 
invece la dote che ^rgio Sca¬ 
nolo, il più giovane allenatore 
del campionato, ha portalo a 
Scavolini 

Tredici, dicevamo, gli altri 
tecnici non ancora confermati 
Molli precan, alcuni con la va¬ 
ligia pronta, altri già da tempo 
giubilali E il caso dei licenziali 
Andy Russo (Livorno), e Bor¬ 
dini (Desio) e del dimissiona¬ 
no Masini (Montecallni) Nep¬ 


DiVifmozo 

SalM 

Russo (Massef4ie9Unl) 
eiaocKlni 

Anno 

Banatton 
Enimonl 
il Messaosero 

Enichein Livorno 
non confermalo 
esoneralo 
confermalo 

z 

0 

5 

1 

1 

Irga 

esoneralo 

Messina 

Messina 

confermalo 

D Amico 

RoOarts 

non confermalo 

Novosal 

PalrH 

non confermalo 

KUsmi (Siliert) 

Pantpesca 

Oimissionarto 

Casalim 

Philips 

non confermato 

MarcoHatf) 

Phonola 

? 

Sacco 

Ranger 

? 

Isaac 

Riunile 

7 

Scariolo 

Scavolml 

confermalo 

Zorzi 

Viola 

non confermato 

Racalcati 

Vismara 

7 


pure Sacco a Varese, Recalcati 
a Canlù e Marcellclti a Casetta 
sono sicun al 100% di rimanere 
alla guida ideile stesse squadre 
nel W- 91 «Solo contraili an¬ 
nuali, inutile legarci ad un tec¬ 
nico per più di ima stagione*, é 
1 alibi scelto d,)lle società La 
prova della venlà per questi Ire 
allenalon è legata all esito fi¬ 
nale dei play-oll Un gioco per¬ 
fido. al cinquanta per cento di 
possibilità Una scommessa 
che in due, massimo tre partile 
(tanto dura un rumo della fase 
finale) può dei iderc una sta¬ 
gione Un discorso a parie me¬ 
nta Franco Casalini. coinvolto 
nella lormenlala e lormcniosa 
stagione della Philips Se ne 
andrà comunque da Milano 
con uno scudetto, una Coppa 
dei Campioni e una Coppa In- 
terconlinenlile Al suo posto 
non CI sarà Peni Skansi, nono- 
stante 1 consigli degli sponsor 
che Pavesano segnalato alla 
piazza milanese Mistero sul 
nome del nuovo tecnico 


Glancaito Sacco, 
allenatole ancora 
nonconlermato 
della Ranger 
Varese 


D’Antoni, allena’on* in campo 
per lami anni c allv soglie della 
pensione agoniftir 1 , potrebbe 
anche essere stcondo alcuni 
la soluzione natur.ile del pro¬ 
blema 

Tonino Zoizl, infine, salute¬ 
rà Reggio Calabi ut per salire al 
Nord Rudy D Amico c Mirko 
NovoscI non alleneranno più 
la Roberts e la fanti Neppure 
Joe Isaac é sicu'o di nmanere 
sulla panchina dille Riunite 
Solo Mauro Di Vincenzo, il 
«dottore* dei cani sin. ha già 
deciso lascerà Eklogna e le 
amarezze dell Arinio per alle¬ 
nare I Enimont. i questa, per 
ora, 1 unica ceri ■- za nel movi¬ 
mento dei 'prcca n > delle pan¬ 
chine Il resloé trito un quiz 



Domani Rosi 
a Montecarlo 
perii mondiale 
“itiedijuniors» 



-♦ 


Cinlranco Rosi (nella foto) è caricato sicuro di vincere e 
rsactia di salire sul ring domani sera a Montecarlo dove 
metterà in palio il suo molo mondiale dei medi luniors, ver¬ 
sione Ibi contro lo statunitense Kevin Daigle L incontro ver¬ 
ni trasmesso alle : 2 30 su Rai 2 -Non so se nuscirò a vincere 
per ko - ha dello Rosi - l'unica cosa che so, è che nuscirò a 
vrii ere Questa ci riezza sul nng mi darà altra forza* 


Maradona; ■Abbiamo aiuto due punti 

«Non abbiamo regolamento ma 

rWH auUMililU sembra che abbiamo rubato 

rubato niente» qualcosa e se la sono presa 
con Cannando Capisco che 
il calcio ha grandi interessi 
ma cosi facendoqui-sta gen- 
le non si rende conto che di- 
fen de solamente I a violenza» Cosi Maradona ha commenta¬ 
to le ultime v icende del Napoli «lo invito tulli - ha continua¬ 
lo a guardare a rami al di là del caso specifico, se non ci 
rendiamo conto di cosa dobbiamo combattere possiamo 
pei dere tulli e può perdere soprattutto il calcio Occorre più 
vig lanza intorno ai campi» Quindi ha concluso «fTelenrei 
pei dere lo scudetto piuttosto che vedere un compagno san¬ 
guinare» 


menica Argentin è in forma 
splendida quando sta cosi be¬ 
ne pedala con una tale legge¬ 
rezza da far sembrare il cicli¬ 
smo uno sport non fatico-«« 
Allegro ma con moderazio¬ 
ne Il campione italiano non 
ha fatto le ore piccole Parla 
con tranquillità e dice a propo¬ 
sito di Bugno «Mercoledì mi ha 
deluso Quando c è la mischia 
fa ancora fatica a uscire Spero 
SI sblcx:chi domenica» Ln po' 
di arsenico anche verso Fon¬ 
driest col quale, com'é noto, 
non uscirebbe neppure per re¬ 
carsi in edicola «Fénsavo che 
alla Roubaix, andasse meglio, 
duna corsa che gli SI addice In 
queste classiche deve ancora 
smaliziarsi farà meglio Ira 
qualche anno» Argentin vuole 
diventare il pnmo corridore 
italiano ad aver vinto più corse 
di un giorno Per il momento lo 
precedono Coppi e Moser 
«Cercherò di superarli», ha 
concluso Argentin che sembra 
corra da una vita ma ha «solo* 
29 anni Fignon, ad agosto, ne 
la 30 Ma dcllslicamente, nel 
senso di energie spese, è come 
se ne avesse dieci di più 


Manfredonia Addio definitivo al campo 

«non idoneo» fL^'oco ^r Lionello Man- 

■«wii fredonia II medico sociale 

Addio definitivo delia Roma, Ernesto Alicic- 

al ralrin dissipato len ogni 

al làliuu dubbio sulla sorte del cen¬ 

trocampista giallorosso, vitti- 
ma di un drammatico arre¬ 
sto cardiaco il 30 dicembre dell anno scorso, dumnte l'in¬ 
contro di campionato fra Bologna e Roma «La commissione 
medica dei sette "saggi“ - ha dichiarato Alicicco- ha già de- 
c so Manfredonia non potrà tornare a giocare, é inidoneo 
per aritmia cardiaca* 


Cosa cambia Con l’apertura agli arbitri 

Parhìtvn profcssiomsli, la domanda è 

con I dronro una uosa cambierà nel cal- 

professionista? ciò’’ Lc nsposle non sono 

Tifosi indedsi 

non cambierà nuli.: fi 38.8 
pensa invece che le cose an- 
c'rtinno meglio e il 22 3 che peggioreranno Questo l’esito di 
ur sondaggio condotto tra mille tifosi di tutta Italia per conto 
de ' la trasmissione televisiva ■Calciomania* 


t.a Juventus La Juventus é tornata alla 

uiinlp Fnntnlan p®’ ^0'’*°'»'' 

Tmoie ronioian incontrali il presidente 

Dovrà aspettare dei Cenoa. spinelli, e II ge- 
FtitA al ’OI manager della società 

inu al Ir A tonnese. Giuliano, per di¬ 

scutere la trattativa II gioca- 
tote nove gol in questa sua 
puma stagione in sene A, é legato al Genoa fino al giugno 
SI9I e la Juve sarebbe disposta ad aspettare, fissando però 
già da ora il traslenmenlo a Tonno a partire dal campionato 
‘191 .92 Spinelli ieri sera ha cercalo di smentire, definendo 
•pnva di fondamento la notizia* Dietro al giocatore comun¬ 
que, c’è anche l’Inier 

MARCO VEN'nMIOUA 


LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 

Rnldue. 15 30 Calcio diretta (esclusa la zona di Milano) del- 
I anticipo di campionato Miìan-Sampdona, 18 ir>Tg2Sport- 
vra 

Rnltre. 15 30Videospori, I845Deiby 

Italia 1.0 lOCalciomama 01 20Basket campionaioNba 

Tcleinontecaurlo. 14 e 23 Sportnews, 14 10 90x90, rubnea di 
calcio inlernazionale, 14 15 SporUssimo, 21 30 Mondocai- 
cio,23 15 Stasera sport 

Odeon. 22 30 Fonca Italia 24 Odeon sport, 0 30 Excilibur 

Tclecapodtatria. 13 45 Mon-gol-fiera (replica), 15 Boxe di 
notte (replica) 1545Tennis Atptour (replica). 1645Bas- 
ket campionato Nba, Cleveland-Boslon Celtics (replica), 
18 15 Wrestling Spollight, l9 Campo base, 1939 Sportrme, 
20 Juke box. 20 30 Basket campionato Nba. New York 
Knicks-Chicago Bulls (replica), 22 10 Sottocanestro, 23 II 
grande tennis 

Ra Ito 2.15 30 Stereo 2 calcio, diretta di Milan-Sampdona 


La Lancia annaspa nel fango del Safari 



Piassi 


H NAIROBI Le macchine so¬ 
no fagotti di argilla Le levigate 
carrozzene e gli immancabili 
foscioni pubblicitan sono rico¬ 
perti di tango, come se una 
fpano avesse spalmalo chili di 
.iena rossa Tre prove sono sia¬ 
le subito annullate la pioggia 
caduta a mastellate aveva ri¬ 
dotto le strade In laghi melmo¬ 
si Nulla da fare ci voleva un e- 
llca per passare Già dopo po- 
[chi chilometri la radio segnala¬ 
va immancabili disastri dovuti 
al maltempo un ponte crolla¬ 
to. solchi profondi in cui le 
ruote sprofondavano come in 
un morbido soufflé e una sene 
irli nitri II primo a scendere dal¬ 
la macchina imprecando é sta¬ 
to Il keniano Anthony Ho slac¬ 
cialo il casco, ha aperto lo 
sportello della sua Mazda e ha 
abbandonato L avventura por 
tìui è finita in un lampo alla pc- 


nferia di Nairobi dopo un paio 
di chilomctn è tornalo pedo¬ 
ne Gli altri sono andati avanti 
verso gli altipiani Ma 1 colpi di 
scena non sono finiti Ore 16 
Markuu AIen pilota dalla lun¬ 
ga militanza Lancia e stella di 
prima grandezza dei rally 
rompe il motore All improvvi¬ 
so sono esplosi pistoni c bielle 
Corsa linila Rientro immedia¬ 
to in albergo e partenza per 
una vacanza a Marbclla con la 
famiglia Un salto al mare do¬ 
po pochi e maledetti chilome¬ 
tri 

Prime battute tulle made in 
Japan Dapprima la Subaru di 
AIen al comando poi dopo 
avere sfasciato la macchina ha 
passato II testimone alla Toyo¬ 
ta di Waldegaard E le Lancia’ 
Inizio sonnacchioso come 
vuole la tattica della casa che 
punta sulla tenuta piu che su 


Il Safari rally non ha smentito la sua fama di corsa 
al massacro. Ieri il primo a ritirarsi è stato il kenia¬ 
no Anthony: lo ha seguito a ruota il grande specia¬ 
lista dei rally, il finlandese Markuu AIen Comun¬ 
que in grande evidenza le macchine giapponesi: 
AIen ha passato il testimone alla Toyota di Walde¬ 
gaard Quanto alle Lancia quinto è Fiorio e sesto 
Biasion. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCO MAZZANTI 


sprint estemporanei Comun¬ 
que il giovane Fiorio piazzato 
davanti a Biasion Piu indietro 
il finlandese Kankkuncn Mac¬ 
chine sintonizzale con una ve¬ 
locità di crociera per arrivare 
non stremale alla Ime delle 
tappe e permettere cosi un 
adeguato maquillage ai mezzi 
superprovati La Ah//e miglia 


egualoriale non s improvvisa II 
congegno organizzativo deve 
essere perielio per sperare di 
arrivare in fondo E la Lancia 
che nell 88 ha rollo I incantcsi- 
co con Biasion bissando il 
succcs,so lo scorso anno con lo 
stesso pilota ha trasferito sui 
sentieri keniani una autentica 
lask force lorte di una settanti¬ 


na di persone I piloti, gli uomi¬ 
ni che hanno l'anore della co¬ 
pertina sono soltanto la punta 
dell iceberg dietro di loro la¬ 
vorano le iorm chine II corpo 
di spedizione allinea tre elicot- 
leri.ched giorno seguono dal- 
I allo le tre vetture ufficiali in 
gara c di notte sono punti di 
assistenza quaranta meccani¬ 
ci che lawarano a tempo di re¬ 
cord in sei iurgoni-oflicina sei 
auto veloci per la cosiddetta 
assistenza volarne una sene di 
mezzi per le ntognizioni 
Proprio da domani entrerà 
in funzione nel ruolo di apripi¬ 
sta il piu \x)lte c ampione euro¬ 
peo Dano Corralo Via radio 
dovrà trasmetli re piu inlorma- 
zioni possibili agii equipaggi 
Ma il suo avoli» non si fermerà 
a scopnre trappole del terreno 
presenza di vili igi abitali liumi 
in piena Dovr-i, come un pa¬ 


store improvvisalo in tuta e ca¬ 
sco liberare am h< il tracciato 
da ammali in pascolo Lo scor¬ 
so anno proprio un gregge di 
pecore e capi» mise luon 
comballimenlo la Delta inte¬ 
grale dell'argei tino Recalde, 
mentre al penui" mo giorno 
volava verso il inonfo Diceva 
ieri mattina alla p.irtenza Sivie¬ 
re compagno di Biasion il na¬ 
vigatore che lej gl* Il percorso 
al pilota «Se I I' polvere la 
macchina che ci mticipa deve 
andare avanti alt leno di mez- 
z ora altrimenti guideremmo 
alla cicca in un 1 nebbia rossa 
tale da non vederi 1 piu neppu¬ 
re con 1 lari acci s • 

Al tramonto l>- iiosizioni era¬ 
no stabilizzale W ildegaard al 
diclassetles'mo S,ilari sfidan¬ 
do la cabala ncnliava felice al 
parco chiuso L tre Lancia 
Fiorio quinto. Bis no sesto 


l’Unità 


'IctocaMo 

-AL SIERVIZIO DELLO SPORT 

BUONA PASQUA 

con i miliardi del 

^loteuilciù 

puoi giocare fino a 
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_L origmalità della proposta 

di legge delle comuniste analizzata 
da una parlamentare europea socialista 


__Un testo coraggioso e innovativo 

Qualche osservazione su lavoro notturno, 
pensioni e revisione degli orari 


i tempi 


MARII-CLAUDIVAYSSADB * 


M La prima qualità della 
' proposta di lesgt’ di iniziati- 
V va popolare elaborata dalle . 
donne del Pti è la sua origi¬ 
nalità Non siamo in presen- 
/ za di rivendicazioni da parte 
di donne oppresse per chic- 
: dere un po' più di tempo. Vi . 
si riflette, al contrario, un'a- 
natisi di donne n»ponsabiii, 

; diretta ad affrontare il tempo ' 
l'In modo globale e ad afler- 
’ mare che nella società eia- 
.' mno deve esser messo In 
BItùlo di gestire tempo di la- 
. véro e tempo personale, 

■ ' tempo di trasporto e tempo 
: dell'istruzione. E le donne 
" sono le meglio collocate per 
fare delle proposte di orga¬ 
nizzazione diversa del tem¬ 
po perché sono loro che an- 
cora debbono alfrontare tut-. 

' : le le difficoltà derivanti dagli 
orari attuali. 

Vorrei solfermarmì sulle 
. diverse proposte: 

I congedi parentali e 
famlUart. Prevedere un 
congedo parentale che pos- 
sa essere goduto insieme 
. ■ (da padre e madre) è un'i¬ 
dea importante: e cosi quel¬ 
la di stabilire per cosi dire un 
<redito-congcdo» di un an¬ 
no di cui si possa usufruire 
'• frazionandolo, la seconda 
innovazione è queila di usci¬ 
re dall'idea che il congedo 
parentale non riguardi che i 
bambini piccoli. E spesso 
nei momenti in cui si cam- 
. bia scuola o di fronte ai pro¬ 
blemi della preadolescenza 
e dell'adolescenza che i figli 
possono aver bisogno della 

P resenza continuativa dei 
•ro genitori. Si devono ap- 
' prezzare le misure specifi- 
■' che previste peri genitori so- 
< II. Il diritto del lavoro france- 
4 se prevede fomte' di conge- 
do per motivi familiari (ma¬ 
lattie dei bambini, decessi, 

' matrimoni, nascita di un fi- 
' gllo - in questo caso per il 
* padre -). L'idea nuova è di 
, dare, anche in questo caso, 

, un •credito-congedo* e di 
estenderlo anche agli ascen- 
' denti e ai nipoti. Infine van¬ 


no sottolineate positivamen¬ 
te le garanzie di conserva¬ 
zione del posto di lavoro e di 
reddito minimo. 

Tempo della formazio¬ 
ne. Trasformare il tempo dei 
servizio militare in un tempo 
di senrizio civile e di forma¬ 
zione delle giovani reclute 
ad attività sociali spezza l'i¬ 
dea degli uomini destinali a 
lare la guena. In Francia ab¬ 
biamo già discusso se, in ca¬ 
so di servizio civile, non si 
debba estendere la coscri-. 
zione anche alle ragazze. La 
creazione di un anno sabati¬ 
co può offrire prospettive di 
gestione del proprio tempo 
di vita: ripartirlo tra lavoro, 
formazione e voglia perso¬ 
nale o familiare di cambia¬ 
mento. L'assenza di remu¬ 
nerazione rende difficile l'u¬ 
tilizzazione di un tale conge¬ 
do. D'altra parte non si do¬ 
vrebbe andare oltre nell'aiti- 
colazione con il tempo della 
formazione professionale? 
Infine voglio esprimere ap¬ 
prezzamento per la previsio¬ 
ne di programmi di forma¬ 
zione dei maschi nelle attivi¬ 
tà domestiche ed educative. 
Credo, d'altronde, che tali 
programmi dovrebbero es¬ 
sere obbligatori ai livelli ini¬ 
ziali del processo formativo. 

Il tempo di lavoro. Il le¬ 
sto parte dalla riduzione del 
tempo di lavoro prevedendo 
la durata massima dell'ora¬ 
rio settimanale e giornaliero. 
Con ciO si converge con le ri¬ 
chieste ripetutamente avan¬ 
zate dalle donne nel Parla¬ 
mento europeo che hanno, 
in particolare, sottolineato 
che per le donne la riduzio¬ 
ne dell'orario giornaliero è 
londameniale. Ridurre il 
tempo di lavoro per tutti vuol 
dire anche permettere una 
ripartizione diversa dei com¬ 
piti familiari e lottare contro 
il ricorso al tempo parziale 
che spesso sono le donne a 
«scegliere», poiché è vero 
che qualsiasi disciplina del 
tempo di lavoro non puO es- 
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sere scelta che con un ac¬ 
cordo esplicito dei lavorato¬ 
re di[>endente. 

Non condivido invece del 
tutto le proproste sul lavoro 
notturno. Se si regolamenta 
in modo rigido il lavoro not¬ 
turno prevedendo misure 
compensative consistenti, 
penso si debba ammettere, 
in questo caso, la parità tra 
donne e uomini. Prevedere 
la possibilità di anticipare la 
pensione in caso di lavoro 
usurante è una buona pro¬ 
posta. Ma continuo a pensa¬ 
re, in senso generale, che 
l'età di pensione dovrebbe 
essere la stessa per uomini e 
'donne. Le donne che hanno 


spesso camere professionali 
più corte di quelle degli uo¬ 
mini, rischiano di perdere 
altri cinque anni di anzianità 
nei loro lattamenti pensio¬ 
nistici. 

Il tempo delle città. L'a¬ 
nalisi del tempo delle città e 
le proposte fatte sono tra le 
più innovative del testo. Le 
amministrazioni e i servizi 
pubblici - o ' commerciali 
(esclusi i Jtrasporti) sembra¬ 
no infatti funzionare come 
se in ogni famiglia ci fosse 
una persona disponibile a 
sbrigare le pratiche o a fare 
gli acquisti. Le imprese pro¬ 
duttive gestiscono il tempo 
come se i loro dipendenti 


non avessero né tempo di 
trasporto né differenti obbli¬ 
ghi piersonali. E occorre inli¬ 
ne .sottolineare gli orari sco¬ 
lastici o quelli delle attività 
sportive o culturali dei bam¬ 
bini. Èdunque indispensabi¬ 
le ripensare gli orari per faci¬ 
litare la vita di tutti. Il Comu¬ 
ne é un buon livello di con¬ 
fronto. Ma senza dubbio an¬ 
che più Comuni insieme. 
Avanzo tuttavia due osserva¬ 
zioni: la prima che molli dei 
dipendenti dei servizi e delle 
amministrazioni sono don¬ 
ne: la seconda, che la siste¬ 
mazione degli orari non de¬ 
ve avere come conseguenza 
che lutto il lardello delle pra- 


vi ^ -t 


tiche e delle comn ii:»ioni re¬ 
sti a carico delle donne. Bi¬ 
sogna che la ristruiturazione 
degli orari porti effettiva¬ 
mente a una migliore ripani- 
zione dei compiti tra i sessi. 

. • • • 

Guadagnate tempo, avere 
del tempo, é p^r le donne 
una. sfida quotidiana. Le 
propioste contenute in que¬ 
sto progetto possono cam¬ 
biare i tempi. . 

Auguro che abbia pieno 
successo. 

'ParlameniOrc europea 
del grupfìo socialista. 

fi^ancese, 

presidente dell mtergruppo 
delledonnc'di sinistra 






Attrae tamarri, freak e boccoiiiani. 
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Polo. Il movimento studentesco. 


Il movimento studentesco lan¬ 
cia uno slogan: spazio e creatività in 
tutta comodità 

E su questo concetto semplice 
ma vincente. Polo Volkswagen ma¬ 
nifesta tutte lo sue qualità. 


La capienza del vano portaba¬ 
gagli. con il sedile posteriore anche 
parzialmente reclinabile, è di 
1.2 me. Cioè il volume dei testi 
scolastici, dalle elementari alle 
università. 


L'abitabilità interna per quattro 
persone è di 2,39 mq Cioè la co¬ 
modità in altezza, larghezza e lun¬ 
ghezza anche per quattro studenti. 

La maneggevolezza e la pratici¬ 
tà di guida è di 9.25 metri di dia¬ 


metro di sterzata minima. Cioè ra¬ 
pidità di manovra anche nel traffico 
più caotico. 

E poi, diciamolo puri;!. Polo 
Volkswagen ha degli interni dove è 
bello rifugiarsi all'uscita della di¬ 


scoteca. Sommando tutti i "cioè", il 
risultato va incontro ai bisogni degli 
studenti e contro gli sprecni in ogni 
materia. Con tutte queste qualità, 
chi meglio di Polo può rappresenta¬ 
re il movimento studentesco? 


POLO I 000 CO 33 «W 145 CVl l«3 «M/M . 1 300 CclcT 
57 f'.WV 178 evi »71 «M/M • I 300 CC OT CAT 55 
evi WO «CM/M . 1 300 CC OitSEL 33 KW |45 CV» MO 
KM/H ICC8CHI IN LEGA A RICHIESTA CON S0VRAPRRC9O» 
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1 250 PUNTI 0» VUNDITA C assistenza IN ITALIA 


VE0EHE NEClI ELENCHI TEIEEONICI ALLA SECONDA 01 COPEBTINA E NEl.E PAGINE GIALLE ALLA VOCE AUTOMOBILI 


3o; 


rUnltà 

Venerdì 
13 aprile 1990 


t 



















































































